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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


"h Mercoledì 1 settembre 1976 / L. TSO 
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Oltre 400 feriti a Londra 
in scontri fra 
polizia e immigrati negri 

'■ '■' ■' ■' In penultima 


Sui problemi del governo e della segreteria del partito 




Accertare la verità senza ritardi né diversivi 




MANOVRE NELLA OC Lockheed: l’Inquirente 
protagonista Agnelli anticipa i suoi lavori 


Il minore dei due padroni delia FIAT premo lore di una riunione di quaranta parlamen¬ 
tari democristiani - Articolo di De Mattino sul governo e sui rapporti ira il PSI e il PCI 


Verrà convocato l'ufficio di presidenza nella prossima settimana — Nuove polemiche per le accuse ad Andreot- 
ti — Il presidente del Consiglio afferma in una intervista « Sono pure invenzioni » — In una replica al quotidia¬ 
no de l'Espresso ribadisce i dubbi su possibili speculazioni — Perplessità e cautela nei commenti dei giornali 


La ripresa deiraltiytà jh)- 
litica c di fiovercu) e incen¬ 
trata sui gravi irrobleini del- 
reconomia italiana. Fittissi¬ 
mo è già nei pro-isimi giorni 
il calendario degli impegni 
che attendono sia il minLstc- 
ro monocolore sia i partiti e 
i sindacati. Il prc.sidcntc del 
Consiglio e i ministri .sono im- 


IK'gnati nella preparazione 
dei primi provvedimenti che 
.saranno esaminati nella .sedu¬ 
ta del Consiglio dei mini.stri 
fi.s.sata por il 7 settembre. 
Fer \encrdì .sono intanto con¬ 
vocate due importanti riunio¬ 
ni: quella della commissione 
del PCI jwr i problemi eco¬ 
nomici e sociali (i cui lavori 


La contropartita 
fondamentale 


.Molti e di varia proie- 
uienza e di vario tipo 

— come si può quotidia¬ 
namente constatare — sa¬ 
no gli attacchi che ven¬ 
gono condotti contro la si¬ 
tuazione politica determi¬ 
nata. appena quindici gior¬ 
ni fa. dal voto parlamen¬ 
tare; molte le manovre e 
molti gli intrighi. Il che 
conferma come l'atteggia¬ 
mento da noi assunto non 
sia affatto quel comodo 
ripiegamento di cui qual¬ 
cuno farnetica ma, oJ con¬ 
trario, la scelta di un ter¬ 
reno di lotta più avanza¬ 
to, certamente difficile ma 
altrettanto certamente ri¬ 
spondente ai dati nuovi e 
ai rapporti di forza nuo¬ 
vi .scaturiti dal 20 giugno. 
Che il governo vada giu¬ 
dicato alla prova dei fat¬ 
ti è cosa addirittura ov¬ 
via. Non meno ovvio è che 
il nostro partito e l'inte¬ 
ro movimento non manca¬ 
no e non mancheranno di 
far sentire la propria in¬ 
calzante pressione sia per¬ 
ché le scadenze annuncia¬ 
te siano pienamente rispet¬ 
tate. sia perché ogni mi¬ 
sura vada nel .senso del 
risanamento della vita 
pubblica e di un rilan¬ 
cio economico su linee di¬ 
verse dal passato. 

Che senso ha sostenere 

— come ha .scritto Luigi 
Covatta — che « il dibat¬ 
tito sui "sacrifici" e sidle 
"contropartite” va avanti 
alVitaliana > e che « il PCI 
.sembra convinto che la 
"contropartita" fondamen¬ 
tale sia quella già otte¬ 
nuta: il dato di .schiera¬ 
mento su cui si regge il 
governo Andreotti »? Co¬ 
ratta si è dato almeno la 
pena di leggere il pro¬ 
gramma elettorale nostro, 
tutto il dibattito che si è 
sviluppato nella sinistra 
in materia economica, il 
recente dncumcnto elabo¬ 
rato dal Cespe con l'am¬ 
pio contributo di uomini 
politici e studiosi? Vi è 
in questo insieme di ma¬ 
teriali — e nelle posizio¬ 
ni unitariamente assunte 


dai sindacati — ritidicazio- 
ne organica per ima fuo¬ 
riuscita in {wsitivo dalla 
crisi economica del Pae¬ 
se. Si discuta di questo. 

Il vero pericolo, per noi. 
e non ci stancheremo mai 
di ripeterlo, è che non mu¬ 
tino nella sostanza il mec¬ 
canismo dello sviluppo e 
i criteri di gestione delV 
economia. Questo è l'inte¬ 
resse primario dei lavora¬ 
tori. sui quali hanno finito 
sempre con lo scaricarsi 
le conseguenze dell'infla¬ 
zione e delle ricorrenti 
fasi recessive. E questa 
è la contropartita fonda- 
mentale che i lavoratori 
consapevolmente preten¬ 
dono, di fronte alla pro¬ 
spettiva di aggravi e li¬ 
mitazioni. comunque da 
differenziare e da esami¬ 
nare nel merito. Chi lavo¬ 
ra non ha una visiorte in¬ 
fantile dei processi econo¬ 
mici: e sa, ad esempio, che 
gli enormi deficit delle a- 
ziende .statali e municipali 
dei pubblici servizi ven¬ 
gono pur sempre a rica¬ 
dere stdle spalle della co¬ 
munità e quindi, in defini¬ 
tiva. sulle buste paga. Quel 
che occorre — e per questo 
bisogna battersi — è che 
ogni scelta sia inquadrata 
in un programma di rilan¬ 
cio. che .serva all'occupa¬ 
zione. a investimenti razio¬ 
nalmente selezionati, al 
riequilibrio meridionale. 
Appare giusto che, nell’ 
adozione delle carie misu¬ 
re, si tenga presente an¬ 
che il loro effetto con¬ 
giunturale (e in questo 
.cernso vanno tenute presen¬ 
ti le discusse osservazioni 
di Luigi Spaventa). 

Ci si tenga dunque al 
concreto. Terminata la 
IKiusa e.stiva. si avvicina 
il momento delle decisioni. 
Al necessario confronto, i 
comunisti si presenteran¬ 
no con idee e proposte pre¬ 
cise in materia di entrate, 
di spesa, di consumi. Per 
quanto ci riguarda, non 
è e non sarà un t dibattito 
all’italiana ». 


Freda in viaggio 
per il confino 

Dimesso dairospedale di Brindisi. Franco Preda è già in 
viaggio Pier raggiungere il confino. II procuratore legale 
padovano è infatti partito :eri sera alle 21.10 sul direttis¬ 
simo Lecce-Roma: dalla capitale proseguirà per Grosseto, 
nella stessa città do\e è stato provvisoriamente assegnato 
anche Ventura, ui attesa di una decisione definitiva della 
Corte d’Appello di Catanzaro. Ieri a Roma il ministro 
della Giustizia Bonifacio si era incentrato con una dele¬ 
gazione dell’isola del Giglio. A PAGINA 5 

Nella sola Torino 
morti ieri 3 operai 

Terrificante serie di omicidi bianchì nella giornata di ieri: 
le sciagure si sono verificate a Tonno. Brescia. Prato 
e a Saline Jcniche, in provincia di Reggio C. Un altro 
infortunio, il terzo nel corso dell'ultimo mese, si è veri¬ 
ficato nello stab’.limento Montediscn di Bussi tPescara >: 
due tecnici e un operaio sono stati colpiti da una forte 
scarica elettrica, rimanendo seriamente feriti con ustioni 
di secondo e terzo grado. A PAGINA 4 

Rapinatori uccidono 
a Genova e a Lecce 

Due atroci delitti per rapina. A Lecce, il direttore di una 
c 5t.ito a.s 2 assinato dai banditi che gli hanno 
sparato addc.sso prima di scapp.are. Nel capoluogo ligure, 
un conìmerciame di origine cinese, è stalo trovato morto 
nel suo negozio di pclletter.a dalia moglie, che era andata 
a cercarlo non vedendolo rincasare. L’uomo giaceva cada¬ 
vere sul pavimento, ricoperto da un telo di plastica. 

A PAGINA 4 


.saranno introdotti da una re¬ 
lazione del compagno Najwli- 
tano) e quella della Direzio¬ 
ne del PSI. 

NELLA DC L* esistenza di 

fermenti e di manovre nel 
partito dello .scudo crociato 
sia per quel che riguarda le 
questioni del quadro politico 
e del governo sia per i pro¬ 
blemi relativi all’a.ssotto del¬ 
la segreteria e alla sua li¬ 
nea politica, è stata confer¬ 
mata ieri da una sequela di 
commenti, precisazioni c ret¬ 
tifiche che hanno fatto segui¬ 
to all’annuncio di una riunio¬ 
ne cui dovrebbero partecipa¬ 
re vefierdi. per iniziativa di 
Umberto .Agnelli e di altri pro¬ 
motori. una quarantina di 
parlamentari demoerLstiani. 
La riunione si svolgerà a 
• Roma aH’Hotel Hilton c il 
i suo tema è « la DC nella nuo- 
1 va situazione politica ». Si è 
j saputo inoltre clic verrà co- 
I stituito un « centro studi ». 

Immediatamente ci si è cliie- 
. sti se si tratta della data di 
] nascita di una nuova corren- 
! te e quale atteggiamento as¬ 
sumeranno i convenuti verso 
la segreteria Zaccagnini e il 
governo. Un esponente della 
destra de. De Carolis ha di¬ 
chiarato di temere che « A- 
gnelli sia ancora un po' in¬ 
genuo come politico » e che 
non vorrebbe che « qualche 
giovane furbo della sinistra 
de cerchi di strumentalizzar¬ 
lo >. L’on. Fracanzani (della 
sinistra di « forze nuove ») ha 
invece so.stenuto clic se A- 
gnelli lo avesse invitato alla 
riunione egli non vi sarebbe 
andato, poiché « un partito 
popolare non può certo pun¬ 
tare su .Agnelli ». Il vice se¬ 
gretario (ialloni ha detto di 
non guardare con « sospetto * 
all'iniziativa e che gli pare 
che Tesponcnte della FI.AT, 
più che alle questioni politi¬ 
che. sembra « de.sideroso di 
dare contributi anche di .stam- i 
po tecnologico, effìcientista ». 

Poi sono venute le precisa¬ 
zioni e le rettifiche. L’on. 
Franco Mazzola, clic parte¬ 
ciperà alla riunione, ha det¬ 
to che non si tratta della na¬ 
scita di una corrente, ma di 
« un movimento di opinione » 
che non ha < nessuna inten¬ 
zione polemica nei confronti 
di Zaccagnini » e che intendo 
c appoggiare lealmente il go¬ 
verno ». Tuttavia, i promoto- I 
ri della riunione si chiedono i 
€ in che modo si può prepara- j 
re una nuova maggioranza po- , 
litica » e considerano che « la ; 
soluzione giusta * sia quella | 
di * alimentare una .sorta di ^ 
bipolarismo a sinistra che < 
consenta al PSI di guadagna¬ 
re un maggior spazio di ma¬ 
novra rispetto ai comunisti » 
per evitare il « compromesso 
i storico ». Anche Umberto -A- , 
gnelli ha precisato di non vo¬ 
ler creare una nuova corren¬ 
te e che tra la riunione dei 
quaranta parlamentari e la 
creazione di un < centro stu¬ 
di » non %'i è alcuna relazio¬ 
ne. Questo c centro » sarebbe 
infatti una iniziativa, ancora 
allo stato di impostazione, da 
parte dei senatori indipenden¬ 
ti eletti nelle liste della DC. 
tra i quali lo stesso .Agnelli. 

Per quanto riguarda alcu¬ 
ni dei partecipanti alla riu- 
1 j nione il settimanale « Espres- 
i ! 50 » fa I nomi degli econo¬ 
misti .Andreatta c Lombardi- 
ni, dei dirigenti industriali 
Girotti e Grassini. deH'agen- 
te di cambio .AletU. del fisi¬ 
co Puppi. dei parlamentari 
Sanza, Mazzetta. Bianco. Sar- 
i ti, Sangali e Scotti. Il nu- 
j eleo organizzativo sarebbe co¬ 
stituito da Franco Mazzola. 
Vittorio Chiusano e Luca di 
Montezemolo. Per il < cen¬ 
tro di studi ». Umberto Agnel¬ 
li avrebbe consultato Rossi 
di Montelera e insieme avTcb- 
be.'O preso contatti con un 
gruppo di industriali, riu¬ 
scendo a raccogliere nel giro 
di pochi giorni un finanzia¬ 
mento di più di un m^iardo 
di lire. Proposito di .Agnelli 
sarebbe di far approvare dal- 
. la riunione dei quaranta par¬ 
lamentari un documento da 
diffondere poi in tutte le se¬ 
di della DC. 

DE MARTINO In un artico¬ 
lo che appare oggi sull'* A- 
vanti! ». il compagno France¬ 
sco De Martino affronta i te¬ 
mi dcH’aUualità politica e 
quelli dei rapporti tra PSI e 
PCI visti in prospettiva. .A 
quest’ultimo proposito, egli 
J sottolinea due aspetti: da una 


parte la « specificità del so¬ 
cialismo italiano rispetto alla 
socialdemocrazia europea » c 
dall’altro gli sviluppi positivi 
della elaborazione ideale e po¬ 
litica del PCI. Notando che 
« si è già cominciato a parla¬ 
re del superamento della scis¬ 
sione di Livorno, della possi¬ 
bilità di dar vita a un solo 
partito dei lavoratori ». De 
Martino (che cita affermazio¬ 
ni fatto dai compagni Bufa- 
lini e .-Xmendola) afferma che 
i socialisti hanno insistito in 
passato « sull'idea che il no¬ 
stro modello non può essere 
né il socialdemocratico né il 
comunista ». Dopo aver rile¬ 
vato che i tempi non sono an¬ 
cora maturi, perché, a detta 
di De Martino, il PCI doiTcb- 
he ancora compiere « molta 
strada » nel suo « processo di 
autonomia ». l’ex segretario 
del PSI sostiene che però « i 

a. pi. 

(Segue in penultima) 


DICHIARAZIONE DI SPAGNOLI 


Il compagno Ugo Spagnoli, 
vice presidente della Commis¬ 
sione Inquirente, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Non vi è dubbio che le ul¬ 
time vicende dell'affare Lock¬ 
heed hanno pienamente con¬ 
fermato l’assoluta urgenza di 
giungere ad una definizione 
di quel processo, così come de¬ 
gli altri grossi processi affi¬ 
dati alla Commissione Inqui¬ 
rente. E‘ quanto da anni stia¬ 
mo ripetendo, consapevoli del¬ 
la esigenza di verità e di chia¬ 
rezza su fatti gravi per le im- 
pUcazioni politiche e giuridi¬ 
che. e che hanno turbato e 
turbano profondamente Vopi- 
nionc pubblica. Queste esigen¬ 
ze stanno divenendo ogni gior¬ 
no più pressanti e di esse non 
solo la nuova Commissione 
Inquirente, ma tutte le forze 
politiche democratiche, deb¬ 
bono farsi sensibilissimi inter¬ 


preti, anche per porre rime¬ 
dio ai gravi danni derivali dal¬ 
le tattiche dilatorie, dal siste¬ 
ma dei rinvii imposti dalla 
maggioranza della vecchia 
commissione. 

« Occorre perciò riprendere 
subito i lavori che sono stati 
troppo a lungo interrotti con¬ 
tro la nostra volontà: noi 
avevamo richiesto infatti di 
continuare i lavori anche do¬ 
po il 20 giugno e fino a che 
la nuova Commissione non 
fosse stata nominata, e ciò 
anche se la composizione del 
vecchio collegio non corri¬ 
spondeva più ai nuovi rap¬ 
porti scaturiti dalle elezioni. 

« Bisogna, dunque, portare 
ora a definizione l’istruttoria 
Lockheed sulla base dei rile¬ 
vatili elementi già assunti e 
di quelli che sarà utile anco¬ 
ra acquisire. Non dovremo 
farci sviare o bloccare da al¬ 
cuna manovra, ma dovremo. 


nel contempo, fare chiarezza 
su tutti gli aspetti di questa 
cosi yrurc vicenda. Occorrerà 
dunque lavorare con continui¬ 
tà, con intensità, in modo se¬ 
reno e approfondito, dando 
segni concreti di una nuova 
volontà, di nuovi rapporti, di 
un intcndnncnto che sia real¬ 
mente diretto a fai luce, e fi¬ 
no in fondo, su tutti i fatti. 

Il La polemtea con t metodi 
del passato, che hanno nnpe 
dito che il processo Loikhe-d 
c gli altri processi fosscto de¬ 
finiti. deve essere presente 
per richiamare la nuova Com¬ 
missione alla esigenza di dare 
una risposta chiara e imme 
diala alla richiesta di verità 
e di giustizia espressa da tut¬ 
ta l'opinione pubblica. I ri¬ 
tardi e le dilazioni servono 
solo a chi vuole gettare di¬ 
scredito sulle istituzioni c a 
chi vuole operare per mano 
tre o giochi ambigui ed equi¬ 
voci ». 


. 

■ ; 1 '' '. 

- 




vi 

m 



. 

- . 


;; 1 






Èì - y 




A' y 

ì.-.- /.} 






^ *-* f.: 


mm 
















msH 

T i 



' 5 

;Ì 



\ 






Un appello di intellettuali 
francesi e italiani per 
la pace e Pintegrità del Libano 

Convocata la commiuìone esteri della Camera - Presa di posizione del Consiglio Regionale Friuli-Venezia Giulia 


Un gruppo di scrittori e artisti stra¬ 
nieri e italiani ha lanciato il seguen¬ 
te appello per la fine dei combatti¬ 
menti nel Libano e per la difesa del¬ 
l’integrità statale di quel paese: 

« Valori a noi cari sono oggi calpe¬ 
stati nel Libano. Non possiamo ta¬ 
cere davanti al dramma che colpisce 
i popoli libanese e palestinese. Noi 
rivolgiamo appello a tutti gli uomini 
e le donne di buona volontà perché 
esprimano la loro solidarietà morale 
c materiale, esigano la fine dei com¬ 
battimenti. la cessazione di ogni in¬ 
tervento straniero e sì oppongano ai 
tentativi di spartizione del paese. Sol¬ 
tanto il' nspetto dei diritti nazionali 
di o?ni popolo e del diritto all’esi¬ 
stenza di ogni stato può apportare 
in questa regione dei mondo una 
pace giusta e durevole». 

L’appello ha già raccolto in Fran¬ 
cia le firme di Louis Aragon. Jacques 
Bereque del Collège de Prance, Max 


Paul Fouché. scrittore, Kahanc. pre¬ 
side dell’Università di Paris-sud (la 
grande università scientifica), Edou- 
ard Pipion, pittore, Bertrand Taver- 
nier, cineasta, Vercors, Antoine Vité- 
ze. uomo di teatro. Costa Gravas, 
Jean Ferrai. 

In Italia l’appello è stato sotto¬ 
scritto da .Alberto Moravia. Gillo Fon- 
tecorvo. France-sco Masefli, Cesare 
Zavattini, Marco Ferreri, Ernesto 
Treccani, Marco Bellocchio, Franco 
Salinas. Marcello Mastroianni, Gian 
Maria Volonlé. 

CAMERA — La Commissione esten 
della Camera dei Deputati si riuni.ra 
mercoledì prossimo. 8 settembre, alle 
ore IO. per discutere il seguente or¬ 
dine del giorno: « Comunicazioni del 
ministro degli esteri sulla situazio¬ 
ne nel Medio Oriente, ed in parti¬ 
colare sul Libano». 

ROMA — Cetit’.naia di eiovani. d: 
lavoratori, di democratici hanno dato 


vita ieri a Roma ad una combattiva 
manifestazione di sohdanetà con il 
popolo palestinese. La munij regio¬ 
nale dei Lazio ha deciso di coordi¬ 
nare la raccolta di soccorsi per ;I 
popolo libanese. 

TRIESTE — Il consiglio regionale 
del Fnuh-Venczia Giuba :n un ordi¬ 
ne del giorno votato da tutte le forze 
politiche dell’arco costituzionale e- 
spnme solidarietà al popolo palesti¬ 
nese, SI a.s50c:a alle numerose in.zia- 
tive per l’invio di soccorsi immediati 
a tutte le popolazioni che vivono nel 
Libano e rivolge infine un appello 
al governo c al parlamento aff.nche 
dice li comunicato; a prosegua e in¬ 
tensifichi in tutte le sedi intemazio¬ 
nali r.izione politica deìl’Italia per la 
ce.'Sazione immed;at-a del niass.icro 
e per contnbuirc aiiivamcnte ad un.a 
.'oiuzmnc picifica dei problemi del 
Med’o oriente. 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


11 nuovo presidente eleU’Iii- [ 
quirente aiiiiuneia rinicnzio- 
ne d; anticipare Tinizio dei 
lavori della Coninii.s.sione | 
mentre continuano le polemi. | 
che .sulle rivelazioni del setti- | 
manale VHspiesso che hanno j 
chiamato in causa l’attuale 
presidente del Consiglio An- 
dieolti per gli aerei militari 
Oi'ion e Starfightcr. 1 

L'aitro ieri una nota ufficio- : 
sa di pal.azzo Chigi aveva re- | 
spinto le accuse e il Popo- I 
lo. ni una nota, aveva af- ! 
lerniato che « la totale estra- i 
ncità deiron. Andreotti da 
ogni vicenda Loekiieed — vi- i 
Cina o remota — è assoluta, 
come egli stesso iia in vane 
occasioni e con estrema chia- 
rezza provato ». 

Oggi .Andrcolli m una in- 
icrvi.sta idi cui riferiamo a 
p.irlc) dclinisce le acciK-^e 
« pure invenzioni ». 

L Espre.x.-o a.la nota di Pa- 
laz-ro Chigi e al cominento 
del Popolo ha replicalo con 
un’altra nota neli.a quale si 
sostiene che la smentita prò 
veniente da p.alazzo Chigi 
« ricalca tutte le smentite 
fatte negli ultimi 30 anni 
da lutti i ministri democri- 
.stiani in relazione a tulli gli 
infiniti episodi di corruzione 
in cui essi sono stati com- 
veli i ». 

Tuttavia lo stesso settima¬ 
nale, dopo aver riepilogato 
il contenuto dei rie docu¬ 
menti americani che sembra¬ 
no accusare Andreotti, e do¬ 
po aver ricordato che tale 
contenuto «è di competenza 
della commissione Inquiren¬ 
te », torna n parlare di « ma¬ 
novre di carattere internazio¬ 
nale» che potrebbero essere 
nascoste dietro la divulga¬ 
zione delle nuove rivelazioni. 

Dice la nota; «Per quanto 
riguarda il momento politico 
m cui simili notizie sono 
giunte alla luce siamo .stati 
noi i primi a prospettare la 
eventualità che tale coinci¬ 
denza temporale passa veni¬ 
re collegala a manovre di 
carattere internazionale. An¬ 
che su queste manovre con- 
verrà indagare. L’Espresso si 
adopererà a farlo per quan¬ 
to in suo potere. Le due co¬ 
se — conclude la nota — co¬ 
munque sono strettamente 
connesse; le "manovre" tro¬ 
vano infatti un ideale terre¬ 
no di coltura quando ì pro¬ 
cessi non si celebrano, le in¬ 
dagini non giungono a ter¬ 
mine e le verità non vengo- 
[ no a galla. Noi facciamo il 
I nostro mestiere. La commi.s- 
sionc inquirente faccia il .suo, 
cercando di resistere al boi¬ 
cottaggio cui la sottopone la 
DC. I documenti in nostro 
possesso sono a sua disposi¬ 
zione ». 

Le preoccupazioni che sem¬ 
bra nutrire l’Espresso a pro¬ 
posito delle pc^ibili manovre 
che le rivelazioni potrebbero 
nascondere sono condivise 
da molti organi di stampa. 
Più di un quotidiano s: è 
posta la domanda se dietro 
le accu.-e che vengono mosse 
ad .Andreotti vi sia un dise¬ 
gno politico 

Oggi V.^ranti torna suH'or- 
gomento con una nota nella 
I quale, dopo aver rilevato che 
I gii accusatori dell’on. Andreot- 
: li j^ono stai: fino a quest; gior- 
1 ni Hisai reticenti, parlando 
i di Hauser ex dipendente del¬ 
la Lockheed s; chiede: « Per- 
c’né proprio ora e diventa¬ 
to cosi loquace? ». La rLspo- 
; sta deH’organo del PSI è 
i questa: « Percliò ;! governo 
americano aveva in tutte le 
sue i.stanze ammonito prima 
delle elezioni italiane a non 
mandare i comunisti al go¬ 
verno; perché gh elettori ita- 
! lian; hinr.o ugualmente vo- 
j tato come hanno voluto; per- 
1 che Andreotti ’na fatto un 
governo che vive con l’asten¬ 
sione dcter.minante del PCI ». 


La nota continua; «Si è 
creato in Italia un difficile 
quadro politico di transizio¬ 
ne dovuto al senso di re- 
-sponsabilità di tutte le forze 
deU’arco costituzionale, nes- 
•suna esclusa. Questo non si¬ 
gnifica omertà verso manche¬ 
volezze rii questa o quella for¬ 
za politica, o verso nessuno 
dei .SUOI esponenti, anclie 
maggiori». L’Avanti/ conclu¬ 
de: «.Ma significa che non 
possiamo accettare, senza va¬ 
gliarle accuratamente, le ac¬ 
cuse die, per il luogo da cui 
provengono e il momento in 
CUI sono lanciate, non pos¬ 
sono essere accolte senza 
qualche riserva. Meglio un 
attimo in più di cautela eh» 
un attimo di precipitazione. 
Ne \'a forse di mezzo tutto 
un quadro politico». 

La Stampa, in un fondino 
titolato «Perché?», ieri sottoli¬ 
neava : «Non occorre essere 
particolarmente malpcnsantt 
per domandarsi se la nuovissi¬ 
ma svolta del caso Lockheed 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 




Sabato si apre a Napoli la manifestazione nazionale deH’Unità 

Una nuova grafica per dare un volto al Festival 


Dal nostro ìnTÌato 

N.APOLI, 31. 

Mentre alla « città-parco » 
drii'Unità. a Fuorigrotta. si 
sta finendo di verniciare, di 
sistemare le sedie, di collo¬ 
care Simboli e bandiere, nel 
cuore della vecchia Napoli — 
a Porta Capuana — si con¬ 
clude la Festa della Assunta 
fra bancarelle, processione, 
luminane. « bottm, zucchero 
filato, manonette e canzoni 
« vecchia Napoli », Era una 
festa tradizionale che da 
quindici anni non si faceva 
più, e quest'anno è stata rie- 
sumata da nn «comitato pro¬ 
motore ». ottenendo il succes¬ 
so popolare che eru prevedi¬ 
bile. 

Contrapposizione? Concor¬ 


renza? .4 guardare il mondo 
con gli occhiali di venti o 
trenta anni fa si potrebbe 
considerarla tale. Allora le 
feste dellTJnitk venivano pre¬ 
sentate — falsificando con > 
sapienza qualunquistica la 
realtà anche di quegli anni — 
come luoghi di chiusa e ri- 
ideologizzazionc. 

Ma oggi, appunto, la real¬ 
tà è cambiata, ed è cambia¬ 
to il modo di pensare della 
gente. Come è logico, alla fe¬ 
sta di Porta Capuana c’era 
almeno un votante comunista 
ogni «quasi» due presenti 
III PCI ha avuto il 40 per 
cento dei voti il 20 giugno) 
e quindi non c’è stato real¬ 
mente nulla da stupirsi se. 
quando il sindaco Valenzi è 
andato, doverosamente, a jO- 


lutare i suoi cittadini nel vec¬ 
chio quartiere napoletano, il 
parroco lo ha invitato .sul 
palco dove lo ha abbraccia¬ 
to fraternamente, mentre la 
folla festosamente applaudiva 
e scoppiavano i « botti ». 

La realtà è ben mutata dun¬ 
que. e t compagni che stan¬ 
no concludendo il lavoro al¬ 
la Mostra d'Oltrcmare sanno 
bene che li arriveranno in 
folla anche tutti quelli che 
in questi giorni vanno a sgra¬ 
nocchiare mandorlati a Porla 
Capuana, per un paio d'ore 
ogni sera. Diremmo dt più: 
le nostre « feste » non voglio¬ 
no forse avere proprio il sen¬ 
so di uno stimolo attivo, ca¬ 
pace di coinvolgere tutte le 
forze sociali e politiche, dt 
sollecitare anche la toro fan¬ 


tasia e volontà di partecipa- 
zione, per moltipl'carc quel¬ 
lo che 1 comunisti fanno li¬ 
na volta all'anno, m forme c 
occasioni diverse, in altri mo¬ 
menti durante l'anno? Di que¬ 
sta reale volontà di provoca¬ 
re e vitalizzare il pluralismo 
delle forze politiche e sociali, 
e del resto prova il fatto stes¬ 
so — di CUI ci siamo già oc¬ 
cupati largamente sul giorna¬ 
le — che « rimettendo a nuo¬ 
vo» lo splendido quanto sco¬ 
nosciuto parco napoletano 
della Mostra d'Oltrcmare, noi 
abbiamo abbinato il nostro 
lav'oro di comunisti, gratuito, 
alla richiesta di fare di quel¬ 
la zona un'area aperta a tut¬ 
ti, usabile anche, appunto, per 
feste, incontri, manifestazio¬ 


ni promossi da o-jr.i gruppo o 
forza democratici. 

• « • 

Ma la festa di Porta Capua¬ 
na sollecita anche qualche al¬ 
tra considerazione in rappor- 
to al Festival nazionale del- 
rUn.tà cne si apre sabato 
prossimo. Ogni manifestazio¬ 
ne popolare esprime un mes¬ 
saggio suo particolare e cosi 
c per ogni forza organizzata 
che SI cimenta nell allestimen¬ 
to di una festa nella quale 
intende dare una « immagine 
emblematica » dt sè, che sia 
nel contempo facilmente com¬ 
prensibile. La festa dt Porta 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


se necessario 


IJN NOSTRO conoscen- 
te, dirigente di una 
grande azienda statale, 
ci raccontava ieri che 
essendo venuto l'altro 
giorno a Milano con 
cinque importanti signori 
stranieri, in visita presso 
varie industrie italiane, 
aveva offerto loro una 
«piccola cena» presso un 
ristorante dal nome noto 
in tutta Italia. I sei aveva¬ 
no consumato il seguente 
pasto: risotto al salto, co¬ 
toletta alla milanese (due 
piatti per cui il locale va 
giustamente famoso, ci di¬ 
cono). due insalate miste, 
sci pesche cotte giiilcbba- 
tc. Bevande: due bottìglie 
di acqua minerale, due 
bottiglie di un ottimo vi¬ 
no Mcrlot, quattro caffè e. 
due cognac. Prezzo: lire 
24 mila a tc'tta, vate a di¬ 
re. con la mancia, lire 155 
mila in totale, per sci a 
taiola. Non è che in questo 
ristorante cenassero sol¬ 
tanto, quella sera, il nostro 
conoscente con i suoi cin¬ 
que invitati c laggiù, lon¬ 
tani c mesti, il senatore 
Agnelli col senatore Gava 
c in mezzo il deserto. No. 
L'amplissimo «dehors» 
era al completo, c’era gen¬ 
te che mangiava anche al¬ 
l'interno c addirittura 
qualcuno, in piedi, nell'at¬ 
tesa falsamente disintolla 
che SI liberasse un tavolo. 

All’udire questo breve 
racconto, siamo riandati 
con la mente a un saggio e 
sentenzioso articolo del 
«Corr,erc della Sera» di 
domenica, in cui figurava¬ 
no. tra le altre, queste pa¬ 
role: «ogni modifica della 
.scala mobile è impopolare 
prc.s.so 1 sindacati: per ra¬ 
gioni di giustizia sociale 
bisognerebbe agire simul¬ 
taneamente contro l’eva- 
s.one fiscale e aggravare se 
necessar.o l'.mposizione sui 
redditi più alt: ». 

Ecco in quale Paese vi¬ 
viamo (ma ancora per 
quanto tempo?). E.si$tono 
molte, moltissime persone 
che possono cenare (in 
realtà, neppure sontuosa¬ 
mente) spendendo venti- 
cinquemila lire. In svi. 
come I personaggi del no¬ 
stro raccontino, sborsano 
quanto non guadagna in 
un mese un bracciante (sv 
lavora) e fino a ieri certi 
operai. Ebbene, la lotta 
contro l'evasione fiscale 
comporta sempre i verbi ci 
futuro («verrà combattu¬ 
ta .> l'eiastone fiscale. Sono 
decine danni che i nostri 
governanti cantano: « par- 
tiam »; o » verbi al condi- 
zumale (« b-.£ognerebbe agi¬ 
re >). Quanto poi all'impo¬ 
sizione sut redditi piu alti, 
il «Corriere» scrive che 
occorrerebbe aggravarla 
« se necessario ». Ma signo¬ 
ri, come potete immagina¬ 
re una crudeltà simile? Co¬ 
me potete infierire su un 
poveretto che cena, biso¬ 
gna ben nutrirsi, per sole 
venticinqnemila lire? E 
vorreste anche aumentar¬ 
gli le tasse? Accresciamo 
le tasse, si, «se necessa¬ 
rio»; ma quelle sui reddi¬ 
ti più bassi ai quali, essen¬ 
do bassi, si arriva più fa¬ 
cilmente. Il nostro fisco, 
più di ogni altra cosa, ha 
sempre temuto le verti¬ 
gini. 

FertobrMito 
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Il maltempo aggrava la situazione nei Friuli 


Positivo incontro al ministero P.l. 


Centinaia di terremotati 
dalle tende alFospedale 

A Udine in un soio giorno 150 ricoveri - Nella maggior parte dei casi si tratta di infezioni alle vie 
respiratorie - Una volta dimessi ritrovano freddo e umidità • A colloquio con il compagno Colomba 


I primi risultati 
deiragitazione 
dei docenti delle 
scuole all’estero 

Gli esami del corso abilitante si lerranno eniro il 7 set* 
lembre -1 ricorsi riesaminati da una Commissione mista 


E' finito dopo trent'anni il monopolio de 

La nuova Giunta PCI - 
PSI - PSDI affronta 

I 

i problemi di Vieste 

La lotta contro la speculazione • Drammatica la situazione sanitaria e del¬ 
l’approvvigionamento idrico - Prospettive dell’agricoltura e del turismo 



La pioggia e il freddo rendono più drammatica la condizione di vila nelle tendopoli 


Dal nostro inviato 

UDINE. 31 

Centocinquanta ricoveri In 
un giorno all’oepedale di Udi¬ 
ne provenienti in massima 
arte dalle zone terremotate: 
il dato più indicativo di 
cui si può disporre sulle con¬ 
seguenze del prolungato sog¬ 
giorno In tenda e. specie, 
sulle conseguenze di queste 
ultime 48 ore di pioggia e 
maltempo intermittenti che 
hanno imperversato sulle ten¬ 
dopoli e sui centri terremo¬ 
tati. 

« Un così allo numero di ri¬ 
coveri — spiega il compagno 
dott. Sergio Cadorini — si 
registrava soltanto eccezio¬ 
nalmente, a novembre ». Si 
tratta in massima parte di 
ricoveri di soggetti affetti da 
tracheiti. tonsilliti, bronchiti 
e broncopolmonltl. Si regi¬ 
stra. inoltre, una sensibile 
moltiplicazione dei casi di 
patologia artroslea; la gen¬ 
te cioè avverte dolori in ogni 
parte del corpo. Disturbi ed 
affezioni colpiscono soprat¬ 
tutto bambini ed anziani, ma 
anche persone giovani e di 
mezza età, precisa un medi¬ 
co che vuole mantenere l'ano- 


nlmato. 

Ricoveri definiti eccezional¬ 
mente alti In questa stagione 
c in stragrande maggioranza 
conseguenti alla patologia co¬ 
siddetta da « raffreddamento 
minore » si registrano anche 
in altri ospedali della provin¬ 
cia; Gemona, S. Daniele, Cl- 
vldale e Tolmezzo ma anche 
in questi ospedali i soggetti 
provengono per Io più dalle 
zone terremotate. Insomma, 
come è logico, la pioggia il 
maltempo ed il freddo stan¬ 
no aggravando, via via, la 
situazione sanitaria delle mi¬ 
gliala di senza tetto che vi¬ 
vono nelle tendopoli. 

Accade anche che uno en¬ 
tri airospedale, venga cura¬ 
to, guarisca, ma torni dopo 
pochi giorni, dato che, quan¬ 
do è stato dimesso, ha dovuto 
per forza vivere in tenda. E' 
cosi che certuni, specialmen¬ 
te le persone anziane, ri- 
.schiano di veder pregiudica¬ 
ta seriamente la propria sa¬ 
lute. Ma. purtroppo, data la 
drammatica realtà che stan¬ 
no vivendo le popolazioni ter¬ 
remotate, non è possibile evi¬ 
tare il soggiorno in tenda. 
Tutti quelli che in qualche 
modo hanno potuto, hanno 


già da tempo lasciato la 
tendo. 

A Stalis, per esempio, una 
grossa frazione di Gemona 
con 800 senzatetto, alcuni 
hanno abbandonato la tendo¬ 
poli, tra l'altro ancora sen- 
zt\ servizi adeguati, per rifu¬ 
giarsi negli scantinati o nel¬ 
le baracche da essi stessi al¬ 
lestite alla meno peggio, e 
spesso con mezzi di fortuna. 

Forse, fisicamente, si sen¬ 
tono un po' più riparati, an¬ 
che se l'umidità penetra nel¬ 
le ossa, come stando in ten¬ 
da. Ne! visitare questa bor¬ 
gata, quasi un lager in que¬ 
sti giorni di pioggia e di 
fango, viene spontaneo do¬ 
mandarsi: come si potranno 
sopportare ancora tanti di¬ 
sagi? 

« Per noi — dice il compa¬ 
gno on. Colomba, sindaco di 
Bordano, un altro dei centri 
maggiormente colpiti dal ter¬ 
remoto — in questi giorni, ai 
disagi della pioggia e del 
freddo, si sono aggiunti quel¬ 
li della mancanza di acqua 
potabile ». 

Forse a causa delia siccità 
estiva o In conseguenza de¬ 
gli effetti sismici la faida 
freatica dell’acquedotto si è 


talmente abbassata che tut¬ 
to il paese è costretto a ri¬ 
correre alle pompe a mano 
a mano che pescano nei pozzi 
e che per fortuna, non sono 
mai stati abbandonati. 

« Per le nostre terre la si¬ 
tuazione era gravissima an¬ 
che senza il maltempo fi¬ 
guriamoci in questi giorni ». 
afferma ancora Colomba. 

« Ho fatto un giro in diverse 
tendopoli e mi sono reso con¬ 
to. ancora una volta, di come 
la gente abbia mille e mille 
ragioni per protestare contro 
la giunta regionale per i suoi 
ritardi. Dal canto mio non 
ho voluto far altro che assi¬ 
curare a tutti il juassono im¬ 
pegno del nostro partito di 
batterci in ogni sede affin¬ 
chè vengano decisi e attuati 
rapidi provvedimenti che 
consentano alle popolazioni 
di abbandonare quanto pri¬ 
ma le tende. Precisi impegni 
in questo senso chiederemo 
anche al presidente del con¬ 
siglio Andreotli in occasione 
della sua visita di venerdì e 
sabato prossimi in queste no¬ 
stre zone disastrate». : j - ■ 

• Italo Furgeri 


Gli esami eomlnceranno en¬ 
tro il 7 settembre, i ricorsi 
degli esclusi verranno esami¬ 
nati da una commissione mi¬ 
sta ministero-sindacati, nuovi 
corsi verranno tenuti all'este¬ 
ro per coloro che non hanno 
fatto ricorso contro resclusio- 
ne dal corso attuale, tutta la 
normativa deirinsegnamento 
all’estero (compresa tmella re¬ 
golata dalla legge 327) potrà 
essere rivista; que.sti 1 punti 
essenziali deU’accordo di mas¬ 
sima raggiunto neH'incontro 
svoltosi Ieri fra il ministero 
della Pubbica istruzione e l 
rappresentanti dei sindacati 
scuola conlederali sulla com¬ 
plessa questione degli inse¬ 
gnanti all’estero, della quale 
il nostro giornale si è già 
Interessato nei giorni scorsi. 

Come si ricorderà, l’occa¬ 
sione è stata offerta dallo 
svolgimeno del corso abilitan¬ 
te attualmente in atto, a pro¬ 
posito del quale I corsisti ed 
1 sindacati confederali hanno 
denunciato Incongruenze ed 
errori. 

D’altra parte, le deficienze 
del corso abilitante non han¬ 
no fatto che rispecchiare la 
situazione caotica di tutto il 
settore delle scuole Italiane 
aH’estero. Cosi, per esemplo 
già sui titoli richiesti per la 
ammissione al corso sono sor¬ 
ti malintesi che hanno dato 
luogo a ingiu.stizie, esclusio¬ 
ni, errori. 

Questo spiega anche perché 
dei 200 esclusi da! corso ap¬ 
punto per presunta insuffi¬ 
cienza di titoli, solo 61 abbia¬ 


no presentato ricorso: docen¬ 
ti che avevano fatto doman¬ 
da da località lontane come la 
Australia o l’America del Sud 
hanno Infatti rinunciato a 
priori a frequentare il corso 
nel timore di compiere il 
viaggio a vuoto. 

C’è da aggiungere un parti¬ 
colare che appare Incredibile: 
il viaggio per frequentare il 
corso — che si è svolto a 
Roma — è stato a completo 
carico del docenti, come a 
carico loro sono lo spese di 
vitto e alloggio per il me.se 
di frequenza del corso stes¬ 
so. Con il rl.suUato che i do¬ 
centi hanno dovuto sostenere 
una spesa notevolissima. Fra 
l’altro, la rivendicazione di ri¬ 
cevere a tìtolo dì rimborso 
una diaria come se si fosse 
trattato di un corso di ag¬ 
giornamento, non ha trovato 
accoglimento da parte del mi¬ 
nistero, con la motivazione 
che la P.l. non ha stanzia¬ 
menti per questo tipo di ini¬ 
ziative. 

C’è da sperare comunque 
che questi primi risultati po¬ 
sitivi degli incontri col mi¬ 
nistero (la manifestazione di 
protesta in progamma per 
oggi è stata annullata) testi¬ 
monino di un diverso interes¬ 
se da parte governativa verso 
tutta la tematica delle scuole 
italiane all’estero, che, sla per 
11 reclutamento e lo status 
degli insegnanti, che per la 
condizione drammatica degli 
alunni va affrontata e risol¬ 
ta con criteri profondamente 
rinnovati. 


Stupefacenti: nuovo 
ritardo della Sanità 


Con un decreto del mini¬ 
stro della Sanità è stalo nuo¬ 
vamente prorogato il termine 
dell'entrata in vigore dei bol¬ 
lettari per i buoni acquisto, 
da parte di enti, aziende au¬ 
torizzate e farmacie, per gli 
stupefacenti e le sostanze 
pslcotrope. Gli speciali bol¬ 
lettari sono Imposti dalla leg¬ 
ge 22 dicembre 1975 che ha 
stabilito la nuova «disciplina 
degli stupefacenti e delle so¬ 
stanze pslcotrope». 

L’uso di questa documenta¬ 


zione avrebbe dovuto essere 
obbligatorio dal 1. giugno 
scorso, ma con un precedente 
decreto la data era stata pro¬ 
rogata al primo settembre. Il 
nuovo provvedimento, firmato 
dal ministro Dal Falco, spie¬ 
ga che il rinvio è stato Impo¬ 
sto dalla mancata consegna 
In tempo utile dei nuovi stam¬ 
pati. La preparazione di que¬ 
sti ultimi, nelle officine del 
Poligrafico dello Stato, è sta¬ 
ta Infatti ritardate dalle ope¬ 
razioni legate alle elezioni del¬ 
lo scorso giugno. 


Mentre procedono le indagini sul sindaco de e su numerosi assessori 

Dopo lo scandalo Messina attende una politica nuova 


Una commissione nominata dal pretore sottoporrà a perizia medica i 129 invalidi assunti in Comune ~ Dopo il rinvio del Consiglio chiesto dalia 
Democrazia Cristiana, i comunisti sottolineano l’esigenza di una rapida soluzione della crisi — Rozza speculazione del quotidiano di destra 


Il Comune 
di Firenze 
chiede un incontro 
urgente per 
lo finanza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 31 
Permane grave la situa 
zione finanziaria del co 
mune di Firenze in segui 
to al mancati provvedi 
menti che 11 governo a 
vrebbe dovuto prendere a 
favore della finanza lo 
cale come si era Impegna 
to a fare nelle dichiara 
zioni programmatiche. 
giunta comunale fiorenti 
na ha quindi chiesto un 
incontro con il ministro 
dellTntemo per illusirarf 
la situazione del comune 
e perché si proceda imnie 
diatamente aU'approvazio 
nc del bilancio di quest 
anno, con remanaziont 
del decreto che aulorizz- 
la concessione del mutuo 
a pareggio del bilancio 
Per esaminare 1 prob’.c 
mi connessi alla crisi fi 
nanziaria dell’ente, la 
giunta ha convocato ao 
che una seduta del consi 
glio. 


Sottoscrizioni 
per « l’Unità » 
al ritorno da 
Romania e URSS 

Un gruppo di compagni che 
hanno trascorso le vacanze 
in Romania al loro rientro 
In Italia hanno versato lire 
153.(X)0 per l'Unità. 

Anche 1 compagni che con 
1 « vioggl dciramlclzia » or¬ 
ganizzati dal Partito il 22 
agosto si sono recati nell’Unio¬ 
ne Sovietica hanno versato 
per l’Unità c la stampa co¬ 
mmista L. 295.930. 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 31 

Il pretore Risicato è anda¬ 
to in ferie, ma non si ferma¬ 
no per questo le Inchieste 
giudiziarie, a corico del sin¬ 
daco de Merlino e di nume¬ 
rosi «issessori della preceden¬ 
te amministrazione comuna¬ 
le (alcuni dei quali presenti 
anche in quella attuale, di¬ 
missionarla dopo il noto prov¬ 
vedimento di sospensione del 
primo cittadino anche dalla 
carica di consigliere comuna¬ 
le). 11 pretore. Infatti, ha da¬ 
to mandato al suo ufficio di 
sviluppare tutti gli ademp;- 
menti istruttori neces-sarl. ed 
ha persino disposto che una 
commissione (già nominata, 
ma di cui non è stata resa 
nota la composizione) sotto¬ 
ponga a perizie medico-legali 
1 129 Invalidi che hanno ot¬ 
tenuto un posto negli orga¬ 
nici del Comune con chiama¬ 
ta dirotta. 

Non c’è tregua neppure sul 
plano politico. Il Consiglio 
comunale, infatti, tornerà a 
riunirsi entro quindici giorni 
per prendere atto delle dimis¬ 
sioni del sindaco e delia Giun¬ 
ta e procedere alla e.cz;o.ne 
della nuova amministrazione. 
Ieri in Consiglio la DC ha 
chiesto tempo per poter « ri¬ 
flettere r. i’assemblea è stata 
j rinviata, ma il PCi ha affer¬ 
mato con forza che non sa¬ 
ranno tollerate lungaggini ed 
amb.gu.tà. 

E' questa una occ.as;one 
che Mejwsma non può perde¬ 
re per superare la china in 
cui è precipitata per il perdu¬ 
rare di una gestione ammi¬ 
nistrativa corrotta e sorda 
ad ogni istanza di rinnova¬ 
mento. Ora che vengono al 
pettine i nodi antichi del si- 
stem.t d; potere co,struito dal¬ 
la DC — in trent’anm di 
predominio politico ed ammi¬ 
nistrativo — sul clientelismo 
e sull'arroganza, alle forze 
politiche democratiche, e in 
primo luogo allo scudocrocla- 
to. si impone una riflessione 
attenta, critica ed urgente. 
Sempre più si nveia necessa- 
rio cambiare radicalmente 
metodi di gestione ammini¬ 
strativa ed indirizzi politici, 
facendo cadere l’assurda pre¬ 
giudiziale anticomunista, per 
costruire ampie convergenze. 

Soltanto questa strada, del 
resto, è In grado di rendere 
vane le manovre di quel set¬ 
tori conservatori, legati a pre¬ 
cisi ambienti speculativi del¬ 


la città, che in questi giorni 
tentano in vari modi di bloc¬ 
care il processo di chiarimen¬ 
to e di verifica del quadro po¬ 
litico. imposto dal voto del 20 
giugno, che ha visto avanza¬ 
re Il PCI di oltre 10.000 voti 
e di 6 punti in percentuale. 

A manovrare le redini di 
tale operazione è il quotidia¬ 
no neofascista della città, la 
Gazzetta del Sud, di proprie¬ 
tà del senatore missino Boni¬ 
no. il quale proprio aU'lndo- 
mani deH’accordo program¬ 
matico fra i parliti costitu¬ 
zionali e delle elezioni del 
20 giugno (il MSI-DN ha per¬ 
so migliala di voti e il 5 per 
cento in percentuale) «sco¬ 
pre » !a « demagogia » di al¬ 
cuni esponenti de ed lllu- 
.stra in un « incontro convi¬ 
viale con la famiglia della 
Gazzetta del Sud » un « pro¬ 
grammino che disturberà chi 
ha la coda di paglia ». E' una 
dichiarazione di « guerra » 
che ha il suo retroterra nel 
fallimento di un accordo elet¬ 
torale tra lo stesso Bonino e 
alcuni esponenti della DC, e 
nell'» irritazione » delle forze 
della speculazione edilizia 
cittadina. Queste infatti si 
seno sentite ostacolale dalla 
approvazione (con l’astensio¬ 
ne del PCI) del piano rego¬ 
latore cittadino — che sosti¬ 
tuiva quello vecchio di ses- 
sant'anni, risalente al «do¬ 
po n terremoto del 1908 — in 
attuazione di un preciso im¬ 
pegno programmatico tra i 
partiti costituzionali. 

I rapporti tra 11 partito fa- 
sc’.sta e lo scudo crociato, in- 
irattenuli per anni in consi¬ 
glio comunale, vengono di¬ 
menticali. da questi falsi 
« moralizzatori » ^r impedi¬ 
re ad ogni costo rintesa, so¬ 
prattutto in presenza dell’ini- 
ziatlva del PCI lesa all’atiua- 
zione. da parte dell’esecutivo, 
di tutti gli impegni program¬ 
matici. 

ET cosi che le Gazzetta 
riesuma una strumentale in¬ 
terrogazione presentata al 
sindaco durante la camp<t- 
gna elettorale da un consi¬ 
gliere missino a proposito di 
una sopraelevazione del fab¬ 
bricato in cui ha sede la Fe¬ 
derazione del PCI. Viene co¬ 
si montato uno «scandalo», 
nonostante resistenza della li¬ 
cenza edilizia (n. 3050) rila¬ 
sciata il 25 novembre del 
1974, che non è assoluta- 
mente in contrasto con la de¬ 
stinazione d’uso € non con¬ 
sente volumetrie maggiorate 
rispetto a quelle disposte dal¬ 
la legge. La regolarità della 
sopraelevazione è stata con¬ 
fermata del resto anche da 
« Italia nostra » che a suo 


tempo l’ha « presa In esame ». 
Dagli accertamenti di allora 
— ha informato l’a-ssociazio- 
ne — «è risultato che la so- 
praelevazlone, sotto 11 pro¬ 
filo giuridico, non era In con¬ 
trasto con le norme urbani¬ 
stiche del tempo c. sotto il 
profilo estetico, non turba¬ 
va rarmonin deiredificlo, del 
quale riproduceva (come si 
è avuto modo di accertare più 
compiutamente in seguito) le 
caratteristiche architettoni¬ 
che e ornamentali ». 

Ma la Gazzetta finge di 
ignorare questi fatti e altri 
ancora. Dimenticando per 
esempio che sono stati pro^ 
prio 1 comunisti ad afferma¬ 
re fin da! giugno del 1972 
(e la Gazzetta del Sud ne 
diede notizia in apertura di 
pagina di cronaca) l’esigen¬ 
za di regolarizzare le assun¬ 
zioni al Comune con 1 con¬ 
corsi e, per quanto riguarda 
gli invalidi, attraverso l'ado¬ 
zione dì precisi parametri og¬ 
gettivi. Dimentica anche che 
il procedimento giudiziario 
sugli llieciti edilizi e sulle 150 
licenze rifasciate dopo l'ap- 
provazionc del piano regola¬ 
tore ha preso avvio da una 
denuncia del PCI. Una mo¬ 
zione comunista, venne infat¬ 
ti presentata in consielio co¬ 
munale; VI si impegnava li 
sindaco « a revocare le li¬ 
cenze edilizie rilasciote dopo 
la data di delibera di ado¬ 
zione del piano regolatore in 
difformità dalle indicozioni 
del piano e a revocare tutte 
le licenze edilizie difformi 
dalie lnd;c.izioni di piano di 
cui non siano iniziati i la¬ 
vori prima della data di ado¬ 
zione del piano regolatore». 

Del resto, è stato proprio 
il quotidiano neofascista a 
difendere a spada tratta que¬ 
gli imprenditori, costruttori e 
liberi professionisti condan¬ 
nati dàlia magistratura per 
illec.ti edilizi. Il gioco è sco¬ 
perto, tanto più che adesso 
la Gazzetta arriva a sostene¬ 
re la soluzione della gestione 
commissariale del Comune. 

«Sarebbe come abbandona¬ 
re la città nelle mani degli 
speculatori », risponde a que¬ 
sta Ipotesi il capogruppo co¬ 
munista Mangiapane. «Le vi¬ 
cende giudiziarie di questi 
giorni — afferma il capogrup- 
socialista Piccione — deb- 
no invece spingere in avan¬ 
ti il processo di intesa già 
avviato a Messina con rac¬ 
cordo programmatico ». Le re¬ 
sistenze sono tante, un cedi¬ 
mento della DC slgnlfiche- 
rebbe tradire ancora una vol¬ 
ta le «speranze» della città. 

Patqual* Cascella 



All'esame in commissione 


Proposta del CNEL 
sull’equo canone 

Il problema dell’equo canone verrà affrontato I’8 settem¬ 
bre in una riunione della Commissione industria c commercio 
e opere pubbliche del CNEL. Nel corso deH’incontro si con¬ 
cluderà i'esjime della relazione Parraviclni e sarà messo a 
punto il progetto che l’assemblea del CNEL dovrebbe discu¬ 
tere tra la fine di settembre e l primi di ottobre. 

La proposta de! CNEL sull’equo canone presuppone tre 
condizioni: il contenimento dell’attuale processo inflazioni¬ 
stico, il passaggio deU’intervento pubblico nel settore resi¬ 
denziale dall’atluale 3*^0 ad almeno il 29'^'<. la definizione del 
problema del regime dei suoli. 

Mentre per il regime dei suoli si rimanda al progetto Bu- 
calossl. per quanto riguarda rarticolazione e i tempi di at¬ 
tuazione dell’equo canone il CNEL avanza proprie proposte. 
Tutto il sistema dovrebbe inoltre avvalersi di un periodo 
transitorio di 4 o 5 anni durante il quale attuare il gra¬ 
duale sblocco delle locazioni. 

Come si determina quindi rammentare del canone « equo »? 
La proposta del CNEL pone a base del calcolo la rendita 
catastale lorda secondo 1 valori del 1937/1939. Questa cifra 
va moltipllcata per un coefficiente di rivalutazione che può 
essere costituito o dal costo della vita o dal costo dì costru¬ 
zione di un fabbricato residenziale o da una media di questi 
due indici. Il totale ottenuto dovrebbe rappresentare l'affitto 
annuo sul quale però andrebbe apporrata una correzione rap¬ 
portata al grado di anzianità deirimmobllc. 

In relazione a questo tema, ieri 11 presidente del Consielio 
on. Andreotti ha ricevuto una delegazione della Confedilizia. 


ALL'ACCADEMIA 

Soppressi gli scritti 
per gli ufficiali di PS 

Le prove scritte degli aspiranti al concor.so per gli allievi 
ufficiali dell’Accademia di PS, che avrebbero dovuto svol¬ 
gersi il 2 settembre al Palazzo degli esami a Roma, sono 
state soppresse. Il provvedimento adotuto dal Ministero del- 
rintemo, viene motivato con la necessità di attendere le 
decisioni del Parlamento sul problema della determinazione 
dello stato giuridico del personale di polizia. 

La decisione del Ministro ~ si fa rilevare in una nota del 
direttore della rivista « Ordine Pubblico » Franco Fedeli — 
ha determinato tensione fra gli ufficiali, l quali sottolineano 
la unilateralità di un provvedimento preso solo nel loro con¬ 
fronti, Non si spiega infatti — si fa rilevare — la ragione 
per la quale il Viminale abbia sospeso un concorso in Acca¬ 
demia. senza prendere analoghe decisioni per le carriere del 
funzionari e delle assistenti ed ispettrici di P.S.. nonché per 
gli arruolamenti delle guardie e dei concorsi per sottufficiali. 

D’altra parte fino ad ora 1 progetti di riforma della polizia, 
già presentati in Parlamento, prevedono che l quadri direttivi 
vengano formati proprio da una Accademia. 

Quanto al progetto per il riordinamento della PS, elaborato 
dal Ministero deU’lntemo e reso noto giorni fa da un ^or¬ 
nale del nord, si fa rilevare che si tratta di una questione 
di Interesse nazionale, che non può essere decisa da un mi¬ 
nistro o concordato fuori del Parlamento, ma deve coinvol¬ 
gere tutte le forze politiche e la stessa polizia. , 


Dal nostro inviato | 
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Il ijiie.so comincia ad ap 
parire percorrendo la Foggia- 
Mattinata, dopo una lunga fc- I 
rie (li curve latte a gomito, 
e si staglia -sempre più chiaro 
quando il mare azzurro fa 
ri-saltare la maestosità degli 
strapiombi die unitamente al- j 
la fore.sta danno al paesaggio I 
un tono di bdlczz-i iiieompa- | 
rabilc. Gran parte delle ca- . 
se (il Vie.stc. appollaiate sul ' 
promontorio, si aflacciano sul 
mare, un mare limpido che 
ogni anno accoglie decine e 
decine di migliaia di turi.sti 
di ogni parte d’Italia e mol- I 
lis.sltm stranieri. .Apix-na .li j 
entra nel pae.-^e ti colpisce 
subito il disordine urbanisti; 
co. i palazzoni e i grandi 
alberghi che sorgono quasi 
a ridasso della spiaggia, ac¬ 
canto ai quali contrastano le 
case basse e bianche dei la¬ 
voratori. dei pc.scatorl e dei 
braccianti. La speculazione 
sul territorio ha potuto fio¬ 
rire indisturbata per il do¬ 
minio incontrastato della DC. 
che per 30 anni lia gover¬ 
nato il pae,se Ininterrottamen¬ 
te. determinando squilibri, a- 
cuendo i problemi sociali del 
pae.se la cui economia si reg¬ 
ge sulle entrate die li turi¬ 
smo riesce a garantire sol¬ 
tanto per diie-tre mc.si ran¬ 
no. Questo feudo de 6 ca¬ 
duto. Ed è il segno più tan¬ 
gibile che qui a Vic.ste c’è 
stato 11 20 giugno. Non più 
tardi di tre settimane fa al 
Comune si è insediala, per 
la prima volta nella storia 
dalla cadut.a del fascismo ad 
oggi, un’amministrazione de¬ 
mocratica e popolare lorma¬ 
ta da PCI. P3I e PSDI. La 
DC ed il sindaco Latorre 
(quest’ultimo ha «regnalo» 
per 20 anni, tanto ria essere 
chiamato «il podestà repub 
bucano») sono stali sconfit¬ 
ti nelle elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio comunale. 
La DC è stata notevolmen¬ 
te ridimensionata (da 15 seg- i 
gi è sceàii a 12), l'inamovi- 
blle Latorre non è stato ad¬ 
dirittura pre.scntato in lista 
per evitare al suo partito un 
tracollo ancora maggiore. « Il 
20 giugno ha significato per 
Vieste — cl dice il neosin- 
daco compagno comunista 
Raffaele Santoro. Insegnante, 
28 anni — un vero e proprio 
terremoto polìtico. La DC ha 
perso il suo dominio, il Co¬ 
mune oggi è retto daH’ammi- 
nlstrazione popolare, aperta 
al contributo e airapporlo di 
tutte le forze più vive e sane 
del paese, già si respira un’ 
aria dì profondo rinnovamen¬ 
to. casi come è stato richie¬ 
sto dagli elettori ». 

« I problemi che si pongono 
al paese — prosegue il sin¬ 
daco — sono molti. Abbiamo 
trovato il caos più indc.scri- 
vibile e siamo stati costretti 
ad operare con immediatez¬ 
za fin dal primo giorno del¬ 
la costituzione della nuova 
amministrazione. La DC. in 
questi 30 anni di governo as¬ 
solutistico, ha causalo danni 
che, se non corriamo con ur¬ 
genza al ripari, possono es¬ 
sere irreparabili. La specula¬ 
zione edilizia ha comprome.s- 
so gran parte del territorio 
e ha coasentlto ad una ri¬ 
stretta cerchia di famiglie di 
agrari, che avevano tutte le 
leve del potere economico e 
politico, di realizzare affari 
d’oro. I servizi sociali sono 
carentissimi, l’agricoltura è 
in uno stato di completo nb^ 
i bandono, la pesca in vros.se 
difficoltà, la mano d’opera 
disoccupata è In aumento e 
tanti altri problemi affliggo¬ 
no la cittadina. 

« Il discorso sul turismo — 
conclude 11 compagno Santo¬ 
ro — merita un capitolo a 
parte. Latorre e la DC hanno 
consentito che attorno al tu¬ 
rismo si dirottasse una spe¬ 
culazione impressionante, at¬ 
traverso lottizzazioni di gros- 
i si appezzamenti di terreno 
per le quali il PCI ha do 
vulo ingaggiare eresse bat¬ 
taglie nel tentativo di con- 
j tenere, nel li.mttl del pos.si- 
blle. 1 guasti di tale polt- 
I tlea ». 

I problemi del paese sono I 
esplosi come non mal prò- | 
prio In questi giorni di va¬ 
canze. In primo luogo la si¬ 
tuazione sanitaria, che è im¬ 
pressionante Vieste conta 13 
mila abjianli e di quest; tem¬ 
pi raggiunge le KX) miia 
presenze; cFò comporta una 
• serie di gravi problemi Igie¬ 
nici da risolvere, dovuti al- 
rinsufficionza soprattutto dei 
servizi della rete fognante, 
alla scarsa erogazione deli’ 
acqua (7 ore al giorno), al¬ 
la mancanza di un ospedale 
! e di un pronto .soccorso al- 
j trezzato. ali'inadeguatczza del 
1 servizio di disinfestazione. 

) Guai maggiori hanno causa- 
1 to la miriade di campcgzi 
che sono sorti qua c là. mol¬ 
ti dei quali fctìtz la licen 
za e quasi tutti sprovvisti 
di acqua e di servizi. Que¬ 
sta situazione ha provocato 
alcuni casi di epatite vira¬ 
le e due casi di salmoncl- 
losl. che sono .«tati .segnalati 
daU'ufficiale .sanitario del Co¬ 
mune della città di Pisa, per¬ 
ché lì evidenziati a due bam¬ 
bini a seguito della perma¬ 
nenza a Vieste. 

E’ intendimento delTammi- 
mstrazione democratica met¬ 
tere ordine in questo mara¬ 
sma attraverso una program¬ 
mazione del bisogni più ur¬ 
genti da risolvere. In Comu¬ 
ne CI viene segnai.ato che è 
in atto una riunione per di¬ 
scutere i problemi della ca¬ 
sa e dell’edilizia popolare in 
gener.^>ì. II vicesindaco so¬ 
cialista. Lino Del Piano, il¬ 
lustra la condizione abitati¬ 
va, che è molto grave. Il 
Consiglio comunale di Vteste 
non si è mai occupato di 
case, ma quasi sempre di 
lottizzazioni. « Per la DC — 


afferma Del Piano — vige¬ 
va Il metodo dell’lmprovvi- 
sazlonc. della politica spic¬ 
ciola fatta giorno por giorno. 
C’è dusordine perfino negli uf¬ 
fici comunali. Qiic.sta confu- 
.‘^ione ha ixu’tato alla perdita 
di alcuni mutui per oliere 
pubbliche, perché non segui¬ 
ti con la necessaria atten¬ 
zione ». 

A Del Piano chiediamo qua¬ 
li praspettivp .si presentano 
per Vieste: « C’è da metter¬ 
si al lavoro — risponde — 
subito e con entusKUsmo per 
programmare i problemi e * 
mettere ordine in tutta la 
materia comunale, coinvol¬ 
gendo tutte le forze sociali 
e politiche di Vieste, coni 
prose quelle de, con scelte 


che necessariamente bisogna 
fare ». 

Lasciando li Comune cl por¬ 
tiamo al campo sportivo (qui 
migliaia di ragazzi e ragazze, 
centinaia di famiglie intere 
sono in atte.sa dell’c.sibizio 
ne degli Intl Illimanl, che 
con una calorosa e forte ma¬ 
nifestazione internazionalisti¬ 
ca chiuderanno 11 riuscito ed 
interessante primo Festival 
provinciale della gioventù), 
dove incentriamo il compagno 
Nicola Di Rodi, caiwgruppo 
consiliare del PCI. il quale 
ci indica i punti su cui •! 
innoverà il programma della 
nuova amministrazione popo¬ 
lare. 

Roberto Consiglio 


Deciso dalla procura militare di Padova 

Resta in carcere 
il capitano di PS 

Respinta l’istanza dei difensori • Rivelazioni del- 
rufficiale sui metodi usati per approntare i servizi 
d’ordine pubblico e i rapporti coi comandi militari 


Dai nostro corrispondente 
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Ancora non si parla di li¬ 
bertà provvisoria per It capi¬ 
tano Margherito. Il pubblico 
ministero ha infatti deciso 
in tarda serata di rigettare 
l’istanza di .scarcerazione. A 
questo punto la decisione 
spetta al giudice i.strutlore 
che potrebbe anche dare pa¬ 
rere difforme c permettere 
aH’ufficiale di varcare le por¬ 
te del carcere di Peschiera. 

L’interrogutorìo dì lunedì 
sera, il terzo a cui il giovane 
ufficiale è .stalo sottopo.sto 
in otto giorni, è durato fino 
a mezzanotte ixissata. Alle 
nove Ui punto di ieri i tre 
inquirenti, 1 P.M dottor Rositi 
e Pellegrino c il Procuratore 
capo generale Accardi si tro¬ 
vavano al tribunale militare. 
1 magistrati si sono mostra¬ 
ti molto scettici sulla possi¬ 
bilità di un rilascio del capi¬ 
tano. « L’interrogatorio di ie¬ 
ri sera — ha detto fra l’al¬ 
tro uno dei P.M — modifica 
molto le cose. La situazione 
si fa sempre più complessa ». 

Anche sul fronte dell’In¬ 
chiesta parallela a quella di 
Marglierito, riguardo ad al¬ 
cuni sottufficiali che avreb¬ 
bero tenuto un atteggiamen¬ 
to di Insubordinazione o di 
ingiuria nei confronti deU’uf- 
firinle, sembra stiano matu¬ 
rando novità. I magistrati in¬ 
fatti non hanno e.scluso che 
altre comunicazioni giudizia¬ 
rie possjino essere invia'wC, 

Intanto si fa piirzìalmcnle 
luce la terza accu.sa rivolta 
a .Margherito. quella di vio¬ 
lazione di consegna, (artico¬ 
lo 120 del codice penale mi¬ 
litare di pace». L’accusa pre¬ 
vede il mandato di cattura 
immediatamente esecutivo. Il 
capo di Imputazione si rife¬ 
risce ad un episodio accaduto 
qualche mese fa a Milano 
nel corso di una manifesta¬ 
zione. Alcuni uomini del se¬ 
condo reparto Celere di Pa¬ 
dova sarebbero stati trovati 
in po.s.se.sso di fionde. Le 
fiondo non sono assoluta- 
mente in dotazione alla Ce¬ 
lere. c naturalmente ad ogni 
uomo del rep-arlo è vietalo 
ta.->5ativamcntc fare uso di 
oggetti contundenti non prc- 
vi.sti dal regolamento. Il ca¬ 
pitano Margherito avrebbe 
confermato questa clrcostan- 
z,i. neeando tuttavia di aver¬ 
ne fatto uso. ma affermando 
che alcuni uomini del repar¬ 
to in più occasioni suo mal¬ 
grado. .=e nc .sarebbero ser¬ 
viti. 

Sempre stando ad indiscre¬ 
zioni trapelate circa i'ultimo 
interroe’.itono. ,a cui erano 
presenti tre dei legali di Mar- 
ghcrito. gli avvocati Mclllni. 
Lr Gatt.a e Tomm.asi. 5iilva- 
tore M.irgliento avrebbe fat¬ 
to clamornM' rivelazioni rt- 
gu.srdo 1 mctod; che nel re- 
p.irto .'i a dott.ivano per af- 
fron'.irc : .servizi di ordine 
pubblico e in genere ^ui com¬ 
piti e le attività del .secondo 
Celere. « Il processo — si di¬ 


ceva ieri a Padova — uscirà 
dal suo ambito per investire 
questicoi ben più generali del 
caso Margherito». A quanto 
pare le affemazioni del gio¬ 
vane capitano coinvolgereb¬ 
bero gli alti ufficiali del co¬ 
mando. 

Ora come ora non sembra 
facile fare 11 punto della si¬ 
tuazione per Margherito; in 
primo luooo c’è da osservare 
che i primi due reati conte¬ 
stati, quello di sedizione e 
di diffamazione, si sono an¬ 
dati «sgonfiando» alla luce 
della personalità e dell’atteg- 
glnmcnto deH’ufficlale. Basta 
invece rultimo capo di Im¬ 
putazione, quello di violata 
consegna. Ma se l’accusa .si 
riferisce realmente all’eplso- 
dio delle fionde, e se è vero 
che Margherito ha denuncia¬ 
to ^attl talmente gravi da 
coinvolgere l’intero comando, 
allora la questione assume 
dimensioni sempre maggiori 
ed è dc.stinata ad alimenta¬ 
re grosse polemiche. 

In particolare il capitano 
avrebbe anche denunciato 
che. nel corso di servizi di 
ordine pubblico e manifesta¬ 
zioni, sarebbero state inten¬ 
zionalmente tolte le capsule 
proiettive del candelotti la¬ 
crimogeni. rese obbligatorio 
dopo In tragica morte dello 
studente Zlberchl a Milano. 

A Padova intanto continua¬ 
no le Iniziative di solidarietà. 
Oggi pomeriggio il presiden¬ 
te della commissione Difesa 
della Camera on. Accame lia 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa sul caso Margherite e in 
genere sui problemi della ri¬ 
forma della PS e delle Forze 
armate. 

Per la settimana prossima 
è prevista una manifestazio¬ 
ne unitaria per sollecitare la 
riforma della PS. organizzata 
da tutti 1 partili dell’arco 
costituzionale. 

m. I. V. 


Profondamente colpiti i)cr 
la scomparsa di 

LEONARDO AZZARITA 

che fu in anni difficili ap¬ 
prezzato Direttore Generale 
deU’ANSA. il Presidente del¬ 
la Società Gianni Oranzolto. 
il Direttore Generale Paolo 
de Palma. 11 Direttore R<- 
.sponsabile Sergio Lepri. l’In¬ 
tero corpo Redazionale e tut¬ 
ti i dipendenti dell’Agenzia 
partecipano al lutto del fa¬ 
miliari. 


Ieri è mancato all'affetto 
suo; rari 

CARLO CANOVA 

Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio i nipoti ed i suo: cari 
tutt;. 

Loano, 1 settembre 1976. 


Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCClOU 
Direttore responsabile 
Antonie 01 Mauro 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Scritti di Umberto Barbaro 


Il film 

al primo posto 

La contraddittoria concezione del rapporto arte-politica nel¬ 
l'opera di un precursore della cultura cinematografica italiana 


La crisi di un sistema di potere e il movimento cattolico/I 

DOPO L’ERA DEMOCRISTIANA 

La discussione provocata dai risultati elettorali sul rapporto tra correnti culturali, partiti politici e ceti sociali e i giu¬ 
dizi sulla « tenuta » del partito de - Smentita di alcuni luoghi comuni - Spunti di riflessione attuale in una analisi 
della contraddittoria presenza dei cattolici nella storia nazionale - L'aspirazione a gestire « in proprio » lo Stato 


C’è da chiedersi se la fa¬ 
mosa frase di Lenin («Il 
cinema è la più importante 
delle arti ») abbia in defi¬ 
nitiva nociuto più che gio¬ 
vato all’arte del film. A 
parte l’appropriazione c la 
pappagallesca ripetizione 
fattane da .'Mussolini, è in¬ 
negabile che tale suggello di 
priorità del cinema come 
strumento di comunicazio¬ 
ne sociale abbia portato a 
dello interpreta/ioni esclu- 
sivi.st ielle, normative, pre¬ 
cettistiche che 11 ) ultima ana¬ 
lisi hanno limitato un più 
ampio e articolato sviluppo 
della cultura cinematograri- 
ca. Ciò non era nelle inten¬ 
zioni di Lenin, naturalmen¬ 
te. l’ur occupandosi dei pro¬ 
blemi connessi alla produ¬ 
zione cinematografica in 
Urss, dopo la Hivoluzionc, 
I/enin evito di prendere po- 
.sizione a favore di questa o 
quella tendenza artistica, di 
imporre che tipo di film 
bisognasse fare. 

Ma già dopo la morte di 
Lenin il vitalissimo cinema 
sovietico cominciò a subire 
una lenta ma inarrestabile 
decadenza, frutto della pro¬ 
gressiva burocrati//a/ionc 
dell’apparato produttivo, di 
controllo, e di scarsa com¬ 
prensione (se non ostraci¬ 
smo) verso jicrsonalità, ope¬ 
re. tenden/e cinematografi¬ 
che che si sottraevano al- 
retiebetta del realismo s«)- 
cialista. Le tormentate bio¬ 
grafie artistiche di Vertov 
e Kisenstcìn, tanto per fare 
due esempi, ne forniscono 
squarci illuminanti. 

Tutto ciò in Unione So¬ 
vietica. In Italia, l’acquisi- 
zione del concetto leniniano 
(il cinema come arte fonda- 
mentale) è giunto solo do¬ 
po il superamento di una 
pregiudiziale di fondo: il 
cinema è o non è arte’/ 
L’arcaica cultura italiana bi- 
zanlinoggiò a lungo sul que¬ 
sito; e il pregiudizio dove¬ 
va essere ben radicato se 
pensino un futurista come 
Ardengo Soffici si rifiutava 
di dare una patente di no¬ 
biltà artistica al cinema ^la 
una volta entrato neirarca 
culturale il cinema eserci¬ 
tò un’irresistibile attrazione 
per molti intellettuali, a vol¬ 
te semplicemente attratti dal 
fattore economico, più spes¬ 
so dalle possibilità espres¬ 
sive nuove c potenti che il 
mezzo offriva. 

Milizia 

critica 

Umberto Barbaro fu tra 
questi ultimi uno dei più 
seri e coerenti. La perso¬ 
nalità critica e teorica di 
Barbaro, già largamente no¬ 
ta c studiata, è ulteriormen¬ 
te arricchita dalla pubblica¬ 
zione 'di un’ampia .scelta di 
scritti, articolata in due vo¬ 
lumi: il primo raduna inter¬ 
venti di carattere letterario 
c sulle arti figurative, il se¬ 
condo scritti di cinema. 
(Umberto Barbaro. Scorca- 
/{.sino c realismo. Uditori 
Biuniti. lloma. L. .0 800). 

Barbaro, insieme a Chia¬ 
rini. è stato un precursore 
della cultura cinematografi¬ 
ca italiana. La sua preziosa 
opera di divulgatore, tradut¬ 
tore. rielahoratore delle teo¬ 
rie dei mac.stri sovietici: la 
sua lunga milizia critica: il 
suo magistero presso il Cen¬ 
tro Sperimentale di Cinema¬ 
tografia non hanno bisogno 
di essere ancora una volta 
illustrati. Il discorso da fa¬ 
re oggi è un altro. Si trat¬ 
ta di completare c appro¬ 
fondire la sua figura di in¬ 
tellettuale formatosi nel cli¬ 
ma dciritalia fascista e ope¬ 
rante fino agli anni cinquan¬ 
ta: di cogliere, .accanto ai 
suoi enormi meriti i limiti 
<* le contraddizioni Scio co-ì 
Ik* ne potrà dare una più 
esatta valutazione al di fuo¬ 
ri di ogni istituzionalizza¬ 
zione culturale, di un recu¬ 
pero consacrante a poste¬ 
riori. 

Gian Piero Bnmetta nel¬ 
l’ottima e documentata in¬ 
troduzione ai due volumi, 
ricca di dati, di osservazio 
ni. di acute considerazioni, 
collega la figura e l’opera 
di Barbaro ad un contesto 
più generale mettendone in 
risalto l'apertura a influen¬ 
ze della più avanzata cul¬ 
tura europea, c i vasti in¬ 
teressi teatrali, narrativi, fi¬ 
gurai i\i. che conferirono am¬ 
piezza e modernità al suo 
pensiero. 

Barbaro, prima di interes¬ 
sarsi di cinema, fu scritto¬ 
re di teatro e romanziere, 
con un forte intere<v,<;e per 
la critica d’arte figuratira. 
« Quando egli rinuncia al¬ 
l'attività letteraria a favore 
di quella in campo cinema¬ 
tografico. — scrive Brunet¬ 
ta — compie una .scelta ver¬ 
so un’arte di maggior por¬ 
tata e importanza sociale, 
dicstinata ad avere un pote¬ 
re decisivo nella fi.ssazione 
• trasformazione di modelli 
•ulturali e polìtici in un 
r ibbllco autenticamente po¬ 


polare ». 

Anche per Barbaro, quin¬ 
di, « il cinema è la più im¬ 
portante delle arti ». Le con¬ 
traddizioni, a mio avviso, 
nascono da questo assunto 
0 meglio da una sua errata 
trasposizione in termini ope¬ 
rativi. Ammessa e non con- 
ce.ssa que.sta « regalità » del 
cinema (ma sarebbe più giu- 
.sto dire che è l’arte di mag¬ 
gior portata sociale in que¬ 
gli anni) c’è da osservare 
(la un lato la < politicità • 
deH’affermazione leniniana 
e dall’altro la omogeneità del 
cinema al più generale di- 
Moi.so artistico. Consideran¬ 
do qiiest’iiltimo appetto, per 
Barbaro l'unità deWarte fu 
un postulato irrimmeiabile. 
.Solo le tecniche differenzia¬ 
no le varie forme artistiche. 
.Ma runieità del fatto artisti¬ 
co deve avere come logica 
conseguenza l’nnicitn del 
giudizio critico, inteso come 
atteggiamento fondamental¬ 
mente omogeneo nei con¬ 
fronti del prodotto artistico, 
sia esso poesia, quadro o 
film (sia pure indagati at¬ 
traverso lo studio degli spe¬ 
cifici linguaggi). 

Ma qui nasce la contrad¬ 
dizione del pensiero critico 
di Barbaro. Che è aperto, 
spregiudicato, sensibile e 
attento al nuovo, quando 
tratta di letteratura o di 
arti figurative. Che è inve¬ 
ce, normatiio. precettistico, 
rigorosamente legato alla 
sua Weltanschaannq cine¬ 
matografica (piando tratta 
di opere filmiche Qui non 
si tenta di « operare — co¬ 
me nota Brunetta — nei 
confronti deH’attività criti¬ 
ca cinematografica di Bar¬ 
baro una sorta di ” tran¬ 
sfert ” per tutti gli errori e 
le conformistiche accctta¬ 
zioni delle parole d’ordine 
di buona parte della critica 
marxista italiana ». ma di 
evidenziare una discrepan¬ 
za metodologica e di indi¬ 
carne i collegamenti incon¬ 
sapevoli con l’attività intel¬ 
lettuale. Si veda, a titolo 
esemplificativo, la diversa 
valutazione data alla poesia 
di Majakovskij e ai poemi 
cinematografici di Dziga 
Vertov. Del |)rimo traduco 
il poema 150 000 000 e lo 
esalta con giudizi sostanzial¬ 
mente esatti. Del secondo 
disprezza le « fumistiche c 
avariate concezioni », non 
comprende « gli arabeschi 
irrealistici e calligrafici di 
un montaggio formalistico » 
c si unisce al coro (in ve¬ 
rità poco edificante) di 
quanti lo boicottarono in 
URSS e fuori. Kppure la 
rivalutazione oggi in atto 
della grande arte di Vertov, 
ha messo in luce le profon¬ 
de affinità non solo stilisti¬ 
che c poetiche ma anche 
ideologiche con .Majakovskij. 
E ancora; Barbaro fu un 
aperto e intelligente estima¬ 
tore del pensiero psicoana¬ 
litico. in anni in cui da noi 
veniva guardato con sospet¬ 
to, Ma poi rifiuta somma¬ 
riamente l’analisi del cine¬ 
ma espressioni.sta tedesco 
fatta da Kracauer. che pure 
si muovo .su un’ipotesi di in¬ 
conscio collettivo di deriva¬ 
zione psicoanalitica. Già nel 
’.IO apprezza l'arte mimica 
di Totò in teatro (intuizione 
anticipatrice del recupero 
odierno del cinema del co¬ 
mico napoletano) ma sotto- 
valuta il cinema di consu¬ 
mo che pure è Lambito na¬ 
turale dell’arte di Totò 

.-Xttoggiamento letterario e 
atteggiamento cinematogra¬ 
fico non sì conciliano in 
Barbaro Ciò che è lecito 
in letteratura, non lo è in 
cinema. Il misticismo può 
essere alla base di un'ope¬ 
ra pittorica o poetica Ma 
non può esserlo per un film, 
li caso di Ordet di Dreyer 
(ammcs.so che abbia un'ispi¬ 
razione mistica), a cui Bar¬ 
baro preferisce il mediocre 
film La cicala di Samsonov. 
è illuminante. 

Avaiifiniardia 
e pubblico 

La contraddizione in\este 
a quo.sto punto un ulterio¬ 
re libello, che è poi quello 
della portata .soeiale del ci¬ 
nema. Infatti tra i due at¬ 
teggiamenti il più elitario, 
il più aristocratico, è pro¬ 
prio quello cinematografico, 
cioè riferito all'arte creata 
per le grandi masse. La fnii- 
zionc sociale del cinema è 
la più accessibile da parte 
di larghi strati popolari im¬ 
possibilitati ad accedere ad 
altre forme di arte. Negare 
quindi, sia pure in nome di 
una moralità estetica che si 
giustifica in un rigoroso si¬ 
stema di pensiero, un plu- 
nalismo di indirizzi artistici, 
un’audace sperimentazione 
formale (V'^ertov c l’avan¬ 
guardia cinematografica in 
generale); sottovalutare ge¬ 
neri in cui possono aversi 
maestri dell’arte cinemato¬ 
grafica (leggi llitchcock, che 
per Barbaro è un abile me¬ 
stierante al servizio « del 


j più frivolo divertimento»), 
significa non solo deforma- 
I re il gusto del pubblico ma 
I limitargli l’accesso al godi- 
mento dcH’infinita varietà 
j del fantastico che il cine- 
' ma, come le altre arti, sa 
I esprimere. 

Non si vuole negare ov¬ 
viamente il diritto alla tcn- 
dcnzio.sitò del critico Si vuo¬ 
le rilevare gli scompensi 
! cui può condurre una « di- 
i (lattica del pubblico . An- 
j dare verso il popolo fu una 
I parola d’ordine ambìgua per 
I la nostra cultura da cui l’a- 
I vese mise in guardia in un 
I celebre saggio Del resto e 
' lo stes.so Barbaro a ricono¬ 
scere (non senza contrad- 
! dirsi) che fu il pubblico a 
[ capire, prima dei critici, la 
grandezza di C’harlot. 

I Varietà 
di indirizzi 

L’affermazione di Lenin 
.sulla priorità del cinema 
trova una sua validità se 
adattata al diversi contesti 
nazionali e culturali Un con¬ 
to era la « politicità • della 
direttiva in URSS, dopo la 
Rivoluzione (ma Lenin ga¬ 
ranti una sostanziale liber¬ 
tà di espressione), un con¬ 
to era la sua applicazione 
neiritalia del doiioguerra. 
L’inscindibile binomio poli¬ 
tica-cultura fu vissuto, corto 
inconsapevolmente. all'Inse¬ 
gna (Il una qualche subordi¬ 
nazione della seconda alla 
prima. E non mi riferisco 
tanto alla supina esaltazione 
del cinema dello stalinismo 
I (errore comune alla critica 
' di sinistra, che comunque 
1 Barbaro si rifiutò di rivede¬ 
re). Mi riferisco alla « poli¬ 
ticizzazione del fatto cultu¬ 
rale • secondo schemi non 
certo marxisti, ma caso mai 
! di derivazione in ultima 
I analisi idealistica Si trattò 
I dell'equivoco di ritenere (da 
parte degli intellettuali) che¬ 
la rivoluzione passa.s.sc at¬ 
traverso un certo cinema. E 
non invece di ritenere che 
il socialismo lo fanno le 
masse. E che le masse tan¬ 
to più rapidamente si muo- 
vcranno verso il socialismo 
quanto più presto si appro¬ 
prieranno degli strumenti 
della cultura borghese (e 
dei mo7.zi di produzione) 
nella loro complessità, nel¬ 
la loi’o molteplicità, nella lo¬ 
ro infinita varietà di indi¬ 
rizzi: in breve diventando 
es.se stes.se produttrici di 
cultura e arte. 

Antonio Berlini 


Tra t riivltati non minou 
del loto del 20 giugno credo 
SI debba segnalale una dif 
1 fusa ripresa del dibattilo c 
del confronto culla « cultura >-. 
o meglio sulle » culture» pre¬ 
senti nel nostw paese, sui lo¬ 
ro rapporti con i partiti poh 
tici e i diversi celi socia’!, 
sulla loto « vitalità » o poten 
zialita egemoniche, sulle loro 
peculiarità nazionali, e via di j 
seguito. Son si tratta, si badi j 
bene, di una « fuga » nella 
astrattezza (come cvvicvc } 
quando la leulhì troppo gru- | 
veniente dnerge dagli uscite- 1 


mi» o. piu scinphcemcntc, | 
dai adcsidcn» a lungo colti i 
vatil di fronte a un dato, 
quello elettorale, amato per 
alcuni o paradossale per al¬ 
tri; al contrario, come rara¬ 
mente era accaduto negli ul- 
tiini tempi, giornali di opinio¬ 
ne c di partito, riviste c pe 
iiodtct, hanno sentito il btso 
gno di interrogai SI sui grandi 
movimenti di fondo interve¬ 
nuti nella soeieta italiana, 
snidando « cultiua » e >< poli¬ 
tica » in uno sfoizo di sinte¬ 
si. anche autocritica, certa 
mente appiezzuhile e posi¬ 


tivo I 

V'n detto subito che non . 
sono mancati, m questo riibnt- 
tito, il cadute» anche gravi 
come nel caso di certi « po 1 
litologi» che non hanno visto 
quadrare alcun calcolo prc 
cedente, o autentici momenti 
di li disperazione intellettua¬ 
le» come nel caso di scrittoli 
clic, avviati verso un tipo di 
interpretazione, diciamo così, 
li surrealista » della società 
daliana, sanciscono con in- ; 
ridia bile serenità leomc ha j 
fatto ad esentpio Goffredo 
Parise sul iiC'oriiere della se 



Due operai delle miniere di diamanti della Namìbia 


La drammatica testimonianza di un patrioto condannato da una corte sudafricana | 
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Il destino della Namìbia 

Il testo del discorso pronunciato da Toivo Hermann ja Toivo, esponente della SWAFO^ 
il partito che guida la lotta per l'indipendenza contro il governo razzista di Pretoria 


Il problema della indi- 
pendenza della Namibia 
è venuto alla ribalta in 
questi giorni con le rive¬ 
lazioni sulla repressione 
messa in atto nella parte 
settentrionale del paese e 
con la richiesta delle Na¬ 
zioni Unite rivolta al go¬ 
verno razzista sudafrica¬ 
no perche fissi la data del¬ 
l'indipendenza. 

Pubblichiamo qui una 
testimonianza significati¬ 
va sulla tragedia dei po¬ 
polo della Namìbia: il te¬ 
sto del discorso pronun¬ 
ciato. dinanzi al tribunale 
che lo avrebbe condanna¬ 
to a venti anni di carcere, 
da Toivo Hermann ja Toi¬ 
vo. un insegnante, segreta¬ 
rio regionale della SWA- 
PO. il partito che guida 
la lotta per i'indipenden- 
za. 


Tu. Sisnor Giudice, ha: de- 
c..'0 di a\orc il diritto 
di processarmi, perché 
tuo P.rr’.imcnto t; ha dato 
questo dir.tlo. Quest.i dec.sio- 
ne non ha e non avrebbe p(>- 
tuto camb.are i nostri senti¬ 
menti. Noi s,.\mo namib.an; 
c non sud afncani. non rico- 
nO'Ciamo ora e non r. conosce 
remo :n futuro il vostro dirit¬ 
to di governarci, d: legiferare 
per no, al d: fuori della no 
stra partecipaZiOne. di trat¬ 
tare il nostro p,iese come se 
fosse di vostra propr.età c di 
trattarci come se foste i no- 
str. padroni. 

Noi abbiamo .sempre consi¬ 
derato il Sud Afnca un intru¬ 
so nel nostro p.iese. Questo 
è quello che abb.amo sempre 
pensato c questo è quello che 
pensiamo ora ed è su queste 
basi che noi abbiamo affron¬ 
tato questo processo. Io par¬ 
lo di « no; » perche sto cer¬ 
cando di parlare non solo a 
mio nome, ma anche a quel¬ 
lo degli altri c specialmente 
a nome di quei miei compa¬ 
gni accusati che non hanno 
avuto alcuna Istruzione. Pen- 
.so. inoltre, che quando dico 
« noi ». di parlare a nome del¬ 
la stragrande maggioranza del 


] non-bianchi del Sud Ove.st a- 
fricano.. 

Un.i Corte non può rende 
re giustizia nei processi pol.- 
tici, se non comprende la po 
sizionc d; coloro che ha da¬ 
vanti a se. Lo Stato non .so 1 
Io ha voluto condannarci, ma 
I ha anche voluto sirnstificare 
' la condotta del Governo Sud 
• Africano. No; non cerchere i 
i mo nemmeno d: mostrare il I 
rovesc.o della medaglia, per¬ 
ché sappiamo che una Corte 
che non ha sofferto nello stes¬ 
so modo in cui noi abbiamo 
sofferto non può compren 
j derci. Que.sta é for.^e la ra- ' 
! sr.one i>er cui s; d.ce che uno j 
I dovrebbe e.-sere ?.ud:cato da; 
j SUOI pari. Noi abbiamo .senti- j 
I to. nel prcci'O momento del • 
I nostro arresto, che non stava- : 
1 mo per es.-,erc eiudicati d.i ! 
j nostri pan. ma da no-T: pa- . 
dron; e che coloro che ci i 
hanno portati in Tr.bunalc | 
molto spesso non c. hanno i 
nemmeno u-ato la cortes;.a di 
chiamarci con i nostri cogno 
mi... 

No: sapp amo che i b.anchi 
non considerano possibile che 
: necn siano cap.\c; di essere , 
uomini politici, ma solo aei- i 
latori. Molta della nostra gen- i 
te. senza .sua colpa, non ha | 
r.cevuto alcuna istruzione, i 
Questo non significa che es¬ 
sa non sapp.a c:ò che vuole j 
Un uomo non ha b ^gno di i 
essere istruito por .sapere che 
vuole Vivere con la sua fami¬ 
glia nel luogo in cui eh a e- ( 
I grada e non dove un funzio- i 
i nano decide d; farlo vivere: 

che vuole muoversi libera- 
! mente senza lasciapassare; 
i che suole guada mare un .-<i 
la no decente; che vuole es¬ 
sere libero di scegliersi la per¬ 
sona per CUI lavorare e per 
quanto tempo ah aggrada; e 
) che infine vuole essere gover¬ 
nato da leaders di sua scelta 
e non da coloro che lo go¬ 
vernano solo perché hanno 
più armi di lui... Solo uno che 
non sta bianco e che abbia 
sofferto come noi può dire 
se le no.stre ingiustizie sono 
reali o immaginarie. Quelli di 
noi che hanno un certo livel¬ 
lo di istruzione hanno sempre 


comb.»ttuto jxT la libcità in- - 
sicmc ai no.stri fratelli non ! 
istruiti. L'idea della no.stra h- | 
berta non piace al Sud Afn¬ 
ca. . - 1 

Il vo.itro Governo. S.gnor ■ 
Giudice. SI a.ssunse una re- I 
spon.sabilita ben preci.s-i qu.in- j 
do "Il fu assegnato il Man- , 
dato sul Sud Ovest africano 1 
dopo la pnm .1 guerra mon- t 
d.ale. E.->so assun.se il sacro J 
.mpegno d; guidarci vcr^o la | 
indipendcn7.a c di preparare. , 
a prendere il nostro posto ( 
tra le nazioni del mondo. No: I 
crediamo che il Sud Africa ’ 
abbia tradito quell'.mpezno > 
m forza della sua fede nella j 
supremazia raz.z..ale — die i , 
bianchi sono stati eletti da . 
D.o a governare il mondo — j 
e nelLaparthcid. No: r.tenia- . 
mo che por 50 ann: il Sud : 
Africa abb.a trascurato d. prò • 
muovere Io s'viluppo de.la no | 
stra gente. Dove sono g'.; uo | 
min: che ha contribuito a { 
formare? La ricchezza del no { 
stro paese e stata usata por j 
addestrare il vo.stro popolo al I 
comando, e il sacro dovere j 
di preparare il popolo md.ge j 
no a prendere il suo posto tra • 
le nazioni de! mondo è stato 
Ignorato.. 

Gal 1960. è apparso che il 
Sud Africa non poteva op¬ 
porsi al re.sto del mondo in 
eterno. Il mondo è importan¬ 
te per no. Nello s’c.sso modo 
in CUI tutti ri.sero in tribuna¬ 
le quando .sentirono che un 
vecchio aveva tentalo di ab 
battere un elicottero con un 
arco e delle frecce, no: ndem 
mo quando :1 Sud Africa dis 
se che si sarebbe opposto al 
mondo Noi .sapevamo che :! 
mondo era diViSo. ma col pas¬ 
sare del tempo fu alla fine 
concorde nel r:cono.scere che 
il Sud Africa non aveva al¬ 
cun diritto di governarci. 

Io non pretendo che sia fa¬ 
cile che persone di razze dif¬ 
ferenti vivano in pace fra di 
loro. Io stesso non ho avuto 
alcuna esperienza di ciò nella 
mia giovinezza c aH’inizio so¬ 
no stato sorpreso che persone 
di razze divcr.se potessero con¬ 
vivere in pace. Ma ora so che 
questo è vero e che è qual¬ 


cosa per CUI dobbiamo lotta i 
re. Noi crediamo che viven ; 
do in-iiemc la gente imp-irc j 
rà .( non aver pai paur.i l'uno j 
dclLaltro. Siamo anche con 
vinti che quest.» p.iur.». die 1 
alcun: b.anchi hanno degli a- | 
frican:, e b.i'ata su! loro de | 
siderio d; essere superiori c j 
privilcgi.iti e quando i bian- ' 
chi SI vedranno parte del | 
Sud Ovest africano condiv. 
drudo con noi tutte le loro • 
speranze e tutte le loro pe I 
ne. allora la paura verrà me i 
no. Si d.ce die la .separazione j 
sia un prtx-e-iso naturale. Ma j 
allora perdio .mporla con la j 
forz-T? E perche sono i b.an j 
chi ad avere la aUpremaz.a? i 
Sono arrivato alla conclu 
sione che 1 nostro popolo non 1 
può aspettarsi il progresso ■ 
come un dono da nessuno. ; 
vuoi d.»I Sud .Afr.ca o d.ille i 
Nazioni Unite. Il progresso e | 
una rosa per la quale dovre j 
mo combattere e lavo-nire... j 
Io sono un namib.ano le.»- j 
le e non potrei consegnare 
li mio popolo al suo: ncm.c. j 
Ammetto d; aver deciso d; J 
aiutare quelli che avevano ;m j 
bracciato le armi. So che la 
lotta .sar.à lunga c dura So 
anche che :! mio popolo ;n- 
gaggerà quella lotta, cost. 
quel che costi. Uà lotta ces . 
.sera solo quando avremo la 
indipendenza Solo quando la • 
nostra dign.tà umana ri s.i- j 
rà re.stiiuita, su un p.ano d: ; 
uguaglianza con : b.anch.. al | 
lora •.'•a no: c. sara la pare j 
La prospettiva della nostra | 
detenzione non è piacevole 
No; pero riteniamo ohe i no ! 
stri sforzi c i nostri s.-icnfic: 
non s'ano andati perduti. No. . 
crediamo che l‘um»na soffe- j 
renza abb a effetto anche su 
coloro che l'hanno imposta ] 
Noi sper.amo che ciò che è i 
accaduto persuaderà i bian¬ 
chi del Sud Africa che noi e ' 
li mondo possiamo essere nel 
giusto ed essi nell'errore. So- i 
lo quando i .sud africani hian- | 
chi SI renderanno conto di 
questo ed agiranno di conse¬ 
guenza. ci .sarà po.ssibile ccs- 
.sare la no.stra lotta per la li¬ 
bertà o per la giustìzia nella | 
nostra terra natale. i 


ta » del 2 ago'ito) che il no 
stro paese e oimai in pieda 
alla c.d. «.Vuota Cultura i, 
cioè la li cultuia da coiisu 
mi», e che la niaggiouinza 
degli italiani — che il 20 giu 
gno ha votato « in modo con 
fessionale, sia che avesse 
scelto I1C o PCI » — « non sa 
nulla piu, Ile di eidtuia eat 
tolica, ne di eultiira mani 
sta », ma e immei.sa appunto 
in quel realismo niaterialisla 
che SI e ini erato nella società 
dei consumi, e che anzi, piu 
che (idemli eoseieutemeiite. 
il semplicemente lo ene». .-\l 
tu, in campo cattolico (ina a 
diverso livello di analisii ha 
voluto negale l'esistenza stcs 
sa li in Italia di una iiooiosa 
cultura min lista », come ha 
fatto, sul il Popolo», .-Idnuno 
lìausolu ipicsidc della Facol¬ 
tà di Lctlerc e di filosofia 
dcirUntvcrsita Cattolica i il 
quale pai tendo da una lonee 
zione della cult ut a » nel sen 
so di una uiganizzazione, ni- 
torno ad una loneezione fon 
damcntalmente unitami della 
realta, o, almeno, della vi 
ta, e ad una celta gerarchia 
di valori base » ha sosian 
zmlmente eonelusu che u non 
e'c in Italia una vigoreggian 
te cultura marxista lintcn 
dcndosi la cultuia in senso 
unitario c oiganicoi perche 
e'c dispeistone e spesso si ts 
siane, tra gli intellettuali 
marxisti ». 


Rischio 

opposto 

Ma sc SI eseliidono queste 
(ed altre) iiicvitahih debotez 
ze del dibattito che ha coni 
volto e sta coinvolgendo Kin 
che questo c un elemento po 
sii IVO) UOVI un di cultura e 
politici di professione, studio 
SI tradizioiialmeiite isolati e 
Il tceniei » di differente coni 
petenzu. Sì deve neonoseeie 
che esso sembta pioteso a 
riacquisire e a eogUerc - - 
piti marcatamente di quanto 
non SI facesse ultimamente - 
la complessità della vita (e 
della stona) del nostro pae 
se. la ricchezza e le diffieol 
tà dei SUOI processi sortali e 
politici e, in definitiva, ad ap 
profundirc le identità cultura 
li c politiche nazionali per 
CIO che esse sono, e per co 
me vivono, nei diversi setto 
n della vita nazionale 

Per il momento partirei dal 
dato elettorale della DC — 
che insieme a quello comuni¬ 
sta ha sorpreso molti lira t 
quali, in qualche misuia. mi 
sembra giusto collocare noi 
stessi comunisti) - che al¬ 
cuni settori il laici » o u radi¬ 
cali» davano per u .sconfitta » 
o addirittura per itaispersa ». 
In proposito e'c da segnatu¬ 
re una tendenza che io emer¬ 
gendo (sia pure con difficol¬ 
tà) nel ristabilire uva piti 
equa e ponderata proporzio 
ne tra fatti pure importanti 
c significativi della vita pub 
blica, c movimenti reali, di 
massa, piu lenti a formarsi 
c meno facilmente transciin 
ti, c quindi a procedere alte 
opportune autocritiche tra le 
quali menta menzione, per 
la serenità c onesta che la 
caralterizza, quella della ri¬ 
vista eutlohea a Testimonian¬ 
ze »: SI afferma che l'ana¬ 
lisi sul rapporto tra DC e so¬ 
cietà italiana che irdcia la 
prima in « cicrlnio inarresta¬ 
bile » era II ver certi aspct'i 
troppo schematica e illiimi 
Uistica » (11)76. II. .5). Come 
anche sottolineerei il rischio 
che -st ribaltino oggi, con la 
stessa sicurezza di prima (ma 
di segno opposto) i giudizi 
sulla DC e sulla sua stabili 
ta, sul mondo cattolico e In 
sua cultura c sut loro rappoi 
ti con le classi dirigenti c : 
ceti popolari: per mia parte 
credo iniecc lada condii iso 
d giudizio di A sor Uosa 
(Il L'Unita », 25 giugno) per 
il quale ii le elezioni del 20 21 
giugno sono elezioni di tran 
sizioiic, (il passaggio» nel 
senso che iihaniio portato al¬ 
la supcrfidc . tendenze (he 
da anni fervieiitaiano nella 
s(x leta italiana,-, ma - die 
sono ben lungi dal considerar 
st concluse», e lada quindi 
riportata l'analvi quegli 
elementi che mantengono una 
loro laliditi al di la del'i 
Jluttuazinni 'pure importarli > 
del dato elettorale. 

Da CIO ^(aturiice (he i( 
anche molti di noi ritengono 
non definitilo <c assai nrtv'o 
lato c problemalitoi il con 
senso ra(colto dalla DC il 2') 
giugno, non per questo noit 
deir riprendere una -icria ri 
flessione — come suggerii') 
Vittorio Spinazzola ' LUni 
tai, 15 luglio ! — sulla aspe 
cificita della situazione poh 
tica italiana rispetto agli ai 
tri paesi dcU'Occiientc cnp' 
lali^tico st iluppato » e in par 
ticolarc sulla presenza di un 
partilo cattolico di nia.-sa. eh ' 
non ripete il modello classico 
del partito conscriatOTC. ria' 
jTontando " il problema DC. 
anzitutto in tern.nii di studi < 
scicntificamcnle r,goroiO ». 

Cto comporta, mi sembra 
la critica serena di aleni.; 
luoghi comuni sulla DC c sui 
la cultura cattolica che ‘c 
non mancano di qualche eie 
mento di irrita, cmnondimc 
no tmpcdt-cono .spe.-,so per la 
loro unilatcralita di comprer. 
dere nella sua complessità il 
rapporto che ha legato il mrr 
cimento cattolico alla stona 
del nostro paese; mi riferì 
SCO ad e.scmpio a quelle ri 
correnti lamentazioni mon 
saprei definirle diversamcn 
te) sulla mancata esistenza, 
in Italia, della n riforma » 
protestante c dei suoi valori 
che sarebbe all'onginc — per 
l'essere il nostro un pac.se 
(anzi all» paese) della «Con¬ 
troriforma » — di una sene 


I (Il mah eiidcìuici della nostra 
I stomi ncizioiiale (dal manca 
' (o -viluppo di una cultura au 
teiitn ainciite latea. all'iiiecii 
tieazione del legtme fascista, 
itili eoiiiesiiioualismo di Stato 
al regime denioeristiano, e 
[ v'(i di seguito), o a guelìe 
I tesi che vedono nella DC un 
i il prodotto stoncu eoutiiigeii 
! te» (in quulehe misura so 
I viasti uttiiiale) nato nel IU43- 
I I!>lil pei Idlleauza realizzata 
' SI tra loize capitalistiche iii 
I lenie. geraiehie eiele.siasti 
I che uazioii(i!i, e imperialismo 
I ut eideiitate, diniodoehe il le 
I un meno di evi te eondizioit: 

I o rattenuar.si di questa al 
ieanza poiterebbe al suo de 
' chili) o al suo dxistieo lidi 
I meusionameiito. .Voti posso 
i aiutine (hiettainente i» som 
' ma)lanieute (lucste opinioni 
I (che.pei utilità dialettim, ho 
I iiassuiiU) (• nicjcjruppato ni 
1 sii'ine e sull,' quali i itoi neio), 
n.a VI celo si debba sui d'aia 
eiitieare l'uso di « facili » e 
Il o/niK ompieu.sire eategone » 

‘ (storiche o tcoiiehe) e pre 
j ferire la licei va delle <t pe 
I eiiltanta » della Dt' italiana, 
di lineile peculiarità (per dir- 
I la (incoia con Spntazzolii) che 
I ne fanno « ini pentito politico 
1 e ideologico, lineo e nilegri 
j sta, di ellisse e nitercliissi 
sta ». 

I .1 far CIO non si può non 
' niuoreie dal « piofondo ni 
1 treeeio» che ha cariitterizzato 
1 I rappoi li tra stona nazionale 
' (’ "loennento ecittoheo sin dai 
I deeennt siieeessiei iill'iniifieii 
j riotit' del paese, nflutando la 
niimaonie di una sub eultiirii 
I che non avrebbe fatto altro 
1 che (igne da freno iilhi vita 
j Italiana dal 1H71 ni poi, e ri 
1 eereinicìo inrece le radici sto 
j mhe. soeiali. stiiittiirali (per 
, intenderei non soviappostc 
I l'ieeeaineamente. ne tutte nn 
i po>te iiutontativamente) di 
j una cultura che si e formata 
ni opposizione allo Stato uni 
j torio ima dando luogo ad 
‘ una massiecia organizzazione 
confessionale, associativa, re 
' celerà), e che si è alleata 
■ strumentalmente (e stictta- 
mente) con il fascismo e lo 
I Stato auto)itario (piovreden 
I do conlempoicnieameate ad 
i min ulteriore inass ea espan- 
' stone, ad una sorta di « ri 
' eoniiuista » religiosa del pae- 
' se tra il l'J'2l) e il li)IO); di 
' un movimento, ancora, che 
, ha partecipato alta guerra di 
liberazione contiibueiido alta 
' formazione del progetto costi- 
' tiizionale, c che ha scelto, con 
j la DC del 11)17-18, la strada 
; della conquista e della ge 
1 stioiie del potere le acldirit 
tura della ideutificazioiie con 
lo .Stalo) e che sta in cado un 
rapporto difficile e coutrad- 
dittai io (fatto di forti e tena¬ 
ci resistenze ma anche di 
‘ partecipazione intensa e fer- 
, udii) con la democrazia piu 
ralista che e venutii cnicrgen- 
[ do negli ultimi anni nel iio- 
I stro paese. 

1 Vecchie 

• radici 

Capii e vosi il « nitore sto¬ 
rico » dcircittuale « plurali- 
I Sino» che anima (anche <con- 
j tra iiolentes »/ il cattoliccsi- 
, mo italiiino. o (fella crisi glo 
buie del sistema di potere 
democristiano cche tutti rico 
, nuscono sancita nonostante la 
I teniiln del 20 giugno), o an- 
I che le radici della insorgenza 
I di correnti e niornnenti in 
[ tegnstici, o iipcrtnmenle rea- 
. zìonari, i noi dire « anche » 
riandare alla stona del mo 
nmento cattolico, alle sue 
! -edimentazioni. e della cultu¬ 
ra che ha espresso. Un mo 
' ? iinento c una cultura all'op- 
i posizione nello Stato liberale, 

• ma che gin in questa opposi 

I zione seppero organizzarsi c 
I tessere — in una diffusione 
I costante e eaptUare di opere 
ec ( lesiastiche. religiose, assi 

• stcnziah. ccc. — un intenso 
I rapporfo con ta s(H-irt(i etri 

- le di CUI a lolle si Itene poco 
, (Olito: un moi inicnto e una 
cultura tenacemente subordt 
, nati alla ortodossia c alla ge 
rare flirt eccle-instica ma che 
aiirrlirono Ihmporlatiza del 

• la questione sociale dando 11 
ta alle prime esperienze di 

, a-i-cKanzionismo rurale, e. in 
nnrte. operaio: un movimen 
!<> r una cultura che attra- 
1 er-o la 'tottnna «fH-iolc della 

• 'i Rcrum \oi arum » (c delle 
enrichchc succe.ssn c) c Fin 
terelns Sismo teorizzato e prn 
t'rnto già si pancia ni posi 
zrnne (ìi «collateralismo» so 
-tanzinle alle classi e ai ceti 
r.ominanti, ma che espresse 
!(> a In elio politico te prime 
ongniali esperienze delia 

democrazia eristir-na » di 
Romo'o Murn, e il Partilo 
Popolare di Sturzo. con le sue 
intuizioni meridionalistiche c 
inticentralistiche. 

La stnlCòi politica di un st- 
'tn’c magmatico progetto non 
era chiara agli str.ssi prota¬ 
gonisti cattolici che alterna- 
lano la loro opposizione allo 
Stato con l'alleanza « tattica ■> 
del Patto Gentiloni, c la loro 
opposizione al sistema con un 
-ostegno profondo verso il re 
Oline proprietario borghese in 
funzione antisoeialista. 

Ixi fragilità di una campo 
sr..ionc statuale siffatta din 
st fondata sulla contrapposi 
zinne alle masse popolari ic 
ni,a cultura « socialista » da 
e-ip imcvanof e sulla emargi 
nazione delle masse catto! 

} che, appone evidente nella 
I crisi post bellica quando m- 
' nostante la polii alcnlc azioii" 
j del PPI verso il fasevsmo. h 
' Chiesa di Roma opero con 
I freddezza c determinazione l'i 
i sua scelta « di regime n ac 
j cettando quella spartizione eh 
I competenze (che ricordava la 
! teoria Gclasiana dei due glo 
j dii) con il fascismo, die 
Gramsci analizzo nelle sue ri 


[ tlc.ssioni dal cciiccie, dalle 
spellilo piiiilegiato dei Patti 
Lateumensi. 

Il lappili to con lo Stato tor¬ 
no ad csscie meiamente stru¬ 
mentale, con la delega ipies- 
.soehe completa) del poterà 
teniponile al soggetto pohlieo 
che si dimostio m giado di 
I gestiilo, pitiche iiuesto re- 
1 stauiasse e gaiaiitisse lordi 
j ne e il monopoho religioso 
I nella .sin-ieta eieile, c ecito la 
I uoatehia eecle.siastira ali 
I lizzo ampiamente quesUi le 
I .stauiazioiie impnmeudo un 
iiimo tutto paitieolciw alici 
I estensione dc’la influenza e 
' della stiuttuia i ouie.ssioiiale. 
j gai forte e diflasa, aualen 
j dosi, tia laltio, di iiucgli 
' stiumcnti stntnah (stuoia, io 
I mauteaztont sociali, eec ) che 
I comnietai ano a eaia’terizzci 
I re le pinne fonne della '<< 
j eicta (Il massa. 
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I Presenza 
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i dì massa 
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Quale piezzo questo tai> 
pollo tra rei tu e statuale e 
vertice rehgio.so (che Togliat¬ 
ti tiatteggio con una analisi 
(nicola oggi lueicla e con et¬ 
ici. nello il Stato opeiaio» del 
192!)) fece pagate alla Chiesa 
(con inni inercisibile perdita 
storica (li prestigio) e alla 
ste.ssa eiiUinu eattohea ita 
liana - che .sembio per di 
lei SI anni seleiotizzarsi e ac 
quietarsi ad una linizioiie di 
supporto pei la i leoiiquista 
religiosa delle coscienze - lo 
st vide con la eiist nazionali' 
e internazionale del fascismo 
di fronte alla quale Chiesa e 
movimcìito euùuhco sembra 
vano nel iioslio paese un ine 
parati e aneoi pia ni seguito 
quando st melo teiiaee c prò 
fonda l'eìedita autorità) ta e 
nilegrahstica aeeumulcita nei 
liceeinii precedenti. 

Seitoìiehe piopno nella crisi 
del fascismo st può consta 
tene quanto la piesenza ecit 
tolica fosse nel paese una 
piesenza ili massa, eoa radi 
et popolini sentite e spnnta 
nee, e quanto essa abbui su 
palo nitcrprelare in inonienti 
(inni pei d paese seiitunonti 
(li solidinirta elenientaie e eh 
coesione morale, di iinnova 
mento civile e di piesenza ut 
liva che hanno svolto un ru» 

10 non secondario negli onir 
(Iella liberazione. 

Sc SI giittula agli anni '!'< 
'17 e alla capar ita (appini 
to li i ìtalità ») che il moli 
mento cattolieo dimostiu ne' 
sapcisi reinst-nre come sog 
getto attivo nella vita del 
paese, nella lotta antifascista, 
iicllit elaborazione della C<> 
stiluzioiie (CUI 1 cattolici det 
tero un contributo politu'o i 
ctillurnle di pruno picnio, sul 
liliale meriterebbe che ci .s' 
soffermasse di piu) si ha la 
eonferiiia di ima costante de' 
la vita italiana, per la qua 
le il iiiovimento e la ciiltina 
cattolici hanno saputo cspri 
merst originalmente ogni 
qualvolta SI sono posti in po 
sizioiie di protagonisti ou/o 
nomi della vita sociale e poh 
tira del paese >fuori di ogii 
eiiiargiiiazione o eli slrumen 
tazione verso lo Stato) e so 
prattutlo quiiitdo st sono apri 

11 a! confronto r c.lli, rr..’.’.. 
Oorctzioiic (anche clifficilti con 
le altre forze politiche e nu! 
turali presenti nella società 

Su queste premesse forse 
SI possono Ultrai edere alca 
ni clementi ( niniIcpltei e 
iiient'affatto omocienci ) della 
questione democristiana' le 
cut basi non i anno ridotte 
ad eseiiiptificaziuni storiche e 
teoriche ma fondate sulla sc 
(iunentaziune di quanto V 
mondo canoino ai et a sino 
ari allora prodotto un rap 
porto di sei eia sudditanza a! 
la gerarchia eec lesuislica < 
una dura opposizione al llbe 
Tcilismo classa o. una ansia 
(Sia pure confusa) di risolve 
le III trriniiii solidaristici r 
interclassisti i conflitti sonali 
c una profonda opposizione al 
inoi iiiiciito comaiiistn e rito 
luzioiiario. una classe poliiu " 
dirigente scnrifiinenle prep'i 
rata e una ruma a iiitellc! 
tuale . lìotei ole e destinata o 
fornire teciiiei e politici alla 
DG. una t umile dee ’ sa meni'' 
integralisliea de’ rapporto ira 
scH tela cu de c società reti 
guisa c iiuu’ine una xn’nnf'i 
sincera di partecipazione alla 
(O'inizioiie (li una - drinoera 
zia nuota Que-ti ed nllri 
clcihni'.i SI ritmi ami,o a'in 
base di un partito, quello de 
inocristiano, che .sembro rea 
lizzare, per un momento, una 
aspirazione lontana del catto 
lice-iirio italiano, quella di 
gestire dirctiaiiientr e «In 
proprio » lo Stalo itahano e 
guidare aiitonlatii amente W 
soc’cta cu ile. 

Carlo Cardia 



Bianchi Bandmelli 

Dal diario 
di un borghese 


• XX secolo • • pp 520 • L, 
3 000 - -Un diario famoso 
ed • esemplare » che rivela 
la umanissima vicenda cul¬ 
turale e politica del grande 
critico scomparso. (Su li¬ 
cenza della cas.s o.-iitrica 
Il Saggiatore) 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / mercoledì 1 settembre 1976 


Pesantissima situazione nella zona industriale di Siracusa 


Per Pinquìnamento 
bloccano le strade 
a Marina dì Melili! 

Gli abitanti protestano per il mancato trasterimento delle famiglie in altra località 
non contaminata dalle esalazioni • Sotto accusa tre impianti, tra cui la raffineria ISAB 


Agghiacciante catena di omicidi sul lavoro 

Ieri nella sola Torino 
sono morti 3 lavoratori 

Altri tre a Prato, Brescia e in provincia di Reggio Calabria • Numerosi anche i feriti • Un bimbo 
resta soffocato sotto fogli di compensato nella falegnameria del padre • Protesta dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31. 

Dopo il ca.so di Prlolo, zo¬ 
na industriale di Siracusa in¬ 
quinata dagli impianti chimi¬ 
ci e petrolchimici, per cui 
rasses.sore regionale allo svi¬ 
luppo economico ha consiglia¬ 
to in un suo decreto di eva¬ 
cuare gradualmente la popola¬ 
zione senza procedere quindi 
ad ulteriori insediamenti ur¬ 
banistici, ieri la popolazione 
di Marina di Melilll, sempre 
in provincia di Slracu.sa, ha 
bloccato l cancelli della raffi¬ 
neria dell’ISAB per protesta 
contro il mancato trasferimen¬ 
to delle famiglie in altra zo¬ 
na, a Florldia. 

Marina di Melilli è un pu¬ 
gno di elise soffocate da tre 
impianti industriali, tutti ac¬ 
cusati di inciuinarc fortemen¬ 
te la zona. Si tratta appunto 
della raffineria ISAB, della 
Cogerna (ilove si produce ma¬ 
gnesio e die sorge proprio a 
ridosso della frazione, che con¬ 
ta complessivamente 800 abi¬ 
tanti). della nuova centrale 
ENEL. 

Anche l’Assemblea regionale 
Eiciliuna ila ricono.scÌuto che 
gli abitanti di Melilli debbo¬ 
no essere trasferiti in altra 
zona perché il rischio che 
corrono è gro.sso: l’aria è ir¬ 
respirabile, le acque sono for¬ 
temente inquinate. Ancora pe¬ 
rò non è stalo adottato al¬ 
cun provvedimento concreto, 
benché la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno abbia da tempo stan¬ 
ziato delle somme per il tra¬ 
sferimento di ‘200 nuclei fami¬ 
liari. Ed è proprio contro la 
Cassa e contro l’ISAB (che 
ad avvi.so della popolazione 
dovrebbe farsi parte dirigen¬ 
te per sollecitare tutte le ini¬ 
ziative neces-sarie) che la gen¬ 
te di Marina di Melilli pro¬ 
testa. 

Principali protagonlste sono 
le donne e i bambini; la gen¬ 
te ha bloccato tutte le comu¬ 
nicazioni stradali con Siracusa 
e Catania. Con massi, travi di 
legno hanno ostruito oltre che 
i più importanti nodi strada¬ 
li, anche le comunicazioni fer¬ 
roviarie nll’altezza della raf¬ 


fineria, i cui cancelli sono sta¬ 
ti bloccati nella tarda serata 
di ieri a conclusione dell’ulti¬ 
mo turno di lavoro. 

La protesta è pro.seguita per 
tutta la m.altinata di oggi: 
«Le esalazioni di gas — dicono 
gli abitanti della zona — ren¬ 
dono l’aria irrespirabile, con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta per la nostra salu¬ 
te. Quattro bambini fra 1 cin¬ 
que e gli otto anni sono sta¬ 
ti ricoverati d’urgenza in o- 
spedale dopo aver respirato 
esalazioni velenose ». 

La gente si chiede come 
mal, pure esistendo due leg¬ 
gi contro l’inquinamento at¬ 
mosferico e delle acque, nes¬ 
suno intervenga per farle ri¬ 
spettare, mentre i controlli 
.sono scarsi.ssiml. In.somma, è 
proprio vero — si interrogano 

— che chiunque in Sicilia 
possa decidere di avvelenare 
intere zone? 

Nella protesta — s’è detto 

— le principali protagonlste 
sono le donne, che hanno tra¬ 
scinato con sé gli uomini e 
i componenti del comitato di 
agitazione. In mattinata, il vi¬ 
ce prefetto dottor Gemma è 
andato a Melilli ed ha parla¬ 
to con 1 componenti del co¬ 
mitato, assicurando il suo In- 
tere.ssamento al fine di perve¬ 
nire ad una rapida soluzione 
del problema. 

La gente sembra però inten¬ 
zionata a proseguire nella pro- 
te.sta: « il trasferimento — di¬ 
cono — promessoci dal con¬ 
sorzio per l’area industriale 
di Siracusa e dalla Ca.ssa per 
il Mezzogiorno non ha avu¬ 
to finora alcuna pratica attua¬ 
zione. Diciamo quindi che a- 
de.sso non servono più parole 
ma fatti ». 

Nel pomeriggio il blocco 
sulla strada Palermo-Catania 
è stato tolto dopo un incon¬ 
tro tra il consiglio di fabbri¬ 
ca deiriSAB e una delega¬ 
zione dei dimostranti. Perma¬ 
ne tuttavia il blocco che i 
cittadini di Marina di Melilli 
hanno attuato sulla ferrovia 
che si trova proprio nelle 
vicinanze della stessa raffi¬ 
neria. 


I c 



NUOVA ERUZIONE ALLA GUADALUPA 

ò esploso ieri in un'eruzione di lava che ha sorpreso un gruppo di scienziati sulle sue pen¬ 
dici. Gli studiosi sono stati tratti In salvo da un elicottero, dopo che tre di essi erano ri¬ 
masti feriti, ed altri due erano rimasti intrappolati dalla colata lavica. 

Non si lamentano morti. Circa 72 mila parsone abitanti nella zona ai piedi del vulca¬ 
no erano state evacuate due settimane fa, in previsione di un violento cataclisma vul¬ 
canico. Nella foto: una strada invasa dai lapilli del vulcano. 


Atroce delitto scambiato .in un primo tempo per una sciagura del maltempo ; 

A Lécce assassinato un direttore di banca 
dai rapinatori che fuggono senza bottino 

Ai primi soccorritori la vittima è parsa come colpita da un fulmine — Poi è stata ricostruita la 
tremenda verità — Freddato da un colpo di pistola commerciante cinese di pelletterie a Genova 


Nostro servizio 

LECCE, 31. 

Feroce delitto a Lecce nel¬ 
le prime ore del pomeriggio: 
quattro rapinatori hanno uc¬ 
ciso con un colpo di pistola 
il dott. Aldo Schiera di 38 
anni di Napoli, direttore del¬ 
la filiale leccese del Monte 
del Paschi di Siena, in fun¬ 
zione a Lecce soltanto daU’a- 
prile scorso. 

L'assalto alla banca è av¬ 
venuto alle 14,-10 — in quel 
momento la città era deser¬ 
ta anche a causa di u^f-arte 
temporale — quando gli im¬ 
piegati stavano per rientrare 
per il lavoro pomeridiano; 
sono sopraggluntl quattro in¬ 
dividui. col viso nascosto da 
occhiali scuri, che. pistole in 
pugno, hanno esclamato la or¬ 
mai tristemente famosa fra¬ 
se: eFerml tutti, quc;.ii.7 è 
urta rapina! ». 

Gli impiegati, colti di sor¬ 
presa, non si sono mossi. I 
banditi li hanno rinchiusi nel 
bagno, trascinando con loro, 
sotto la minaccia delle pisto¬ 
le. il cassiere signor Gaeta¬ 
no La Veneziana, al quale 
hanno intimato di aprire la 
cassaforte. i 

L’impiegato dichiarava, for- ! 
»e nel tentativo di prendere j 
tempo e nella speranza che i 
banditi desistessero dalla lo¬ 
ro criminale azione, di non 
avere la chiave e di non po¬ 
ter quindi essere loro in al¬ 
cun modo d'aiuto. 

A quel punto — saranno 
«tate le 14,50 — è entrato nel 
la sede il direttore dott, Al¬ 
do Schiera: i quattro mal¬ 
viventi si sono voltati di scat¬ 
to ed uno di essi ha fatto im¬ 
mediatamente fuoco colpen¬ 
do mortalmente il direttore. 
Dopo di che, senza toccare 
nemmeno una lira, sono scap¬ 
pati a piedi. 

E* sopraggiunto qu,ilche se¬ 
condo dopo il vice direttore 
Brano Rocco di 34 anni di 
Perugia. .A questo punto c'è 
stato un equivoco: il funzio¬ 
nario non s'è accorto del ten¬ 
tativo di rapina, ha collega¬ 
to la sciagura al maltempo. 
Vedendo infatti il direttore 
disteso per terra riverso sul¬ 
la soglia della banca ha pen¬ 
sato che fosse stato colpito 
da un fulmine e Io ha im¬ 
mediatamente trasportato in 
ospedale. Solo qui i sanitari 
hanno invece riscontrato la 
ferita d’arma da fuoco; per 
lo Schiera non Cera più nul¬ 
la da fare In quanto la pal¬ 
lottola aveva leso organi vi¬ 
tali. uccidendolo sul colpo. 

E' stato doto subito l'allar¬ 
me : sono sopraggiunti i cara¬ 
binieri e la polizia, sono sta¬ 
li liberati gli Impiegati pri- 
flonleri, ma ormai l banditi 
avevano avuto tutto 11 tem¬ 
po per dileguarsi. 


. Dalla nostra redazione 

GENOVA. 31 

Misterioso delitto nel cen¬ 
tro storico di Genova: un 
commerciante cinese di pel¬ 
letterie con negozio in via 
Lomellini, accanto alla casa 
museo di Giuseppe Mazzini, 
è stato trovato ucciso nel re¬ 
trobottega del locale. La ma¬ 
cabra scoperta è stata fatta 
dalla moglie deU'assassinato 
che. a sua volta, è stata scip¬ 
pata della collanina d'oro che 
portava ai collo mentre cor¬ 
reva verso il negozio del 
marito. 

Il negozio è stato messo a 
soqquadro, ma la polizia ha 
trovato in due borse e dentro 
i cassetti trecentomila lire. 
Cosa cercava l’assassino? A 
questa domanda gli inquiren¬ 
ti cercano di rispondere at¬ 
tìngendo informazioni sulla 
viiliiiict e il suo ambiente. Il 
commerciante cinese assassi¬ 


nato è Agostino Kuo Yuen 
Suu. E’ nato cinquanta anni 
fa a Kiensky in Cina, ma pro¬ 
veniva dall’isola di Formosii 
da dove aveva raggiunto 
l'Italia una ventina di anni 
fa. Aveva una profonda vo¬ 
cazione religiosa e su segna¬ 
lazione delle ml-ssioni cattoli¬ 
che cinesi era stato accolto 
nel seminario vescovile di To¬ 
rino. Era uscito dal seminario 
prima della fine degli .studi e 
si era inserito nella comunità 
cine.se di Genova. Cominciò a 
lavorare in una bottega arti¬ 
gianale: assieme a un amico 
fabbricava borse e borsellini 
in un piccolo stabile in via 
San Pancrazio. Nel 1963 si era 
innamorato di una piacenti¬ 
na, Vera Doro di 43 anni. 
L’aveva sposata e dalla cop¬ 
pia era nato un figlio. Gra¬ 
ziano. di 13 anni. Il commer¬ 
cianti abitava con la sua fa¬ 
miglia in via Brlgnole De Fer¬ 
rari 2 2. SI era messo in pro¬ 


prio aprendo il negozio di 
via Lomellini 53 rosso nel 
1970. Non aveva un forte vo¬ 
lume di affari. 

E' stato il ritardo del rien¬ 
tro a casa per il pranzo a far 
scoprire il delitto. Preoccupa¬ 
ta per il ritardo la moglie è 
andata al negozio. « Improv¬ 
visamente — ha detto — mi 
sono sentita assalire e un tipo 
male in arnese m'ha strappato 
la collanina dal collo ed è 
scappato. Ancora piena di 
spavento ho raggiunto il ne¬ 
gozio e ho aperto l'ingresso. 
Dentro era silenzio, ma ho 
visto un involucro in fondo 
verso il retrobottega. Sem¬ 
brava un pacco di plastica e 
conteneva qualcosa che span¬ 
deva sangue .sul pavimento. 
Dentro ì'involucro fasciato 
dalia plastica ci stava mio 
marito. Ho gridato. Ho chia¬ 
mato aiuto. Speravo fosse an¬ 
cora vivo». 

Il commerciante cinese è 


stato trasportato velocemen¬ 
te all’ospedale di San Marti¬ 
no. Purtroppo non c’era niente 
da fare. Un proiettile calibro 
7.65 sparatogli alla schiena 
aveva trapa-ssato il cuore. 

L'ass.'issino. secondo la que¬ 
stura. potrebbe essere un de¬ 
linquente alle prime anni che 
ha perso la testa d: fronte 
alla reazione della vittima, ma 
l’autocontrollo con cui ha 
agito dopo l’omicidio fa pen- 
.sare alla mente fredda di un 
perfetto killer. L’assa.sslno in¬ 
fatti avvolge la vittima nella 
plastica, mette .sassopra il 
negozio senzii che nella affol- 
Iat.a via nessuno s'ai'veda di 
nulla. Chiude il negozio alla 
perfezione e chiude anche ca¬ 
tena e lucchetto in modo da 
assicurarsi un tempo utile 
per eclissar.si prima della sco¬ 
perta del delitto. 

Giuseppe Marzolla 


Agghiacciante catena di di- 
grazie sul lavoro avvenuta 
ieri. Solo a Torino si cont.a- 
no tre morti e due feriti: un 
operaio di Prato è rimasto 
folgorato da u.na scarica elet¬ 
trica. mentre sono quattro i 
leriti in Abruzzo di cui due 
gravi. Un morto anche a Bre¬ 
scia dove un operaio è preci¬ 
pitalo dal tetto del capanno¬ 
ne della fabbrica. 

La prima vittima della tra¬ 
gica serie si chiamava Fran¬ 
co Palazzoli. di 34 anni. 
L’uomo è morto schiaccialo 
da pesonti cas.soni contenen¬ 
ti materiale metallico. 

Un altro operaio è morto 
e due giovani.ssimi lavoratori 
.sono rimasti feriti a Gruglia- 
sco, nella immediata perife¬ 
ria di Torino. La vittima. 
Giovanni Pinotto, 45 anni, 
era dipendente della ditta 
« Orteco » e slava riparando 
un capannone industriale. 
Sembra che all’improvviso 
una struttura metallica sbi¬ 
lanciata e sovraccarica abbia 
travolto i tre uomini, ucci¬ 
dendo il Finotto. Quesfulti- 
mo. negli anni scorsi, aveva 
già subito tre infortuni. I 
parenti della vittima hanno 
appreso la sua morte dalla 
radio non essendosi preoccu¬ 
pati di avvertirli i titolari 
della ditta. 

Sempre nel Torinese è av¬ 
venuta la disgrazia che ha 
causato la morte di Antonio 
Caterino, 35 anni, originario 
di Caserta sposato con tre 
figlie. L’uomo, mentre si tro¬ 
vava nell’officina di cui è ti¬ 
tolare insieme ad un paren¬ 
te. stava cercando di aggiu¬ 
stare il pistone idraulico di 
un camion. All’improvviso il 
pistone è scoppiato e lo ha 
scaraventato contro un muro. 
Antonio Caterino, subito soc¬ 
corso, è morto mezz’ora dopo 
il ricovero a causa di gravi 
lesioni interne. 

A Prato un operaio tren¬ 
tenne, Lorenzo Cavallo, è ri¬ 
masto folgorato da un trapa¬ 
no elettrico In una fabbrica 
di tessuti, mentre stava per¬ 
forando un muro. Quattro fe¬ 
riti in Abruzzo. Il primo, un 
lavoratore molisano è rima¬ 
sto mutilato mentre stava ri¬ 
parando una caricatrice auto¬ 
matica. L’uomo è rimasto im¬ 
pigliato col braccio negli in¬ 
granaggi della macchina ri- 
pprtando gravi lesioni al¬ 
l'arto. 

A Pescara, tecnici e un 
operaio sono rimasti feriti da 
una scarica elettrica sprigio¬ 
nata da un raddrizzatore nel¬ 
lo stabilimento Montedlson 
di Bussi. 

I due tecnici hanno ripor¬ 
tato numerase ustioni e si 
trovano ora in aspedale, men¬ 
tre l’operaio è stato dimesso 
dopo una medicazione. 

La FLM ed il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
telai della FIAT hanno dif¬ 
fuso in serata un comunicato 
suU’incidente che ha causato 
la morte dell’operaio Franco 
Palazzoli. £’ stata decisa una 
ora di sciopero per turno. 

Un operalo di 29 anni. An¬ 
tonio Alfanniti, è morto per 
un incidente sul lavoro nello 
stabilimento « Liquichimica » 
di Saline Joniche. in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. Sem¬ 
bra che la ruspa, sulla quale 
.si trovava, sia venuta a con¬ 
tatto con un cavo dell’alta 
tensione: folgorato dalla cor¬ 
rente elettrica, l’operaio è 
morto durante il tra.sporto 
Birospedale di Melilo Porto 
Salvo. 

E’ morto, infine, .su! colpo, 
a Brescia, precipitando al 
.suolo da un’altezza di 13 me¬ 
tri. l’operaio Cristino Bellini. 
46 anni, dipendente della 
« Metallurgia Ofar ». Nel ten¬ 
tativo di nparare una infil¬ 
trazione di acqua che ostaco¬ 
lava il lavoro aU’interno di 
un forno è salito sul tetto del 
capannone: ha fatto solo po¬ 
chi passi prima che una la¬ 


stra di «eternit» cedesse 

Da registrare, a conclusic 
ne della tragica giornata, un 
ultimo epi.sodio che ha r,au 
.salo la morte di un b<imbino 
di cinque anni, Mas.similiano 
Londrillo. morto a Notaresco 
in provincia rii Teramo. 

Il bambino stava giocando 
nel laboratorio di falegname 
ria del padre quando si è ap¬ 
poggiato a un blocco di fo¬ 
gli di compen.sato appoggialo 
a una parete, il blocco è ca¬ 
duto travolgendo il piccolo e 
soffocandolo. Solo dopo lun¬ 
ghe ricerche si è pensato a 
cercare Ma.ssimiliano nella 
falegnameria. Il corpo è sta¬ 
to ritforato dai genitori. 


Decisa dai sindacati riuniti in assemblea pubblica 


Evandro Bray 


MANIFESTAZIONE PER LA RINASCITA DELLA ZONA DI SEVESO 

Avrà carattere provinciale e si terrà entro il 15 settembre • In un documento finale si chiede che vengano resi noti i dati delle analisi per stabi¬ 
lire il grado di contaminazione del territorio colpito e se è possibile la ripresa della vita normale nella « zona B » • Gli sviluppi deirinchiesta 


Dalla nostra redaiione 


MILANO. 31 

Due fatti importanti all’as¬ 
semblea pubblica (cui hanno 
ptartecipato 80 consigli dì fab¬ 
brica e i rappresentanti deile 
amministrazioni comunali in¬ 
teressate) indetta dal sinda¬ 
cati stamattina a Seveso: il 
primo è la decisione di tene* j 
re entro la prima metà di set¬ 
tembre una grande manife¬ 
stazione provinciale; il secon¬ 
do è la richiesta di conoscere 
qual è la situazione della zo- 
n.a Inquinata, non più affi¬ 
data quasi esclusivamente a 
interviste o a dichiarazioni 
sui giornali. 

Umberto Campagnoli, del¬ 
la Federazione provinciale 
COII^CISLrUIL. ha detto nel¬ 
la relazione introduttiva; 

« L’obiettivo è la ripres.i pro¬ 
duttiva nella sicurezza. Non 
vi^hamo che airtnqumamen- 
to da diossina si aggiunga 
quello da disoccupazione, da 
lame ». 

Le responsabitiii della mul¬ 
tinazionale Roche, ha aggiun¬ 
to. sono evidenti e il movi¬ 
mento sindacale chiede che 
essa venga chiamata al più 
presto a rispondere del danni 
presenti e futuri provocati 
dalla nube di tossico sprigio¬ 


natasi il 1 luglio dall’Icmesa. 
Sono danni Ingenti; ri¬ 
mediarvi, bonificando il tcr- 
rilorio inquinato dalia diossi¬ 
na, occorreranno anni; in 
questo lungo periodo le zone 
colpite devono tornare alla 
vita, al lavoro: per questo 
chiediamo la creazione di at¬ 
tività alternative attraverso 
interventi organici alla cui 
formulazione siano chiamali 
a contribuire gli interessali. 
In quest’ambito va vista !a 
salvaguardia del posto di quei 
lavoratori (sono 850, ha det¬ 
to il sindaco di Seveso) rima¬ 
sti disoccupati, a cominciare 
dai 170 dipendenti deU'Icmesa. 

Nel documento approvato 
al termine deU’assemblea si 
chiede che vengano portati a 
conoscenza dei lavoratori e di 
tutta l'opinione pubblica i da¬ 
ti delle analisi per stabilire il 
reale grado di contaminazio¬ 
ne del territorio colpito, per 
decidere se è possibile op¬ 
pure no la ripresa dei lavoro 
e della vita normale nella 
« zona B ». 

Informazione per sapere e 
decidere sulla base delle linee 
indicate da Campagnoli e ri¬ 
badite da Mario Colombo, un 
altro dei segretari provinciali 
delia Federazione CGIL-CI8L- 
UIL: plano di sviluppo per le 


aziende artigiane, industriali, 
agricole, commerciali, con l’in¬ 
tervento della Regione e del¬ 
lo Stato e la partecipazione di 
tutte le categorie interessate; 
sollecita requisizione degli al¬ 
loggi sfitti nella zona per la 
sistemazione della popolazio¬ 
ne evacuata; dare un carat¬ 
tere permanente alle struttu¬ 
re socio-sanitarie create per 
un controllo medico degli 
abitanti prolungato nel tem¬ 
po; costituzione della Federa¬ 
zione COIL-CISLrUIL come 
parte civile contro la Roche; 
richiesta airAssolombarda del 
riconoscimento dei servizi di 
medicina per gli abitanti; ob¬ 
bligo per la Resone e per gli 
altri enti pubblici di motiva¬ 
re scientificamente gli Inter¬ 
venti. 

Gli obiettivi di carattere più 
generale che il dramma del¬ 
la nube tossica indica al mo¬ 
vimento sindacale e democra¬ 
tico sono stati sottolineati da 
Aldo Bonaccinl. segretario 
della Federazione nazionale 
COIDCI3L-UIL. Riflessione 
autocritica per come è stata 
condotta la battaglia contro 
la nocività deirambiente e 
impegno, senza mortificare le 
attività produttive, nel porre 
al primo posto la difesa del¬ 
la salute del lavoratori c del 


cittadini, sono due punti fer- 
1 mi deU'azione del sindacato. 

I «Si parla tanto in questi 
I giorni — ha detto Bonaccin; 
j — di sacrifici, di produttività 
del lavoro e di assenteismo. 
Qui i sacrifici sono già stai; 
imposti, la produttività del la¬ 
voro è stata ridotta a zero, 
l’assenteismo è obbligalo ». 
Per questo quanto è accaduto 
a Seveso e nelle altre zone 
colpite deve diventare un ca¬ 
pitolo della lotta per un nuo 
vo sviluppo economico e so¬ 
ciale del paese. 

Bonaccinl ha anche propo¬ 
sto una serie di Iniziative a 
livello internazionale (con¬ 
tatti con i sindacati svizzeri, 
dibattito airOrganizzazione 
Internazionale del Lavoro), 
ha auspicato un passo diplo- 
I malico del nostro ministero 
! degli Elsterl 

I Intanto, i magistrati del 
I tribunale di Monza che con¬ 
ducono le Indagini sulla nube 
tossica, il giudice istruttore 
dottor Rinaldo Resini e il so¬ 
stituto procuratore dottor 
Gianfranco D’Alettl, hanno 
messo a punto i documenti da 
inviare alla magistratura el¬ 
vetica per ottenere l'autoriz¬ 
zazione a partecipare agli in¬ 
terrogatori per rogatoria dei 
dirigenti svizzeri della Glvau- 


dan Guy Waldogel e Yoer 
Sambeth. e del tecnico sviz¬ 
zero Fritz Mocri che ha pro¬ 
gettato una parte degli im¬ 
pianti delia f.abbrica di Meda. 

Ai Ire i magistrati italiani 
avevano inviato un mandato 
di comparizione, indiziandoli 
del reato di disastro colposo 
1 e d: omissione dolosa di cau¬ 
tele antiinforiunistiche. I tre 
indiziati dovranno essere ne¬ 
cessariamente interrogati per 
rogatoria poiché non s: sono 
presentali ai magistrati ita¬ 
liani. 

Domani si presenterà per 
essere interrogato dai magi¬ 
strali di Monza Gabrie’.e Oa- 
vìraghi, il capo del « reperto 
B» deU’Icmesa dove era In¬ 
stallato il reattore dal quale 
si è sprigionata la nube tos¬ 
sica. 

I due magistrati inquirenti 
hanno incontrato alcune dif¬ 
ficoltà nella formazione dei 
due collegi peritali che do¬ 
vranno stabilire ie cause del¬ 
l’incidente e accertare i dan¬ 
ni provocati dalla nube tos¬ 
sica: essi hanno cercato di 
limitare al massime il nume¬ 
ro dei componenti di ciascu¬ 
na commissione. 




R 

Campagna 
per la lettura 1976 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi, 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea¬ 
zione di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologi(ìD che non sia il marxismo. 

Togliatti 


1. STORIA DEL PCI • 920290 


Colloqui 
di Paolo VI 
per il « caso 
Lefebvre » 


Il Nunzio Apastolico in 
Francia, mons. Egano Righi- 
Lambertini. è stalo ricevuto 
ieri mattina dal Papa a Ca- 
stelgandolfo. Dato il carattere 
privato dell’udienza, in Va¬ 
ticano non è stato re.so noto 
Targomento del colloquio 
fra il Pontefice e il rapprc 
sentante della Santa Sede 
in Francia. Tuttavia, è da 
ritenere che argomento del 
colloquio sia stato il « ca.so 
Lefèbvre » c che Paolo VI 
abbia dato al Nunzio le sue 
direttive a proposito. 

Sempre in mattinato, il 
Papa ha avuto un colloquio 
anche con mons. Vincenzo 
Fagiolo, arcivescovo dì Ghie 
ti, noto esperto di diritto 
canonico. 


Arrestato 
consigliere 
comunale 
di Parma 


PARMA. 31 

Nella mattinata dì oggi i 
carabinieri hanno tratto in 
arresto Alberto Grossi, di 
professione barbiere, consi¬ 
gliere del PSI al comune di 
Parma. L’imputazione è ri¬ 
ferita all’articolo 317 del co 
dice penale, riguardante il 
reato di concussione. I fatti 
specifici die hanno portato 
alia incarcera zi eoe del Gros¬ 
si — sui quali l’autorità in¬ 
quirente mantiene, per altro, 
uno stretto riserbo — sareb 
bero colle.gati al rila.scio di 
una licenza per la installa 
zione di un impianto di la¬ 
vanderia in località San Laz¬ 
zaro. una delegazione del ler- 
I ritorio comunale di Parma, 
j Alcuni anni or socio, il 
j Grossi rivc-stiva la carica di 
delegato del sindaco per San 
Lazzaro, e appunto in tale 
veste di pubblico ufficiale, 
egli avrebbe promesso il suo 
interessamento per il rila¬ 
scio della licenza al titolare 
della lavanderia, dietro com¬ 
penso consistente in una som- 
I ma di denaro (si parla di 5 
! milicni di lire). In realtà ia 
licenza venne concessa con 
procedura del tutto regola 
re. e la posizione del Gro.s.si 
verrebbe a configurarsi nel 
i « millantato credito ». 


Comunt dì 
ALESSANDRIA 

AVVISO DI 

I LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandir, 
una licitazione privata pe. 
raggiudicazione deH’appaito 
re’^tlvo alla costruzione ■ d 
cordonate, cunette, marcia 
piedi ecc. per la sistemazione 
stradale in zona 167 Cristo • 
2. lotto, mediante accettazio¬ 
ne di offerte in ribasso co.i 
la procedura prevista all’ar- 
ticolo 1 ’.ett. a) della legge 
2-2-1973 n. 14. L’importo base 
è di L. 204.030.500. 

Le richieste di Invito de¬ 
vono cs-sere inviate a queste 
Comune, Ufficio Contralt; 
entro dieci giorni dalla pub 
b’icazione del presente av 
viso. 

IL SINDACO 
F. Borgeglio 


Ennio Eleni 


leggete 

Rinascita 


Togliatti 

Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 


Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri- 
nente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so¬ 
cialismo 


Per I lettori deZ/ Unità e Rinascita 


2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 


Berlinguer 

Berlinguer 

Napolitano 

aa.vv. 

aa.vv. 


La • questione comunista - 
Unità del popolo per salvare 
l'Italia 

Confronto su un programma a 
medio termine 

Battaglia delle idee e rinnova¬ 
mento culturale 
V'I Conferenza operaia del PCI 


per I lettori t/e//‘Unità e Rinascita 


3. LA OUESTIONE FEMMINILE - 920312 


Togliatti 

Cerroni 

Cardia 

Carlandor 

aa.vv. 


L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le «mericane 
Se.sso e socieH) 


1.000 

4.000 

1.600 

1.600 

8.200 

4.500 


5.000 

700 

1.500 

3.200 

2.000 

12.400 

6.500 


1.200 

1.400 

2.800 

2.500 

1.500 


per i lettori de/fUnità e Rinascita 

A. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 



Berlinguer- 

Marchais 

Berlinguer- 

Carrillo 

Tamames 

Camacho 

Marchais 

aa.vv. 

aa.vv. 


Democrazia e sicurezza In Eu¬ 
ropa 

Una Spagna libera in un'Euro¬ 
pa democratica 
Progetto per il futuro della 
Spagna 

Le commissioni operaie in 
Spagna 

La sfida democratica 
I comunisti e l'unità delle sini¬ 
stre in Francia 

Agricoltura, mercato comune 
e regioni 


per I lettori delIVnììk e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 


Marx-Engels 

Cerroni 

Gruppi 

Gruppi 

Salinari-Spinella 

Labriola 


Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia in 
Gramsci 

Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 


500 

500 

1.000 

900 

1.200 

1.200 

900 

6.200 

3.800 


600 

2.800 

2.500 

1.200 

1.800 

800 


per-l lettori de/fUnità e Rinascita 

6. STORIA D’ITALIA - 920345 


9.700 
6 500 


Togliatti - Momenti della storia d'Italia 

Manacorda II movimento operaio italiano 

Candeloro II movimento cattolico in Italia 

Alatri L'antifascismo italiano 

Batlaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 
italiana 


Per i lettori de//'Unità e Rinascita 


7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 


1 500 
2.000 
2.800 

3.500 

1.500 


11.300 
7 000 


Vitello 

Sereni 

Barca 

Kuczynski 

VygodskiI 


Il pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio¬ 
nale in Italia 

Dizion.ariri di politica economica 
Breve storia deli'economla 
Il pensiero economico di Marx 


1.200 

2.200 

1.400 

1.800 

2.500 


Per i lettori de//'Unità e Rinascita 


9.100 

5500 


I 090 



C0G:.’0ME 


ISOIBIZZO 

CO’.IUME 

SIGLA PROVIMCIA 


n 


SI 

iS' 

31 


BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ' 


OUA-Il 


OUANIT. 


1 

2 

3 


I920290I 
1920301I 
|9203I2| I 


4 

5 

6 
7 


j920323| 

1 

19203341 


19203451 

1 

|920356l 



Riiagllare, compilare in stampatello. Incollare su cartoline 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio, 9 • 
00198 Roma. Spese postali a carico della casa editrice. 
La spedizione verrà effettuata contrassegno. 

^L’OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 PHOBRE 1976 y 
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rUnità / mercoledì’! settembre 1976 

Sulla riforma carceraria 

Incontro fra 
detenuti e 

autorità alle 
«Nuove» di Torino 


I precisi impegni della Regione e del Comune per 
il rinnovamento delle strutture carcerarie illustrati 
dal sindaco Novelli e dagli assessori - Le scadenze 


' Dalla nostra redazione 
In serata j TORINO. 31 

, , L'iiiipcgno della regione Pie- 

imnrnWICn monte, dei comune di Tori- 

. Illipi vw T19U I jjQ delle forze politiche de- 

/ • i. ! mocratiche sul problema del- 

’ riVOlfa le carceri, è stato ribadito du¬ 

rante rincontro svoltosi oggi 
no! rfflTOI'O all’interno delle Nuove per 

nel CUI LUI e rilerirc ai detenuti torinesi 

i risultati dell’incontro avu- 

I to con il ministro Bonifacio 

rw II . 1 - da parte di una delegazione 

Ualia nostra redazione formata dai presidente della 
TORINO 31 giunta regionale Viglione. dal 
Rivolta questa sera alle ciu- ^'indaco di forino. Novelli, da- 
ceri di Torino. Alcuni feriti, gh a.s.sessori all A.^sistenza e al 
vetri infranti, mobili distrai- Lavoro ^ jilLi Sanila della 

ti e molta tensione per al- Vecchione ed 

cune ore: questo è in breve ^nrieiii. 

n hiinnfm rii o ir- L,‘‘ composta 0 qualificata 


tre scriviamo la lon.sione tion 
accenna a diminuire, anzi 
si va facendo via via più for¬ 
te. Lji protesta è partita da 
un gruppo ™ una cinquanti¬ 
na pare — di detenuti del 
terzo braccio e si è csle.sa 
progressivamente a tutti gli 
altri bracci, anche a queilo 
femminile. 

L’ade.-iione alla rivolta da 
parte del detenuti è .stata 
quindi pressoché totale. Al 
grido di « riforma, riforma ». 
1 detenuti si sono Qs.serraglia- 
t! nei corridoi e nel cortile; 
alcuni sono saliti sui tetti 
ed hanno tentato di dare al¬ 
le fiamme tutto quello che 
gli capitava tra le mani. Im¬ 
mediatamente sul posto si so¬ 
no irortati centinaia di cara¬ 
binieri e poliziotti in pieno 
assetto di guerra; tutta la 
zona del centro cittadino è 
stata bloccata. 

Le forze dell’ordine hanno 
sparato a scopo intimidato¬ 
rio decine di candelotti la¬ 
crimogeni e colpi di armi da 
fuoco nel tentativo di indur¬ 
re i rivoltosi alla ragione. 
Ma tutto è stato vano. I de¬ 
tenuti hanno ulteriormente 
intetisificato la loro azione 
iniziando una fitta sassaio'.a 
contro le auto dei carabinie¬ 
ri. Pare inoltre che vi sia¬ 
no .stati pestaggi tra l dete¬ 
nuti e che VI siano anche 
alcuni feriti; parte dei ri¬ 
voltosi probabilmente avreb¬ 
be voluto far rientro nelle 
celle. In un primo momen¬ 
to si temeva una carica del¬ 
la polizia e dei carabinieri 
per riportare la situazione 
alla normalità, ma poi il 
buon senso ha prevaLso e si 
è scelta la via della discus¬ 
sione. Dopo numerosi tenta¬ 
tivi, il presidente della giun¬ 
ta regionale Aldo Viglione ed 
il sindaco di Torino. Diego 
Novelli, sono riusciti ad en¬ 
trare nel carcere ed a par- 


ne.si hanno portalo avanti nei 
giorni di Ferragosto, ha avu¬ 
to senza dubbio la conseguen¬ 
za di fare del problema del 
carcere (non solo della no¬ 
stra città) uno degli impegni 
prioritari del ministro Boni¬ 
facio, sulla cui disponibilità 
ad affrontare in termini posi¬ 
tivi la questione tutti i relato¬ 
ri sono stati concordi. La stes¬ 
sa presenza durante rincontro 
di oggi del sottasegretario Del- 
l’Andro, dei consiglieri Bon- 
donno ( respon-sabile dei Servi¬ 
zi Sanitari degli Istituti di pe¬ 
na) e Minervino, sono ima 
testimonianza di come final¬ 
mente il problema non pas¬ 
sa venire più elaso. 

All’incontro prendevano par¬ 
te anche il giudice di sorve¬ 
glianza doti. Franco, il diret¬ 
tore delle Nuove, dottor 
Cangemi. il sen. Galante Gar¬ 
rone e il segretario del Par¬ 
tito Radicale. Spadaccia. 

1 problemi da affrontare 
sono apparsi e.stremamente 
ampi. 

Per quanto riguarda l’a-ssi- 
stenza sanitaria dei detenuti, 
si è stabilito di individuare 
all’interno della struttura o- 
spedaliera delle Molinette un 
reparto (assai più a.mpio di 
quello attuale) che possa o- 
spitare i detenuti provenienti 
da tutte lo carceri piemonte¬ 
si. abolendo i reparti nei sin¬ 
goli penitenziari. Accanto a 
questo sarà istituita una guar¬ 
dia medica perm’anenie. 

La legislazione lascia uno 
spazio assai limitato agli enti 
locali per quanto riguarda il 
settore assistenziale, ma que¬ 
sto spazio la regione Piemon¬ 
te intende occuparlo tutto, co¬ 
si come ha fatto nei giorni 
scorsi decidendo di far por¬ 
tare all’asilo nido i bimbi del¬ 
le detenute. « Lsi legge sul 
carcere — ha detto l'asses¬ 
sore Vecchione — oltre ad al¬ 
cuni limiti da tutti posti in e- 


larc con una delegazione di 1 videnza, ne presenta uno mol- 
detenuti. La maggior parte j to grave, quello di non preve¬ 
di essi, dopo rincontro con dere finanziamenti ». Così tut- 


1 due amministratori, ha de¬ 
ciso di rientrare; fuori è ri- 


ta la materia riguardante gli 
istituti della semilibertà c del- 


masto soltanto un gruppetto l’affidamento al servizio socia- 
di una cinquantina di de- le dei detenuti, è resa pratica¬ 


tenuti. Si teme che la ten- 
•sione comunque continui per 
tutta la notte. 

Intanto si cominciano a 
fare i primi bilanci dei dan¬ 
ni causati dai disordini. Es¬ 
si ammonterebbero ad alcu¬ 
ne decine di milioni. 


Cronisti ricevuti 
dal comandante 
della Guardia 
di Finanza 

Il presidente dell’UNCI 


mente inapplicabile dal pro¬ 
blema dei finanziamenti. 

Ma su questo punto, alme¬ 
no in Piemonte si procederà 
quanto prima, anche con ini¬ 
ziative provvisorie che pe¬ 
rò vadano nel senso di 
un retile rinnovamento del¬ 
le condizioni di vita dei de¬ 
tenuti; ad esempio allestendo 
degli alloggi nelle stesse carce¬ 
ri per coloro che sono sogget¬ 
ti alla semilìbertà, in attesa 
del reperimento di locali ade¬ 
guati, aH'interno della strut¬ 
tura della città. Nello stesso 
modo dovrà essere affronta¬ 
to immediatamente il proble¬ 
ma del lavoro 

« Le Nuove non devono più 


___ ' _ PAG. 5 / cronache 

MENTRE PROSEGUONO I C ONTATTI PER DIROTTARE I DUE NEOFASCISTI DAL GIGLIO 

Preda dimesso dalPospedale di Brindisi 
deve raggiungere al più presto il confino 

Partito in treno per la capitale: da qui proseguirà per Grosseto - Rincontro a Roma della delegazione dell'isola col ministro di Grazia e giustizia 
Bonifacio e Cossiga d'accordo per la modifica del provvedimento della Corte d'appello di Catanzaro: ma la decisione spetta ai magistrati calabresi 


pi 


W 




Jt 




• 1 

y 






m 




La delegazione dell'isola del Giglio ricevuta dal ministro Bonifacio 


Su decisione della Corte d'appello di Catanzaro 

GIOVANNI VENTURA ASSEGNATO 
PROVVISORIAMENTE A GROSSETO 

La notizia ha allentato la tensione all’Isola del Giglio — Una minuziosa perlustrazione di una 
motovedetta dei carabinieri —> Ferma presa di posizione deile federazioni dei partiti democratici 

■ noslro inviato pgL giglio, 3 i 

La decisione presa dalla Corte d'Appello di Catanzaro di destinare temporaneamente il neo-nazista Giovanni Ventura 
al confino nel comune di Grosseto, in attesa di essere trasfe rito al Giglio, ha allentato in parte la tensione nell'isola. 
Questa decisione è sfata conosciuta solo nel tardo pomerigg lo. Per tutta la giornata è continuala la siressanle attesa 
di notizie dal ininislcro di Grazia c giustizia dove orano r.l liti convocali i rappre.sentanli dcll'aniministrazionc comunale. 
Alle 6 in punto que.sta mattina il viccsindaco. Angelo Pini, d c‘ come il .sindaco Lubrani clic già da due giorni si trova 
in vacanza in Ingliiltcrra, ed altri conn>oncnli ramminislra zione comunale sono partiti alla volta di Roma. 11 ministro 


Medico alla periferìa dì Parma 

Ucciso a coltellate 
da un manìaco mentre 
sta con la fidanzata 

Mentre la ragazza fuggiva in auto, il giovane ha 
affrontato l'aggressore ed è stato sopraffatto 


di Grazia e Giustizia Boni- j- 

facio li aveva convocati ieri ! grado di gai-antirc una suf- 
~ a tarda sera per le II di oggi. I fidente sicurezza per una 
I La decisione del ministro di | eventuale fuga dei due nazi- 
I consultare i rappresentanti ; fascisti destinati al soggior- 
del Comune ha provocato i no obbligato nell’isola. Que- 
! ieri sera una nuova riunione ! ste preoccupazioni del resto 
I del consiglio comunale e del i erano state sottolineate an- 
; comitato di agitazione. La 1 che in un documento-tele- 
I riunione, che ha avuto divcr- | gi-amma inviato ieri alla ma- 
1 si momenti assai vivaci, si ! gistratura di Catanzaro dai 
! è protratta fino alle ore pie- rappresentanti della maggio- 
\ cole. Alla fine è stato deciso I ranza e della minoranza dei 
I di revocare il blocco totale 1 presenti nel consiglio comu- 
I del porto che doveva inizia- naie e dal comitato di agi- 


(Uriione nazionale cronisti ! essere oggetto di investimenti 


Italiani) Piero Passetti, ac¬ 
compagnato dal consigliere 
nazionale Lanfranco D’Ono- 
frio e dal rappresentante del 
Sindacato cronisti milanesi 


per la loro ristrutturazione, 
ha affermato Novelli, per¬ 
chè deve essere conclusa al 
più pre.sto la costruzione del 
nuovo carcere alle Vallette per 


Aldo Pal^bo. è stato rice- j permettere condizióni di vi?a 
vuto lunedi scorso dal co- 


mandante generale della 
Guardia di Finan7.a gen. Raf¬ 
faele Giudice, presenti il vi¬ 
ce comandante gen. Dome¬ 
nico Furbini e l'addetto stam¬ 
pa tenente colonnello Salva¬ 
tore Gallo. 

Nel corso deU'incontro. i 


piu umane». 

I parlamentari presenti. Ga¬ 
lante Garrone c Spadaccia, 
hanno ribadito l’impegno per 
l'abrogazione del .secondo 
j comma dell’art. 47. che pre- 
1 %'ede pericolose restrizioni a- 


PARMA. 31. 

Un medico di 27 anni. Gae¬ 
tano Bordi, assistente volon¬ 
tario all’ospedale di Parma, 
è stato ucciso la scorsa not¬ 
te a coltellate da un misterio¬ 
so aggressore, molto proba¬ 
bilmente un maniaco che ha 
assalito il giovane e la fidan¬ 
zata. fermi in automobile nel- 


una fuga in automobile. 

Il delitto è avvenuto verso 
luna. Gaetano Bordi aveva 
passato la serata con la lidan- 
zata. la studentessa venti¬ 
treenne Annarosa Scarani. di 
Parma. Poi i due giovani si 


re alle 24 di stanotte. 

In attesa dell’incontro ro¬ 
mano si è ritonnati al "bloc¬ 
co morbido’’. I traghetti e gli 
aliscafi sono potuti partire 
e giungere regolarmente al¬ 
l’isola del Giglio. Comunque 
è stato mantenuto lo stretto 
controllo dei passeggeri in 
partenza da Porto Santo Ste¬ 
fano, come era avvenuto per 
tutta la giornata di ieri. Sot¬ 
to la veranda prospicente il 
porto da dove vengono diret¬ 
te le operazioni, vengono 


erano spinti, sulla «Lancia | lanciati sovente appelii alla 


Beta Coupé» del medico su 
una carrareccia alla periferia 


la campagna di Alberi di Vi- j e hanno fermato l’automobi- 


Ncl corso deU'incontro. i istituti di semilibcrta _af- 

rapproscntanti dei cronisti : fidamente, e liberta anticipa- 
hanno sollevato i problemi *3. E' comunque necessario 
delle fonti di informazione che que.sti istituti enti^io im- 
e dei rapporti tra '.a Guar- mediatamente in vigore, ha 
dia di Finanza e la stampa affermato Spadaccia dal mo- 
«nche alla luce di recenti mento che pur con le attuali 


gatto, ad una decina di clù- 
lometri da Parma. 

Il medico, che abitava a 
Piacenza è stato ucciso, a 
quanto pare, mentre leagiva 
aU’aggressione. E’ sceso dal- 
rautòmobile. ha lottato ccn 
l'assassino per permettere al¬ 
la fidanzata di mettere in 
moto la vettura e di fuggire. 
E’ stata proprio la ragazza ad 
avvisare i carabinieri della 


le in uno spiazzo isolato. So¬ 
no passati alcuni minuti e 
dal buio della campagna è 
sbucata una figura di uomo. 
Annarosa Scarani. ancora 
.sconvolta, ha raccontato che 
il «guardone» si è avvicina¬ 
to alla «Lancia», poi ha spa¬ 
rato pare con una <fscacc;-a- 


mobilìtaztone e alla vigilan¬ 
za. Capannelli si formano c 
si sciolgono aU’arrivo di ogni 
battello: è un modo per far 
intendere che qualora giun¬ 
ga la notizia che Giovanni 
Ventura sta arrivando al Gi¬ 
glio. immediatamente l’acces¬ 
so al porto sarebbe nuova¬ 
mente bloccato da una fila 
di barche. 

Gli ultimi turisti che han- 


episodi riguardanti indagini 
su vicende di frodi fu=ca!i: 
ne da notizia un comunica¬ 
to doirUNCI, nel quale è an- 


mcnto che pur con le attuali | locale stazione, che accorsi 
restrizioni sono 500 i detenu- | sul posto, hanno trovato i! <a- 


cani». 11 medico è allora sce- i no finito oggi le loro vacan- 
so, mentre la ragazza scappa- j ze nell’isola si affollano sul 
va in auto. L’automobile si è i molo in attesa di imbarcarsi, 
impennata, la rag-xzza allora , xV.tri scendono dai traghetti, 
è scesa c di corsa ha raagiun- ; La vita sembra ritornata al¬ 


ia normalità di tutti i giorni. 


che detto che il gen. Giudice t l’art. 47. .‘fecondo comm.a. 

■“ i Silvana Fari 


Vengono venduti a caro prezzo alle famiglie 


Nnclrn addestrando il suo 

nosiro servizio cane nel bosco, poco lontano 

B.ASTOGNE, 31 da B.istogne, quando notò, se- 
A più di 30 anni dalla fine minascos'to dal fogliame, il 
della second."! .guerra niondi.<i- calcio di un fucile che spuli¬ 
le, fra i campi d; battaglia i lava dal terreno, 
delle .Ardenne e la Germania Attorno al calcio il colon- 


sono 500 i detenu- j sul posto, hanno trovato i! < a- I è scesa c di corsa ha raagiun- ' La vita sembra ritornata al¬ 
ti che avrebbero diritto, alla li- I davere del giovane, trafitto j to la vicina str.ida dove un I ìa normalità di tutti i giorni, 

berta anticipata c salirebbero ' da numerose coltellate. Del- automobilista l'ha accomp.i- . Ma nell’aria c’è attesa, 
a cinqiicmiia .se si abroga.s.se j l’accol tei latore, invece ncssu- gnata dai c-.irabinieri. I mili- 1 La mattinata è trascorsa 
secondo comm.=i. ! na traccia, eccetto alcuni .se- tari sono corsi subito sul luo- tranquilla aspettando le no- 

— e ‘ pneumatici su! terre- go de’J’agaressione: Gaetano | tizie che sarebbero giunte da 

dliVdnd rdZIO no. che fanno supporre ad Bordi però era già morto. i Roma. Numerose leiefonaie 

I sono intercorse tra il Comi- 

_! tato di ablazione e i rap¬ 
presentanti deU’amministrà- 
zicne comunale c Roma. 

___ -II- f-—Poco prima delle 13 una 
ZZO alle famiglie notizia ha fatto il giro del- 

- l’isola: una vedetta dei cara¬ 
binieri stava arrivando a 

I 've Campese (una piccola inse- 

landestino di caduti 

^ vani del «servizio d'ordine» 

^ m I sono recati sulla spiaggia 

SI campi di Bastogne 1 SSS.C-S 

1 giro deH'isola ed è giunta in 

; porto seguita dalla lancia 

addestrando il suo J mondiale. Il fatto che quel j recuperato è veramente quello | del maresciallo dei carabi- 

Kjsco. poco lontano I tratto di terreno, pieno d: re- I del loro parente dispenso, meri del Gi.glio. Dalia vede:- 


Mercato clandestino di caduti 
tedeschi nei campi di Bastogne 


mondiale. Il fatto che quel 
tratto di terreno, pieno di re¬ 
siduati bellici, non nascondes¬ 
se cadaveri, ha fatto nascere 
il sospetto che mani ignote 
avessero irugato sottoterra 


occidentale fiorisce un ma¬ 
cabro m;rc.ìto de: caduti: i 
cadaveri di sold-vii tedeschi 
moni in combattimento ven¬ 
gono clandestinamente d.ssot- 
terrat: c venduti a c-vro prez¬ 
zo alle famiglie dei duspersi. 

L’esiste.nza di una banda di 
commercianti di cadaveri è 
•Uta accertata d.alla polizia 
IB seguito a diversi epsodi. 
del primo dei quali è .stato 
protagonista tempo la un co¬ 
lonnello britannico m con¬ 
gedo. L'ex uff.ciale racconta 


Attorno al calcio il colon- j per sottrarre ciò che restava 
nello osservò alcune zolle di j di quei caduti della battaglia 
terra smossa di recente. Co i delle Ardenne. 


minciò a scavare c portò alla 
luce un nido di mitragliatrici, 
con tanto di munizioni, diver¬ 
se razioni di cibo e un paio 
di stivali deli’escrcito del ter¬ 
zo Reich. Ma stranamente, as¬ 
sieme a tutto questo materia¬ 
le non c’era alcun cadavere. 

•Ancora oggi sulle Ardenne 
vengono ritrovati con una 
certa frequenza l corpi di sol- 
d.-iti dati por dispersi alla 


Indagini successive hanno 
permesso di appurare che di¬ 
verse famiglie di dispersi te¬ 
deschi hanno avuto contatti 
con i commercianti clandesti¬ 
ni di cadaveri. Essi chiedono 
fino all’equivalente di mezzo 
milione di lire per la conse¬ 
gna del corpo di un caduto, 
e non è escluso che tentino di 
truffare gli acquirenti faccn- 


rccuperato è veramente quello 
del loro parente dis^r.so. 
mentre potrebbe trattarsi del 
cadavere di un altro soldato. 

Si calcoLa che circa 160 m;- 
La soldati, fra tedeschi e al 
leali, persero la vita nel cor¬ 
so della lunga battaglia delle 
Ardenne. Molti si trovano an¬ 
cora li. sepolti nel terreno in 
numerosi punti del territorio 
che va da Bastogne, ad est, 
fino a Mons, a sud-ovest, al 
confine con la Francia. Ogni 
anno vengono recuperati in 
media 10-12 corpi di caduti, 
che vengono consegnati al lo¬ 
ro paese d’origine o seppelliti 
nei cimiteri di guerra belgi. 


1 clic in un documento-tele- 
I gi-amma inviato ieri alla ma- 
i gistratura di Catanzaro dai 
rappresentanti della maggio- 
I ranza e della minoranza dei 
! presenti nel consiglio comu¬ 
nale e dal comitato di agi¬ 
tazione. 

A Grosseto la decisione di 
j assegnare provvisoriamente a 
! Ventura come soggiorno ob- 
j bligato la città Toscana è sta- 
1 ta trasmessa con un fono- 
' gramma. La comunicazione è 
! giunta dopo che Ventura que- 
! sta mattina aveva ufficial¬ 
mente chiesto agli organi di 
1 polizia l’esecuzione del man¬ 
dato di trasferimento all’Iso¬ 
la del Giglio. 

Sempre nel quadro degli 
sviluppi della vicenda, si è 
venuti a sapere che Ventura 
al momento della sua scar¬ 
cerazione lia ricevuto dalla 
questura di Bari un foglio 
di via con destinazione Gros- 
j scio. Occorre dire, che la mi¬ 
sura presa riguardante il sog¬ 
giorno temporaneo a Grosse- 
Io è conseguente all'incertez¬ 
za sull’ ulteriore pronuncia¬ 
mento della Corte di Appello 
di Catanzaro .sulla definitiva 
destinazione. E’ certo quindi 
I che Grosseto, anche per am- 
I missione delle competenti 
j autonta. non sarà certamen¬ 
te sede di domic.lio coatto. 
Del resto il capoluogo ma¬ 
remmano non c incluso nel¬ 
la lista de: comuni destinati 
a «confino». 

Sempre a Gro-sseto inten¬ 
sa è la mobilitazione delie 
forze jjolitiche e democrati¬ 
che. Riunitisi nuovamente og- 
I gi pomeriggio nella sede mu- 
I nicipale. f rappresentanti del¬ 
le federazioni provinciali del 
PCI. della DC, del PSI. dei 
PSDI. del PRI. del PDUP e 
della Lega dei comuni.sti han¬ 
no emesso un comunicato in 
cui « confermano la loro so¬ 
lidarietà ed il loro sostegno 
alla protesta dezh ammini¬ 
stratori e dei cittadini giu¬ 
stamente .sdegnati c preoc¬ 
cupati delle conseguenze che 
la presenza dei due neofa.sci- 
Sii potrebbe creare nelliso 
la ». Dopo aver condannato 
le lentezze della giustizia che 


nieri aei viigiio. uaiia veaei- 

fregata dei servizi marittimi ^c^S^'^Te^ed^razionf p-ov?m 
ncrtiistrazionc “ giudicano inopportuna la de 


fine della seconda guerra | do loro credere che il corpo i 


160 m;- , dei carabinieri il quale ha 
li e al I detto di aver compiuto una ! 
lei cor- ! perlustrazione della costa del¬ 
ia delle l’isola: un semplice e nor- ! 
tno an- I male controllo. « Non cono- 
reno in i scevo il Giglio e mi sono 
rritOTio j reso conto della sua bellez- 
ad est I ^ ”• E’ stata l'unica frase 
/est ai pronunciata dal capitano. 

1 Ogni probabile che si 

rati n trattato di una ricogni- 

caiiiiii preliminare in attesa 

1 al ini altre decisioni. Non sap- 
’™5.iiiti piando quale sia il rapporto 
P*?”"V redatto dal capitano, se un 
i Dcigi. rapporto è stato scritto. Rc- 
_ _ sta comunque il fatto che 
•• P* I l’isola del Giglio non è in , 


cisione della magistratura di 
Ctatanzaro» di inviare Preda 
c Ventura al soggiorno ob¬ 
bligato all’isola del Giglio c 
affermano «che la coscienza 
democratica c antifascista lar¬ 
gamente diffusa nella popo¬ 
lazione della provincia di 
Grosseto rifiuta ogni contat¬ 
to con Preda e Ventura » 
considerando « inammissibile 
rulteriore permanenza di Ven¬ 
tura a Grosseto ». 

Piero Benassai 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 31 

Il recital di Preda è finito 
nelle prime ore della, matti¬ 
nata quando il malato imma¬ 
ginario si è rifiutato di sol 
toporsi aH’urografia. « Sono 
allorgico allo iodio» ha derio 
il superuomo al medico che 
stava preparando l’endovena 
I a base di iodio necessaria per 
eseguire la speciale radiogra- 
lia. Una semplice radiogra¬ 
fia. cioè senza « sottofondo 
allo iodio » è risultata nega¬ 
tiva. L’approssimazione con 
questa ricerca di presenza di 
calcoli renali e del 70 per 
cento ma a colmare l’altro 30 
per cento ci lia pensato lo 
ste.sso Preda. « E' inutile — 
ha detto — che mi fate altre 
I ricerche. Lo so bene che non 
I esiste nessun calcolo». 

Verso le 11 è sceso quindi 
dalla sua stanza e, accettan¬ 
do l’invito di due giornalisti, 

I si è recato nel bar attraver¬ 
sando gli ampi cortili del¬ 
l’ospedale. « Sono in via di 
miglioramento », ha detto al 
cappellano incontralo per ca¬ 
so durante la passeggiata. Ha 
parlato a lungo, ma i suoi 
discorsi si sono limitati alle 
sue teorie pseudofilosofiche. 

Dopo aver bevuto un caffè 
è ritornato lentamente nel 
suo reparto ed ha trovato il 
dr. Francc.sco Ru.s.so. assisten¬ 
te del prof. Carando con un 
cartoncino ozzurro in mano. 
Con esso si dichiarava Preda 
dimesso daU’ospedalc con la 
seguente motivazione: «ces. 
salo lo stato colico non è più 
abbisognevole di ulteriore de- 
I genzn ». 

^ In pochi minuti è .scattato 
il piano di trasferimento: 
auto della PS e di Carabinie¬ 
ri si sono allineate all’ingres¬ 
so della clinica urologica 
pronte a scortarlo nel lungo 
viaggio per l’Isola del Giglio. 
Ma Preda, come ha già follo 
sabato sconso nel carcere, si 
è rifiutato di partire. Sono 
così incominciati i lunghi 
colloqui tra l’imputato e i 
funzionari della questura, e ! 
.solo verso le 14 si è raggiun- j 
to un accordo. Preda ha ac- ! 
cettato di trasferirsi in treno 
a Grosseto e ha scelto il con¬ 
voglio in partenza da Brin¬ 
disi alle 21.08 con arrivo a 
Roma ver.so le 7 del mattino. 
Proseguirà per Gro.sseto alle 
8.32. Nella stazione di Brindi¬ 
si — e nelle .successive nel¬ 
le quali il treno ha sostato — 
c stato predisposto un parti¬ 
colare .servizio di conlrollg 
dalla polizia e dai carabinieri. 
Alle 17.30 ha la.scìato l’ospe¬ 
dale e si è rec’ato neU’abita- 
zione di una giovane donna, 
conosciuta come la «dama 
nera » che ha assistito Preda 
durante la prigionia, in ntle- 
•sa di salire sul treno. Da qui 
ha poi raggiunto la stazione 
ferroviaria, dove si era riu- 1 
nito un migliaio di persone. 
Preda ha ascoltato impassi¬ 
bile le grida ostili che gli so¬ 
no state rivolte. 

(fucsia sua scelta di preferi¬ 
re il viaggio in treno anziché 
in auto h’a avvalorato ripotesi 
avanzata nei giorni .scorsi, e [ 
cioè che Franco Preda abbia i 
una enorme paura per la sua 
vita. Sia la scusa dello coli¬ 
ca renale che gli ha perme.s.so 
di rimanere a Brindisi fino 
ad oggi e sia la richiesta di 
viaggiare con orari e mezzi da 
lui indicati farebbero parte 
di un suo disegno per limi¬ 
tare il più possibile even¬ 
tuali rLschi. Di sicuro si sa 
che in questi giorni di degen¬ 
za all’aspedale ha ricevuto In i 
visita di numero.si camerati e 
qualcuno di questi può aver¬ 
gli portato notizie. Da parte 
sua ha tenuto n far .sapere 
attraverso un comunicato che 
lui si ritiene un «.soldato po¬ 
litico e starà alle regole del 
gioco ». E' questa una affer¬ 
mazione fatta per tranquil¬ 
lizzare qualcuno? 

1 funzionari della questura 
non hanno voluto commenta¬ 
re in alcun modo ratteggia- 
mento di Preda. E' stato chie¬ 
sto loro se le voci circolate 
in que.sii gio."ni e relative ad 
un pcLssibile collegamento tra 
l’evasione dal carcere di Lec¬ 
ce e la sua .carcerazione 
ave.ssero un fondamento ma i 
hanno risposto con una sem I 
plicc battuta: «Tutto è po.s- 
.cibile. Non spetta a noi inte¬ 
ressarci di quest; problemi ». 

Le voci davano per .contato 
che reva.s:one d; Mes.na. So¬ 
fia, Bellicina e gii altri era 
.stata organizzata perché tra 
gli evasi vi sarebbe un pre¬ 
sunto killer incaricato di uc¬ 
cidere Preda, A questo propo- I 
sito veniva anche ricordato i 
che negl; anni scorsi Preda i 
.campò a due attentati men- j 
ire era in carcere, ma que- j 
.ste notizie furono h suo lem- j 
po smentite. • 

Anche queste sue presunte j 
d.chiarazioni potreboero esse- | 
re state mc.s.c in giro ad ar- j 
te. comunque neirultima in- i 
chiesta giudiziaria su! SID. 
che ha comportato l’arresto 
del generale Maietti e dei | 
capitano La Bruna si è venu | 
to a conoscenza che era stata 
organizzata l'evpsione di Gio¬ 
vanni Ventura dal carcere d; 
Monza. Ventura si era ben 
guardato di varcare i cancelli 
dell'i-stliuto di pena affer¬ 
mando di aver avuto paura 
che la sua evasione fos.c .sta¬ 
ta organizzata allo scopo di 
eliminarlo. 

In tanta incertezza si è in¬ 
serita la richiesta dei difen¬ 
sori di Preda affinché la Cor¬ 
te d’Appello di Catanzaro mo¬ 
difichi l’ordinanza del con¬ 
fino. nel .senso di permettere 
a Preda di dimorare proprio 
a Ctatanzaro. 

Franco Scottonì 


L’i.sola del Giglio resta ancora ufficialmente il luogo dove 
Franco Preda e Giovanni Ventura dovranno tra.scorrere il 
loro soggiorno obbligato. Nessuna variazione c infatti inter¬ 
venuta ieri mattina nel cor.-io dell’incontro avvenuto a Roma 
fra li ministro di Grazia e Giustizia .sen. Bonifacio e una 
delegazione di rappresentanti del eomune dell’isola toscana. 
L’incontro, come si sa, era stato sollecitato per esporre al 
governo i motivi jht cui i gigltesi contestano la decisione di 
inviare nella loro isola ì due principali imputati della strage 
fascista di piazza Fontana. Al termine del colloquio il mini¬ 
stro Bonifacio si è impegnato a trasmettere alla autorità 
giudiziaria la richiesta avanzat.i dall’isola del Giglio di ri¬ 
vedere la decisione c di inviare in altra località Preda e 
Ventura. 

Lo stesso impegno è stalo a-i-iunto dal ministro rieirin- 
terno on. Cossiga. La delegazione to.seana. dopo il colloquio 
avuto eoi ,sen. Bonifacio, si è infatti rivolta, tramite il sen. 
Signori (PSK anche al Viminale iiisi.steliclo nella nehiestn 
di annullare la decisione pro.sii dalla .sezione istruttoria della 
Corte di Catanzaro. 11 ministro Cossiga ha dichiarato rhe, 
se richiesto daU’autontà giudiziaria, esprimerà il parere di 
inviare i due personaggi m altra località m relazione alla 
situazione dell’ordine pubblico creata.si al Giglio. 

Tutti d’accordo, quindi, di rivedere l’ordmanza dei giudici 
di Catanzaro però ufficialinente l’isola del Giglio resta ancora 
il luogo .scelto per Preda e Ventura. Solo la Corte d’appello 
di Catanzaro può .sbloccare la situazione. 

La delegazione gigliese che si è incontrata col ministro Bo 
nifacio c*i‘a composta da! vice sindaco Angelo Pini, da due 
assessori e da due consiglieri, uno dei quali, il socialista 
Amerigo Bancalà. in rappresentanza deH’opposizione (il Gi¬ 
glio è amministrato da una giunta de). Al termine del col¬ 
loquio la delegazione ha rilasciato una dichiarazione alla 
stampa. « Abbiamo chiesto di cs.scre ricevuti dal ministro -- 
è stato detto — per sbloccare una situazione estremamente 
difficile e per esporgli le ragioni de! nostro dis.senso circa 
le motivazioni contenute nen’ordinanz.a della magistratura di 
Catanzaro, che fanno riferimento alle garanzie date dalla 
nostra isola dal punto di vista della sicurezza per Preda o 
Ventura. 

«In realtà — è stato sottolineato — dall’isola del Giglio 
sarebbe facilissimo organizzare una fuga, dati i numerosi 
approdi e servizi di traghetto pubblici e privati. Bisogna poi 
tenere conto della vicinanza deU’isola col continente e anche 
della facilità con cui è possibile raggiungere la Corsica. Par¬ 
lando col ministro abbiamo tenuto a precisare che. per quan¬ 
to importanti per noi, non sono le ripercussioni negative sul 
movimento turistico che i gigliesi temono, quanto una situa¬ 
zione di tensione che nessuno sull’isola ritiene di dover 
affrontare ». 


Hanno occupato lo stesso canale 

Pretore romano decide 
una contesa dì spazio 
tra due teìevisioni 

In lizza la TVS e una emittente privata la « Tele 
Roma 54 » accusata di <c aver disturbato » 


La « guerra dell’etere » è fi¬ 
nita in tribunale anche a Ro¬ 
ma. 1 canali per la trasmis¬ 
sione dei programmi delle te¬ 
levisioni private non bastano 
più, quei pochi che sono an¬ 
cora disponibili vengono con¬ 
tesi a suon di carta bollata: 
proprio ieri il pretore roma 
no Angelo Grieco ha esami¬ 
nato il ricorso presentato dal¬ 
la TVS. la società che gesti¬ 
sce i ripetitori delle TV este¬ 
re per la zona di Roma, con¬ 
tro una delle ultime nate tra 
le emittenti private, la «Te¬ 
le Roma 54 ». 

L'accusa è quella di aver 
disturbato la ricezione del 
programma televisivo svizze¬ 
ro. con l’occupazione «abusi¬ 
va » del canale .54 già utiliz¬ 
zalo dalla TVS per il trasferi¬ 
mento del segnale da monte 
Cetona, presso Chiusi a mon¬ 
te Guadagnolo. vicino a Pale- 
strina. 

E’ la prima volta — dopo 
la nota .sentenza della Corte 
Costituzionale — che la ma¬ 
gistratura ordinaria si occu¬ 
pa di una « contesa di spa¬ 
zio». Il magistrato nel cor- 
.so di questa prima udienza 
ha a.scoltato le parti ed esa¬ 
minato le rispettive memo¬ 
rie. Da quanto si è potuto 
capire il pretore ha dato per 
scontato che entrambe le so¬ 
cietà abbiano il diritto di tra¬ 
smettere via etere program¬ 
mi televisivi originali o ri¬ 
prodotti. E questo anche in 


assenza di una precisa rego¬ 
lamentazione e di una vera 
e propria legislazione in ma¬ 
teria. 

Tuttavia il magistrato ha 
disposto una perizia di ufficio 
che accerti la reale consisten¬ 
za del danno subito dalla TVS 
c l’eventuale possibilità tec¬ 
nica di armonizzare i due im¬ 
piantì senza che nessuno sia 
costretto a sospendere la pro¬ 
pria attività. Il pretore ha 
nominato come perito di uffi¬ 
cio il capo dei servizi tecnici 
della RAI, l’ingegnere Aldo 
Riccomi. Oggi nel corso del¬ 
la seconda udienza si dovrei) 
Ircro conasccre le «doman¬ 
de » alle quali il perito è invi¬ 
tato a rispondere. Non .si 
esclude che queste possano 
rivestire un interesse ben più 
vasto dcH’attuale controver¬ 
sia tra la TVS c Tele Ro¬ 
ma 54. 

Nessuno, infatti, si è fino¬ 
ra pronunciato sulle norme e 
i principi di carattere tecni¬ 
co che dovrebbero disciplina- 
re l’attività delle emittenti 
private. Si attende, ad e.'-cm- 
pio. che il ministero delle Po- 
■stc. il quale ha già rila.scla- 
to. come nel caso della TVS, 
alcune autorizzazioni provvi¬ 
sorie aH’esercizio degli im¬ 
pianti. elabori un preciso re¬ 
golamento. Di fronte a que¬ 
.sta « tabula ra.sa » l’ingegner 
Riccomi. non potrà non pro¬ 
nunciarsi, .su questioni d! ca¬ 
rattere generale. 


Senza macchie, né sgoccioli! 

Inventata la matntliina 
che pittura da sé 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi¬ 
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 


E’ di una .semplicità sbalor¬ 
ditiva c forse per questo fun¬ 
ziona alla perfezione. S: trat¬ 
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po 
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua «aU’inler- 
no» di un soffice rullo. 

Il segreto è tutto qui: nien¬ 
te compressori a motore, nien¬ 
te sbavature, c funziona come 
un apiwrecchio professicnale. 
Non più socciolìi sui vestiti 
o sul pavimento, non più alo¬ 
ni .sul muri; estrema pulizia 
e rapidità di esecuzione. 

L’apparecchio MULTIPLO, 


I di costruzione inglese, può «t- 
I .sere provato senza rischi, per¬ 
ché può essere restituito en¬ 
tro otto giorni col pieno rim¬ 
borso e senza domande, né 
contestazioni. 

Per ordinario basta scrive¬ 
re a; LENK ITALIANA • 
Sez. UP/2 - Corso Porta Vit¬ 
toria, 28 • 20122 Milano, che vi 
spedirà l’apparecchio, eco due 
rulli di scorta, a soia Lira 
29.500 più spese postali. 

Scrivete OGGI STESSO, 
perché il contingente di MUle 
TIFLO per ora assegnato 
l’Italia è purtroppo a nooiB li¬ 
mitato. Scrivete 3UBXT0I 
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Per il rinnovo dei contratti del settore 


MolfTfStinti oscuri sulla fusione Motta-Alemagna 


pubblici 
sollecitano 
le trattative 

I sindacati chiedono al governo impegni precisi e 
una ripresa immediata dei negoziati • La riforma 
delia P.A. e delle aziende dello Stato al centro del¬ 
le richieste • La piattaforma dei postelegrafonici 


Tutto il settore del pubbli¬ 
co Impiego si sta mettendo 
in movimento in vista del¬ 
l'azione per il rinnovo con¬ 
trattuale che è chiamato a 
sostenere a brevissima sca¬ 
denza. I numerosi problemi 
sul tappeto — molti dei quali 
si trascinano irrisolti da anni 
per mancanza di volontà po¬ 
litica dei passati governi — 
costituiranno un importante 
banco di prova per 1 ministe¬ 
ri direttamente interessati e 
per il monocolore Andreotti 
nel suo complesso. Sono 1 
problemi di aziende quali le 
Ferrovie dello Stato, le Po¬ 
ste e i telefoni, il Monopolio 
di Stato, e sono l problemi 
di tutto l’apparato burocrati- 
co-amminlstratlvo del paese, 
dai ministeri ai comuni, al¬ 
le province, alle regioni, e 
quelli, inoltre, del personale 
della scuola. 

I sindacati di categoria e 
confederali per mettere a 
punto le piattaforme contrat¬ 
tuali, nei casi in cui non so¬ 
no state ancora definite, o 
per precisare e coordinare la 
azione in vista della ripresa 
delle trattative con il gover¬ 
no. terranno nei prossimi 
giorni una serie di riunioni, 
alcune delle quali già convo¬ 
cate. Ma fin da ora da tutte 
le categorie interessate viene 
avanzata con forza la richie¬ 
sta al governo a non per¬ 
dere ulteriore tempo, a non 
proseguire sulla strada, dimo- 
stratìisi deleteria e pericolosa, 
del rinvio c a decidersi ad 
iniziare una trattativa seria 
p costruttiva. Con l’avverten¬ 
za che il negoziato, per i pro¬ 
blemi che .sono in discussio¬ 
ne e per la loro stretta inter¬ 
dipendenza, deve svolgersi su 
tavoli paralleli per tutte le 
categorie (ierrovierl, postele¬ 
grafonici, statali, dipendenti 
degli enti locali, ccc.). come, 
del resto indicava chiaramen¬ 
te l’accordo sindacati-gover¬ 
no del IG ottobre ’7.S. 

La vertenza contrattuale del 
lavoratori postelegrafonici, 
aperta ormai dal 1. gennaio 
scorso, sarà esaminata doma¬ 
ni dalla segreteria nazionale 
del sindacato di ■ categorìa, 
aderente alla CGIL. 

Si farà il punto della trat¬ 
tativa fino a questo momento 
(diversi incontri con il go¬ 
verno conclusisi senza che la 
vertenza potesse segnare ap¬ 
prezzabili passi in avanti, fat¬ 
ta eccezione per l’accordo del¬ 
l’inverno scorso su un anti- 
ci|K) di ventimila lire mensili, 
uguale per tutti, sui futuri 
miglioramenti contrattuali) 
alia luce di quella disponibi¬ 
lità che la federazione di ca¬ 
tegoria ha sempre dimostrato 
nella ricerca di soluzioni coe¬ 
renti con le scelte comples¬ 
sive del movimento. 

I punti nodali della piatta¬ 
forma contrattuale .sono co¬ 
stituiti dalla riforma dell’a¬ 
zienda con la riorganizzazione 
dei servizi e il superamento 
delia caotica ed irrazionale 
programmazione degli inve¬ 
stimenti. 

Si tratta di richieste che 
si richiamano ai criteri di 
m.assima già concordati tra 
governo e organizzazioni sin¬ 
dacali nel maggio 73 in occa¬ 
sione della stipula del pri¬ 
mo contratto triennale dei po¬ 
stelegrafonici. I sindacati 
hanno presentato da tempo 
le loro richieste al governo 
senza che ancora sia stato 


po.ssibile entrare nel merito. 

Di che cosa si tratta? La 
riforma delle aziende PT non 
può che passare — afferma¬ 
no 1 sindacati — attraverso 
una gestione democratica che 
assicuri « la più larga e ef¬ 
fettiva partecipazione dei cii- 
tadini e dei lavoratori alle 
scelte aziendali, affinchè cor¬ 
rispondano alle esigenze gene¬ 
rali della collettività nazio¬ 
nale ». Ciò si può raggiunge¬ 
re .assicurando l'intervento 
del Parlamento nella deter¬ 
minazione delle scelte genera¬ 
li di indirizzo e di sviluppo 
aziendale, sia mediante la 
presentazione di plani trien¬ 
nali e annuali di investimen¬ 
to. sia con comunicazioni pe¬ 
riodiche e puntuali sullo stato 
del servizi e degli stanzia¬ 
menti alle competenti com¬ 
missioni parlamentari. E’ al¬ 
tresi necessario che Regioni 
ed enti locali siano interes¬ 
sati alla determinazione del¬ 
le scelte di indirizzo e di svi¬ 
luppo aziendale ai livelli ter¬ 
ritoriali. A questa esigenza, 
del resto, risponde l’altra ri¬ 
chiesta (lei sindacati di un 
« reale e profondo decentra¬ 
mento delle strutture e dei 
poteri ». 

In questo processo l lavo¬ 
ratori del .settore reclamano 
il diritto a partecipare alle 
scelte di politica aziendale, 
di ristrutturazione tecnologi¬ 
ca, di riorganizzazione dei 
servizi. E’ per questo, fiti 
l’altro, che si richiede un 
confronto sulle scelte di in¬ 
dirizzo c di sviluppo azienda¬ 
le prima che i relativi prov¬ 
vedimenti siano presentati al 
Parlamento. 

La parte normativa delia 
piattaforma lia come punto 
di riferimento preciso queste 
scelte politiche. In tal senso 
vanno le richieste relative al¬ 
le nuove qualificlie che collo¬ 
chino il personale su basi ve¬ 
ramente funzionali, ordinate 
per grandi raggruppamenti 
omogenei rispetto ai cicli pro¬ 
duttivi. Un ordinamento che 
comunque dovrebbe avvenire 
per gradi nell’arco dei tre 
anni di validità del nuovo con¬ 
tratto. Sul piano salariale i 
sindacati chiedono altre 2.'> 
mila lire mensili oltre le 20 
mila già ottenute in acconto. 

Su tutti questi punti l tre 
sindacati hanno chiesto una 
«immediata ripre.sa delle 
trattative ». 

La Segreteria della Cisl lia 
intanto convocato per l’8 set¬ 
tembre unsi riunione di tutte 
le segreterìe delle federazio¬ 
ni del pubblico impiego. 

I sindacati ferrovieri dal 
canto loro hanno sollecitato il 
ministro dei trasporti Ruffi- 
ni. a mantenere fede all’imr»"’- 
gno assunto aH’inizin d'ago 
sto di incontrarli nei primi 
giorni di settembre per pr()- 
seguire il confronto, già ini¬ 
ziato con l’on. Martinelli, sul¬ 
la utilizzazione dei .settecento 
miliardi as.segnati alle FS Si 
tratta degli stanziamenti pre¬ 
visti dal «piano nonte» e da 
quello «poliennale». I sinda¬ 
cati chiedono che siano «spe 
si presto e bene» per far 
fronte ai problemi più urgen¬ 
ti delle Ferrovie dello .Stato, 
in otte.'a della definizione del 
piano generale che l’azienda 
sta mettendo a punto, in vi¬ 
sta della formulazione del pia¬ 
no naziona’" dei trasporti. 



Il «gigante del panettone» è nato 
nel segno di una grave incertezza 

Confusione nei gruppi dirigenti delle due aziende dolciarie e del gruppo pubblico SME - Verso un aumento delle « dimissioni volontarie » • Seria¬ 
mente compromessi i livelli di occupazione ■ Piano di risirullurazione ancora da precisare • Stanziamenti pubblici per pagare le « buone uscite »! 


Commercio: incontro 
domani al ministero 

Domani, giovedì, i sindacati di categoria del commercio 
si incontreranno con il ministro del Lavoro, on. Tina An¬ 
seimi. Saranno prese in esame le possibilità di proseguire in 
sede ministeriale, con la mediazione dell’on. Anseimi, le trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto di lavoro della categoria 
che interes.sa circa 800 mila lavoratori. Nei giorni scorsi il 
ministro del Lavoro ha già avuto un incontro con il presi¬ 
dente della Confcommercio Orlando. 

Fra i maggiori scogli, su cui fin dal giugno scorso sì è 
incagliata la trattativa, vi è sul terreno normativo la ri¬ 
chiesta di estensione della « giusta causa » nei licenziamenti, 
alle aziende con meno di 15 dipendenti (rappresentano la 
maggioranza degli esercizi con quasi 7(X) mila dipendenti). Il 
maggiore ostacolo però è costituito dalla riforma del settore, 
assolutamente irrinviabile, alla quale sono interessali non 
solo i lavoratori dei commercio, ma tutto il paese, dai pro¬ 
duttori ai consumatori. 

La ripresa della trattativa contrattuale si presenta co 
munque assai difficoltosa. I sindacati hanno già da tempo 
proclamato uno sciopero nazionale di categoria per il 17 set¬ 
tembre. 


Contro l'atteggiamento evasivo della Bastogi 

Scioperano ancora il 10 settembre 
i marittimi delle linee «Canguro» 

Un crescendo di iniziative sindacali entro il mese — La finanziaria non ha 
fornito sufficienti garanzie per il mantenimento del servizio e deiroccupazione 
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Uno sciopero di tutti i ma¬ 
rittimi c gli amministrativi 
dei canguri in coincidenza con 
la riunione del comitato Ba¬ 
stogi il 10 settembre; la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori de! 
mare intorno all’ equipaggio 
del « Canguro Fulvo », il tra¬ 
ghetto « tuttomerci » impie¬ 
gato sul Mar Rosso che dal 
15 settembre dovrebbe essere 
noleggiato a scafo nudo dalla 
Tirrenia; un confronta con i 


, partiti democratici e i grup¬ 
pi parlamentari da tenersi 
il 6 settembre con l’obiettivo 
specifico di individuare gli 
spazi politici entro i quali lia 
buon gioco il gruppo mono¬ 
polistico Bastogi: l’elaborazio¬ 
ne di un documento comples¬ 
sivo di denuncia sul compor¬ 
tamento speculativo c paras¬ 
sitano tenuto dalia finanzia¬ 
ria durante l’intera vicenda, 
i Queste le prime, immediate 
t risposte dei lavoratori dei ma- 
I re e delle loro organizzazio- 
‘ ni sindacali all’atteggiamento 


in breve 


Ilio Gioffredi 


a CHIUDE UN REPARTO DELLA RHONE POULENC 

La Rhone-Poulenc Textilc. consociata del grande gruppo 
chimico france.se, ha annunciato la chiusura del reparto di 
fibre tessili presso il .suo stabilimento di Bezons. nella zona 
di Parigi. Il reparto, die .sarà fermato fino alla fine del 1977. 
produceva il «fibrannc», un filato ricavato dalla cellulosa c 
miscelato a cotone o lana. La cliiusura. significherà la so- 
.speii-sione dal lavoro di 258 dei 358 dipendenti dello stabi¬ 
limento. 

□ COORDINAMENTO PER LA VERTENZA STAR 

I lavoratori del gruppo Star hanno deciso di costituire un 
comitato di coordinamento con il mandato di assumere tutte 
le iniziative sindacali necessarie a sbloccare le vertenze in 
corso. Questo quanto c emerso da una riunione, .svoltasi a 
Roma, tra la segreteria nazionale della Filia, i delegati dei 
consigli di fabbrica degli stabilimenti Star di Agiate. Corca- 
gnano. Sarno. insieme alla .segreteria della Filia di Milano. 

□ AUMENTATO IL CONSUMO DI SIGARETTE 

Nei primi cinque mesi dell’anno gli italiani hanno supe¬ 
rato del 5.5'r i livelii dello ste.sso pieriodo del 1975. I consumi 
di sigarette sono infatti passati da 32.922.000 Ke. di gennaio' 
maggio 1975 a ,3-1.718.000 Kg. dei primi cinque mesi di questo 
anno. L'aumento dei consumi, in particolare, si è risolto a 
tutto vantaggio delie marche nazionali. Le sigarette italiane 
che rappresentavano nel 1975 il b7.2'’r del totale sono pas.satc 
al 70,3'-. mentre lo estere dal precedente 23.rr sono calate 
al 20.4 e quelle fabbricate su licenza dal 9,7'r a;r8,8‘'r. 


«dilatorio» della Bastogi. di¬ 
mostrato dagli esponenti del¬ 
la società (non i massimi) 
durante l’incontro « triangola¬ 
re » sindacato - ministro • pro¬ 
prietà svoltosi l’altro ieri po¬ 
meriggio a Roma. 

Per quanto riguarda il mi¬ 
nistro. la federazione marina¬ 
ra ila espresso « l’apprezza¬ 
mento per l’intervento del se¬ 
natore Fabbri, il quale ha ri¬ 
conosciuto la validità della 
azione dei lavoratori per la 
difesa dell’occupazione e per 
lo .svilppo dell’attività azien¬ 
dale nel quadro della riforma 
del trasporto». 

La Bastogi. invece, non ha 
c-sposto, da parte sua, alcun 
piano alternativo, mancando 
cosi, per un’ennesima volta, 
ai propri impegni. Per cui è 
opinione diffusa tra i lavo¬ 
ratori del mare die. appun¬ 
to. le innumerevoli dichiara¬ 
zioni della Bastogi. non suf¬ 
fragate poi da fatti, non con¬ 
sentano di attribuire troppa 
credibilità all’annuncio, di per 
se stesso interessante, die ben 
due piani alternativi riguar¬ 
danti rutilizzo dei traghetti 
« Canguri » su rotte estere e 
nazionali sarebbero stati ela¬ 
borati tfalla direzione e do¬ 
vrebbero essere sottoposti al¬ 
l’esame del comitato, die, co¬ 
me abbiamo detto all’inizio, 
si riunirà il giorno 10, 

Da una parte, quindi, una 
finanziaria che annaspa in 
una latitanza ogni giorno più 
faticosa; dall’aùra, per con¬ 
trasto. una delegazione che 
ha potuto ampiamente co¬ 
struire ed illustrare propo.ste 
costruttive, nate da un’ampia 
convergenza di vedute e di 
interessi (collcttivi, quali la 
efficienza dei trasporti». 

Proprio per la natura c le 
posizioni della controparte, 
« SI richiede — dicono i ma¬ 


rittimi — un impegno di ec¬ 
cezionale respiro, durata e 
ampiezza ». co.si come è in¬ 
dispensabile proseguire le ini¬ 
ziative politidie c di mobili¬ 
tazione dei lavoratori; sem¬ 
pre. naturalmente, neirambi- 
to dell’azione di lotta di tut¬ 
te le categorie interessate al- 
i’attuazione del piano dei tra- 
.sporti. 

Quanto, poi, al documento 
sulla gestione Bastogi cui si 
accennava all’inizio, esso sa¬ 
rà divulgato a Genova nel 
corso di iniziative die .servi¬ 
ranno ad informare c a coin¬ 
volgere la cittadinanza (die 
in molti casi è anche l’uten¬ 
za) suH’andamento della si¬ 
tuazione e sulle cau.se che 
hanno contribuito n crearla. 

Con questa, cosi come con 
le altre iniziative citate, si 
intende realizzare una forte 
prc.ssionc sindacale per tutto 
il mese di .settembre, utiliz¬ 
zando al massimo il tempo 
conquistato con la proroga a 
fine mese dei servizi con la 
Sardegna. Entro il .30. quin 
di. dovranno delincarsi quel¬ 
le soluzioni die un vasto mo¬ 
vimento di opinione e di lot¬ 
ta intorno ai lavoratori dei 
«Canguri» ha dimostrato di 
voler vedere realizzate. E in 
qiic.sto senso, acquistano im¬ 
portanza due fatti: il primo 
è li confronto in atto in que- 
.sti giorni fra il sindacato c 
il gruppo Finmare. interes.sa- 
to al traffico dei traghetti 
mediterranei ed 'alla positiva 
diiusura della vertenza Can¬ 
guri. Il secondo, altrettanto 
significativo, c la giornata di 
lotta fissata dalle organizz^i- 
zioni sindacali per tutti i la¬ 
voratori dei trasporti de'ia 
Regione ligure, che si svolge 
rà entro la fine del mese. 


Edi Segantini 


Iniziative concrete in Emilia-Romagna per la salute dei lavoratori 


Come si combatte la piaga del saturnismo 

La grave intossicazione da piombo colpisce il 25 per cento dei ceramisti — Le esperienze positive dei consorzi di med 
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« II saturnismo — afferma 
U dottor Sergio Tonelll, medi¬ 
co responsabile del servizio 
• di medicina del lavoro 
del Consorzio sociosanitario 
di Scandiano (Reggio Emilia) 
— si può considerare malat¬ 
tia endemica in tutto il com- 
prensono delie ceramiche, nel¬ 
la fascia Industrializzata del¬ 
le provincle di Modena e Reg¬ 
gio Emilia che fa capo ai co¬ 
muni di Sassuolo e Scandia¬ 
no. ET stato subito uno dei 
più grcjssi problemi che ci 
siamo trovati a dover affron¬ 
tare dopo l’istituzione del no¬ 
stro servizio, nel "il ». 

li saturnismo è un'intossica¬ 
zione d.'i piombo. Nelle cera¬ 
miche il piombo è contenu¬ 
to negli smalti con cui vengo¬ 
no decorate le piastrelle: si 
calcola che i lavoratori espo¬ 
sti a questo rìschio nell’intero 
comprensorio siano circa 6 
mila. Dagli accertamenti con¬ 
dotti risulta che mediamente 
<1 25 per cento di essi è col¬ 
pito dalie intossicazioni, cioè 
1.500 lavoratori. La presenza 
neH’organismo del piombo — 
che può essere ingerito per 
via orale o respirato attraver¬ 
so le minuscole particelle so¬ 
spese neH'arìa durante le la¬ 
vorazioni — ha effetti deleteri. 
Il piombo introdotto passa 
nel sangue: quando la sua 
quantità è tale da non poter 
•asere più eliminato con le 
Vint si deposita nelle ossa e 


in altri organi. provcKando a 
loro carico gravi alterazioni. 
I primi disturbi sono generi¬ 
ci; scarso appetito, digestio 
ne lenta, nausea, bruciori allo 
stomaco, e sono spesso confu¬ 
si con la .sintomatologia di al¬ 
tre malattie. Poi subentnano 
anemia, gastriti e persino ul¬ 
cere gastriche, coliti, alterazio¬ 
ni renali, aumento delia pres¬ 
sione arteriosa. Talora si ha 
una paralisi di un neiao del 
l’avambraccio; nella donna in 
gravidanza si verificano con 
più frequenza casi di aborto. 
Un quadro, insomma, preoc¬ 
cupante. 

Sul problema del rusan.a- 
mento delle ceramiche dal ri¬ 
schio di intossicazione da 
piombo SI sono svolle nclia 
zona, prima ancora dell.» co^ 
stituzione dei servizio di me¬ 
dicina del lavoro del Consor¬ 
zio socio sanitario, lotte pro¬ 
mosse dai consigli di fabbri- 
c.i. « Abbiam:) qu.nii d-^ciso - 
spiega il dottor Tonelll — di 
avviare comi consorzio un 
intervento organico contro 
questo diffuso fattore di ri¬ 
schio. mirando ai suo sradica¬ 
mento completo dai territorio, 
c con la prospettiva di af¬ 
frontare in seguito in modo 
analogo altri fattori di rischio 
a larga diffusione zonale. Ab¬ 
biamo impostato, cioè, un in¬ 
tervento di tipo "estensivo", 
in alternativa ad interventi 
"intcnsA." (in singole fabbri¬ 
che. su ogni aspetto della con¬ 
dizione lavorativa) che neces¬ 
sariamente avrebbero potuto 


coinvolgere solo poche azien¬ 
de ». Il ix;rsonale del con.sor- 
zio. infatti, c ancora insuffi¬ 
ciente, e non in tutti gli sta¬ 
bilimenti — in un .settore che 
ha conosciuto il suo svilup¬ 
po da poco più di una deci¬ 
na d’anni traendo la sua for¬ 
za lavoro dall’agricoltur.» — e- 
sistono quelle potenzialità di 
lotta indispensabili per porta¬ 
re avanti vertenze complessi¬ 
ve sulla salute. 

Il seiv’izio di medicina del 
lavoro del con.sorzio di Scan- 
d:3no ha. dunque, oiafcorato un 
progetto speciale per la lot- 
t.» ai «.-jaturnismo». che è sta 
to fallo proprio anche dai Ccn- 
sorzio di Sassuolo e in segui¬ 
to approvato c finanziato dal¬ 
la Regione Emilia Romagna. 
I risultati ottenuti in poco 
più di un anno di lavoro .sono 
eccezionali: in numerose azien¬ 
de i casi di intossicazione so¬ 
no stati ridotti a zero, in ai 
tre sono .stati drasticamente 
ridotti, ma — quel che è più 
importante — si è ottenuta 
una sensibilizzazione di mas 
sa sui problema. 

« Il primo obiettivo che il 
consorzio si è posto nell’av- 
viare l'intervento — afferma 
il dottor Tonelli — è stalo 
di carattere informativo e for¬ 
mativo. per allargare l’area 
della conoscenza del rischio 
c del consenso attorno a un 
metodo. Si è fornita ampia 
informazione al lavoratori sul¬ 
le fonti e le modalità di in- 
tOLS.s!cazinne, .sulla patogenc.st 
delia malattia, sul rischi m 


medio 0 a lungo termine, .s’j 
gli obblighi previsti dalla leg¬ 
ge a carico delle aziende per 
un controllo periodico (tri¬ 
mestrale) delie urine, .sulle 
norme individuali di preven¬ 
zione. sui metodi terapeutici». 

Assieme ai dirìgenti sindaca¬ 
li delia zona si è tenuto un 
seminano d: studi sui temi de.- 
la salute. Si .sono approfon¬ 
dite. in collaborazione col di¬ 
partimento dì Igiene ambien¬ 
tale dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. le conoscenze relati¬ 
ve alla composizione degli 
smalti (p>er i quali si è sco¬ 
perto non e-ssere necessarie 
le enormi quantità di piombo 
utilizzate), sulle possibili ma 
difichc tecnologiche degli im 
pianti, sui sistemi d: tutela 
della sicurezza in fabbrica 
(aspiratori, ecc.). Un volantino 
con un prontuario di informa¬ 
zioni pratiche è stato diffu.so 
capillarmente nelle fabbriche 

Un'azione erì:cace e s;.»t.i 
condotta anche nei confronti 
dell’IN.àlL: l’Istituto assicura¬ 
tore dopo essersi opposto per 
lungo tempo al riconoscimen 
to delio stato di intos.stc.»zione 
ai livelli proposti dagli enti 
locali, ha in seguito applica¬ 
to nuovi c più opportuni cri¬ 
teri di valutazione. SI conside¬ 
ra un lavoratore esposto al- 
l'intoss’.cazione quando la pre 
senza di ALA (acido deltami- 
nolevulinico) nelle urine supe¬ 
ra la quantità di un milll 
grammo per litro. « L’inter¬ 
vento de! .servizio di medicina 
del lavoro — Informa il dottor 


Tonelli — consiste nella mi¬ 
surazione delia quantità di 
piombo nell'ari.a. nella rirter- 
minazionc- della quantità di 
piombo contenuta negli .smal¬ 
ti, nella ricerca dcH’ALA e d: 
altri fattori indicativi del s.a- 
lumismo nelle urine dei la¬ 
voratori ». 

A queste indagini si affian¬ 
cano quelle conoscitive sul rit¬ 
mi. ! carichi di lavoro, le con 
dizioni Igieniche della fabbri 
ca, i sistemi di depurazione. 
I casi di intossicazione sono 
denunciati all'Ispettorato del 
lavoro (che da qualche mese 
ha comincialo ad intervenire 
per emettere pre.scnzioni per 
le aziende respon.sabill di ir- 
regoiaritàt. Per i lavoratori 
intossicati .sono stabiliti perio¬ 
di di allontanamento dal lavo^ 
ro e controlli più accurati. 

« Ma rallonianamento dal 
lavoro è un rimedio tempa 
.'aneo che serve « ben por ^ 
se l’operaio toma poi nella 
fabbrica senza che nulla sìa 
stato modificato ». reca una 
nota informativa che il con 
sorzio consegna ai ccnsie 
di fabbrica e che il dottor To 
nelli mi mostra. L’individua 
zione delle intossicazioni è 
seguita, insomma, da venenze 
sindacati per il risanamento 
dell'ambiente, in questo ma 
do si è ottenuta una diretta 
partecipazione dei lavoratori 
aita difesa della loro salute. 

« Sono loro stessi ora — 
spiega 11 medico — a sotto¬ 
porsi ai controlli trimestrali 
delle urine e « v'aiutare gli 


icma 


r.siti. contjsrendo il limite di 
accettabilità dcll’AL.-X. Nelle 
fabbriche si c-sercit.a un.a pres 
sionc di mass-i per la mcidifi 
ca degli impianti e degli s.mal- 
ti ». Da parte sua il Consor¬ 
zio sta elaborando una «map- 
p.a dc'i’intov;:caz:one d.v piom 
bo dove comune per ca 
mune sono riport.vti : dati e 
morsi dalle an.-rii.si I ri.^ulta- 
ti di tutto que.sto lavoro — 
come si diceva — .so.no di no¬ 
tevole rilievo. 

li dottor Toneili mi cita la 
s;t’Jaz.c:-i^ d, alcj.ie labo.'ic.'i-' 
alla « Ragno ». azienda con 
360 operai, .si erano riscontra¬ 
ti qu.ilche tempo fa 36 intoss: 
cali, l’ultimo controllo ne ha 
evidenziato uno solo: alla «E- 
m.ltana » erano 15. .sono sce- 
A -5: ,illa « Mat:ld:c.a » .sa 
r.o pas..sati da 14 a zero; al.j 
-t Smov » da 29 a 5; alla «Art- 
Mosaico » da 13 a zero; alla 
« Ananna :> da 10 a zero; al- 
.a «Beni; » d.a 17 a tre. E’ la 
d.mostraz.cne concreta di co 
me un'azione c(X)rdinau di 
enti locali e lavoratori può in¬ 
cidere a fondo nell'organizza 
zione del lavoro nelle fabbri 
che. contrastare efficacemente 
cene forme di sfruttamento 
padronale che sono pagate 
con la perdita addirittura del¬ 
la salute. E vicende come quel¬ 
la della diossina di Seveso ci 
Insegnano proprio In questi 
giorni quanto ciò .sia Impor¬ 
tante. 

G. P. Del Monte 
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Se ne parla da mesi, ma i | 
punti oscuri sono molti, an¬ 
zi troppi. L’operazione è co ] 
mlnciata con la nomina del- ] 
l’ing. Ravalico a amminlstr.i | 
torc delegato della Motta, ni 
rappresentanza della SME. E’ 
pro.seguita con l’annuncio uf- 
j liciale che !e due più grand: 

I aziende dolciarie controllate . 
j dalie Partecipazioni statali ■— j 
( Motta c Alemagna — sarebbe¬ 
ro confluite in un’unica so- ; 
cietà, la UNIDAL. La UNI- | 
DAL. per il 70 per cento .i i 
capitale SME. ha appena po- j 
chi giorni di vita. Le notizie , 

! ufliciali finiscono qui. ‘ 

Le supposizioni e le illaz.lo- | 
ni sul futuro del nuovo « gi- j 
gante del panettone», la UNI- 
DAL, appunto, sono ancora 1 
molte. Nulla di certo si sa | 
sulla sorte del patrimonio in- ' 
dustriale e umano delle due j 
società che sono state fuse. | 
Un’unica cosa è certa: l’o- , 
perazionc non sarà indolore, 
non è indolore. Fonti bene } 
informate, e puntualmente in- [ 
formate da chi lia tutto l’In¬ 
teresse ad anticipare piani e 
cifre, parlano di migliaia di 
licenziamenti. 

Di certo già da oggi 1 con¬ 
trasti sorti nel gruppo diri¬ 
gente nella fase di preparazio- j 
ne dell’assetto da dare alla 
UNIDAL hanno crealo in tut¬ 
ti gli ambienti della Motta | 
c dell’AIemagna uno stato di i 
grave incertezza e di danno.sa | 
confusione. Il gruppo dirigen- ' 
te, quello clic ha rcllo le sor- j 
ti delle due aziende dolciarie 
milanesi negli ultimi mesi, si 
sta sfaldando: le continue vo¬ 
ci SUI futuri licenziamenti ri- . 
schiano di incrementare le di- 1 
mi.s.sioni co.siddeile « volonta¬ 
rie », aggravando i dati già ne- I 
gativi dell’occupazione. ' 

Sono di queste ultime ore 1 
le dimissioni di Giancarlo 
Cillario, da molti indicato co¬ 
me il braccio destro dell’in- 
gegner Ravalico e uomo di 
punta del gruppo dirigente 
della UNIDAL. Sempre di (que¬ 
sti giorni sono le dimissioni 
di una serie di dirigenti di 
secondo livello, che hanno 
comprovate capacità tecniclio ' 
e profe.ssionali ma che hanno 1 
avuto il torto di proporre al- • 
cune soluzioni alternative a j 
quelle che venivano dai ver- i 
tici della SME. 

Nelle fabbriche, nono.stan- | 
te l’incertezza e la confusio¬ 
ne. non manca la capacità e 
la volontà di lotta. 11 
primo obicttivo è quello di 
ottenere chiarczz.a sui futuro i 
della UNIDAL, di ri.stabillre | 
un corretto rapporto fra sin- | 
dacati e azienda, ma soprat- i 
tutto fra sindacati, azienda e I 
organi di controllo, il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta- | 
tali e le commi.ssioni parla- 
I mentari competenti prima di 
I tutto. 

11 piano di ri.strullurazione I 
I delia Motta e deH’Alemagna. I 
I la politica della UNIDAL, ' 
non po.ssono rimanere patri- j 
monio di un gruppo ristrol- i 
to di addetti ai lavori. I fi- | 
nanziamenti che saranno ne- , 
cc.ssari j)er far vivere la mio- ■ 
va società sono in prevaien- | 
za pubblici: al Parlamento , 
prima di tutto si deve quin- , 
di rispondere della loro uti- | 
liz7.azior,e, j 

Sulla necessità che la crisi 
delle due aziende dolciarie 
milanesi debba essere affron- * 
tata e superata con misure | 
eccezionali nes.suno ha dubbi. • 
Molta c Alcmagna sono le • 
uniche due società del grup- i 
po SME e in generale del set- j 
tore dolciario e dell’alimen- 1 
tazione che hanno accumula- i 
to nel corso degli ultimi due | 
anni un deficit spaventoso: j 
26 miliardi di perdite alla 
Motta c 11 aH’Aiemagna nei ' 
corso dei '75; nel '76 sì ri- ! 
schia li raddoppio di que- ! 
sto cifre. i 

Ci sono quindi responsabi- I 
lilà dirette della SME, che i 
pur controllando il pacchet- j 
lo azionario delle due socie¬ 
tà non ha mai tentato di I 
coordinarne le politiche e gli 
sforzi. 

Le due aziende hanno già 
pagato separatamente, in ma¬ 
teria di occupazione, più di ' 
quanto fosse consentito: per ■ 
ri-salirc la china 700 persone ! 
in meno alla Motta, un al¬ 
tro migliaio aH’Alcmagna nel | 
corso dell’ultimo anno, su un l 
totale di poco più di 12 mi- j 
la dipendenti, .senza con que- ! 
sto migliorare la situazione ! 
deficitari-.. ' 

Ai vertici delia SME la ‘ 
preoccupazione che sembra 1 
aver prevaI.s.o :n qiie.'li ultimi 1 
meoi e queiU di varare una j 
drastica razion.iiizzazione dei j 
d.versi ,'Citori di produzio- , 
ne. tagl.ando rami secchi e 1 
occupazione e attingendo a j 
piene inani dalle ca.ssc pub 
b’nche. S; parl.a di un fin.an- 
zl.air.ento di 30 miliardi per 
dare alia UNIDAL la possi¬ 
bilità di fare i primi pass.. •. 

Il piano di ri-strutturazia j 
ne d: .Motta e .-Me.mign» o i 
già pronto Prevede la costi- | 
tuzionc di una .società per | 
la produzione dei gelati; .'O- i 
cietà .n CUI dovrebbero con- i 
fluire gli stabilimenti e le li- j 
nec di produzione della Mot¬ 
ta. deir.-Memagna e della Ta- 
nara. Un’altra società verreb¬ 
be costituita per il settore 
della distribuzione. Anche in 
questo caso, oltre alla rete ■ 
distributiva d: Motta e Ale 1 
magna, dovrebbe andare alla j 
nuova società anche il setta , 
re commerciale della Pavesi, j 
Alla UNIDAL verrebbe ri ‘ 
servato il settore dolciario i 
vero e proprio; tutte le lavo i 
razioni e le produzioni di ! 
cioccolato e di « pluridose » i 
(panettoni e colombe>: di | 

« monedosi » ibv'indi. tortino, , 
ccc.) e degli zuccheri (cara- ; 
melle). Completamente e.sclu- 
se dalia ristrutturazione le 1 


consociate estere, che potreb¬ 
bero costituire invece una si¬ 
cura testa di ponte per al¬ 
largare il mereato in altri 
Paesi. 

Si tratta, come si vede, di 
un piano di razionali/zazio 
ne. in cui gli elementi di in¬ 
certezza sono molti. Riguar¬ 
dano il futuro di alcune uni¬ 
tà produttive: se l panettoni 
e le colombe saranno prò 
dotti alla Mo*t i, qu.ile ,-a:à 
la sorte dello stabilimento 
.-Mcmagiia di via Silva? Una 
azienda che produce solo ge¬ 
lati c elio ila lunghi mesi di 
«morta » come garantirà una 
occupazione stabile? Quali 
prospettive lia il settore del¬ 
ia d;stribuz;one .se oltre ad 


una fusione, non si prevedo 
no misuro di riorganizzazio 
ne del .servizio all'interno dei 
.-Miigoli punti di vendita? 

Ma l’intcì rogativo più piene 
eupante riguarda l’uso che s.a 
là fatto dei finanziamenti 
pubblici destinati alla UNl- 
D.-\L' questi finanziamenti .sa 
ranno destinati ad inveztì- 
inenii produttivi o pnitto 
.sto .solo a garantire « buone 
u.<e.te » p.M' sloltire gli or 
gallici? 

Su questi inteirogativi oc 
corre far chiarezza, batten 
do il tentativo della SME di 
fare i .suoi conti, senza rcn 
dere conto a nessuno. 

b. m. 


Sciopero generale 
attorno all’Andreae 


COSENZA. 31 

Lo sciopero generale di ven¬ 
tiquattro ore (i sostegno dei 
lavoratori tessili del gruppo 
Aiidreae ha paralizzato que¬ 
st’oggi qualsiasi attività in 
tutto il comprensorio del Pol¬ 
lino. in provincia di Co.sen- 
zn. Acconto ai 1018 operai 
delle fobbriclie Andreac. jiar- 
te dei qua!: minacciati di li¬ 
cenziamento, sono scesi in 
lotta braccianti forestali, ope 
rai di altre fabbriche, com¬ 
mercianti. ortigiani. lavora¬ 
tori del pubblico impiego. 

In mattinata, in comeiden- 
zo con lo .sciopero generale 
che ha interc.ssato una tren¬ 
tina di comuni, a Castrovil- 
lon. li più gro.sso c importan¬ 
te centro del Pollino, si è 
svolta una manifestazione di 
protesta alla quale hanno 
partecipato circa diecimila 
per.sonc. 

Con lo sciopero generale rii 
oggi e con la giniuiio.sa ma¬ 


nifestazione di Castrovil.a. 
la Federazione regionai' 
CGIL. CISL e UIL ha inte 
so anche rilanciare !a « ver 
lenza Calabria » che tra i suo. 
prineipai: obicttivi .si propo 
ne la realizzazione di tutti g.i 
investimenti industriali prò 
granimati in Calabria da d. 
ver,--: anni ma di cui ancora 
s: attende la concreta attua 
zione. in particolare noi .sei 
tore to.ssile il gruppo Andrewe 
avrebbe dovuto già costruire 
nella regione, con un larg.) 
concorso di capitali pubblic. 
una ventina di labbriehe pei 
una oeeupa/ione comple.ssiva 
di dieeimila unità. A tutt’og 
gi invece non solo siamo 
molto al di sotto di quei li 
velli (.sei fabbrielie in tutto c 
meno di tremila occupati», 
ma addirittura ora si rimct 
te in di.sru.ssionc. come «p 
punto sta avvenendo nell-' 
tre fabbriche persino quel po 
co che si è realizzato. 


Iniziative sindacali 
per la «Innocenti» 


MILANO, 31. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la a Nuova Innocenti» sì riu 
Mira giovedì prosbimo con la 
partecipazione della segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori metalmeccanici (F. 
L.M.). Sarà esaminala la si¬ 
tuazione aziendale con parti¬ 
colare riferimento alla piena 
ripre.sa produttiva della nuo 
va società. 

Per la prossima settimana 
è in programma una riunione 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo « De Tomaso » per un 
esame compIe.ssivo dei prò 
grammi produttivi delle sin¬ 
gole aziende: « Nuova Inno¬ 
centi », « Bcnelli » di Pesaro, 
« Maserati » di Modena e «.Mo 
toguzzi » di Mondello Lario 
(Cjomo). La riunione è stala 
promossa dalla FLM. 

La situazione esistente nel¬ 
le aziende a parteeipazione 
statale dì Milano c provincia 
(Alfa Romeo, SIT-Siemens e 
altre) sarà discu.s-'a venerdì 
prossimo in una riunione al¬ 
largata degli c.sccutivi dei con- 
sigii di fabbrica delle azien¬ 
de intere.s.sate. Saranno af¬ 
frontati i problemi riguardan¬ 
ti i proce.ssi di ristruttura¬ 
zione in corso e del decen¬ 
tramento, dei livelli occupa¬ 
zionali. deirambicnte di la¬ 
voro e di altre quc.stioni nor¬ 


mative. 1 sindacati rilevano, 
questo proposito, clic i pir. 
ce.=5.si di ristrutturazione .se 
no sfati aeeelcratì all’lnteiii!) 
delle singole aziende .senza 
dare ai rappresentanti del la 
voratori la po.ssibilità di Inter 
venire nel mento. Per proto 
stare contro questo atteggia 
mento si sta preparando uno 
sciopero provinciale del set 
tore lo cui modalità .saran 
no definite nell’inconlro di 
venerdì pro.ssimo. Lo ,'Ciope 
ro intcìe.sbcrà cinquantamila 
lavoratori. 

La dilesa dei livelli occupa 
zionalì. : p.^obiemi di ristrii: 
turazione interna e il nuo 
vo ruolo delle parteripazioni 
statali chiamate a realizzare 
una politica di sviluppo nel 
settore alimentare collegato a 
quello deH’agricoltura, sono 
stati al centro di una minio 
ne dei consigli di fabbrica 
delle aziende milanesi ex Mo' 
la ed e.x Alemagna de due 
.società si sono recentemcnir- 
fuse neirUNIDAL) svoltasi 
stamane nella sede deH’Uma 
nitdiia. La riunione e .stata 
(uomossa dalla P’edcrazionc 
italiana lavoratori industrie 
alimentari (FILIA). e vi han 
no partecipato anche i rap 
pre.sentanti della ledcraziono 
milane.se CGIL CISL UIL. 


In lotta ì 10 mila 
operai della Leyland 


LONDRA. 31. 

Oltre diecimila operai del¬ 
ia Leyland -sono inattivi oggi 
per una .serie di agitazioni che 
hanno riportato di attualità 
1 problemi sindacali nell’in¬ 
dustria automobilistica bri¬ 
tannica dopo mesi di cal¬ 
ma relativa. 

L'u’.timo scontro, a 'an me 
se appena dai pagamento di 
cento mil.cn. di .stor'..ne s’an 
ziati dal governo per lo svi¬ 
luppo della Ia*yland. ma a 
patto che lutti nella pnneipa 
le industria .autoiriobili.slic.i 
britannica, nazionalizzata, si 
rimboccassero le maniche, e 
già costato qualcosa come tre 
milioni di sterline (quattio 
miliardi e mezzo di lire» al 
valore di mercato delle auto 
r.on prodotte c p-?r '.e q-.n’.:. 
tra raltro, esistono al in.o 
mento l'jnghe '..sto d; pre 


notazioni, grazie ad una no 
tevole ripresa del mercato 

Una delle agitazioni piu 
gro.s.sc e in corso nella fab 
brica della Jaguar a Coven 
tr>’ ed e caii.^at» daii'opposi 
z.one d; 600 operai del tet 
tore verniciatura alla dec'.slo 
ne d'*lla d.rez.one di apr.rc 
un impianto di verniciatura 
del valore di 12 milioni di 
sterline a Birmingham, inve¬ 
ce che a Coventry. 

Dopo il primo sciopero di 
24 ore. : 600 hanno promas 
.‘-o altre a'zitazio.ij nelle prò* 
siine ore. e r.on è in vi.sta 
■ju.i so.uz.one della d.-spjl’a 
Intanto nella f.ibbnra di 
I.cngbridae. .i Fin nimgliam. 
sono fermi in seimila per un» 
di.'-puta che riguarda 92 oj>e 
rai che 'scioperano per pro¬ 
blemi (Il rejjarto. contro U 
parere dei .sindac.ilisll. 


Più 16% in un anno 
i prezzi al consumo 


Nei mese d; luglio — .se¬ 
condo ; dati def.nit.v; res. 
noti dairiSTAT — ; prezzi 
al con.sjmo .sono cre-a'iut; del¬ 
lo 0.5 per cento r..spetto a. 
me.se p.-ecedente. S. tratta 
d: un aumento uguale a quel 
lo regi-sirato a giugno .'U! me 
se di maggio. Net pr.m; cin¬ 
que messi dell’anno il 13^0 di 
aumento si era aggirato sui 
due per cento al mese In 
un anno luiiavi.i i prezzi ai 
consumo .sono aumentati dei 
16,3 per cento. 

II relativo rallentamento 
de! ritmo inflazion-stico la¬ 
scia prevedere un’attcnuazio- 


I n-:- del pra--.s:mo .scatto d; sca- 
I la mob.le. Se la nuova len- 
{ denza reggerà ."LI.! prova del 
I dopofer.e (jier.odo :n cui 
j normalmente i prezzi tenda 
1 no a I.ev.tarei .1 prassimo 
I .scatto d: coni.ngenza potreb 
• be ridursi a r;rc.i la metà di 
quello entrato in v.gore ad 
agasto. 

A sua volta l’tnd.ce de. 
prezzi al consumo ix^r le fa 
m.gi.e degl, operai e degli 
impiegai; ha avuto u:i in¬ 
cremento tra il me.se di giu¬ 
gno o quello di luglio dell# 
0.6 per cento. 
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Lo squilibrio della bilancia dei pagamenti preme sui mercato 

Interventi della Banca d’Italia 
in difesa del cambio della lira 


Aumentare la produttività 

Scelte precise 
per avviare 
la riconversione 

» i 

deirindustrìa 


Lettere 
alV Unita: 


La maggior richiesta di valuta estera attribuita alla ripresa produttiva — Iniziative protezionistiche negli La scarsità delle risorse creditizie 
Stati Uniti — Importante per l'Italia la riunione dei ministri della Agricoltura indetta per il 9 a Bruxelles impone subito drastiche decisioni 


Come 

risparmiare 
sui consumi 
di benzina? 


Tra gli argomenti usati a 
sfavore di una riduzione dei 
consumi di heìizinu. vi è quel¬ 
lo relativo alto scarso rispar¬ 
mio che SI potrebbe ottene¬ 
re. Poiché nei consumi di 
carburante l\wlasticità » — 
si dice — è molto ridotta 
rappresentando la benzina d 
12 per cento circa dei con¬ 
sumi petroliferi totali, una 
contrazione del 10 per cento 
negli usi della benzina, non 
solo sarebbe assai difficile, 
ma comporterebbe alla fin 
fine un risparmio annuo dell' 
1,2 per cento. In valuta, si 
tratterebbe di qualche centi¬ 
naio di miliardi (le ipotesi 
vanno dai 200 ai 200 miliar- 
difi di fronte a un deficit 
petrolifero complessivo che si 
misura a migliaia di miliar¬ 
di di lire. 

Si può controobiettare: in 
primo luogo, che 200-300 mi¬ 
liardi rappresentano pur sem¬ 
pre una cifra ragguardevole; 
tn secondo luogo, che occor¬ 
re puntare a una limitazio¬ 
ne dei prodotti petroliferi nel 
loro insieme, non solo della 
benzina per auto; in terzo 
luogo, che si tratta di spin¬ 
gere a un diverso orienta¬ 
mento dei consumi combat¬ 
tendo gli sprechi sotto qual¬ 
siasi forma, a cominciare ad 
esempio dagli enormi sprechi 
provocati dalla congestione 
del traffico nei centri storici 
delle cento città. 

Ma quale soluzione adotta¬ 
re? Si oscilla tra un aumen¬ 
to generalizzato del prezzo, 
l’adozione di un doppio mer¬ 
cato, misure di riduzione for¬ 
zata come ad esempio le tar¬ 
ghe alternate o il blocco do¬ 
menicale. Alcuni di questi si¬ 
stemi hanno già dimostrato la 
loro precarietà e i loro di¬ 
fetti, per altri si sottolineano 
le difficoltà tecniche, la mac¬ 
chinosità, l'eventualità che 
diano luogo a forme di bor¬ 
sa nera, eccetera. 

Si tratta di trovare un me¬ 
todo che corrisponda il più 
possibile a criteri di giusti¬ 
zia. e che colpisca nella mi¬ 
nor misura possibile coloro 
i quali devono usare la loro 
utilitaria per effettive ragio¬ 
ni di lavoro. Appare abba¬ 
stanza ragionevole la propo¬ 
sta, che è stata avanzata, 
di aumentare il prezzo alla 
pompa, e poi di effettuare 
un rimborso per un deter¬ 
minato numero di litri 
mensili al momento del pa¬ 
gamento della tassa di cir¬ 
colazione. Tale rimborso ri¬ 
sulterebbe assai sensibile, fi¬ 
no a coprire in larga parte 
o addirittura a superare il 
costo del « bollo ». per chi 
adopera macchine di piccola 
cilindrata. Si eviterebbero co¬ 
sì gli inconvenienti del ra¬ 
zionamento e del tesseramen¬ 
to. E’ una proposta da stu¬ 
diare c precisare in termini 
di cifre, ma potrebbe costi¬ 
tuire la strada giusta. 

L’altra scelta da attuare è 
senza dubbio quella della 
chiusura dei centri storici. Ciò 
andrebbe attuato in tutte le 
città, non soltanto nelle gran¬ 
di metropoli, tanto più che 
nelle città minori si sente 
meno il problema degli spo¬ 
stamenti su lunghe distanze. 
Nelle eittà maggiori occorre 
affrontare la questione con 
gradualità, ma con decisione 
ben maggiore di quella fino¬ 
ra dimostrata, fissando tem¬ 
pi d’attuazione precisi fino 
a giungere alla chiusura to¬ 
tale. Ripetiamo che questa 
prospettiva non risponde sol¬ 
tanto a mere esigenze di ri¬ 
sparmio. ma anche a un mi¬ 
glioramento della « quanta » 
delta vita civile, a necessità 
ambientali, alla difesa del pa¬ 
trimonio culturale c monu¬ 
mentale. Se ne discuta e si 
decida: davvero non è più 
C còso di perdere tempo. 


Il fisco può 
ricercare subito 
ì grossi evasori 

D presidente della Commis- 
missione finanze e tesoro del¬ 
la Camera, compagno Giu¬ 
seppe D'Alema, ha dichiara¬ 
to in una intervista al «GR 1» 
che per il decreto legge che 
il governo approverà entro 
11 IO settembre per incassare 
quello che è dovuto per il 
cumulo dei redditi, sarà suf¬ 
ficiente il dibattito in com¬ 
missione. Per quanto poi ri¬ 
guarda la regolamentazione 
definitiva sulla tassazione cu¬ 
mulata. che il Consiglio dei 
ministri approverà entro il 
15 ottobre, «sarebbe oppor¬ 
tuno che li ministro, prima 
di formalizzare il disegno di 
legge venga in commissione a 
dirci gli orientamenti 
A D’Alema è stato poi chie- 
•to che cosa intende fare la 
commissione da lui presiedu¬ 
ta per impedire che. in at¬ 
tesa che si arrivi a far funzio¬ 
nare l’anagrafe tributaria, gli 
evasori fiscali continuino a 
farla franca. Ha risposto che, 
per quanto riguarda i grandi 
evasori si potrebbe intanto 
provvedere subito col cosid¬ 
detto sistema delio «.scanda¬ 
glio». in modo da colpire de¬ 
terminate categorie. i 


La Banca d'Italia è intervenuta ieri sul mercato dei cambi, con vendite dirette di valute estere, per contenere le 
pressioni al deprezzamento della lira. Dopo una perdita all'Inizio degli scambi, che avevano visto salire il cambio a 
844 lire per dollaro, la lira si è stabilizzata su posizioni migliori del giorno precedente: 841 per dollaro, 339 per franco 

svizzero, 171 iier franco francese. 332,6 i)cr inarco, 1.463 per sterlina. L’accresciuta ricliicsta di valuta è posta in rela¬ 
zione con la ripresa delle attività post-feriali. Es.sa non sarebbe fonte di squilibrio se non fo.ssimo di fronte al riaprirsi 
di una forbice fra entrai'' ed uscite valutarie. D’altra parte, i drammatici sviluppi clic ogni giorno si co.statano nei 
rapjKirti commerciali interna¬ 
zionali sottolineano le debo- _______ 

lezzo e la carenza di inizia¬ 
tive dell’apparato produttivo 
italiano. ‘ 

PROTEZIONISMO — 1 fab n SuCi ==.^tl 

bricanti statunitensi di ac- [“ i '-• * ' i ^ # 

ciaio hanno rilanciato ieri la j j | 

polemica contro le e,ìporta- j ^ A 

zioni europee, chiamando in 

causa nominativamente an- , 

che l’Italia, accusando di jp # j I ^ m 

dumping i governi. Essi ciiie- T X ( 

dono al governo dì Washing- x a ✓'i I 

ton di applicare «la legge su- A U y .-Aur r». a-.a : 

gli oneri di ritorsione por A T 1 1 <- o" 

combattere le riduzioni fisca- '■ ^ W T T ‘ I I I ! 

li all'estero ». che si verifiche- a— T ia.a cf.mo i<r«Dc-.A;f i .ruA 1 

rebbero in particolare attra- W X ^ ^ U w Ò 

verso ri VA. Non èilsoloepi- X y T T T T T T j T T | T 

sodio di pressioni protezioni- , q [_ X ^ 1 I I I I I I ! i I 1 I 

stiche, che il peggioramento "" 

della congiuntura torna pe¬ 
riodicamente u rinvigorire. “ncnoziOM ai.-ume 

Un episodio minore, nel r .taiaio.a.i ^ ^ i 

campo della circolazione dei TV i 

capitali, è da interpretare nel- 

10 stesso senso. Il Senato USA .j X T 

ha interpellato il banchiere x ■ 

tedesco Wolfang Jahn, della I .✓'T X. Jrr 

«Commerzbank», sulla nuova I I ^ ^ 

legge bancaria che vieterebbe I ^ j I I 

fra l’altro alle liliali america- Ò Ò T T T • *' 

ne di banche estere di tratta- 5 _ \ | | I * V " V ” 

re titoli mobiliari USA. Que- tal a c(-.if,o • * 

sta disposizione, che è un epi- A X. 

sodio di lotta fra banche per j • 

11 controllo dei mercati, se- | ^ A T j 

condo Jahn potrebbe anche q [_ X_ X p ‘T**t TI II 

implicare una riduzione delia ~ 

possibilità per i servizi ban¬ 
cari di appoggiare la penetra- n sEavE nESiANii 

zìone delle industrie europee -’■> [“ j | A p 

sui mercati degli Stati Uniti. ! Jr T 

DISAVANZO — Nel quadro ' 's'a i 

del disavanzo della bilancia X X p p / 

commerciale italiana viene ri- " T T J / 

levato con preoccupazione che Xf l’AOAy t ow !/ 

una inversione di tendenza si a > « t X X X y U 

è verificata anche nei saldi # T T T 0 W J \ T 

dell’interscambio con i paesi -<4 K***"*"^ I /T ' ' 

dell’area socialista europea. A XXX Ài ' ' ' * 

Nel primo semestre dello m ' T . X X i I I 

scorso anno si regist^rò un at- T ^ ^ * y T A A X X X 

tivo di 181 miliardi — ed an- | • T T T " y ^ 

che questo squilibrio ostacola- X 1 I I i I 1 i i I I 

va in certi casi l’incremento •' • ' ‘ i i i i i i i i 

degli scambi — ma quest’an- i?s 5 igse i96i 1904 cs 06 6 / fa 69 <'0 71 rz -m va ts 

no si è passati ad un disa¬ 
vanzo di 128 miliardi, altret- 
tanto limitativo come ogni 
altro squilibrio. L’interscam- 

La estrazione di metano in Italia 

paesi del COMECON; Unione 

Sovietica (meno 67 miliardi), La principale fonte di idrocarburi di era concentrato nella Padana e neH’Adria- 
Homania (meno 26), Unghe- produzione interna è il gas naturale. Fino tico, ma che ora si va estendendo allo 

ria (meno 23), Cecoslovacchia al 1974 è risultata in aumento; nel 1975 vi Jonio Sud Adriatico, al Canale di Sicilia e 

(meno 20), Polonia (meno 5 stata una riduzione dell’estrazione ma un al Tirreno. Sono iniziate quest'anno, per la 

5.5), Repubblica Democrut’.ca incremento delle riserve che hanno supe- prima volta, le ricerche nello Jonio a pro- 

Tedesca (meno 5.3). rato i 200 miliardi di metri cubi in eradn fondita comprese fra i 200 e i 1000 metri 

I rapporti con l’area socia- m rftt,LiT a seguito di indicazioni positive dei 

lista sono caratterizzati mag- di soddisfare tatuale domanda interna per ritrovamenti a largo di Crotone. Non vi 

giormente da contratti a lun- oirca 12 anni. Può crescere ancora la prò- sono, secondo i geoiogi e secondo l’espe- 

go termine e da un tentativo duzione interna. Secondo le indicazioni rienza accumulata dall’AGlP, prospettive di 

di inserimento nei piani quin- deU’andamento delle « riserve scoperte » grandissimi ritrovamenti. Vaste zone di 

quennali che caratterizzano sembra di si: i nuovi ritrovamenti hanno fondali marini restano tuttavia da esplora¬ 
le economie di questi paesi. registrato un andamento costante, grazie ad re e possono offrire ancora qualche risul- 

C’è dunque qualcosa che non un impegno di esplorazione che finora si | tato in termini di gas e forse di petrolio, 

funziona nell’offerta italiana 

e nel modo in cui sono prò-_ 

grammate le iniziative verso 
quei mercati. 

una riunione ministeriale 1: L’aumento del prezzo non risolve i problemi 

Bru.velles, per il 9 settembre,-- 

con all’ordine del giorno le 

conseguenze della siccità nel- _ _ 

la Comunità europea non ha ■ ■ * __ " _ 

trovato ancora in Italia ade- ■ 

Lei Ile. nnUan a Calc!ld 

siccità meno della Francia o 
deU’Inghilterra, rischia di pa¬ 
garne più care le consegucn- * * I II I * 

e crisi della Droduzione 

mente importatore come rita- 1 ^* 

lia, ha dirette conseguenze " 

che si manifestano nei prezzi. 

mente negativi per alcuni prò \ Il 15 per cento ai produttori già assorbito dai costo dei mangimi 
me Vp^ute" di curri”accu^ Si importa di più, anche grazie all'offerta «selvaggia» dei privati 

scarsità anche da prima che 
si verificasse la siccità. Non 

è escluso, tuttavia, che si in- I Comitati prezzi stanno au- ai prezzi fissati. i mangimi sono aumentate del 

tenda accrescere l’onere co- i mentando i prezzi del latte II ministero dell’Industria, I 33-35'l soltanto negli ultimi 
munitario di sostegno. Qual- al con.sumo sulla base delia per parte sua, si è limila»o I sei mesi, mentre la rtnuine- 

cosa del genere risulta, ad j revisione semestrale del prez- a dare disposizione ai Comi- } razione dei lavoro è salita 

esempio, dalla proposta so- zo alla produzione, prevista tati prezzi che rendano auto- deirS'r. L’Unione produttori 

spensione dei dazi per alcuni dalla legge n. ,'M) 6 , revisione malico il trasferimento sui ! zootecnici rileva che se non 

tipi di ortaggi e dalle dichia- che ha comportato aumenti consumatori degli aumenti ac- vengono modific-.itc quejte 

razioni fatte dal commissario del 15'c. La revisione dei cordati alla produzione. In condizioni avremo sempre più 

Lardinoìs. 1 prezzi, tuttavia, è lontana dal più, si aggiungono le spese importazioni e sempre nuovi 

D’altra parte, sembra venu- 1 risolvere i problemi delle im- di «centralizzazione>: tra- j aumenti di prezzi, * 

to il momento per il governo I prese. I produttori vedono as- sporto, preparazione, com- i II co 5 «o de; mangimi è il 

italiano di porre due quesiio- j sorbire il loro 15'"r dalle mag- pensi ai distributori. In questo ' princin,-!’#» e di non faciìe so¬ 
ni importanti per la sua bi- ! giori spese, specie per man- modo, ad esempio, ii prezzo j luzione. II ministro della Agri- 

lancia dei pagamenti: quella i gimi. mentre le Centrali del al consumo è passato da 300 ! coltura. Alarcora. ha detto di 

dello zucchero e della carne. ! latte continuano a resistrare ; a 350 lire il litro in Emilia recente che gli agricoltori 

La riduzione della produzio- perdite, spesso a carico dei mentre nel Lazio è stato por- «devono seminare più malE/>, 
ne comunitaria di zucchero , bilanci comunali. Hanno piti tato a 310 lire ma con la pre- ma questo i coltivatori io san- 

rende plausibile, una volta di t spazio, in questo modo, le visione di un secondo scatto no da un paio di decenni, 

più, la richiesta di autorizza- , imprese priviate. le quali ri- a .340. I prezzi fissati alla Ci sono due ostacoli; :a resa 

re una espai^ione delle colti- , corrono a pratiche speculati- produzione <esenti daii’Impo- per ettaro, che in molti casi 

vazioni di bietola da zucche- j ve a danno dei consumatori: sta sul valore aggiunto> sr-no non è sufficiente per vendere 

ro m Italia. Il sistema della i aggiunta di polvere, «titola- di 200 lire in Lòmbardi.a. 202 poi il granoturco a basso 

riduzione obbligatona delle j zione» del latte, offerta di in Emilia, nel Lazio. 203 ! prezzo, e la diffusione di si- 
aree coltivate, d'altra party | jatti «speciali» con scansi in Toscana, 190,6 nelle Mar- j sterni di irrigazione che con- 

è una delle forme piu arbr 1 v’antaggi alimentari ecc. Inol- che. 1 sentano sia di non vedersi 

trarie di regolamentazitme (si il latte fornito dalle cen- C’è il pericolo di una v-era I portar via il raccolto dalla sic- 

fa per dire, trattandosi di una j private si vende talvolta e propria rincorsa, a breve 1 cit,à, sia di estendere I.a coi- 

proibizione con penalità del 50 % m più rispetto scadenza. Infatti le spese per ' tura in zone meridionali c di 

mercato comune europeo) in- | ba-s ^3 

^mma, 1 Italia può proporci i ! gp^jia al ministero, ci 

in termini ragionevoli 11 ritor- ,- un maggipre sfor¬ 
no alla autosufficienra p^r Io j 20 per eliminare questi aita- 

zucchero. e può farlo g ■ j Naturalmente né :>a.sta 

^ memori ìì—^ , il granoturco per risoiv-zre la 

Per carne, occorre con- ì 1111 k/l ^ ^ I ! ^rirnSìcrifaf T 

sentire l’acquisto sui mercati l J 

— 4 'nTTìiiTiitAri ^ non — sto. Un p3SSo in 3%'3nxi si 

a prezzi che cessino di dis- ‘ 

sanguare la bilancia dei pa- *II*'amcnio che 

gamenti italiana. C^corre ri- □ p,yr PETROLIO DAL MESSICO SanS. ^rtrwTO'ouando 

zion?’itali?na”ad edfnomiè di **1 quest’anno il Messico conta di portare la una .società ^bblica. la 

alrtfoaesi romunitari oiù for- Produzione petrolifera a .500 mila barili al giorno, rispetto fIN.AM. ha impianuto un al¬ 
ti e fremente concorrenti in deU’inizio dell’anno. Le riserve accertate del Mes- levamento i suoi dirigenti se 

oeni ra^o con le Droòrie ^'*^0 ammontano a 4 miliardi di barili. Nel corso di quest’anno ;o dimenticarono e persero in 

e^ortaSi ^iste ùria indi- saranno perforati altri 48 pozzi nella zona meridionale, nella breve tempo quattro miliardi 

Dazione del Parlamento Italia- regione di . Reforma ». di lire. 

no in tal senso; manca inve- ,—, , « nei potrebte. dunque, agevo- 

ce rarticolazione in una prò- \ I rRONTA LA RcLAaIONc CQNSOd lare in modo piu diretto ìr.ì- 

posta precisa, che rinvi! nel- > La Commissione per 11 controllo delle borse, oggetto di ziative associative nella me- 

l’ambito delle responsabilità c vive critiche per la sua inefficienza, ha pronta la relazione desima direzione. E’ a questo 

dei costi che ciascun gover- che avrebbe dovuto presentare entro il 30 giugno. La conse- che si riferiscono le organiz- 

no assume a livello nazionale gnerà al ministro del Tesero, dopodiché sarà forse possibile zazioni contadine nel chiedere 

una p-irte del sostegno alle sapere qualcosa sui propositi di questo organo pubblico cui un «piano zootecnico nazio- 

produzioni di carne, burro, si vuole far riferimento per il risanamento del mercato fi- ■ naie » che il governo non no¬ 
ia Ite fresco e In polvere, nanziaria se* * concretizzare. 


La principale fonte di idrocarburi di 
produzione interna è il gas naturale. Fino 
al 1974 è risultata in aumento; nel 1975 vi 
è stata una riduzione dell’estrazione ma un 
incremento delle riserve che hanno supe¬ 
rato i 200 miliardi di metri cubi, in grado 
di soddisfare l’attuale domanda interna per 
circa 12 anni. Può crescere ancora la pro¬ 
duzione interna? Secondo le indicazioni 
dell’andamento delle « riserve scoperte » 
sembra di si: i nuovi ritrovamenti hanno 
registrato un andamento costante, grazie ad 
un impegno di esplorazione che finora si 


era concentrato nella Padana e nell’Adria¬ 
tico, ma che ora si va estendendo allo 
Jonio Sud Adriatico, al Canale di Sicilia e 
al Tirreno. Sono iniziate quest’anno, per la 
prima volta, le ricerche nello Jonio a pro¬ 
fondità comprese fra i 200 e i 1000 metri 
anche a seguito di indicazioni positive dei 
ritrovamenti a largo di Crotone. Non vi 
sono, secondo i geologi e secondo l’espe¬ 
rienza accumulata dall’AGlP, prospettive di 
grandissimi ritrovamenti. Vaste zone di 
fondali marini restano tuttavia da esplora¬ 
re e possono offrire ancora qualche risul¬ 
tato in termini di gas e forse di petrolio. 


L’aumento del prezzo non risolve i problemi 

Latte: rincari a catena 
e crisi della produzione 

Il 15 per cento ai produttori già assorbito dai costo dei mangimi 
Si importa di più, anche grazie all'offerta «selvaggia» dei privati 


I Comitati prezzi stanno au¬ 
mentando i prezzi del latte 
al con.sunio sulla base delia 
revisione semestrale del prez¬ 
zo alla produzione, prevista 
dalla legge n. ,306, revisione 
che ha comportato aumenti 
del 15'c. La revisione dei 
prezzi, tuttavia, è lontar..a dal 
risolvere i problemi delle im¬ 
prese. I produttori vedono as¬ 
sorbire il loro 15'"r dalle mag¬ 
giori spese, specie per man¬ 
gimi. mentre le Centrali del 
latte continuano a resistrare 
perdite, spesso a carico dei 
bilanci comunali. Hanno più 
spazio, in questo modo, le 
imprese prillate. le quali ri¬ 
corrono a pratiche speculati¬ 
ve a danno dei consumatori: 
aggiunta di polvere, «titola¬ 
zione» del latte, offerta di 
latti «speciali» con scandi 
vantaggi alimentari ecc. Inol¬ 
tre. il latte fornito dalle cen¬ 
trali private si vende talvolta 
fino al 50“ » in più rispetto 


ai prezzi fissati. 

II ministero deH’Industria, 
per parte sua, si è limita»o 
a dare disposizione ai Comi¬ 
tati prezzi che rendano auto¬ 
matico U trasferimento sui 
consumatori degli aumenti ac¬ 
cordati alla produzione. In 
più, si aggiungono le sp?se 
di «centralizzazione>: tra¬ 

sporto. preparazione, com¬ 
pensi ai distributori. In questo 
modo, ad esempio, ii prezzo 
al consumo è passato da 300 
a 350 lire il litro in Emili.i 
mentre nel Lazio è stato por¬ 
tato a 310 lire ma con la pre¬ 
visione di un secondo scatto 
a .340. I prezzi fissati alla 
produzione <esenti daii’Impo- 
sta sul valore aggiunto> sr-no 
di 200 lire in Lòmbardi.a. 202 
in Emilia, nel Lazio. 203 
in Toscana, 190,6 nelle Mar¬ 
che. 

C’è il pericolo di una vera 
e propria rincorsa, a breve 
scadenza. Infatti le spese per 


in breve' 


□ PIU' PETROLIO DAL MESSICO 

Entro la fine di quest’anno il Messico conta di piortare la 
produzione petrolifera a .500 mila barili al giorno, rispetto 
ai 400 mila deU’inizio dell’anno. Le riserve accertate del Mes¬ 
sico ammontano a 4 miliardi di barili. Nel corso di quest’anno 
saranno perforati altri 48 pozzi nella zona meridionale, nella 
regione dì « Reforma ». 

O PRONTA LA RELAZIONE CONSOB 

La Commissione per 11 controllo delle borse, oggetto di 
vive critiche per la sua inefficienza, ha pronta la relazione 
che avrebbe dovuto presentare entro il 30 giugno. La conse¬ 
gnerà al ministro del Tesero, dopodiché sarà forse possibile 
sapere qualcosa sui propositi di questo organo pubblico cui 
si vuole far riferimento per il risanamento del mercato fi- , 
nanziaria 


mangimi sono aumentate del 
33-35'c soltanto negli ultimi 
sei mesi, mentre la rtniune- 
razione del lavoro è salita 
deirS'f. L’Unione produttori 
zootecnici rileva che se non 
vengono modific-.itc queste 
condizioni avremo sempre più 
importazioni e sempre nuovi 
aumenti di prezzi, * 

Il co5»o de; mangimi è il 
princin,-!’#» e di non faciìe so¬ 
luzione. II ministro della Agri¬ 
coltura. Alarcora. ha detto di 
recente che gli agricoltori 
«devono seminare più m.iis», 
ma questo i coltivatori io san¬ 
no da un paio di decenni. 
Ci sono due ostacoli; :a resa 
per ettaro, che in molti casi 
non è sufficiente per vendere 
poi il granoturco a basso 
prezzo, e la diffusione di si¬ 
stemi di irrigazione che con¬ 
sentano sia di non vedersi 
portar via il raccolto dalla sic¬ 
cità, sia di estendere I.a col¬ 
tura in zone meridionali c di 
ba.«i-3 collina. Ed i.n questi 
casi spietia al ministero, ci 
pare, fare un maggtpre sfor¬ 
zo per eliminare questi aita¬ 
celi. Naturalmente né :>a.sta 
il granoturco per risolv-zre la 
questione dei mangimi, né co¬ 
stituisce la sola c,9as.i di co¬ 
sto. Un pa-sso in avanti si 
avrebbe con Ja costituzione d: 
impr&.?e di allevamento che 
integrino la produzione di 
mangimi. Purtroppo quando 
una .società pubblica, la 
FIN.AM. ha impiantato un al¬ 
levamento i suoi dirigenti se 
lo dimenticarono e persero in 
breve tempo quattro miliardi 
dì lire. 

Si potrebbe, dunque, agevo¬ 
lare in modo più diretto ini¬ 
ziative associative nella me¬ 
desima direzione. E’ a questo 
che si riferiscono le organiz¬ 
zazioni contadine nel chiedere 
un « piano zootecnico nazio¬ 
nale » che il governo non rie¬ 
sce * concretizzare. 


Tra i problemi piii urgen¬ 
ti sul tappeto ce ne sono al¬ 
meno due che il governo deve 
affrontare congiuntamente e 
con una necessaria visione u- 
nìtaria. Il primo è quello re¬ 
lativo alla debolezza struttu¬ 
rale della nostra base pro¬ 
duttiva che abbisogna di una 
urgente riconversione; il se¬ 
condo è relativo alla garanzia 
che le scarse risorse esistenti 
e quelle nuove richieste ai 
cittadini più abbienti siano ri¬ 
gorosamente impegnate per 
conseguire tale obiettivo. 

Perché l’esigenza di riconver¬ 
sione si pone come prima¬ 
ria? E perché essa rimane ta¬ 
le nonostante alcuni segni di 
ripre.'^ della nostra econo¬ 
mia? 

Spesso nel pass.ato il giudi¬ 
zio di fondo sul nostro avve¬ 
nire industriale è stato anneb¬ 
biato dalla situazione contin¬ 
gente. Questa volta anche al 
di là del PCI sono in molti 
a non lasciarsi incantare né 
da un 2 o 3 per cento di au¬ 
mento del reddito nazionale, 
né da un temporaneo miglio¬ 
ramento della produzione e 
della bilancia dei ijagainenti. 
Del resto sarebbe facile con¬ 
trapporre a tali indici altri 
di natura opposta: vedi l’au¬ 
mento del ta.sso d’inflazione 
nell’ordine del 20 per cento, 
vedi il livello degli investi¬ 
menti che si ipotizza cresce¬ 
rà di pochi punti percentuali. 

Tuttavia, anziché addentrar¬ 
si in una inutile e fuorviante 
disputa sul segno della ripre¬ 
sa è opportuno invece, per 
non ripartire sempre da ze¬ 
ro. ricordare ancora una vol¬ 
ta i motivi della debolezza 
strutturale della nostra econo¬ 
mia: quei motivi che non 
possono essere ora dimentica¬ 
ti per coprire le inattività 
del governi (quando la con¬ 
giura tira), ora drammatizza¬ 
ti nello intento di dar spazio 
a politiche contro i lavorato¬ 
ri (quando la congiura è ne¬ 
gativa). 

Da anni partiti di sinistra, 
esperti economici, lavoratori, 
e infine la stessa Confindu- 
strla e il suo organo di stam¬ 
pa, stanno insistendo sul fat¬ 
to che la nostra base produt¬ 
tiva è ristretta e in quanto 
tale incapace sia di sopporta¬ 
re costi di lavoro identici a 
quelli di altri paesi, sia di 
mantenere a lungo la compe¬ 
titività delle nostre merci sul 
mercato. Ebbene dopo che i 
lavoratori con la loro lotta 
hanno negato alle imprese la 
possibilità di sopravvivere ri¬ 
correndo ai b.'issi salari è ap¬ 
parso chiaro che l’unica alter¬ 
nativa possibile ed ovvia per 
il paese è quella di aumentare 
la produttività del capitale in¬ 
vestito. 

Ma in quali condizioni occor¬ 
re guidare la conversione alfin- 
ché essa si compia senza rima¬ 
nere puramente e semplice- 
mente entro i limiti del pas¬ 
sato e senza dover essere pa¬ 
gata dai lavoratori? Non vi 
è dubbio che ben difficilmen¬ 
te si aumenterebbe la produt¬ 
tività complessiva difendendo 
tutto quel che di distorto ha 
determinato il vecchio model¬ 
lo di sviluppo: continuando 
cioè a dare credito per soste¬ 
nere consumi e settori distor¬ 
ti e distorsìvì (vedi la secon¬ 
da casa, la TV a colon, ecc.) 
o a mantenere artificialmen¬ 
te in vita aziende morte qua¬ 
li quelle della GEPI. 

Si aggiunga che le risorse 
creditizie da impiegare sono 
scarse e che quindi non so¬ 
lo il Paese non può permet¬ 
tersi il lusso di sprecarle ben¬ 
sì occorre dare ad esse e a 
chi le gestisce un quadro dì 
riferimento selettivo. Né è pos¬ 
sibile — è stato più volte 
rilevato — chiedere alla col¬ 
lettività dei sacrifici per au¬ 
mentare le risorse con ii pre¬ 
lievo fiscale senza aver forni¬ 
to una precisa indicazione del¬ 
le cose da fare. .Appare quin¬ 
di essenziale che i problemi 
della riconversione e quello 
della selezione delie risorse 
vengano affrontati o risolti 
precisando davanti al Paese 
gli obiettivi da conseguire: in 
modo da far apparire di.stin- 
tamente e in contrapposizio¬ 
ne tra loro. l’interesse gene¬ 
rale della collettività e quel¬ 
lo ristretto, corporativo, di 
questo o quel gruppo di pri¬ 
vilegiati e parassiti. 


Diviene allora urgente che 
governo e Parlamento precisi¬ 
no una chiara guida per la 
selezione delle risoise. Ebbe¬ 
ne anche su questo punto 
per fortuna il dibattito non 
parte da zero: da tempo si 
sottolineano tra le priorità 
l'agricoltura icon un suo pia¬ 
no di riconversione!, l’energia, 
l’ediliziH popolare, i tra.sport: 
pubblici, i beni strumentali. 
Una volta definite politicameli 
te tali scelte sarà possibile 
dar corpo alla riconversione 
con programmi specifici del¬ 
lo Stato e delle Regioni. In 
tal modo anche gli operatori 
.saranno incentivati a imposta¬ 
re anch'c.ssi i loro program¬ 
mi, a contrattare con i sin¬ 
dacati modi e tempi reali del 
passaggio da vecchi a nuovi 
posti di lavoro. 

Ove si proceda In tal sen¬ 
so il funzionamento del mer¬ 
cato finanziario e degli Istitu¬ 
ti bancari a medio termine 
ivi operanti non potrà non su¬ 
bire le necessarie modifiche. 
In primo luogo al posto del¬ 
la discrezionale c arbitraria 
gestione del credito agevola¬ 
to si dovrà pervenire, a mez¬ 
zo di un fondo unico e di 
una sua direzione unitaria, ad 
una rigorosa selezione cui sa¬ 
ranno tenuti, sotto il control¬ 
lo dello Stato e in parte del¬ 
le Regioni, gli Enti che oggi 
conducono le istruttorie. In se¬ 
condo luogo al posto del ri¬ 
corso indiscriminato al mer¬ 
cato dovrà essere messo in at¬ 
to da parte delle autorità mo¬ 
netarie un controllo qualitati¬ 
vo quantitativo delle emissio¬ 
ni: ciò per evitare che la scar¬ 
sità delle risorse giochi a dan¬ 
no degli investimenti priorita¬ 
ri. Inoltre ad esse spetterà, 
unitamente ad altri organi¬ 
smi, il difficile compito di ve¬ 
rificare la de.stinazione delle 
risorse. 

Certo, nessuno crede che il 
compito di risolvere unitaria¬ 
mente tali problemi sia facile 
né che si possa esaurire in 
un breve periodo di tempo: 
ma ove esso sia bene impo¬ 
stato e avviato vi è da rite¬ 
nere che il processo riforma¬ 
tore sia in grado di riempire 
di sé una tappa importante 
della storia del Paese. 

Gianni Manghetti 


Ercolani 
direttore 
della Banca 
d’Italia 


I! Consiglio superiore 
della Banca d’Italia ha 
nominato ieri Mario Er- 
colani al posto di diret¬ 
tore, lasciato vacante da 
Rinaldo Ossola, dimessosi 
due mesi Ri ed attual¬ 
mente ministro per il 
Commercio con l’estero. 
Al posto di Ercolani, che 
era vicedirettore, è stato 
chiamato Mario Sarcinelli 
che nella direzione centra¬ 
le della banca era addet¬ 
to alla vigilanza .sulle 
aziende di credito. Il Con¬ 
siglio superiore ha inoltre 
deliberato di istituire il 
titolo di « direttore coora¬ 
rio» e di attribuirlo ad 
Antonino Occhiuto, vice- 
direttore della banca d: 
messosi a luglio. 

Il nuovo direttore Ma¬ 
rio Ercolani. nato a Ro 
ma nel 1913. è entrato al¬ 
lo dipendenze della Ban¬ 
ca d'ltali.a nel 1938. Il neo- 
vicedirettore Sarc.nelli. 
nato a Foggia nel 1934, è 
entrato alla Banca d’Ita¬ 
lia nel 1957 dove ha lavo¬ 
rato in diversi .settori, fra 
cui il Servizio studi. In se¬ 
guito a questi spostamen¬ 
ti il tradizionale «diretto¬ 
rio respcnsabile della 
g-?5t:rno quotidiana. c 
formato da Paoo Baffi 
iGovematore». Ercoiani. 
Cario Ciampi (chiamato 
d; recente alla v;cedirez:o- 
nc» c S.arcine'.Ii. 


Asta a sorpresa a Torino 


Speculazione di borsa 
su crisi Pan Electric 


TORINO. 31 

La più selvaggia specula¬ 
zione si è scatenata ieri alla 
borsa di Tonno attorno al¬ 
l’asta di 730 mila azioni Pan 
Eleeiric provenienti dal crack 
deU’ageme di borsa torinese 
Garlaschi (irreperibile). Le 
azioni sono state aggiudicate I 
a 150 lire l’una. nonostante 
che rullimo prezzo di bor-sa, 
prima di esserne interdetta 
la contrattazione, fosse di 530 
lire e considerando che ai 
prezzi di compenso di ago.sto 
esse valevano circa 2.000 lire. 
Un ricavato dunque di circa 
HO milioni che andrà a copri¬ 
re i debiti lasciati dal Gar- 
la,schi. 

La cosa più singolare è che 


li maegior acquirente con 27. 
mila azioni è risultato Fran 
chino Serù (che pos.sedeva 
già 400 mila Pan Electric 1 . Io 
stesso person.tggio che pochi 
giorni fa. ’.n concomitanza 
co! crack Garlaschi. ha evi¬ 
tato per un pelo Tinsolvenza. 
sempre a motivo, si è detto, 
del crollo di quei titoli. 

A conclusione di quc.ste 
manovre e speculazioni fi¬ 
nanziarie la Pan Electric, 
malgrado sia una serietà con 
buone prospettive di merca¬ 
to, è costretta a chiedere 
ramminislrazione controlla¬ 
ta, ed è ancora grazie a una 
speculazione che un Serù 
ascende a controllore della 
Pan Electric a fianco del 
Capuani. 


La scelta 
delle donne 
di Seveso 

Cara Unità, , 

leggo nell’editoriale del- 
rUnità del 19 agosto dedi¬ 
calo al fatti drammatici di 
Seveso quanto segue: « E non 
può non turbare anche se 
non l'oplianio mettere in dub¬ 
bio il fondamento scientifi¬ 
co delle analisi compiute, lo 
apprendere che alcune delle 
donne che si sorto presentate 
alla commissione sanitaria 
per chiedere di abortire sono 
siate ” rimandate " ad ulte¬ 
riori colloqui come se si trat¬ 
tasse di una specie di esame 
di riparazione ». In altre pa¬ 
gine dello stesso numero del 
giornale si legge di quattro 
madri di Seveso che hanno 
potuto abortire solo dopo il 
« parere favorevole » dello psi¬ 
chiatra. 

Ebbene, penso che quanto 
sta accadendo in questi giorni 
alle donne di Seveso ci deve 
obbligare a ribadire chiara¬ 
mente la nostra posizione sul¬ 
la questione dcU'aborto e del¬ 
la sua futura regolamenta¬ 
zione. Quale « fondamento 
scientifico » può avere infatti 
una pratica che condiziona la 
possibilità della donna di in¬ 
terrompere la gravidanza al 
« parere favorevole » di uno 
psichiatra (o di chi per lui)? 
L'unica verità psicologica 
scientificamente fondala sul 
problema è che per un sano 
svolgimento delle gravidanze 
ciò che conta è <( solo » il cli¬ 
ma affettivo di serena e re¬ 
sponsabile partecipazione del¬ 
le donne all'evento della rnu- 
teriiità. E’ evidente perciò che 
nel momento stesso in cui una 
donna ha preso la dolorosa 
decisione di abortire questo 
clima affettivo è stato grave¬ 
mente compromesso, e non 
può essere cerio il « parere 
favorevole » di uno psichiatra 
a ricrearlo. 

Pensare il contrario e, an¬ 
cor peggio, pensare di codi¬ 
ficarlo in lina legge, significa 
solo (al di là dell'arbitraria 
e insopportabile violenza per¬ 
sonale che ne può derivare) 
confermare, ancora una volta, 
il ruolo subalterno di dipen¬ 
denza della donna financo 
nella decisione che la riguar¬ 
da più intimamente qual è 
quella di generare o meno 
un figlio. 

P.40L0 ROMANO 

(Carità - Treviso) 


Os.servazioni 
critiche sul Festival 


dei giovani 


Signor direttore, 

vorrei tornare ancora, con 
qualche osservazione, sul Fe¬ 
stival dei giovani comunisti 
di Ravenna. Vorrei esprimere 
alcune perplessità sulla scelta 
dei cantanti e dei registi in¬ 
vitati e dei film che si è 
deciso di proiettare. Mi sem¬ 
bra che la presenza di can¬ 
tanti come De André e la 
Baez. e di altri ancora, ricon¬ 
ducibili ad un’area radicale 
e pacifista (cioè piccolo-bor¬ 
ghese) più che a una posi¬ 
zione veramente progressista 
e socialmente impegnata, sia 
in contrasto con la linea ideo¬ 
logica e anche culturale che 
è (o dovrebbe essere) della 
FOCI. In quanto ai film, si 
è voluto « rivisitare » il 1968. 
cioè insistere — mi sembra 
anche con un certo compia¬ 
cimento — su una stagione 
senza dubbio positiva, ma 
anche molto ambigua. 

Che senso ha, oggi, vedere 
ancora un film come La Cina 
è vicina del pur ottimo Bel¬ 
locchio. o addirittura film di 
cineasti senz'altro capaci ma 
anche — a mio parere — 
molto discontinui come Ber¬ 
tolucci e Bene? Sia per quan¬ 
to riguarda i cantanti, insom¬ 
ma, che i film, si poteva for¬ 
se scegliere meglio, magari 
cantanti più ricini ai proble¬ 
mi sociali e ideali (ad esem¬ 
pio, un Gaber, uno Jannac- 
ci>. o anche più a poetici ». 
come Endrigo (anche se è 
molto positiva la presenza di 
due autentici poeti come Fer- 
ré e Paoli), o registi magari 
meno « civettuoli », ma più 
impegnati in un discorso ci¬ 
vile e politico (Rosi, Anto- 
nioni). 

Non vorrei — per conclu¬ 
dere — che anche la FGCI 
(e il PCI) concedessero trop¬ 
po spazio a certe tendenze 
misticheggianli e falsamente 
contestatrici — in sostanza 
opportunistiche e borghesi — 
COSI presenti, purtroppo, in 
tanti giovani che pure si di¬ 
cono — e magari sono — 
di sinistra. 

MASSI.MILIANO OLIVIERI 
(Roma) 


P«*rcliè i finanzieri 
sono al fianco 
del cap. Margherito 

Caro direttore, 

con molto rincrescimento 
abbiamo appreso la notizia 
dell'arresto del capitano Mar¬ 
gherita della Pubblica Sicu¬ 
rezza. Tutti gli appartenenti 
al corpo della Guardia di Fi¬ 
nanza — eccetto il ristretto 
numero dei conserratori — 
non possono non essere soli¬ 
dali con tale ufficiale. Questo 
episodio dere essere l'occasio¬ 
ne per tutti noi della Guar¬ 
dia di Finanza di intrapren¬ 
dere iniziatire democratiche e 
affinchè cessi l'attendismo. Si¬ 
no ad oggi, infatti, abbiamo at¬ 
teso alla « finestra » conrinli 
che se la PS conquisterà il 
suo sindacato e diverrà un 
corpo civile, ciò Terrà este.so 
anche agli altri corpi di poli¬ 
zia. Illusi' Dobbiamo abban¬ 
donare questo atteggiamento 
passivo, rassegnato ed egoi¬ 
sta. dimostrando di meritar¬ 
ci il futuro sindacato e la smi¬ 
litarizzazione del nostro cor¬ 
po. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di appartenenti 
al corpo della Finanza 
(Tonno) 


Che senso 
hanno (|iiesti 
esami di Stato ? 

Cara Unità. . 

mi chiedo, nel momento al 
tualc di crisi dell istituzione 
scolastica, se si può fare una 
scuola in Italia abolendo gli 
esami di Stalo. Ebbene sì. 
Con l'abolizione degli esami 
di Stato scompaiono anche le 
due settimane di tortura esti¬ 
va e ciò eviterebbe un patema 
d'animo per noi studenti che 
non ha proprio nessun senso. 
In altre nazioni sono state 
istituite da anni riforme sco¬ 
lastiche che permettono agli 
studenti e anche ai professóri 
di utilizzare con razionalità 
le loro risorse intellettive. In 
questi Paesi gli sliideiiti san¬ 
no che in determinati periodi 
deiranno devono sostenere per 
ciascuna materia una prova 
di esame. Si tratta di veri e 
propri esami. Ogni professore 
d'isponc di tante varianti per 
ciascuna materia e sceglie 
quella che vuole. 

In Svezia vige una legge se¬ 
condo CUI. chiunque abbia la¬ 
vorato € mdt’ambiio del ta¬ 
volo ha avuto una formazio¬ 
ne culturale per una materia, 
ha accesso a un certo nume¬ 
ro di facoltà universitarie Co¬ 
sicché anche una casalinga 
che non ha fatto il liceo, la 
quale però ha acquisito delle 
cognizioni di lingue straniere, 
piiò avere la laurea in lingue. 
Lo Stato interviene pagando 
uno stipendio mensile anche 
quando l’aU'ievo frequenta un 
corso accelerato perfezionan¬ 
dosi nella materia .scelta. Così 
gli uomini e le donne possono 
intraprendere gli studi in qual¬ 
siasi età: e ciò da noi è ri¬ 
masto solo un sogno non rea¬ 
lizzabile. 

GIUSEPPE DETENUTO 
(Ruvo • Bari) 


La superficialità 
di certi coninienla- 
tori sportivi TV 

Cara Unità, 

ho seguito i commenti al¬ 
le unirne gare delle Olimpiadi 
ed ho potuto constatare l'e¬ 
norme incapacità e superficia¬ 
lità di certi nostri telecroni¬ 
sti. Seguendo la lotta libera 
non sono riuscito a capire in 
chi: cosa consista questo sport, 
però ho capito che il com¬ 
mentatore ne sapeva quanto 
me. Cosi vale per il fioret¬ 
to, la spada e la sciabola, do¬ 
ve uno anche dopo aver vi¬ 
sto 10 Olimpiadi non è in gra¬ 
do di capire di che cosa si 
tratti. Per non parlare della 
faziosità: per la maratona si 
dice che Vircn è solo quinto, 
mentre bravissimo è Fava che 
è giunto ottavo: per il pugi¬ 
lato « gli USA ribadiscono la 
loro scuola con ben 5 meda¬ 
glie mentre Cuba iie prende 
soltanto 3! ». E così via. 

Ora mi chiedo; non si po¬ 
trebbe pretendere di più da 
dei professionisti che la sem¬ 
plice descrizione dell’immagi¬ 
ne? Non sono pagali anche per 
aggiornarsi in sport poco con¬ 
sueti in Italia? O forse pen¬ 
sano che a noi bastino i lo¬ 
ro aggettivi altisonanti? Natu¬ 
ralmente si tratta di un pic¬ 
colo problema in un mare di 
altri e più gravi, ma signifi¬ 
cativo per il modo con cui 
viene trattalo un così impor¬ 
tante mezzo di informazione 
e di cultura. 

DINO LAZZARIN 
(Monza • Milano) 

Ma è matto f|uel- 
Piiomo fuggito co! 
figli dalla città? 

Signor direttore, 

leggo sui giornali che vn 
uomo, certo Salvatore Cossu. 
vive da molti anni con la mo¬ 
glie e i nove figli a Baccu 
Locai, una località sperduta 
tra le montagne della Sarde¬ 
gna. Sembra che questo uomo 
abbia prima vissuto nella To¬ 
nno nera e vi abbia lavorato 
come manovale: poi terroriz¬ 
zato dalla violenza, dallo 
smog, dal freddo e dalla mi¬ 
seria, si sia ritirato a vivere 
in un paese situato tra i monti. 

Ora IO mi domando: ma que¬ 
sto uomo è da punire o da 
premiare'' Non ho ben capito. 
Mi risulta che gli c stata tol¬ 
ta la patria potestà sui figli, 
poiché uno dei nove c morto 
cadendo dai dirupi. Mio Dio, 
ma quanti bambini muoiono, 
le cronache nc sono piene! 
Bambini in gita con il prete 
del paese cadono in un diru¬ 
po e muoiono tulli (erano 
13i; muoiono jier la caduta 
di una funivia diversi bam¬ 
bini, ora non so piu. tento 
in questi casi i bambini si 
contano come le ciliegie: 4 
bambini uccisi da una mac¬ 
china mentre attraversano le 
strisce pedonali: e infine Se- 
reso viene evacuata per una 
nube di gas velenoso e i bam¬ 
bini concepiti in questi terri¬ 
tori dovranno essere abortiti 
se non si vuole che nascano 
e vivano come mostri. 

.Va bisogna anche capire: la 
nube esce da una fabbrica, la 
fabbrica assume operai, poi 
anche se li uccide cosa fa? 
Ci sono in ballo grossi inte¬ 
ressi. grossi industriali, gros¬ 
se amicizie e grosse ville tn 
.Svizzera che ospitano i fami¬ 
liari dei padroni delle fab¬ 
briche. E non è bello tutto 
questo? .Vi sento la testa 
scoppiare. 

In una società così ampia¬ 
mente corrotta, a tutti i li¬ 
velli. nessuno escluso, dove gli 
scandali si sovrappongono a 
ritmo vertiginoso, dico: non 
troviamo di meglio che acca¬ 
nirci contro un uomo che por¬ 
tando i suoi figli a vivere in 
montagna li ha protetti dalle 
nubi velenose di gas, dai ru¬ 
mori assordanti, dalle auto, 
dal fascino della droga e del¬ 
la violenza, da un certo tipo 
di cultura? Insamma quest’uo¬ 
mo — non ho ben capito — 
è da punire o da premiare? 

EMMA PERRICA 
(Ortonovo • La Spezia) 
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SAGGISTI E SCRITTORI ITALIANI E STRANIERI 


Tre ipotesi iv™!" 

per una sconfitta decadènti 


PHILIP ROTH. < La mia 
vita di uomo, Bompiani, 
pp. 356, L. 4.500 

Quello che stupi.sce. leggen¬ 
do questo ultimo romanzo del¬ 
lo scrittore ebreo-americano 
Philip Roth. è la continua e 
«empre lucida in.'9istcnza su 
un tema pres.sochè unico al¬ 
l’interno di tutta la .sua già 
ricca produzbne letteraria: 1’ 
ambizione di portare sempre 
più a fondo l’esplorazione sul¬ 
l’uomo, la curiosità .sc-cttica 
deH’intcllettuale per l’haw- 
thorniano « mistery of .self ». 
Ancora una volta, cioè, Roth 
dichiara la sua irrinunciabile 
fo<lcltà ad un .soggetto che, 
come è stato detto, gli è na¬ 
turale: vale a dire i! proble¬ 
ma — per ini noti ri.^olto e, 
quello che più conta, non re¬ 
torico — della propria identi¬ 
tà di ebreo riluttante a la- 
.sciarsi alle spalle il proprio 
pa.ssato e dj nrli^ta di'-ori-'ii 
tato dalle inquietudini de', mon- 
flo contemfxiranro. 

Ed ecco, allora, lungo que¬ 
sta direzione, quest’altra pro¬ 
sa che. come una catena inin- 
teiTotta, si viene ad aggiun¬ 
gere alla nutrita .serie di 
« commedie > (secondo la de¬ 
finizione proposta dallo stes- 
.so autore), che già da vari 
anni gli hanno assicuralo un 
ruolo di primo piano nella 
nuova narrativa americana. 
Ci troviamo, qui, di fronte 
ad un indolito espediente 
•Strutturale, in base al quale 
il racconto è ri{x.‘luto tre vol¬ 
te da altrettante angolature 
diver.se. fino a trovare nella 
ultima .sezione, dal titolo « La 
mia vera storia », la versione 
più ordinata e ri.solutiva. Da 
un’avvertenza, ad apertura di 


libro, veniamo a sapere che 
ciascuna di queste parli co- 
.stitui.sce il frenetico prodotto 
letterario di uno scrittore, Pe¬ 
ter Tarnopol, f fallito nel la¬ 
voro e disidrato nella vita 
coniugale » alle pre.se con il 
convulso tentativo di dare un 
significato ed una spiegazio¬ 
ne logica alle incongruenze 
problematiche della sua vita 
professionale c privata. 

Progressivamente si ricom¬ 
pongono, cosi, i frammenti 
deircsi.slcnza di i«i giovane 
horgheso « i.struito » della ge¬ 
nerazione degli anni cinquan¬ 
ta che. divcfitato adulto, ri- 
jx*rcorre a ritro,so i momenti 
più significativi della sua vi¬ 
cenda umana per aprir.sj ad 
una confes'sione intenzional¬ 
mente autobiografica, .'\ttra- 
verso uno spregiudicato ri¬ 
pensamento sulla propria « e- 
ducazione alla vita », Tarno 
[X)I arriva, in definitiva, ad 
i esorcizzare un pa.ssato esau- 
j ritosi tutto nella illusoria a- 
spirazione a tradurre nella 
realtà i modelli ideali dedot¬ 
ti € dalle oi>ere dei Grandi » 
della letteratura. I .0 .scarto, 
dunque, è tulio qui: tra una 
immagine appassionatamente 
letteraria e narcisi.stica del 
proprio de.stino e l’immobilità 
.stagnante di una sordida 
esi)erienza quotidiana che an¬ 
nullerà fino all’impotenza 
una promettcìite carriera ar- 
ti.stica. 

I.,a consapevolezza, puro 
tardivamente acquisita della 
a.ssurdità di ogni conciliazio¬ 
ne tra letteratura e vita, il 
riconoscimento — insomma — 
della pericolosa di.strutlivilà 
di un qualsiasi equilibrio tra 
questi due termini, garantiran¬ 
no. alla fine, l’unica possi¬ 


bilità di sopravvivenza per 
que.slo « malato in cerca di 
guarigione ». 

11 movimento narrativo è 
.scandito, cosi, da questo rac¬ 
conto di .sé, da questa sem¬ 
pre più .sottile ed ironica co¬ 
noscenza della projiria con¬ 
dizione di artista, ma an¬ 
cor prima di uomo, tormen¬ 
tosamente complicala dall’in- 
tervento di stravaganti pre- 
■senze femminili, per intero 
responsabili del nevrotico .sta¬ 
to di disadattamento del pro- 
tagoni.sta. Il senso finale di 
una tale oiwrazione di de¬ 
mistificazione del proprio pas¬ 
sato per il confuso Tarno- 
pf)l sarà quello di riuscire 
a mitigare Tamarczza della 
sconfitta e. quel che è più 
importante, di prefigurare un 
più maturo e diretto inco<i- 
tro con « Tirrealtà del mon¬ 
do re.) le ». 

.Maneggiando fino alle e 
streme conseguenze l’arma, a 
lui familiare, dell’ironia acu¬ 
ta e divertila. Rolli torna in 
questo romanzo a confermare 
la .sua inconfondibile fisio¬ 
nomia di « specialista dell’a¬ 
lienazione ». Da Addio. Colum¬ 
bus a Quando Luci/ era buo¬ 
na fino al più po{)olare e 
[irovocatorio [irotagonista di 
Lamento di Portnoi/, gli croi 
cari a questo dissacrante 
scrittore americano .sono tut 
ti vittime moderne ed ambi¬ 
gue. iinmancabilmetile delu- 
.se neH’affcnnazione della 
propria libertà individuale c 
di continuo jicrse in un cie¬ 
co labirinto di conformi.smi 
morali, di antiche paure e di 
inibizioni personali. 

Luciana Pirè 


Un diario di tutti 


ALDO DEJACO: « I gior- | 
ni della libertà», ESI, pp. ' 
255, L. 3.500 

14 gennaio 11M3: conferen¬ 
za anglo-americana a Casa¬ 
blanca: si decidono la data 
e gli obiettivi dello sbarco in 
Italia. 25) dicembre 11M7: muo¬ 
re ad Ale.s.sandria d’Egitto. 
I)er collas.so cardiaco, l’e.x re 
d’Italia e im|x?ratorc d’Etio¬ 
pia Vittorio Emanuele HI. Il 
quinquennio compre.so tra 
queste due date è l’arco tli { 
tcm|K) entro il quale si .svol- j 
ge il diario di tutti di Aldo 1 
De Jaco dal titolo « I giorni j 
della libertà ». 

li libro — aperto da un’in- 
terossantc e pertinente inlro- 
duziotie di Rinaldo Scheda — I 
è il .susseguirsi, .scarno e ! 
* obiettivo ». di lutti gli even- , 
ti compresi tra le due date ! 
indicate, con la novità che | 
s<zio evocati e. quindi, chia ! 
mali alla .storia non .solo quei j 
fatti evidentemente inq)ortan- l 
ti. come la liberazione di Ro¬ 
ma c Tinsurrczione deH’apri- 
Ic 15)15. ma anche quelli ap¬ 
parentemente .secondari, co¬ 
me i .seguenti: « .Mu.ssolini 
(prigioniero. n.d.r.) viene 
.sbarcato a Ponza c alloggia¬ 
to nella casa sulla darsena, 
dove è stato prigioniero ras 
linmirù > e ancora « I con 
ladini di Ortucchio invadono 
le terre del princijic Torlo- j 
nia. nel Fucino». ■ 

.\ parte rumorismo del'a 
•toria. che nel conte.sto reri 
de il binomio Alus;^oIini-Imnu- 
rù illuminante c pieno di si¬ 
gnificato. si tratta, come si 
vede, non di una storia del¬ 
la guerra o di un capitolo di 
essa, presentato in ordine 
cronologico, bensì di ina sto¬ 
ria dei cunlra.sti di quel pe- j 
nodo, grandi e meno grandi. 


e degli antefatti che legano 
ini epi.sodio all’altro, come 
corrente elettrica che vi cor¬ 
ra dentro; .sono proprio que¬ 
sti antefatti, apparenlemcfitc 
secondari, che concocrono a 
formare la struttura interio¬ 
re di questo flu.sso di fatti, 
che cosi sale da semplice 
esjxisizione a vera e propria 
narcazione storica. 

Pcn=5o che De Jaco. nello 
.scrivere questo libro vero 0 
acre, si sia trovato di fron¬ 
te. più o meno, agli stessi 
problemi che ho incontrato 
io. quando ho scritto * Episto¬ 
lario collettivo ». Infatti, ne¬ 
gli oltre 200 brani di lettere 
dal 1860 ad oggi, che com- 
(Hingixio quest’ultimo libro, 
ilo cercato di ricomporre in 
un contesto storico narrativo 
fatti noti c fatti o.scuri. fatti 
di tutti c fatti privati, ma tut¬ 
ti sempre rigorosamente le¬ 
gati gli uni agli altri, in mo¬ 
do che fossero evidenti i re¬ 
lativi nessi di necessità o di 
apparente casualità. Ora. mi 
pare evidente che questi 
« giorni della libertà > confer¬ 
mano un'esigenza, .sempre 
più sentita, di conoscere o 
riconoscere un evento, qua¬ 
lunque es.so sia. in una git¬ 
tata storica narrativa supe¬ 
riore a quella tentata finora, 
come .se .solo nelle grandi li¬ 
nce dell’affresco fosse possi¬ 
bile ormai afferrare un sen- 
.so, un .sentimento un de.sti 
no individuale o collettivo. 
Nella mi.sura in cui l’opera- 
zionc rie.scc. storia e narra¬ 
zione tendono a coincidere. 

Il libro di De Jaco si rac¬ 
comanda. poi, iier altri mo 
tivi. nessuno dei quali defi¬ 
nirei secc'idari. Innanzitutto 
esso ccTivince che non si fi¬ 
nisce mai di apprendere fatti 


relativi a quegli anni della 
Grande Svolta, di cui credia¬ 
mo di .sapere tutto, e invece 
sappiamo (wco (gli alleati 
non aiutarono la repubblica 
deirOssola neppure col lan¬ 
cio di un .semplice pacco di 
sigarette, anche .se t noi ave¬ 
vamo in zona due ottimi cam¬ 
pi di aviazione»): e poi di 
.slupir.si per la tenacia dimo- 
.strata dal nostro ixijkiIo e per 
il gran numero di episodi 
tanto eroici quanto scono.sciu- 
ti (21 ago-'to 15M4: messaggio 
.sul muro del carcere « Pic¬ 
co .-Mdo classe 15)26 di Vena¬ 
ria (Torino) fucilato a Sa¬ 
vona il 21 agosto 1944. Chi va 
a Venaria vada dalla mia 
mamma >). In qucsfultimo 
episodio si noti la dramma¬ 
ticità del mes.saggio. data dal 
fatto che il suo autore parla 
come .se fosse già morto e 
con un linguaggio essenziale 
e gelido, dettato, invece, dal¬ 
l’urgenza della morte incom¬ 
bente (ecco il quotidiano en¬ 
trare nella .storia senza .sto¬ 
ricizzarsi e .scfiza i.storiarsi, 
ma restando atto vivente in 
quanto narrazione). 

Infine, strada facendo, la 
lettura si fa .sempre più ama¬ 
ra. |>erc’né appare .sempre più 
evidente che quegli anni, c 
.soprattutto i successivi al 
1945. furono gli anni delle oc¬ 
casioni perdute, del recupero 
delle forze reazionarie e del¬ 
le doloro.se scissimi. Per que¬ 
sto il libro di De Jaco ha una 
attualità ammonitrice, che 
conserverà anche in futuro: 
la fine della guerra non si¬ 
gnifica la Pne della lotta. 
Cosi, dopo l’aprile '45 i mor¬ 
ti continuano con una rego¬ 
larità che .sbigottisce, 

Gian Luigi Piccioli 


Finisce col fuoco 


NIDO ORENGO; « Mira- 
mare ». Marsilio, pp. 110. 
L. 2.800 

II mondo è un giardino 
fiorito in riva al mare. Que¬ 
sta Timmagine « romantica ». 
forse un po' fumettistica o 
dichiaratamente kitsch con 
cui ci aggredisce per immer¬ 
sione questo romanzo di O 
rengo. Ma la sensazione ini¬ 
ziale del kitsch (del meta- 
kitsch) presto si cancella. 
Tutto diventa lievemente 
funzionale ad un'altra strut¬ 
tura. Quale? La condizione 
di separazione, la condizione 
schizoide. m.i, finalmente, 
come fatto importante ma 
non serio e. giu.stamente. 
connesso al problema della 
adoIe.scenza e. insomma, del¬ 
l’infanzia. 

Certo in que.sto senso sia¬ 
mo di fronte anche ad una 
utilizzazione, sia pure «di- 
vers.i ». dell'idea del « roman¬ 
zo di formazione». Tanto è 
vero che alla fine avverrà 
la liberazione dall’infanzia 
Insulare del giardino rigoglio¬ 
so e soffocante come una 
madre o un amniotico s-en- 
Ite. mediante il rito .sacrifi- 
eale del fuoco: il protagoni- 
•U incendierà il giardino e 


varcherà il cancello. E’ adul¬ 
to. va incontro al mondo. 
Senza nessun trionfalismo 
anzi p;utto.sto distratto e 
frasiorrato, casomai occupato 
a tentare di capire. 

E’ solo questo che cerca¬ 
no di fare 1 giovani scrittori, 
di cui Orengo è un buon 
esempio, accusati di non a- 
vere « teoria » e di dedicarsi 
alla caccia alle streghe, ad 
erigere roghi e tribunali. Che 
dire? Sembra che recentemen¬ 
te in un delizioso paese alle 
porte di Roma le aspiranti 
(o ex?) streghe si siano dis¬ 
solte al sole per autocombu¬ 
stione. Quindi niente assas¬ 
sini. solo suicidi. Per il re¬ 
sto: ognuno dei giovani scrit¬ 
tori ha la .sua teoria e se 
la tiene. Non hanno interes¬ 
se a cambiare le carte in ta¬ 
vola. 

Torniamo al libro di Oren¬ 
go. e analizziamo d momen¬ 
to della metaletterari*tà. Lì 
per li sembra utilizzata in 
modo banalissimo: Tomaso 
perduto nella isola-giardino 
dialoga mentalmente e men¬ 
talmente cita « risolano » 
per eccellenza: Robinson 
Crusoe. Troppo facile, addi¬ 
rittura .scontato. E invece 
no, perché il riferimento me- 


talctlcrario c chiaramente 
« impo.ssibile » : immaginarie 
lettere di Robinson, sua per¬ 
sonale letteratura senza de- 
1 stinatari. Puro onanismo. 

L’immaturità che regge 
questo racconto è una poeti¬ 
ca. E’ tutto. Quel tutto va¬ 
nificato c incenerito d.aH’in- 
cendio finale, che non a ca¬ 
so è connesso alla copula e 
all'uccisione « rituale » del 
nobile guardone proiezione 
comico-macroscopica e demi¬ 
stificata del candore autisti¬ 
co di questo racconto dolce¬ 
mente idillico nella tessitu¬ 
ra leggiadra e ossessiva dei 
nomi di fiori e piante, nei 
piccoli intrecci della cattiva 
letteratura. neU’incrociarsi di 
viali e vialetti, nei giochi con 
Diaboiik o con la studentes¬ 
sa seriosa che spiega, ma 
senza troppo insistere, che 
nell è quella la realtà, che 
è fuori del giardino, che bi¬ 
sogna uscire... ma chi l’ha 
detto? Tomaso infatti appe¬ 
na uscito non cercherà que¬ 
sta specie di suj^rio in gon¬ 
nella, ma la più carnale e 
carnosa Margherita impudi¬ 
ca e un po’ puttana. 

Giorgio Manacorda 


« Il Decadentiimo ». a cu¬ 
ra di ENRICO GHIDET- 
Tl: Editori Riuniti, pp. 
277, L. 1.800 

Uno degli ostacoli ricorren¬ 
ti che si presentano a chi si 
occupa di quella fascia di 
letteratura che si e.siende da¬ 
gli ultimi decenni deiroilo 
cento ai primi del Novecento 
è costituito dalla difficoltà 
di delimitare con precisione 
l’area del più importante mo¬ 
vimento artistico europeo, e 
cioè del Decadentismo. Mo 
vimento. che. come è ormai 
po.s.sibile stabilire a distanza 
dì quasi un .secolo dalla sua 
data ufficiale di nascita (la 
pubblicazione nel 1886 della 
rivista «Le Décadent»), ab 
braccia autori c tendenze di 
natur.a molto eterogenea, ri¬ 
velando. per di più, caratteri 
spesso autonomi e particola¬ 
ri in relazione alle diver.se 
culture nazionali in cui si è 
andato diffondendo nel cor- 
.so del tempo. 

Caduto il pregiudizio del¬ 
l'interpretazione crociana, li¬ 
mitata a vedere nella nuova 
arte del Novecento il segno 
di « una malattia dello spin¬ 
to ». è venuta sempre più 
emergendo la necessità di una 
indagine storico-culturale che, 
prendendo le nia.s.se dal lon¬ 
tano libro di Walter Binni. 
La poetica del Decadentismo, 
fosse in grado di ricostruire, 
al di là di ogni astratto .sche¬ 
ma moralistico, la genesi sto¬ 
rica del fenomeno e di indi¬ 
viduare le linee portanti del¬ 
la sua poetica. 

Ai fini di una ulteriore 
messa a punto delle origini 
del fenomeno e, soprattutto, 
di una sua originale ston- 
cizzazione nel quadro della 
letteratura europea, un nuo¬ 
vo. sollecitante contributo è 
ora offerto dall’antologia che 
Enrico Ghidetti. già autore 
di studi importanti sulla let¬ 
teratura del secondo Otto¬ 
cento (come, ad esempio, 
Tarchetti e la Scapigliatura 
lombarda e il lungo saggio 
introduttivo aH'edizione com¬ 
pleta dei Racconti di Capua¬ 
na), ha curato per la colla¬ 
na « Strumenti » degli Editori 
Riuniti. 

Neir<( Illustrazione del pro¬ 
blema ». che precede la divi¬ 
sione strutturale delle parti 
antologiche, il critico si pro¬ 
pone di definire la nascita 
del movimento e di circoscri¬ 
verne i limiti cronologici. 
Giustamente la via che gli 
sembra più efficace per ot¬ 
tenere questo resultato con¬ 
siste nell'introdurre una di¬ 
stinzione tra due accezioni in 
cui può essere inteso il De¬ 
cadentismo: una che indica, 
con stretto riferimento sto¬ 
rico. la corrente che operò in 
Francia nell’arco del decen¬ 
nio 1880-’90. per merito so¬ 
prattutto di Paul Verlaine e 
di Anatole Baju, intorno elle 
riviste della « Nouvelle rive 
gauche ». della « Revue Indé- 
pendante », della « Revue 
Wagnerienne » e de « Le Dé¬ 
cadent»; e un’altra accezio¬ 
ne, che, invece, si riferisce, 
in senso più lato, a quella 
tendenza generale di gusto, 
di riflessione, di ricerca 
espressiva, che si sviluppa in 
ambito europea (e, dunque, 
anche in Italia) e che giun¬ 
ge a comprendere orienta¬ 
menti letterari (come il Sim¬ 
bolismo) del periodo succes¬ 
sivo. 

Tra queste due espressioni 
del Decadentismo Ghidetti 
riesce ad allacciare un colle¬ 
gamento che. senza sfumarne 
le differenze, p>orta alla luce 
la linea di continuità che 
unisce gli scrittori decadenti 
italiani, e soprattutto Pasco¬ 
li. D’Annunzio e Fogazzaro, 
alla prima generazione fran- 
ce.se. Il motivo unitario della 
poetica decadente, che nel 
libro appare utilmente in¬ 
trecciata alla situazione po¬ 
litico sociale deH'Europa fin 
de siede e al nuovo ruolo 
che in essa assume la figura 
deirintellettuale. è rappresen¬ 
tato. .secondo l’autore, da un 
graduale distacco tra la let¬ 
teratura c la realtà storica. 
Caratteristica che — come si 
legge neH’introduzionc — non 
«SI può considerare solo co 
me sintomo dì una malattia 
morale o segno del disagio 
della civiltà contemporanea, 
mo piuttosto come la costan¬ 
te di una crisi che investe 
società e intellettuale bor¬ 
ghese a partire dagli ultimi 
decenni del .secolo scorso, 
crisi tuttora irrisolta ». ma 
vincolata, nella sua forma 
culturale di « decadentismo ». 
ad un «circoscritto periodo 
storico che produsse una cul¬ 
tura ed un'arte, una serie di 
miti evasivi, difensivi e con¬ 
solatori corrispondenti alle 
esigenze di con.se rvazione e di 
restauraz-.cne delia cla.s.«e al 
potere ». 

Un riscontro piuttosto pun¬ 
tuale dei discorso critico di 
Ghidetti è fornito, po:. dalia 
articolazione e dalle scelte te¬ 
stuali della sezione antologi¬ 
ca. La disposizione dei brani 
è. infatti, distinta in due par¬ 
ti consecutive. La prima riu¬ 
nisce i testi dei precursori teo¬ 
rici del Decadentismo (Scho¬ 
penhauer. Wagner e Nietz¬ 
sche) e dei suo; esponenti 
letteran su .scala europea 
(Baudelaire. Verlaine. Rim- 
baud. Mallarmé. Huysmans. 
Laforgue e Wilde). mentre la 
seconda raccoglie i documen¬ 
ti più significativi del Deca¬ 
dentismo « italiano » e delle 
tre fasi pnncipali in cui esso 
si divide; la fase iniziale de¬ 
gli Scapigliati (Praga. Boito 
e (>imerana). quella successi¬ 
va dei Simbolisti (Lucini e 
Graf) e quella finale dei De¬ 
cadentisti «ufficiali» (Pa¬ 
scoli e D'Annunzio, con l’in¬ 
serimento di Fogazzaro, ben¬ 
ché anteriore). 

Filippo Bottini 



SEMIOTICA 


Valore dei segni 
nei rapporti umani 


; LUIS J. PRIETO. » Per¬ 
tinenza e pratica. Saggio 
' di semiotica ». Feltrinelli, 

; L. 2.500 

I Esce in Italiano a brevissi¬ 

ma distanza di tempo dalla 
I pubblicazione originale fran- 
■ ce.se rultimo lavoro di Luis 
Pneto. famoso linguista ar- 
I gentino, che occupa la catte- 
I dra di Ginevra di uno dei 
i padri della linguistica contem¬ 


poranca: Ferdinand De Saus- 
.-siire, Luis Prieto non è, co 
niunquc, soltanto un lingui¬ 
sta: vogliamo ricordare '•he 
con I SUOI « Messages et si- 1 
giiaux » del 15)64 Prieto può j 
e.s.-ere annoverato come uno , 
dei rifoiidatori codtenuioranei 
di una .scien.^a oggi partico¬ 
larmente in 'auge, la .semioti¬ 
ca. che in modo più o 
meno con.sapevole data fin 


« Ignazio Cugnoiii ». cosi si intitola il libro curato da Seba¬ 
stiano Porretta, edito da Einaudi (pp. 14:( L. 8.()(MI). 124 so 
queii/e fotografiche .sono il nucleo di (jue.sta iiitcrcs.saiilc 
monografia su! fologi*afo-arcbitctto die ojx'iò nel secolo scorso. 
Nella riproduzione; una foto di Gcnazzano di oltre cento nniii fa. 


PSICHIATRIA 


In libreria fra 
qualche giorno 

Laterza, .Mondadori, Sugar c II Formichiere .lono g!; 
editori d; eui anticipiamo oggi le novità di .settembre. 
Laterza ha ui programma una .ser,c di titoli intere.s.--anti 
che vanno da nCìh italiani in Africa onentii'.e » di Angelo 
De! Boca (una anali.si della politica coioniahsta itaiiana 
fino alia guerra fascista contro l’Etiopia 1 ; «Lo stuinpii 
Italiana dal Cingiiecento iill'Oltocento » con .-^aggi rii Va¬ 
lerio Castronovo, Giuseppe Ricuperati c Cario Capra: 
listato socialista e liberta borghesi» di Danilo Zolo (il 
nes.so democrazia socialismo, i temi e 1 problemi del dib<it- 
tito teorico politico in corso»; «Le scienze dell'uomo», 
quinto e ultimo volume della .sene ustoria della scienza » 
curata da Maurice D.uimas. 

Mondadori propone, fra gli altri, i .seguenti titoli: 
« Taccuini » di Emilio Cecclii, un libro curato qualche 
anno fa da Nicolò Gallo e da Pietro Citati; « Il padrone 
della notte», una nuova opera narrativa di Stanis Nievo: 
« Il segreto di Slalingrado » del giornalista Walter Kerr 
che era a Mosca nc! periodo della guerra contro il 
nnzifa.sci.smo; «La rasa dell'uomo» di Barbarli Warri. 
una analisi sulla condizione di vita nelle città; «Coinci¬ 
denze ». una nuova raccolta di poesie di Libero de Libero: 
«Personaggi e scoperte nella fisica contemporanea» di 
Emilio Segrc. 

Deircdiiore Sugar segnaliamo due titoli: «Stona di 
quattro anni: 11)19-1022» di Pietro Neniii che riappare 
a einquanl’anni dalia prima pubblicazione e « Banca 
padrona » di Angiolo Silvio Orni, una indagine sulle 
banche private in Italia. 

Infine dal programma editoriale di settembre del 
Formichiere indichiamo; «Nevrosi e lotta di classe» 
di Schneider. 


Il malato protagonista 


BRUNO BETTELHEIMi 
( Psichiatria non oppres¬ 
siva ». Feltrinelli, pp. 470, 
L. 5.800 

II nome di Bettclheim ha 
avuto un periodo di notorie¬ 
tà da noi alcuni anni fa, al¬ 
lorché venne pubblicato dalla 
casa editrice Ariciphi un suo 
libro che porta il titolo de 
« H prezzo della Vita ». om 
r;slamp.ato dalla c.i.sa editri¬ 
ce Bompiani in una corami 
diretta da Ore.ste del Buono. 

L’analisi rigorosa e scien¬ 
tifica dei meccanismi psicolo¬ 
gici che resero patibile le 
atrocità nazi.ste nei campi di 
concentramento di Dachau e 
Buchenwald, dove Bettelheini 
fu internato per un anno, 
viene condotta con una tale 
acutezza che la rilettura di 
que.sto testo contribuLsce ad 
individuare nel conscn-so di 
mxssa airideologia nazista, 
anche tra : perseguitati. la 
fonte principale deiraffer- 
mansi del’a violenza, del cri¬ 
mine, dello sterminio nei la- 
ger tcdc.schi. 

Di queste atrocità e.gli fu 
sjiettatore diretto, e la testi¬ 
moni,! nza che ne forn-Lsce. 
non inquinata da problemati¬ 
che person.ih. è una delle più 
attendibili delia stori.a rela¬ 
tiva al significato, ruolo e 
funzione del campi di stermi¬ 
nio. alle forme di organizza¬ 
zione esistenziale che si .svi- 
luop.avano tra gli inlern’ati c 
tr.a que.sti od i loro aguzzini, 
alla psicoiogi.» dc’ia massa oc- 
gradata ed automa in situa¬ 
zioni di vita oppre.ssive. Ma 
Bettclheim. psicanalista vien- 
ne.<e. c noto .al pubblico degli 
addetti ai I.'iVùii anche p-?r il 
forte intcrcs.se culturale e 
.scientifico che dimostrò verso 
il trattamento terapeutico dei 
Kinibim psicotici. Scamp.ato 
ai c.ampi di conccntr.imento. 


SAGGISTICA 


rifugiatosi in America, qui 
ebbe modo di organizzare 
pre.sso l’Università di Chica¬ 
go una .=cuo;a per b.imbini 
psicotici, che ancora oggi è 
un punto di riferimento per 
riiLsieine del dibattito inter¬ 
nazionale attorno a! problema 
della «curabilità c non cura¬ 
bilità » della .schizofrenia. 

« Psichiatria non oppressi¬ 
va » c « La fortezza vuota » 
iGarzanti. pp. .51.5. L. 3.800) 
documentano sia l’organizza- 
zionc della Scuola Ortogenica 
sia i metodi terapeutici ivi 
applicati. 

Bettclheim ne’.rìmpastazio- 
ne del suo lavoro terapeuti¬ 
co p.irle da un a.s.sunto teo¬ 
rico di base, che aveva avuto 
modo di verificai’c .sistemati¬ 
camente durante il .suo perio¬ 
do di internamento nei lager 
tedeschi, e cioè dalla consta¬ 
tazione che alla stessa manie¬ 
ra in cui un ambiente di to¬ 
tale deprivazione emotiva ed 
affettiva tr.a.sform.a v-~ioce- 
mente individui normali in 
gr.avi malati mentali. la co 
stituzione di un ambiente te¬ 
rapeutico totale deve essere 
la ba.«c dalla quale partire 
per tentare il recupero e ’a 
riabilitazione .-sociale di indi¬ 
vidui dia gno.stirati come psi- 
cof ci cronici. 

Di conseguenza sforzo co- 
,'fante di chi lavora alla Or- 
thozen’c School. d»! direttore 
.sino ad arrivare airinservien- 
te ed ai cuoco, è nuelio di pro¬ 
muovere in ogni momento del¬ 
la giornata ed all’interno del¬ 
le varie forme di intervento 
terapeutico uno .stile di la¬ 
voro in cui ranimalato occu¬ 
pa i: posto centr.iie. 

Contrariamente inf.atti .a'ia 
vecchia concezione ns’ch'atri- 
ca. .secondo i.a qii.alr l’aninia- 
Lato è in funzione deH’ist tu- 
z.onc manicomiale e dello 


La visione di Malthus 


THOMAS ROBERT MAL¬ 
THUS. « Primo saggio 
sulla popolazione ». La¬ 
terza. pp. 179. L. 2.500 

Il problema dciraumcnto 
della popolazione mondiale e 
quello del rappiorto tra pope» 
lazione e risor.se. che cosi 
drammaticamente Ma!thu.s 
propose ali’attenzionc dei 
SUOI contemporanei nel 1798. 
è ancor oggi di notevole at¬ 
tualità e CIÒ contribuisce a 
far accogliere con interesse 
la traduzione del « Primo sag¬ 
gio sulla popolazione » di Ro 
beri Malthus 

La teoria della popolazio¬ 
ne di Malthus SI p'jo racchru- 
dere m pochi punti; quello 
centrale consisteva nel con¬ 
trasto esistente, a suo parere, 
tra la crescita po-ssibile della 
popolazione e quella de; mez¬ 
zi di sussistenza; egli ritene¬ 
va cioè che. mentre I.a po¬ 
polazione cresceva secondo 
una progressione geometri¬ 
ca. le risorse seguivano una 
progressione aritmetica. In 
■ questo modo, co’, tempo, il 
divario sarebbe divenuto inso 
Slembile. La teoria era dun 
que .segnata dal più completo 
pessimismo sui futuro di una 
umanità che cre=^esse senza 
alcuna forma di controllo, 
che Malthus considerava, in¬ 
vece. indispensabile, c che di¬ 
stingueva in freni positivi ed 
in freni preventivi: i primi 
erano quelli che incrementa¬ 
vano la mortalità e colpiva¬ 
no soprattutto i poveri, i se¬ 
condi quelli che abba.s.savano 
la fecondità. 

Questo carattere dell’opera 


d; Malthu-s la poneva in aper¬ 
to contrasto con quanti, c fi¬ 
no allora erano in maggio¬ 
ranza. credevano necessario 
incoraggiare l’ir.cremento del 
la popolazione inglese, come 
fonte e.ssenzialc della ricchez¬ 
za della nazione. P.ù specifì 
c.amente il primo .saggio di 
Malthus costituiva una rapo 
sta d.retta ad un’opera d; 
William Godivin. apparsa po¬ 
co tempo prima, e più :n ge 
nerale airottimismo a cui 
Godwin aveva improntato la 
sua visione del mondo e del¬ 
la società fut'ura. auspicando 
l'introd'jzione d; riforme po¬ 
lii che e .sociali molto audaci 
ed una piena uguaglianza tra 
gli uomini. Ma l’anarchismo 
d; Godw.n non poteva piacere 
•a Malihas. prooccup.ato per 
le consezvcnzst dello sviluppo 
c.apital'lstico 

L’opera di M.althu.s rappre¬ 
senta una profonda rottura 
con la vis’one illuministica 
di un’umanità de.s:;nata ad 
un progresso ar.’infiniio; con- 
.'apevo’.e del conflitto che 
.'la na-^cendo. .sempre p.ù a- 
perto. tra una minoranza ar¬ 
roccata ne. suo; privilegi ed 
Il n'jovo proletariato indu¬ 
striale. con la sua teoria del¬ 
la ineluttabile diseguaglianza 
tra gli uomini e della fata¬ 
lità che incombo sul destino 
de; poveri. Malthu,s. come 
hanno scritto Poursin e Du 
puv. si sforza di sancire il ca¬ 
rattere perenne ed inviolabile 
del sistema economico e so¬ 
ciale esìstente. 


Iisìchiiitrn e che ha dato ori¬ 
gine a modelli terapeutici op¬ 
pressivi ed auionturi. la jisi- 
chiatria non oppres.siva, cosi 
come la e.sercitano Bei tei- 
heim ed i suoi collaboratori, 
parie dai bisogni c dalle esi¬ 
genze deiranimalato per ri¬ 
cercare un ambiente terapeu¬ 
tico giu.slo. 

In questo ambiente terapeu¬ 
tico quello che conia non è. 
come nei vecchi manicomi, 
un rapporto privatistico ed 
anonimo tra paziente e medi¬ 
co, bensì un rapporto scxldi- 
sfacente tra tutto il collet¬ 
tivo terapeutico e Tammala- 
to ed un intervento persona- 
lizzato e competente .sui suoi 
problemi. 

Que.sto rapporto terai>euti- 
co .soddisfacente lo .si castrul- 
sce giorno dopo giorno attra¬ 
verso un duro lavoro clinico 
in cui il supiimmento delle 
difficoltà e dei problemi psl- 
colozlci personali, (.attraver 
.so di.scu.s.sioni di gruppo, .su¬ 
pervisioni. colloqui individuali 
senza arrivare a teorizzare, 
come sostengono alcuni, che 
p>er (xrcuparsi del trattamen¬ 
to degli psicotici bi.sogna es¬ 
sere p-sicoanalisti), .si a.ssocia 
alla presa di coscienza che la 
liberazione dai fantasmi, dal¬ 
le paure, dai timori che popo 
lano il mondo degli p.'icolici 
la si ottiene nella ml.sura in 
cui non si parte negando que- 
•sli dati, ben.sì c.s.s; venzono 
utilizzati per entrare in con¬ 
tatto con in parte residua del¬ 
ia personalità non intaccata 
dalla malattia. 

L’ambiente ter.apeutico to 
tale in quest.a prospettiva .si 
caratterizza non come una 
comunità terapeutica, dove 
l’a.-cento è pasto .sulla comu- 
nic.azione cne si .sviluppa tra 
staff e pazienti, bensì come 
una .situazione in cui i’nm- 
malato gode di un’a.'^soluta li¬ 
bertà di manifestare le pro¬ 
prie emozioni senza che vi 
siano interferenze daH’estpr- 
no per e,sempio ie norme del- 
l’Lstituzione oppure ia fa¬ 
mi ziia. 

Grande importanza viene 
quindi r'.ser\'ata alla forma 
zione e .sc’.czione del persona¬ 
le il Quale deve dimostrare 
oltre che spiccate attitudini 
terapeutiche anche una di¬ 
sponibilità psicologica a ge¬ 
stire globalmente la persona¬ 
lità del paziente, attraverso 
un continuum d; ooerazioni 
che vanno dall’assistenza ma 
tonale vera e propria aT’or- 
ganìzzazione di forme artico¬ 
late di esistenza quotidiana, e 
non attraverso momenti di 
inten'enti sc-ls.si. .separati.- 
frantumati. 

Se c’era bi-sogno d; una te 
stimonianza viva e concreta 
per documentare quanto du¬ 
ro c difficile .sia ii lavoro te¬ 
rapeutico rivolto verso zi; am 
m.alat: mentali .affetti da pra 
fendi dusturbi delia persona 
lità. oue.sta che ci forni.«ce 
B<»felhc:m è esemnlare 

Ma zi; interrogativi che ci 
poniamo e che lo stesso Be*- 
telheim non scioglie sono: 
qual è l’cfficach d; un me¬ 
todo centrato .su’la cast.tu- 
zione di un ambiente tera- 
oeut’ro tot.a’e? E’ e.sso genera- 
ìizzabi’e eppure raschia di di¬ 
ventare. un'isola felice, asto¬ 
rica. staccata dai rapoorti 
sociali con il mondo circo¬ 
stante? Oopure ancora è oos 
sibile oratica're con gli .schizo¬ 
frenici un’attia-ità teraoeutica 
che non abbia come obiettivo 
quello di Incorporare anche 
le condizioni familiari e .so¬ 
ciali. entro le anali la ma 
lattia si é sviluppata, e tra¬ 
sformarle? 


Documentazioni 

Da Facta 
alle 

squadre 

fasciste 


franco PEDONE: .1922: 
dalla caduta del primo 
ministero Facta al gover- l 
no Mussolini », Associazio¬ 
ne Amici doH'Avantil, pp. 
120, s.i.p. 

iG.P.) —- Sono raccolti in . 
questo agile volumetto le 1 
schede cronologiche già pulì- ' 
blicate suH’Avantil nel cor- i 
so del 1972, in occasione del ■ 
cinquantesimo anniversario j 
del crollo della democrazia i 
italiana p.-rfasciata. Una j 
breve c convulsa agonia rii 
un corpo profondamente I 
malato, che viene ripercorso j 
puntiglio.samcnic in tutte le j 
.‘■ue fasi, con abbondanza d: , 
e:iazioni dalla stampa dell’ 

epoca. i 

( 

Pedone, benemerito giii pe.' i 
i volumi dedicati ai congre.;- i 
.'i del PSI, si dimostra anca- ' 
la una volta compiiatore pa- » 
ziente e arcur.ito, attento so j 
prattutto a non prevaricare , 
.sulla materia, die la->cia pai-- | 
lare da sé. Ne vien fuori un ' 
prezio.so manualetto non tati- ( 
ta della criminalità sq-uadri- 1 
.'’ica c delle connivenze d. ' 
cui es.-:a godeva alTintcrno i 
dei.o stato, ma anche un lu- j 
r.do quadro degii errori e do! ; 
ie colpe di tanta parte del | 
loersonale politico afascista • 
che in seguilo .s: sareblie .1 1 
maramente pentito e umi | 
sempre ebbe poi modo d; ri- , 
.scattarsi. ! 

.'inriie in questo caso, coni»' , 
qu.is; sempre per le cronolo ' 
gir. ragio.ni tecnico editor,ali j 
devono purtroppo aver imp'’ , 
dito la p'jbblicaz.one delle j 
fonti, riie '.arehbc guida u';- • 
lissima a’r.approfondiment0 | 
di singole .situazioni, sopr.i’- j 
tutto per 1 giovani che mot.- | 
v: di .studio invitano a riper- j 
correre quel tempo ormai »an- i 
to Icntano alla loro coscien- , 
za. ma ancor oggi cosi den- ; 
.‘o di insegn.amenti. Come Pe , 
rione non manca di ricordare 4 
nella prefaz.one. 


novità' 


daU’epoca degli Stoici, e che 
lia un .suo preci.so collocamen¬ 
to nella .stona del loeiisiero 
filosofico. 

Se tuttavia quel vecchio 
saggio di Pióeto risentiva in 
ni.aniera nettissima deirimpo- 
stazione .saus.surlaiia (deriva¬ 
zione luigui.-.lRa della semio 
t.ca). e tendeva a fare ordi¬ 
ne e a chiarire i concetti fon- 
dameiitah della « nuova » 
.'icien/.,!. in un panorama an¬ 
cora confuso, que.sto saggio 
tende decisamente ad aprire, 
alla luce delle recenti acqui- 
M/iotii teoriche, gli ori/.zoiUi 
dello scienza dei segni. Ja 
pillilo luogo è intervenuta le 
ci sembra non .solo in Prieto. 
ma a livello generale in mol¬ 
ti .Studiosi» la coii.sai>evole7- 
za che si po.s,sano ispirare fi 
.studi .'einiotici .id una visio¬ 
ne generale 0 globale della so 
cuna; il punto cioè non è 
tatuo quello di esaminare 1 
.sistemi .segnici di por se .stea- 
.si astrattamente, ma nel qua¬ 
dro della riproduzione .socit 
le, Li consapevolezza del foil^ 
daniento politico della realtà 
diviene perciò anche consaioe- 
volez/a del ruolo che la m- 
niiotica può svolgere nel por¬ 
tare nuova luce .sui rapporti 
fra gli uomini, fra gli uomi¬ 
ni e il mondo animale e na¬ 
turale, sul problema dei bi¬ 
sogni. del lavoro, della pro¬ 
duzione. sul tipi di accumu¬ 
lazione e di .scambio, suU’or- 
ganiz/.azior.e del potere attra¬ 
verso le sue e.spre.ssionl, sul¬ 
la divisione in classi e .suH'or- 
gaiiiz/azione del consenso a 
Imi di slruttaniento. In un 
certo .scn.so. .si è ronsapevoli 
oggi che la semiotica può et- 
.sere, come la definisce Eco, 
la dimensione scientifica dell’ 
nntropologia culturale, ma in 
ti.i .scn.so lor.se meno a.stratto 
di qiuinto appaia nella ('l'filn 
zinne di Eoo. e molto più « po 
litico ». 

Stuonclo Prieto, uno dei 
concetti fondamcnlali che ha 
consentito questa apertura 
« politica » risiede nella no¬ 
zione di pertinenza, casi co¬ 
me e.s.sa fu delineata dalla 
Scuola tonologica di Praga. 

1 praghesi dliiio.strarono che 
il .soggetto parlante riconosce 
; .suoni e atfnbui.scc loro una 
identità, non iierché cs.sa gli 
venga iiiipo.sla dai suoni, ma 
in virtù di una pratica so 
date, la comunicazione, di 
cui 1 .suoni .sono diventati gli 
.strumenti. M.i .se allarghia 
mo il problema al di là del 
semplici suoni della lingua. 
po.s.si.iino constatare che lo 
.ste.s.so problema si pone i)er 
ridentità di qualsiasi oggelto 
materiale. F-’ chiaro infatti 
ch(‘ ogni oggetto iiuUeriale 
può e.s.sere cono.sciuto in mol¬ 
te identità diverse, ma l’Iden¬ 
tità .sotto la quale un ogget¬ 
to materiale viene effettiva- 
niente conosciuto dipz.ide 
.sempre dalla piuiica esercita¬ 
la per mezzo dcH’oggetlo. o 
suH’oggeltn .ste.s.so. L’identità 
degli oggetti materiali diiien 
de in.soiiima dai modi con i 
quali .si tenta di tnisformarc 
la realtà materiale. 

Tutto il libro mola intorno 
a que.sto principio fondamen¬ 
tale. sia quando ['.autore si oc¬ 
cupa di problemi di linguisti¬ 
ca generale (il rapporto fra 
lingua e {xirolal sia quando 
si occupa di questioni fonda- 
mentali della .scienza dei se 
giii (.sempre intesi come .stni- 
nienti, all.i luce di quanto 
abbiamo .^piegato sopra), co 
ni(‘ la fondazione di una .se 
miolog.a della comunicazione 
e d; una .semiologia della 
connotazione, sia quando al¬ 
larga il quadro di intervento 
al va.sto campo dell’ideologia 
o della divcr.sa misura ilcl- 
roggettività nelle scienze del¬ 
la natura c nelle .scienze del- 
ruomn. 

Ci sembrano di gros.so inte- 
re.s.se. oltre naturalmente 
agli importanti nodi teorici 
che Pneto affronta in mo¬ 
do ca-ii originale, anche cer¬ 
te indicazioni concrete, de 
lineate nel .secondo cap.tolo 
(.iHinterno della già nomi 
nata « .'■emiologia (Iella con- 
noi.izione/)). Nella parte fi¬ 
nale del .saggio Prieto af 
Ironia la q iestione della co 
.siddetta « comunicazione» 
artistua. e dello .“Statuto ee 
miotico <lell-? ar’i letterine, 
delle arti architettoniche e 
delle .arti musica li. 

Al di la delle singole o.s 
.serva/ioni. re.sta comunque 
ferma que.si.t o.s.s»rv,azione: 
che .tn<he in un campo 
.scientifico che e .=tato .spesso 
.n .so>!X’:to d. idca...->mo co 
me la .‘em;ol;ca contempo- 
r.in<.(, orma; molto si sta 
inno-, ondo propr.o per li 
: empre maggiore con.'apevo- 
le/z.t del line .=ociaIc che le 
.n .ste^^.se hanno di fron¬ 
te- E la .«cmiotica e per defl 
n.z.cne. ormai, una scienzi 
del sociale. 

Omar Calabrese 


Claudia Petracconti Giuseppa De Luca 


MARIA LUISA ASTAL- 
Dl: «Amati libri». Nari 
Pozza, pp. 248. L. 3.500 

Raccolta di .sagg.. de.stma¬ 
ta p.ù ai lettor; non .spec.a- 
li.st; che a; cr.t.c.. sulla let¬ 
teratura ted-c.ica c anglo.ame- 
ricana. Da segnalare la ri- 
propasta d: Annette Von Dro- 
ste. scrittrice c pocte.ssa te¬ 
desca della fme del '700 mor¬ 
ta g.ovane dopo lunghe ma¬ 
lattie. i.solata dalle corrent: 
letterarie de! suo tempo, an 
cora poco ronascluta fra gl: 
scrittori protoromantici. 

V.l. LENIN: « L'autodacl* 
•ione dilli nazioni », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 206, L. 
1.600 

Scritti fra il 191.1 e il ’16 
.sui complessi temi della que¬ 
stione nazionale e coloniale 
determinata dalla prima 


g.ierra niondia.e. ; saggi qu: 
raccolt. anal.zzano ; co.mpiu 
del mov.mento operaio inier- 
naz.onale in mento alle que- 
.st.cn. deir.mpenalismo; alla 
stc.ssa problematica .sono de¬ 
dicati gli .sentii contro «l'cco 
nom;c..smo ;mper.aii.st:co » di 
Bucharm e altri, della secon¬ 
da m?*à del 1916. 

LANFRANCO GARETTI, 
« Antichi e moderni », Ei¬ 
naudi. pp. 488. L. 8500. 

Una trentina di studi di 
letteratura usciti fra il ’ól c 
il ’75 c oggi raccolti in vo¬ 
lume. scn7.a aggiunte e rie- 
laborazioni, come documen¬ 
to di un dibattito .sugli auto¬ 
ri e sul problemi, che in qui- 
gli anni .si è sviluppato in¬ 
torno alla letteratura ita¬ 
liana. 






















f 



T'\f^ 'i'J i't':. .’ ■ ''v . 


rUnità:/ mercoledì 1 settembre 1976 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Renoir e Ivens alla Biennale - Cinema | Incerto avvio ! Bilanci» del concorso areti no 


feai ^ 


Meredith Monk 
perire 
giorni alia 
Giudecca 



Dal nostro inviato 


VENEZIA ~ Oggi, domani e 
venerdì la Biennale presenta, 
agli ex Cantieri navali della 
Giudecca, a Quarry », la più 
recente proposta del gruppo 
di Meredith Monk. La compa¬ 
gnia statunitense, composta di 
attori, musicisti, pittori e ar¬ 
tisti di diverse discipline, pra¬ 
tica un teatro di tipo « tota¬ 
le », « Quarry » ha per sog¬ 
getto le fantasie, i ricordi, le 
ossessioni e ì terrori provo¬ 
cati dalla seconda guerra 
mondiale nei bambini ameri¬ 
cani. .Nella foto: Mcredilh 
Monk. 


« Signore c .signori — scu¬ 
sate la nostra indiscrezione 
ma siamo della gente .seria 
— che diamo una spiegazio¬ 
ne. — In Francia cl sono 
duecento famiglie — che ac¬ 
caparrano la ricchezza ~ in 
Francia ci sono duecento fa¬ 
miglie — che sono causa del¬ 
la vostra miseria. — I con¬ 
sigli di amministrazione — 
.sono dei covi di briganti — 
dove si riduce la vostra por¬ 
zione — e dove si depredano 

I vostri figli. — La Francia 
non è dei francesi — perché 
appartiene a duecento fa¬ 
miglie ». 

Questi sono 1 couplets fina¬ 
li di un coro di tipo brech¬ 
tiano che allegramente esplo¬ 
de a un certo punto di La 
vie est a notis, un film del 
19.36 « realizzato da una éf/m- 
pe di tecnici, di artisti e di 
operai ». Nel suo recente li¬ 
bro di memorie. 11 vecchio 
Jean Renoir scrìve: «Nel 1935 

II Partito comunista france¬ 
se mi domandò di fare un 
fi'.m di propaganda, cosa che 
io leci con gioia... Sono un 
regista, e la mia unica pos¬ 
sibilità di prender parte alla 
lotta è di fare dei film... 
Girando Le vie est à notis. 
venni a contatto con per¬ 
sone po.ssedute da un gran¬ 
de e sincero amore per la 
cla.s.se operaia, che vedevano 
nel suo acce.sso a! potere, un 
possibile antidoto al nostro 
egoismo distruttivo ». 

Censure 
in allarme 

In realtà La vie est à nous. 
che fu vietato perfino d-al!a 
censura francese (di quella 
italiana del fascismo neppu¬ 
re si parla, dato che aveva 
già modificato il titolo del¬ 
l'innocuo A’ nous tu liberté 
di Clnir neirindividualistico 
/I me la libertà), venne «in 
gran parte girato dai giova¬ 
ni a.ssistenti e tecnici» di Re¬ 
noir. che si limitò a diriger- 


La Francia del ’ 36 e la 
Cina dei nostri giorni <■< 

Nostro servizio 

. . . I II . . . I CITTA'DI CASTELLO. 31 j 

La testimonianza della « Vita e nostra >>, commissionata al qran- Lawio non è stato esatta i 

I . r I I n I ' I I K • . mente 11 più adatto a dar vi- ! 

de regista francese del Fronte Popolare dal Partito comunista, sore ai Festival delie Nazioni | 

, , ff , ». I II ». I mu.sica da camera di Città 

accostata al poderoso affresco sul popolo uscito dalla Rivolu- <^1 castello, ormai giunto. 

. , ; i. . I I .Il ». Il alterne fortune, alla sua 

zione culturale, realizzato dal geniale documentarista olandese nona edizione e ancora alia 

ricerca di una formula effi¬ 
cace e stabile. 

ne « qualche passaggio senza Si tratta, come già Infor- Peccato, perché le due sera- 
occuparsi del montaggio » e mò Augusto Pancaldl in una te Inaugurali di sabato e do- 
a supervisionarlo. Ma l'im- corrispondenza da Parigi, di menlea. se pure minacciate 
pronta sua. ch’era poi l’im- ( un poderoso insieme di lun- da alcuni contrattempi che 
pronta della sua stagione più l ghi. medi e corti metraggi hanno causato sostanziali mo- 
felice, corrispondente a quel- 1 a colori, che non hanno una difìche del programmi, han- 
la del Fronte Popolare è co- successione rigida e pos.sono no ugualmente fatto intrav- 
munque avvertiblli.sslma nel essere proiettati, come in cf- vedere come sarebbe for.se 
film, che .s’è rivisto stamane fotti è avvenuto in Francia. [ sufficiente qualche maggiore 
dopo la proiezione effettuata in varie soluzioni interscam- accortezza organizzativa a 
in Italia qualche anno fa. biablli. trarre fuori la manifestazione 

in occasione della Mostra di Ieri la Biennale ha aperto d-.illa routine nella quale ri- 
Porretta Terme dedicata al ^ la .serie con il film di cento schia di cadere. Il pubblico, ad 
«cinema politico» e gestita j minu‘,1 Una donna, una fa- e.semp:o. vario, attento e an¬ 
dane quattro più importanti miglia (che sarebbe teori- che numeroso, non era però 
riviste cinematografiche fran- camente il n. 4) e col corto- quello delle grandi occa.iioni. 
cesi- I metraggio di enea mezzoia Co-si, poteva e.s.sere valoriz/a- 

Dopo un’introduzione .sulle prova all Opera di Pc- diversamente la pregevole 

ricchezze naturali della Fran- chino (che sarebbe il deci- mostra di disegni e ripro- 
cia Illustrate da un maestro d^ici capitoli com- dazioni di opere d'arte del- 

alla .scolaresca, 1 bambini plessivl). Oggi e nei pros.si- poiandn, paese al quole è 
sciamano coll un interroga- dedicato quest’anno il Fe- 


Al « Polifonico» I _ 

® jm DISERTORI E EMIGRATI | nel titolo. suU'csportazic 

^ I " Accade spesso di leggere : dei capitali, per attrarre l 

Si - ^li m» dUSSa LtS sui giornali titoli che attirano ' temione deireventuale p 

| l'attemione perché si riferi- i blico. 

H i scotio a tatti o fenomeni scoi- i a: tn tiei-ìtinne nnr in 


nuove prospettive 

La manifestazione deve collocarsi in mo¬ 
do organico e continuativo in un'attività 
su scala regionale - I complessi premiati 


1 inviato ' ” qualche passaggio senza 

i occuparsi del montaggio » e 
VPNFZIA 31 ! ‘3 supervisionarlo. Ma l’im- 

_ ’ ‘ pronta sua. ch’era poi l’im- 

pronta della sua stagione più 
indiscrezione felice, corrispondente a quel- 

1 gente .sena del Fronte Popolare è co¬ 

ma spiegano- munque avvertiblli.sslma nel 

•min r»i ^ 


dopo la proiezione effettuata 
in Italia qualche anno fa. 
in occasione della Mostra di 
Porretta Terme dedicata al 
«cinema politico» e gestita 
dalle quattro più importanti 
riviste cinematografiche fran¬ 
cesi. 


Si tratta, come già Infor¬ 
mò Augusto Pancaldl in una 
corrispondenza da Parigi, di 
un poderoso insieme di lun¬ 
ghi. medi e corti metraggi 
a colori, che non hanno una 
successione rigida e possono 
essere proiettati, come in ef- 


in varie soluzioni interscam- 
biablli. 

Ieri la Biennale ha aperto 
la .serie con il film di cento 
minu‘,1 Una donna, una fa¬ 
miglia (che sarebbe teori¬ 
camente Il n. 4) e col corto¬ 
metraggio di circa mezz’ora 


Nostro servizio 

AREZZO. 31 

Dopo tre giorni di intenso 
programma .si è chiusa la 
ventiquattresima edizione del 
Concor-so polifonico intema¬ 
zionale « Guido d’Arezzo ». 
la manifestazione riservata 
a compIes.si c.sclusivamente 
composti di cantori dilettanti, 
che ogni anno si tiene nella 
nostra città. 

Vogliamo subito sottolineare 
con soddisfazione che si è no 


j zlone organica e continuativa 
I in una prospettiva di decen- 
j tramento pianificato su scala 
[ regionale, di una gestione so¬ 
ciale che veda protagonisti. 
! accanto agli operatori speci- 
I fici. le forze deira.s,sociazio 
I nismo pciMlare gli organi di 
rappi c.^cntanza di base della 
vita cittadina, della scuola, 
dei sindacati. 

In opertura del concor.so il 
sindaco di Arezzo ha detto 
che gli Enti locali e la ste.ssa 
I Regione sono disposti ad im- 


Dopo un’introduzione .sulle ! prova all'Opera di Pe 


tata una crescita nel livello | pegnarsi finanziariamente in 


ricchezze naturali della Fran¬ 
cia Illustrate da un maestro 
alla .scolaresca, 1 bambini 
.sciamano con un interroga¬ 
tivo; perché allora noi siamo 
poveri? La rispasta è nella 
visualizzaz-lone dei versetti 1 
citati all’inizio, in una mor¬ 
dace vignetta di Jean Effel j 
(futuro autore della Creazio- ; 
ne del mondo, messa In dise- i 
gni animati dal cecosIo%’ac- 
chi). nell’album coi ritratti 
dei patriarchi delle duecento 
famiglie, e In un brano do- 
cumcntario-grotte.sco di for¬ 
midabile fattura in cui si ve¬ 
dono sfilare in corteo 1 rea¬ 
zionari prò-hitleriani fran¬ 
cesi 


chino (che sarebbe il deci- mostri 
mo dei dodici capitoli com- ! duzior 
plessivl). Oggi e nei pressi- 1 pQian 
mi giorni .seguiranno gli al- j rj^Hics 
tri, e naturalmente bisogne- i gtival 
rà attendere il completameli- | 
to del ciclo per coglierne la j Sull 
visione generale. > i* Pfo 


Il nuovo 
nel mondo 

Ma già l’impressione su.sci- 
tala dai primi due è quale 
ci si attendeva da un ci- 
nea.sta come Ivens, che ol¬ 
tre ad aver dedicato tutta 
la vita alla documentazione 


SuU’Olanda era imperniato 
il programma delle due se¬ 
rate inaugurali nelle quali .si 
è esibita, sostituendo l’Am¬ 
sterdam Sinfonietta. improv¬ 
visamente non disponibile, la 
Het Brabants Kamerorkest, 


artistico dei cori italiani, uno 
de: quali ha vinto anche una 
categoria, accanto alla sem¬ 
pre alta qualific.izione delle 
formazioni straniere. Tra 
queste, tre si sono partico¬ 
larmente distinte: «Vox hu- 
mana» di Vac (Ungheria) che 
ha vinto la prima e la quinta 
categoria e si è ela.ssificatji 
terza nella .sesta categoria; 
i «Martinslinken» di K.auf- 
beuren (Germania federale) 
che hanno ottenuto il primo 


compasta di un vasto gruppo i e il secondo posto rispettiva 


di suonatori per archi, tutti 
dell’Orchestra sinfonica di 
Brabante. In programmo, per 
la prima serata, brani di 


mente nella terza e nella se¬ 
sta categoria e il «Cantrel» 
di Lione (Francia) che è giun¬ 
to secondo nella terza catego- 


vista di uno .sviluppo e di un 
potenziamento della attività 
mu.sic.ilc aretina in generale 
e del Polifonico in particola¬ 
re. In t-\l .sen.so — ha prase- 
guito — appare concreta la 
pocìsibilità di proporre la co¬ 
stituzione in Arezzo di un Isti¬ 
tuto regionale per la musica 
corale, al quale partecipi, in 
virtù di un’apposita legge, in 
primo luogo la Regione To¬ 
scano. e che si qualifichi co¬ 
me un centro specializzato a 
livello internazionale di studi 
sulla polifonia. 


Hellendaal (Concerto grosso j ria e terzo nella prima, .se-_ 


Poi. secondo un critico del- j di quanto di nuovo e di ri- 
l’epoca, «qualcosa di grande voluzionario avveniva nel 
e di bello»; le scene di mas- | mondo (si è rivisto anche 
sa e di fabbrica, la protesta ; ùui il suo famoso Terra di 
operaia, lo strillonaggio del- I Spagna sulla guerra civile). 
Vlluinanitc «nelle strade. ! contribui perfino alla nasci- 
nei luoghi sordidi, in quei ( ta del cinema popolare ci- 
fiae.saggi di miseria dove si | oese, consegnando nel lon- 
inserisce questo seme di spe- ‘ tano 1938 ai compagni del- 
ranza » (togliamo le citazioni ■ *a Lunga Marcia e di Ye- 
da! quaderno opportunamen- ' cinepresa che. per 


in re min. op. 3), di Haydn 
(Concerto per violoncello e 
orchestra in re magg. op. lOt). 
di Mozart (Divertimenti in 


conda e quinta categoria. 

Ma vediamo nel dettaglio i 
risultati finali delle varie 
competizioni. Nella prima ca- j 


qui il suo famo-so Terra di ' ^'^rigg. K 136. in si beili, j tegoria. quella dei cori misti; 
Spagna sulla guei’-a civile) i rnagg. K 137. in fa magg. K 1. «Vox humana » di Vac; 

contribui perfino alla nasci- f-I*-*.' per la seconda, brani di I 2. Coro modrigalistico dell’ 

ta del cinema popolare ci- M.ahaut (Sinfonia n. 4), an- Università delle Filippine di 

nese consegnando nel lon- coca di Moz.art (Concerto per Quezon City; 3. il «Cantre!» 

[ano 1938 a°i cCpagS de" pianoforte e orchestra K 4491. di Lione, 

la Lunga Marcia e di Ye- di Andrie-s.sen t Kuanauvaria- Nella seconda categoria, ri- 

nan la cinepresa che, per tionen per archi), di Janacek servata ai cori maschili: !.. 


te preparato dalla Biennale). I 
Introdotti nella sede del i 
quotidiano e nella stanza del j 
suo direttore (rindimenticabi- | 
le Marcel Cachin. di cui ri- , 
cordiamo una visita nU'Unità ] 
neH’immediato dopoguerra: ; 
lui che aveva parlato a un i 
milione di parigini nel gior- | 
no delia Liberaz.ione. e che i 
avev-a alle sue spalle di ve- ] 


incarico dei progre.ssisti di 
Hollywood, era servita a lui. a 
John Ferno e a Robert Ca¬ 
pa per girare Quattrocento 
milioni, cli’ebbe poi il com¬ 
mento letto dal quel galan¬ 
tuomo di Fredric March. 

Torneremo dunque suU’ar- 
gomento. Con immagine gior¬ 
nalistica colleghiamo per og¬ 
gi i berretti degli operai 


gliardo una lungliissima mili- i ••'«‘ticesi (del Friinie Popola 


Film sulla mafia 
e sui «gorilla» 
dell'Argentina 

Presentati due episodi di un programma tv di Muzii - La 
repressione contro i cattolici democratici nel documen¬ 
tario « Bandidos corno Jesus » girato nella clandestinità 


tanza di partito, era egual¬ 
mente te.ìo e nervoso a! mo 
mento di prendere la parola 
in una riunione di cellula del 
nostro giornale), lo vediamo 
sfogliare la corrispondenza 
dei lettori e. su tre lettere, il 
collettivo del film costruisce 
tre racconti; il licenziamen¬ 
to di un vecchio operaio fat¬ 
to revocare con Io sciopero 
dai compagni, il pignoramen- 


re a quelli degli operai ci¬ 
nesi post-Rivoluzione cultura¬ 
le. Per dovere di cronaca 
dobbiamo aggiungere soltan¬ 
to che, alla proiezione di 
ieri sera al Palazzo del Li¬ 
do, era presente anche il 
senatore Fanfani. accolto in 
sala — dov’era assiso al po¬ 
sto d’onore tra la sua si- [ 
gnora e il glorioso cineasta i 
olandese — da una manife- i 


to^A una famiglia contadini j 
fatto fallire dai vicini impo- ! 
pendo aH’asta un orezzo sim- i 

hniinn nor il f-ivniin t» crii al. trettiUito amabile Simpatia. 


Dal nostro inviato 


-Stri sacri » dello schermo; ci¬ 
tiamo per tutti, a mo' di esem- 


V^ENEZIA. 31 i 
Un clima decisamente j 
drammatico pervade il docu- ] 
nientario rctilizzato nella clan- i 


fatto fallire dai vicini impo- j 
pendo aH'asta un orezzo sim- i 
boiico per il cavallo e gli al¬ 
tri «pezzi» (Visconti, che fu 
a.sslstente di Renoir. deve e.s- : 
sersene ricordato nella Ter- ; 
ra trema), la disperazione di 
un giovane tecnico senza la- ! 
voro. che viene salvato dalla . 
solidarietà rivoluzionaria. ■ 
In questi brevi episodi di- I 
dattici. dove a condurre l'a- ; 
sta « truccata » è Gnston Mo- 
dot che sarebbe stato il guar¬ 
dacaccia della Reale dti ieu e 
il falegname di Casco d'oro. ■ 
e dove le caratteristiche co.s- j 
(lucttes. i berretti dei lavora- i 
tori, fanno « macchia » come | 
il loro umorismo e la loro . 
giovialità, si ritrovano le cor- ! 
de e la mano del Renoir no | 
nulista del tempo, il sapore : 


pio. Trevor Howard. Fernando j a gente schiètta di cui 
i 1 l'>"ustrè regista, esule 

I i America, dice semolice 

I do Alberti. Fau.ito Tozzi. . - | ^^p^te: « Erano francesi con 


destinila da un collettivo di Iena Monconi. Leopioldo Trie- . ... . nunpt.ì dei 

cmeasti italiani e argentini in ste impegolati, con folto stuolo 1 J^^Acèsi ìv ^ 


collaborazione col Grupo Cine i di comprimari, soltanto nei | 
de la Ba.se. Bandidos conio Je- | due episodi menzionati. i 

sus (titolo, questo, significali- Con tanto e tale dispiega- i 
v.imentc tratto dalla bellissi- i mento di mezzi — Gli sciacal- \ 


Tanto Più valore assumono 
nel crescendo finale i discor¬ 
si dei dirigenti, da Vaillant 
a Duclos a Thorez. che par- 


ma ballata di Daniel Viglici- i R e La speranza, l’uno e l’altro i dal coro «Giovanile sfo- 

ti dedicata al prete-guerri- j incentrati .sui fatti e sui mi- I ^-iano nel «magistrale coilo 

g'.icro Camillo Torres). I .sfatti che diedero origine, tra i (per ritare°sempre le o- 

N-jll'arco di novanta minuti, i il i8:i.5 e il 1887. alla nascita | Anioni del ‘36 tutt'oltro che 

miai;:, viene tracciato qa: il ; della mafia in Sicilia, prospel- ; da,rhè ha ricordato 


ti dedicata al prete guerri¬ 
gliero Camiilo Torres). 

N-jir;irco di novanta minuti, 
miai;:, viene tracciato qu: il 
qu.idro i>ro.--peit;co e proble¬ 
matico di quelli che è stata 
Tevoluzione progressiva dei 
militanti di sinistra cattolici 
(c in particolare dei preti le 
gali al movimento p.a{xal.irc» a 
p.iriirc dal Co.nciho Vatica¬ 
no II c dall enciclica Populo- 
rum progressio. per approda¬ 
re oggi alla lotta armata con¬ 
tro oligarchi, fa.-cisti. gorilla 
e conservai.ari che st.inno sel¬ 
vaggiamente sacclieggi.indo T 


Ugo Casiraghi 

Il film sovietico 
«Chiedo la parola» 
alla Mostra 
di Pesaro 


MOSCA, 31 

Il cinema sovietico sarà 
presente alla Mostra di Pe¬ 
saro. che si aprirà il 15 set¬ 
tembre a Pesaro, con il film 
del regista Gleb Panfiiov 
Chiedo la parola, il quale 
narra la storia di alcuni 
anni di vita di una donna 
eletta alla carica di presi- 


(Suite per orchestra d'archi). 

Programma, quindi, già 
nelle intenzioni, non partico¬ 
larmente impegnativo ma in 
compenso pieno di festosità, 
grazia e ritmo, e qua e là 
punteggiato di garbato liri¬ 
smo. prc.senia»o ncirimmen- 
.sa navata della trecentesca 
cliiesa di S. Domenico. 

Efficace ed ordinata è sta¬ 
ta. nel suo comple.-i.so. l’esibi¬ 
zione della Het Brabants K-t- 
merorkest. di buon livello 
anche se non dotata di ele¬ 
menti di vero spicco. Puntua¬ 
le risultata la direzione di 
Gabriele Gandini. ritornato 
con succe.sso a Città di Ca¬ 
stello. per la prima serata: 
eccellente e a tratti enlu.sia- 
smante Amedeo Baldovino, 
che si è afiiancato all’orche¬ 
stra nell’e.secuzlone del Con¬ 
certo di Haydn. Anzi. Bal¬ 
dovino ha offerto anche un 
fuori programma con un mo¬ 
vimento della Suite per vio¬ 
loncello solo di Bach. 


Coro Illesberg di Trieste: 2. j 
Coro maschile Cantilena del- ; 
la Casa municipale della Cul¬ 
tura di Wroclaw (Poionia); 3.. 1 
il «Cantrel» di Lione. i 

Nella terza categoria , co- | 
ri femminili: 1., «Martinsfin- 1 
ken» di Kauibeuren; 2.. il j 
«Cantrel» di Lione; 3.. Coro | 
polifonico Turritano di Porlo 
Torrc.s (.Sassari). [ 

Tra i cori di voci bianche i 
s'è cla.ssificato solo «Canzone ■ 
fresca» di Sciumen (Bulga- ! 
ria). Nella categoria dei can- 1 
ti popolari: L. «Vox huma- 
na» di Vac: 2., «Coro dei se¬ 
dici» di Friburgo (Svizzera); 
3., il «Canrel» di Lione. Il | 
canto gregoriano ha visto a! ; 
primo pasto il coro m.scinle ì 
di Duerne (Olanda), al se- ; 
condo l «Mariinsfinken» di ! 
Kaufbeuren e al terzo «Vox ' 
humana» di Vac. | 

Già lo scor.-;o anno abbia- ; 
mo sottolineato come un fatto i 
pasitivo che si sia dato più ' 
spazio alla niu.sica moderna, ' 


.Ancora piocevole sorpre.sa ! che .sia stato istituito il con- 
nella second-a .serata con un j corso per una composizione* 


buon accoppiamento tra l’or¬ 
chestra. compatta sotto la 
guida di Anton Koene. suo di¬ 
rettore stabile, e il pianista, 
anch’egli olandese. Theo 
Bruins. nella e.secuzione del 
Concerto per pianoforte e 


polifonica e che si continui il 
decentramento deila mamfe- 


« Je faìme 
moi non plus » 
non è osceno 

BOLZANO. 31 
Il film .le t’aimc moi non 
plus, proiettato in « prima » 
nazionale al Cinema Dolomiti 
di Orti.sei c denuncialo per 
o.icenilà. da uno spettatore 
potrà continuare a circolare: 
il sostituto procuratore della 
repubblica di Bolzano. Dome¬ 
nico Cerqua. Dopo aver vi¬ 
sionato l-\ pellicola, ha infoili 
deciso di chiedere l’archivia¬ 
zione del procedimento non 
avendo riscontrato in Je 
t'aitiie tuoi non plus scene 
riconducibili al concetto di 
o.scenilà. 


Morto lo vedova 
dì Alan Berg 

VIENNA. 31 

E’ morta a Vienna. nH’età 
di 92 onni. Helene Berg, vedo¬ 
va del compositore austriaco 
.•\Iban Berg. Recentemente, 
Helene Berg aveva donato 


DISERTORI E EMIGRATI 
—- Accade spesso di leggere 
sui giornali titoli che attirano 
l'attenzione perche si riferi¬ 
scono a fatti o fenomeni scot¬ 
tanti. Poi si va a scorrere 
l'articolo relativo e ci si ren¬ 
de conto che il titolo era un 
po' uno specchietto per le al¬ 
lodole: del fatto o del feno¬ 
meno citati, il te.sto tratta 
soltanto in scorcio. Purtroppo, 
qualcosa di simile è accadu¬ 
to col Dossier TG 2 di ieri. 

Il titolo di (piesto Do.ssier era, 
infatti, I disertori della lira; 
Welcome to Montreal e sug¬ 
geriva, quindi, l'idea di un 
servizio dedicato all'esporta¬ 
zione di capitali italiani in 
Canada. Fenomeno quaiit'al- 
tri mai scottante e non certo 
trascurabile, se e vero, come 
abbiamo appreso dal servizio 
stesso, che negli ultimi due 
anni sono stati trasferiti in 
Canada ben due miliardi di 
dollari; ma. tuttavia, trascu¬ 
rato. perché, di solito, si parla 
— quando se ne parla — 
dei capitali esportati in Sviz¬ 
zera. 

In effetti, le prime battute 
del servizio — curato da Ita- 

10 Gagliano — introducevano 
al tema, attraverso alcune in¬ 
terviste, che però riuscivano 
a dare soltanto un quadro ge¬ 
nerico del fenomeno (come, 
d'altra parte, era da attender¬ 
si, dal momento che si trat¬ 
tava di interviste semi-uffi¬ 
ciali, e in questi casi, si sa, 
la reticenza è d'obbligo). 

Più interessante risultava 
l'intervista a un imprendito¬ 
re, e.v costruttore stradale e 
oggi, dopo il trasferimento 
nel Quebec, commerciante di 
ceramiche, il quale accenna¬ 
va alla possibilità di esporta¬ 
re capitali dall'Italia giocan¬ 
do sui prezzi (cioè, in parole 
povere, truccando le fatture) 
e confermava resistenza di 
notevoli investimenti italiani 
oltre oceano nella speculazio¬ 
ne sui terreni 

Qui, dunque, si apriva un 
varco per venire al sodo e 
approfondire l'inchiesta, an¬ 
dando a caccia di fatti, perso¬ 
naggi, situazioni. F, invece, 
dopo una breve intervista con 

11 primo ministro del Qite. , 
bec, il servizio dirottava in 
altra direzione, passando a 
parlare, assai più in genera¬ 
le. dell’emigrazione italiana. 

.4 poco a poco, cominciava a 
conliginarsi nel telespettato¬ 
re il sospetto che. in realtà. 
Gagliano tosse andato a Mon¬ 
treal per realizzare un servi¬ 
zio complessivo sugli italiani 
emigrati laggiù, c che, poi, 
al suo ritorno, qualcuno aves¬ 
se deciso di puntare, almeno 


nel titolo, sull'esportazione 
dei capitali, per attrarre l'at¬ 
tenzione deU'eventuttle pub¬ 
blico. 

F la decisione, per la ve¬ 
rità, si capisce. L’inchiesto 
più generale suU'emigrazione 
italiana nel Quebec, infatti, 
era — come, del resto, è 
inevitabile in casi del gene¬ 
re. se non altro per questioni 
di spazio - estremamente ge¬ 
nerica e frammentaria, e non 
esente da tentazioni di «colo¬ 
re». Oltre tutto, sul Canada 
la R.4I-TV aveva mandato in 
onda qualche anno fa. e re¬ 
plicato proprio recentemen¬ 
te. il viaggio di Flajano e .-ta- 
dermann: uno dei programmi 
più intelligenti e puntuali 
dell'ultimo quinquennio. 

Una delle puntate di quel 
programma era appunto dedi¬ 
cata agli italiani emigrati lag¬ 
giù: e, irancamente, non 
c'era paragone con quel che 
Cl mostrava iiiiesto servizio 
di Gagliano. ìs'cl quale si ri¬ 
producevano due tipici vizi 
tradizionali de! giornalismo 
televisivo: in jirimo luogo, la 
frequente slasatura tra im¬ 
magini e eommento iintma 
gnu e musiche erano non so¬ 
lo fuori tema, ma anche fuo¬ 
ri «clima»: <embravano più 
adatte a un documentano 
turistico che a iin'incliiesta): 
in secondo luogo, lii confusio 
Ile dei problemi e, (/uindi, la 
superlicialità dei giud'zi. Si 
pensi alle notazioni suite « no 
stalgie » laseiste dt una parte 
della comunità immigrata: 
« nostalgie > che, con tutta 
evidenza, non possono essere 
considerate tutte allo stesso 
modo, dal momento che. 
mentre per alcuni sono sol 
tanto anacronismi, per altri 
sono appannaggio di interessi 
e atteggiamenti politico-eco 
mici ben precisi. Xuturalmeu- 
te, per compiere distinzioni 
simili, però, wcorre condurre 
una analisi luvvieinata. di 
classe: proprio quello clic Gu 
gliano ha trascurato, appuu 
to. nella genericità del suo 
approccio. Ma i/uesto ha fi 
Ulto per danneggiare anche 
la parte del servizio, pur ri¬ 
dotta, dedicata aU’csporta- 
zione dei capitali: che, alla 
fine, tutti — freschi e.^porto- 
ton di capitali, vecchi emt 
grilli già ricchi o arricchitisi 
ni loco, ed emigrati in cerca 
di lavoro c rimasti, più o 
meno, al palo — sono .-.tal' 
nic.-si sullo stesso piano. E 
non c'è pioprio nu’la di pe.g 
grò clic metter tulio nel ra’- 
deronc: ne luen fuori sol tati 
lo un rancio. 

g. c. 


stazione con le esibizioni dei | alla Biblioteca nazionale an¬ 


cori in comuni delia pro¬ 
vincia. 

Sappiamo però che grave 
è la crisi che nltanagha il 


orchestra K 449 di Mozart, l «Poliionico» 


•Accoppiamento che ha dato 
corpo nd un buon equilibrio 
tra solista e orchestra, sol¬ 
tanto rotto qua e là dal to¬ 
no prepotente del pianofor¬ 
te, Poi un bis anche per 
Bruins con una Bagateìla di 
Beethoven e un 5/s, anzi due. 
anche per l'orchestra che. do¬ 
po aver dato forma alle ar¬ 
monie inquietanti di Janacek. 
si è esibita splendidamente in 
un movimento della Simple 
sgmphonu di Benjamin Brit 
ten e in ossequio al paese nel 
celebre Minuetto di Bocche- 


dente del Consiglio comuna- i rini. 

reguin,™. I Giuliano Giombini 


Ogni anno a metterne perfino 
in dubbio !a stessa c.sistenza. 
E’ venuta per certi aspetti 
meno la partecipazione di 
massa, sono aumentate le dif¬ 
ficoltà economiche, c si è ri¬ 
velata un po' logora la ste.-c:a 
formula con la quale si e 
impostata la manifestazione. 
Nel fratte.mpo molte rose so¬ 
no cambiate nel nostro pae¬ 
se. il pubblico ha fatto la 
.sua domanda di cultura più 
diffusa e crescente, e non si 
accetta piti che di musica .se 
ne faccia .solo durante un me¬ 
se all'anno, o poco più. 

La tendenza é quella di an¬ 
dare verso una programma- 


I siriaca le partiture autografe 
‘ delle opere Wozzeck e Lulii, 

' del Concerto per violino, del 
; Quartetto per archi opera 3. 
1 composte dal marito, nonché 
i la partitura autografa della 
j .Yoiin sinfonia di Maltler, che 
! era in pos-sc.sso di .Alban Berg. 

I Durante l'occupazione nazi- 
! .età. Helene Berg. riuscì a sal- 
I vare, con grandi difficollà, 

I l’intera produzione musicale 
i del marito. 


le prime 


Cinema 


Oggi vedremo 


INVITO ALLA DANZA (1", ore 20.45) 

Pro.scguc il programma di Walter Ltcn.siro cd Enrico 
Rassetti, in onda parzialmente a colc'n. sul musical ameri¬ 
cano. I testi, com'é noto, sono di Francesco S.ivio. 11 «piota 
gollista » sta.sera è Fred Astairc. che per anni è stato il pai 
popolare dei ballerini di Broadway e di Hollywood. 

I QUADERNI NERI (2'\ ore 20,45) 

Continuo la scric dei Quaderni neri, dedicata a per.sonagc: 
vi.s.suti in margine ai grandi avvenimenti degli ultimi de 
cenni. 

li programma .stasera ricliiama ratienzione sull'lr.gouii 
Zwdl Lcumi. clic in ebraico signit’ca «organizzazione mili 
tare nazionale». L’Irgoun era un nucleo terroristico segreto 
formato da 3.(K)0 ebrei, che. airindomani della .seconda guerra 
mondiale organizzarono allentati sanguinosi in numero.>; 
paesi del mondo .sulla ba.se ideologica di un fanati.sni' 
sioni.'ita di cui sono evidenti ancora oggi le tracce nei - 
Stato d'Israele. 

QUELLI CHE SANNO UCCIDERE 
(2‘*, ore 21,30) 

Un film anche .stasera, reci.-.ta Jean-Pierrc De.sngn.it. in:- : 
preti principali Michel Costanlin e Senta Berger. Un l>ind;;i'). 
Kalnc. dopo avere rapinato una banca, sfugge allo scenfift 
e nn-sconde il bottino coesistente in diamanti grc/zi, all'in 
temo di una miniera abbandonata; viene poi soecor.so da u i 
certo Chninoun. che vive con una bella mozlie. May. in un.t 
casetta isolato. Nel truce gioco inte.s.suto di inganni, ricott; 
c sparatorie, .si irr^erlscono poi anche due l.itirr venuti d i 
fuori. .Alla fine il bandito viene ucci.^-o dallo sccrillo. 


programmi 


tano. attraverso l’a.scesa .socia¬ 
le della borghesia mafiosa 
(nel primo episodio) e la mec¬ 
canica di un ric.atto teso a 
.stroncare, al contempo, le 
prime sollevazioni contadine 
incl secondo epi.sodio) e lì 
quadro dei reali avvenimenti 
verificatisi nel secolo scorso 
— c era da attendersi, per Io 
meno un discorso rigoroso, .ser¬ 
rato. esauriente su una que¬ 
stione che è ancora oggi mo- 


cconomia argentina e che nel ' mento bruciante della vita so 


loro abietto disegno rc.tz’.ona- 
rio scatenano la violenza cri- j 
minale degli « squ.idrnni del- ' 
la morte » contro chiunque sia j 
anche Icni.in.amente sospetta¬ 
to d; militare nel movimento 1 
delia sinistra democratica. I 
Bandidos conio Jesus è una ; 
tc.'limonianza inoppugnabile ? 
che appassionatamente e dolo- i 
ros;tmcnte denuncia i crimini i 
c'ne si perpetrano ogni giorno ! 
r.ell'.Argentina governata da- , 
gli « uomini forti » deila Ginn- , 
ta militare, e viene cosi ad os- ! 
sere .soprattutto un lacerante j 
appello alla solidarietà che j 
non può e non deve rimanere j 
Inascoltato. I 

Frattanto, al Lido, si sono [ 
v.sti anche due episodi (ini;- i 
tolti; nsp-cttivamente Gh scia- 
calli c La speranza/ del prò- 1 
gramma televisivo (in cinque ! 
p.trli) Alle oripiiii della ma- 
fra realizzato da Enzo Muzii 
con imjxjnentc dispendio di | 
mezzi e di grossi nomi dello . 
schermo, per co.ito della R.AI 
TY e deir;ngle.sc ITC. Que.sto ! 
lavoro, frutto d; due anni di : 
ricerche c di susseguenti mos I 
so a punto, si avvale del con- i 


cialc e politica del nostro 
paese. 


1 «dat.ate») che ha ricordato j 
j allora, come ricorda oggi, lo j 
] ncrre.=rer.si simbolico di follo • 
I del film pacifista prchitle- j 
, riano Terra di nessuno. Que- : 
sta «terra di nessuno» diven- j 
t.a per R.^noir c il .suo gnip 1 
po un orizzonte spoglio, su j 
cui a noco a poco si staglia i 
j una mare-u di lavoratori co- '• 
.scienti « Pensavo che a for- 1 
7.a di grandi illusioni... si po- | 
tesse influenzare la gente». | 
! F.' vero che il suo film L" J 
! arande iUitsìonc « non fermò ; 
! la .seconda guerra mondiale »: ■ 


A chiusura della prima edizione 


Napoli 

violenta 


Dibattito su musica e 
pubblico a Pisa-Jazz 


pacsc. I pj gorio utopie che resi- 

Ebbene. Muzii e tutti 1 suoi ! stono, e talvolta si re.aliz- 
collaboraton hanno operato : ^ano. 
scelte per Io meno discutibili, 
tanto sul piano rievocalivo | 

quanto c soprattutto su quello j Una favola 
espressivo; evidentemente. ] 

troppo memore della sua peri nittìca 

zia di grande fotografo e di 
raffinato cineasta incline alle ! «qa 

sottili su.ggestioni visuali. Mu- i 


Nostro servìzio 


sottili suggestioni visuali. Mu- i 
z;i non ha fatto che dil.atarc ; 

e enfatizzare ail'estrcmo T»e-tung in ^iz.one trance 

quelli che sono l temi e 1 luo ' ff- ne^^lis^e moi' 

ghi deputati delle imprese ma ! 

fiose. cosi che si potrebbe di- ! ^ m 

re che in questi due episodi — I 

rzìi ^ninr^niu es f n en^rnnfn — ! «acconta un.ì favOia anti 


PISA. 31 I 
Quanto .si farà in Italia, nel [ 
prossimo futuro, riguardo al \ 
jazz, dovrà auspicabilmente | 
tener conto della prima pietra i 
lanciata nello stagno da que- 1 
sta edizione numero uno di j 
« Pisa Jazz o che non vorrem j 
mo venisse consegnata agl; | 
annali come un isolato episo i 


I b.rttito che è stato ap-?rto tra 
i quello rL domenica e lunedi. 
I .^lo il primo p.tsso. che qual 


che volta qu.'ilcuno doveva pur 


visaz.ione. Cecil Br.dgew.iter 
ha tagliato le corna al toro 
(«Ognuno degli intervenuti 
ha dato finora una sua diver- 


deciders; a compiere. Se il [ sa c per.-;onal-3 interpretazione ! 
bilancio non può dirsi consi i delia musica creativa. Io dirò ; 
.stente, se rtmpressionc è che j .-olianto che es.sa è la vit.a in- , 
le due p.arti. musicisti e sala. ; ter.a„. •>*. Con toni spes,^ de- j 
non fossero « maturi » per ' ntagogin e astuzie or.ìtorlali. ; 
questo tipo di e,-;per;enz.ì. lut [ Acklin LjTirh (insegnante uni- i 
to ciò si deve soprattutto al i versitario a Washington e j 
fatto che una vera politica 


gh! deputati delle imprese ma- 
! fiose, cosi che si potrebbe di- 
I re che in questi due episodi — 
I Gli sciacalli e La speranza — 
! i pregi sono paradas.salmcn- 
j te leggibili anche come limiti 
oggettivi (e vicever.-^a), 


dio « illuminato » o dovuto al i culturale del jazus in Italia è 
caso. i ancora in fase d; decollo. « Pi 

L’idea da cui è nata «Pisa ; sa Jazz» è appzn.a nat.a lan 


Jazz » non era, già in parten 
za. l’Idea del festival, ma piut- 


! ca: la favola del vecchio con- ! tosto di un Incontro tra mus.- 
' tadino Yukong che. con lo j ® pubblico e questo 

1 aiuto do* figli e del nipoti i ancora meglio diventare i. 


tributi di Lccn.irdo Sciasci,!. .'tina^zicne televusiva; ma no¬ 
di Brando Clior.iani. di David (jifficils spiegarsi comun 

Rintel per que! che i>ert:ene marcato divario tra La 

La Darle crii ca storiografica grandiosa mob.lltazione d. 
.su’, problenva della mafi.a; l’, 


Certo, rimane una cons.de cielo. es.«endasi perfino 

razione da fare: l’intento di- commos-si p-cr la fe 

dascalico dell’intero program- deiruomo» riu.-;oi a spo 

ma .Alle origini della mafia stare a colpi di piccone le 
traspare anche ne; citati epi- (jyp montagne che sb.irrava 
.sodi e questo potrebbe for.^e jj suo abitacolo. Nella 

costituire. neH'inslebe. un pun- concezione maoista, c specie 
to di forza se rapportianio la pieriodo Indicato, i due 

proposta dì Muzii e dei suoi ostacoli e'ne il popolo cine- 
collaboratori alla precisa de- so è chiamalo ad abbattere 


che perché, in luglio, la prima 
fase della manifestazione è 
stata interroiu In partenza 
da incidenti) e non è facile 
dal ieri aU’oggi concretare un’ 
(è" èichV di'’sp »*t*'"mvidàt’ ' prossimo anno, una volta su- ! operazione culturale rapporta 

dal* cielo es(:eWasi perfinó | perate inevitabili difficoltà ’ la veramente al territorio. 

"li dèi commassi p-cr la fe ' tecniche ed amministrative. Non c’è da stupirsi, quindi, 
de de-Tuomo» riu-oi a spo ì Incontro non significa una pa ; che i musicisti non abbiane 

«tare a co'p’ d’ pTcòne le i rat* di musiche eterogenee e ! mai posto domande ai giovar.: 

diic montagne che sbirrava i a.ssicurate in partenza; da s.i ' convenuti al dibattito in San 

no li suo abitacolo. Nella hato a ieri sera, in piazza o, j Zeno e che i giovani presenti 

concezione maoista, c soecic i come domenica per la pioggia. ( < .ìddeiti », in misura maggio 


mentre il casi tecnico mette j gii esigui nsuuav ci.ei.un .. 
in campo Rotunno e De Sane , ‘^1,* 

tis (per la lotografiai. Nino ^n. 


Rota tper le m'usiche). Carlo 
liCva i.scenogratia). Pmo Cico , 
letti (costumi), ecc. Quanto I 
alla distribuzione degli inter- j ftramma 
r.reti ci troviamo di fronte a 1 
vwa rimp.)irlata di « mo . 


sce difficile spiegarsi comun j visionismo. e Come Yukong 
que il marcato divario tra l.i . spostò le montagne s’intito 
grandiosa mobilitazione d; ' j^^no le dodici ore di film 
energie, di mezzi, di attori o .sulla Cina, costate tre anni 
gii esigui risultati effettuali; ji lavoro, che Joris ivens 
cosi com? riesce difficile ohia- e la sua compagna Marce 
rlre il motivo per il quale si j|,ie i.,orldan (la .si ricorde 
sono voluti portare qui alla ^à quale una delle protago 
Biennale-Cinema due soli epi- niste del saggio di cinema 
sodi anziché l’intero prò- verità di Jean Rouch Crona- 
gramma. ca dt un’estate) hanno co 

Sauro Sorelli 


nc! [>enodo Indicato, i due 1 neU’ex chiesa di San Zeno, si 
ostacoli c'ne il popolo cine- j sono succedute musiche con 
se è chiamalo ad abbattere I un preciso legame e, accanto 
sono il capitalismo o il re \ a proposte già entrate nella 
visionismo. e Come Yukong I cultura italiana quali quelle. 
spostò le montagne s’intito • da un lato, di Max Roach, 
lano le dodici óre di film i dall’altro dell’Art Ensemble oi 


Sauro Borelli 


I re o minore, ai lavori, alia 
; m’usica o ai raduni, abbiane ; 
; accettato facili slogan, parole , 
; d’ordine magari già superale j 
o utopie culturali. 

II rapporto musica-politica ; 
j e raz.za-cl3sse è stato un po’ j 
semplicisticamente schem.i ; 


realizzatore d. un prossimo li¬ 
bro a.ssieme a Roach» ha e 
■sordito ammonendo: «Voi 
avete compr.rto i.\ m/.oae d. 
j.azz e con essa se.nt.mc.nt; e 
percezioni che vi limitano n-?l 
ia definizione capitali.«l;c.a. 
Siete vittime della esportazio 
ne di una nozione capitalisti¬ 
ca delia cultura in Europa 
ma poi è sembrato delineare 
una dra.«tica div-sionc fra una 
pos.tiva cultura vera espre.s 
s.\ dalla music.a creativa im 
provvisata ed una cultura oc 
cideniale tutta da respingere 
E coniemporane.amente ha 
trascur.ito il diver.so aspetto e 
il diverso momento di identi- 
licazione fra cultura e ghetto, 
da un lato, e cultura e movi¬ 
mento ojaeraio eu.'opeo dall’ 
altro. 

Ciò che è rimasto fuor: è 
la tensione fra due culture ed 


da un lato, di Max Roach. II rapporto musica-politica ; altro. 

dall’altro dell’Art Ensemble oi e raz.za-cl3sse è stato un po’ j Ciò che è rimasto fuor: è 
Chicago, preposte non ancora j semplicisticamente schema j la tensione fra due culture ed 

a scatola chliLsa come la mu ! lizzato da Max Roach «pur j il recìproco condizionamento 

sica del irombattuta Leu ; calcolando manifesti problem: j fra musica e ascolto che sta 

Smith o del duo Sea Ensem ! di traduzione); Reggie Wor- , alla base di tutta l’evoluzione 

bie di Raphael Donald Oarrcit ! kma h« tirato in ballo Confu j del jazz quale musica afroa 

e Susan Fasteau Garrett. j ciò In un suo parallelo con la i mericana .scaturita nell'amb. 

Ma il momento determinan • musica creativa (termine che ! to della più capitalistica fra 

te del pa.ssaggio dal festival i si sostituisce al Jazz); Leo j le società occidentali, 

all'incontro è costituito dal di- i Smith ha toccato il tema che i Daniele Ionio 

musicisti e pubblico. E' stalo, i gli è caro, quello deU'iinpcov- t iwii w 


L’eroe del regista Umberto 
Lonzi è ;I commLssario Betti. 
Occh: azzurri, fisico atletico, 
il ixjliz.otio è deciso a sgomi¬ 
nare la delinquenza che im- 
perver.=M a Napoli. Dietro 
ogni epi.sodio in cui .s'imbst- 
tc. non importa la dimensio¬ 
ne e l’enf.ià. c’è un’organiz- 
z.izione che fa capo ai « ge 
ncr.iie -. il quale diventa, è 
OVVIO, la meta che il com- 
mi-ssiìrlo .s. prefigge d; rag- 
siungorc e. naturalmente, di 
annientare. .-\ giust.fieaz.one 
d; mezzi così sbrigativi ;1 
commissario porta :1 fatto 
che molti, troppi, dei suol 
uomini c. hanno r.rne.s.«o la 
peile. E quindi, suiia ba.se di 
« occhio per occhio, dente per 
dente ». le pallottole fischia- 
no a tutto .spiano Fino alla 
trappola finale, con la quale 
Bell: mette a ucere : capo¬ 
rioni. chi per sempre, chi per 
lungo tempo. Ma naturalmen¬ 
te egli non de.-^.sterà dai suo; 
metodi e riprenderà la cac¬ 
cia a nuovi c.ìmorr;5ri 

Lenzi non s. preoccupa di 
come girare, e neppure de; 
iargh; buchi delia sceneggia¬ 
tura; si affida, per il succe,s 
.«o, agli istint; primordiali del 
pubblico, la cui ansia di or¬ 
dine e di pulizie viene distor¬ 
ta in un’adesione a forme di 
bestiale violenza non meno 
esecrabili, seppure ammanta¬ 
te di «sani principi ». di quel¬ 
le che s. vorrebbero condan¬ 
nare. 

Mauriz.o Morii è il poliziot¬ 
to; gli -sono accanto John 
Saxon. Barry Saliivan, Elio 
Zamuto. Att;!;o: Duce, Maria 
Grazia Spina, Guido Alberti. 

m. «c. 


TV nazionale 


SAPERE 

« La Mille Miglia * 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

■ Cìeo am.ci ■. Un lilin 
di Montague Binki con 
Sten Leurei e Oliver 

He.-dy 

LUI. LEI. L’ALTRO E 
IL LISCIO 
TELEGIORNALE 
INVITO ALLA DANZA 

« I! Mujice! emericano e 
i SUO: protagonisti >. Se¬ 
condo pu-itjto 

TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ' SPORT 
BIENNALE ROSA 

< Aziona Body Art > c 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 12. 13. 17. 19. 21, 

23,15; 6; Msttjtino musicele; 
6.30: L’aiiro suono; 7,15; Non 
Il sco.-dar di me; 8.30: Le 
cenzoni del menino; 9: Voi ed 
io; 11: L'aU.-o Suono estete; 
11.30; Kurseel tre noi; 12.10: 
Ouerto progremme: 13.20: Per 
chi suone le temoene; 14; Ora¬ 
zione; 15.30: Sissi (11): 
15.45: Controre: 17,05: Fffor- 
t.ssimo; 17,35: Il g'resoie; 
1S.05: .Musica o; 19.30. Ras¬ 
segne de solisti; 20: La va¬ 
gabonda-, 21,50: Data di na¬ 
scita: 22,30: Andata • ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO • ORE; 

6.30, 7.30. 8.30, 9.30, 10.30. 

11.30, 12.30, 13.30. 15,30. 

19.30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8,45: TV musica; 9,35: Il 
padrone delle lerriere; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35; I 
compiti delle vacanze; 12,10: 
Trasmissioni regionaVì; 12,40; 
Dicci ma non li dimostra; 


« Non escludermi ancore 

u. -ia volta da'Ia tua 

v. ta » 

23.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.30 TELECIORN.4LE 
19.00 I GRANDI DEL MARE 

Do:u:ntntarlo d. B.-uno 
■ V.mlati 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 I QUADERNI NERI 

In nome di S.o.n ». 
Quarta puntata 

21.30 QUELLI CHE SANNO 
UCCIDERE 

F.Im Rc'io di Jean P ar¬ 
re Desegnat. I.iterp-af: 
Michel Constantin. Sen¬ 
ta Ber.gtr 

23.00 TELEGIORNALE 


13.35: P.ppo Franco: 14: Su di 
giri; 14.30: Trasm isioni reg o- 
na.i; 15: Er mano. 15,40. Ca- 
rarai estate; 17,30; II rr. o a.m- 
CO mare; 17.50; Alto grad- 
mento; 18.30. Rad.cdiscotcca; 
20: Napoli uno e due; 20.50; 
Galleria dal melodram.-na; 
21,19; Prat camente, no7I; 
21.29: Popoif; 22.40; Mus ca 
inst.-ne. 

Radio 3'* 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 21; 7: Mj- 
s.ca d'agosto; 8,30: Concerto 
d. ape.'tura: 9,30: Archiv.o del 
disco; 10,10. La selt:.'nana d. 
C aikor.’ski; 11,15: Giona e la 
G.uditta; 13.0$: Capolavori dal 
*L'00: 14.15: La musica nel 

tempo; 15.35: Mut.cisti italia¬ 
ni d'oggi; 16,15: Italia doman¬ 
da: 16,30: Fogli d'album; 17: 
Musiche corali; 17,30: Jazz 
giornale; 13 L’aibarallo: 18,40: 
Sergio Centi; 19.30: Conce.-to 
della sera; 20.30: I Piatters; 
21.15: Giovanni Pierluigi da 
Paleslrina; 21,35; Dalla radio 
spagnola, concerto; 22,30: Mo¬ 
dem jazz quarte!. 
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150 miliardi per opere pubbliche 

La giunta 
utilizzerà 
i soldi stanziati 
e mai spesi 

Illustrati da Argan e Vetere i risultati deU 
l'incontro con Stemmati - Soluzioni ancora 
incerte per le finanze dei prossimi 4 mesi 


La nuova giunta comunale 
procederà alla piena utiU/./..i- 
zione di tutti i residui passi¬ 
vi dei bilanci delle passate 
amministrazioni: circa lóO 
miliardi, rimasti ne! cassetto, 
e che sono stati destinati al- 
l’adempimento di imiJortanti 
opere pubbliche (.icuole, reti 
idriche e fognanti, etc....). 
Questo, uno degli impegni 
concreti emersi ieri nella pri¬ 
ma riunione del governo ca¬ 
pitolino, dopo la breve pausa 
estiva. IjU seduta e stata de¬ 
dicata in massima parie al- 
re.same del bilancio '7(5 — 
che deve ancora essere appro¬ 
vato — e alle relazioni svol¬ 
te dal sindaco Argon e dai 
l’a.sse.ssore al bilancio Velere 


nonché Tesigenza di una p.ù 
generale vi.sione unitaria del¬ 
l'insieme della 1 manza pub¬ 
blica nazionale (stato, enti 
locali, enti -pubblici, azien¬ 
de) ». 

Di qui, .sono stati ribaditi 
i punti e.ssenziali già indica¬ 
ti nella i milione di lunedi al 
ministero del Tesoro, come 
fattori negativi della jie.,an¬ 
te crisi finanziaria che gli 
enti locali attiaveisano: il 
meccanismo ste.sso del finan¬ 
ziamento che attraverso il si¬ 
stema delle banche, e dei pro- 
linanziamenli, giunge a livel¬ 
li intollerabili; l’insufficien- 
Z.I di .somme me.sse a dispo¬ 
sizione dei Comuni da ixirte 
dello Stato, m luogo di quel- 



Il guasto provocato a Portonaccio da una scavatrice al lavoro per demolire un traliccio 

Spaccato un sifone ACEA 
Mezza città senz’acqua 

Un iniprovviso torrente ha invaso lo scalo Tiburtino e le vie adiacenti - Dan¬ 
neggiate le auto in sosta e divelto il manto stradale - Teinporaneaniente inter¬ 
rotta Fenergia elettrica - Le condutture forse riparate nella giornata di oggi 




.suirincontro di lunedi .scorso | le venute a mancale dopo la 


con il mini.-jtro del 
Stammati. 

Come SI ricorderà i iappiè 
sentanti de! Comune avevano 
lllaslrato i dati fondamenta¬ 
li del bilancio capitolino, .so'- 
lecitando un efficace inter¬ 
vento del governo sui temi 
di riforma della finanza lo¬ 
cale. I problemi, .sollevati nel¬ 
l’incontro col ministro, sono 
stati espasti alla giunta che 
— come informa un comuni¬ 
cato dell’ufficio stampa del 
Comune — ha e.spre.s.so « pie¬ 
na adesione '> alla condotta 
della delegazione, .sottolinean¬ 
do innanzitutto il carattere 
«di unitarietà dei problemi 
della finanza locale, sia pu¬ 
re nell’ambito delle partico 
larità che esistono per le 
grandi aree metropolitane. 


I vìgili del fuoco al lavoro per prosciugare i magazzini dello scalo Tiburtino 


Saranno 
salvati 
i centodue 
cani ammalati 

Ne.ssuno dei 102 cani prele¬ 
vati dall’autorità veterinaria 
del Comune dal « rifugio » 
della signora Elida Brigata — 
campo non attrezzato^ sulla 
via del mare — verrà sop¬ 
presso. Anzi l’amministrazio¬ 
ne comunale ha deciso che 
gli animati, molti dei quali 
sono .seriamente ammalati, 
vengano trasferiti dal canile 
municipale dove .sono ora cu- 
studiti m due canili privati. 
Diciotto delle 102 bestiole, 
quelle in più gravi condizio¬ 
ni, saranno curate in una 
clinica siKJcializzata a spese 
dell’amm.inistrazione. 

In un incontro avuto ieri 
con l’asessore all’igiene e al¬ 
la sanità Mirella D’Arcange¬ 
li. il dottor Guarino, commis¬ 
sario straordinario della se- 
•zione romana dell’ente pro¬ 
tezione animali, ha espresso 
il vivo ringraziamento dei ci¬ 
nofili per la grande disponi¬ 
bilità dimostrata dall’ammi¬ 
nistrazione e fwr il profon¬ 
do senso umanitario con cui 
è stata rusolta tutta la vicen¬ 
da dei 102 cani abbandonati. 


Incontro in 
Campidoglio 
per i dipendenti 
dei « Nido Verde » 


Il problema dell’assunzione 
da parte del Comune dei di¬ 
pendenti dell’istituto per 
handicappati « Nido Verde » 
è stato affrontato ieri in 
Campidoglio in una riunione 
tra gli asessori Mirella D’Ar¬ 
cangeli e Giulio Bencini e i ! 
rappresentanti sindacali de¬ 
gli enti locali. Fino ad ora 
è stata eme.ssa l’ordinanza 
di as.sunz;one .soltanto per 22 
dei 279 lavoratori. Per i ri¬ 
manenti infatti ciò non è 
stato possibile — hanno spie¬ 
gato gli asessori — a cau.sa 
del mancato arrivo dei docu¬ 
menti riguardanti la posi¬ 
zione di ciascun dipendente. 
Questi ritardi sono da attri¬ 
buirsi agli enti e in qualche ’ 
caso ai singoli lavoratori. j 

I rappresentanti sindacali . 
incontreranno di nuovo gli i 
asessori venerdì. ' 


Te.ioro < niorina tributaria. E. .soprat 
tutto. rimpoMibilità. per gli 
enti locali di svolgere un ruo¬ 
lo attivo nella politica di re¬ 
perimento delle risorse, nel¬ 
la lotta ad ogni forma di eva¬ 
sione, e di partecipare real¬ 
mente alla programmazione 
piu generale dell’impiego del¬ 
le risorse finanziarie stesse. 

Nel corso della .seduta, so¬ 
no stati quindi indicati al¬ 
cuni settori di iniziativa, in 
rapporto anche alla più ge¬ 
nerale battaglia di riforma 
della finanza pubblica, in ac¬ 
cordo con gli orientamenti 
deU’ANCI e del collegio de¬ 
gli ns.-5es.sori al bilancio dei 
Comuni del capoluogo di re¬ 
gione: la liquidazione del con¬ 
tenzioso tributario; rorgamz- 
zazione decentrata del lavoro 
relativo ai tributi che resta¬ 
no di competenza comunale, 
e alla sia pur limitata pos¬ 
sibilità di partecip<izione de! 
Comune all’esame delle di¬ 
chiarazioni dei ledditi sulle 
peisone fisiche. 

Inoltre, si è po.-.to l’accento 
.sulla necessità di una effet¬ 
tiva e incidente partecipazio¬ 
ne dell’ente locale, in mate¬ 
ria di imposta suil’incremen- 
to di valore dei beni nnmobi- i 
li; al tempo stesso, garanten¬ 
do relimiiiazione di ogni spre- 1 
co, e non giusto impiego del } 
denaro. Al Comune e nelle | 
aziende municipalizzate: rior¬ 
ganizzando il lavoro e l’im¬ 
piego del personale, facendo 
perno sul decentramento e 
sulle responsabilità dei dipen¬ 
denti ad ogni livello. 

Ultima, ma non meno im¬ 
portante questione affrontata 
ieri, la discissione aperta 
con il governo sui problemi 
della ge.stione finanziaria in 
questi ultimi quattro mesi 
Come è noto, il bilancio ’76 
deve es.sere ancora approva¬ 
to: una questione di estrema 
gravità, perchè il Comune 
non è ancora in grado di 
far fronte al pagamento dei 
fornitori, ed è pregiudicato lo 
ste 5 .so funzionamento delia 
macchina amministrativa. 

^ « Su tutte queste questioni 
— afferma ancora la nota 
dell’ufficio stampa del Co¬ 
mune — non vi è ancora 
certezza di soluzioni, ed il 
ministero del tesoro si è ri¬ 
servata una rispasta comples- 
i siva ». 

I L’esame dei problemi del 
I deficit finanziano e del bi¬ 
lancio. proseguirà la settima¬ 
na prossima; la amministra¬ 
zione comunale —_ continua 
il comunicato ufficiale — ne 
discuterà « partendo dalle 
conclusioni alle quali si era 
già pervenuti nel rapporto 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche del consiglio comu¬ 
nale. ritenendo che su questa 
via si dovrà proseguire defi- 
j ncndo nelle sedi proprie pre¬ 
viste dal regolomento. i tem¬ 
pi e i modi della discu.ss;one 
che coinvolge il bilancio *76 
e la predisposizione, con il 
più ampio concorso democrati- 


Questi 
i Quartieri 
alFasciutto 


' In seguilo all'incidente che è avvenuto 
ieri a Portonaccio, dove si è spaccata 
una conduttura dell'acqua, l'ACEA ha do¬ 
vuto interrompere il flusso idrico del sesto 
sifone dell'acqua marcia. E' rimasta cosi 
all'asciutto mezza città. I quartieri rima¬ 
sti senz'acqua sono: Portonaccio, Nomen- 
tano, Italia, San Lorenzo, Pinciano, Castro 
Pretorio, Monti ed Esquilino. Minori le 
conseguenze nelle zone di Salario, Trieste 
e Parioli, dove il flusso idrico mancherà 
solo ai piani più alti. Gli abitanti dei 
quartieri interessati dovranno quindi cen¬ 
tellinare l'acqua che è rimasta nei cas¬ 
soni, per evitare di rimanere all'asciutto. 
L'ACEA ha comunque assicurato che sarà 
fatto il possibile per riparare il guasto 
nella giornata di oggi. 
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Bambini con un canotto di gomma guadano le vie trasformate in torrenti 


Una voragine provocala dall'acqua 


.ài lavoro per buttar giù 
un traliccio dell’alta len.sione. 
' la Kcav-ìtnce ha invece col- 
' pilo il sifone dell’acqua : in 
pochi secondi un torrente 
incontenibile ha inva.so le vie 
adiacenti allo scalo Tiburtino 
e in un paio di strade l’ac 
qua ha addirittura raggiunto 
mezzo metro e più d’altezza 
E' rini-ista co.-5Ì aU’asciutto d.i 
, ieri mezza città e occorie 
> ranno almeno un giorno ai 
. tecnici deir.àCEA ix?r ripa- 
I rare il gua.->to al sesto sifone 
I dell’acqua marcia. I quartieri 
, .senz’acqua sono Portonaccio. 
( S.in Lorenzo. Italia. Nomen- 
' t.ano. Pinctano. Castro Preto 
' rio. Monti ed Esquilino. Con- 
1 seguenze minori nelle zone di 


Salano. Trieste e Parioli. 
dove il flu.-5.so idrico man¬ 
cherà solo ai piani più alti 
L’incidente è accaduto alle 
12. mentre alcuni operai era- 


L’acqua è venut.i sù con 
una violen/.i impre.-vSionantc 
ed ha invaso vn Camp.->en.i 
fino al Ungo dello .-icalo Ti 
burt.no: scorreva veloce co 


no al lavoro in largo Carne- { me un fiume in piena, ixir 
sena, o Portonaccio. jier sia- I tandosi dietro gro.s.->i macigni 
dicale la base rii un traliccio I di pietra, blocchi di cemento 


deH'olta ten.->ione in d..■5U.^o 
da diverso tempo Una sca¬ 
vatrice affondava nel tei 
reno la pala d’.acciaio alla ri¬ 
cerca della base del pilastio. 
quando improvvisamente si è 
sentito il «cittk»: al posto 
della ba.se del traliccio la ni 
spa avev-i perforato una tu¬ 
batura del diametro di mezzo 
metro del sesto sifone del 
l'acqua marcia, che alimenta 
mezza città. 


e distruggendo irran parte de! 
manto stradale. In via Carne 
sena si sono aperte di ver.-,? 
voragini, alcune piofonde ol 
tre mezzo metro. 

L’acqua natur.ilmente non 
ha risparmiato i locali al 
pianteiiono Sono st.iti all i 
gat! .soprattutto i magazz ni 
dello scalo Tibuitino ed è an- 
d-.ita distrutta ginn p.arte 
della merce che vi era custo 
dita. Numeiase le auto in so 


Muore soffocato un ragazzo romano di quindici anni in vacanza con la famiglia in Toscana 

Sepolto dalla sabbia nella buca scavata per gioco 

La vittima, Lorenzo Mari, era seduta sul fondo della fossa assieme a un amico, Alberto Falconi — E' franata una parete sep¬ 
pellendo i due — Alle grida di aiuto alcuni bagnanti sono accorsi, ma per uno dei ragazzi non c'era più niente da fare 


Due giovani vicino piazza Navona 

Mancano lo scippo 
e sono catturati 
dopo un inseguimento 


Arrestato a Torre Angela 


I 


Hanno tentato di scippare una coppia di 
turisti france.si ma sono finiti in galera. 
Luciano Becciu e Giuseppe Procopio, ri- 
.spettivaniente di 19 e 18 anni, in sella a ; 
una motoretta, si sono av\ icinati ai due I 
turi.sti transalpini in piazza delle Cinque i 
Lune, a due passi da pia/.z*i Navona. Il j 
Procopio, che era seduto sul sellino poste- ; 
rio''e ha allungato un braccio nel tentativo 1 
di strappare il borsello die il turista fran- | 
ce.se teneva a tracolla. L’uomo è riuscito a i 
resistere allo strappo ma lia riportato al¬ 
cune contusioni al braccio destro. ' 

Su segnalazione di un vig.le urbano, un i 
equipaggio della questura a bordo di una j 
co. del bilancio T?». Intanto. i auto civetta si è me.s.so airinseguimcnto dei ; 
il nuovo governo capitolino 1 teppusti. Giunti in via del Teatro Pace i due 
tornerà a riunirsi questa niat- ■ .sono sce.->i e si sono rifugiati nell’appar- , 
tina. per affrontare altre j lamento dei fratelli Angelo e Guido Cipria- j 
questioni: tra l’altro, ieri, g'.; . ni. di 21 c 20 anni. Qui sono .stati catturati j 
a.sscs.son, cia.scuno in ordine . dagli agenti in borgiic.se che hanno anche ; 
olle proprie competenze, han- ! condotto in que.stura e denunciato i prò- ■ 
no avanzato proposte per de- i prietari deH’appartamento. sotto l’accu.sa di i 
finire un programma di la- l favoreggiamento. ' 

voro in vista anche della più ’[ I due coniugi france.si si sono allontanati ' 
generale attività del consi- j da piazza delle Cinque Lune subito dopo la i 
glio comunale e deH’insieme denuncia dcH'aggres.sione. senza pertanto ! 
delia amministrazione. ! essere identificati. i 


Spara alla cieca 
con il «flobert» 
e ferisce un edile 


stava lavorando con altri tre muratori ne! 
cantiere edile d: via Sinipoli quando è stato 
raggiunto da un proiettile al ginocchio. Soc 
corso dai compagni di lavoro è stato tra¬ 
sportato al S. Camillo: dalla rotula destra i 
sanitari g’** hanno e.->tratto la pallottola di 
un fucile « flobert ». ad aria rompre5.->a. I>a 
vittima deH’insolito incidente è stato il 
Irentaseienne Domenico Petri. sassarese, 
abitante da ormai molti anni nella capitale 
in via Pieve Fasciano 127. Al pronto soc 
corso del noaocomio di via Gianicolensc c | 
stato medicato c dimesso con una prognosi 
di 10 giorni. Poco dopo è .staio indiv.duato | 
il luogo da cui era partito il colpo; un . 
garage della ditta di autotrasporti S.AI in ' 
via Celio Caldo 81. 

La costruzione è risultata di proprietà di i 
Ale.ssandro Pucci, nella cui ab.tazione .sono | 
stati trovati dagli agenti tre fucili, tra i 
quali uno d: tipo « flobert ». Accanto alle , 
armi i poliziotti hanno anche rinvenuto ses 
santasette stecche d. sigarette di contrab j 
bando. L’uomo è stato arrestato sotto l’ac i 
cusa di detenzione abusiva di armi e spar. 
in luogo abitato. A! Pucci è .stata anche de ' 
vaia una multa per il pos?e.s.so del tabacco 
di contrabbando. • 


E’ morto soffocato, .sepol¬ 
to dalla sabbia, nella buca 
che aveva .scavato per gioco 
a.s.sicmc a un amico. La vitti¬ 
ma è un ragazzo romano di 
quindici anni. Lorenzo Mori, 
re.sidcnte in via Denza 61», ai 
F’arioli. La tragedia è acca¬ 
duta sulla spiaggia di Rocca- 
nuirc. lii provincia di Gros- 
'vto, tiovc il giovane, as.sie 
me alla famiglia e ad un 


tanU> dal medico, che gli 
ha somministrato una forte 
dose di calmanti. 

Entrambi i giovani frequon 
lavano il liceo .-\zzarita ed 
erano andati in vacnnz.a ap¬ 
profittando della pausa e.sti- 
va prima deH’inizio del mio 
vo anno .scolastico. I due co 
miinqiie si erano conosciuti 
più a fondo e aievano .stretto 
amicizia frequentando il vici 


conqiagno di scii(»l.i. .Xlberto f „„ circolo di « .scout ». Lorenz 

.Mori era partito con la .sii.i 
famiglia il primo di agosto 
Non trovando molta compa 
gma nella località di mare. 


Falconi, anch’egli romano, 
si era recalo jkt nn perio<lo 
! di vacanza, l^orcnzo .Mari c 
.Mberto Falconi erano .sce.si 

in spiaggia di prima mattina I frequentata dai turisti. 

|)er approfittare della bella 
giornata e premiere un ix>’ 


Si sviluppano le iniziative a sostegno della stampa comunista 

Iniziano i festival provinciali di Rieti e Fresinone 

Oggi nel centro reatino manifestazione di solidarietà con il popolo spagnolo — Domani a Isola 
Liri dibattito sulla università — Conclusa domenica scorsa la festa dì Montalto di Castro 


Prende oggi il via il festi¬ 
val provinciale di Kieti. men¬ 
tre quello di Prosinone ini¬ 
zierà domani a Isola Liri; en¬ 
trambi SI concluderanno do¬ 
menica. Dibattiti politici e 
culturali, spetuicoh teatrali e 
proiezioni cinematografiche 
animeranno le giornate dedi¬ 
cate alla sottoscrizione in fa¬ 
vore della stampa comunista. 
Pubblichiamo qui di segui¬ 


le Fiorita »; ore 19: dibattito 
.suirUniversità del basso L,a- 
i zio; ore 2!: «ipetiacolo teatra- 
{ le o53->-68 = 76» presentato 
dal Gruppo Lavoro di Teatro 
« P. Modugno ». 

Venerdì 3: ore 18.30: dibat¬ 
tito sul tema « Il ruolo della 
donna per il rinnovamento 
della società »; ore 20: spet¬ 
tacolo con il complesso stru¬ 
mentale « I Giovanissimi »; 


; vai deirUiii/ò d: Pietralata. ' comml-csione nazionale dei : tà. Va incoragg.ata ;n que 

I Oggi alle 21.15 (al Campo ' PCI sui problemi deli’etiergia • sto .sen.=io. la linea .-ee-iita dal 

j sportivo, via Monica 84) ’.a i — rispondere agli interroga- • Comune di Montalto. Il cen 

j cooperativa «Teatro Oggi» j f.vi sui pencoli a cu; sono | tro maremmano ha infait. 

presenta Bruno Cirino in j e.spxjste per le zone destinate ' promos.so un ampio dibattito 

osoitare le centrali. L’alte 


to il programma previsto a i ore 22: ree.tal di canto popo- 


Rieti: oggi, alle 17,30 spe’in¬ 
coio musicale con il comples¬ 
so «Ottobre Rosso»; alle 19: 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo spagnolo. Parte¬ 
cipano 11 compagno Antonio 
Ranierez membro del PC spa¬ 


lare con Graziella Di Prospe¬ 
ro ed il suo gruppo. 

libato 4; ore 18: dibattito 
sul tema «Governo e la Re¬ 
gione Lazio e nuovo modo 
di amministrare in provin¬ 
cia »; ore 19.30: spettacolo mu- 


« Rocco Scotellaro «vita scan 
dalosa di un giovane poeta » » 
di Nicola Saponaio Sempre 
oggi incotitro con i g.ovani 
(Leoni). 

Si è conclusa domenica 
scorsa la festa deiri/nita di 
Monulto di Castro, con un 
dibattito sull’energia e le cen 
trali nucleari. Il tema è di 
viva e scottante attualità. Nel 
comprensorio maremmano. :n 


d: sole. .Mberto era .giunto nel¬ 
la località balneare, a poth: 
chilometri da Casti.glion della 
Pc.scaia. la .-ett.mana scor.-^a. 
ma non aveva potuto raggitin 
.gere molto six’sso il mare a 
caii-Mi de! cattivo tempo. 

! Verso le undici i due ragazzi 
I ht'iiìrio cominciato a .scavare 
j una larga buca sulla sabbia. 
1 Con l’aiiito d) due iwle rudi- 
j mentali hanno raggiunto in 
pochi minuti la profondità di 
I circa un metro e mezza. 
ì lar.ghc/za dello scavo era 
sufficiente a contenere eii 
' trambi i giovani seduti sul 

■ fondo .Ad un certo punto jxtò 
i la .sabbia ammonticchiata ai 
; liordi della buca è franata e 

: due .sono .stati investiti in 
I p.eno dalla jK-santc mole. .\1 
' berlo F.akovii era .n p.edi o 
j quindi ha potuto evitare di ri- 
j manere soffocato mantcnen 
! do la testa fuori delia buca 

■ I.e .Mie grida di aiuto .sono 
1 -tate raccolte .solo dopo qual 

' che minuto da alcimi bagnai! 

* ti: la .spiaggia inf.-.tti c ai 
j quanto fuori mano e qu nd 
, pixo frc*qu€iita;a. 

; Comunque, quando !c prime 
1 persone erano accor-o e ha i 
! no cMratto i due ragazzi dalla 

• s.-ibbia. per I/irenzo Mori non 
! c’era p:ù niente da fare: era 
j morto soffocato. 

; I gc.nitori di I»renzo Mor. 


una .settimana fà aveva dcci.->o 
di telefonare all'amico e di iii- 
vitarlo a tra.icorrcre qualche 
giorno con lui. .Alberto Fa! 
coni aveva accettato d; biKxi 
grado ed era partito contento. 
Ieri li tri.ste ritorno. 


In libertà provvisoria 
il geometra arrestato 
per il fallimento 
di due assicurazioni 

E’ .stato .scarcerato ieri po 
meriggio Antonio Taini. t\\ 
precidente della « Columbia » 
ed ammini.stratore delegato 
della «Centrale». le due coni- 
(xignie di a.ssicurazione tra¬ 
volte dal fallimento. L 
dottor S.uitacroce. che ha 
formalizzato ristrultoria. non 
ha ritenuto di mettere in h 
bertà .Augu.sto Tibaldi. tito¬ 
lare delle due compagn.c. 
prima che queste veni.s.sero 
acquistate da .Antonio Taini. 

Entrambi erano stai; arre¬ 
stati li Cinque agasto .sotto 
l'accu.-a di bancarotta frau 
dolenta e di fai.sificazione d. 
.scritture contabf.:. 


sta rimaste d.inncggiate. »■ 
fino a .sera i! traffico è stato 
bloccato nella zona. 

I vigili del fuoco hanno do 
vuto lavorale per tutto il p» 
meriggio prima di riuscire a 
prosciugare il lago d’acqua 
che si era formato in largo 
dello scalo Tiburtino. Nel 
fiattempo ne approfittavano 
1 bambini, che a bordo di 
canotti di gomma hanno «t 
traversato rimprowi.sato toi 
lente. 

Quando !a forza deil’-icqin 
è diminuita, ai vigili do! 
fuoco .si sono aggiunte squ i 
die di volontari. 

«f; stato un di.sa.stro — rfl( 
conta Giulio Dequonno. d. 
68 anni, che con una pai i 
si è dato d.i fare ix?r tn 
gliere da via Camesena nlcu 
, ni macigni e pietre. — Avevo 
1 appena finito di mangiare e 
I stavo nel cortile quando ho 
I .sentito uno strano rumore 
{ Mi .sono voltato ed ho vLsto 
I venir giù dalia .strad.i un tor 
. rente d’acqu.a: .sembrava la 
' piena di un fiume. P.aeevn 
; pioprio paura», 
j La violenzAa dell’acqua in 
{ un primo momento ha fatto 
I temere il peggio. C’era infatt’ 
i il ri.schio che il toriente d. 
j struggendo il manto .stradale 
manda.s.se in corto circuito i 
' cavi della linea elettrica «ol 
j terranea. Per precauzione è 
I stala di.sattivata la centrale 
j ENEL «Tìburtina» e per 
, un’ora è mancata la lue-- 
sulla vìa Tìburtina. Per non 
I correre rischi alcune zone 
• della città nelle pro,ssime ven 
1 tiquattr’ore saranno nlimen- 
I tate dalla sotto-stazione di Ci 
. nec'ttà: nei punti dove .saia 
I nece.ssario In centrale «Tibiir 
tina» invierà media tensione 
al po.sto dell’alta. L’ENEL ha 
! comunque predisposto raccu 
^ nla i.snezìone di alcuni punti 
; della rete elettrica .sotterra 
, nea i>er a.ssicur.irsi che l'nr 
j qua non lì abbia danneggi.iti 
I tecnici dell'ACEA si .sono 
I me.ss! al lavoro per riparare 
j il gua.sto appena i vigili de! 

I fuoco hanno re.so agibile In 
I zona allogata E’ nccess.irio 
portare allo scoperto gran 
' parte de! sifone per accertare 
; in quale punto preci.so è stato 
i spaccato dalla ruspa. Solo 
j alloro eli operai .saranno In 
grado di riparare il gua.sto. 
j sostituendo gran parte del .«! 
ì fone Secondo le nrevi.sion' 

1 doU’ACEA .sorà .cufficenfe un 
. g.orno di lavoro. 


La feroce aggressione di lunedì sera in via dell'Acquasanta 

Identificati quattro dei teppisti 
che hanno violentato la 1 Tenne 


, Sarebbero .stati identifica!. 
‘ dalia polizia quattro dei ven- 
; ti iepp..sti che lunedi .sera 
! hanno aggredito e v.olenta 
to la dicia.ssettenne C. C. .n 
‘ un prato ol'.’App.o Lat.no 
i Due nomi .sono stati fati. 
: dai funzionar; del pr.mo d. 

• -Stretto che conducono le in 
dag.n.; .si tratterebbe dci fra 

[ te’.b geme’.!; Franco e Cario 
: Sc.a.scia. d; 18 anni, ab.ian:. 
j :n v.a Eur»alo 65. Anche due 
1 loro amie: dei qual: però non 

• vengono fornite le generai.tà. 
' .sarebbero stati individuai.. I 

• fratelli Sciascia sono .scoiti- 
; pars: dalla circolazione ier. 
1 mattina c nes.suno de: fam. 

1 Lari è stato in grado di for 


; mre .-.p.egazion; .sulla loro a.s i 
’ senza d.» ca.sa Le r.cerche . 

continuano p-cr arrivare aLa 
i loro cattura. | 

Come è noto. C. C. che s: 1 
era trasfer.ta dall’.Aqu.la ’. an- j 
I no .scorso nella cap.tale per j 
lavoro (e al .-.erviz.o d. 'ni i 
famigl.a in v.a C’.e’.ai è u.--c. [ 
J ta d; ca.'O nel pomer.gg.o d. i 
lunedi. Al giardino di v.lla j 
Lazu'.aron. ha conasciuto un 
ragazzo d; nome N.coia con 
.1 quale .-i e -.ncamminata | 
per v.a deH’Acquasanta. una ; 
strada di campagna, tra l’.Ap , 
p.a Nuova e l’Appia Antica 1 
D'un tratto : due .sono .stai; ; 
avvicinai; da una ventina di ' 
tepp_sti alia v.sta dei qual, i 


Nicola è fuggito. '< la^ictanilti 
wi nelle loro mani » ha coni 
montato po. la ragaz.za neg.. 
uff.ci del pr.mo d.streito 

Per due ore i tepp.sti han 
no abusato d. lei. ferendo.a 
anche al volto con .schiaff. 
e pugni e m.nacc.andola d: 
p.ù gravi r.torsion; .se aves 
.'e raccontato raggre.ss;one ■’.- 
la poLz.a. 

In un pr.mo tempo era sta 
to fermato anche ;1 ragazzo 
che era ;n compagn.a della 
giovane al momento dell’a*- 
gressione. ma Nicola, che ha 
20 anni, ha potuto dimostra¬ 
re la propr.a estraneità a! 
fatto ed è stato r.lasciato. 


gnolo e un compagno della ! sleale « Città Disumana » de: 


F.GC.I. nazionale. Alle 21: 
spettacolo cabaret con la 
«Cooperativa Gruppo Teatro 
politico». Il feslivul continue¬ 
rà fino a domenica prossima. 

A ISOLA LIRI (Prosinone): 
domani, alle ore 17. manife¬ 
stazione di apertura ’el festi¬ 
val; ore 17,30: spettacolo mu- 
•iMle con il collettivo « Vai- 


Sofisti; ore 22: concerto jazut: 
« Quartetto con Mano Schia- 
no e Guido Mazzon ». 

Domenica 5; ore 10: gruppo 
di animazione per bambini 
« Collettl%’o G »; ore 19: comi¬ 
zio; ore 203: canti afro-cu- 
toni di Homara Portuendo 
Sara Gonzales di Cuba. 

Continua a Roma il festl- 


fatti, dovrà essere realizzai.! i te naturale e la vegetazione. ! 

ma posso.To al contrario cs- ! 
' se.'’e re.mpiegaie por l’irrora ' 
zione delle .serre. | 


La costruzione di una centra 
le clettronucleare. 

La partecipazione all’incon¬ 
tro di una numerosa e atten¬ 
ta folla di cittadini, ha mes 
so in luce i dubbi e le preoc 
cupazioni che ancora resta¬ 
no dopo mesi di confronto 
serrato con gli enti locali, e 
che la tragedia di Seveso ha 
contribuito ad aumentare. 

E’ toccato al compagno Ma 


a ospit.ire le cenir.Tii. I/alte ; tra ; comuni che .sono mie 
razione deH’equiL.brio natura i res.sati dai;.a costruzione del 
le — h.a chiarito Maschie’.'.a j la centrale, e che dovninno [ han'io appreso la trag.ca no j 

— non si è mai vcnf.c.ita ne: s-.o’.gere una funzione di con [ t.zia da aicuni conoscenti. Sta j 

terr.iori in cu. le centrali nu j trollo garantendo tutte quei'.e i vano aspettand.T il ritorno a | 

clean (270 in tutto il mondo) ; m.sure sanitarie ed ecolog. 

.^no g.à all oiTera. Non si so I che neces.sarie alla dife.-a del 
no innts.all p7cee.ssi di in ! '.'ambiente, 
qu.namciito. ne si sono mai ■ Diamo qui di .seguito ; nu 
veniicatc fughe d: radio. Le I meri estratti alla soitoscr. 

.stes.'e .acque di ,'car:co. non [ zione a premi de: festival de', 
distruggono affatto i ambien ; VUntta di: Ar.ccia. Rocc.» di 

Papa, Sant'Oreste. 


casa dei due giovani per ' 
pranzare. L'ab.t.iz.one romana ‘ 
(iella f.imigli.i Mori è rimasta ' 
(h-serta: il padre dell.i \it 
lima infatti è un docente uni ' 
ver-itario di .Archeologia c .s: ! 
è tra>ferIto nella capitale sol- 


Oiocava nel laboratorio di pasticceria del padre 

Bimbo dì 6 anni perde due dita 
negli ingranaggi di una macchina 


ARICCIA: 1) 10820; 2 ) 3436. 
3) .3412; 4 ) 3226. 

In Maremm.n ’.a reahzzazio- -Vaa^^' 

ne dcì’a centrale appare qum- . 
di strettamente legata allo 
svilupjjo di un’agricoltura a 


, , . ^ Un bambino di .sei anni . tale, ma quando ha fallo - past.ccena di via Ciro da 

tanto da alcuni anni. t. or.- < perso due dita della ma- ■ ritorno aH’ospedalc i chirur- • Urbjno, di proprietà d: Alceo 

J no s.natra giocando vicino | gin hanno scosao la 


livelli altamente specializzati. 

Certo — ha concluso il com¬ 
pagno Maschiella — non dob^ 
biamo cedere ad alcun tipo 
di allarmismo, ma discutere 


schiena — responsabile della 1 con responsabilità e maturi 


8471; 6 ) 5201; 7 ) 5869 ; 8) 19.58 
9) 7358; 10) 9293; 11) 2210; j 
12) 4156; 13» 5725; 14 ) 8621; i 
15) 8943; 16 ) 942. 

SANT’ORESTE: 1) 1563 ; 2) i 
2410; 3 ) 2742 ; 4) 1512; .5) C'J94: j 
6) 2102; 7) 1528 ; 8) 2-532 ; 9i | 
2905. , 


amano di F.renze. 

.Alberto Falconi invece ha 
fatto ritorno a casa in serata 
IiT preda a un fortissimo ch<x- 
non ha pronunciato una .sola 
parola di quanto era succes 
«o. Si è chiuso nella sua a’o. 
tazione di via Chclini 7. a 
pochi pa-A-Ai da quella deH’ami- 
co e SI è fatto avvicinare .sol- 


ad una macchina imballatr.- 
i ce. in un laboratorio di pa 
1 ,sl:cccna del padre. Appena 
I e arrivato al pronto stxcor.so 
. 1 medici gli hanno dato una 
‘ occhiata ed hanno .subito av- 
I vertito la polizia: una pat- 
I tuglia è corsa a sirene sp.c 
! gate sul luogo de’.l’incidente 
1 per recuperare le dita ampu 


era pas-sato troppo tempo per 
tentare un intervento. La 
.-^peranzui di potere riattacca 
re :e dita troncate dalla mac 
china è svanita quasi sub.- 
to. quando erano ormai pas 
sali i pr.mi preziosi minuti. 

Il fatto c accaduto alle 
11.30 di ieri mattina a Tor- 


testa: ' Belfiore. Il figlio del past c 


cere. Paolo, di 6 anni, gio 
cherellava vicino ad una 
] macchina che serve per im 
! pacchettare i dolci confezio 
nati, munita di alcuni ingra 
I naggi taglienti. Ad un tratvo 
j ; genitori hanno sentito un 
i lungo urlo .straziante, e quan 
' do sono accorsi hanno tfo 


I pignattara nel laboratorio di i vaio il bimbo .svenui* 
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Appassionata manifestazione a sostegno della resistenza palestinese 


Dopo la pubblicazione deii'esposto sulia scarcerazione Filippini 


A Ponte Milvio centinaia in piazza 
chiedono una giusta pace in Libano 

L’iniziativa promossa da PCI, PSI e PSDI • E’ intervenuto un rappresentante deil’OLP • «Vogliono annientare il nostro popolo perché non sono 
riusciti a soggiogarlo » - Discorso del compagno Parola - « Il governo deve compiere passi ufficiali per sollecitare il ritiro delle truppe siriane » 


SARÀ RIHVIATO A GIUDIZIO 
IL CRONISTA CHE HA MANTENUTO 
IL SEGRETO PROFESSIONALE 

Giuseppe Zaccaria interrogato ieri dal magistrato che ha anche mi¬ 
nacciato l’accusa di favoreggiamento — Incredibili argomentazioni 


La Regione 
coordinerà 
la raccolta 
di soccorsi 

La Regione ha deciso di 
coordinare la raccolta dei me¬ 
dicinali e di tutti gli altri 
prodotti, che sta avvenendo 
in questi giorni, a sostegno 
della resistenza palestinese e 
del popolo libanese. In que¬ 
sto modo la giunta regionale, 
riunitasi ieri mattina dopo la 
breve pausa estiva, ha inte¬ 
so esprimere concretamente 
la propria .solidarietà a quei 
popoli duramente provati dal 
sanguinoso conflitto. L'opera 
di coordinamento è stata af¬ 
fidata all'as-se.ssore alla sani¬ 
tà compagno Ranalli. 

La giunta inoltre, rinnovan¬ 
do il voto di solidarietà ai 
popolo palestinese, espresso 
dal consiglio regionale nella 
seduta del 30 luglio scorso, ha 
invitato il governo italiano a 
promuovere tutti 1 passi ne¬ 
cessari a far tornare la pa¬ 
ce nel medio oriente. Il go¬ 
verno inoltre, è detto in un 
comunicato, deve « far cono¬ 
scere al popolo palestinese e 
alle sue rappresentanze la so¬ 
lidarietà delle forze democra¬ 
tiche italiane e operare per 
li ritiro delle truppe stranie¬ 
re dal territorio libanese, nel¬ 
la riaffermazione del diritto 
all’esLstenza e alla sicurezza 
dei popoli di quella regione i>. 

Prosegue intanto in nume¬ 
rosi quartieri della città e 
centri della provincia e del¬ 
la regione la raccolta dei 
prodotti farmaceutici, di ali¬ 
menti e vestiti che saranno 
inviati in Libano. Ogni gior¬ 
no con gli aerei deH'Alitalia 
c delle linee greche parte, al¬ 
la volta di Cipro, un quanti¬ 
tativo di prodotti. 


« Le forzo deirimperialismo 
vogliono annientare li nostro 
popolo perché non sono riu¬ 
scite a soggiogarlo. Ma il po¬ 
polo palestinese è ancora in 
grado di combattere per la 
libertà e per la sua sopravvi¬ 
venza. e può contare in tut¬ 
to il mondo su un grande 
movimento di attiva solida¬ 
rietà ». Un caloroso applauso 
ha risuonato a lungo ieri se¬ 
ra neila piazza di Ponte Mil¬ 
vio, quando Nimr Hammad, 
rappresentante deH'OLP (i’a 
organizzazione che raccoglie 
tutti i movimenti di libera¬ 
zione deila Palestina) ha pro¬ 
nunciato queste parole, nel 
corso della manifestazione 
■promassa dalle forze demo¬ 
cratiche del quartiere per 
protestare contro la guerra 
in Libano. Airmiziativa — 
promo.ssa dalle sezioni di 
PCI. PSI e PSDI — hanno 
aderito le cellule comuniste 
e socialiste del CONI, del 
ministero dogli esteri e della 
Regione, la sezione del PDUP, 
rUDI provinciale, la CGIL- 
CISL-UIL del ministero degli 
esteri, deU’ONPI e dell'ENA- 
LOI, il consiglio di fabbrica 
della Fiat di Groltarossa. 

Sul palco della presidenza, 
insieme al rappresentante 
deirOLP, erano presenti il 
compagno Parola, della segre¬ 
teria della federazione roma¬ 
na del PCI; Micucci, assesso¬ 
re provinciale; e dirigenti 
delle sezioni di Ponte Milvio 
dei partiti che hanno orga¬ 
nizzato la manifestazione. 

Prendendo la parola il rap¬ 
presentante della resistenza 
palestinese ha espresso il rin¬ 
graziamento del suo popolo 
per i lavoratori e i democra¬ 
tici italiani, che in questi 
giorni hanno dimostrato di 
essere al fianco della batta¬ 
glia che i palestinesi e le 
forze progressiste libanesi 
conducono contro l’offensiva 
dei falangisti e dei fascisti 
del Libano, appoggiati dalle 


forze armate della Siria. 

I feroci massacri che i fa¬ 
scisti stanno compiendo in 
questi giorni in Libano — ha 
detto Parola — hanno susci¬ 
tato in tutta l’opinione pub 
blica della nostra città una 
emozione profonda. Lo sde¬ 
gno dei romani per la strage 
di Tali E1 Zatar, e la solida¬ 
rietà con la lotta del popolo 
palestinese e delle forze pro- 
gre.ssiste del Libano, sono 
stati espressi da tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
dai sindacati, dal mondo del¬ 
la cultura. Spetta adesso al 
governo italiano compiere su¬ 
bito passi ufficiali a soste¬ 
gno della resistenza palesti¬ 
nese. e chiedere il ritiro delle 
truppe siriane dal Libiano. 

E’ ora che in sede interna¬ 
zionale sia ricono.sciuta l’OLP 
e i suoi dirigenti come legit¬ 
timi rappresentanti della po¬ 
polazione della Palestina: 
questa è la condizione per 
poter arrivare ad una pace 
giusta e duratura, che veda 
sanciti i diritti del popolo 
palestinese, e che ponga fine 
alle ingerenze straniere 



Un aspetto della folla che ha preso parte alla manifestazione di Ponte Milvio 


I banditi si sono impossessati della sua pistola d'ordinanza 

Vigile accoltellato dai rapinatori 


Un vigile urbano è stato j 
accoltellato da due giovanis¬ 
simi banditi che lo hanno ra¬ 
pinato del suo « strumento 
di lavoro»: la pistola d’ordi¬ 
nanza. Protagonista del sin¬ 
golare episodio, accaduto ieri 
mattina ad Acilia, è Bruno 
De Marini, di 58 anni. Le sue 
condizioni non sono gravi: 
le ferite che ha subito tut¬ 
te di striscio, sono state giu- 


I dicate guaribili in una deci¬ 
na di giorni. 

Erano le sette quando il 
vigile è uscito dalla sua abi¬ 
tazione di via Umberto Gal¬ 
lo 28, ad Acilia, per raggiun¬ 
gere gli uffici della delegazio¬ 
ne comunale della Garbatel- 
la. dove solitamente presta 
servizio. Appena messo pie¬ 
de fuori di casa, l’uomo si 
è visto sbarrato il passo da 


due Individui armati di col¬ 
telli e mascherati, che gli 
sono sembrati giovanissimi. 
« Dacci la pistola! » gli han¬ 
no ordinato, ma lui ha ten¬ 
tato di difendersi estraendo 
appunto l’arma. I banditi 
sono stati più svelti e gli 
sono saltati addosso colpen¬ 
dolo ripetutamente al tora¬ 
ce e alle braccia, e riuscendo 
a togliergli dalle mani la ri¬ 


voltella di ordinanza. 

11 vigile è rimasto a terra 
sanguinante, e mentre i mal¬ 
viventi si dileguavano alcu¬ 
ni passanti l’hanno soccor¬ 
so trasportandolo al San Ca¬ 
millo. I medici hanno riscon¬ 
trato alcune lesioni molto 
superficiali ed hanno rico¬ 
verato il ferito con una pro¬ 
gnosi di dieci giorni salvo 
complicazioni. 


Giuseppe Zaccaria, il gior¬ 
nalista del « Messaggero » col¬ 
pito da una comunicazione 
giudiziaria per aver rivelato 
resistemw deH’esplosivo « rnp 
porto Armati», ri-schierebbe 
una incriminazione giudizia¬ 
ria per favoreggiamento c 
quindi una condann.r fino a 
quattro anni di reclusione. 
Ieri mattina il giornalista, 
che era accompagnato da uno 
dei suoi legali, avvocato Fa¬ 
bio Montefeschi (i’aitro di¬ 
fensore è Nino Gaeta, messo 
a disposizione di Zaccaria dai- 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa) è stato interroga¬ 
to nuovamente dal sostituto 
procuratore generale pre.sso 
la Corte d’Appello Guido Gua¬ 
sco. Nel corso dell’interroga- 
torio, casi come aveva fatto 
una .settimana fa. Zaccaria 
si è rifiutato di rilevare al 
magistrato la fonte delle sue 
notizie in mento all’esisten¬ 
za dell’esposto presentalo i-c- 
centemente dal dottor Ar¬ 
mati e in cui il PM dell’in¬ 
chiesta sul rapimento Filip¬ 
pini adombra il sospetto che 
il giudice i.struttore Imposi- 
mato abbia deciso di liberare 
il costruttore cedendo alle 
pressioni del suo capufficio. 
Achille Gallucci. 

Al termine dell’interrogato¬ 
rio, che si è protratto per 
due ore. dalle 13.30 alle 15.30. 
Gua.sco ha annunciato al gior¬ 
nalista che nei prossimi gior¬ 
ni sarà rinviato a giudizio in 
Pretura per « reticenza » o 
meno che (questo il -succo 
dell’incredibile di-scorso fatto 
dal magistrato) nel corso del- 
l’istruttorin non emergano 
più pe.santi responsabilità: in 
tal caso il giornalista del 
« Messaggero » potrebbe esse¬ 
re giudicato non in Pretura 
ma in Tribunale e per il rea¬ 
to di favoreggiamento. In al¬ 
tre parole Zaccaria, secondo 
Guasco, potrebbe essere ac¬ 
cusato di voler coprire il re¬ 
sponsabile de'’a « di\'ulgazio- 


ne di atti di ufficio» e quin¬ 
di rischiare una condanna fi¬ 
no a quattro anni di reclu¬ 
sione. 

Nel cor.so dcH’interrogato- 
rio il m.ig.strato aveva an¬ 
che pretc.so (incontrando pe¬ 
rò un secco rifiuto) di cono- 
.scere le fonti di informazio- 
n-c cui Z-.iccariti rico.'-se per 
gli articoli sul rapimento Fi- 
lipp.ni .scritti sin dai primi 
di luglio. Secondo Gua.sco 
quegli articoli erano « troppo 
precisi » per non e,s.sere sta¬ 
ti .scritti sulla base di noti¬ 
zie fornite da persona adden¬ 
tro nH’inchicsta. 

L'iniziativa intrapresa dal 
dottor Gua.sco nei confronti 
di Giuseppe Zaccaria (intor¬ 
no al quale si è stretta in 
quc.sti giorni la solidarietà 
di tutte le organiziznzioni di 
categoria dei giornalistii sta 
co.-ii as.sumendo toni inquie 
tanti e non è certo un’atte¬ 
nuante il fatto che il croni¬ 
sta del (( Me.ssaggero » sia sol¬ 
tanto un fal.so bersaglio del¬ 
l’inchiesta. 

lori mattina, nel corso del¬ 
l’interrogatorio l’avv. Monte¬ 
foschi ha contestato al dottor 
Guasco che la settimana scor¬ 
sa il suo assistito è stato a- 
scoUnto nella qualità di te¬ 
stimone quando proprio dal¬ 
le sue dichiarazioni dipende¬ 
va una eventuale comunica¬ 
zione giudiziaria nei .suoi con¬ 
fronti. Inoltre, ai riferimen¬ 
ti del legale all’articolo 2 
della legge istitutiva dell’or- 
dine dei giornalisti (che pre¬ 
vede il segreto professionale) 
il magistrato ha risposto che 
questa legge non viene rico¬ 
nosciuta dalla magistratura 
in quanto in contr.asto con 
le norme di procedura pe¬ 
nale. 

Come è noto *ul caso Filip¬ 
pini sono state avviate ben 
tre inchieste: la prima per 
identificare gli autori del ra¬ 
pimento; la seconda sulla ve¬ 
ridicità dei .sospetti avanzali 


nel « rapporto Armati » (di 
questa inchiesta non è stata 
ancora incaricata la Cassa¬ 
zione. competente nel caco in 
cui gli Inquisiti siano dei ma¬ 
gistrati): e la terza sulla «fu¬ 
ga di notizie » relative al rap- 
l>orto stesso. Per ora rultima 
è quella sulla quale gli alti 
gradi della magistratura ro¬ 
mana mostrano di volersi im¬ 
pegnare con maggiore soler¬ 
zia. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma inchiesta ci sono da re¬ 
gistrare due novità: oggi, 
molto probabilmente, il giu¬ 
dice istruttore Imposimato de¬ 
ciderà sulla richiesta di scar¬ 
cerazione avanzata dai legali 
di due delle otto piersone in 
c.irccre sotto l’accusa di aver 
rapito Filippini: si tratta 
dell’avvocato Paolo Santucci 
0 di Enrico Pizziconi, « uomo 
di fiducia » del costiaittore. 
Su queste richieste il sostitu¬ 
to procuratore Armali (che 
ieri ha riconsegnato il fasci¬ 
colo deU’inchiesta al dottor 
Imixisimato) ha già espres¬ 
so ptirere negativo. 

g. pa. 


rii partito-^ 

PARCO VILLA GORDIANI: alle 

18.30 attivo sezioni Villa Gordiani, 
Tor de’ Schiavi. Nuova Gordiani 
(Vitale). VILLA ADRIANA: alle 
ore 19 riunione cellule ospedaliere 
(Fusco). CASAL PALOCCO: ore 2\ 
comitato direttivo (Fredda). VIL- 
LALBA: ore 20 C. Comunale (Mi- 
cucci). APPIO LATINO: ore 19 
comitato direttivo (Giacchi). SUB¬ 
AUGUSTA: ore 18,30 assemblea 
« S.luazione politica » (Proietti). 
LA RUSTICA; ore 20 cornitelo di¬ 
rettivo (lannilii). ITALIA: alle 

20.30 assemblea < Situazione Li¬ 
bano - (Lanutti). PONTE MILVIO: 
ore (9,30 attivo per la lesta dal- 
l'iUmlà*. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Fteminta 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia 
(Via Flaminia, 118, telelono 
3601702) è a disposizione dei 
soci tutti I giorni (escluso II 
sabato pomeriggio) dalle 9 alla 
13 a dalle 16,30 alla 19 par 
Il rinnovo delle associazioni per 
l’anno accademico 1976-77. Il 
tarmine per la conterma i II 4 
settembre. GII utilcl resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperta la iscrizioni per 
l'anno *76-'77 alla Scuola di 
Musica pai l’Insegnamento di 
strumenti musicali antichi a mo¬ 
derni, Per informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell’Istituzione, 
Via Frecassln, 46, tei. 3964777 
è aperta tutti i giorni tarlali 
(9-13 a 16-19} escluso II sa¬ 
bato par il rinnovo della asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi¬ 
zione dei soci fino al 5 otto¬ 
bre p.v. I soci possono con¬ 
fermare i Irò posti anche tele¬ 
fonicamente. 

ELISEO (Via Narienala, 18 - Te¬ 
lelono 462.114) 

Alle ore 21, Inaugurazione del¬ 
la tradizionale stagione linea 
con; ■ La Boheme >, di G. Puc¬ 
cini, 


PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINi (Via Mai- 
sarino • Via Nazionale • Tela- 
lono 678.74.94) 

Alle ore 21,30, spettacolo In 
onore di Anita Durante, La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma < Chacco Durante > con A. 
Durante L. Ducei. E. Liberti in: 

■ Fior de gaggia: guarda si che 
PÒ la la gelosia » di E. Libarti. 
Regia dell’Autore. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via CanocchI, 
tal. 5I3.94.0S) 

Alle ora 21,15. il Teatro 
d'Arte di Roma pras.i a L’alba, 
il giorno a la natta > di Dario 
Niccodaml. Con; G. Monglovino, 
M. Tampasta. Ragia di Giovanni 
Maastb. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car. 
lo dal Gfoco 13 • Ostia Lido 
Tal. 803.47.01) 

Fino al 5 sallambra - Alia 
ora 21,30, la Cooptrativa Tea¬ 
trale Malakowsky pras.i ■ Mi¬ 
stero bullo a di W. Malakowsky. 
In caso di maltempo le rappra- 
santazioni varranno ctlettuate 
airintarno del Teatro IV Novem¬ 
bre. Il biglietto- L 800 a 1 SOO 

Oli SATIRI (Piazza di Grottagin- 
la. 19 • Tal. 658.53.52) 
Domani alle 21,15, la San Car¬ 
lo di Roma prei.: a La Canaren- 
tola * una satira uritta e diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne. A. Mugnaio. N. D’Era- 
mo. N. Martinelli, J. P. lunoy 
e G. Baison. 

■lOOTTO ILISEO (Via Naziena- 
la. 183 • Tal. 485.0SS) 

Questa sera alle 21,30 la Coop. 
T.C.R. presenta; ■ Olila Farinet¬ 
ta di Giulio Ceaara Croce >. Ra¬ 
gia di Nivio Ssnchinl. 


CABARET.MUSIC HALL 

OIPIR (Via Tatliamanto, n. 9) 
Dalla ora 21 aue 3.30 oiscotcqje 
- Ore 23, ora I a 2- G Bor- 

\ nigta preaenta un nuovo aupar 
tpatlKoio musicate con numeri 
di attrazione Internazionali. 

BELAVI' (Via Taro. 28-A • Tela- 
lono 844.987) 

Alla ora 18-20 hostea cabareti 
Ora 21 1 Malga Paoli hostas ca¬ 
baret. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 13 
Tal. 989.23.74) 

Domani alla 22, un'ca serata 
straordinaria con i canti irlan¬ 
desi di paesaggio da Roma. 

BARRACUDA (Via Arco dai Gin- 
nati 14 • Terre Argentina - Te¬ 
lefono 887.075) 

Rino Nnica a Nino De Fabris 
prascniano dalia ora 22: « The 
beat mnatc worid’a > attrazione 
mus eale internazionale a prosai- 
marnante spettacolo di cabaret. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

LUNBUR (Viale dalla Tra Pantana 
■UR - Tal. 991.08.08) 
Lunapark parmsntnta di Roma. 
Aparte tutti I giorni. 


STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A. I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 • Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87- 
, 788.45.86) 

. Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. Program¬ 
mazione e organizzazione VI ci¬ 
clo di attività del laboratorio 
di animazione teatrale nel quar¬ 
tiere Quadraro-Tuscolano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19, 21, 23: 
« Oltre l'Eden a, di Alain Robbe 
Grillet. 

Studio 2 - Alle 19 e 23: « La 
comare secca a, di Bertolucci. 
POLITECNICO 

Alle ore 19, 21. 23: « Una not¬ 
te per morire a, con Tallulah 
Bankhead. 

IL COLLETTIVO (Vie Ciriblldi 56 
• Trssiavare) 

Alle ore 21 e 23: « Inchiesta su 
un delillo della polizie a, di 
Marcel Carnè, con Jacques Brel. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30 e 22,30: a Hiro¬ 
shima mon amour a, con E. Ri¬ 
va - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. SOO 

Angeli deirinlarno aulte ruote, 
con A. Roerke - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel- 471.557 L. 900 

Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giulfre 
C (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il gra.taa racket, con F. lesn 
OR IVM 18) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tal. 727.193 L. 1.800 

La caccia al montona, con J. L. 
Trintignsnt * SA 

ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 

Luna nara, con L. Malie 
DR (VM 14) 

ALFIERI • Via RapettI 

Tel. 290.251 L. 1.100 

L'invat.one dei ragni giganti, con 

B. Hata • DR 

AMBASSAOE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

il granoe raikel, con F lesti 
OR (VM 18) 

AMERICA - V. Nel. del Grande, 5 
Tel, 581.81.68 L. 2.000 

Grizzly l'orae che uccide, con C. 
George - OR 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tal. 890.947 L. 1.200 

Il comune aenao del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

APPIO • Via Appla Nuova, SS 
Tel. 779.838 L. 1.300 

Rema drogata la polizia non può 
intervenire, con B. Cori 
OR (V.M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.587 L. 1.200 

Pazze pazze West, con J. Brid- 
gcf • SA 

ARISTON - Via Clcerona. 19 
Tel. 393.330 L. 3.000 

I aeprawlasutl delle Ande, con 
H. Stiglits • DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 390.39.49 L. 3.108 

II pistoivre. con I Wayne A 

ASTOR • V. 8. degli Ubaldi, 134 

Tel. 933.04.09 L. 1.500 

Il comune sante dal pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 
ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 911.51.05 L. 2.000 

Napoli violente, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA • Viale Jonle, 105 

Tal. 189.309 L. 2.000 

La cesa dalle llneetre cIm rido¬ 
no, con L Capotlechto 
OR rVM 18) 

ATLANTIC - Via Tuacolano, 745 
Tel. 781.08.58 L. 1.300 

' Il trucido e le sbirro, con T. 

Milisn - C (VM 14) 

AUREO • Via Vigno Nuovo, 70 
Tel. 180.808 L. 900 

AIr.ke erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

AUSONIA • VIg Padova. 93 
Tal. 428.180 L. 1.300 

Rema Srogata la pollila non può 
Intarvenira, con B. Cori 
OR (VM 18) 

AVENTINO • Via PIr. Coalio, 15 
Tal. 273.137 L. 1.900 

Il mie nome è Shangal Jeo 


BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Il teatro della morte, con C. 
Lee - G (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) . 

BELSITO . Piazzale Med. d’Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 

La signora è stata violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 
BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L'affittaciinere, con G. Guida 
S (VM 18). > 

BRANCACCIO • Via Merutina 244 
Tel. 735.255 L. I.SOO-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Grizzly l’orso che uccide, con C. 
George • DR 

CAPRANtCA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'anatra aU'arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - OR 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

L’affittacamere, con G. Guida 

5 (VM 18) 

DEL VASCELLO ■ Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5*0 

Il figlio di Sparlacus, con S. 
Reeves - SM 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Torna al Grinta, con J. Wayne 
A 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tei. 273.207 L. 1.000-1.290 
Il figlio di Spaiiacua, con S. 
Reeves * SM 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 

Questa ragazza è di lutti, con 
N Wood - OR (VM 14) 
EMBASSY . Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Je l’aimc mol non plua, con J. 
Oailetandro - 5 (VM 18) 
EMPIRE • V.lc R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Emanuelle nera n. 2. con A. 
Inlanti 5 (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Giovannino, con C De Sica 
5 (VM 18) 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
Tei. 699.10.78 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

EURCINE - Via LUzt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta - DO (VM 18) 
EUROPA - Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2. >00 

La casa dalle llneitre che rido¬ 
no. con L. Capolicchio 
OR (VM 18) 

FIAMMA - Via Bissolali, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Vie San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L’educazione sessuale, con G. 
Kicalck - DO (VM 181 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.230 

Roma drogala la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 
DR (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La classe dirìgente, con P. O' 
Toole - DR 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
Tel. 164.149 L. 1.500 

Stop a Crcenwich viliaga, con 

L Baker OR (VM 14) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tei. 755.002 L. 1.700 

II trucido a lo eblrro, con T. 
Millan • C (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII. ISO 
Tel. 938.09.00 L. 1.900 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
OR (VM 181 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.329 L, 2.000 

Echi di una breve estate, con R. 
Harris 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 931.95.41 U 3.100 

Malia vergine a di noma Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
INOUNO * Via C. Indune 

Tel. 582.495 L. 1.600 

L’unghia e il dente - DO 
LE GINESTRE . Caaalpalocce 
Tel. 809.38.31 L. 1.500 

Il clan del aiciliani, con J. Ga- 
b.n - G 

LUXOR - Via Forte Braechi, 150 
Tel. 873.03.53 
(Chiuso per restauro) 

MAESTSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 


fstdiernni e ribalte ) 


VI se(;naliamo 


CINEMA 


♦ * Pazzo, pazzo West a (Archimede) 

♦ eli piatoleros (Arlecchino) 

♦ e Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 

♦ c La classe dirigente a (Giardino) 

♦ c Stop a Greenwich V/illagea (Gioiello) 

♦ eli caso Katharina Slum a (Quirlnetta) 

♦ «Effetto notte a (Boito) 

♦ e Lo smemorato di Collegno a (Clodio) 

♦ c Diario di una casalinga inquieta a (Nuovo Olimpia) 

♦ < La torta In cielo a (Trianon) 

♦ c Marcia trionfale a (Vertano) 

♦ c Detenuto in attesa di giudizio a (Panfilo) 

^ c La commare secca a (Filmstudio due) 

♦ c Inchiesta su un delitto della polizia a (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario: DR: Drammatico; G: <3iallo; Mt Musica¬ 
le; S; Sentimentale, SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli , 
Tei. 679.49.08 L. 1.900 

Pubertà, con A. Andrews 
5 (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Il lungo coltello di Londra, con 
K. Kinski - G 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Cadaveri eccellenti, con I_ Ven¬ 
tura - DR 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
iach ■ A 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 U 900 

II cilUdino dello spazio, con J. 
Morrovv - A 

MOOERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 3.500 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

MODERNO - Piazza delle Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

L’allittacamcre, con G. Gu.ds 
5 (VM 18) 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2,100 

II grande rsckel, con F. Testi 
DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - V. Niobe, 30 
Tel. 611.16.63 
L’educanda, con P. Cori 
S (VM 18) 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

L’unghia e il dante - DO 
OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L, 1.300 

Lezione di violoncello, con toc¬ 
cata c lufs. con M. Maliatti 
S 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.6O0 

AIrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

PARIS - Vis Megnagrecla. 112 
Tel. 754.368 U 1.900 

< Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - OR 

PASQUINO • Piazza 9. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The ruling class (■ La elesse di¬ 
rigente*), vr.th P. O' Toole 
DR 

PREMESTE - Via A. da Giueeono 
Tel. 290.177 L 1.000-1.200 
Lezione d| violoncello, con M. 
MellattI - S 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 

Tel. 480.119 L. 1.900 

Grizzly l’erto che uccide, con C. 
George - OR 

< QUIRINALE - Via Nazionale, 20 

, Tel. 462.653 L. 2.000 

, L'unghia e il dente - DO 

! QUIRINETTA • Vie MInghettI, 4 
Tel. 879.00.12 L. 1.300 

Il ceso Kaiarina Slum, con A 
Winkier OR 

i RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.900 

Le caccia al montone, con J. L 
Trinlignant • SA 


REALE - Piazza Sonnino 

Tei. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 U 1.300 

Sfida sul tondo, con F. Stallord 
A 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI . Via Lombardia. 32 
Tei. 460.883 L. 2.500 

Malia vergine e di nomo Maria, 

con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tei. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con O. Wia 
m nck S (VM 13) 

ROXY . Via Luciani, 52 

Tei. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - Vis E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Paura in citta, con M. Merli 
OR (VM 18) 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 881.159 L. 2.100 

Napoli violenta, co.n M. Merli 
OR <VM 14) 

SISTINA • Vìa Sistina, 129 
Tei. 475.68.41 L. 2.500 

Sarana violenta DO (VM 18) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo I 
Tel. 351.581 L. 1.000 

I Amici miei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

' SUPERCINEMA • Via A. DeprC 
lis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Oepretis 

Tel. 462.390 L. 2.S00 < 

I racconti Immorali, di W. Bo- | 
. rowczyk - SA (VM 18) ! 

TREVI - Vis S. Vincenzo, 3 ' 

Tel. 689.619 L. 1.600 j 

Per u.i pugno di dollari, con C 
Easi.-.ood - A ’ 

TRIOMPHE - P.za Anniballano. S 
Tal. 838.00.03 L. 1.500 ! 

Amici m.ei. con P. Noirat I 

SA (VM 14) I 

ULISSE - Via ribortina. 254 I 
Tel. 433.744 L, 1.000 I 

La signora è stale violentata, con i 
P. Tiffin - SA (VM 14) ' 

UNIVERSAL 

(Ch'uso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacini. 22 
Tel. 320,359 L. 2.000 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwsod ■ A 

VITTORIA • Piaaza Santa Mana 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

AIrika erotika, con L. Catsy 
C (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via 6. Maasofil 
Tel. 824.02.90 U 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Tel. 816.18.08 

. Maciste il gladiatara giù forte 
del monde, con M. Feraat - BM 


ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 L. 600 

(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Calla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18.-. L. 600 

. Quell’età malifléèa, con N. Ca- 
stclnuovo - DR (VM 18) 
ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 300 

Faccia d’angelo, con A. Dclori 
DR 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Pippo, Fiuto e Paperino super- 
show - DA 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Monlcbet- 
lo. 101 

Tei. 481.570 L. 500 

L’amica, con L. Castoni 
S (VM 14) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890 817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoli, 68 

Tei. 731.33.00 L. 400 

Il corriere della morte 
AQUILA . Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Ci rivedremo all’inierno, con L. 
Marvin - DR 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

L'Italia s'è rolla, con E. Mon¬ 
tasano - C 

ARGO - Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

I lunghi giorni delle aquile, con 

L. Oliver - DR 

ARIEL - Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Maciste contro I mongoli 
AUCUSTUS • C. V. Emanuele. 202 
Tei. 655.455 L. 600 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.289 L. 500 

Vivere per vivere, con Y, Mon- 
tand - DR 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newmen - DR 
BOITO - Via Lconcavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

EHeiio nelle, con J. Boissct 
SA 

BRA5IL - Vie O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. SCO 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

BRISTOL • Vìa Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

La principessa nuda, con T. 
Aumont • DR (VM18) 
BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Macchie solari, con M. Farmer 
G (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Cob-jrn - A 
CASSIO - Via Cassia. 694 

Tal. 359.56.57 L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Le amemerate di collcgno, con 
Totò - C 

COLORAOO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.98.06 L. 600 

La morte nella mane, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

COLOSSEO - V. Capo d’Airica. 7 
Tal. 736.255 L. 500 

La nette dei merli viventi, con 

M. Eastman - DR (VM 18) 
CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tal. 254.524 L. SOO 

Ecce lingua d’argento, con C. 
V nani - S (VM 18) 
CRISTALLO - Vìa Quattro Can. 
toni, 52 

Killer commande, con P. Fonda 
A 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

(R.poso) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Codzìila contro i robot, con M. 

, Ds'ncn - A 

DIAMANTE - Via Preneatina 230 
! Tel. 3»S.606 L. 800 

! Asaassinio al galoppatolo, con 
• M Rulherford - C 

DORIA • Vie A. Deria. 52 
Tel. 317.400 L. 800 

La bettia, di W. Berowczyk 
SA (VM18) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Te'. 334.905 L. 800 

Lànfcrmiera, con U. Andreas 
C (VM 18) 

ELDORADO • V.le dcll’Eaertlle 28 
Tel. 801.06.52 

Qualcuno verrò, con F. Smatra 

B 


ESPERIA - Piazza Sennino, 37 | 

Tei. 582.884 L. 1.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) I 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Riposo) 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam- | 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

I 2 marescialli, con Tolo - C 
GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

t. niolorizzati, con N. Maniredi 
C ♦ 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 , 

(Non pervenuto) | 

HOLLYWOOD - Via del Pignelo | 
Tel. 290.851 L. 600 | 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM18) 

IMPERO • Via Acqua Bullieante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombardo 
Tei. 422.89B L. 700 

II sesso in testa, con P. Vcla- 
squsi - C (VM 18) 

LEBLON - Via Bombetli, 24 
Tri. 552.344 L. 600 

La resa dei conti, con T. Milian 
A 

MACRYS - Via Benlivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Uomini e squali - DO 
MONDIALCINE (ex-Faro) - Via del 
Trullo, 330 

Tei. 523.07.90 L. 600 

Cobra, con D. Andrews 
G (VM 14) 

NEVADA - Via di Pictralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

I mignilici 7, con Y. Brynner 
A 

NIAGARA - Via P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Maciste contro lo sceicco, con 
E. Fury - 5M 

NUOVO - Via Asclanghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Len;mon - SA 
NUOVO FIDENE - Vie Ridico- 
lani, 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Vie 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Diario di una casalinga Inquieta, 
con C. Shodgreis - DR (VM 18) 
PALLADIUM ' P.za B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Tciù cerca cete - C 
PLANETARIO • Via E. Oriando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Tutto quello che avraite voluto 
I sapere lul sesso, con W. Aiien 
C (VM 18) 


PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tet. 691.33.91 U. 600 

Lello in piazza, con R. Monta- 
(jnani - C (VM 18) 

reno - Via Casal di S. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 

G (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Colpita da improvviso benesse¬ 

re. con G. Ralli - SA (VM 14) 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Giochi d’amore alla francese, 
con M. H. Regno - 5 (VM 18) 
TRIANON - Via M. Sccvola, 101 
Tei. 780.302 

La torta in ciclo, con P. Villag¬ 
gio - SA 

VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Marcia Irioniale, con F. Nero 
DR (VM 18) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tei. 581.62.35 L. 500 

Faccia a taccia, con T. Milian 

A 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tei. 464.760 L. 300 

Ciovannons coscialunga, con E. 
Fcncch - C (VM 14) 


ARENE 

ALABAMA 

Era più violento di Brute Lee 
CHIARASTELLA 
(Non pervenuto) 

COLUMBUS 

Gli invasori, con G. Mitcheli 
SM 

DELLE GRAZIE 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

FELIX 

(Non pervanuto) 

LUCCIOLA 

Staio matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

MEXICO 

Peccati in Ismiglia, con M. Pla¬ 
cido - SA (VM1S) 

NEVADA 

I magnilici 7, con Y. Brynner - A 
NUOVO 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon - SA 


ORIONE 

(Non pervenuto) • 

SAN BASILIO 

Totò, Poppino e una di guclle 
C 

TIBUR 

Un magnifico cello da galera, 
con K. Douglas - A 
TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Vie Penarne, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Fluido mortale, con S. Anela 
DR 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-800 
Noi non siamo angeli, con H. 
Bogart - DR 
COLUMBUS 

Gli invasori, con G. MitchetI 
SM 

DELLE PROVINCE - Viale dalle 
Province, 41 

Vera Cruz, con G. Cooper • A 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Oggi sposi atniile cendoglianie, 

con J. Lemmon - S 
PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tal. 864.210 L. 600 

Detenuto In allesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tet. 495.77.62 L. 350 

Un magniiice calle da galera, 
con K. Douglas - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Non per soldi ma per danaro, 
con J. Lemmon - SA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anionelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHI PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS. ACLI. ENOAii 
Africa. Alfieri, Ambaiclalori, Argo, 
Atlantic, Avorio. Coloaaao, Crlatgl- 
lo. Jolly, Faro, Fismmalta, Indune, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Plsntlario, 
Prima Porla, Oulrlnelta, Rialte, 
Sala Umberto, Splandid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Varbane. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Baal 73, Belli, Carlino, Cenirala, 
dei Satiri, Oc* Servi, Dalle Mnee, 
DIoicuri, Eliseo, Pcpegiie, Perieli, 
Quirino, Rossini, San Caneaie. 


dal 3 SETTEMBRE Al CINEMA 

AdrianoNewYork-Ambassade 


UN FILMO! 
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l'Unità / mercoledì 1 settembre ìV/6 


PAG. 12 / sport 


«clou» alPOlimpico (ore 20,45) nel secondo turno di Coppa Italia 

lezio-Milan è una ghiotta 
anteprima al campionato 


Battuto in volata il belga Roger De Vlaeminck 

Gavazzi vince il Giro delle Marche 

(Paolini e Santambrogio promossi) 

irC.T. Martini dopo la gara ha sciolto le riserve assegnando le ultime due 
maglie di titolare ancora a disposizione - Oggi gli azzurri iu ritiro a Ostuni 


Partite e arbitri 


GIRONE A 
Lazio-Milan (20.45); 

• ARBITRO: dacci 
Novara-Catanla (17.45). 

• ARBITRO: Schena 
Riposa: Atalanta 

GIRONE B 
Genoa-Samb. (20,45); 

• ARBITRO: F. Reggiani 
Juve-Verona (20.30). 

• ARBITRO: Barboni 
Riposa: Monza 

GIRONE C 

Fiorentlna*Vareso (20.30); 

• ARBITRO: Lo Bello 
Inter-Palermo (20.45). 

• ARBITRO: Terpin 
Riposa: Pescara 

GIRONE D 
Catanzaro-Como (17); 

• ARBITRO: Frasso 


Cesena-Spal (17). 

• ARBITRO: Trinchieri 
Riposa: Ternana 

GIRONE E 
Foggia*Lecce (16.30); 

I • ARBITRO: Prati 
Taranto-Torino (17). 

• ARBITRO: Menicucci 
Riposa: Ascoli 

GIRONE F 
AvellinoRimini (17); 

• ARBITRO: Lops 
Brescia-Bologna (20.45). 

• ARBITRO: Menegali 
I Riposa: Roma 

j GIRONE G 

I Cagliari-V/icenza (20.45); 

I • ARBITRO: Longhi 
Perugia-Modena (20.30). 

• ARBITRO: Pieri 
I Riposa; Sampdoria 


I biancoazzurri alla ricerca del riscatto dopo la 
sconfitta con l’Ataianta -1 rossoneri, privi di Ri¬ 
vera e Sabadini, giocano con Maldera numero 10 
Contro il Varese attesa conferma della Fiorentina 
mentre la Juve che ospita il Verona deve can¬ 
cellare la « magra » di Monza - Le altre partite 


: * ■ 


iXl- • 


Risultati e classifiche 


GIRONE A 

*Atalanta-Lazio 2-1 

*Milan-Catania 2-0 

Ha riposato; Novara 

CLASSIFICA 

Mllan 2 1 1 0 4 2 0 

Atalanta 2 1 1 0 0 2 1 

Lazio 0 10 0 112 

Catania 0 10 0 10 2 

Novara 0 0 0 0 0 0 0 

GIRONE B 

*MonzaJuventus 1-1 

Genoa-*\/erona 3-0 

Ha riposato: Samb 

CLASSIFICA 

Genoa 2 1 1 0 0 3 0 

Juventus 110 10 11 

Monza 110 10 11 

Verona 0 10 0 10 3 

Samb 0 0 0 0 0 0 0 

GIRONE C 

Piorentina-*Pescara 1-0 

*Varese*lnter rinv. 

Ha riposato: Palermo 

CLASSIFICA 

Fiorentina 2 110 0 10 

Inter 0 o 0 0 0 0 0 

Varese 0 0 0 o 0 0 0 

Palermo 0 0 0 0 0 0 0 

Pescara 0 10 0 10 1 

GIRONE D 

•Spal-Catanzaro 2-0 

Cesena-*Ternana 2-1 

Ha riposato: Como 

CLASSIFICA 

Spai 2 1 1 0 0 2 0 


Cesena 

Ternana 

Catanzaro 

Como 


2110021 
0 10 0 112 
0 10 0 10 2 
0 0 0 0 0 0 0 


GIRONE E 

-Lecce-Ascoli 1-0 

-Torino-Foggia rinv. 

Ha riposato: Taranto 

CLASSIFICA 

Lecce 2 110 0 10 

Torino 0 0 0 0 0 0 0 

Foggia 0 0 0 0 0 0 0 

Ascoli 0 10 0 10 1 

Taranto 0 0 0 0 0 0 0 

GIRONE F 

‘Bologna-Avelllno 3-2 

Roma-*RimÌni 1-0 

Ha riposato: Brescia 

CLASSIFICA 

Roma 2 110 0 10 

Bologna 2 1 1 0 0 3 2 

Avellino 0 10 0 12 3 

Rimini 0 10 0 10 1 

Brescia 0 0 0 0 0 0 0 

GIRONE G 

-Cagliari-Perugia 0-0 

Vicenza-*Sampdoria 10 

Ha riposato: Modena 

CLASSIFICA 


E’ di nuovo Coppa Italia. 
Si gioca oggi la seconda gior¬ 
nata e già il calendario, con 
sottile malignità, mette a con¬ 
fronto in un atteso big-match 
due illustri protagoniste del¬ 
la serie A: la Lazio e il Milan. 

E’ una ghiotta anteprima 
al campionato, che sta avvi¬ 
cinandosi. un'ottima occasio¬ 
ne per con.itatare il grado di 
forza c 11 campo delle possi¬ 
bilità future delle formazioni 
allenate da Vinicio e Mar- 
chioro. 

La giomata inaugurale si 
è pre.sentata sotto aspetti di¬ 
versi per le due squadre: non 
è stata favorevole ai colori 
biancoazzurri, che hanno co¬ 
nosciuto nel pantano del 
« Brumana » di Bergamo, con¬ 
tro l'Atalanta, la prima scon¬ 
fitta della stagione. 

Tutt* altra musica invece 
per il Milan di Pippo Mar¬ 
chierò. vittorioso ai danni di 
un coriaceo e per nulla ar¬ 
rendevole Catania. Anzi, c'è 
da sottolineare che fra tutte 
le big del calcio nazionale, 
grazie anche ai rinvìi di To¬ 
rino-Foggia e Varese-Inter, la 
compagine rossoncra è stata 
l'unica ad agguantare i pri¬ 
mi due punti in palio della 
stagione. 

Una coincidenza beneaugu- 
rante? In casa milanista lo 
pensano, ma evitano per il 
momento di sbilanciarsi. Que¬ 
sti temi contrapposti saran- 


Verona, avvelenato, che de¬ 
ve far dimenticare il tre a 
zero subito al « Bentegodi » 
dal Genoa, in modo da smor¬ 
zare i primi focolai di con¬ 
testazione. 

Turni apparentemente faci¬ 
li per Fiorentina e Inter. I 
« viola » riceveranno la visita 
del Varese e hanno l’obbligo 
di regalare ai tifosi la pri 
ma vittoria casalinga della 
stagione. La squadra di Maz 
zone a Pescara è andata di 
scretamente, il gioco però an 
cora non scorre come dovreb 
be. Ma i sintomi di migliora¬ 
mento ci sono c fanno ben 
sperare per il futuro. 

Occasione propizia per il 
Catanzaro per cancellare il 
passo falso di Ferrara. I ca¬ 
labresi di Di Marzio se la 
vedranno con il Como, che 
ha riposato nella giornata di 
apertura. « Derby » emiliano- 
romagnolo alla « Fiorita » di 
Cesena fra i bianconeri di 
Corsini e la Spai. Entrambe 
lianno vinto nella prima gior¬ 
nata e cercano quindi il bis 
per il predominio nel girone. 

Completano la seconda gior¬ 
nata altre quattro partite, in 
teressanti e da seguire pet 
poter valutare meglio le ca 
pacità delle singole squadre. 
L'Avellino. riceverà in casa il 
Rimini, mentre il Bologna 
rende visita al Brescia. Nuo 
vo incontro casalingo per il 
Cagliari, contro il sorpren- 


no senz’altro i motivi di ri- dente Vicenza, andato dome- 


Vicenza 

Cagliari 

Perugia 

Sampdoria 

Modena 


2110010 
1101000 
1101000 
0 10 0 10 1 
0000000 


Due vetture in gara a Monza 

Reutemann alla Ferrari: 
oggi la fumata bianca 

La uotìzia non ha turbato Resazzoni 


chiamo dell’incontro in pro¬ 
gramma stasera all’ « Olimpi¬ 
co » (ore 20.45) e che si pre¬ 
senta per gli appassionati 
quanto mai interessante. Da 
una parte ci sarà una Lazio 
arrabbiata, vogliosa di riscat¬ 
to c desiderosa di cancellare 
rapidamente il ptisso falso di 
Bergamo. Dall’altra il Milan. 
in chiaro progresso di forma, 
dopo le non troppo convin¬ 
centi prove offerte in pre¬ 
campionato e che avevano 
.suscitato i primi dubbi, quan¬ 
to mai deciso a dare un se¬ 
guito aU’esibizione di dome¬ 
nica. anche per mettere una 
seria ipoteca sulla qualifica¬ 
zione ai quarti di finale di 
una Coppa. 

All’appuntamento sotto l ri¬ 
flettori. la Lazio si pre.senterà 
con molta probabilità con una 
novità, rispetto air« undici » 
schierato domenica. E’ quasi 
certo l’esordio in una gara 
ufficiale dello stopper Pighin 
al centro della dife^ bianco- 
azzurra al posto dì Ghedin. 
Nulla da fare invece per Re 
Cecconi, avviato verso la com¬ 
pleta guarigione. Il centro¬ 
campista ha ripreso gli alle¬ 
namenti. ma Vinicio chiara¬ 
mente non vuole correre ri¬ 
schi e. seppur a malincuore, 
ha deciso di attendere anco¬ 
ra. prima di avvalersi del no- 


nica a vincere a Marassi con 
la Samp. Per il Perugia in¬ 
vece c'è il Modena, un banco 
di prova tutt’altro che age¬ 
vole per gli uomini di Ca- 
stagner. 



I • PIGHIN forse farà il suo esordio all' « Olimpico », mentre 
' per VIOLA si trallerà di una nuova prova per guadagnarsi 
i il posto di titolare 


Nostro servizio 

FABRIANO. 31 
' Pierino Gavazzi del gruppo 
' sportivo Jolly Ceramica ha 
i vinto a sorpresa la nona edi- 
i /ione del Giro delle Marche. 

' valevole anche quale ultima 
prova di selezione per la com- 
' po.sizione dcll-a squadra az- 
I surra per i « mondiali » di 
I O.stuni. Si è trattato del clas- 
! .-Ileo « Pierino terribile » e per 
I almeno due motivi, entrambi 
1 non Fecondar!: primo perché 
I ha soffiato la vittoria a Ro- 
, "er De Vlaeminck, proprio 
; negli ultimi metri dello 
' .sprint »: .secondo perché con 
I iiueslo successo ha creato al 
I C.T. Alfredo Martin; un ul- 
I tcriorc motivo di polemica. 

' Infatti Gavazzi pur non 
' .-.b.iiidierando ai quattro venti 
e .sue ambizioni di vestire lo 
‘ .izzurro. ha pre.so parte a 
^te le prove ,( indicative » 
TO in ognuna di csse si è com- 
' portato più che onestamente. 

I Ed infatti Alfredo Martini a 
line gara ha dichiarato al ri- 
I guardo: u Ho il potere di 
• mandare forti gli esclusi: Ga¬ 
vazzi è stato uno dei più re- 
, gohiri nelle prove di selezio¬ 
ne. Se fossi direttore sportivo 
vorrei averlo nella mia sgiid- 
dra, ma siccome sono com¬ 
missario tecnico della sgnadra 
azzinia e non considero Ga¬ 
vazzi migliore degli altri se¬ 
lezionali non posso certamen¬ 
te ritornare sulle mie deci¬ 
sioni ». Martini ha poi sciolto 
J gli ultimi dubbi circa i! com¬ 
pletamento della squ-adra az- 
’ zurra. scegliendo Paolini e 
i Santambrfìgio ai danni di 
I Bortolotto c Osler. 

; A tale riguardo a fine ga- 
' ra c'è stato un corretto ma 
spassionato .scambio di idee 
I tra il direttore sportivo del- 
I la « Brooklin » Franco Cri- 
' biori e il C.T. della squadra 
' azzurra. Cribiori. visibilmen- 
i te amareggiato, ha detto a 
Martini: « Riconosco che O- 
i slcr non c un fenomeno: al 
' momento attuale tra lui e 
I ali altri non esiste differenza 
I di rilievo, per cui ritenno che 
! sarebbe stato giusto clic un 
I gruppo sportivo come la Broo- 


Ha ricevuto ieri la visita dei dirigenti e del sindaco di Torino 

Ferrini è in salute ma ignora 
In realtà di quanto è accaduto 

Gli hanno fatto credere di essere semplicemente svenuto - Oggi il prof. Rasano scioglierà la prognosi 


Dalla nostra redazione 1 tranco. è giunto il sinda- 

uaiia nostra reoazione dorino. Diego Novelli 

TORINO, 31 (da sempre tifoso de! Tonno». 

Giorgio Ferrini sta bene e ' Il solito inseguimento dei 
domani il prof. Fasano scio- ! fotoreporter si è concluso pri- 
glierà la prognosi. Il sanila- ma del previsto, bloccati, con 
rio ha rinviato precauzionai- ! buon garbo, nel corridoio da 


revolmente dalla moglie, c 
quando il sindaco e entrato 
nella stanza slava bevendo 
acqua minerale dalla botti¬ 
glia, cosi come .‘^i sul 

campo quando si è nei p.es- 


mente di alcune ore la deci¬ 
sione in considerazione del 
fatto che stamane Ferrini ac- 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 31 

L'automobilismo sportivo è an¬ 
cora in grande subbuglio dopo la 
scossa inlcrtagli da Enzo Ferrari, 
costretto ancora una volta ad in¬ 
tervenire di persona, come ha latto 
altre decine di volle, per smuove¬ 
re un ambiente che si sta allonta¬ 
nando sempre piu dal mondo del¬ 
lo sport, tanto che la stessa g.u- 
stizìa sportiva stenta a tenerne il 
passo. A conicrma che le critiche 
lanciale da Ferrari non erano cam¬ 
pate in aria, lo dimostra il fatto 
che il tribunale internazionale d'ap¬ 
pello chiamato in causa dalla casa 
modenese, per esaminare il ricorso 
contro la sentenza sul G.P. d’In¬ 
ghilterra. ha rinviato la sua seduta 
(che avrebbe dovuto tenersi l'8 , 

settembre) alte calande greche. La , 

notizia, veramente, non ha sorpre- | 

so molto i dirigenti della Ferrari , 

i quali, evidentemente, l’avevano ^ 

previste. In questo momento, poi, 
Enzo Ferrari ed i suoi collaboratori 
sona impegnati in ben altre fac- ’ 

cende. Dopo James Hunt che an- * 

che a Zandvoort avrebbe vinto — ! 

stando a precise accuse dcH’austra- ' 

liano Larry Perkins — mettendo in [ 

alto scorrettezze da squalifica im- ' 

mediata ai danni di Ron Peterson ' 

(poi costretto al ritiro per guai ' 

meccanici), dicevamo dopo l’inglc- i 

se il pilota del giorno, ma per ben | 

altri motivi, c l’argentino Carlos | 

Reutemann un ex i Icrransta > che ^ 

stando alle ultime informazioni in 
nostro possesso dovrebbe tornare 
al suo \ccch.a amore A Marancl- 
lo. nel quartier generale della Fer¬ 
rari. abbiamo trovato un solo su¬ 
perstite. il dottor Gozzi capo dcl- 
' l’uificio stampa il quale non ha 
smentito il passaggio dell’argentino 
alla Ferrari, ma ci ha pregato di 
attendere lino a domani Una con¬ 
ferma ufficiosa, fnsomma, m attesa 
delta fumata bianca che dovrebbe 
scaturire da una riunione conci¬ 
liare in corso tra l’ingegner Fer¬ 
rari e il suo staff, e Bcrnie Eccle- 
stone patron della Martmi-Brabham 
alla quale Reutemann è attualmente 
legato. I 

Atta Ferrari, altare Hunt a par- | 
te. non si vuole lasciare nulla al 
caso e dì intentato pur di difen- | 
derc con i denti il titolo mondiale | 
del superslortunato Lauda. Clay Ra¬ 
gazzoni. sul circuito olandese, ha | 
dimostrato che la 312 T2 è compe- | 
titiva più che mai, e la scuderia 
modenese cercherà con tutti i mez- j 
zi leciti di affiancare il ticinese | 
con un altro big delle quattro ruote. 

Regazzoni, dal canto suo. ha di- 1 
chiarato che sarà ben lieto, in at- I 
tesa del ritorno dell’am'co Niki, di 
.avere un ottimo compagno quale || 
Reutemann. magari gii il 12 set- I 
‘ tembre a Monza. Lo ha confidato 1 
ai suoi fedelissimi amici mode- i| 
nesi. Il pilota svizzero ha anche ,1 
assicurato che l'incidente aereo di 
cui è rimasto vittima si è risolto i| 
senza conseguenza. Regazzoni. con II 
Daniele Audetto e la moglie di que- |. 
sti. erano paniti da Zandvoort con | 
l'aereo privato di un comune ami- I 
co. ma il viaggio era stato inter- . 
rotto bruscamente causa una ava- I 
ria al motore costringendo il pilota I 
ad un atterraggio di fortuna. Tutti. . 
> comunque, sono poi rientrati a tar¬ 
de notte con un volo di linea. I 


tcvolc apporto del « biondo ». cusava ancora alcune linee 
Per il resto formazione con- di febbre. 


L’URSS 
non gioca 
in Davis 
col Cile 


MOSCA. 31 

E' ufficiale; la Federazione ten¬ 
nìstica sovietica ha dichiaralo che 
non parteciperà alla semìlinalc di 


fermata. 

z\nclie Marcliioro è alle pre¬ 
se con problemi di formazio¬ 
ne. Contro la Lazio dovrà fa¬ 
re a meno nuovamente di 
Rivera e di Sabatini. Il di¬ 
fensore ha ripreso gli alle¬ 
namenti lunedi scorso, impe¬ 
gnandosi in una serie di cor¬ 
se. die hanno confermalo la 
sua guarigione, però logica¬ 
mente non è in grado di di¬ 
sputare i novanta minuti. Gli 
stiramenti devono essere cu¬ 
rati con prudenza. Rivera in¬ 
vece è ancora fermo. Per ri¬ 
prendere attende il benepla¬ 
cito del professor Boni. In 
compenso il tecnico rossone¬ 
ro potrà utilizzare Boldini, 


Decorso comunque norma¬ 
lissimo e finalmente stamane 
abbiamo potuto vedere la si¬ 


gnora Ferrini abbozzare il suo > l’occhio destro enfiato a cau- 
primo tìmido sorriso. Alle j sa deH'ematoma postoperato- 
11.30. atteso dal prof. Fasano. i rio che gradualmente verrà 
dal presidente Pianelli e dal 1 riassorbito col tra.scorrere dei 
generai manager Bonetto, dal ! primi giorni. Aveva già con- 
prof. Cattaneo, dal consiglie- . sumato il pasto, assistito amo 


! buon garbo, nel corridoio da { si della panchina, 
t cui si accede alla stanai dove L’incontro con il sindaco 
j è stato trasferito Ferrini do- ' Novelli è stato rii breve du- i 
po la fermata «obbligatoria» ! rata. La pif>)ccupazione di | 
I m camera di rianimazione, | non disturbare il paziente h.i | 
I L'aspetto di Ferrini è quel- indotto il sindaco a UMtenei- j 
i lo di sempre. Pare impossibi- il P-u breve po.ì3ibile. 11 i 
, le che sia stato cosi vicino al tempo cioè di -jtringcigii .a | 
peggio. Ha il capo fasciato e mano. compIimcntar.-.i jxir a 
1 l’occhio destro enfiato a cau- cosi lesta guarigione, augurar- , 
I sa deH'ematoma postoperato- 1 sj di vederlo p.esto in r - ' 
I rin f-hi» (Tra rii lai mente verrà I Clima a ftalico di Glgl RadlC... 


Dopo il colloquio 
con Anzalone 

Prati ancora 

I 

in disaccordo 

I 

sulFingaggio 


I Non identificati dal prof. ' Ancora fumata nera in 

i Fas.ino come giornalist. ab ' c.asa giallorossa sul 'caso" 
biamo potuto intraUcnerci ' Prati. L’altaccame giallo- 
più a lungo. Ci ha stretto la : rosso si è incontrato ieri 
mano con forza quai^i a ms- i con il presidente Anzalo- 
sicurarci che non è suctes.io . ne per cercare di raggiun- 
nientc e non ita perso i'oc gere un punto d’accordo 
ca.Sione di scherzare: « Ne ap sullo spmo.io problema del 
profitti iKirchè il .^indaco e rcincaggio. Dopo un lun- 
dell.i tua p.irrocch.a ». I ?o colloquio le due parti 

Ferrini vuol sapere: « Come ' ncii .sono riuscite ancor,t 
c .successo, perchè ai trova h. | a trovare una anca din- 
b.irdato come una mummia » j tesa, per cui tutto è pra- 
! e la nostra risposta e quell.» : ticamentc rimasto come 
I che gli hanno propinato in i prim.i. 
i queste ultime ore medici e j In ogni la.so Nils Lic 
j intimi che hanno avuto !'oc- j dholm. viste Io buone con- 
I ca-ione di a vvinn.irlo. «Eri dizioni fisico atletiche mo 
1 a' casa di G.e» Radice e sei .-itrate dal giocatore neg.i 
i svenuto e hai battuto il ultimi allrnamenti, ha in 
I capo» scrito il nome dell'ala s. 

Ferrini denuncia un vuoto nistra nell'plenco dot con 
I dt memoria, riccrda che quel vocali per (Genova, dove 

i pomeriggio, in attCia ri; me domani i eia.iorossi di^pu 

'’iungcre la .squadra in .-cd-j .e.anno uni amichc.’o.e 

1 con circa un'or.i c* m-czza di j con ,a S-iinprion.i. Spc. 

' anfcipo (Radice ha sempre ora al giocatore de 

paura d: arrivare in ritardo» fnierc .-e p.trtirc o meno 

e Un e rima.=to in romp.ign... ' Una decisione definitiva 
dell'e.x gran.ita Mihalici po. [ prende.a sO.tonto i-i 
p.ù mente. stornata. 

I ... Intanto la .-.qit.idra ha 

1 POi .'Cl .-i^ClUIiO. COìIiIiH.i nroseom-o irri 1.1 rirrni 


Coppa Davis che !■ vedeva impc- che ha scontato la giornata 

gnata contro il Cile, come inferma di squalifica. Con TinneStO 

un dispaccio della Tass. jn squadra dcll'c.x comasco. 

Nella dichiarazione diffusa oggi Maldera dovrà Cambiar nuo 
si legge che dopo il colpo di sta- vamcnte ma.glta cd indosserà 

lo fascista c l’abbaifimcnto del la- quella numero dieci, saenfi- 

gillmio governo d. Unita Popolyc, ^ ^ Biasiolo. 

rorc sanguinario, vengono violali Nogil altri gironi. intC-Co- 
i diritti deiruomo. Tuttora in car- sante sarà seguire *c prove 

i cere in campi dì conccnlramento del Genoa 6 della Juve. I 

1 sono il leader del movimenlo comu- rOSSOblÙ di Simoni. hanno 

Rista internazionale, insignito del raccolto Unanimi COnSCnSi a 
premio Lenin « Per il raiforiamen- Verona e sta.sera in Casa con¬ 
to della pace Ira i popoli ». segre- tro la Samb cercheranno il 

lario generale del Pc cileno, Luis bis. per involarsi nella clas- 

Comolan, altri dirigenti di Unita sìfica dcl loro girone. I bian- 


Gli organizzatori abbandonano 

San Martino: 

il «rally» 
parte e chiude 


Popolare, migliaia di patrioti Cile- coneri juventini hanno sof- 


ni. La Federazione tennistica sovie¬ 
tica esprìme il proprio sdegno per 
gli spaventosi crìmini perpetrati 
dalla giunta militare e a nome di 
lutti gli sportivi sovietici protesta 
indignata contro la violenza e l'ar- 
bìlrìo del regime lascisla cilene. 


ferto le pene dell'inferno con¬ 
tro il Menza. e nel finale han¬ 
no rischiato di subire un'ino- 
pin.ata sconfitta. Si attende 
quindi un pronto riscatto, an¬ 
che se di fronte ci sara il 


SAN MARTINO 
DI CASTROZZA. 31 
La tredicesima edizione del 
Rally di S. Martino di Ca 
strozza. Trotco Benntng. sa¬ 
rà purtroppo ruit:ma orga¬ 
nizzata secondo quanto di¬ 
chiarato da! direttore di ga 


e.sasperate. a favore della si 
curezza. 

Domani a San Martino d; 
Castrozza si terra la tanto 
attesa a.=^~cmb'.ea deil'jVssocia- 
zione piloti che dovrà espri 
morsi sia sulle .nuove norme 


klin avesse un suo rappre- I 
sentante in seno alla s'iiia- I 
dra azzurra nei mondiali di | 
Ostimi. .Aggiungo che la no- I 
stia Foi’iciù ha t'nito nel cor¬ 
so dt questa stagione ben 50 
corse sia in Italia che alle- j 
stelo e ha messo due stra- \ 
disti < GuaUtzzint e Boi gogna- | 
mi a disposizione delta fe- | 
delazione ciclistica per il set¬ 
tore della pista. Si trattava. I 
tutto sommato, dt un a con- ‘ 
tentino') che non avrebbe j 
certamente guastato tanto i 
più che Oster oggi ha corso 
con mento vlassilivandosi 
per di più al quinto posto nel¬ 
la affollata volata finale». 

Ma ritorniamo (illa vittoria 
d; Gav.izzi il quale ha la fa¬ 
ma (ed ogszi Io ha ampia¬ 
mente dimo.strato) di essere 
un buon velocista. Eoli è na¬ 
to '20 anni la a Provez/e di 
Provaglin (Bre.scia» dove i‘i- 
siede con la propria famiglia 
ed ha conseguito con quell.i 
odierna la iirima vittoria .sta- 
giona’e che fa .‘seguito od un 
numero co.-,piruo di iii-aicza- 
menti di rilievo. Il succe.--so 
dell'atleta ■prfteiano è giun¬ 
to tanto ina.spettato quanto 
meritato, per le concitate fasi 
finali della corsa che non ha 
offerto niente per circa 200 
dei 227 chilometri de! suo per¬ 
corso comple.ssivo. Infatti al¬ 
l’inizio deirultimo dcl cin¬ 
que giri del circuito finale 
(sedici chilometri) la nona 
edizione del Giro delle Dlar- 
che e.sprimeva tutti i suoi 
momenti più intere.ssanti. In 
precedenza .si erano mc-^si in 
rilievo per tentativi rii breve 
durata o sprint per traguar¬ 
di a premio il romano Tullio 
Ro.-ksi al pa.s.saggio di Colla, 
mano. Fausto Bertoglio sulla 
breve salita di Camerino, e 
ranztano Polidori nei T.V. 
di Muccia e P.a.s.so di Trevi. 

Si giungeva co.sì. dopo 147 
chilometri percor.si ad anda¬ 
tura pre.ssoché turistica, agli 
80 finali costituiti dal circui¬ 
to di Fabriano - Serraloggia - 
Angignano - Fabriano. Duran¬ 
te quattro giri non .succede- 
va praticamente niente, fat¬ 
ta eccezione per alcuni ten¬ 
tativi di Panizza. Venturato. 
De Vlaeminck e Gimondi che 
venivano presto raggiunti. 
Poco prima dell'inizio deH’nl- 
timo giro ci provava .seria¬ 
mente lo svizzero Suini che 
rimaneva per qualche chilo¬ 
metro a ;< bagnomaria ». Era 
quindi la volta dei big a dar¬ 
si finalmente battaglia c ve- 
invano alla ribalta G.B. Bit- 
ronchelli. Conti. Moser c Gi- 
mondi. ma lutto si esauriva 
con un accanito vicendevole 
controllo. Lanciava quindi il 
suo guanto di slida Eddie 
Mcrck.v. lino ad allora sor¬ 
nione. ed alla .sua ruota .si 
ag.ganciava le.sto il i)ÌccoÌo Pa 
n!Z7.a. Il tentativo prcndcv.i 
consustenza. grazie .soprattut¬ 
to all’apporto di Merck.': c il 
.suo vantaggio salivo presto 
sui 202.) .secondi. 

Ma a circa quattro chilo¬ 
metri daH’arrivo tl gruppo 
rinveniva sui due fuggitivi. 
In quest-I circostanza si met¬ 
tevano in evidenza per il lo 
ro impegno Conti. Paolini c 
Santambrogio, che più degli 
altri lavoravano por annul¬ 
lare il tentativo Merckx non 
si dava per vinto e dopo un 
chilometro ripartiva di nuo¬ 
vo e veniva ripre.^o .soltanto 
ai trecento metri daU’arrivo. 
Su di lui ,si i.orlava per pri¬ 
mo Parerc'nini die .si « n.an- 
inva ') per lo .-.forzo sostenuto. 
Iniziava quindi lo sprint c 
sembrava cosa fatta per De 
Vlaeminck che avrebbe bi.^ 
salo il succe.s.so di sabato nel 
Giro del Lazio, .'^enonché Ga¬ 
vazzi proprio m e.xtrcmi.s lo 
.superava. Seguivano Moser. 
Paolini. Osler. Bitossi. GB 


Baronchellì. Laghi. Gimon ■ 
e Chinetti. Infine la comuni 
cazionc dcl C.T. .-Mtredo Mai 
tini che completava la squa 
dra azzurra per l’impeguo i 
ridato di O.stuni. Con Tln 
clu.sione di Paolini e Santnm 
brogio rmsienie lisulta co.fi 
compo.sto: Mo.ser. Gimondi. 
G B, Baronchellì. Bertoglio. 
Conti. Fabbri, Paolini. Fog 
giaii. Uicconti e Santambro 
gio. Da stasera tutti gli az 
zurri saranno a disitosizionc 
di Martini e domattina par 
tiranno in -auto per Ostuni 

Alfredo Vittorini 

Ordine d’arrivo 

1) Pierino Gavazzi (Jollice 
ramica) che compie km. 227 
del percorso in 5 ore 53' alla 
media oraiia di km. 38,580: 
2) De Vlaeminck (Bel-Broo- 
klyn): 3) Moser (Sanson); 4) 
Paolini (Scic); 5) Osler 
(Brooklyn); 6) Bitossi; 7) 
Baronchellì G.B.; 8) Laghi: 
9) Gìmondi; 10) Chinetti, 11) 
Polidori; 12) Parsani. 13) 
Santambrogio, 14) Puttlni. 
15) Mugnaini: 16) Conti; 17) 
Fella: 18) Zoni: 19) Vanzo; 
20) Venturato. Segue 11 grup¬ 
po con il tempo del vincitore. 


Partiti 
gli azzurri 
della pista 

MILANO. 31 

La squadra dei pistard proles 
sionisti azzurri c partita oggi i.i 
aereo da Liliale alla volta della 
Puglia, senza il coniinissario tecni¬ 
co Antonio Ma-..pcs. Era ormai 
scontato, visto clic il tecnico mila¬ 
nese ha bisogno di restare in os 
scrvazione c sotto controllo me¬ 
dico per altri trc-quatlro giorni nel 
l'ospedale 5. Carlo di Milano per 
risolvete la critica situazione car¬ 
diaca. Non c stalo possibile a 
nessuno della squadra azzurra, an¬ 
che se il paziente per diverse ore 
della giornata c sotto l'inltusso dei 
■ armaci soniniinistratigli per la gua 
rigione, largii una visita di saluto. 
Maspcs ha bisogno di restare mol 
lo tranquillo c di evitare quindi 
ognj emozione. In ogni caso, a 
prendere in mano la squadra dei 
pistard azzurri da domani matti¬ 
na sara Guido Costa, che c in Pu¬ 
glia da tempo per dirigere la pre¬ 
parazione dei pislard dilctiaiili c 
per le donne co'ivocatc sempre pci 
la pista; i mondiali si svolgerai! 
no a Montcroni di Lecce, da mar¬ 
tedì prossimo. 

Da Liliale per la Puglia sono 
parliti undici corridori: i velocisti 
Cardi, Turrini, Borghclli c Cualaz- 
Zini; gli « stayers » Avogadri, Al 
gerì, Bcnialto c Vicino c gli inse 
guitori Borgognoni, Fraccaro e Z.' 
noni. Per la velocita la riserva 
sarà quasi sicuramente Cualazzini 
per gli ■ stayers > Vicino. Per quan 
lo riguarda gli inseguitori o! ter¬ 
zetto in questione sarà aggiunto 
sicuramente Francesco Moser, dopo 
i mondiali su strada. Si era parlato 
anche delta possibilità di aggregar' 
Boilava, dato che ogni nazione pur 
schierare cinque inseguitori, ma ■' 
bresciano non si è latto vivo. 


Venerdì a Padova 
la corsa Tris 

Quattordici cavalli sono anno., 
c.al. partcrit. nel Prcin.o Scuder. 
Studio, .n proorcrania -.cntrdi ser: 
air. prodromo cicilc Padovanelle m 
Padova c prcsccllo come corsa TRIS 
do la scit inaila II campo. Pr. Scu¬ 
deria Sandra (quattro milioni d. 
lire, handicap a in to. corsa TRIS) 
- a m. 2020. Dialogo. Bclllcur. F.o 
niio. Baiocco. Qucrc no, Guad > 
Epsdon, Armad.Ilo. a rn. 2040. Vi 
lavaiina. Zoom, Buchanan. Fidena- 
Lynn S mross. a m 2060. Hc.r 
Nessun cappono di scuderia. 


òullo spino.so pi ob’.cma de’, 
rcing.iggio. Dopo un lun¬ 
go collcquio le due parli 


I p.-im.i. I 

j In ogni la.so Ni'.,s Lic , 
j dholm. viste Io buone con- i 
dizioni fi.sico atletiche mo [ 
.-itrate dal giocatore neg.i ; 
ultimi alicela menti, h.i in- i 
.Ferito il nome dcil'ala .s.- [ 
ni.F’ra nell'plenco dei con- | 
vocali per Genova, do-.e i 
dom.ini 1 g'.ar;oro.à.ài di^pu- | 
le.^anno unt amichevole ' 

I con la Samprioria. Spel- j 
icrà ora al giocatore de- I 
cidere .-r p.triire o meno. ■ 
Una dcciìionp definitiva ' 


di s.curezza (tuie ignifughe o i no a dirgli, e lui c incredu.o 
ra. L’avv. Stocchino ha ag- , ierbatoi antiscopp-.o). norme | M.a come ho fatto a .-l’.cnirc.' 

giunto: «Puriroppo il rally j vincolanti :I futuro dei ral t II fatto che non rie-ca a 

nato dalla passione di perso- i lycs. S: prevedono d:scuss:o ’ rendersi conto di quanto e 


j Intanto ia .-.qu.idra ha 
I proseguito ieri la prcpa 1 
j .'.iz-ionc a! Tro Fontane. ' 
j La viti or:.! di Riinini ha j 
ridato aH'ambientc il buon ; 
1 umore e una maggiore ! 



• FF.AA. — Aneli* quest’anno ti srolgerà la « Settimana dette 
FF.AA. ». te compelitionì avranno loofo presso I Centri Spertirri 
Militari • comprenderanno 7 criterium e 2 campionati. Alla mari¬ 
na è stata allidata l’organiiiaxione del « Crileriom dì Nuoto per 
Salvamento » che si svolgerà a Roma dal 7 all* 11 wHeinbre 
presso il Centro Sportivo Pubblica Sìcurcjxa di Tor di Quinte, 
con l’inlervenlo di squadre delle Forre e Corpi Armati dello 
Stato. Alla cerimonia di « chiusura » dcl criterium, che avra 
luogo alle ore 18.00 di sabato 11 settembre, parteciperà la 
fanfara dell'Accademia Navale. 

• TENNIS — Lo svedese Biom Berg ha vinte per i l ter rò 
anno consecutivo i campionati degli USA di tennis p*r profes¬ 
sionisti disputatisi a Brookline. In linai* le scandinavo ha bat¬ 
tuto lo statunitense Harold Solomen per 6-7. 6-4, 6-1, 6-2. 
Per questa aliermaziono Borg ha guadagnate 25 mila dollari 
(oltre 21 milioni dì lire). 

• UlSP — La Lega d. sllelica leggera dell’UISP Roma, erga 
nirra un corso di giudici di gara ecrenemetrìsti aperte a tutti 
ì cittadini, atleti e dirigenti di società. Le lezioni si terranno 
nei giorni 7, 9 e 14 settembre presso i locali di viale Giotto 16 
all* ore 19,00. L* iscrizioni si ricevono tutti i giorni presse il 
comitato prevìncial* dell'UISP Roma, viale Ciotto 16. lei. 57B.39S 

• TENNIS — Oggi ha inìzio per la durala di 1B giorni, il 
Torneo internazionale di Foresi Hìlls. Cli^ italiani Panatta c 
Barazzuttì vi figurano coma teste di serie n. 4 • n. 13. 
Saranno prctinli ancha Borg, Conners, Vìlas, 1 Iratclli Solo- 
mona, Oibbs, Nssiasa ed altri. In campo Icmminile tutti gli 
occhi saranno puntali sulla luericlaste Chriss Evert. 


• to nell.i àua essenza più i p.-a:tui;o. ad impedire che 

’ pura. II profess’.onamo e gli vetture supsrprcparatc prcn- 

i interessi delle case se da un dano parte a questo tipo di 

I, lato Io hanno portato ad al- manifestazioni deformando 

Il ti Uvellt d: popolarità, dal- una specialità nata per !e 

i l’altro io hanno deformato. vetture di sene. Queste opi- 

I Ehjrtroppo con quest'anno :1 nioni contrastano però con 
S. Martino, una delle gare gli interessi delle case, d; 

I che vanta una maggioz-e tra- qui nasceranno incviiabil: 

• dizione, chiude il suo ciclo dissensi. 

; perchè troppe difficoltà e in- 

I i comprensioni abbiamo avuto t 

' da parte di autontà ed an- * t j 

che dagli stessi piloti che non BBntint’LdSSSndrO 

I; sempre si rendono conto che 

• i mettere in porto una gara nof il ritnln 

I j europea non e una cosa sem- r**' *' mwim 

queste decisioni degli cHe fu di Castellini 

I ! organizzatori dì abbandona- j 

re una delle più titolate ga , seguito sita dei pugiic 
, re italiane i piloti sono .sta- i Cacteii.n. u c.trp.onc d' 

.1 mollo dL.oordl none loro “«r T ■A'S’. 

( opinioni. Una parie, infatt. , pressi di Palermo, a bordo di 

1 , (Soprattutto i professionisti) , una motocicletta di grossa cilindra- 
I ha contestato la gara perchè , la. a 26 agosto scorso, la Federa 
I considerata tecnicamente pa : z<one pugilistica italiana ha indetto 

I j co valida, mentre la maggior j i termini dcirmcentro tra Aido Ben- 
' parte dei privati e dei ve 1 j"’* (»i*«i»nte ulhci»ie) • Damiano 
nati oltre ad aoorezzare il l-»»»*f»<Jro (sfidante supplente) per 

I l i ' r» 99 ludictzion« d«l tìtolo naziona- 

I percorso di quest anno, si j categoria r.masto vacante, 

sono mostrati solidali con u combattimento Bentìnì-Lassandro 


BentinMassandro 
per ii titolo 
che fu di Castellini 


, ^ .. I gl, organizaztorl che hanno 

LUCA UlIOrà 1^ preferito rinunciare a pro\’e 


, In seguito atta morte dcl pugile i 
I Antonio Castellin . il campione d' ì 
! Italia dei super-welter sch'antatos 
j contro la parete di una galleria 
, nei pressi di Palermo, a bordo di | 
• una motocicletta di grossa cilindra- • 
, la. :l 26 agosto scorso, la Federa 
! Zione pugilistica italiana ha indetto 
j i termini dcirmcentro tra Aldo Ben- 
I tini (sfidante ufficiale) c Damiano 
I Lassandro (sfidante supplente) per ’ 
' raggiudicazione d«l titolo naziona- ‘ 
j te della categoria r.masto vacante. ' 

. Il combattimento Bentini-Lassandro ( 
dovrà disputarsi «ntro il 30 otto- ! 
I br* prossimo. I 


può nemmeno imm.àg'.nai’g 
i clic gl; hanno introdotto tin 
bìsturi sotto ;.a \olla cranica 
Guarda tutt; con stupore, 
pare vozlia dire: ma siete 
tutt: matt: da legare? .Anone 
;1 presidente Pianelii lo pren 
de in giro: «Q'uando li dice¬ 
vo che cr.avate tutti de'.;». 
mezJte cart’ucce non c; crcvlc 
Set svenuto come una feni 
minuccia ». Siamo nm.asti o. 
tre i! lec.to: ancora ia .sua 
stretta di mano, forte, po.^ 
.sente, e la promes5.a di rive 
derci presto: «fuori da qui, 
però! ». 

E' finito i'incubo zXttomo 
al lettine d: Giorgio Feirin: 
si toma A sorrìdere. Manuc 
c;a. sua moglie, ha i’impre.' 
sione d; essersi risvegiiat.; 
dopo un brutto sogno: guar 
rj ’jojd p e}ud.isoi;oou np 
■ sano e i suoi collaboratori 
Domani — ha a.ss-.curato 
.-■anitano — Ferrini lascera 
• per qualche tempo i! letto c 
’ nmoverà i primi passi. Gior- 
; gto Ferrini si avvia alla gua 
, rigìone. 


turaimcntc è .italo F.’-an- 
cc.'-co Rocca, c'nc ;n riva 
a'.'.'.-Xdriatìco ha realizzato . 
1 il primo go’. ufficiale dei- I 
la s’aa carriera. j 

r. tecnico svedese Ita ' 
c.-ìmment-tto positi’vame.n- j 
te la prova dCi suoi ra- [ 
ga^zi: «.Abbiamo c;oc.ato j 
un buon primo tempo, j 
mentre nella ripre.s.a s.a- ■ 
mo leggermente calati. M.a 
era logico cìic fosse cosi, j 
perchè .ancora molti gio- j 
calori non h-anno il ritmo , 
dei novanta m.nuti nelle . 
gambe». 

Per la p.artita con la ‘ 
Samp Liednolm spera di ! 
poter contare suU'apporto I 
' di Maggiora, sofferente • 
ad una coscia. Una deci 
' sione finale circa una su.i 
utilizzazicne verrà presa 
poco prima della partita. 
Contro 1 blucerchiati tor- i 
nera in squad.'’a anche i 
Pecccnini. che giocherà 
lo’tanto un tempo Per lì 
• resto formazione confcr- 
: mata. 


Nello Paci 
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Furibonda battaglia al « Carnevale dei Caraibi» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Quattrocento feriti a Londra 
in scontri tra immigrati e polizia 

Una imprevedibile scintilla fa esplodere le violenze che sembrano avere cause molto più profonde di quella occasionale • Emergono i sintomi di un 
contlitto razziale - Scotiand Yard aveva schierato un apparato poliziesco, per « sorvegliare » la tradizionale festa popolare della gente di colore 



Dal nostro corrisoondente 

LONDRA. 31 
la pace della comunità di 
colore, a Londra, è stata scon¬ 
volta Ieri da gravi e sorpren¬ 
denti epi.sodi di violenza che 
hanno visto il pesante inter¬ 
vento della polizia. Gli tncre- 
sciasi incidenti — nel cor.so 
dei quali rimanevano ferite 
circa 400 persone e 70 erano 
arre.state — .si sono verifi¬ 
cati nel tardo pomeriggio 
di lunedi verso la fine del 
« Carnevale dei Caraibi », in¬ 
terrompendo bruscamente il 
festoso .svolgimento della tra¬ 
dizionale sagra musicale che 
ogni anno fa affluire nel 
quartiere di Notting Hill Ga¬ 
te gli Immigrati dalle isole 
delle Antille e una gros.sa 
folla di curlo.sl, turl.sll e sim¬ 
patizzanti. Oggi ci .si domanda 
come mal una manifestazio¬ 
ne folkloristica co.sl pittore- 
.sca e neutrale abbia potuto 
dar luogo ad una .sequenza di 
.scontri prolungali fino a tar¬ 
da notte. L’operato degli agen¬ 
ti è sotto .so.spetto. Gli orga¬ 
nizzatori del festival infatti 
criticano apertamente il com¬ 
portamento degli uomini in 
divisa blu denunciando Tee- 
CC.S.SÌVO dispiego di forze predi- 
.sposto dal funzionari di Sco- 
llmid Yard, al termine della 
tre giorni musicale, come uno 
strumento oggettivo di pre.s- 
alone. la fonte prima del di¬ 
sordini, la scintilla che ha 
riattivato l'attrito latente fra 
1 giovani antillani e 1 rappre¬ 
sentanti dell’ordine. In una 
conferenza stampa, questa 
mattina, il capo della polizia, 
Slr Derek Marks, ha natural¬ 
mente respinto l’accusa cer- 
(vindo di giustificare la mas¬ 
siccia mobilitazione degli 
agenti come una necessità giu- 
.sllflcata, a posteriori, dalle 
circo.stanze. Ma i portavoce de¬ 
gli immigrati insistono che i 
cosiddetti « tumulti del ca- 
lipso » non .sarebbero esplosi 
se i tidori della legge avesse¬ 
ro rinunciato fin dali’inizio ad 
una presenza tanto vistosa 
adottando la più discreta tatti¬ 


ca del controllo Indiretto. 
Qualcuno parla senza mezzi 
termini di « provocazione ». 
Notting Hill Gate è una delle 
zone più sensibili dove spesso 
emergono 1 preoccupanti sin¬ 
tomi di un conflitto razziale 
che ha alla sua base indici 
particolarmente negativi qua¬ 
li disoccupazione, condizioni 
di vita, abitazione, e discrimi¬ 
nazione che in effetti con¬ 
dannano per il colore della 
pelle gli immigrati dal Com¬ 
monwealth al ruolo di citta¬ 
dini di .seconda classe. Nel 
1956- Notting Hill Gate fu già 
teatro di aggressioni ai danni 
della comunità di colore. Ven- 
fanni fa erano stati alcuni 


sparuti gruppetti di fascisti, 
spinti dalla campagna razzi¬ 
sta di Slr Oswald Mosley. ad 
attaccare a freddo gli antil- 
lani ferendo e uccidendo a 
casaccio. Negli anni più re¬ 
centi vi sono state altre occa¬ 
sioni di scontro, arresti, 
processi e condanne che han¬ 
no provocato molto risenti¬ 
mento fra la popolazione im¬ 
migrata. 

Ieri tutto avrebbe avuto ori¬ 
gine dal tentativo di fermo 
di un presunto borsaiuolo. 11 
duro trattamento che la po¬ 
lizia ha riservato al giovanot¬ 
to, trascinato via di peso, 
sbattuto a terra e colpito con 
gli sfollagente, innescava la 


battaglia di Notting Hill Gate 

reazione degli ostanti. Un 
gruppo si staccava dalla folla 
cercando di soccorrere il mal¬ 
capitato. Il tafferuglio si co¬ 
municava ad altre sezioni de¬ 
gli spettatori il cui numero 
complessivo si valuta a circa 
200.000 e in breve tempo varie 
I strade attorno a Ladbroke 
Grove e Portobello Read erano 
trasformate in campo di bat¬ 
taglia. Ancora oggi sono evi¬ 
denti i segni della lotta: auto 
danneggiate, negozi devastati, 
oggetti scagliati nella furia de¬ 
gli assalti. Secondo le cifre uf¬ 
ficiali di Scotiand Yard, 325 
poliziotti sono stati feriti, fra 
i quali 116 hanno dovuto ri¬ 
correre all’assistenza sanitaria 


e 26 sono stati trattenuti al¬ 
l’ospedale. Fra i civili sono 
state colpite 71 persone. 29 si 
sono presentate al pronto soc¬ 
corso e una è stata ricovera¬ 
ta. Tra l 70 arrestati (oltre 
50 di questi sono cittadini di 
colore) circa 15 sono già com¬ 
parsi d'avantl al magistrato 
e una ragazza è stata rinvia¬ 
ta in stato di detenziotie per 
furto di una bottiglia di 
Sherry dalla vetrina di un 
supermercato andata Infran¬ 
ta nel caos che ha seguito le 
prime durissime cariche del¬ 
la polizia. La folla reagiva a 
sa-ssate, alcuni automezzi del¬ 
le forze di sicurezza rimane¬ 
vano danneggiati, altri anda¬ 
vano capovolti. Di tutto que¬ 
sto non v’è spiegazione razio¬ 
nale salvo il fatto che, una 
volta rotti gli argini di un 
normale e tranquillo raduno 
popolare, la confusione, e 
qualunque eventuale infiltra¬ 
zione a scopo provocatorio, 
era inevitabile cosi come il 
riaccendersi di una annosa 
rivalità fra gli immigrati e 
la polizia. Il presidente del 
comitato dei festeggiamenti 
Selwyn Baptiste ha detto; 
« E’ troppo presto per ana¬ 
lizzare la situazione e punta¬ 
re il dito dell’acousa ma è 
chiaro che ringlustlflcato nu¬ 
mero di agenti ha contribui¬ 
to a surriscaldare l’atmosfe¬ 
ra e a far precipitare la si¬ 
tuazione ». 

Altri trovano strano che fin 
dal giorno prima venissero 
impartiti avvertimenti uffi¬ 
ciali circa la possibilità che 
scippatori e borsaioli fossero 
all’opera tra la folla del Fe¬ 
stival o che si fosse trovato 
neces.sario far sorvolare la 
scena, fin dal primo mottlno. 
da un elicottero della polizia, 
come se si trattasse di una 
esercitazione tattica sul mo¬ 
do in cui possono essere ri¬ 
portati sotto controllo un tu¬ 
multo. una folla sovraeccita¬ 
ta o un quartiere ribelle. 

Antonio Broncia 


Per decenni la gerarchia cattolica aveva combattuto il partito di Dom Mintoff 


COME LA CHIESA Di MALTA HA ACCEHATO 
IL DIRITTO DEI LABURISTI A GOVERNARE 

La lettera pastorale in vista delle prossime elezioni nella quale viene evitata qualsiasi condanna 
La figura dell’arcivescovo Michele Gonzi - Scambio di lettere tra il premier maltese e Paolo VI 


Dal noitro inviato 

LA VALLETTA, agosto 

Per decenni la potentissima 
chiesa cattolica di Malta ha 
condotto una lotta senza quar¬ 
tiere contro l laburisti. L’at¬ 
tuale ministro del lavori pub¬ 
blici Lory Sant è stato scomu¬ 
nicato personalmente a 18 an¬ 
ni per aver scritto un articolo 
probabilmente innocuo, ma 
che si discostava dal più ri¬ 
gidi principi della Controrifor¬ 
ma. Sugli altri dirigenti labu¬ 
risti l’anatema è stato getta¬ 
to aU’ingrosso e senza ri¬ 
sparmi. 

Nel 1962 e nel 1966, i laburi¬ 
sti. maledetti da Dio e dai 
suoi ministri, hanno perso le 
elezioni. Nel 1971 le hanno vin¬ 
te. sla pure per un solo seggio 
di maggioranza. Perché? Per¬ 
ché due anni prima Dom Min- 
tof aveva stipulato con le ge¬ 
rarchle cattoliche un tacito 
accordo, un « compromesso 
storico» che aveva indotto la 
Chiesa ad assumere un at¬ 
teggiamento di neutralità. 
Questo, da solo, era bastato a 
spastare a sinistra una percen¬ 
tuale di elettori ancora pie- 
col.», ma sufficiente a cacciare 
dal governo l nazionalisti. 

Sono passati cinque anni. 


Quali sono, ora, l rapporti fra 
Chiesa e partito laburista alla 
vigilia delle elezioni politiche 
generali che avranno luogo il 
17-18 settembre? 

Sono buoni, anzi ottimi, si 
dice. Sono « cosi ottimi » che 
i conservatori si sentono « tra¬ 
diti» e accusano la chiesa di 
« illecite Interferenze » nella 
campagna elettorale a favore 
di Dom Mlntof. Testuale. E 
senza precedenti. 

Domenica 22 agosto, in tutte 
le chiese deirarclpelago malte¬ 
se. è stata letta al fedeli una 
lettera pastorale stilata dall’ 
arcivescovo di Malta monsi¬ 
gnor Michele Gonzi e dal ve¬ 
scovo di Oozo. Il documento, 
breve e sobrio, dice in sostan¬ 
za: cari maltesi, ormai siete 
maggiorenni (« avete raggiun¬ 
to un certo grado di maturità 
politica ») e sapete da soli per¬ 
ché dovete votare. La santa 
madre chiesa si limita a ricor¬ 
darvi il dovere cristiano di vo¬ 
tare per candidati sicuramen¬ 
te cristiani. Ora è noto che 
non c’è maltese che non sia 
cristiano, anzi cattolico apo¬ 
stolico romano, lo sono tutti, 
compresi i non molti comuni¬ 
sti. Figuriamoci 1 laburisti. 


1 


Si parla d'inchiesta parlamentare 


Nuovi sviluppi a Bonn 
per Taffare Lockheed 


BONN, 31. 

Dopo la decisione di inviare 
a Washington un incaricato 
del governo per far luce su 
eventuali corruzioni della.Lo¬ 
ckheed nella Germania Fe¬ 
derale, Il governo di Bonn ha 
preso di nuovo posizione og¬ 
gi sulla questione. Il ministro 
della'Giustizia. Hans Jochen 
Vogel. ha dichiarato in una 
intervista all'agenzia DPA 
che il governo «ritiene insuf¬ 
ficienti » le conoscenze fino¬ 
ra acquisite sulle attività del¬ 
la società americana nella 
Repubblica federale. 

Il governo ritiene inoltre 
« necessario » che U materia¬ 
le relativo alla Lockheed sia 
messo a disposizione non so¬ 
lo della magistratura e de! 
tribunale disciplinare, ma sia 
disponibile anche per una 
« valutazione politica » me¬ 
diante una commissione d’in¬ 
chiesta parlamentare. Oli a- 
mericanl sarebbero però fino¬ 
ra « poco inclini » — ha det¬ 
to Vogel — a fornire materia¬ 
le a questo scopo, diversa- 
mente da quanto é avvenuto 
nei confronti dell’Olanda. 

Come é noto, secondo >3 di- 
ohiamaionl della commissione 


di inchiesta olandese, l’allora 
ministro della difesa Franz 
Josef Strauss — il leader ba- 
vares e della CSU — avreb¬ 
be fatto pressione sui colle¬ 
ghi belga e olandese per lo 
acquisto degli Starfighter del¬ 
la società americana. 

• • • 

ATENE. 31. 

Il ministro della Difesa gre¬ 
co Evangelos Averoff ha di¬ 
chiarato stasera che a parti¬ 
re da febbraio é già in corso 
un’inchiesta in relazione a 
pagamenti Illeciti che sareb¬ 
bero stati versati dalla socie¬ 
tà Lockheed a militari gre¬ 
ci durante il regime dittato¬ 
riale. C’è stata, precisa Ave¬ 
roff. un’indagine amministra¬ 
tiva e poi il caso è stato af¬ 
fidato alla Procura della Cor¬ 
te Suprema per un’inchiesta 
giudiziaria. 

Il segreurio generale del 
ministero della giustizia gre¬ 
co ha raggiunto a Washing¬ 
ton un accordo con le auto¬ 
rità americane, le quali han¬ 
no consegnato conseguente¬ 
mente ella Grecia oltre 2(X)0 
documenti relativi alla vi¬ 
cenda. 


Nonostante la forma neutra¬ 
le, la lettera è stata accolta 
perciò come un Invito a non 
avere scrupoli. SI può votare 
laburista. Alcuni aggiungono: 
si deve Questa sembra essere 
stata l’interpretazione di Dom 
Mlntof. che il giorno dop>o te¬ 
stualmente ha detto: « Il no¬ 
stro partito ha dato 11 benve¬ 
nuto. con soddisfazione, alla 
lettera pastorale, il futuro go¬ 
verno laburista continuerà a 
lavorare spalla a spalla con l 
dirigenti spirituali del popolo 
maltese ». E. per dissipare e- 
ventuali dubbi residui, il pri¬ 
mo ministro ha aggiunto: « Il 
Vaticano è uno del più risolu¬ 
ti sostenitori della nostra po¬ 
litica estera (di neutralità po¬ 
sitiva o non allineamento) ». 

II rovesciamento di allean¬ 
ze della chiesa maltese è avve¬ 
nuto per tappe, attraverso 
scossoni, drammi personali, al¬ 
be radiose e cupi tramonti. 
Promotore del primo compro¬ 
messo fu senza dubbio monsi¬ 
gnor Gerada, che il Vaticano 
aveva opportunatamente af¬ 
fiancato all’arcivescovo Miche¬ 
le Gonzi. Abile diplomatico, 
con lunghe esjjerienze all’e¬ 
stero (in particolare in In¬ 
dia), brillante, colto, spregiu¬ 
dicato, di larghe vedute, mon¬ 
signor Gerada diede uno scos¬ 
sone alle strutture sclerotiche 
del cattolicesimo maltese, uno 
dei più chiusi e arretrati del 
mondo (con notevoli, ma ra¬ 
re eccezioni). 

Fu sotto la sua spinta, auto¬ 
revolmente sostenuta da Ro¬ 
ma. che monsignor Gonzi ac¬ 
cettò. senza entusiasmo, di ri¬ 
nunciare alla condanna del 
laburismo (formalmente la 
scomunica ncn fu mai ritirata, 
di fatto perse ogni valore). 

Dopo la vittoria dì Mintof 
(giugno 1971) ci fu un colpo 
di scena- Gerada « Inciampò » 
nel fallimento di una banca, 
in cui aveva commesso l’in¬ 
genuità di investire denaro 
della Chiesa, e si bruciò Irri¬ 
mediabilmente. Fu 11 suo cupo 
tramonto. Ma per Gonzi fu un 
segreto trionfo, una nuova al¬ 
ba radiosa. 

I suol nemici (e non sono 
pochi) aggiungono che è an¬ 
che vanitoso. Come prova ad¬ 
ducono i solenni festeggia¬ 
menti religiosi (messe e pro¬ 
cessioni) indetti l'anno scorso 
per il sa annivensario del suo 
episcopato, e le tre statue, di 
cui una bronzea bene in mo¬ 
stra nella cattedrale di San 
Paolo, che si è fatto erigere 
dal docili ammiratori. 

Sconfitto Gerada (che ora 
è nunzio in Guatemala), re¬ 
spinte le lettere pontificie che 
Io esortavano a lasciare il po¬ 
sto a uomini più giovani, due 
strade si aprivano davanti a 
monsignor Gonzi: il ritorno al 
passato o la riconferma del 
compromesso con 1 laburisti. 
Gonzi scelse la seconda, ma 
questa volta la percorse da 
solo. 

Nel 1972, nel corso del duri 


negoziati tra Malta. 11 gover¬ 
no inglese e la Nato per il rin¬ 
novo del contratto di affitto 
della base militare, l’arcivesco¬ 
vo accettò da Mlntof, geniale 
nel servirsi di vecchi rapporti 
personali risalenti all’inizio 
del secolo (Gonzi Io aveva 
mandato in Inghilterra all’ 
Università con una borsa di 
studio), l’incarico di mediato¬ 
re, in tale veste Gonzi si recò 
a Roma, in Vaticano e a Lon¬ 
dra. Due anni dopo, vi fu uno 
scambio di lettere tra Mlntof 
e Paolo VI: una documenta¬ 
zione equivalente ad un con- 


Conclusa la visita 
di Mintoff ad Algeri 

ALGERI, 31 
L’Algeria appoggia ferma¬ 
mente « gli sforzi compiuti 
dal governo di Malta per raf¬ 
forzare l’indipendenza nazio¬ 
nale e per impegnarsi, una 
volta liquidate le basi stra¬ 
niere nel 1979. in una politica 
di neutralità ». 

Lo afferma un comunicato 
congiunto pubblicato dopo 
una breve visita in Algeria 
del primo ministro maltese 
Dom Mintoff. E’ stato con¬ 
cordato. aggiunge il comuni¬ 
cato. che la neutralità di 
Malta, basata sui principi del 
non allineamente, deve esse¬ 
re assicurata « per mezzo del¬ 
la cooperazione economica 
tra i vari stati del Mediter¬ 
raneo e Malta ». 


MOSCA. 31 

La voce « Stalin » nel venti¬ 
quattresimo volume della 
« Grande Enciclopedia sovie¬ 
tica a uscito in questi giorni 
a Mosca è stata notevolmen¬ 
te ridimensionata. Lo spazio 
riservato alla vita e all'opera 
dello statista sovietico è di 
sole quattro colonne rispetto 
alla edizione passata, che ri 
sale al 1957, in cui gli erano 
state dedicate dieci colonne. 
Inoltre la sua fotogra¬ 
fia è oggi formato fran¬ 
cobollo. mentre nella prece¬ 
dente edizione occupava una 
intera pagina. Nel volume 
odierno Stalin viene definito 
«una delle figure più Impor¬ 
tanti del Partito comunista, 
dello Stato sovietico. dell’In- 
temazionale comunista e del 
movimento operalo, eminente 


cordato. Gonzi, richiesto di 
un parere, diede il suo con* 
senso. SI recò a Roma anco¬ 
ra una volta, in aereo, nono¬ 
stante gl! acciacchi, per parte¬ 
cipare alla conclusione del 
negoziato. 

Non stupisce quindi né il 
contenuto delia lettera pasto¬ 
rale agli elettori, né la sua 
Interpretazione prò laburista. 
Gonzi, nonostante tutto ha sa¬ 
puto adattarsi ai tempi. Dia¬ 
mogliene atto. Ha accettato 
che la Chiesa perdesse una 
porte dei suol privilegi ed Im¬ 
munità. Ha attenuato la cen¬ 
sura sul libri e sui film, che 
gli stessi inglesi gli avevano 
affidato. Ha lasciato che nel¬ 
le farmacie si cominciassero a 
vendere contraccettivi (prima 
messi al bando come pecca¬ 
minosi strumenti del demo¬ 
nio). Non ha battuto ciglio 
quando Mintof. Insieme con 
lo stato civile ha introdotto 
anche 11 matrimonio civile e 
una forma indiretta di divor¬ 
zio (i matrimoni annullati in 
Gran Bretagna. Canada, Au¬ 
stralia. dove risiedono centina¬ 
ia di migliaia di famiglie mal¬ 
tesi, vengono registrati a 
Malta). 

La Chiesa. Insomma, si é 
schierata con 11 vincitore. Par¬ 
liamo delle gerarchie ufficiali, 
naturalmente. Singoli sacer¬ 
doti progressisti, coiti, aggior¬ 
nati. avevano già fatto la loro 
scelta senza attendere le con¬ 
segne dall’aUo. Ma. certo. le 
loro voci sarebbero rimaste 
isolate senza la .svolta delia 
Curia. 

Arminio Savioli 


teoretico e propagandista del 
marxismo-leninismo ». 

L'enciclopedia fa rilevare 
tuttavia che « assieme con 
gli aspetti positivi dell'attua- 
liià di Stalin debbono essere 
messi anche errori politio e 
teoretici; alcuni aspetti del 
suo carattere si sono rivelati 
negativi ». 

Non vi é cenno tuttavia al 
processi degli anni trenta né 
alla eliminazione fisica di 
alcuni dlngentl di allora (da 
Kamentev e Bucarln, a Zino- 
viev ecc.). Circa la repressio¬ 
ne nei confronti del conta¬ 
dini durante la collettivizza¬ 
zione l’Enciclopedia dice che, 
in tale occasione, «sono sta¬ 
te commesse manchevolezze 
e prese misure eccessive ». 
« Stalin ha anche responsabi¬ 
lità per tali errori». 


Nella nuova edizione del XXIV volume 

Ridotta lo « voce » Stalin 
neirEnciclopedia sovietica 


Manovre de 

presupposti sono sfati creati 
e il PSl (...) dovrebbe ripren¬ 
dere con vigore e tenacia il 
dibattito per spingere innanzi 
il processo anche se il fine 
ultimo è ancora lontano e nul¬ 
la può essere improvvisato ». 

Sui temi di attualità. De 
•Martino afferma che è stata 
giusta la decisione del PSI di 
astenersi nel voto per la fi¬ 
ducia al governo Andreolti, 
« Ol endo accertato che ri era 
una disposizione analoga dei 
comunisti ». Doim) avere fat¬ 
to apparire cosi rastensiono 
.socialista non come una deci¬ 
sione autonoma, ma anzi 
strettamente dipendente dal¬ 
l’atteggiamento comunista (il 
che non corrisponde esatta¬ 
mente alla realtà dei fatti). 
De Martino dichiara che tque- 
sto non può far dimenticare 
a nessuno, e tanto meno ai 
comunisti, che il governo mo¬ 
nocolore democristiano è e- 
sattameìite l'opposto di quello 
che .sarebbe necessario per 
far fronte alla gravità dei 
problemi del paese ». Se con 
questo l’ex segretario del PSI 
ha voluto rilevare l’inadegua¬ 
tezza dell’attuale governo e 
che esso non rappre.scnta 
quella svolta che sarebbe ne¬ 
cessaria, questa è anche la 
po.si/.ione del nostro partito. 
11 quale tuttavia rileva che la 
attuale situazione politica of¬ 
fre un terreno più favorevole 
sia per affrontale intanto i 
più urgenti e gravi problemi 
delle ma.s.se lavoratrici e del 
paese, sia per facilitare quel 
proces.so di intesa tra le for¬ 
ze democratiche e popolari 
per dare sbocchi positivi alla 
crisi (xilitica italiana. 

Del resto, nel .seguito stes¬ 
so del suo articolo, il com¬ 
pagno De Martino rileva che 
« come sarebbe un grave er¬ 
rore pen.sare fin d'ora con 
.scarsa serietà a una prossi¬ 
ma crisi di governo, cosi sa¬ 
rebbe errore non meno gra¬ 
ve attenuare la nostra pres¬ 
sione sul governo e sulla DC, 
ri.spelfo di problemi essenzia¬ 
li ». Dichiarato che « non ci 
si può appagare dei soliti 
rimedi o promesse che sia¬ 
no », De Martino sostiene che 
la vita del governo dipen¬ 
de dalla sua capacità di -<• cor¬ 
rispondere alle esigenze di 
rinnovamento democratico e 
di ripresa dell'economia » e 
« dipende anche dalla volon¬ 
tà della DC di superare le 
vecchie pregiudiziali e com¬ 
prendere che non ha senso 
continuare a parlare della di¬ 
stinzione dei ruoli, che il ri¬ 
torno a forme più o meno 
mascherate di centro sinistra 
non è possibile e che bi.so- 
gna.pr^ispoi^S) a passar* dal 
Ùaavèhm^dèUe fuéHÌiontgsi un 
^ pc)t?«nOT che àr f^tìi sii di 
una solida maggioranza, .sen¬ 
za chiusure a sinistra ». De 
Martino infine afferma che 
non è .giusto continuare a par¬ 
lare di « alternativa » quan¬ 
do « la politica che si condu¬ 
ce è nel .senso di creare nuo¬ 
ve maggioranze nelle quali 
siano presenti DC e PCI ». 

In una lettera al « Corriere 
della sera > De Martino ha 
ieri tenuto a smentire che la 
scelta di aprire la crisi del 
governo Moro-La Malfa nel 
gennaio scorso sia stata una 
sua iniziativa personale, poi¬ 
ché in tal senso premeva la 
Direzione del PSI unanime. 

Lockheed 

non possa avere qualche nasco¬ 
sta, ma non arcana motivazio¬ 
ne politica. Si sa bene quan¬ 
te riserve abbia suscitato in 
America questo governo, per 
il fatto di essere sostenuto 
dal PCI. Le rivelazioni su An- 
dreotti potrebbero avere co¬ 
me fine di far cadere il suo 
ministero fe forse anche di 
screditare quei capi comuni¬ 
sti che ad Andreotti hanno 
concesso la " non sfidu¬ 
cia ”) ». 

Lo stesso giornale avanza 
anche un'altra ipotesi: « Il 
sospetto potrebbe anche es¬ 
sere ingiusto e le motivazio¬ 
ni di chi è all'origine di que¬ 
sti documenti potrebbero es¬ 
sere diverse, e cioè venali: 
un caso di puro interesse pri¬ 
vato, da parte di personaggi 
abbastanza equivoci, coinvol¬ 
ti in azioni ora di "corruzio¬ 
ne" ora di spionaggio indu¬ 
striale ». Chiaro 11 riferimen¬ 
to a chi ha consegnalo i 
documenti aH’Esprcsso. 

La Gazzetta del Popolo 
parla di manovra «dai con¬ 
notati piuttosto oscuri » e si 
chiede: « A chi giova? ». 

L’ampio margine, di per¬ 
plessità. che le rivelazioni 
del settimanale sembrano 
aver lasciato In quasi tutti 
i commentatori politici {xire 
trovare giustificazione nel¬ 
le circostanze in cui le ri¬ 
velazioni sono apparse e nel 
mistero che avvolge la fi¬ 
gura deH’informalore che 
avrebbe fornito i documenti. 

L’Espresso dichiara di non 
p>oter rivelare la fonte del¬ 
le rivelazioni. I corrispon¬ 
denti di duf giornali itali-ini 
in USA su questa fonte dan¬ 
no versioni contrastanti. Cor¬ 
rado Augias de La Repubbli¬ 
ca afferma che rmform.Tto- 
re non è. come da molti in¬ 
vece sospettato. Ernest F. 
Hauser, ex dipendente delia 
Lockheed. Invece Vittor.o 
Zucconi della Stampa che è 
stato il primo giornalista o 
riprendere le nuove rivelazio¬ 
ni di Hauser a proposito del¬ 
le tangenti Lockheed, pur 
non facendo 1! nome di .An¬ 
dreotti («avevamo ritenuto 
necessario per il momento, 
in attesa di vedere i docu 
menti, di ritirare il nome 
1 dell’attuale primo ministro » 
ha scritto Ieri), ha Inviato un 
I servizio nel quale non solo si 
ipotizza che rinformatore del- 
l’Espresso sia appunto Hau¬ 
ser, ma si aggiunge che 1 do¬ 
cumenti pubblicati dal setti¬ 
manale erano stati offerti 
anche alla Stampa, 

L’Informatore è veramente 
Ernest Hauser? Cosi 11 35 
maggio scorso Panorama de¬ 


scriveva il personaggio che 
era stato rintracciato e 
intervi-stato in un sobborgo 
di Phoenix In Arizona: « S/ 
chiama Ernest F. Hauser, ha 
56 anni... Dopo aver vissuto 
i in Europa fino al 1972 ora 
opera dagli Stati Uniti sul 
mercato internazionale de¬ 
gli aerei attraverso una sua 
società specializzata nel com¬ 
mercio di parti di ricambio 
di aerei. Di origine austriaca, 
alto, massiccio è stato, prima 
di entrare alla Lockheed nel 
.1961, per IS anni agente del 
servizio segreto dell'esercito 
degli Stati Uniti, per il quale 
ha operato soprattutto in Co¬ 
rea e nei paesi del Medio 
Oriente. Bene introrlotto nel¬ 
l'ambiente politico e milita¬ 
re della NATO, ha lavorato 
per la società aeronautica 
americana soprattutto in 
Germania ». 

Ancora Panorama .scriveva; 
« Ufficialmente ha lasciato 
la Lockheed nel 1964, ma tra 
i documenti in possesso del 
sottocomitato del Senato 
americano che. sotto la pre¬ 
sidenza di Frank Church in¬ 
daga sulla corruzione all’este¬ 
ro della multinazionali ameri¬ 
cane, figura un mandato di 
pagamento datato primo ago¬ 
sto 1973 dal quale risult/i che 
a richiedere 7880 franchi sviz¬ 
zeri, destinati a tino degli 
agenti europei della Lo¬ 
ckheed, è stato Ernest Hau¬ 
ser ». 

Sembra però accertato che 
il personaggio ad un certo 
momento, Intorno aU'inlzio 
del 1974, .sia .stato effettiva¬ 
mente liquidato dalla .socie¬ 
tà omericana. Ed egli si .sa¬ 
rebbe vendicato con rivela¬ 
zioni n raffica che riguarda¬ 
no oltre che l’Italia, altri pae¬ 
si europei. Rivelazioni per le 
quali Hau.ser si « acconten¬ 
ta » di cifre non certo esose 
se è lui. come tutto lascia 
credere, 11 personaggio che 
olla Stampa avrebbe chiesto 
due milioni per quattro do¬ 
cumenti contro Andreotti. 

C’è da aggiungere un altro 
particolare. Quando la de¬ 
legazione dell’Inquirente era 
negli USA per interrogare 
alcuni dirìgenti della Lo¬ 
ckheed. a Los Angeles rim¬ 
balzò la notizia che il setti¬ 
manale Panorama pubblica¬ 
va il libretto nero della so¬ 
cietà americana. Si tratta del 
libretto che forniva la ripro¬ 
va della identificazione di 
« Antelope cobbler » nella 
persona di un « primo mini¬ 
stro italiano». Negli ambien¬ 
ti della Lockheeeì qualcuno 
assicurò ai giornalisti italia¬ 
ni che quel libretto era .stato 
consegnato appunto da Hau¬ 
ser. 

E’ chiaro a questo punto 
che è necessario, come .sem¬ 
pre d’altra parte, fare chia¬ 
rezza immeciiatomente. L’uf¬ 
ficio di presidenza della In- 
qul.''ente era stato convocato 
wr il 15 prossimo, ma ieri 
il presidente Marlinazzolì, de, 
raggiunto telefonicamente da 
un giornalista di Paese Sera, 
ha annunciato che di fronte 
alle « novità » anticiperà la 
riunione alla pro.ssima setti- 
mano. Il 15 invece dovrebbe 
riunirsi tutta la commissione 
per ascoltare l relatori delle 
varie inchieste. E’ chiaro che 
gli ultimi sviluppi spingeran¬ 
no perchè deH’offarc Lo¬ 
ckheed cl si occupi prestissi¬ 
mo anche per valutore il 
fondamento delle nuove ri¬ 
velazioni. Tuttavia è ovvio 
che ciò non può determinare 
nuovi rinvi! sullo svolgimen¬ 
to e le conclusioni delle In¬ 
chieste già istruite. 

In concomitanza con la di¬ 
vulgazione delle accuse al pre¬ 
sidente del Consiglio In cari¬ 
ca, alcuni giornali conserva¬ 
tori (Il Giornale. La Nazione. 
Il Tempo), con una .simul¬ 
taneità quantomeno so.spetta. 
hanno pubblicato ieri articoli 
di fondo nei quali, in sostan¬ 
za, si tenta di alzare un 
gran polvei'one attribuendo ni 
comunisti responsabilità di 
vario genere per la mancata 
conclusione, prima delle ele¬ 
zioni, dell’inchiesta sullo scan¬ 
dalo Hercules. Come termini 
di paragone vengono citati, 
di volta in volta, e la vicenda 
di Bernardo d’OIanda e quel¬ 
la di Tanaka in Giappone. 

Ma per alzare 11 polverone, 
coinvolgendo il PCI nella re¬ 
sponsabilità della mancata 
punizione del corrotti, i gior¬ 
nali in questione devono spu¬ 
doratamente far finta di non 
ricordare, a proposito appun¬ 
to della Ix>ckheed. che furono 
i commissari comunisti il 16 
giugno, al ritorno della dele¬ 
gazione dagli Usa, a chiedere 
rarresio e il mandato di com¬ 
parizione per alcuni uomini 
di governo democristiani e so¬ 
cialdemocratici. E devono far 
j finta di non ricordare che la 
richiesta non pa3.=ò pier 11 
voti contro 9 e grazie al dop¬ 
pio volo del presidente demo¬ 
cristiano. 

E so non ci .si fermasse al¬ 
la Lockheed e.ssi dovrebbero 
ricordare che anal-'iga situa¬ 
zione SI c veiif.cata nella vi¬ 
cenda dello .scandalo petroli¬ 
fero; un altro colpo di mano 
I delia maggioranza delia vec¬ 
chia commissione impedì che 
queU’inch.esta si concIude-s.se 
secondo la mole di prove, do 
cumentatc nella relazione di 
minoranza firmata dai com- 
mis-sari comunisti e della .si- 
ni-stra indipendente. 

Oggi il voto popolare ha 
mutato rad.calmente la com- 
ptvsizione della commi-ssione e 
certo ora sarà più difficile 
l’opera degli :n.sabbiatori. 

Sembra che di ciò si sia 
accorto anche il Popolo che 
I ieri, rispondendo alle accu.se 
' mosse ad Andreotti parlava 
j d; ■< prose destinate c far pol¬ 
vere o a coprire responsabi¬ 
lità di chi ne ha ». E chi è 
che ha coperto queste respon¬ 
sabilità <-e non quei commis- 
•sari democri-stiani (con l’aiu¬ 
to di volta in volta del rap- 
prc-sentanie socialdemocratico 
e d; quello lib-erale) che han¬ 
no fatto barriera contro l’ac- 
ccrtamento d: ogni verità? 

E’ in pre-senza di questa 
impunità costante concessa 
ai corrotti e ai corruttori che 
trovano spazio anche le azio 
ni di chi ha interesse a evi¬ 
tare che la verità venga ac¬ 
certala. 

Ha scritto ieri La Repub¬ 
blica; « Quello che sta ac¬ 
cadendo dimostra con chia¬ 
rezza che se la vecchia com¬ 
missione Inquirente avesse 
fatto fino in fondo il suo 
dovere e non si fosse lascia¬ 
ta paralizzare dalle manovre 
affossatnei. oggi il varco at¬ 
traverso cui sta passando una 
‘ nuova ombra, sarebbe chiuso: 


I I corrotti avrebbero fatto la 
! fine che hanno già fatto Ta¬ 
naka in Giappone e Bernardo 
in Olanda. La De che sta già 
levando alte grida in queste 
ultime ore farebbe forse me¬ 
glio a prodursi in una tardiva 
ma non inutile autocritica ». 


L’intervista 
di Andreotti 

In una intervista al quoti- 
, diano « Repubblica » il presi- 
I dente del Consiglio Giulio An- 
' dreolli commenta i documenti 
pubblicati dair« Espre.sso » re¬ 
lativi allo .scandalo Lockheed. 

« Que.sti attacchi » esordi.scc 
Andreotti « mi amareggiano 
molto. Non dubito della buona 
fede del giornalisti che hanno 
ricevuto e pubblicato 1 docu¬ 
menti; ma debbo confermare 
quanto già mi capitò di dire 
in altra occasione: .si tratta di 
pure invenzioni. « E aggiun¬ 
ge di aver sempre, da mini¬ 
stro della Dlfe.sa, rispettato 
le competenze tecniche ». 

Alla domanda se mai si è 
occupalo degli Starfighter, 
Andreotti ri.sponde: 

«Quando si prolilò il pro¬ 
blema, per gli F 104 già osi- 
.steva un consorzio tedesco- 
belga-olandese e l’Italia vi 
aderì con qualche fatica per¬ 
chè gli altri non gradiv.ino 
troppo raliargamcnto del con¬ 
sorzio. La .scelta fu discus.sa 
dal militari con rousilio di 
tecnici e di scienziali, come il 
celebre profe.ssor Gabrielli, 
riiiventore del G 91. Vi tu una 
sola voce dl.scorde, quella del 
genemle Pasti, ma non solle¬ 
vò mai dei dubbi .sulla corret¬ 
tezza amministrativa di tutta 
l’operazione. L’essere esem- 
jilarmente ngoro.si nei rappor¬ 
ti con gli americani .serviva 
anche a dimostrare che l’Ita¬ 
lia .spendeva bene i suoi scar¬ 
si mezzi di bilancio c ad otte¬ 
nere .sen.sibill aiuti in lavoro 
IK'v le no.stre industrie e in 
forniture militari agevo¬ 
lale ». 

Alla obiezione che neUa pra¬ 
tica tale esemplarità è stata 
più volte contraddetta il pre¬ 
sidente del Consiglio ribatte 
che egli parla per « quanto 
mi riguarda personalmente » 
e aggiunge: « Nel mio partito 
ho .sempre avuto una posizio¬ 
ne abba.stanza singolare, non 
sono mai stato a capo d’una 
grossa corrente, d’un forte 
grupjK) di jaotere. Se non fos¬ 
si stato dal punto di vista mo¬ 
rale a.ssohitamente inottacca- 
bile, non sarei ora. doix» tanti 
anni, a questo punto. Ho sem¬ 
pre tenuto così ben presente 
questa situazione che non ho 
mai, dico mai, trattato per- 
.sonalmenlc que.stioni di for¬ 
niture, nè nU’epoca del con¬ 
tratto degli P104 nè dopo. 
Quando divenni ministro del¬ 
la Difesa, nel 1959. mi era sta¬ 
to consigliato stiggiamente di 
lasciar fare eschusivamente i 
militari in due campi: le for¬ 
niture e i servìzi segreti ». 

Ma ci potrebl)c e.s.scre una 
colpa per non aver vigilato? 

«SI — risponde Andreolti 
— può esistere una colpa di 
mancata vigilanza. Tuttavia 
le pretese azioni delle quali 
mi si accusa oggi non hanno 
niente a che vedere con una 
eventuale "culpa in vigilan¬ 
do"; .secondo me. cl .sono com¬ 
piti d’i.stituto che spettano al¬ 
la pubblica amministrazione 
e nei quali il ministro non de¬ 
ve entrare se non per repri¬ 
mere eventuali abu.si. Infatti 
quando tornai alla Dife.sn, nel 
1974, dovetti cambiare atteg¬ 
giamento per quanto riguar¬ 
dava i servizi segreti. Proprio 
perchè nel fmtteinixj c’erano 
.stati i fatti de! Sifar, i pro- 
ces.si, la commi.ssione parla¬ 
mentare d’inchiesta. Trov.al 
che quasi nessuno degli adem 
pimenti prescritti dal Parla¬ 
mento e dal governo e.rano 
stati e.seguiti. Per esemplo: 
ne.s.suno delle molte migliaia 
di fo.scicoli illegalmente "co 
struitl" dal Sifar era .stato 
bruciato. Appena tornato al 
ministero detti fierciò ordine 
che rincenerimcnto avvenis- 
.se, ma mi guardai bene d.al 
prendervi parte. I,'operazione 
fu c-se.gulta dai capi del ser¬ 
vizio. all-a presenza del respon¬ 
sabili militari e dei due pre¬ 
sidenti delle commissioni Di- 
re.=a del Parlamento ». 

Quando ai documenti pul> 
blicati dairEspres.so. Andrcot- 
ti dice. «Non so’o ne smenti¬ 
sco il contenuto, ma ne rilevo j 
anche strane incongnienze, j 
1/? pare pos.slbile che io. che j 
.sono ob’Dastanza noto, andrei j 
nd intrallazzare con i! signor ! 
Kolchian o con chicchessia | 
prendendo appuntamento al- i 
l’hote! Excel.sior? Ma vi è di 
più: il 10 maggio del 1970 io 
n.on ero affatto min:.stro. ma 
capogruppo della DC alla Ca¬ 
mera. quindi del tutto e.jtra- 
neo alle decisioni minisle- < 
■ rial; ». 

j Andreotti forni.sce poi un 
j quadro dclln .-^.tu.azione dal 
I qua .e risult a che ognuno ri- 
' ."-petta le competenze. 

Alla contestazione che que- 
.sto mondo Idilliaco, non e.suste j 
affatto Andreotti risponde; 

« Non votrlio .aitczziarmi nè . 
a campioni nè a vittima e so j 
bene che chi fa vita pubblica . 
è esposto a tutti i colpi, oltre 
che alla critica anche la più 
spietata. C’è d’a’tr.a parte tut- i 
to un tipo di stranieri, ditte 
I e piazzisti, da; quali dobbia¬ 
mo liberare ù campo in Italia. 

In questo .senso gioveran¬ 
no anche quelle innovazioni 
sui controlli parlamentari 
delle forniture, già delineate 
nella passata legislatura c che 
il governo 'attuale s’è Impe 
. gn,alo a far approvare. Più oc- , 
I chi vedono e meno sì sarà 
esposti alle cer_sure. meritate 
o ingiuste che siano. Se poi 
I c: siano neli’nria anche ipote- 
j si più fosche come quelle al- 
I le quali lo stf-sso "Et-spresso" 
fa riferimento... ». 

Domanda: «Vuol dire una 
manovra organizz-ata contro 
di lei per ragioni politiche? ». 

R-.5posta I « Non spetta a me 
introdurre quesl’argomenio. 
Ne faccio menzione p-crchè ne 
ha avvertito la possibile pre¬ 
senza lo stesso giornale che ha 
pubblicato i documenti ». 

NeU’intcrvista viene affron¬ 
tato anche il tema Miceli e il 
« veto » che l’ex capo del Sld 
Avrebbe messo negli anni pas¬ 
sati alla nomina a presidente 
del Consiglio di Andreotti. 

Riferendosi .oH'intervento di 
Miceli alla ClAmera Andreotti 
dice; « Miceli ha detto di aver 
esibito un "veto" nei confronti 
d’una mia candidatura alla 
presidenza del Ckmslglio, ma 


io non ne ho mai avuto no¬ 
tizia ». 

Domanda: «Quali ragioni 
possono avere ispirato l’inter¬ 
vento di Miceli? ». 

Risposta: «Non Io so — ri¬ 
sponde ,And reotti — forse 11 
fatto che. quando io ero pre¬ 
sidente del Consiglio mi sono 
.sempre rifiutato di riceverlo, 
fedele al mio concetto che il 
Sid, finora almeno, dovrebbe 
rispondere al ministro compe¬ 
tente. O forse perchè ne! ’72. 
durante la campagna eletto¬ 
rale, Miceli chiese che il go¬ 
verno espellesse daH'Italla 38 
funzionari dell ’ Ambasciata 
.sovietica. 1* richiesta mi per¬ 
venne e io ne chiesi la moti¬ 
vazione. Non essendocene al¬ 
cuna. la respinsi ». 

Festival 

Capuana ha indubbiamente 
un codice di disegni» — in 
senso semeiotico — amplissi¬ 
mo c ben consolidato in se¬ 
coli di uso per offrire questa 
immagine chiara: dai drappi 
e orpelli religiosi alla corona 
di lampadine din tempo can¬ 
dele) intorno alla testa del¬ 
la Madonna, ogni segno c (I 
per esprimere un messaggio 
usuale per tutti i presenti e, 
fra l’altro, identico appunto 
da secoli. 

Ed ora la questione. Una 
festa come quella dell'Unità 
come può giungere agli stessi 
livelli simbolici — inten¬ 
dendo il termine nel senso in 
CUI lo usano i semiologt — e 
alla stessa chiarezza espri¬ 
mendo idee nuove, in sostanza 
una «nuova» cultura? 

In una fase pnmttii'a que¬ 
sti segni chiarissimi c siinbn 
lici si sono individuati — è 
stona del movimento operaio 
~ negli strinncntt di lavoro 
come, la falce e il martello, 
nella bamiiem rossa isegno 
di rivolta a partire dalla Co¬ 
mune di Parigi nel secolo 
scorso) e nella ripetizione di 
questi simboli in modi via via 
più sottili ma sostanzialmen¬ 
te sempre uguali. Ora il pro¬ 
blema che si poneva era di 
arricchire la gamma dei «se¬ 
gni » e Irnsienie di moltipll¬ 
carne l'uso in funzione di ve¬ 
ri e propri « messaggi-richia¬ 
mo » per chi, aU’intcrno di 
un'area così estesa come quel¬ 
la dalla Mostra d’Oltremare. 
deve orizzontarsi: in senso 
topografico, in senso politico, 
in senso ciiltiiriilc. 

* * • 

Eccoci dunque in quello che 
è stato battezzato « ratellcr rii 
grafica», un grande capan¬ 
none di retro e lamiere alla 
Mostra d'Oltreinare. Ci lavo¬ 
rano grufici, architetti c pitto¬ 
ri, insieme a studenti, operai, 
ragazze: chiedono esplicita¬ 
mente che non vengano fat¬ 
ti i nomi (nemmeno di quei 
due o tre con cui parlo) pro¬ 
prio perchè intendono sotto- 
lineare che non c’è stata una 
differenza di ruoli. Lavorano 
qui (sono alcune decine) dal 
20 luglio circa e — dicono con 
linguaggio un po' da inizia¬ 
ti — «ognuno ha dato il suo 
contributo di specifico nél 
quadro del disegno generale 
di visualizzazione dei mes¬ 
saggi». 

Si è innanzitutto dccso di 
usare segni grafici c di co¬ 
lora omogenei c ripetitivi 
per non creare una con- 
fusione di stili c forme so¬ 
vrapposti. Il lavoro è stato 
svolto in strettissima c costan¬ 
te collaborazione con la se¬ 
zione «progetti» che per 
parte sua ha costruito gli ele¬ 
menti delle mostre tutti uaua- 
ll, variandone .solo la «rnipa- 
ginazione » stand per stand. 

Il carattere tipografico luo- 
to è ovunque e sempre uno 
solo: il limpido « times bond » 
che è poi quello più o meno, 
della testata del nostro gior¬ 
nale: sia che si trattasse del¬ 
le scritte di pochi milltmctri 
del programmi che della gi¬ 
gantesca « F '76 » che sarà 
lunga sei metri sulla faccia¬ 
ta della «torre» che spunta 
dall'area del Festival per tren¬ 
ta metri. Identica operazione 
di omogeneità si è fatta con 
i circa trenta simboli (li de¬ 
finiscono « ideogrammi ») che 
con chiarezza indicano t «luo¬ 
ghi » del Festival sia in gran¬ 
de formato (serigrafia) che 
in piccole riproduzioni nei 
déplianls; ristoro, ristorante, 
ballo, cinema, spettacoli, aro- 
chi. bambini, pronto soccorso 
e via elencando. Il lavoro di 
immaginazione qui è stalo no¬ 
tevolissimo e Cl sembra che 
SI sia fatto veramente del 
nuovo, non cadendo negli stc 
reolipi turistici o ferroviari 
più noti. 

l colori di tutto il Festiv-a! 
sono tre: bianco, in grandi 
superfici; rosso .squillante: 
«sabbia» per banchi c fon¬ 
dali. Con in più — come nel 
simbolo-coccarda del Festival 
— una •< punta » di verde t. 
qualche volta In qualche ra 
ra .scritta, il nero Per le mo- 
sfre che saranno ben IL 
è adottato nuovamente ut u- 
nico modulo: un lungo re‘- 
tangolo bianco-avorio con in 
testa un «filo rosso», cioè 
una striscia in vernice rossa 
continua che «i innirra quan 
do non il pannello, ma la 
mostra si conclude. 

Tutti questi lavori sono sta¬ 
ti fatti a mano, usando 
«stampi» di compensalo fat¬ 
ti di nuova a mano. Il lavo¬ 
ro di stampa (serigrafie c gi¬ 
gantografie: queste ultime^e- 
qutvalgono a un’area di 2500 
mq.) e stato realizzato dal 
Centro operativo della Fede¬ 
razione che è in funzione da 
quattro anni e di cut è re¬ 
sponsabile il compagno Bran¬ 
caccio. Hanno lavorato in 
venti o trenta, giorno e not¬ 
te. senza contare che per lo¬ 
ro il giorno era (per este¬ 
nuanti ore) soprattutto not¬ 
te. dato che dovevano resta¬ 
re chiusi nelle « camere oscu¬ 
re». Un lavoro cui hanno da¬ 
to un grande contributo spe¬ 
cialisti e giovanissimi, fra ciil 
un gruppo di cattolici indipen¬ 
denti poco più che tenfenni. 

Ed ecco l'altro aspetto po¬ 
litico della esperienza che va¬ 
le anche per tutto il lavoro 
di restauro, allestimento, pro¬ 
gettazione: vedere docenti 
giovani e di fama, tecnici o 
liberi professionisti lavorare 
in un vero « colleltivo » con 
operai spedalizzati, artigiani, 
studenti e «mille mestieri» 
tutti organizzati. E non solo. 
Vedere anche quei docenti 
imparare dai proletari: co¬ 
me capacità di sacrificio tn 
primo luogo, e spesso anche 
nel campo delle soluzioni tee- 
nicIiM. 
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La crisi libanese verso la scadenza del 23 settembre 


Chiesta uno libera consultazione sotto il controllo delle Nazioni Unite 


Il Consiglio di sicurezza CoIIoquìo Assad-Sarkis ieri a Damasco 

sudafricana della Namibia 

Il governo di Pretoria manovra per creare un suo governo fantoccio • Il commissario deH’ONU II presidente eletto ha chiesto l’appoggio delia Siria, in cambio del riconoscimento del suo ruolo nel Libano — Joumblatt 
perla Namibia ammonisce Stati Uniti e Gran Bretagna a non dare sostegno alla politica sudafricana e il palestinese Faruk el Khadduni riconfermano la disponibilità delle forze palestinesi-progressiste a un dialogo di pace 


NEW YORK. 31 
Il Consiglio di Sicurezza 
dcirONU ha inizialo oggi il 
dibattito sulla situazione esi¬ 
stente nella Namibia occupa¬ 
ta illegalmente dal regime 
razzista della repubblica su¬ 
dafricana. Le autorità di Pre¬ 
toria hanno .sabotato le deci 
sioni deiroNU che impongo¬ 
no alla repubblica sudafrica¬ 
na di abolire su questo terri¬ 
torio gli ordinamenti razzisti 
e coloniali, e di ritirare le 
sue trupp»' da que.slo paese 
entro la data di oggi per¬ 
mettendo al popolo della Na¬ 
mibia (Africa del sud ovest) 
di darsi l’indipendenza. Il rap- 
pre.sentanle del Madagascar 
ha illustrato la posizione de¬ 
gli .stati africani. Il popolo 
della Namibia, ha detto, è de¬ 


ciso a lottare fino alla totale 
indipendenza del pae.se, ille¬ 
galmente occupato dai razzi¬ 
sti .sudafricani, sostenuto da 
tutti i paesi africani e dalle 
forze progressiste del mondo. 
A nome dei paesi africani, il 
rappresentante del Madaga¬ 
scar ha .sottolineato la neces- 
.sità che siano pienamente ap¬ 
plicate le risoluzioni deH’ONU 
che impongono al Sud Africa 
di indire libere elezioni in 
Namibia .sotto il controllo del¬ 
le Nazioni Unite e dì ricono 
.scere al popolo della Namibia 
il diritto nllautodetermina- 
zione. 

Come si rileva nei circoli 
deirONU le mezze misure c 
le mozze riforme non potran¬ 
no .soddisfare il martoriato 
popolo della Namibia che sot- 


Kissinger, l’ONU 
e la Namibia 

(Imi im volo clic segna una 
evitila nciroriiiai liin;:a ili'pii- 
ta Ira l'O.NlJ c i razzisti suda* 
fricaiii per il fiiliiro della -Na¬ 
mibia, il (atiisiglio di sicurez¬ 
za Ila chiesto il 311 gennaio 
.“corso al governo di Pretoria 
di porro fino alla n illegalo oe- 
eiipa/ioiio II di quel territorio, 
di liquidare « le leggi o le pra- 
tieho di“eriniinatorio o repre.s- 
sive II e di cedere il passo a 
« libere elezioni » sotto il eon- 
tridlo dell*orgaiii//a/ione in¬ 
ternazionale. l’.sso si è ricon¬ 
vocato per il 31 ago.sto allo 
scopo di esaioiiiaro lo misuro 
da prendere in caso di ìna- 
deiiipien/a. Om'l voto è stato 
nnaiiime: anello gli .Stali Uniti, 
la (irai! IJrelagna o la l’ran- 
eia. elio .si erano astenuti o 
avevano nddirilliira posto il 
volo a pri-eedeiili prese di po¬ 
sizione, .“i sono nllineati agli 
altri dodici paesi. 

Hieonvocalo ora secondo 
qiieirimpegno. il Consiglio di 
rieiirezza ha dunque chiare in¬ 
dicazioni davanti a sé. Alle 
suo richieste, i razzi.«ii suda¬ 
fricani non hanno ollonipera- 
lo. anzi .si .«olio mossi per 
creare, su ima base unilate¬ 
rale, fatti compiuti clic e.^elii- 
dono riìNU e la Simili ir’e.sl 
Afrìiim /*eo/;/e*.« Orininhiilion. 
rieonoseiiila dairO.NU come la 
legilliiiia rappresentante delle 
jtopolazioni africane, o che 
pongono le prenies.«e di una 
evoluzione del lutto difforme 
dai requisiti di un'effelliva aii- 
lodeleruiinazione. .Al (Consiglio 
non resterebbe che |irenderne 
allo e affermare con i falli le 
proprie responsabilità: una 
slr.iila potrebbe essere lo invio 
in Namibia di un conlingenle 
di « ea-ebi blu », seeondo la 
proporla che Sani Nujoma. 
Ii'iiilcr della S\\ .APO, ha avan¬ 
zalo nelle scorse sellimane. 

Non è facile predire se gli 
Stali Uniti, la (Jran llrelagna 
e l.i |•■ranria aderiranno a 
questa linea iPazione. I.e tre 
grandi potenze sono venule 
riaggiustando nei mesi scorsi 
le loro posizioni «otto la spin¬ 
ta di fattori importanti, ipiali 
la srnnfilla «ubila in .Angola, 
r.ivanzala del inovimenlo di li¬ 
berazione nell'.Xfrica australe, 
rimpos-ibililà di presentarsi 
nel continente, oggi eoiiie ieri, 
nelle ve-ti di alleali dei razzi¬ 
sti. Ma i vecchi legami scqirav- 
vivono. Cosi, mentre la (iran 
llrelasna e la l'rancia banno 
respinto, nel quadro di pre-e 
di posizione roniimi ilella 
(il-’.K. la fiirninla varala ila 
A or-ter alla sedirellte n confe¬ 
renza ro-lituzioiiale » di W in- 
dboek. gli Stali Uniti si sfor- 
saiio di accreditare quella for¬ 
mula come « un passo nella 


giusta direzione », siis(-i-tiibile 
di essere seguilo ila altri e di 
portare gradiialmeiile, senza 
conflitti, ai risultali voluti. 

I fautori americani di que¬ 
sta le-i (che ha iin'eeo anebe 
in una parte della stampa eu¬ 
ropea) iiorlano a .-.osiegnu di 
essa il fallo che i raz/JsIi di 
Pretoria banno modificalo il 
loro piano originario, condan¬ 
nalo dairONU, che prevedeva 
la creazione in .Namibia di una 
serie di .Stati tribali forinal- 
menle indipendenli. come con¬ 
traltare a una .Namibia <i bian¬ 
ca ». e banno aecellalo il prin¬ 
cipio della partecipazione del¬ 
le altre « razze » a un governo 
provvisorio, noneliè quello di 
(( elezioni libere » nel quadro 
di un processo di « iiidi|ienden- 
za II che dovrebbe realizzarsi 
entro il dicembre del ’TK. Dirk 
.Miidge, il II bianco moderalo » 
che dovrebbe dirigere il go¬ 
verno iirovvisorio, si è spinto 
fino ad affermare che quesl’ul- 
liiiio potrebbe rivolgere un non 
meglio identificato a invilo n 
alla SW.APO. 

In realtà, quegli .stessi orga¬ 
ni di stampa che senibraiin 
tentali dal « gradualismo n pos¬ 
sibilista di Kissinger, tengono 
a sottolineare l’inallendibililà 
e la pericolosità della formula 
di Windlioek. Il termine «fan¬ 
tocci II, riferito ai minislri afri¬ 
cani del progettato governo 
provvisorio, ricorre in tutte 
lettere nei comnieiili del .Sun- 
iliiy Tiini'fi c del Tinivx: iies- 
.siili dubbio, scrive qiiest’iilli* 
ino, che saranno i loro colle¬ 
glli « biancbi » a « gestire lo 
show ». l/americaiio 77«ie.pre¬ 
vede agevolmente che il loro 
primo allo di governo sarebbe 
la firma di un Iratlalo eoi Sud 
.-\frica. ai termini del quale le 
truppe di Pretoria resterebbe¬ 
ro in territorio namibiano e 
eonliniierebbc-ro la lotta con¬ 
tro i guerriglieri della S\\ APO. 

In questa a imiipcndenza in 
stile boero ». come la definisce 
il Fitiiinriiil Tinii’S, ressenzia- 
le. per A’orsler. è n guadagnar 
tempo » e n mettere in diffi¬ 
coltà la SW.APO ». -Ma anche 
le dilazioni romporlano un ri¬ 
schio, basale come sono su 
ipieila opzione per I eliMiieiilo 
« tribale » a scapilo del u po¬ 
litico », che ha dato nei gior¬ 
ni scorsi frulli saiiaiiiiiosi a 
Sovielo. Sono queste le pro¬ 
spettive che gli Stali Uniti 
chiederanno al Uonsiglio di si¬ 
curezza di avallare, derogando 
dalle posizioni di principio -o- 
slenulc fino a osgi sul proble¬ 
ma namibiano? .A RIadelfia, 
Kissinger non lo ha dello, ma 
nel suo di-corso, all assenza di 
proposte roslriillive. fa signifi- 
calivamenle riscontro la ripro- 
po-iziolle del giiulìzio positivo 
sul piano dei razzisti. 

e. p. 


to la direzione del SWAPO 
è più che mai deci.so a farla 
finita col coioniali.smo. Tra 
quc.sle mi.sure vengono anno¬ 
verati anche i « piani » dei 
razzi.sti .sudafricani per la 
conce.ssione di una indipen¬ 
denza fittizia alla Namibia 
entro la fine del 1978. 

Da parte sua il Commi.s.sa- 
rio deiroNU per la Nami¬ 
bia Sean Me Hride ha detto 
che la easLddetta « Conferen¬ 
za costituzionale sul proble¬ 
ma del futuro tis.setto della 
Namibia ». indetta su inizia 
tiva delle autoril.à razzi.ste 
della repubblica del Sud Atri 
ca a Windhoek, persegue il 
fine di isolare lo SWAPO dal¬ 
la popolazione del territorio 
e di allontanare questa che è 
la principale organizzazione 
politica del pae.se dalla solu¬ 
zione del problema della Na¬ 
mibia. Egli ha quindi accusa¬ 
to il regime razzista di Pre 
toria di voler creare una si¬ 
tuazione di guerra civile in 
Namibia, provocando un con¬ 
flitto su b.^se tribale tra gli 
africani. 

MeUride ha ammonito i go 
verni degli USA e della Gran 
Bretagna che qualsivoglia so¬ 
stegno da parte loro ai piani 
elaborati dalla « conferenza » 
Circa la conce.ssione della 
« indijiendenza » a questo ter¬ 
ritorio entro il 31 dicembre 
1978 e la creazione di un 
«governo multirazziale tran¬ 
sitorio» non faranno che con¬ 
tribuire aU’acuirsi della .si¬ 
tuazione in Namibia provo 
cando una situazione prossi¬ 
ma alla guerra civile. L'u.sci 
ta da questa situazione — ha 
.sottolineato il commi.ssario 
deirONU — può essere tro¬ 
vata .soltanto in trattative di 
rette tra le autorità della re¬ 
pubblica del Sud Africa ed il 
rappresentante del popolo 
della Namibia, riconosciuto 
dairONU e dall'OUA: l’Orga¬ 
nizzazione popolare deH’.Afri- 
ca Sudoccidentale (SWAPO). 

Egli ha condannato ferma¬ 
mente l’ampia cooperazione 
militare dei paesi della NATO 
con il regime razzista di Pre¬ 
toria e ne ha chiesto l’imme¬ 
diata ce.s.sa7.ione. Gli arma¬ 
menti moderni forniti alTe- 
.sercito Sudafricano — ha det¬ 
to Sean Me Bride — vengo¬ 
no usati per soffocare la lotta 
del popolo della Namibia per 
la libertà e l’indipendenza. 

* • • 

LUSAKA, 31 

Altri tre guerriglieri negri 
della SWAPO sono stati ucci¬ 
si dalle forze di sicurezza su¬ 
dafricane in Namibia. 

Salgono cosi a 107 i guerri¬ 
glieri uccisi quest'anno. Dal 
maggio 1973 ne sono morti al¬ 
meno 448. Quanto alle forze 
.sudafricane, quest’anno sono 
periti 34 uomini. i)er un to¬ 
tale di 61 dal maggio 1973. 

L’incaricato di affari cuba¬ 
no nelio Zambia Eduardo Mo- 
rejon. ha detto che Cuba 
continuerà a offrire solidarie¬ 
tà ai guerriglieri dello SW-A- 
PO che si battono per l’indi¬ 
pendenza della Namibia. 

« Ci .sono molti modi 
di esprimere solidarietà — ha 
detto il diplomato —. E’ 
que.sta una materia delicata 
e non posso scendere in par¬ 
ticolari. 

« « ♦ 

SALISBURY. 31. 

Un comunicato delle forze 
armate rhodesiane rende noto 
che guerriglieri nazionalisti 
hanno lanciato nelle prime 
ore di ieri un ottacco contro 
una base militare rhodesiana 
situata a 144 chilometri a 
nord di Umtali. vicino al con¬ 
fine con il Mozambico. Il co¬ 
municalo afferma che nel- 
loperazione sei soldati rho¬ 
desiani sono rimasti feriti, 
due dei quali gravemente. 
Fonti militari aggiungono 
che le truppe rhodesiane si 
sono lanciate all’inseguimento 
e non e.scludono che esse 
si-ino potute sconfinare in ter¬ 
ritorio mozambicano. 

Intanto, la conferenza dei 
vescovi rhodesiani ha espres¬ 
so la .sua solidarietà al ve¬ 
scovo Donald Lamont di Um- 
tal; il quale in una lettera 
aperta al primo ministro Hn 
Smith aveva condannato il 
governo rhodesiano per la 
sua iKilitica « razzista e op 
pressiva ». 


In un discorso di appoggio alla campagna di Ford 

Kissinger: "La situazione 
in Africa è pericolosa" 


FILADELFIA. 31 

Il .segretario di Stato Hen¬ 
ry Kissinger ha dichiarato 
oggi davanti ad una tissem- 
bica composta prevalente¬ 
mente da gente di colore che 
la politica sudafricana di .se¬ 
gregazione razziale è « incom¬ 
patibile con qualsiasi nozione 
di dignità umana ». 

Il segretario di Stato ha 
soggiunto ohe cercherà di 
indurre il primo minkstro 
sudafricano John Vorster. 
nell’incontro dà fine .settima¬ 
na Il Zurigo, a a muovere 
verso l’uguaglianza dei cit¬ 
tadini ». 

Ki.ssinger, al tempo stes.so. 
ha espresso apprezzamento 
per quelli che ha definito i 
« passi iiositivi » compiuti dal 
Sud Africa nei confronti del¬ 
la Rhodesia e della Nami¬ 
bia e ha .sottolineato che a 
differenza di questi territori, 
il Sud Africa non può consi¬ 
derarsi come un regime ille¬ 
gittimo di derivazione colo¬ 
niale. 

Ki.ssinger ha impegnato 
l’nppoggio degli Stati Uniti 
alla « nuova indipendenza » 
c alla «pace razziale» del¬ 
l’Africa australe. « La situa¬ 
zione sta "diventando peri¬ 
colosa ■’ — ha detto — anche 
por la i)ie.senza di migliaia 
di militari cubani a nord 
della frontiera della Nami¬ 
bia e per rintensificarsi del¬ 
la guerriglia in Rhodesio ». 

Kissinger. che parlava al 


palazzo dei congre.ssi nel qua¬ 
dro della campagna eletto¬ 
rale di appoggio al presiden¬ 
te Ford, partirà a breve sca¬ 
denza per Zurigo per incon¬ 
trarsi con Vorster. primo mi¬ 
nistro sudafricano. 

S-?condo l’esito di que.sti 
colloqui, potrebbe anche pro¬ 
seguire il viaggio in .Africa 
per esaminare da vicino la 
situazione in Namibia e Rho 
desia e le conseguenze del 
l’apartheid in Sud Africa. 

Fonti di Washington dico¬ 
no che il .s-egretario di Sta¬ 
to irotrebbe cercare di con 
vincere Vorster che anche 
in Namibia, come nella Rho¬ 
desia del regime di Smith, la 
guerriglia sta a.s.sumendo uno 
sviluppo « davvero preoccu¬ 
pante» per i regimi imposti 
dai bianchi. 

* ♦ ♦ ♦ • 

JOHANNESBURG. 31 

La polizia ha lanciato oggi 
gas lacrimogeni per disper¬ 
dere mezzo migliaio di liceali 
.sangue misto di Spandau che 
chiedevano la .scarcerazione 
di un loro dirigente detenuto 
senza proces.so ed e.sprimeva- 
no solidarietà per gli studen¬ 
ti negri uccisi nei recenti 
Incidenti con la nolizia. 

Spundau si trova pre.sso 
Graaffreinct. .320 chilometri a 
nord della città costiera di 
Fort Elizabeth. 

Alcuni studenti sono ri¬ 
masti feriti. 


BEIRUT. 31. 

Il presidente eletto del Li¬ 
bano. Elias SarkLs. è rien¬ 
trato que.sta sera da Damasco 
dove si è oggi incontrato con 
il presidente A.ssad. 

In un comunicato diffuso 
in serata a Damasco, sì affer¬ 
ma che Sarkis e Assad 
« hanno sottolineato l’impor¬ 
tanza degli sforzi siriani per 
ristabilire la pace nel Liba¬ 
no, l’importanza e la neces¬ 
sità di proseguire ed amplia¬ 
re tali sforzi fino al raggiun¬ 
gimento di una soluzione fi¬ 
nale per riportare la vita al¬ 
la norm’dlità nel Libano». 

Nel documento si legge 
inoltre che il presidente si¬ 
riano ha riaffermato il .suo 
intere.sse od aiutare il Liba¬ 
no « a compiere il suo ruo¬ 
lo regionale e nazionale in 
modo tale che possa conser¬ 
vare la sua indipendenza ed 
integrità ». D-al canto suo. 
Sarkis ha esprc.sso il suo ap¬ 
prezzamento per il ruolo 
svolto dalla Siria ed ha rin¬ 
graziato A.ssad per i suoi 
sforzi c per tutto ciò che la 
Siria ha fatto per il Libano. 

L’incontro è avvenuto .su in¬ 
vito dello ste.sso Assad e si 
colloca nella prospettiva del¬ 
l’assunzione dei poteri costi¬ 
tuzionali da parte del nuovo 
capo dello Stato libanese, che 
dovrà succedere il 23 .settem¬ 
bre a Suleiman Frangie. I 
colloqui si sono protratti 
per tutta la giornata; es¬ 
si sono .seguiti con com¬ 
prensibile attenzione a Bei¬ 
rut, dove 11 leader del fron¬ 
te progressista Kamiil Joum¬ 
blatt ha dichiarato che l’in- 
-sediamento di Sarkis potreb 
bc essere un’occa.sione per 
instaurare ))cl Paese la pa¬ 
ce. «Il 23 settembre -- ha 
detto Joumblatt — potrebbe 
rappresentale una svolta sto 
rica ». Come è noto, Sarkis è 


stato eletto l’B maggio scor¬ 
so dietro pressione siriana c 
con l’opposizione della sini¬ 
stra, che sosteneva il leader 
maronita moderato Ra.vmond 
Eddè: dopo la sua elezione, 
tuttavia. Sarkis aveva cerca¬ 
lo di promuovere un dialogo 
politico fra le parti, con la 
convocazione di una tavola 
rotonda per discutere il piano 
di riforme costituzionali ed 
ammini.strativc: la sinistra 
aveva manifestato la sua di¬ 
sponibilità. ma il tentativo 
era naufragato proprio in se¬ 
guito al massiccio intervento 
militare siriano. 

Al suo arrivo a Dam’asco, a 
bordo di un elicottero dello 
esercito siriano, Elias Sarkis 
si è limitato a rilasciare al¬ 
la stampa una breve dichiara¬ 
zione: «Nelle tragiche circo¬ 
stanze che il fjibiino attra¬ 
versa — egli ha detto — è 
molto utile, prima che sia 
investito delle mie responsa¬ 
bilità costituzionali, clic io 
proceda con il presidente Ha- 
fez cl As.sad ad uno .scambio 
di punti di vista per quanto 
riguarda le dolorose condizio¬ 
ni del Libano: noi analizzere¬ 
mo anche i mezzi siiseetlibì- 
li per mettere fine olla pro¬ 
va che stiamo vivendo. Nu¬ 
tro — ha aggiunto Sarkis - 
una grande speranza che 11 
mio incontro con il presiden¬ 
te As.'ad co.stituirà un passo 
tiosiiivo sulla via della rea¬ 
lizzazione delle aspirazioni 
per le quali noi ci .stiamo 
prodigando senza risparmio». 

Naturalmente l’avvento di 
Sarkis al potere non sarà pri¬ 
vo di ostacoli, soprattutto .se 
il neo-prcsìdenlc mostrerà dì 
non spo.sare in blocco le tesi 
oltranziste e fasciste di Fran¬ 
gio e delle formazioni della 
destra. E’ per questo che a 
Beirut non sì c.sclude la pos¬ 


sibilità di manovre tose a ri¬ 
tardare o addirittura a itiipe 
dire con la forza lo scambio 
delle consegne. De! genero di 
manovre che vengono compiu¬ 
te dalla coppia Frangie Clia- 
moun (approfittando doll.i 
qualità di «minì.stro dogli 
esteri» attribuita, peraltro Il¬ 
legalmente, al secondo dal 
presidente in carica ed aper¬ 
tamente contestatagli dal pri¬ 
mo ministro Rashid Karn- 
meli) è eloquente espressione 
una « mes.sa a punto» pre- 
•sentata oggi a Mosca dallo 
ambasciatore del I.-il)ano in 
URSS (fedele a Frangie) per 
contestare una dicliiarazione 
diffusa r.altro giorno dal Co¬ 
mitato sovietico di .solidarie¬ 
tà afroasiatica — e ripresa 
ieri dalla Praveia — in ap¬ 
poggio Hi palestinesi e alle 
forze progre.ssiste libanesi. 
Nella nota, che ricalca pari- 
pari i temi propagandistici 
dei falangisti, e dei loro al¬ 
leati, .si accusa l'OLP di es- 
.sere divenuta «da movimen¬ 
to di liberazione un fattore di 
aggressione ». si parla di 
«aggressione palestinese con¬ 
tro il Libano ». si afferma che 
i siriani sono intervenuti con¬ 
tro tale «aggressione» e su 
ricliiesta «delle autorità le.ga- 
li libanesi » (cioè di Frangie). 

A Beirut intanto si conti¬ 
nua u comb.'ittere: stamani in 
varie parti della città è sta¬ 
to fatto uso di e 

mitragliatrici pe.santi. mentre 
duelli di artiglieria si sono 
avuti nella zona del Monte Li¬ 
bano. fra Mtein e Aintoura. 
Secondo utia fonte mflitare 
israeliana, che ha tra.sme.sso 
la notizia da Tei Aviv, si .sa¬ 
rebbe avuto nel sud Lib.ano 
uno .scontro fra guerriglieri 
palestinesi c abitanti del vil¬ 
laggio dì En Ebel 


Jimmy Carter e 
l'«eurocomunismo» 
in un servizio 
del «6R-3» 


« Se il candidato democra¬ 
tico allo elezioni presidenzia¬ 
li di novembre. Carter risul¬ 
terà vincitore, cambierà la 
politica del governo ameri¬ 
cano .sull’eurocomunismo e. 
in ixirticolare. sulla passibi¬ 
le pie.senza del PCI nella 
maggioranza o in una for¬ 
mazione ministrialc in Ita 
lia ». Ha fatto que.sta af¬ 
fermazione al direttore del 
GR-3. in un .servizio andato 
in onda ieri sera, un consi¬ 
gliere del dipartimento di 
Stato americano. ' 

Ha confermato questi orien¬ 
tamenti il direttore del Collu¬ 
di for forcign reìations, Zig- 
immd Nagorski, in una in¬ 
tervista riportata nello ste.s- 
so st'rvizio. Egli ha detto che 
dell’organizzazione da lui di¬ 
retta fanno ixirte uomini po 
litici, profe-ssori universitari, 
politologi. Nagorski ha dichia¬ 
rato che. due settimane do 
po le elezioni presidenziali 
di novembre, si terrà a Bo¬ 
logna una riunione suir« eu¬ 
rocomunismo ». Vi partecipe¬ 
ranno c.sponenti politici e 
studiasi italiani, rappresen¬ 
tanti di alti-i pae.si europei 
e 12 esponenti del Coitncil 
americano tra i quali, oltre 
allo .ste.s.so Nagorski. re.\ am 
ba.sriatore americano alle 
Nazioni Unite. George Ball. 




1 aperitivo vigoroso 


mette il fuoco 
nelle vene 
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Namibia: date e fatti 


SUPERFICIE: Kmq. 824 292 
ABITANTI: Al censimento 
del maggio 1970; 746.328 de; 
quali 627.395 negri. 90.658 
b;anchi e «coloured» (in¬ 
diani. meticci) 28.275. Gli afri¬ 
cani appartenenti in massi¬ 
ma parte alla nazionalità 
Bantù si suddividono nelle 
etnie degli Ovambo i342.455); 
Damara (64.973): Herero 

132 853); N.rma (49.577) Ka 
vango (49.203); Caprivi 
(2.'>òb9); Boscimani (6.467); 
Tswana (11.300); Koakovel- 
Icders (10.500) 

CAPITALE: Windhoek. con 

64.700 abitanti dei qual; 

35.700 bianchi. 

LINGUA: I bianchi parlano 
l’inglese c r« afrikaans ». 
Prevalenti dialetti bantù, bo¬ 
scimani e ottentotti tra gli 
africani. 

1885: Il territorio diventa co¬ 
lonia tedesca e tale re.sta 
formalmente fino al 1915. 
quando gli occupanti ven¬ 
gono sconfitti dalle truppe 
della Unione .sudafricana, 
che si era schierata, non 
senza contrasti interni, a 
fianco degli alleali. 

1920: Conscguentemente al¬ 
le indicazioni del trattato 
di Ver.sailles, la Società del¬ 
le nazioni affida al governo 
di Pretoria (Sudafrica) un 
mandato di amministrazio¬ 
ne fiduciaria « per conto di 
cua maestà britannica ». 
1954 : Il governo di Prcto- 
ilA trasforma unilateralmon- 
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te io «i3;;nu.ì» del lerriio 
rio d.a quello di amministra¬ 
zione fiduciaria a quello di 
provincia della Unione e gli 
attribuisce il nome di Afri- 
del Sud-Ovest. E’ un atto 
che si ritorcerà come un 
« Boomerang » contro gli 
stessi governanti sudafrica¬ 
ni, proprio perché con esso 
sì riconosce implicitamente 
la fine del mandato ottenu¬ 
to dalla Società delle Na¬ 
zioni. 

1959: Nasce da un gruppo 
di esuli Ovambo la South 
West Africa People ’s Or- 
ganìsation (SWAPO), che 
guida la lotta di liberazione 
nazionale. L’ONU riconosce 
la SWAPO come « unico le¬ 
gittimo rappresentante del 
popolo della Namibia ». 

1961 : L’Unione sudafricana 


non è più membro del « Com¬ 
monwealth»: è rotto cosi 
anche quel legame « con Sua 
Maestà britannica » in nome 
del quale il mandato era 
stato conferito a Pretoria 
nel 1920. 

1966: II 27 ottobre, a .«chiac- 
ciante maggioranza, l'assem- 
blea generale dell’Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite 
dichiara decaduto il manda¬ 
lo e proclama solennemente 
il diritto delle popolazioni 
airautodeterminazione. 

1971: Il 2! giugno la Corte 
intemazionale dell’.Aja emet¬ 
te parere sfavorevole al pro- 
.seguimento de! mandato al 
Sud Africa per la Namibia 
sostenendo in f>articolare che 
proprio la « pratica del- 
l’« apartheid » viola gli im¬ 
peci del mandato che è 
quindi da considerare deca¬ 
duto. 

Nel dicembre 13.000 lavo¬ 
ratori Ovambo incrociano le 
braccia. 

1974: 11 25 aprile è rovescia¬ 
to il regime caetanista di 
Lisbona, anche come con¬ 
seguenza dei duri colpi su¬ 
biti daire-sercito coloniale in 
Guinea Bìssau, Mozambico 
e Angola. E’ Uinizio del pro¬ 
cesso di decolonizzazione che 
porterà entro qualche anno 
questi paesi alla indipenden¬ 
za. Nuove prospettive si 
aprono alla lotta di libera¬ 
zione nell’Africa australe, 
compresa la Namibia. 
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Grave la situazione delle casse comunali 


Finanze: la Giunta sollecita 
un incontro con il ministro 

E' stata chiesta Tapprovazione del mutuo per pareggiare il bilancio dei '76 — La crisi aggravata dalia man¬ 
cata attuazione dei provvedimenti governativi ~ Il problema sarà esaminato dal Consiglio a metà settembre 


Le celebrazioni per l'anniversario 

Sesto Fiorentino ricorda 
il XXXII della Liberazione 

Manifestazione pubblica in piazza del Comune con i rap¬ 
presentanti della Repubblica Democratica del Vietnam 


Sesto Fiorentino celebra oggi il trenta¬ 
duesimo anniversario della Liberazione. La 
manifestazione di quest'anno intende ren¬ 
dere omaggio ad uno dei più alti momenti 
di lotta di liberazione e di resistenza della 
storia e al popolo che più a lungo c piu 
dolorosamente di tutti l'ha sofferta: il 
popolo vietnamita. « Con il Vietnam unito » 
è infatti la parola d'ordine con cui questa 
sera alle ore 21 il sindaco Elio Marini, 
a nome della cittadinanza di Sesto con¬ 
segnerà, durante una manifestazione pub¬ 
blica in piazza del Comune, all'incaricato 
di affari delta Repubblica democratica del 
Vietnam Huynh Tieng la somma di li¬ 


re 5.500.000 raccolte fra la popolazioi.c 
per la ricostruzione del paese. In seguito, 
presso i locali della Polisportiva seslesc, 
verrà proiettalo il film di U. Gregoretli 
« Vietnam: scene del dopoguerra ». 

Per partecipare alle celebrazioni della 
Liberazione è inoltre ospite di Sesto Fio¬ 
rentino da alcuni giorni una delegazione 
di combattenti della resistenza provenienti 
dalla città francese dì Bagnolet, gemellala 
con Sesto. Gli ospiti hanno già avuto incon¬ 
tri con la cittadinanza e con i dirigenti 
del movimento democratico sestcse e del 
comprensorio ed hanno visitalo Firenze e 
il festival provinciale dell'Unilà. 


Dopo Id morte dell'operaio caduto da una scala 

7R0TÈmTE¥ L’INFORTUNIO 
NEL CANTIERE DELL’ISOLOTTO 

Oggi i dipendenti dell'impresa Torrini si fermeranno per un'ora 
La FLC per la tutela della salute negli ambienti di lavoro 


Viva impressione ita .su.sci- 
tato la morte di Luigi Gigli, 
caduto da una .scala mentre 
lavorava in un cantiere edi 
le dciri.soloUo. 1 lavoratori 
dell’impresa Torrini, la dit¬ 
ta dove era occupata la vit¬ 
tima, oggi sospenderanno il 
lavoro per un’ora in tutti i 
cantieri per protestare non 
solo iKjr la morte del loro com¬ 
pagno di lavoro ma contro il 
.susseguirsi di incidenti, spes¬ 
so mortali, che hanno luogo 
sistematicamente noi cantie¬ 
ri etlili. Con la protesta di 
oggi, pertanto, si vuole ri¬ 
proporre la sempre attuale 
priorità della .salvaguardia 
della .salute neirambiente di 
lavoro. 

Il tragico, mortale inciden¬ 
te di cui è rimasto vittima 
Luigi Gigli ripropone — co¬ 
me si affcrm.'i in una presa 
di posizione della Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni — all’atlenzione la perico¬ 
losità .sempre presente nei 
cantieri, pericolosità che vie¬ 
ne troppo sjK'SSo ignorala dal¬ 
le imprc.se, nonostante le de¬ 
nunce del sindacalo c dei la¬ 
voratori edili. SjMjs.so — con¬ 
tinua la nota della FLC — 
nei cantieri manca un con¬ 
trollo severo e quotidiano 

La Ff.C. dojjo aver riba¬ 
dito che le impre.se devono 
adottare rigoro.se protezioni 
antiufortimisliche. cliiede nel 
documento elio gli organi di 
polizia, la magistratura o ri¬ 
spettorato del lavoro accer¬ 
tino le cause deH’incidente e 
le eventuali responsabilità ed 
esercitino un maggiore con¬ 
trollo preventivo. <ontrollo 
che i lavoratori edili e la 
FLC non manclicranno di in¬ 
tensificare. 

La sicurez/a deU’ambiente 
di lavoro è stata al centro del 
dibattito della riunione del 
comitato direttivo della Ff.C 
che si è svolto ieri, nel cor 
.so della quale sono .stale e- 
spre-.si> le condoglianze ai fa¬ 
miliari del lavoratore morto. 


Domani 

attivo 

sulla 

situazione 

politica 

Domani alle Itì.aO, pressai 
la Federazione fiorentina del 
PCI, via .\lamanni II. si ter¬ 
rà un attivo .sul tema: •* .A- 
sten.sione .sulla fiducia al go 
verno e lotta por una .svol¬ 
ta democratica nella direz.o- 
ne politica del pao.se». 

Prorogata 
l'apertura 
delle piscine 

Il centro turistico sp.vrUvo 
della città, ba .stabilito di 
prorogare l'apertura dei coni 
plessi Ixilneari di Campo di 
Marte (Pi.scina Co.stoli) e del¬ 
le Cascine (pi.scina « I,c Pavo- 
nierc >) ancora jier alcuni 
giorni del me.so di .settembre. 
Con roccasione il contro in¬ 
forma che l’orario di apertu¬ 
ra viene sp.ì.stato alle ore 
10,30 c quello di chiusura al¬ 
te 18..30 


Senza riportare gravi conseguenze 

Bambina di 16 mesi 
cade dal terrazzo 


Una bambina di IG me.si è 
caduta dalla terrazza della 
sua al)itazione, che si trova 
al primo piano, senza riivor- 
tarc per fortuna gravi conse¬ 
guenze. 

La piccola. Fabiana Bene- 
speri, nata a P’irenze il 17 
aprile 1975 e residente in via 
Bendinelli. .slava giocando co¬ 
me era solita fare nel ter¬ 
razzo. La madre era in cuci¬ 
na e slava accudendo alle 
faccende di casa. La finestra 
die da sulla balconata era a- 
perta e la donna di tanto in 
tanto dava una ocebiata alla 
bambina. Per motivi che non 


è stalo possibile accertare 
(ne.ssun testimone era presen¬ 
te all’incidente) aH’improvvi- 
so la bambina è caduta in 
strada da un’altezza di circa 
■I metri. 

Soccorsa da alcuni passanti, 
die provvedevano anche a in¬ 
formare la madre, la piccola 
è stata portata con un'auto¬ 
ambulanza della Misericordia 
aU'ospcdale del Mayer. 

I medici le hanno ri.scoiitra- 
to un ematoma frontale e al¬ 
cune abrasioni alle labbra c 
al na.so. E’ .stala giudicata 
guaribile in 5 giorni. 


inbreue' 


TELEGRAMMA DEL SIN¬ 
DACO Ai GARIBALDINI -- 

11 sindaco EI;o Gabbuggiani 
ha inviato un messaggio di 
adesione alla manifestazio¬ 
ne dei veterani e reduci ga¬ 
ribaldini che SI svolgerà do- 
menica 5 settembre a Como 
e nel corso della quale vor¬ 
rà commemoralo il gene¬ 
rale di corpo di armata Gio- 
van Battista O.xilia. cittadi¬ 
no onorano di Firenze. 

MINIASSEGNI DEI COM¬ 
MERCIANTI — Per allevia 
re i di.sagi c.ausati dalla 
carenza di monct.i .spicciola 
la Confesercenti mette a di¬ 
sposizione do; commercianti 
dei miniassegni da L. 100 e 
l.ìO che potranno essere ri¬ 
tirati durante i’orario d’uf¬ 
ficio nella sede provinciale 
de! viale dei Mille 137. 

I FERRI TAGLIENTI DI 
SCARPERIA — Si è apen.v 
.a Scarpena la terza mostra 
mercato de: ferri taglienti e 
del ferro battuto che pro.se 
giiirà fino airs settembre. 
Nel Trecentesco Palazzo dei 
Vicari espongono g.i ultimi 
sei laboratori artigiani di 
Scaiqx'ria. paese dove la la¬ 
vorazione dei coltelli r;.s.vie 
a cinque secoli fa. La mo 
stra è .stata voluta dal Co¬ 
mune. dalla prò loco in col¬ 
laborazione ron la Regione, 
proprio per rilanciare quc.sta 
antica lavorazione che ave¬ 
va reso famoso in Europa il 
nome di Scarpena. 

NUOVO SPETTACOLO AL 
GOLDONI — .A conclusione 
della XI Rassegna Intema¬ 
zionale dei Teatri S’.abiii 
viene proposto, in collabo¬ 
razione con la Biennale d; 
Venezia. «Quarry», uno spet¬ 
tacolo della compagnia Me 
redith Monk The House, 
concepito e diretto da Mcre- 
dith Monk. Le rappre.senta- 
zìoni avranno luogo noi gior¬ 
ni 5, 6. 7 .settembre al tea¬ 
tro Granducale Goldoni, via 
S. Maria 15 (tei. 228.542). 
compagnia Meredith Monk 
The House ha messo in sce¬ 
na A partire dal 1965 più 
di 40 spettacoli; il cast an¬ 
dava da un mimmo di un 


attore a 140. la loro età dai j 
6 ai 65 anni; : suoi membri | 
principali provengono da va- j 
rie esperienze culturali; la j 
drammaturgia, la danza, il ! 
film la pittura, la .scultura, j 
la scienza etc.; il loro sco ! 
po è una ricerca nell'ambito j 
della ricerca delle immagi¬ 
ni. dei gesti e della voce. | 
che SI serve sovente anche 1 
dei mezzi espressivi della ; 
c.anzone e della danza. i 

INSEGNANTI A BAGNO A j 
RI POLI — Da oggi fino a! 

15 sono aperti i termini per 
la presentazione delle do j 
mande di partecipazione al i 
concorso pubblico per titoli 
ed esami per la copertura ì 
di 14 posti di insegnante del j 
doposcuola dementarti per j 
l'anno .scolastico 1976-i<. Il ! 
bando si trova affisso al- ! 
r.Albo Pretorio del Comune ' 
di Bagno a Rido’.'.. 1 

J 

SI TRASFERISCE LA SE- ! 
GRETERIA DI MEDICINA ! 

— Si comunica che è in atto ! 
il trasferimento delia Segre- i 
teria studenti e della Segee- j 
tona delle Scuole di .specia¬ 
lizzazione della F.tcoltà di Me 
dicina c Chirurgia da P.azza 
S. Marco 4. al Policlinico di 
C.tregg:. l*trgo Brambilla 1 
(adiacenze Centrale termica). 
Gli uffici s,tranno riaperti 
a; pubblico dal 1. settembre • 

р. v. con orano dalle 11 aile ' 

13 di tutti I giorni feriali c- ' 
.schiso il sab-ito. I 

ISCRIZIONI AGLI ESAMI j 
DELL'ACCADEMIA — I ter , 

mini delle iscrizioni per l’an- ■ 
no scolastico 1976 77. e degli ; 

с. sami della sessione autun¬ 
nale 1976, l'.Accademia d; i 
Belle .Art! di Firenze sono; ' 
per gli c.s.\mi d; ammissio 
ne ai corsi di pittura, scul 
tura, decoraz.one e scenogra¬ 
fia dal 1. al 20 .settembre; 
per l'iscnzinne ai corsi della 
•Accademia di Belle .Arti, per j 
coloro che hanno superalo 
l'esame di ammissione, e co j 
loro che hanno il titolo prc , 
visto dalla legge dal 6 settem- ' 
bre al 22 ottobre. Gli esami ! 
di licenza per la promozione } 
e l'ammissione inizieranno 
martedì 5 ottobre 1976 alle 
8,.1D presso la sede dell’Ac- ' 
cademia di Belle Arti, Via | 
Ricasoli 66. 


j La Giunta comunale lia e 
I saminato la situazione finali 
I ziaria e di cassa del Comu- 
j ne elle permane grave, pur 
[ avendo i^'uto assicurazione da 
parte di istituti di credilo di 
I poter far fronte momentanea 
mente al iiagameiito degli .sii- 
pendi al personale del Comu¬ 
ne e delle .Aziende Miinieipa- 
liz/ate e al finanziamento di 
alcuni servizi indispen.sabiii 
ed assieurarne il minimo di 
funzionalità. 

M’ stato coiifi'iinato che ta¬ 
le situazione è con.scguente 
alle mancale misure linan/ia- 
rie ed alle rilorme riguardali 
li la finanza locale, da tem- 
|Mt invocate dair.A..\',C.I. e che 
ormai appaiono indi.siiensahi- 
li e improcrastinahili. come 
è stato per altro rieonoscni- 
to loriiialmente nelle dichia¬ 
razioni programmalielie dello 
attuale Governo. 

M’ noto che il Colmine di 
Firenze dece ancora ottenere 
da parte del .Minuterò dell’I i- 
lerno il provvedimento con¬ 
cernente il mutuo a pareggio 
sul bilancio 197(1, die fu ap¬ 
provalo dal Consiglio comu¬ 
nale nel feljhraio scor.so, dal 
comitato regionale di control¬ 
lo nel mese di marzo o tra¬ 
smesso al Ministero deirintcr- 
no da oltre tre mesi. 

La mancata approvazione 
del hilancio, c quindi il ri¬ 
tardo deiremissione del prov 
vedimento relativo al mutuo a 
pareggio. Iia comiiortato per 
il Comune il continuo ricor- 
.so ad anticipazioni di cassa 
mediante pre-rinanziatncnli ri- 
cliiesti agli istituti di credito 
con conseguenti gravissimi o- 
ncri per le finanze comunali 
-- circa 20 miliardi soltanto 
|)er il 197G — stante l’eleva¬ 
to tas.so di interesse pratica¬ 
to |)er i suddetti pro-finanzia- 
mcnti. 

La Giunta ha ricordato che 
si deve tener presente che 
il Comune di Firenze ha do¬ 
vuto ricorrere a pre-finanzia- 
mcnti di istituti il credito an¬ 
ello per gli anni precedenti; 
pre-finanziamenti che costitui¬ 
scono, tuttora, un pesante o- 
here por le finanze comuna¬ 
li non essendo ancora com¬ 
pletata !’oj>erazione di contra¬ 
zione di mutui a pareggio 
dei bilanci 1971. 1972. 1973, 1974 
e 1975. La Giunta ita pertan¬ 
to deciso di chiedere un in¬ 
contro con il Ministro dell’In 
terno per illustrare la situazio¬ 
ne dei nostro Comune e pcr- 
ch(> sia conseguentemente 
provv(Kluto, con immediatez¬ 
za, alla approvazione del bi 
lancio 1976 con la conseguen¬ 
te emanazione del decreto di 
autorizzazione al mutuo a pa¬ 
reggio di bilancio. 

inoltre c stato stabilito di 
portare aU’esame del Consi¬ 
glio comunale che dovrà es¬ 
sere convoc’alo la metà di set¬ 
tembre. la condizione finan¬ 
ziaria del Comune di Firen¬ 
ze nel quadro della situazione 
complessiva degli enti locali 
(la cui gravità è testimonia¬ 
ta dalle po.sizioni assunte, du¬ 
rante questi ultimi giorni, dai- 
r.A.N.C.I. e da numerosi altri 
Comuni), nonché di esamina¬ 
re gli orientamenti e le mi 
surc prcannuncialc dagli or¬ 
gani di Governo allo .scopo di 
esprimere puntualmente la po¬ 
sizione del Comune di Firen¬ 
ze. in un confronto aperto con 
le forze politiche presenti nel 
Consiglio -stc.s.so. e nella città 
con un confronto con le fo- 
ze sociali, culturali e<l ccono 
miebe al fine di poter offri¬ 
re tutto il valido contributo 
indispcn.sabile al rapido avvio 
alla soluzione del grave pro¬ 
blema della finanza Iixale c 
più in generale al drammati¬ 
co aspetto della finanza pub¬ 
blica. 

Com'è noto r.Ammiiiistrazio 
no comunale ave\a già mani- 
fe.'ilato preccdcntonK*n(e e n 
f>etii(amcnte agli organi di Ga 
verno le gravi preoccupazioni 
della situazione finanziaria del 
no.stro Comune nel marzo 
scorso e nel luglio, dopo rin¬ 
contro avvenuto con i par¬ 
lamentari della circoscrizione 
cd ancora il 25 agosto ulti 
mo scorso. . . 

NeH’impcgno di proseguire 
la noco.ssaria incisiva azione 
nel scn.so indicato anche dal¬ 
la piattaforma elaborata dal- 
r.A.ssociazione dei Comuni, ia 
Giunta comunale ha sottob- 
nato, ancora una volta, la ne 
ccs.sità che tutte le forze poli¬ 
tiche c «ociali della nostra 
città debbano concorrere a so¬ 
stenere la vita do^li enti lo¬ 
cali poiché no.ssuna visione 
di sxiluppo della democrazia, 
ne.ssun sforzo di rinnovamen 
to deH'assctto pohtico o socia 
le del Pao.sc può prescindo 
re dalla realtà comunale con 
-sapc.oli che l'indebolimento 
delle istituzioni democratiche 
locali potrebbe costituire in 
dcbolimcnto della democrazia 
c delle i.stituzioni repubblica 
ne. 

< Rafforzare le i.Mituzioni de 
mocratiche — rileva la giun 
ta in un comunicato — signi 
fica anche rivedere le funzio 
ni dello Stato c degli altri 
enti locali territoriali evitan¬ 
do. con precise assegnazioni 
c delimitazioni nei vari set¬ 
tori. duplicazioni che portano 
a sprechi e inefficienze. 


Festa 
hi piazza 
a Barberino 


-A HarluTino \ al d'Klsa da 
domani al 5 .settembre si svol¬ 
gerà la ^ Festa in piazza i>. 
con questo programma: giove 
di 2 settembre convegno al 
(piale |>ai‘teciperanno l’asses 
.sore regionale al Turismo od 
illu-itri .storici della Valdelsa: 
venerdi 3 settembre musiche 
folkloristiciie con il Ganzo 
niere popolare to.seano; saba 
to 4 teatro dei burattini. sptA- 
taeolo di prosa •-< 11 vangelo 
dei beceri » e gare sportive 
ed intine domenica 5 manife 
stazione in co.slume con gli 
sbandieratori. gara di tiro al¬ 
la bale.stra e concerto filar 
monico. 






^ i: ' 


* Ar'* 








Una recente manifestazione pubblica dei lavoratori della SAMA 


Da 156 giorni i lavoratori in assemblea permanente 

SEniMANA DÈcisìVA PER LA SAMA 

Entro la prima decade di settembre dovrebbero concludersi le trattative portate avanti dagli Enti locali con 
alcuni operatori del settore - L'azienda ha le carte in regola per la pronta ripresa dell'attività produttiva 


Apre oggi il « Settembre pratese » 

Una «carrellata» 
sull’area tessile 

La rassegna sulle attività economiche, commer¬ 
ciali, sociali e culturali allestita in via Galilei 


Le manifestazioni del sctr 
tembre pratese, si aprono uf¬ 
ficialmente oggi con la inau¬ 
gurazione della rassegna delle 
attività economiche, commer¬ 
ciali. sociali e culturali della 
area tessile, allestita nel Giar¬ 
dino degli Ulivi nel viale Ga¬ 
lilei. La dislocazione di que¬ 
sta rassegna, che verrà aper¬ 
ta ufficialmente questo pome¬ 
riggio alle ore 17 dal vice- 
sindaco di Prato dottor Car¬ 
lo Montaini è stata scelta per 
fornire ai cittadini un percor¬ 
so che proponga momenti di 
interes.se economico e sociale 
e momenti di ricreazione. 

Per la prima volta il set¬ 
tembre pratese, e per esso il 
suo comitato fiera in cui colla- 
borano tutte le forze politiche 
e sociali della città, presen¬ 
ta 33 stand che propongono 
quanto di meglio la città ha 
prodotto in questi anni. Dal 
lavoro degli artigia^^^pcate.si. 
al macchinario, agli utensili. 


ai prodotti, tutto il cuore del¬ 
la produttività di questo com¬ 
prensorio fecondo, ad eccezio¬ 
ne dei prodotti deH’industrla. 
è presente nella mo.stra alle¬ 
stita dal Comune. 

Anche il CONSIAG. l’azien¬ 
da .servizi municipalizzati, le 
aziende farmaceutiche e tutte 
le aziende municipal!zz,ate so¬ 
no rappresentate in questo i- 
tinerario che testimonia il la¬ 
voro e l’impegno di una co¬ 
munità attiva ed operan¬ 
te quale è appunto quella pra¬ 
tese. Un padiglione particolare 
è stato riservato al lavoro 
svolto in questo primo anno 
di attività dalla Amministra¬ 
zione comunale. Qui vengono 
propo.ste. in una carrellala di 
manife-sti e di materiale di 
propagar.'’3. tutte le iniziati¬ 
ve che hanno caratterizzato 
rinlervcnlo del Comune 

La ras.segna contiene inol¬ 
tre una mostra all’aperto de¬ 
dicata all'agricoltura. 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITICA 

ESOCIEIA 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 




LIXTORIXLF. 

li \oto in Toh ana 

L'AAALLSI POLITICA 

A chi toccherà di inxcnlarc 
Ia xìa iuliana alla terza forza? 

Il volo j>olitiro nel trentennio 1916-197f) 

Dopo il 20 giugno 

(a colloquio con G. De F'ebàe. C. Lii[>orini. 
M. Marcuici. .M. VenturaI 

IL VOTO IN C.IKRK 
EHezioni in To>cana 1970-1976 
1976. Le scelte dei gioxani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 


La settimana in torso for- 
.se ixitrà essere decisiva per 
la vertenza della S.-\M.-\. la 
fabbrica di lampadari cliiiisa 
la primavera .scorsa e presi¬ 
diata da ben 15G 'giorni dai 
142 lavoratori licenziati. Fil¬ 
tro la prima decade di que¬ 
sto mese, infatti, dovi'ebbeio 
giungere a conchi.sione gli in¬ 
contri o le ti’altative e ie gli 
enti locali — .sopralUilto i Co¬ 
muni di Bagno a Hì|K)1ì e Fi¬ 
renze — hanno avuto in que¬ 
sti me.si con alcuni 0 |)ei-atori 
e imprenditori del .settore. 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza .slamjia die 
ha avuto luogo all'interno del- 
li) men.sa. il segretario pro¬ 
vinciale della FLM. Fantini, a 
nome anche del Consiglio di 
Fabbrica, ba fatto il punto 
sulla situazione. Fantini ha 
sostenuto, fra l'altro, che og 
gi la ,S.\.M.-\ — do|x) adeguate 
sistemazioni in alcuni repar¬ 
ti — è in grado di riprendere 
pienamente la sua attività pro¬ 
duttiva. in un .settore -- quel¬ 
lo dei lampadari — che non 
.solo non ri.seiite di alcuna 
sfavorevole congiuntura ma 
che anzi ba tutti i requisiti 
per un ulteriore svilupiw. 

Secondo i sindacati, allo 
stato delle cose, è da scarta¬ 
re ri|)otesi della riconversio¬ 
ne industriale, molto più co¬ 
stosa c die richiede tempi di 
attuazione tropix) lunghi. D’al¬ 
tra parte riconvertire una 
azienda che prtxiuce articoli 
clic hanno un certo .spazio sul 


COMUNE 

DI CAMPI BISENZIO 

PROV. Di FIRENZE 

Avviso di gara 

Que.sta Amministrazione in¬ 
dirà. quanto prima, una lici¬ 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione di 
un asilo nido nei Capoluogo. 

L’importo dei lavori a b;ise 
d’appalto è di L. 110.278.600 
centodiecimi'.ioniciuecentoset- 
taniottomilaseiccnto). 

Per raggiudicaz’one dei '..i- 
vori SI procederà con li meto¬ 
do di cui aH’art, 73 lett. c» del 
R.D. 23 5 1924. n. 827 c con il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76. commi pri¬ 
mo. secondo e terzo, .senza 
prefissione di alcun bm.'e d; 
riba.sso. 

Gli intere.ss.it:. i.-icniti .al- 
r.Albo Nazionale dei Co.strut- 
lori per importi non inferiori 
a quello de’d’appalto e per le 
corrispondenti categor.e. pos¬ 
sono chiedere d: es.scre inv;- 
tati alla gara, facendo perve¬ 
nire a que.sto Comune, entro 
:1 termine di trenta giom; 
dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale delia Rceione To 
.scana. apposita domanda in 
carta lesale indirizzata a que¬ 
sto Ente. 

Il presente avv.^o non vin¬ 
cola que.sta .Amm.nìstrazione. 
Camp; Bisenz.o. 24 8 1976 

L'.Asse-ssore Delegato 

Amleto Migliorini 


mercato è co-») assurda. Per 
1 siiidac.iti. (luiiuii. la via più 
.semplice per n.solvere la ver¬ 
tenza (‘ che la fabbrica tor¬ 
ni a produrre lampadari. .-V 
questo projwisito è .stato ricor¬ 
dato che la rappresen¬ 

ta una delle aziende più at¬ 
trezzate del .settore. Hispetto, 
infatti, alle altre fahbric le 
concoiTenti lia un ciclo con¬ 
tinuo di produzione, in nanlo 
che dalla materia prima tla¬ 
minato di ferro o le'ino) si 
arriva per successive fasi di 
lavorazione al lavoro finito. 

.Ma vediamo .sommariamen¬ 
te come .sono articolati i vari 
reparti, servendosi di un «de¬ 
pliant » fatto .stampare dai la- 
xoratori i)t>r ilIiLstrare Io sta¬ 
to tecnico in cui si trova l.i 
.S.\M.\. 

I! reparto stampaggio è do¬ 
talo di un notevole p;irco di 
macchinari di recente acqui¬ 
sto che può essere utilizzato 
per qualsia.si tipo di .stainpag 
g;o miKicanico. Vi hivora una 
mano d’opera alt.unente qua¬ 
lificata. capale di f.ir fronte 
alle più .-ivariati' iieces.-.ità. 
()ue.sio rt‘()arto è strettamente 
collegato a quello della attrez¬ 
zeria chi- predis|X)ne e ciie 
pnxiuce il 99'i degli stampi. 
Nella progettazione degli 
.-.lampi, inoltre. \i è -.empre 
.stata colìalxirazione tr.( orga¬ 
nismo sindacale e addetti a 
qut'sto ti|x» di laxoro. Più vol¬ 
te. infatti, sono stati realizzati 
-.tampi che hanno (M'rmess) 
una diminuzione del numero 


delle ojierazioiii nelle pre.s.-.e 
da .stamiwggio, dietr») esplici 
ta sollecitazione dei lavora 
tori. 

Il reparto f.ilegnameria po 
Irebbe essere paragonalo a 
quello di un‘;izienda che lavo 
ra nel .settore del mobile. iK'f 
il numero delle macchine che 
impegna e per il tipo di lavo 
razione che vi viene effettua 
to. .Macchinari aH’avanguar 
dia esistono anche nei reparti 
della vernieiatura, jxdimenta 
tura e g.ilv;inica. .Airinterno 
deirazienla e.siste inoltre un 
impianto di recupero dell’ac 
qu;i a u-o industriale, per f;ir 
fronte alle carenze idriche 
che sì registrano in determi¬ 
nali periodi deiranno. Infine 
— da non .sottovalutare -- «I 
l’interno deH’azienda esistono 
maestranze esperte c aitameli 
te specializzate [ht qualsia-i 
tifx) di pnxlii/ione e montag 
gio di lampadari. Concludm 
do. la S.-\M.-\ ha tulle le carat 
teristiciu' c le prerogative per 
una pronta ripresa prodiiltiva 
e chiunque rilevasse ra/.ienda 
non sarebbe co-.tretto a [xtrti 
re da zero. 

.N'cl cor.so della conferenza 
stampa è st;(to annunciato clic 
lunedi pomeriggio airmlcrno 
dell'azienda avrà luogo una 
a.sseml)Iea dei consigli di fab 
brica delle maggi<*ri aziende 
metalmeccaniche per collega 
re la vertenza della S.\M.\ a! 
movimento in alto per la difc 
.sa e lo svilupix) deH’occiqvi 
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Partirà dal porto di Livorno 


Spedizioni di aiuti 
per i palestinesi 

La sottoscrizione ha superato i tre milioni — Si costituiscono in tutta la provincia i co< 
mitati unitari di solidarietà — Manifestazioni internazionaliste ai festival delTUnità 


Era stato stipulato due anni fa 

L'Enel dì Pistoia 
elude laceordo 
per ro€€upazione 

Ferma denuncia della federazione unitaria 
lavoratori elettrici - Disagi per gli utenti 


Decine di incontri con la stampa comunista 

I festival 
in Toscana 

I programmi delle feste deirUiiità a Firenze, Arezzo, 
Massa e negli altri centri della regione 


Dopo l'esplosione avvenuta a Livorno 

Rapido intervento 
per i senza tetto 

Il Comune ha provveduto a reperire gli apparta¬ 
menti necessari - Attiva collaborazione dell'IACP 


LIVORNO. 31 

Permangono gravi le condi¬ 
zioni di Giovanna Pifferi, la 
donna di 77 anni, rimasta fe¬ 
rita ieri nell’esplosione cau¬ 
sata da una fuga di gas avve¬ 
nuta nel suo appartamento di 
via Giolitti. Migliorano invece 
le condizioni degli altri sei fe¬ 
riti. investiti dai calcinacci 
staccatisi dal palazzo, un'ala 
del (|uale è stata addirittura 
flemolita dalla deflagrazione. 
Lo stabile che ospita 14 fami¬ 
glie è stato dichiarato inabi¬ 
tabile con ordinanza del sin¬ 
daco. 

Nel primo pomeriggio di ie¬ 


ri. a cura del Comune, .si è 
proce<luto allo sgomlx-ro delle 
suppellettili, collocate in ma¬ 
gazzini comunali: delle 14 abi¬ 
tazioni interessate ben 8 sono 
totalmente sinistrate e si prov- 
vederù alla loro completa de¬ 
molizione. La parte restante 
deH'eilificio verrà invece ra¬ 
pidamente risanata e re.sa nuo¬ 
vamente abitabile nel giro di 
2 mesi per 6 famiglie. 

Il Comune, d’intesa con gli 
lACP, e il consiglio di quartie¬ 
re. ha provveduto a re()erire 
ap()arUimenti per la provvi¬ 
soria sistemazione dei senza 
tetto. 


LIVORNO, 31. 

La diffusa consapevolezza 
che il feroce sterminio di 
Tali E1 Zaatar può essere so¬ 
lo il preludio di un’ancor 
più atroce opera di aggres¬ 
sione e martirio per il popo¬ 
lo palestinese spinge in tut¬ 
to il livornese a moltiplicare 
le iniziative e le prese di po¬ 
sizione da parte dei numero¬ 
si comitati unitari sorti un 
po’ ovunque, dei partiti, dei 
sindacati, delle associazioni di 
categoria e dei singoli citta¬ 
dini. Dopo che un primo ( li¬ 
rico di 4 tonnellate di mate¬ 
riale vario raccolto in tutti 
i centri della provincia è par 
tito con l’aereo speciale in¬ 
viato dalla Regione Emilia 
Romagna a Cipro circa una 
settimana fa, nella giornata di 
ieri il comitato unitario prò 
vinciate ha provveduto al con¬ 
centramento degli aiuti rac 
colti in grande quantità in 
tutti i comuni. 

Si pensa che questa se¬ 
conda spedizione avverrà per 
nave, dal porto di Livorno. 


Nelle campagne livornesi 

Oltre il mezzo miliardo 
i danni per il maltempo 

Particolarmente colpita la zona di Cecina — Una serie 
di allagamenti in città per il nubifragio abbattutosi ieri 


LIVORNO. 31. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti in questi giorni sul 
Livornese: questa notte un 
nubifragio ha colpito la città 
castringendo molte famiglie a 
far fronte olla meglio alle In¬ 
filtrazioni di acqua e da ri¬ 
correre nei casi più gravi al 
vigili del fuoco. Una tromba 
d’aria si è abbattuta sul c«*n- 
tru cittadino, nella zona di 
via Paoli, corso Amedeo, pro¬ 
vocando danni a molti tetti, 
alcuni del quali risultano in 
precario stato di equilibrio, 
scardinando alcune finestre 
danneggiando automobili. An¬ 
che in questo ca.so il pron¬ 
to intervento del vigili del 
fuoco ha consentito di far 
fronte alla situazione. 

Intanto giungono le prime 
valutazioni sulle conseguenze 
dei nubifragi abbattutisi tra 
domenica e lunedi in diver¬ 
se zone della provincia. Fr.a 
le l(K:alità più colpite è senza 
altro il cccincse, zona agri¬ 


cola e turistica di rilievo, do¬ 
ve un violento temporale ha 
imperversato nella notte tra 
domenica e lunedi provocando 
lo straripamento di aleni cor¬ 
si d’acqua e creando alcune 
apprensioni per il fiume Ce¬ 
cina che per fortuna, tranne 
in alcuni tratti, ha retto be¬ 
ne. I danni si fanno ascen¬ 
dere nel complesso a circa 
mezzo miliardo. 

Traffico interrotto sull’Au- 
relia e sulla linea ferroviaria, 
campeggi messi in pericolo 
dalle acque. Particolarmente 
difficile è stata la situazione 
al camping Trlpesce. situato 
sul fiumiciattolo omonimo do¬ 
ve circa 300 campeggiatori so¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare tende e roulotte. An¬ 
che diverse fabbriche hanno 
subito danni di diversa con¬ 
sistenza: la lada, i Cantieri 
Tripesce, la Petrobens. 

In una sua nota la Pro¬ 
vincia di Livorno ha fatto 11 
punto (ora dovrà aggiornar¬ 


lo in conseguenza del ripeter¬ 
si di violenti precipitazioni) 
sul danni causati dal mal¬ 
tempo nel corso delle ultime 
.settimane alle colture agricole 
che nel complesso si fanno 
risalire a quasi 300 milioni. 
Particolarmente colpite colti¬ 
vazioni di grano, erbai desti¬ 
nati a seme e vigneti nelle 
zone di Roslgnano Marittimo, 
e di Collesalvettl. Per le zo¬ 
ne dei comuni di Rosigna- 
no e Collesalvettl, per I gra¬ 
vi danni subiti soprattutto dal¬ 
le aziende con ordinamento 
colturale cereaiicolo-foraggero, 
è stato richiesto alla regione 
che sla riconosciuta l’eccezio¬ 
naiità dell’evento di mcxlo che 
i coltivatori danneggiati, in 
maggior parie coltivatori di¬ 
retti, possano beneficiare di 
prestiti speciali. 

Il nubifragio di ieri l’al¬ 
tro ha evidentemente reso an¬ 
cor più grave la situazione in 
queste zone ed urgenti gli in¬ 
terventi. 


che potrebbe diventare, ove si 
verifichino condizioni positi¬ 
ve, il punto di spedizione de¬ 
gli aiuti raccolti in tutta la 
Regione. Intanto si allunga 
la lista delle sottoscrizioni in 
danaro sul conto corrente a- 
perto aU’indomani della co¬ 
stituzione del comitato uni¬ 
tario (intestato a: Mauro Bie¬ 
chi. cc/ 20193/02/71 prcs.so 
la Cassa di Risparmio di 
Livorno): a tutt’oggi si è rag¬ 
giunta quota 3 milioni e 100 
mila, oltre alla cospicua rac¬ 
colta di mezzi in natura (co¬ 
perte, medicinali, viveri)- 

Tempestività cd ampiezza 
di part(x.-ipazior questi gli 
elementi caratterizzanti il con¬ 
tributo delle popolazic .i del¬ 
le forze polii'•''•e o sociali 
della nostra provincia. Comi 
tati unitari con la parteci- 
^oazione di tutte le forze po¬ 
litiche dem.r .atiche (fatta ec¬ 
cezione per il PLI), degli en¬ 
ti locali, dei sindacati, delle 
associazioni di cakjori.' dei 
consigli di quartiere, delle as¬ 
sociazioni culturali e sporti¬ 
ve si sono costituiti in tutti 
i comuni della provincia da 
Piombino a Rosignano da 
Cecina a Livorno. Notevole e 
qualificato è stato il contribu¬ 
to degli ospedali. ■ ' materia¬ 
li e mezzi. 

Tra i maggiori ' contributi 
da segnalare ou»'” . " i Con- 

fesercenti che ha raccolto at¬ 
traverso 1 impt ..o delle vane 
categorie commerciali 722.900 
lire. L’ARCI UISP ha contri¬ 
buito con 200.000 lire, altret 
tanto la FILLEA-CGIL. Da ri¬ 
cordare fra le ' •ciativ solle 
citate dalia federazione unita 
ria fra 5 lavoratori, l'iniziati 
va pre.sa dall’AAMPS ner la 
•sotto.scrizione di u ' -• la 
voro in favore del popola pa 
lestincse. quella di PCI e 
PSI che hanno devoluto ri¬ 
spettivamente 1 milione e 
mezzo e 100 mila lire. Il co¬ 
mitato operativo del comita¬ 
to unitario di sólidarietà for¬ 
mato. come è noto, dai capi¬ 
gruppo al Consiglio Provin¬ 
ciale tornerà a riunirsi, si 
prevede, ■ all'inizio della" setti-" 
mana per coordinare ulterio 
ri e più vasi” iniziative. 

Intanto si segnalano im¬ 
portanti imp. i alle nume 
rose feste deH’Unità in corso 
nella provincia: importanti 
appuntamenti ’e prossime 
settimane saranno i festival 
di Piombino e di Livomo- 
centro, con due grandi mani¬ 
festazioni internazionaliste di 
solidarietà con il popolo pa¬ 
lestinese. 


PISTOIA, 31 

Gli accordi stipulati fra le 
orgonizzazioni sindacali e 
l’ENEL di Pistoia prevedeva¬ 
no un incremento (x;cupazio- 
nale (a seguito del relativo 
incremento di utenze) fino 
al raggiungimento di 375 uni¬ 
tà a partire dal dicembre 
1974. Nonostante questo ac¬ 
cordo, i dipendenti del- 
l’ENEL di Pistoia sono solo 
345 con la previsione di una 
diminuzione deH’occupazione 
in vista dei pro.ssiml pensio¬ 
namenti. Questa situazione, 
che si sta verificando in un 
settore particolarmente deli¬ 
cato per la collettività pi¬ 
stoiese, è stata denunciata 
duramente dalla Federazione 
unitaria lavoratori elettri¬ 
ci pistoiesi (FIDAECGIL, 
FLAEICISL. S.P.UIL) con 
una lettera inviata a tutte 
le organizzazioni sociali pi¬ 
stoiesi e ai sindacl dei comu¬ 
ni della provincia. 

Nella lettera, oltre a de¬ 
nunciare la pe.sante e preoc¬ 
cupante situazione occupazio¬ 
nale venutasi a creare per 
In mancanza dell’ENEL nel 
confronti dei propri impegni, 
sono anche posti in evidenza 
l ritardi verificatisi nel set¬ 
tore. « Circa 3000 lovori da 
e.seguire corrispondenti ad 


oltre 74.000 ore lavorative — 
SI legge nello lettera — 1800 
preventivi per i quali non è 
stato ancora fatto alcun so¬ 
pralluogo: una aspettativa 
media dell’utente per avere 
il lavoro eseguito di circa 
un anno dal giorno di paga¬ 
mento ». Da tutto questo 
emergono chiaramente i di¬ 
sagi che gli utenti della pro¬ 
vincia di Pistoia sono costret¬ 
ti a sopportare ed il grave 
danno che da questi ritardi 
deriva a tutta l’economia pi¬ 
stoiese. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto, ed ottenuto 
un incontro con la direzio¬ 
ne distrettuale deU’ENEL, 
ma il risultato è stato un ri¬ 
fiuto immotivato a far fron¬ 
te ogli impegni assunti. Di 
fronte a questa inaccettabi, 
le politica dcll’ENEL (man¬ 
cato rispetto degli accordi 
presi e minaccia ai livelli di 
occupazione e aU’economia 
pistoiese), 1 lavoratori, at¬ 
traverso le proprie organiz¬ 
zazioni sindacali, nel rendere 
pubblica questa situazione, 
hanno invitato le organizza¬ 
zioni sociali ed i cittadini 
od esprimere il proprio ap¬ 
poggio alla battaglia per la 
difesa degli interessi della 
collettività. 


.A colloquio con l'assessore Vannucci 

1 - ■ - ' . 

Ampliate le scuole 
materne di Cascina 

Nuove sezioni per oltre mille bambini 


CASCINA, 31 

In vista dell’apertura del 
prossimo anno scolastico ab¬ 
biamo avuto un incontro col 
compagno Vannucci, assesso¬ 
re comunale di Cascina alla 
Pubblica Istruzione, per ave¬ 
re un quadro della situazio¬ 
ne nella scuola materna in 
quel comune. Egli ci ha con¬ 
fermato che resta ancora 
prioritario por TAmministra- 
zione comunale l’obiettivo di 
andare in tempi brevi alla ge¬ 
neralizzazione del servizio pier 
tutti i bambini del comune 
che sono in età prescolare e 
che rAmministrazione comu¬ 
nale punta in primo luogo 
all’apertura di nuove sezioni 
di scuola materna statale. 

Col prossimo anno scolasti¬ 
co nel comune di Cascina 
funzioneranno 11 sezioni di 
scuola materna privata, 12 
sezioni di scuola materna co¬ 
munale e 8 sezioni di scuola 
materna statale che rappre¬ 
sentano un risultato ampia¬ 


mente positivo di quanto 
svolto dal comune negli ulti¬ 
mi 6 anni. Saranno quindi un 
migliaio i bambini del comu¬ 
ne che potranno fruire di que¬ 
sto importante servizio, men¬ 
tre per gli alunni delle scuo¬ 
le materne statali c comuna¬ 
li il Comune provvede alla 
erogazione dei servizi di refe¬ 
zione e trasporti. 

Per, quanto riguarda l’edili- 
zia spolastica Castiina in.que¬ 
st’ultimo anno ha fatto sfor¬ 
zi notevoli costruendo due 
edifici che ospitano 3 sezio¬ 
ni ciascuno di scuola mater¬ 
na comunale (a Musigliano 
ed a Navacchio) ed un edifi¬ 
cio. sempre per 3 sezioni, nel¬ 
la frazione di Sant’Anna, che 
ospita una scuola materna 
statale. Questi edifici hanno 
comportato per il Comune 
oneri che si avvicinano al 
miliardo, e si tratta di inter¬ 
venti sostitutivi dello Stato 
al quale spetterebbe l’obbligo 
di costruire gli edifici 


« I comunisti e l'Europa » è il te¬ 
ma del dibattito, al quale parteci¬ 
perà il compagno senatore Franco 
Calamandrei, che è al centro delle 
iniziative politiche odierne del fe¬ 
stival fiorentino dell'Unità. Il dibat¬ 
tito si svolgerà alle 21 all'Arena Via¬ 
le. Sempre stasera Ìl festival offre 
un altro interessante momento di 
riflessione politica: un dibattito sui 
giovani dopo Ìl 20 giugno. Si terrà 
alle 21 allo « spazio giovani ». Il 
programma della giornata prevede 
anche spettacoli di musica folk, di 
mimi, e di animazione al villaggio 
dei ragazzi. 


OGGI 
Ore 21.00 


Ore 21.00 
Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 16.00 


Ore 22.00 
DOMANI 
Ore 21.00 


Arena Viale: a I comunisti e 
l'Europa », dibattito con la par¬ 
tecipazione dei sen. Franco Ca¬ 
lamandrei. 

Arena della Catena: Spettacolo 
del mimo Massimo Sarchielli. 
Spazio donna: Spettacolo folk 
con la partecipazione di Gra¬ 
ziella Di Prospero. 

Telefestival: u Iniziativa cultu¬ 
rale di massa a Firenze: espe¬ 
rienza del decentramento cultu¬ 
rale estivo e ruolo deU'assocìa- 
zionismo ». 

Spazio giovani: Dibattito unita¬ 
rio sui giovani dopo il 20 giugno. 
Spazio ragazzi: Animazione Spa¬ 
zio a A » e gruppo Andrea Del 
Sarto, 

Arena cinema: a Electra Glide ». 


Ore 21.00 Arena Viale: A venti anni dal¬ 
l'intervista di Paimiro Togliatti 
rilasciata alla rivista ■ Nuovi 
Argomenti » avrà luogo un in¬ 
contro stampa fra Sergio Segre 
e Dino Frescobaldi, Claudio Fra¬ 
cassi, Jordan Bonfante. 

Ore 21.00 Arena della Catena: Serata Jazz 
con Tullio De Piscopo. 

Ore 21.00 Telefestival: Servizio sulle tra¬ 
dizioni musicali del Mediterra¬ 
neo promosso dalla FLOG. 

Ore 21.00 Spazio giovani: Cabaret con 
Pierfrancesco Poggi: Terapia di 
mucchio. 

Ore 22.30 Quartetto jazz modulare Coope¬ 
rativa Laboratorio Musica. 

Ore 21.00 Spazio ^onna:»Tcresa Arias qre- 
’f'sentèfàS « à.amTi pé(. jli J, 
tà della Spagna ». 

Ore 16.00 Spazio ragazzi: Animazione. 

Ore 22.00 Spazio musica: Serata di ballo 
liscio. 

Ore 22.00 Spazio cinema: « Ercole alla 
conquista di Atlantide », 

A FIGLINE P.RATO, oggi alle 21.30 .si 
giocherà la finale del torneo di mini¬ 
calcio. 

A VI ACCI A, alle 21. .si svolgerà un 
incontro fra il consiglio di quartiere n. 7 
cd un consiglio di quartiere bolognese. 

Prosegue a FUCECCHIO la festa comu- 


Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 22.30 
Ore 21.00 

K' • f 

Ore 16.00 
Ore 22.00 

Ore 22.00 


naie della stampa comunista. Oggi, alle 
21,30, avrà luogo uno spettacolo musicale 
di canzoni con la partecipazione di Ivan 
Della Mea. 

Stasera a RUFINA recital di Lucio 
Dalla. 

AREZZO 

.-M Prato di AREZZO prosegue da ima 
settimana, con una eccezionale affluenza 
di pubblico, la festa jirovinciale dell’Uni- 
tà. che si iirotrarrà fino a domenica pros¬ 
sima 5 .settembre. Rispondendo in massa 
ad un appuntamento [volilico e culturale 
divenuto ormai tradizionale, migliaia e 
migliaia di cittadini, di lavoratori e di 
giovani si sono riversati, nonostante l’in- 
clemen/a del temixi, nel villaggio dcH’Uni- 
tà, allestito lungo i viali dei Prato e della 
Fortezza Medicea, visitando le mostre, 
animando gli stand, prendendo parte alle 
numerose iniziative in programma. 

Un largo interesse suscitano il contro 
deH’editoria, ixiten/iato quest’anno con la 
presentazione di un gran numero di pub- 
iilicazioni di e.strema qualità, lo Spazio ci¬ 
nema, dove ogni sera vengono proiettati 
film e lungometraggi, il centro dibattiti, 
dove si svolgono tutti i giorni incontri e 
tavole rotonde sui temi di maggiore inte¬ 
resse del momento. Per oggi il program¬ 
ma prevede: ore 21 un dibattito sulla 
.situazione economica, con particolare ri¬ 
ferimento alla crisi del settore tessile ab¬ 
bigliamento, a cui parteciperà il compa¬ 
gno Silvano Andriani: alle 21 in Fortez¬ 
za concerto di musica classica con Ro- 
lierto Fabbriciani c Salvatore Di Gesual¬ 
do: sempre alle 21 allo Spazio cinema 
proiezione del film ' « No.stra signora • dei 
turchi ». 

PISA 

Oggi al festival comunale di MIGLIA¬ 
RINO, alle 21.30. avrà luogo un grande 
concerto del cantautore Eugenio Finardi. 
.Mio Spazio ragazzi ». ogni giorno si la¬ 
vora e si gioca tutti insieme. 

A BARBAR ICIN A, .stasera alle 21. si 
terrà il comizio di chiusura del festival: 
alle 22 verranno e.stratti i numeri della 
tombola da 150.000 c da GO.OOO lire: alle 
24 è jirevista la chiu.sura del villaggio. 

MASSA CARRARA 

Oggi alla festa provinciale di Massa, a 
Villa della Rocca, è in programma per le 
17,30 un torneo di pallavolo. Alle 19 si 
terrà una conferenza .sul tema: c Educa¬ 
zione sessuale nella scuola » alla quale 
interverrà l’on. Maria Pelagatta; alle 21, 
esibizione di judo con la partccipaziono 
di 50 atleti. , ,, . 

SIENA . 

A CASTEL NUOVO BERAROENGA, og¬ 
gi alle 21 si terrà un grande spettacolo 
di danza classica con la partecipazione de¬ 
gli allievi della scuola (li danza di Stag¬ 
gia Senese e della loro insegnante Gianna 
Spizialc. 

PISTOIA 

A BOTTEGONE, oggi alle 21. verrà 
proiettato un documentario sui problemi 
della condizione femminile cui seguirà un 
dibattito intr<Klolto dalla compagna Teresa 
Cap(x;chi, della Federazione pistoiese. 


TEATRI 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria, 15 - Tel. 228542 - Oltrarno 
XI Rassegna Inlernaxionale del Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 

Domenica 5 settembre la « Meredith Monte thè 
House > presenta: Quarry, scritto e diretto da 
Meredith Monk. Musiche e coreografie della stessa 
Meredith Monk. Scene di Ring Chong e Jean 
Claude Ribes. Maschere di Diana Bryan. Co¬ 
stumi di Larry Harrison e Steve Clorfeine. (Spet¬ 
tacolo in collaborazione con la Biennale di Ve¬ 
nezia). Lo spettacolo fe in lingua originale. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 - Tel. 6810530 
Ore 21,30. La compagnia di prosa < Città di 
Firenze > presenta: La Mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Giovedì, alle ore 21,30, la cooperativa teatrale 
« li Fiorino » con Giovanni Nannini, Gianna 
Serra e Aldo Leoni presenta: Libertario, due 
tempi di vita fiorentina di Vinicio Gioii. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • TeL 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino • Tina Vlna presentano: Esoref 
eta_ ma non troppo. Novitfe In 3 atti di G 
CioiiL Ragia di fina Vinci. (In euo di pioggia 
(o apattacolo prosegue ei chiuso). Inizio spe» 
tecolo ore 21,15. 


' CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287 634 
(Aria cond e reirig.) - Platea L. 2 000 
(Ap. 15,30) 

Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre¬ 
pava... Senza una spiata non indovintreta • mai » 
il finale di questo film: te casa dalla finestra che 
ridene, a colori con Lino Capoiiccnio, France¬ 
sca Marciano,'Gianni Cavine. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.25. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • TeL 284332 

(Aris cono ‘ • retrig ) 

una atupenea rlaposta a fune la pomografis 
timida, l’erotisnto varo tastilo da un artista io 
una tfimenalooa di asaoiuta ilbertbi I racconti 
Imaaoraii, À Woiorian Borowcxyli con Paioma 
Picasso. Chanotia Aitiandro Eastmancoior. (Vio 
tatissimo minori 15 onnt). 

(15.30 17.35 19.05. 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 

(Aria cono « reirlg ) 

Il velluto SU cui si coricano il piacere ed il 
vizio dagli uomini 4 nero come la naita; Velluto 
nero, a Colori con Laura Gemser, Annie Bella, 
Susan Scoti, Al Clivar, Gabriela Tinti. Ragia di 
Brunallo Rondi. (VM 18). 

M 6 3U '8.3U. 2U.JU 42.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli AlbUl - Tel. 282.687 
P:aiza >. 2 OOO 

(Ap. 15,30) 

Vadreta cosa raccapriccianti •• terrificanti. Sarata 
vini. daU’horror ai limita della ragiona: I carni¬ 
vori vaauii dalla savana, a Colori con John Scar 
dino Patricia Pearey. <VM 14) 

(15.30. 17,20. 19. 20.50. 22.45) ’ 


3ISON 

za delia KepuUbllra, 5 - Tel. 23.110 

Ina ..onci a raing ) Piataa L 2 000 
1». 15.30) 

film considerato • osceno » a olasfamo attan- 
ora la dalinitivs sentenza quitta dai pub- 
co: Malia, a Colori con Turi Farro, Andréa 
rréol. Cinzia Da Carolis Regia di Sergio Nasca. 
rM 14) 

5.30, 17,20, 19.05, 20.55, 22,45) 


Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond e retrig.) ■ Platea L. 2.000 
(Ap. 15,30) 

Una storia originalissima con una atmosfera vio¬ 
lentemente conturbante e tormentata: I giorni 
impuri dello straniero. Technicolor con Sarah 
Mile», Kris Kristofferson (VM 14). 

(16, 18,15. 20.30, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Aria cond a retrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 15,30) 

Il cinema italiano Inizia ridendo. Sullo schermo 
la commedia che ha rappresentato molti mag¬ 
giori successi in Italia: Due sul pianerottolo, a 
Colori con Erminio Macario. Rita Pavone. 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Platea l~ 2.000 
(Ap. 15,30) 

Il film più atteso della nuova stagione cinema¬ 
tografica. Roma. Milano, Torino sono ormai cit¬ 
tà coinvolta da una delinquenza dilagante con 
unica matrice. Il grande racket diretto da Enzo 
G. Castellari in technicolor. Magistralmente in¬ 
terpretato da Fabio Testi (Rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 273554 
Preceduto da una valanga di contrasti, osannato 
dalla critica di lutto il mondo in anteprima na¬ 
zionale il film che ha scandalizzato Cannes: Vizi 
proibiti pubbliche virtù. Technicolor. (Severa¬ 
mente VM 18). 

(16, 18.20, 20.30, 22,40) 

ODEON 

Via del Sasseti! • TeL 24.088 

(Arie cond e retrig.) - Pletee L. 2.000 
(Ap. 15.30) 

E’ il giorno dì ■ Napoli violenta a un film ecce¬ 
zionalmente unieoi Napoli violcola. a colori con 
Maurizio Merli, lohn Saxon. Barry Suilìvan. 
(VM 14). 

(15,30, 17.25, 19.20. 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l&4r • TeL 575.891 

4 A rie ond • retrig ) 


schernii e libaltB' 


Tel. 24.088 
- Platea L. 2.000 


TeL 575S91 


4 A rie ond c retrig ) 

(Ap. 16) 

Un ritorno clamoroso. Un film che ha fatto epo¬ 
ca l’eccezionale interpretazione di Frank Sinatra 
nel capolavoro di Otto Prem'nger: L’uomo dal 
braccio d’oro, con Frank Sinatra, Kim Novak, 
Eieanor Pa.-ker. (V,M 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

4 Arie corto e -ctriq I 

Il nuovo cinema americano con il gra.nda pro¬ 
duttore Oino De Laurentiis. con il grande regista 
Don Siegei a con grandi attori .ta creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agli splen¬ 
dori del classico fiim western. Technicolor; Il 
pistolero, con lohn Wayne. Laurcn Bacali. Ja¬ 
mes Stewart, John Carradine, 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

VMa Ghibellina - Tel 296 242 
Oggi grande inaugurazione delia nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta in Techni¬ 
color immagini di vita e di morte i.n un nuovo 
documento filmato p'ù impressionante del pr.mo 
che 4 quanto di più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Climati e Mario Marra. 
(VM 18). 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna 113 Tel, 222388 

(Aria cond e rclr-g ) 

€ Film a richiesta »: Oliver, a Colori con O. Reed. 
(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel 483 607 
Un amore contrastato tra una donna bianca a 
una nera. Il Dio serpente, a Colori con Nadia 
Cassini, Bcryl Cunningham. (VM 18). 


ALBA (RIfredi) 

Via F Vezzanl - Tel. 452296 
Impiccalo più in alto. Technicolor con Clini East- 
svocd e Inger Stevens. Un grandioso film western. 

ALOEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 

4A-I0 rond e -efrig ) 

c Rassegna nazionale della fantascienza ». Oltre 
le nubi di Venere: Il pianeta morto Soyuz 3<> 
terrore su Venere. Cinemascope a Colori con 
Koko Tanì, Michael Post. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 232.137 
Le streghe nere, a Colori con Erika Stane e 
Anton Dilfring. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 683.945 
tAria cond a retrig.) 

Per la serie « I maghi del terrore » la storia 
più sllucinante in un classico horror: La vera 
storia del dottor JekylI. Technicolor con Chri¬ 
stopher Lee e Susan Jameson. (VM 14). 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 
Un eccezionale, divertente, provocante fiim: Royal 
flash (L’eroico fifone), a Colori con Malco'm 
Me Oowell. Fiorinda Bolfcsn, Oliver Reed. Britt 
Ekland. 

(15. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via F.ienlina. 34 Tel 470347 
(Ch.us-jra temporanaa) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini • Tel. 679873 
(Ap. 15) 

Un fiim violento: Il braccio violento della legge 
lu 2, con Ge.ne Hackman. Fernando Rcy. (VM 
14 a.nni). 

R:d AGIS 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vili Emanuele, 303 • Tel. 473 190 
(Ore 20.30) 

Uomo bianco va col tuo dio. con R.chard Ha.-ris 
c John Hustoh. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 
Il capolavoro dì Pietro Germi con « 20 m.n-uti 
di risete in più: A'"-'’» miei, a Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Mosch.n, Ph.lippe Noiret. 
Ouiiio Del Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 
(Ao 15.30) 

Shampoo. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderla Tel. 225.643 

Il più grande film dcU'horror; Terrore al London 

college. Technicolor con Sidney Haye.-s. Per 

tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 298.822 
(Ap. 16) 

Ritorna in esclusiva il più avventuroso, spetta¬ 
colare, ed awince.hte western realizzato dal cine¬ 
ma italiano ...non provateci nemmeno, è im¬ 
possibile contare tutti i morti... Viva la mutrie— 
tua. Technicolor con Franco Nero, EI/ Wallace, 
Lynn Redgrave. Regia dì Duccio Tassari. Par luttil 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M Oiiveio ang Viale Aleardl 
Tel. 227 141 

L’eccezionale film dì Dino Risi; Profumo di donna. 
Technicolor con Vittorio Gassman, Agostino-Belli. 
Alessandro Momo. Per tult.l 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 • TeL 221.106 

(Chiuso) 

FIAMMA 

Via Paclnotll • Tel. 50401 
Il < ritorno > più atteso dell'anno. Dall’omonima 
commedia ìl film più applaudito del mondo; 
Metti una sera a cena, a Colori e Cinemascope 
cp.i Tony Musante. Fiorinda Bolkan, Jean-Louis 
Trintignant, Lino Capolicchio. (VM 18). 

(16. 18.10. 20.15. 22.30) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660240 

Arie ;ori<ltzlortsta • -etrigerete 

U.n grande formidabile avvenimento cinemato¬ 
grafico. Tofò, Celentano, Lisa Castoni e Macario 
nel capolavoro delia co.-nicità: Il monaco di 
Monza. Il tilm del quale è stato detto; < E' 
umanamente impossibile ridere di più ». 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

Un eccezionale film di fantascienza: Ai contini 
della realtà. Technicolor con Katswhiko Sasaki, 
Robert Daunam. E’ un iìlm per tutti! 

FLORA salone 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond. • retrig.) 

(Ap 15,30) 

In seconda visione assoluta il più importante 
ti!m deila nuo/a stagione 1977. Beili sprezzanti 
c spietati fanno dello stupro la vera ragion: 
delia rapina la loro delirante religione: Come 
cani arrabbiati. Techn color d'relto da Mario 
Imperoli. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Troppo provocante, troppo nuda, tentatrice in 
una continua olierta di se stessa... La matrigna 
a Colo.-i con Kalfrerine Just.ee. Jon Anderson. 
(V.M 18). 

(15.30, 17.30. 19,10. 21, 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222,437 

(Aria cond e retrig.) 

Seconda settimana della serie dei reirore. II 
classico horror d Bruno Gant.Ilon; Le diavolesse. 
Technicolor con Dominique Delpie.-re. (VM 18). 
Domani: Satana in corpo 

IDEALE 

Via Fircnzuo'.a -Tei. 50 706 
Inaugurazione delia nuova stagione cinemato- 
g.-atìca. La p u bella raffinata casa del piacere 
a! se.-v'zio della più mostruosa reta di spio- 
nagg o del Terzo Re.c.h; Saton Kitty. di Tinto 
Brass. Technicolor con Helmut Berger, Ingnd 
Thjlin, Teresa Ann Savoy. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211069 

(Ani cond e retrig) 

Il film che più di ogni altro ha contribuito alla 
affermazione nel mondo dei * western > al- 
ritaliana. Arrivavano tempre al tramonto: Li 

chiamavano..- « I quattro detl’Avo Maria >. In 
Technicolor, con Tcrence Hili, Bud Spencer, 
Eli Wallach, Broch Pcters (Ried.) 

MANZONI 

Via Marni - TeL 368.808 

lAr.a nm t retrig) 

(Ap. 15.30) 

Dalla prima all’ultima inquadratura sareta soli 

con il vostro sfrenato dìvtrtimcnto: Bluff, storia 
di truffo o di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
Colori, con Adriano Celentano, Anthony Quìnn, 
Capjcine. 

(15,45, 17,55. 20,05, 22,15) 


- Tei. 368.808 

retrig ) 


MARCONI , 

Via Giannolll Tel 680 644 

In seconda visione assoluta il piu importante lilm 
della nuova stagione 1977. Belli sprezzanti e 
spietati fanno dello stupro la vera ragiono del¬ 
la rapina la loro delirante religione: Come cani 
arrabbiali. Technicolor diretto da Mano Impcroli. 
(VM 13). 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270.170 
(Locale di classe per lamiglie). Proseguimento 
prime visioni. Inaugurazione della nuova sta¬ 
gione cinematografica. Strepitoso, quattro uomini 
eccezionali in un grande possente tilm. Techni¬ 
color: Il buono, il brutto, il cattivo, con Clini 
Eastwood, Eli Wallach. Lee Van Clcel Regia 
di Sergio Leone. 

NICCOLINI 

Via RicasoH - Tel. 23.282 

Il tilm che non ha bisogno di elogi; vincitore 
dì 5 premi Oscar e dì 6 Globi d'Oro; Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di Milos Forman 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher. Wii 
liam Dedfied (VM 14). 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo Tel. 675.930 

(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

1.000 Aquile su Krcilag. Technicolor con Chri¬ 
stopher George. Per tutti! 

(U.s 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Purclnl ■ TeL 32 067 - Bus 17 
(Ap. 14,30) 

I cannoni di Navarrone. Scopecolori. con Gre¬ 
gory Peck. David Niven. Anthony Quìnn. Irena 
Papas. Per tuttil 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 
(Ap. 16. dalle 21 !,-i giard.no) 

Un fil.-n d vertente di Ettore Scola: Il commissa¬ 
rio Pepe, a Colori con Ugo Tognazzi. Per tutt.! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • TeL 226.193 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

r Fentasc'er.zj film fcsii/al ». So'o 033 ’. Anne 
2118 progetto X, d. V/iil ern Cestir con Chri- 
s’ophcr George e G-cta Beld.v.n Co'orl. (USA 
1970). 

(U s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pasmnl Tel 480 879 
Toma II capolavoro di Oam’ano Damixnì: Il gior¬ 
no della civetta. Colori, con Franco Nero. Clau¬ 
dia Cardinale. Lee J. Cobb 

ARCOBALENO 

(Chiuso per ferie) 


Scopecolori. con Gre- 
Anthony Quìnn. Irena 


TeL 226.193 


fcsti/al ». So'o 


d. V/iii ern Cestir con Chri- 
G-cta Beld.v.n Co ori. (USA 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

(Chiusura estiva) 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ Tel. 701.035 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM - TeL 225.057 
Doman.: La montagna di Luce (Sandok) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 

Domani: A muso duro 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

George Hilton in: Ah sì?... e io le dico ■ Zemv 

NUOVO (Galluzzo) 

(R.poso) 

MANZONI (Scandicci) 

(Riposo) 

CINEMA ARENA UNIONE (Girono) 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTIL 

LO - Via P Giuliani 

(Chiuso) 

ARENA LA NAVE 

VLi Villamagna. 11 
(Riposo) 

C.RC ANTELLA (Nuov* Sala CinBma 
Teatro) - Tel. 640.207 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.06S 

(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano • TeL 09I1428 

Bus 34 • Tel. 690.418 

(Chiuso) 

MODERNO (ARCI TavarnuzxB) 

Vui Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
Domani: Grazie zia 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 2011.118 

(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

(Riposo) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel 787 171 711449 


Rranza - Via Martain, • 
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Partirà dal porto di Livorno 


Spedizioni di aiuti 


per i palestinesi 


ta sottoscrizione ha superato i tre milioni -< Si costituiscono in tutta la provincia i co¬ 
mitati unitari' di solidarietà — Manifestazioni internazionaliste ai festival dell'Unità 


Dopo l'esplosione avvenuta a Livorno 


Rapido intervento 
per i senza tetto 


Il Comune ha provveduto a reperire gli apparta¬ 
menti necessari - Attiva collaborazione dell'IACP 


LIVORNO, 31. 


LIVOH.NO. .31 

Permaiif'ono ^ravi le cotuli- 
zioni (ij Giovanna Pifferi, la 
donna di 77 anni, rima-^ta fe¬ 
rita ieri nciresplosione cau¬ 
sata da una fuj'a di ftas avve¬ 
nuta nel suo appartamento di 
via Giolitti. Aliiiliorano invece 
le condizioni defili altri sei fe¬ 
riti, investiti (lai ealcinacei 
.staccatisi dal palazzo, un'ala 
del quale è stata addirittura 
demolita dalla deflafinizione. 
I>o stabile che ospita H fami- 
filie è stato dichiarato iriahi- 
labile con ordinanza del sin¬ 
daco. 

Nel primo pomerifigio di ie¬ 


ri. a cura del Comune, .si è 
proceduto allo sfiomlx-ro delle 
suppellettili, collocate in ma- 
{^azzinì comunali; delle II abi¬ 
tazioni interessate ben 8 sono 
totalmente sinistrate e si prov- 
viKlerà alla loro completa de¬ 
molizione. La parte restante 
(lt‘ll‘edificio verrà invece ra¬ 
pidamente risanata e resa nuo¬ 
vamente abitabile nel ftiro di 
2 mesi |)er (i famiglie. 

11 Comune, d'intesa con ftli 
I.ACP, e il consiglio di quartie¬ 
re. ha provv(?duto a reperire 
appartamenti i)cr la provvi¬ 
soria sistemazione dei senza 
tetto. 


La diffusa consapevolezza 
che il feroce sterminio di 
Tali E1 Zaatar può essere so¬ 
lo il preludio di un'ancor 
più atroce opera di af'f'res- 
sionc e martirio per il jwpo- 
lo palestinese .spinge in tut¬ 
to il livorne.se a moltiplicare 
le iniziative e le prese di po¬ 
sizione da parte dei numero¬ 
si comitati unitari sorti un 
po’ ovunque, dei partiti, dei 
sindacati, delle as.S(K;iazioni di 
categoria e dei singoli citta¬ 
dini. Dopo che un primo ca¬ 
rico di 4 tonnellate di mate¬ 
riale vario raccolto in tutti 
i centri della provincia è par 
lito con Taereo speciale in¬ 
viato dalla • Regione Emilia 
Romagna a Cipro circa una 
settimana fa. nella giornata di 
ieri il comitato unitario pro¬ 
vinciale ila provveduto al con- 
centramento degli aiuti rac¬ 
colti in grande quantità in 
tutti i comuni. 

Si pensa che questa se¬ 
conda spedizione avverrà per 
nave, dal porto di Livorno. 


Nelle campagne livornesi 


Oltre il mezzo miliardo 
i danni per il maltempo 


Particolarmente colpita la zona di Cecina — Una serie 
di allagamenti in città per il nubifragio abbattutosi ieri 


LIVORNO. 31. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti in questi giorni sul 
Livornese; questa notte un 
nubifragio ha colpito la città 
costringendo molte famiglie a 
far fronte alla meglio alle in¬ 
filtrazioni di acqua e da ri¬ 
correre nei cjusi più gravi ai 
vigili del fu(x:o. Una tromba 
d’aria si è abbattuta sul c«‘n- 
tro cittadino, nella zona di 
via Paoli, corso Amctleo, pro¬ 
vocando danni a molti tetti, 
alcuni dei quali risultano in 
precario stato di equilibrio, 
scardinando alcune finestre 
danneggiando automobili. An¬ 
che in questo caso il pron¬ 
to intervento dei vigdi del 
fuoco ha consentito di lar 
fronte alla situazione. 

Intanto giungono le prime 
valutazioni sulle conseguenze 
dei nubifragi abb.ittutisi tra 
domenica e lunedi in diver- 
-sc zone della provincia. Fra 
le-località più colpite è .senza 
altro il cecinese. zona .agri¬ 


cola e turistica di rilievo, do¬ 
ve un violento temporale ha 
imperversato nella notte tra 
domenica e lunedì prov(x;ando 
lo straripamento di aleni cor¬ 
si d’acqua e creando alcune 
apprensioni per il fiume Ce¬ 
cina che per fortuna, tranne 
in alcuni tratti, ha retto be¬ 
ne. I danni si fanno ascen¬ 
dere nel complesso a circa 
mezzo miliardo. 

Traffico interrotto sull’Au- 
reità e sulla linea ferroviaria, 
campeggi me.ssi in pericolo 
dalle ncque. Particolarmente 
difficile è stata la situazione 
ai camping Tripesce, .situato 
sul fiumiciattolo omonimo do¬ 
ve circa 300 campeggiatori so¬ 
no stati costretti od abban- 
don-are tende e roulotte. An¬ 
che diver.se fàbbriche hanno 
subito danni di diversa con¬ 
sistenza: la lada, l Cantieri 
Tnpe.sce. la Petrobens. 

In una sua nota la Pro¬ 
vincia di Livorno ha fatto il 
punto {ora dovrà aggiornar¬ 


lo in conseguenza del ripcter- 
.si di violenti precipitazioni) 
sui danni causati dal mal- 
temix) nel corso delle ultime 
.settimane alle colture agricole 
che nel complesso si fanno 
risalire a quasi 300 milioni. 
Particolarmente colpite colti¬ 
vazioni di grano, erbai desti¬ 
nati a seme e vigneti nelle 
zone di Uosignano Marittimo, 
e di Collcsalvetti. Per le zo¬ 
ne dei comuni di Rosigna- 
no e CoHesalvetti. per i gra¬ 
vi danni subiti soprattutto dal¬ 
le aziende con ordinamento 
colturale cerealicolo-foraggero, 
è stato richiesto alla regione 
che sla riconosciuta l’eccezio- 
nalità doU’evento di modo che 
i coltivatori danneggiati, in 
maggior parte coltivatori di¬ 
retti, passano beneficiare di 
prestiti speciali. 

11 nubifragio di Ieri l'al¬ 
tro ha evidentemente reso an¬ 
cor più grave la .situazione in 
queste zone ed urgenti gli In¬ 
terventi. 


che |»trebbe diventare, ove si 
verifichino condizioni positi¬ 
ve, il punto di spedizione de¬ 
gli aiuti raccolti in tutta la 
Regione. Intanto .si allunga 
la lista delle sotto.serizioni in 
danaro sul conto corrente a- 
perto airindomani della co¬ 
stituzione del comitato uni¬ 
tario (intestato a: Mauro Bie¬ 
chi. cc/ 20493/02/71 presso 
la Cassa di Risparmio di 
Livorno); a tutt’oggi si è rag¬ 
giunta quota 3 milioni c lÒO 
mila, oltre alla cospicua rac¬ 
colta di mezzi in natura (co¬ 
perte, medicinali, viveri). 

Temi>e.stività ed ampiezza 
di partecipazione: questi gli 
elementi caratterizzanti il con¬ 
tributo delle popolazioni del¬ 
le forze politiche e sociali 
della nostra provincia. Comi 
tati unitari con la parltH-ù- 
pazione di tutte le forze jk)- 
litiche democratiche (fatta ec¬ 
cezione per il PLI). degli en¬ 
ti locali, dei sindacati, delle 
as.sociazioni di categoria dei 
consigli di quartiere, delle as¬ 
sociazioni culturali e sporti¬ 
ve si sono costituiti in tutti 
i comuni della provincia da 
Piombino a Rosignano da 
Cecina a Livorno. Notevole e 
qualificato è stato il contribu¬ 
to degli ospedali, in materia¬ 
li e mezzi. 

Tra i maggiori contributi 
da segnalare oucl’o della Con- 
fescrccnti che ha raccolto at¬ 
traverso l'impegno delle vane 
categorie commerciali 722.1X)0 
lire. L'ARCI-UISP ha contri¬ 
buito con 200.000 lire, altret¬ 
tanto la FILLE.A-CGIL. Da ri¬ 
cordare fra le iniziative solle¬ 
citate dalla federazione unita¬ 
ria fra i lavoratori, l'iniziati¬ 
va pre.sa dall'.-X-AMPS per la 
sottoscrizione di un'or!i di la¬ 
voro in favore del poirob pa 
Icstincse. quella (li PCI e 
PSI che hanno devoluto ri- 
.spcttivamente 1 milione e 
mezzo e 100 mila lire. Il co¬ 
mitato operativo del comita¬ 
to unitario di solidarietà for¬ 
mato. come ò noto, dai capi- 
grupi» al Consiglio Provin¬ 
ciale tornerà a riunirsi, si 
prevede, airinizio della setti¬ 
mana per coordinare iiltorio- 
ri e più va.st(‘ iniziative. 

Intanto si segnalano im¬ 
portanti impcgi.i alle nume¬ 
rose feste deirUnità in corso 
nella provincia: importanti 
appuntamenti . Ile prossime 
.settimane saranno i festival 
di Piombino e di Livomo- 
centro. con due grandi mani¬ 
festazioni internazionaliste di 
solidarieU'i con il popolo pa¬ 
lestinese. 


Era stato stipulato due anni fa 


L'Enel dì Pistoia 
elude ra€€ordo 


Decine di incontri con la stampa comunista 


per ro€€upazìone 


Ferma denuncia della federazione unitaria 
lavoratori elettrici - Disagi per gli utenti 


PISTOIA. 31 

Gli occordi stipulati fra le 
organizzazioni sindacali c 
l’ENEL di Pistoia prevedeva¬ 
no un incremento occupazio¬ 
nale (a seguito del relativo 
incremento di utenze) fino 
al raggiungimento di 375 uni¬ 
tà a partire dal dicembre 
1974. Nonostante qu(?sto ac¬ 
cordo. l dipendenti del- 
l'ENEL di Pistoia sono solo 
345 con Io previsione di una 
diminuzione dciroccupazionc 
in vista dei prossimi pensio¬ 
namenti. (Questa situazione, 
che si sto verificondo in un 
settore particolarmente deli¬ 
cato per la collettività pi¬ 
stoiese, è stata denunciata 
duramente dalla Federazione 
unitaria lavoratori elettri¬ 
ci pistoiesi (FIDAECGIL. 
FL.4EIC1SL. S.P.-UIL) con 
una lettera inviata a tutte 
le organizzazioni s(x:iall pi¬ 
stoiesi e ai sindaci dei comu¬ 
ni della provincia. 

Nella lettera, oltre a de¬ 
nunciare la pe.sante e preoc¬ 
cupante situaz.ione occupazio- 
naie venutasi a creare per 
la mancanza dell’ENEL nei 
confronti dei propri impegni, 
sono anche posti in evidenza 
i ritardi verificatisi nel set¬ 
tore. <( Circa 3000 lavori da 
eseguire corrispondenti ad 


oltre 74.000 ore lavorative — 
SI legge nella Icttem — 1800 
preventivi per i quali non è 
stato ancora fatto alcun so¬ 
pralluogo; una a.spettativa 
media deH’utente per avere 
il lavoro eseguito di circa 
un anno da! giorno di paga¬ 
mento.). Da tutto que.sto 
emergono chiarainetite i di¬ 
sagi che gli utenti delia pro¬ 
vincia di Pistoia sono costret¬ 
ti a sopportare e<i il grave 
danno che da questi ritardi 
deriva a tutta l’economia pi- 
.stoie.se. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto, (xl ottenuto 
un incontro con la direzio¬ 
ne distreltuaie dell'ENEL. 
ma il risultato è stato un ri¬ 
fiuto imniotivate a far fron¬ 
te agli impegni as.sunti. Di 
fronte a que.sta inaccettobi, 
le politica dell’ENEL (man¬ 
cato rispetto degli accordi 
presi e minaccia ai livelli di 
txrcupazione e all’ceonomia 
pistoiese), i lavoratori, at¬ 
traverso le proprie organi/- 
zazìom sindacali, ne! rendere 
pubblica questa situazione, 
hanno invitato le organizza¬ 
zioni S(x;iali ed i cittadini 
ad esprimere il proprio ap¬ 
poggio olla battaglia per la 
difesa degli interes.si deiln 
collettività. 


I festival 


in Toscana 


I programmi delle feste deH’Unità a Firenze, Arezzo, 
Massa e negli altri centri della regione 


A colloquio con Tassessore Vannuccì 


Ampliate le scuole 
materne di Cascina 


Nuove sezioni per oltre mille bambini 


CASCINA, 31 

In vista doU’apertura del 
prossimo anno scolastico ab¬ 
biamo avuto un incontro col 
compagno Vannucci, ossesso- 
re comunale di Cascina alla 
Pubblica Istruzione, jier ave¬ 
re un quadro della situazio¬ 
ne nella scuola materna in 
quel comune. Egli ci ha con¬ 
fermato che resta ancora 
prioritario per TAmministra- 
zione comunale l’obiettivo di 
andare in tempi brevi alla ge¬ 
neralizzazione del servizio per 
tutti i bambini del comune 
che sono in età prescolare e 
che l'Amministrazione comu¬ 
nale punta in primo luogo 
all’apertura di nuove sezioni 
di scuola materna statale. 

Col prossimo anno scolasti¬ 
co nel comune di Cascina 
funzioneranno 11 sezioni di 
scuola materna privata, 12 
sezioni di scuoia materna co¬ 
munale e 8 sezioni di scuola 
materna statale che rappre¬ 
sentano un risultato empia¬ 


mente positivo di quanto 
.svolto da! comune negli ulti¬ 
mi 6 anni. Saranno quindi un 
migliaio i bambini del comu¬ 
ne che potranno fruire di que¬ 
sto importante servizio, men¬ 
tre per gli alunni delle scuo¬ 
le materne statali c comuna¬ 
li il Comune provvede alla 
erogazione dei servizi di refe¬ 
zione e trasporti. 

Per quanto riguarda l'edili¬ 
zia scolastica Ca.scina in que¬ 
st’ultimo anno ha fatto sfor¬ 
zi notevoli costruendo due 
edifici che ospitano 3 sezio- 


« I comunisti e l'Europa » è il te¬ 
ma del dibattito, al quale parteci¬ 
perà il compagno sonatore Franco 
Calamandrei, che è al centro delle 
iniziative politiche odierne del fe¬ 
stival fiorentino deH'Unità. Il dibat¬ 
tito si svolgerà alle 21 all'Arena Via¬ 
le. Sempre stasera il festival offre 
un altro interessante momento di 
riflessione politica: un dibattito sul 
giovani dopo il 20 giugno. Sì terrà 
alle 21 allo <( spazio giovani ». Il 
programma della giornata prevede 
anche spettacoli dì musica folk, di 
mimi, e di animazione al villaggio 
dei ragazzi. 


naie della .starnila comunista. Oggi, alle 
21,3(1. avrà luogo imo .six'ttacolo musicale 
di canzoni con la partecipazione di Ivan 
Deila Alea. 

Sta).ora a RUFINA recital di Lucio 
Dalla. 


OGGI 


Ore 21.00 Arena Viale: « I comunisii e 
l'Europa », dibnitito con la par¬ 
tecipazione del sen. Franco Ca¬ 
lamandrei. 

Arena della Catena: Spettacolo 
del mimo Massimo Sarchielli. 
Spazio donna: Spettacolo folk 
con la partecipazione di Gra¬ 
ziella Di Prospero. 

Ore 21.00 Telefestival: <( Iniziativa cultu¬ 
rale di massa a Firenze: espe¬ 
rienza del decentramento cultu¬ 
rale estivo c ruolo dell'associa- 


Ore 21.00 
Ore 21.00 


AREZZO 

.Al PraU) (li AREZZO prosegue da una 
.settimana, con ima eccezionale affluenza 
(li pubblico, la lesta provinciale del'.’Uni- 
tà, che si i)rolrarrà tino a domenica pros¬ 
sima 5 scttemlire, Uispoiideiulo in massa 
ad im apinmtanu'iito |K)litico e culturale 
divenuto ormai tradizionale, migliaia e 
migliaia di cittadini, di huoratori e di 
giovani SI sono riversali, nonostante l’in- 
clemenza del teinix), nel villaggio deH’Lini- 
tà. allestito lungo i viali del Idrato e della 
Fortezza Aledicea. visitando le mostre, 
animando gli stand, prendendo parte alle 
numerose iniziative in programma. 

Un largo inliu'i'sse susi-itaiu) il centro 
deil'eiiitoria, poteu/iato quest’anno con '.a 
presentazione di un gran numero di pub- 
blica.'ioni di estrema (lualità. lo Spazio ci¬ 
nema. (love ogni sera vengono proiettati 
film e lungometraggi, il centro dibattiti, 
dove si svolgono tutti i giorni incontri e 
tavole rotoiuie sui temi di maggiore intc- 
ivsse del momento, l’er oggi il program¬ 


ma prevede: ore 21 un dibattito sulla 


Ore 21.00 
Ore 16.00 


Ore 22.00 


zionismo ». 

Spazio giovani: Dibattilo unita¬ 
rio sui giovani dopo il 20 giugno. 
Spazio ragazzi: Animazione Spa¬ 
zio « A » e gruppo Andrea Del 
Sarto. 

Arena cinema: « Electra Glide ». 


situazione economica, con partico'arc ri- 
ferimcnt(v albv crisi del settore tessile ah- 
biglianiento. a cui parteciiierà il compa¬ 
gno Silvano .Auilriaiù: alle 21 in Fortez¬ 
za concerto di musieti cla.ssica con Ro- 
IhtIo Faliln’iciani e Salvatore Di Gesual¬ 
do; s('mpre alle 21 allo Spazio cinema 
proiczitcìe del film « Nostra signora dei 
turchi 


DOMANI 


Ore 21.00 


Ore 21.00 
Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 22.30 
Ore 21.00 


ni ciascuno di scuola mater¬ 
na comunale (a Musigliano 
ed a Navacchio) ed un edifi¬ 
cio, sempre per 3 sezioni, nel¬ 
la frazione di Sant’Anna, che 
ospita una scuola materna 
statale. Questi edifici hanno 
comportato per il Comune 
oneri che si avvicinano al 
miliardo, e si tratta di inter¬ 
venti sostitutivi dello Stato 
al quale spetterebbe Tobbligo 
di costruire gli edifici 


Ore 16.00 
Ore 22.00 


Ore 22.00 


Arena Viale: A venti anni dal¬ 
l'intervista di Paimiro Togliatti 
rilasciata alla rivista « Nuovi 
Argomenti » avrà luogo un In¬ 
contro stampa fra Sergio Segre 
e Dino Frescobaldi, Claudio Fra¬ 
cassi, Jordan Bonfanle. 

Arena della Catena: Serata jazz 
con Tullio De Piscopo. 
Telefeslival: Servizio sulle tra¬ 
dizioni musicali del Mediterra¬ 
neo promosso dalla FLOG. 
Spazio giovani: Cabaret con 
Pierfrancesco Poggi: Terapìa di 
mucchio. 

Quartetto Jazz modulare Coope¬ 
rativa Laboratorio Musica. 
Spazio donna: Teresa Arias pre¬ 
senterà: (! Canti per la liber¬ 
tà della Spagna ». 

Spazio ragazzi; Animazione. 
Spazio musica: Serata dì ballo 
liscio. 

Spazio cinema: a Ercole alla 
conquista di Atlantide ». 


PISA 

Oggi al festival ((umiliale di MIGLIA¬ 
RINO, alle 21.30. avrà luogo un grande 
coiKCilo del cantautore Eug(>nio Finardi. 
Allo Spazio ragazzi », ogni giorno si la¬ 
vora e si gioca tutti insieme. 

.A BARBARICINA, .stasera alle 21. si 
U'rrà il comizio di clviusurti del fe.stiva!; 
alle 22 verranno estratti : nnmeri della 
tombola da 1,50 000 e da OO.(VM) lire; alle 
21 è |)ievi.sta la cliinsura del villaggio. 

MASSA CARRARA 

Oggi alici festa provinciale di Massa, a 
\ i!!a della Roccti, è in programma per \o 
17.30 un torneo di pallavolo. Alle 19 si 
terrà una conferenza sul tema: «Educa¬ 
zione sessuale nella .scuola » alla quale 
interverrà l’on. Maria Pelagatta; alle 21. 
esibizione di judo con la partecipazione 
(li .50 atleti. 


A FIGLINE PRATO, oggi alle 21.30 .si 
giocherà la finale del torneo di iiiin:- 
calcio. 

A VI ACCI A, alle 21, si svolgerà un 
incontro fra il consiglio di quartiere n. 7 
ed un consiglio di quartiere Ivologncse. 

Prosegue a FUCECCHIO la festa comii- 


SIENA 

A CASTEL NUOVO BERARDENGA, og¬ 
gi alle 21 si terrà un grande spettacolo 
(li danza classic.i con la partecipazione de¬ 
gli tillievi della scuola di danza di Stag¬ 
gia Scne.se c della loro insegnante Gianna 
Spi/.iale. 


PISTOIA 

A BOTTEGONE, oggi alle 21. verrà 
proiettato un documentario sui problemi 
della condizione femminile cui seguirà un 
dibattito introdotto dalla compagna Teresa 
Cniieccbi. della Federazione pistoiese. 


Le iniziative nel campo dei servizi sociali 


Nei corso di un convegno svoltosi a Radda 


PROPOSTE PER LA VALORIZZAZIONE 


Un’estate di originali esperienze 
pedagogiche in tutto il Casentino: CULTURALE E TURISTICA DEL CHIANTI 


Colonie autogestite hanno favorito rìnseriniento degli handicappati — Piena integrazione tra 
periodo scolastico e attività nel corso delle vacanze — Corsi di aggiornamento per insegnanti 


BIBBIENA, 31. 

Un modo diverso di vivere 
l’estate sì sta definitlvame:i 
te affermando, grazie alle ini¬ 
ziative degli enti I(x;ali, an¬ 
che nel Casentino. AU’e^taie 
tradizionalmente concepita in 
modo negativo solo come in 
terruzione del lavoro quoti¬ 
diano. si vien sostituendo 
riodo di vacanze, originale e 
una visione positiva del pe- 
qualificante da un punto di 
vista umano, culturale. S(x:ia- 
le, e quindi politico. Proprio 
^r dare maggior ìncìsìvit.à al¬ 
lò diverse iniziative, i comuni 
della vallata si sono riuniti, 
sotto il c(X>rdinamcnto dell.a 
comunità montana c del 
C.A.M.P.A. 

Le iniziative più rilevanti e 
originali sono state quelle pre 
se nel campo dei servizi so¬ 
ciali. che quest’anno pre.-^en- 
tano novità di p(ìrticol,are in¬ 
teresse soprattutto nel s-ttto- 
re del recupero degl: h.inJi- 
cappati e in quello della for- 
tnazione dei ragazzi della 
Scuola elementare. Per quan¬ 
to riguarda gli handicapp.ati. 
! comuni deU’alto Casentino, 
su iniziativ,» delì’assessoralo 
alla Sanità di Bibbiena e dei 
(SIM) della Provincia. Itan- 
no organizzato una «colonia 
autogestita » per adolescenti, 
handicappiati e non. che è 
stata realizzata in due turni 
(di 15 giorni nella casa fore¬ 
stale di Asqua, in una ma¬ 
gnifica posizione tra Carnai- 
doli e Moggiona. L’c’.em.’nto 
più positivo, c che nel pros¬ 
simi anni andrà ulteriormen¬ 
te allargato, è costituito dal 
fatto che, essendo autogesti¬ 
ta e aperta, ha visto la parte¬ 
cipazione di numerosi 
vani, che vi hanno dedica¬ 
to, volontariamente e con 
entusiasmo, le loro vacanze, 
trovando in quesu esperienza 
un momento di incontro e di 
impegno sociale, che ha por¬ 
tato ad un felice inserimen¬ 
to di alcuni handicappati. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore della scuola elementare. 
rAmminlstrazione comunale 
di P.lbblcna ha tempo si è 
posta tl problema del vuoto 
•dttcativo rappresentato dai 


mesi estivi e dei rischi di in¬ 
voluzione o di interruzione 
nel processo formativo del 
fanciullo. Già da alcuni an¬ 
ni, infatti, è in funzione una 
colonia elioterapica, che si 
.svolge in una vecchia casa 
contadina, posta tra prati e 
boschi (questa stessa scelta 
è significativa e costituisce 
’una indicazione utile sull.a 
possibile utilizzazione del va¬ 
sto p.itrimonio di case rura¬ 
li. ora destinate ad una inar¬ 
restabile dcc.ndcnza). 

L’esperienza è andata con¬ 
tinuamente evolvendosi e ar¬ 
ricchendosi e già nello scor¬ 
so anno, sotto la guida di 
una qualificata equipe diret- 
iiva, aveva del tutto supera¬ 
to le caratteristiche della co¬ 
lonia tradizionale (poco più 
di un ' luogo di custodi.! 
por bambini) trasformandosi 
in un attivo strumento di 
formazione, grazie alle attivi¬ 
tà didattiche svolle e al coin- 
volgimento diretto (sia pure 
ancora parziale) dei gcnito- 
j ri nella gestione della coloni.a 
stessa. L'analisi dei limiti e 
delle difficoltà incontrate ha 
messo in evidenza come essi 
fossero causati non solo (Lai 
la inadeguatezza delle struttu 
re e dei mezzi, ma anche 
dallo scollamento esistente 
tra l’attività dell’anno scola¬ 
stico c quella del periodo 
estivo. 


Per eliminare, o per lo me 
no, ridurre questa soluzione 
di continuità tra t due mo 
I menti educativi, gli ammini 
1 stratori di Bibbien.a, con.sta 


• I 


J tata rimpossibilità di realizza¬ 


re una scuola a tempo pieno, 
hanno istituito alcune sezio 
ni di doposcuola sperimenta¬ 
le della durata di cinque me 
si (da gennaio a giugno) 
con l’intenzione precisa di 
avviare una forma di speri¬ 
mentazione did.aitiCA nella 
prospettiva di una scuola di¬ 
versa. ma in stretto contatto 
con la scuola del mattino. ET 
i stato organizzato un corso 
! di preparazione gratuito nxa 
! obbIig.atorlo per i maestri as¬ 
sunti, affidato all’ARCI-CE- 
SFOR, che lo ha svolto in 
collaborazione con la bibliote¬ 


ca comunale. Allo stesso AR- 
CI-CESFOR, poi, è stata af¬ 
fidata la prcparazone del per¬ 
sonale addetto alla colonia 
estiva (comprendente anche 
quasi tutti i maestri del do¬ 
poscuola) con un corso bre¬ 
ve. ma inten.so. svoltosi a Bib¬ 
biena nel nie-se di giugno, 
organizzato dalla provincia 
per tutti i comuni del Ca¬ 
sentino 

Cosi sono state poste alcu¬ 
ne b.asi importanti di conti¬ 
nuità tra i diversi momenti 
di inteiaento, e la .< colonia ». 
lungi daH’essere un riempiti¬ 
vo improvvisato, si è stra¬ 
sformata in un intervento 
educativo autonomo e com- 
picmentare nello stesso tem¬ 
po. Si è inoltre constatat.a 
un.a maggiore disponibilità 
dei genitori a lasciarsi coin¬ 
volgere e a interessarsi atti¬ 
vamente aH'andamento e alla 
gestione dcirespcrienza. E" sta¬ 
to un aspetto particolarmente 
curato attraverso riunioni co.; 
i genitori prima di ogni tur¬ 
no per impostare il lavoro e 
alla chiusura per esaminare 
1 rLsultati, non solo con Io 
scopo imm(Kliato della riuscì 
ta della colonia, ma anche 
con l’occhio rivolto agli or¬ 
gani collegiali della scuola. 

Nell’ambito di una visione 
globale dello sviluppo della 
personalità infantile, altret¬ 
tanta attenzione il comune di 
Bibbicn.a ha dedicato alla for- 
m.azione fisica, istituendo, du¬ 
rante l’anno scol.tstico quat¬ 
tro corsi di ginnastic.a cor¬ 
rettiva e sette di formativa, 
ai quali hanno partecipato 
numerosissimi allievi, sotto 
un meticoloso controllo me¬ 
dico specialistico e con un 
gruppo di insegnanti diretti 
dal prof. Paolini. Anche in 
questo settore non si è vo¬ 
luto che l’estate rappresen¬ 
tasse un periodo morto. Per¬ 
ciò, a completamento della 
ginnastica correttiva e for¬ 
mativa sono stati realizzati 
; tre corsi di nuoto presso la 
piscina di Talla, ai quali han¬ 
no partccip.ato oltre centocin¬ 
quanta ragazzi. 


Le conse 9 uenze dello sviluppo a senso unico — Una serie di iniziative coordinate da 
un gruppo di espsrti — Il comprensorio come fulcro della nuova struttura territoriale 


A Pisa 


Consultazioni 
con ì quartieri 


Sì parlerà del regolamento dei consigli 


PISA 31 I 


Giorgio Renzi 


L’as5es.sorato «l Decentra¬ 
mento. avendo ricevuto dalla 
CommLssione Consiliare l'in- 
cìjrico di predisporre una 
bozza di regolamento per il 
funzionamento dei consigli di 
quartiere, ha deciso di pro¬ 
muovere una .serie di consui- 
tazioni con i consigli di quar 
tiere. .A questo scopo è g:a 
stato fis5,ito un c.ìlend.trio 
che prevede 4 incontri in ra¬ 
pida successione e che è stato 
tr.!sme.sso a tutti i m-cmbri 
dei consigli. 

a Nel corso di queste riunio¬ 
ni — informa un comunicato 
deila Am.'ninistrazicne comu¬ 
nale — verranno di.scussi e 
.approfonditi gli argomenti di 
maggiore interesse posti dal¬ 
la nuova legge su! decentra¬ 
mento. I risultati che scatu¬ 
riranno dai dibattiti — con¬ 
tinua il comunicato — uni- 
tame.nte a lutto il materiale 
che sarà possibile reperire od 
Ad una bozza di regolamento 
elaborai,! daH’assessorato. sa¬ 
ranno sotlopiKti all’esame 
della Commissione consiliare 
la quale definirà una propo¬ 
sta di regolamento che verrà 
portata in discussitme nei sin¬ 
goli consigli di quartiere. Ta¬ 
le prtx'cdura abb.istanza com- 
plfts-sa è ritenuta dalia Ammi¬ 
nistrazione comunale indi¬ 
spensabile per giungere olla 
approvazione definitiva di un 
regolamento con il più ampio 
accordo di indicazioni e di 
contributi ». 


Pistoia: 
rapina 
di 25 milioni 
e fuga 
« a spìnta » 


PISTOIA. 31. 

Rapina in banc.! que.sta 
mattina, a Pisto.a c fuga «a 
spinta» dei quattro banditi 

E’ accaduto alle 13.45 nelia 
cassa rurale cd artigiana d. 
Chiazzano; in via Guerrazzi; 
tre banditi, uno col mitra e 
due con pistola in mano, han 
no prima aggredito la guar 
dia giurala che svolge'.a ser¬ 
vizio davanti airingre.S50. Vin 
cenro Greppi, di 35 anni, col 
pendolo al viso col calcio 
I di una pistola, e poi sono 
} entrati nei locali min3cc:an- 
do impiegati e clienti. 

I tre hanno arraffalo ban¬ 
conote per circa 25 milioni 
di lire e si sono diretti di 
c(xrsa alla vettura dove era il 
quarto complice. Ma l’auto 
mobile — una « Fiat 124 » 
gialla, targata Bari — non si 
è messa tn moto: la prima 
parte della fuga si è svolta 
perciò « a spinta ». Nonostan¬ 
te li contrattempo, i quattro 
sono riusciti a far perdere le 
tracce. 
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11 Chianti, noto sopr-attutlo 
por il vino che produce, ri¬ 
fiuta que.sta etichetta re.strit- 
tiva. E’ questo il .sen.so del 
dibattito svoltosi sabato scor¬ 
so a Radd.a in Chianti, nel 
quadro delle manifest.iz.ioni 
(organizzate dal comitato cit¬ 
tadino in occasione della tra- 
diz.onalc F’esta del Perdono, 
•ài dibattito che aveva corno 
tema «Patrimonio cuUuraie 
e valorizzazione t'jrLstic-a del 
territorio chiantigiano», ed 
era diretto dal compagno 
Bianchi, sindaco di Radda. 
hanno partecipato il prof- Re¬ 
nato S’u>pani. che ha tenuto 
la relazione introduttiva, lo 
esperto in materia Il.alo Mo¬ 
retti. i'a-=£es.sore alia C-.dtura 
c .alla Istruzione dcll.a Provin¬ 
cia di Siena Ugo Pa-squaletti. 
; presidenti degli Enti Pro 
vinciali del Turi.smo d; Siena 
e di Firenze Luci.!irò Menca* 
raglia c Remo C.ipe'.t;. il 
direttore del Mu)eo civico di 
Sien.a Al.io Cairo!!, l’urh.ini- 
sta Sandro Mori e r.intropo- 
loro cuìturale AIc.-san.i.'o Fa- 
la.ss:. 

Un ca-ì largo ventaglio di 
.speciali.sti doveva p.olarizzare 
li problema delio .sviluppo dei 
Chianti su una ricca .sene di 
temi. E cesi c stato. Una 
volt.i con-statato che il Chian¬ 
ti è noto ovunque quasi e.sclu- 
siv-amente come terra di de¬ 
lizie eno-gastrcnomicnc si e 
indagato su: motivi di quella 
che sembrerebbe una \(Ka- 
zione. 

Il Chianti è sempre .stato 
purtroppo votato ad una for¬ 
ma di mo.nccullura. ad un 
drenaggio di ri.'orse. ad una 
«.agricoltura di mpin-.!.» come 
ha afferm.ato Turbanista San¬ 
dro Mori, che gli hanno tolto 
po=.=ibil;tà di .svil’appo econo¬ 
mico alternativo. Con ;1 pas- 
.s.aggio da una economia agri- 
(xla ad una cconom.a di ti¬ 
po indu-striaie. che per la 
natura de! territorio e per la 
mancanza di vie di co¬ 

municazione è stato partico¬ 
larmente arduo, il Chianti ha 
subito una «cri.si di colloc.a- 
zlone» di cui risente ancora, 
a questa ha corrispaslo una 


crisi di identità culturale. Le 
bellezze artistiche (castelli c 
chiesette romaniche in gran 
quantità) e quelle naturali, 
sono p(x:o note, il furismo è 
ostacolato dalla mancanza di 
efficaci strutture ricettive. 
Tutto sembra sacrificato al 
moloch della monocultura. 
Chianti uguale vino, non si 
.scappa. 

E invece si può scappare, 
anzi c’è molto da Lavorare 
se si ri-solvono insieme ; prò 
blemi. tra loro connessi, del- 


Mostra 
del mobile 
a Cascina 


Domenic.a verrà iiiaucum- 
ta .a Cti!.scir..i l.i m-a'tr.i cani 
p.onar.a del mob.le. la p.u 
importante ed antica rasse¬ 
gna in questo .setio.-e che s; 
organizza in Toscana. Da pri¬ 
ma c.ampionarla r..=ale -.nf-ìtt'. 
.all'immediato dop.^gu:rr.ì d-cl 
la guerra 1915-18, qu.ardo la 
zona di Ca.scina era runica 
zona m Ta-cana che avev.a 
un certo pe.^o nel .'Ottore de.- 
la produzione del mobile. 


le due v.alorlzzazloni. qU'-lla 
culturale e quelita turistica del¬ 
la zona. I.,o protxoóte .sono .sta¬ 
te tante: avviare con solleci¬ 
tudine una .schedatura dei be¬ 
ni culturali, da affidare a!!a 
laco.tà di lettere di Siena, 
vesto che le Sovrintcndenze 
v.tnno tanto o rilento. Utiliz¬ 
zare uìsegnanti e .studenti del¬ 
la .scuoia dell’obbligo per ;I 
.salva’.avgio della cultura ora¬ 
le 'canti, fiabe, leggende». Il 
tutto non improntato al puro 
.-pirito volontaristico ma crxir- 
riir.ato naturalmente d:a 

c. sperti. 

Por quel che riguarda il 
turi.-mo. si dovrebbe !anc;are 
un.! cra-sa operazione pubbl:- 
citar;.!. che porti ad un tur.- 
smo di mas.s.!, non .senza aver 
pn.ma ribollo il proale.T.a del 
la r.ci;:‘.v.z.! e della propagan 

d. a tur;.s'.;ca. L.a gc.-,tione d: 
tutte que.sto -.niziatise. quest.a 
(• rm-iicazlone unanime, de¬ 
ve e.s-cre ix-rò porl.st.a av.irùi 
dagl; cnt. locai;, dall.t .-ezio 
ne. dalia Provincia. (Lai Co 
munì c dalle Comu:ilt,à mon- 
ta.ne, c soprattutto lo aviìup- 
no turi.-ti'o dovrebbe essere 
.affidato allrt gestione dei emn- 
prcn.=or; che .saranno .1 fulcro 
dell ! nuova struttur.izionc ter- 


Celebrato 
a Bibbiena 
il XXXil 

della Liberazione 


r.tori.!ie. 


Vincenzo Coli 


Da celebrazione del XXXII 
adii; ver.sa no delia liberazione 
di B'.b’oiena è stato caratte 
r:7u;.ito. que-s’’.inno. da una 
massiccia partecipazione po 
polare. In Comune si sono 
radumat: i rapprc.scntanti dei 
comun: del Ca.sentino. del 
Comune c della Provincia di 
.Arezzo e numerosi exparti- 
T.ani. rlccsaifi dal .sindaco e 
d.ag!: ammini.st.mtori. 

Dopo un corteo per le clt- 
f.rd.ne ;n piazza Tarl.ati tre 
giovani hanno letto alcuni 
brani .significativi della re- 
corite pubblicazione del co- 
.mandante Sacconi «Partigia¬ 
ni in Casentino e V'al di Chia- 
r..! :». H.ir.no preso quindi !• 
p.tr-ala il compagno Zoccola, 
sindaco di Bibbiena, e don 
L’Jigi Tommaslni, comandan¬ 
te delia brigata «Stella Ros¬ 
sa )). 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


COLLE VAL D'ELSA 


AURORA: L j.t.ms C3-.e (VM 14) 
4 MORI: I v./l c i mar;: (VM 13) 

GRAN GUARDIA: I Riarsero 
GRANDE: LI Se' a.itret 

to milila-e (VM 14) 
METROPOLITAN; Il grande racket 
(VM 18) 

MODERNO: Griiily l'orso che uc¬ 
cide 

GOLDONI: Il marchio di Dracu'.a 
(V.M 14) 

ARENA ASTRA: Li dove non bat¬ 
te il sole 

GIARDINO SAN MARCO; Roman¬ 
zo popolare 

SORGENTI: Bersagl.o di nona 

(VM 14) 

JOLLY: I 4 delTapocallise 


TEATRO DEL POPOLO: Vals-e: 

i profali del.c ore caria (VM )S) 
S. AGOSTINO: (r.poso) 


PISA 


ARISTON: La casa da. le (:ncs!.'e 
che .-Idolo (VM 14) 

ASTRA: li grande racket (VM 13) 

MIGNON: Popo trj'fa 
ITALIA; L’alilltacamerc 
NUOVO: Gli spericolati 
ODEON: L’uomo che volle farsi re 
DON BOSCO (CE): Il I .gre 
PERSIO PLACCO (Volterra): Con¬ 
certo del ^uarte;to italiano 


SIENA 


ODEON: II gobbo di Londra 
MODERNO; A qualcuno place caids 
IMPERO: Il medico e ta studetv- 
tesca 

METROPOLITAN: America viotenta 
SMERALDO: Il tempo dell’inizio 


PISTOIA 


EDEN: L’affatacamere 
GLOBO; I ragazzi della Roma vio¬ 
lenta 

LUX: Ouclli Colt calibro U 

NUOVO CIGLIO: La cosa da an 

altro mondo 

ROMA; Ouell estate del '42 
VERDI: L’ammlrafll* 

ITALIA: (rissm) 


. / 
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Viva attesa per l’apertura del Festival nazionale dell’llnità 


110.000 libri 
e 50.000 dischi 
sono già pronti 
per i visitatori 

Un « itinerario » culturale preparato con accortezza per 
grandi e bambini in mesi di lavoro della cellula univer¬ 
sitaria - Oltre cento case editrici presenti dalle famose 
alle piccolissime - Vasta esposizione di giochi didattici 


1200 .‘icliffnli distribuiti .su 
un'area di 2000 metri quadra¬ 
ti: in e.isi .saranno e.sposti 
circa no mila volumi per 
850 titoli e circa 50 mila 
di.schi per titoli; in più. una 
mo.stra di giochi didattici ed 
una di grafia con opere di 
Guttu.so, Mastroianni, Guer- 
ricchio, per nominare .solo al¬ 
cuni tra i più noti. 

Cosi si pre.senterà il patii- 
giione deìl'editoria del festi¬ 
val nazionale de rUnità il 4 
.settembre, dopo me.si di du¬ 
ro ed intelligente lavoro: .sa¬ 
rà un appuntamento d'obbli- 
go per i vi.-iitatori del Ic.-iti- 
val, un grande itinerario, pre¬ 
parato con e.strema accorte/.- 
za. per adulti di tutti gli in- 
tcrc.ssi e di tutti i gu.sti. e per 
1 bambini. 

Ma le dimensioni del padi¬ 
glione e .dei volumi in e.s.so 
contenuti, nonostante l’unici¬ 
tà di queste proporzioni in 
Italia, non devono far pensa¬ 
re ad una sorta di « fiera » 

I compagni della cellula 
universitaria, che da molti 
mesi stanno organizzando 
questo padiglione ne hanno 
Ideato la struttura in collabo 
razione con rarchitetto Gino 
Palomba e hanno fatto lin 
dairinizio un discorso molto 
chiaro ecl organico. 

« Sappiamo che il pubblico 
del nastro padiglione sarà un 
pubblico non ncce.ssariamente 
caiwce di muoversi in una 
libreria organizzata secondo 
gli schemi cla.ssici — ci dice 
Francesco Ceci — per questo 
abbiamo organizzato la libre¬ 
ria per argomenti, o meglio 
per que.stioni della vita na¬ 
zionale! la donna, con la let¬ 
teratura, anche se ancora 
.scarsa, sulla questione fem¬ 
minile; l’educazione e 1 ragaz¬ 
zi, l’America latino - america¬ 
na, in linea con uno dei te¬ 
mi centrali di questo festi¬ 
val. la scienza e lo .sviluppo, 
nel senso di mastrare come 
la .scienza non deve es.sere una 
questione astratta ma va in- 
te.ia nel suo strettùssimo rap¬ 
porto con lo sviluppo e con le 
condiz,ioin di vita delle masse 
lavoratrici; l’Italia, la sua 
.storia ed in e.ssa la storia del 
movimento operaio, per no¬ 
minarne alcuni. 

In questo modo, suddividen¬ 
do cioè il padiglione in argo¬ 
menti e non secondo ca.se edi¬ 
trici. è .stato anche evitato il 
pericolo che la ca.sa editrice 
maggiore abbia il sopravven¬ 
to sulle minori ». 

La partecipazione delle ca¬ 
se editrici è stata massiccia 
(circa 100) ed anche estre¬ 
mamente composita: si è tro 
vata la collaborazione con tut¬ 
ta una .serie di piccole e pic- 
coli-ssime ca.se editrici parti¬ 
colarmente meridionali e na- 
polefane. qualcuno anche di 
grande tradizione, che saran¬ 
no presenti nello stand e per 
le quali il festival de l'Uni¬ 
tà. oltre che una grande pas 
sibilità di essere conosciute 
ed apprezzate, rappresenta 
anche un potente stimolo de¬ 
rivante dal confronto con le 
ca.se editrici più grandi ed af¬ 
fermate. 

Anche il settore dei dischi 
ha caratteristiche di questo 
genere: l’impronta che ad es¬ 


so si è voluto dare rispetto 
agli altri fe.stival cd a quello 
di Napoli deH’Hnno .scor.so e 
stata que.sta: fornire un’infor¬ 
mazione ai visitatori non solo 
sulla canzone politica e sul 
folklore, ma anche .-,ul jazz 
(una discoteca compieta, ci 
dice Luciano Profeta, il re¬ 
sponsabile del reparto dischi) 
e sulla musica classica; una 
vera e proi)ria .scoijerta è rap¬ 
presentata dalla canzone po 
litica e Inlklonstica cubana 
(saranno invitati per alcune 
di.scu.ssioni. nello stand, i can¬ 
tanti cub.mi che saranno pre¬ 
senti al lestival; un’antepri¬ 
ma sarà il (plinto album de 
gli Inti Illimani. che entrerà 
in commercio proprio qui al 
feativ’al dell’Unità, e che in 
sieme ai quattro precedenti 
lormerà un volume che ver¬ 
rà venduto a prezzo ridotto). 

Nel .settore dei giochi di¬ 
dattici. la CUI respon.sabile è 
Ornella Pozzi, una delle tan- 
ti.ssime ragazze che si vedo 
no lavorare in questi giorni 
nel magazuiino, letteralmente 
.sommerse di libri, ci .saran 
no dei gKKihi cinesi, russi, 
cecaslovacchi. pae.->i con una 
grande tradizione in fatto di 
giochi didattici, ai giochi tra- 
diz.ionali cla.ssici dei ragazzi 
di Napoli. Poi c’è la grafi¬ 
ca; e la prima volta che le 
case editrici partecipano ai 
testivai de l’Unita e la col 
laborazione. ci dice Augusto 
Pinto. un altro degli univer¬ 
sitari, anche in quésto ca.so è 
stata davvero proficua. Que 
sto del raijporto con le case 
editrici, d’altronde, e uno de¬ 
gli aspetti più intere.s.santi del 
contributo della .società na¬ 
poletana. 

Ora allo stand dell’editoria 
.siamo ormai alle fasi conclu¬ 
sive del lavoro: un lavoro 
che è continualo anche nella 
giornata di ferragosto e che 
ha visto impegnali circa KX) 
universitari, tra i quali mol- 
ti.ssimi non Lscrilli al partito; 
nel periodo del festival, ci di¬ 
cono i compagni universitari, 
saranno impegnali jjer la ge 
stione del padiglione circa 
250 compagni (ìlivisi in tre 
turni che contribuiranno a fa 
re dello .stand deirinformazio 
ne. nel quale il padiglione del¬ 
l’editoria è compreso, uno dei 
passaggi obbligati di questo 
festival nazionale dell’Unità. 

c. p. 


Venerdì 

Tinserto 

programma 

Venerdì prossimo, 3 set¬ 
tembre, l'Unità pubblica 
un inserto di 4 pagine con 
il programma dettagliato 
del festival nazionale. 

Per la diffusione le pre¬ 
notazioni si possono an¬ 
cora fare — entro le 12 
di domani — presso l’uf¬ 
ficio di diffusione dell’Uni¬ 
tà (tei. 322544) o presso il 
centro diffusione stampa 
(tei. 203896). 


Proposte per migliorare i collegomenfi 

Riunione per Atan e Firn 
per la zona industriale 

In un comunicato l’assessore Bucclco stigmatiz¬ 
za i provocatori scioperi degli « autonomi » 
Gli altri provvedimenti entrati in vigore da uggi 


Gli scioperi ricorrenti .it- 
tuati nei giorni festivi dai 
Sindacati «autonomi» sono a- 
zioni che sei^’ono solo a de¬ 
terminare disagio per la cit¬ 
tadinanza: questo dichiara, a 
nome deiramministnizione co¬ 
munale r.issessore compagno 
Luigi Buccico (PSD in un co¬ 
municato nei quale e.3pnme 
il più vivo disappunto e de¬ 
nuncia ringiustific.^to atteg¬ 
giamento dei fautori degli 
scioperi. 

«E’ in corso uno sforzo di 
potenziamento dell'ATAN e di 
miglioramento dei servizi, pro¬ 
segue la nota deiras-sessore al¬ 
le municipalizzate e ai tra- 
.sporti. cd è noto che i pro¬ 
blemi dei lavoratori ATAN sot¬ 
tolineati .soprattutto dai sinda¬ 
cati unitari con respoasabili 
posizioni, sono oggetto di co¬ 
stante attenzione del comune 
e deirazienda. preoccupati an¬ 
che del gravissimo disagio .scp- 
portato dalla cittadinanza». 

Dal canto nostro aggiungia¬ 
mo che il provocatorio .scio¬ 
pero proclamato dalla CIS.-\L 
domenica scorsa (e .sostenu¬ 
to apertamente d.sl solo fo 
gito laurino «Roma») ha su¬ 
scitato non .solo disagio — 
parzialmente, poiché numerosi 
mezzi erano in servizio e i 
lavoratori sono riu-sciti a fron¬ 
teggiare anche i problemi del- 
l’afflusso allo stadio — ma 
anche sdegno e proteste vcr- 
■D una mano\Ta i cui fini 
sono chiartssimi: far apparire 
tutti i tranvieri come gente 
«he cerca solo pretesti per 
non lavorare. 

lA nota dcirasse.ssorc Buc¬ 


cico contiene anche altre in 
formaz.oni: .su richiesta dttl.> 
segreteri-a provinci.tle dei.? fo 
derazione iinitan.i I.nor.iiori 
metalmeccanici iFLM» che.«o;- 
lecita una struttur.izione pm 
adeguata alle lincee di colle 
g.ìmcntocon l'area indu-^tij.ile 
fra Pontice'.li, Barr.i e S Oio^ 
vanni. ,si terrà nei prowirn: 
giorni un.i riunione. Gli 
sessori Buccico. De M.ir.no 
(Lavoro) l'.ATAN e FT,M .s. 
incontreranno per definire >? 
propaste e i provvedimenti 
già discussi in precedenti in 
centri. 

L'as.se.s.sore ai tra.sporti in 
fine conferma che dal 1. s<'t 
tembre andranno in vigore i 
provvedimenti AT.AN per il 
Vernerò e per 1-a zona Indù 
striale Tecchio; a que.st'ul'i’no 
capolinea giungerà an< ne i.^ 
linea 187 che .‘.ttualniente .m 
ferma all.ì Loggotta; amb.^- 
duc i servizi saranno in*en.-i- 
ficati. 

Per la zona intìustri.t'.c sa¬ 
ranno istituite 1? linee <,.586.' 
da piazza Cario III a via del¬ 
le Brecce — vi» Argine lai 
tezza IRE-IgnLs) e «.587 > da 
via Velotti a via Argine. 

Al Venterò infine è stilo 
ripristinato il capolinea del 
«114» dav.snti all.a funicclare 
centrale, in piazza Ferdinan 
do Fuga: il provvedimento è 
stato salutato con grande .sod¬ 
disfazione perché «agganca» 
direttamente due linee molto 
frequentate e .soprattutto per¬ 
ché h.v permesso di sgombe¬ 
rare la piazzut soiitamonte in 
va.sa da auto In sosta. 



, L'ingresso principale del festival e il primo padiglione, quello dell'Unilà 


Perché anche l’azienda del latte 
alla mostra «Napoli che produce» 

A colloquio con i dirigenti della Municipalizzala — Le ragioni della parfecipazione alla Festa deir« Unità » 
Su una mezza dozzina di pannelli le proposte di sviluppo — Saranno venduti circa 40.000 litri di latte 


« L’azienda pubblica garan¬ 
zia del consumatore i». E’ (juc- 
.slo uno degli slogan che il 
direttore generale della cen¬ 
trale del latte di Napoli. An¬ 
drea Monda, ha in mente {«r 
la mo.it ra che l’az.ienda sta 
preiiarando per il fe.stival na¬ 
zionale deirUnità. 

Tra le decine e decine di 
pannelli della mo.stra « Napo¬ 
li che produce », la più gran¬ 
de del le.-iuval. una m.-z/.i 
dozzina .saranno dedicati al 
problema della centrale del 
latte di Najioli. 

E’ un.i presenza di note¬ 
vole imiiortanza. il problema 
di una nuova lavorazione e 
distribuzione del latte — per 
la prima volta — non verrà 
aflrontato i.solatamcnte. ma 
in un contesto più generale 
quale è quelio di uno .ivi- 
luppo comple.ssivo delle atti¬ 
vità agricole e zootecniche 
della no.stra regione. 

'< Una centrale del latte più 
grande, più moderna, più at- 
tre/zaita - dice infatti Giu- 
.seppe Golia, direttore tecni¬ 
co — i)uù certamente c.s.-ere 
uno .siimoio per io .sviluppo in 
pariicolar modo della zootec 
nia ». 

Ecco, questo sarii il tema 
centrale che razienda muni¬ 
cipale del latte affronterà 
nella sua mo.stra. 

Ma come c nat.i Tidca di 
partecipare al fe.stival nazio¬ 
nale deirUnità? 

Risponde il doti. Monda: 
« E’ certamente una gro.-sa 
manifestazione politica, ci sa¬ 
ranno migliaia e niigli.iia di 
visitatori e ci è .sembrato giu 
sto non perdere que.-.l.i occa¬ 
sione per fare oi)era di pro¬ 
mozione del prodotto che prò 
duciamo e che già f,i rcL';- 
strare, a Napoli, indici di con¬ 
sumo alti.s.simi ». 

Sempre nel villaggio de’, fe 
stivai, infatti, .saranno vendu¬ 
ti più di 40.000 litri di latte 
che corrispondono secondo un 
calcolo appro.s.sim.Uivo — a 
circa .300.000 bicchieri: re ne 
sarà abbastanza dunque, — 
per chi ancora non l’ha fat¬ 
to — por as.s*agg:are e per 
apprez/.'ire la qualità del lai 
le prcxlotlo nella centrale di 
corso Malta. 

Ma torniamo al problema 
centrale, al futuro dell.i 
azienda. 

« Pensa — dice Golia — 
che dai 1028. anno in cui fu 
co,struita, ad oggi, siamo pas 
sali eia un., produzione di 20 
mila litri a! giorno agli attua 
li 174 mila. A questo incre¬ 
mento ha corrisposto - an¬ 
che »c in modo non adegua¬ 
to — un ammodernamento de¬ 
gli impianti; ma attualmente 
non si può pretendere un ul 
teriorc .s.illo di qualità se non 
pensando ad un ampliamcn 
to della .stes,sa azienda ». 

■I UtiIizz.ando più impianti — 
agg.unge Mondi — otràla 
vorarc più latte. .‘=i potrà ri¬ 
sparmiare sul prezzo d; prò 
duzionc e si farà risp.armiare 
anche al Comune che attual¬ 
mente paga aH’azienda. per 
permetterle di praticare un 
prezzo co. circa 30) 

milioni al mese». -.Soldi ri 
sp.irmiat; — commenta Golia 
— che potrebbero es.sere inve¬ 
stiti in modo diverso, forse 
più pr(xlutlivo ». Attualmente 
per ogni litro di latte il Co 
mime dà una integrazione d; 
circa quarantacinque lire. 

.A questo punto i! di.'Cor.^o 
non può fare a meno di ca¬ 
dere .sulla nuova centrale del 
latte che dovrebbe .'Orgere su 
un suolo di circa 100 000 me¬ 
tri qu.adr.\ti già de.stinati a 
quc.-;io U'O nella zona di So 
condigliano. 

« Sono anni che si p.arla d; 
quirslo .suolo — dice Mondi — 
sono già stati espletati gli 
app.a::.. :u;t i un.i .ser..- d. ope¬ 
razioni già .sono .state portate 
a icnnine ma ancora non si 
comincia a costruire per tut¬ 
ta una s-^rie di ritardi b iro 
cratici. Ora p.ire che tutto 
sia fermo perchè gli .stanzia¬ 
menti delta Ca.s.sa del mez¬ 
zogiorno -sono diventati, col 
p.is.sare degli anni, msuffi 
cicnti 

Molto dipende dalla co.stru 
zione di questa nuova centra¬ 
le « non tanto per la qualità 
del prodotto — dice il doti. 
Domenico Boenzi — c.ipo-ser 
vizio igienico sanitario — che 
già attualmente — nonostan¬ 
te le difficoltà — è tenuto 
sotto continuo controllo, ma 
per ragioni .squisitamente eco¬ 
nomiche ». A parte il calo del 
prezzo provocato da una mag¬ 


giore quantità di latte lavora¬ 
to. infatti, «SI potrebbe, aven¬ 
done le possibilità — conti¬ 
nua Boenzi -- pensare alla 
piocluzioiit di tutta una gam 
ma di prodotti dietetici che 
attualmente è fornita .solo da 
aziende privale che, tra l’al- 
tro. stabiliscono il jirezzo che 
vogliono. Penso, in altre paro 
le — conclude — alla produ¬ 
zione di latte scremato, par 
zialmente scremato e cosi via 
dicendo ». 

Ma le proposte che la di¬ 
rezione deirazienda fa per lo 
sviluppo della produzione 
(«legalo ovviamente ad un 
parallelo sviluppo della zoo¬ 
tecnia e dell’agricoltura ». tie¬ 
ne a .sottolineare Golia) non 
si fermana a quanto finora 
detto. 

E’ ancora Golia che parla: 
« Prendiamo .ad esempio i! 
porto. Una maggiore produ¬ 
zione di latte prodotto ed una 
diver.sa utilizzazione del porto 
di Napoli — dice — potreb¬ 
bero certamente dire una pa¬ 
rola nuova anche per lo svi¬ 
luppo dei paesi che si affac¬ 
ciano sul Mediterraneo. Pae- 
-si come la Libi.i. dove c’e 
carenzsi di latte, infatti, po- 
Irebliero beni.ssimo venire a 
prendere il latte prodotto qui 
da noi. pagandolo a prezzi 
competitivi ». 

Ecco dunque tutta una .se¬ 
rie di propo.ste che meritano 
un approfondimento, un con¬ 
fronto serio tra tutte le for- 
z.e politiche democratiche. La 
prima occasione per appro 
fondire que,sti temi, per in¬ 
quadrarli in un contesto di 
rina.scita e .sviluppo deirinte- 
ro mezzogiorno (tema centra¬ 
le della mostra « Napoli che 
produce »). sarà proprio il fe¬ 
stival nazionale dcU’Unità. 



Napoli 


rn.d.m, i Un manifesto che annuncia l'apertura del Festival 


Il consìglio 
di fabbrica 
dell’AVIS per 
Margherita 


Il con.sigl.o di f.tbbi.iM dei 
l'AVLS ha approvai.) li 
guente Ordine del g.cnc. in 
mento all.i v.ci'n.l-i ^ìo.; ul 
ficiale di P.S. Saivato.'-z Mar- 
ghcrito: 

«L’arresto a Padova del 
g:ova;ie Ufliciaie di P.S Eal 
valore .Margherito ha .siL-,cita- 
to sdegno e preoccun.u .o li¬ 
nei Lavorinoli della F.iabri- 
(.» Melaimeccanica AVJS. 
perchè tale azione re:jre.i.ii 
■«a e omica-itituz.onale i,cal¬ 
cano vecchi metodi antÌDCida- 
cali, che hanno provocato nel 
nastro P.aese. ciò che ogg;. 
v.ene ricona^ciulo da lutte le 
forze Demcc.'iit'.ciie e .-Xniifa 
.sciste. 

Il Con.siglio di Fabbrica ren 
dendosi interprete, a nome 
.'Uo e de, L.ivoraiori della 
Fabbrica, nonché di quanti 
democratici cittadini. SOLLE 
CIT.ANO li Presidente de. 
Cc,ns-zlio c ! Partiti Do.Hixra 
tici che risiedono nel Para¬ 
mento della Rcpu'oblica n.it.i 
d-ili.i Re.-j;.stenza. di interveni¬ 
re .iffinché, s-.ano nconosciu 
t: 1 dir;::; Caitituzionali a', 
corpo di P.S. por il rico.noscì- 
mento dei d-.ritti sindacali c<i 
r. rinnovamento dell.) sua 
norg.snizzazione in .senso De . 
ma'r.atico al ser.-,z:o de. Cit 
tadini. 

SOI.ID.ARlZZ.\ con il gio.a 
ne Ufticiale di P.S. Salvatore 
Marghento e .s; dichiara di 
spon-.biie per qual.siasi azione 
Sindacalo. 


Risposta alla Sezione di controllo 

Contratto dei comunali : 
ribadita l'esecutività 


Piedigrotla 
non c’entra 


Da alcuni giorni sta corren¬ 
do una di quelle « voci » clic 
sembrano — c forse sono — 
messe in giro ad arte e che 
hanno però l’e//etto di far 
apparire ehi le ispira e pro¬ 
pala come lo '•remo dei 
paese ». 

L'ultima ridicolaggine ri 
guarda la < Picdigrotta » o 
meglio, quel poco che è ri¬ 
masto di una festa che una 
tolta era qualcosa di interes- 
sanie e di autentico: qualcu¬ 
no ca dicendo che sarebbe ad¬ 
dirittura « proibita » dal Co 
mune. 

Per costoro non c'è alcun 
bisogno di smentita: le ri¬ 
chieste relative alla disponi¬ 
bilità di piazze ed altri spazi 
stanno seguendo il loro nor¬ 
male iter presso gli uffici co¬ 
munali competenti, e nessu¬ 
no SI è mai sognalo di « proi¬ 
bire » alcuna manifestazione. 

Forse a questo punto e le¬ 
gittimo lì dubbio che a con 
siderare « seccature » quel che 
rimane della Piedigrotla sia¬ 
no altri uffici. I CUI respon¬ 
sabili IO loro «vice»! met¬ 
tono in atto la .stupida ma¬ 
novra, destinata fra l’altro a 
far fare nuove figuracce a 
qualche stizzoso foglio di 
stampa locale. 


43 operai licenziati 
dalla ditta Cassese 


Numerosi operai tono stati ) 
licenziati dalla ditta Cassese. 
che effettua lavori edili in 
vari comuni. Trenta tono i 
licenziati a Cicciano. 13 nel 
cantiere Gescal a Secondi- 
gliano, altri a Piscinola. 

154 lavoratori, inoltre, sono i 


stati messi in cassa integra¬ 
zione. Il grevissimo provve¬ 
dimento fa seguito alle lotte 
condotte dai lavoratori dal¬ 
la Cassese. nel corso del me¬ 
se di agosto, per il ricono¬ 
scimento dei loro diritti sin¬ 
dacali a normativi. 


Il Comune di Napoli ha n 
.ìpo.ìto alla richiesta d; .< chia 
rimeriti» avanz.ata dalia se 
z.ionc napoletana de! Cornila 
to regionale di controllo in 
merito alla concreta applica 
zione del nuovo contratto d. 
lavoro. 

S; tr.it i.i (il doliber.i e.-c- 
cutiva di altre già approva:.* 
dallo 5te.s.so Co.mitato; .s; trai 
t,i inoltre d; una spesa rego 
larmentc i.scritta nel bilan 
(IO g:à e.samin.ito c approv.i 
to dallo .ste.iso Com.t.ito. 

Quc.'to il succo delia ri.spo 
»ta che il compagno avv. ^r 
gio Pa.storc. as.-.c.ssore al pe;' 
.sonale, ha inviato in rispo 
•Sta alla inopinata richiesta 
di chiarimenti che ad altro 
non serve — a noj,:ro pare 
re — se non a provocare ul 
tenori ed imit-n nterdi. Il 
ge.ito del Comitato di control 
lo non riguardava inialti la 
applicazione del contratto d: 
lavoro, ma la delibera con 
la quale .s; ordina al .-egr(- 
tario generale d. applicarlo 

Nella ri.spo.sta dei Co.munc 
si dichiara che la nota min; 
steriale cu: .1 Comitato fa r. 
ferimento non conteneva al¬ 
cuna riserva ma una .sempl; 
ce inform.itiva intorno ai mo 
tivi che avevano indotto .1 
ministero .stesso a coprire so 
lo parzialmenu* il disavanzo 
del bilancio 197.5 

Inoltre, dice la risposta. 
« la spesa in questione è sta 
ta regolarmente imputata al 
capitolo .364 del bilancio ”76 
esaminato senz.» rilievi da co- 
desta sezione di controllo c 
pertanto divenuto perfetto cd 
effic.ìce. come, peraltro, rico 
nosco quotidianamente la se 
zione medesima, che non for 
mula alcuna richiesta di chia 
rimenti circa le fonti di fi 
nanziamento di spese che 
hanno la stessa imputazione. 

La delibera in questione in¬ 
fatti è meramente esecutiva 
di altre già dichiarate esegui¬ 
bili da codesta sezione di 
controllo ». 
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Respinta dal TAR la richiesta di sospensiva 

ifALsTDERrÌLÀVORr 

POSSONO INIZIARE 

‘Il presidente del tribunale amministrativo ha rinviato ogni decisione all'esame di 
merito della variante • Le licenze edilizie rilasciate dal Comune sono dunque esecu¬ 
tive e I lavori di potenziamento da parte dell'azienda possono avere inizio subito 


I lavori di potenziamento 
tecnologico dcirital.sulor pas- 
.sono avere iniz.io. L’insidia 
maggiore contenuta nei ncoi 
.si pre.sonlati al irili-anale ani 
mini.strativo regionale da Ita 
Ha Nostra, dal Fondo mon 
diale per la natura, dal prof. 
Spiigmiolo Vigonta e d,i al 
cimi abitanti il Bagnoli con 
tro la legittimità della v.i 
nante al piano regolatore con 
.sisteva nella richie.sta di so 
spensiva (iella validità del 
l'atto. 

II TAR ha sventato questa 
insidia. 11 pre.sidenie. Trotta, 
l’ha, infatti, abbinata alla di 
.scu.s.sione .filila lezittmiita del 
l’atto ammiiiLstrativo elabo 
rato dal (’omune con Tappro 
vazione della Regione. La da 
ta della (li.-,cu.^sione nel meri 
to non è stala li.s.sata. In jia 
iole povere la dei-isione pie 
sa dal T.àR nulla toghe alla 
validità della variante e (iiiin 
di sulla base di questo atto le 
lieenz.e edilizie tonct'.s.-,e d.i! 
ramni intst la/ione eonuin.ile 
.sono perlettamenle rt-ali/za 
bili e quindi i lavori nell'a 
rea dciriial.--i(ler po.-5-i()n(i 
ininqiiillamcnte avere iiii/io 

Ora tocca alla direzione del 
razienda dare prova della 
propria volontà a le.ilizzaK' 
le opere di potenziamento pie 
viste. 1! fronte degli opinisi 
lori alla permanenza, sia pti 
re il termine (non dimenu 
chiamo che la variante al pia 
no regolatore ha una validi¬ 
tà di dicci anni), deiritaUsi- 
der a Bagnoli ha .subito un 
altro scai-eo ma non è certo 
di ciò che po.s.sono e debbo 
no rallegrarsi i lavoratori an 
he se la portai il dello .scac 
co non Vii .sottovalutata pel¬ 
le implit-a/.ioni di ciir.itten- 
politico e .s(K-iale che com 
porta. 

Diciamo che i lavoratori 
non debbono grid.irc vitto- 
ria innanzitutto perclie c’è iin- 
cora da suiierare la lase dt-l 
rt>same di merito delhi va 
nante e ))oi perchè ci p.iic 
che non si debb.i perdere d. 
vi.sta lobiettivo tinaie, (he c 
quello della deIoealizz..izi()nc. 

Li» linea dei hr/oratori, di-i 
•Sindacati, delle forze politi 
che più avvedute e consiipe 
voli e di unii (-oerenzii est re 
ma e soiprende che. nel 
la circ-o.stan/.a. enti die in al¬ 
tre oct-asiom lui uno svolto t- 
.svolgono una apprez/.abile 
opera, s; trovino .schierati con 
interessi di natura piiramen 
te .si>e(-iiliit iva inon è un c.i 
so che la loro linea .sia sta 
ta abbracciata d.il loglio t.i 
scLsta di Achille Lauro, re 
.si)on.sal)iIe primo dello .scem 
pio urlxinisticu di Napoli c 
contro il qu.ile gli enti in 
questione hanno condotto dure 
campagne di (leniinciii ). 

Questa linea rabbiamo ri 
petutamente illu.strata ma non 
ci .stanciieremo nuii di npro 
porla iiH’atlenzione della opi¬ 
nione pubblica. Ne,s,suno al 
ferma die l ltaLsider de\e re 
.stare dove ora è ubicata ma 
non si ijiiò nemmeno, in mo 
do del tutto .superficiale, con 
danniirla a morte lenta in ii.-, 
.senza di un piiino concreto di 
tielo.caliz/iizionc, di spo.-ita 
mento cioè in altra e piii do 
nca parte ddii» regione (e 
chiaro, c-i sembiii. die non s. 
discute neppure reventii.ilila 
(iella j>erdita da p.irtt* ddl.t 
Campania di questo tipo di 
indu-stria ). 

E allora noi diciamo a qiic 
ste forze che si battono pt-r- 
chè rital.sider vada via da 
Bagnoli di spostare il tiro del 
le loro artiglierie. Sparare a 
zero .Dcrchè l’industna .-.ide 
rurgica non si potenzi e con 
.seguentemente venga me.sso 
in discu-ssionc il lavoro di die¬ 
cimila addetti è da inco.-.tien 
ti. specialmente in una la.se 
economica come quella afra 
versata daH'intero paese e 
dalla nastra rezioiie in pari, 
coìti re. 

Lo spastamento dei tiro de 
ve avvenire in direzione de: 
le inadempienze .-,ia della Re 
'-'ione che della Fin.s.dcr. Per 
che oggi è indisiJcn.sabile far 
potenziare i’italsidcr a B.»- 
gnoli? Es.^cn/ialmentc jjerch-- 
la Regione in se: anni di vi 
ta non è .stata capare di eia 
borare un piano di as,setto 
del territorio c anche porclv* 
la Finsider non ha ancora 
me.sso a punto il piano per ìa 
produzione dellacciaio. Ecco 
dove bisogna battere. Bi.'Ogna 
castringere ìa regione a a.s- 
.sjmersi le .sue re.spon.sabil.ta 
di .scelte per i; futuro della 
no.stra regione e bi.sog.na pre¬ 
mere affi.nchè la Firuider fac 
c.a conoscere ;i .'Uo orie.nta 
mento sul de.-.tino d; B.jgnoìi 
anche alia luce delie as.gen 
zc del mercato deil'acna.o. 

Una battaglia d. qiic.-to li 
po .sarebbe del tutto cimpren 
sib.ìo c giusta. Diventa :nve 
ce ineomprensibiìe e espone 
lì fianco ai dubbi e a: .scsoet- 
ti quando, con dosi notevoì. 
di imprudenza e avventatez. 
za, c: 51 .-scaglia contro i! la 
soro di diccimiì.i pcr.sone che. i 
purché vada sia l’ItaLsider. > 
potrebbero anche tinire sul la ' 
stneo. i 


s. g. 


Un Centro 
sportivo ARCI 
a Salerno 

Da sta-sera. a Saierno. 
nel quartiere di P.istena. 
apnrà un centro di forma 
zione spo-aiva. organizzato 
dali’ARCI-UISP. Il centro ac 
cogiterà bamb.ni e ragazzi 
dai 6 ai 14 anni, che poiran 
no svolgere attività fisiclie e 
sportive, aiutati da msegnan 
li iscritti allTSEF e anima¬ 
tori qualificati delI’UISP. Si 
svolgeranno corsi presportivi. 
di pallavolo, di atletica e il 
loro costo sarà di 2000 lire al 
mese. compre.->a l’assistcnzjs 
medica. 


Appetii per la soluzione della crisi libanese 

Vasta solidarietà con 
il popolo palestinese 


Le ti-iigiche vicend»* lib.i 
ne.-^i continuano a susi-ita:»- 
una v.i.sla eco fr.i U* forze 
dcmoi-ratiche. i lavoratori, i 
rappresentanti (if'lle torze po 
111 ielle. A! termine della riu¬ 
nione dei capigruppo con.-,. 
Ilari ai Connine di N.ipoli, 
.'.volta-)! r.iltro gioiiio. e .-.ta 
to e.-..innnalo un (iociimento 
pre.-.entato dal eoniii.igno Lo 
colatolo. capogiiiiJin) del P-,i, 
poi apiJrovato con (inalclu- 
nio(hfi(-a. 

il (locinnento c-,i)rnne l.i 
commozione dei napoletani 
per 1 ni.i.i.'-acri di menni po 
polazioni (a cominciale d.i 
(luello perpetrato .i Tali A'. 
Zaat.ir ed esprime « il medi 


NOTIZIE 

FESTIVAL 


^ 'e 



MANIFESTAZIONE 

INTERNAZIONALE 

H’ eonvocata per oggi alle 
ore 18 nella .sa’iOtt.i della in 
formazione iTelefest iv,»!. .Mo- 
.-.tia d’Oltremare. Villaggio fe¬ 
stival), una riunione alla qua 
le i).irte(-ii)eranno i duigcnti 
(lell(‘ .-.ezioni. e nella ipiaìe si 
fara il punto .siilì.i prepar.izio 
ne (Ielle manife.-.ta/.!oni intei 
n.i/ionali, e .su! iiiio Ai parte- 
e.p.i/.ione e di intervento che 
.-vi nchie.ste ai compagni. La 
riunione .sarà tenuta dal com- 
jjagno Manno De Mata. 
ASSEMBLEE 

Oggi, a Sorcavo, a ile ore 
18.:t0 e a Giugliano alle ’JO. 
a.T.emblee per gii impegni al 
ft^^tiva!. Domani, alle ore 19. 
a -S. An.ista-.ia. riunione per 
organiz/.»re nini: ai fe.stival. 
ASSEMBLEA 
CON I COMPAGNI 
SPAGNOLI 

Oggi alle ore 19,30 alla se¬ 
zione Arenella as.semblea con 
1 eomjiagni .-.piignoli. Oggi, al¬ 
le ore 17 al .settore interna 
4 ion.ile dcir.irea del festiva’, 
riunione con i compagni del 
PCI iiaeiieno e : eompagn; 
(leìla Sezione gemeilata rii Se- 
(-(--ndigliano. 

COCCARDE 

Oggi, alle ore 18 negl; uff; 
c! deirammnnstrazione del 
festival, ne! teatro Mediterra¬ 
neo, riunione per disrutere 
della distribuzione delle coc¬ 
carde. 

RIUNIONE 

AMMINISTRAZIONE 

Domani, alle ore 18.30. ine-, 
.so ì'.imministrazione del fe 
•stivai, nei locali del teatro 
Mediterraneo, .si terr.à una 
riunione ope.'-ativa con i coni 
p.igni re.spon.s.»bili deirammi- 
n.stra/ione c dei rapporti col 
mag.izzino di tutti gl: stand 
delie de'.eg.j/.ioni estere, de; 
ri'torant;. de; )),»r. dei ristori, 
de; L'iocli. e di tutti i punì: d. 
vendita deìla città del festival. 

Verranno definiti i rapporti 
con .1 magazzino. Li gestione 
delia e.is.sa. cd il coiiegamen- 
to con i'ammln,.strazione cen¬ 
ti aie. 

UNA JEEP 

PER IL FESTIVAL 

Per i'organ.zzaz.onc de; ser¬ 
vizi del fe.st;val occorre una 
campagnola, una fuori stra- 
d.». o mczj'o analogo. I com 
:w 2 Ti: Cile potes.sero mettere 
a d,.'Posizione do! partito, per 
i g.orni del festival questo ti¬ 
po d: mezzo, sono pregati d; 
telefonare al più presto al nu¬ 
mero 6.32716 e chiedere del 
compagno .Antonio Ru.s.=o. 


tato eonvineimcdto che è ne- 
ecss,!no trovare una soluzio¬ 
ne del conflitto ixilestines# 
che nasca dal negozialo c 
non dalla strage e dal nms- 
•Siu-ro dei palestinesi». 

Sollecitata un’iniziatlvn di 
p.ice del governo italiano e 
iadozione di iniziative per 
•miti alle popolazioni colpite 
il (ioeiimento cosi prosegue. 

« Il consiglio comunale di 
Napoli SI associa infine — 
in quanto espressione olcttl- 
v.i e democratica di una cit¬ 
tà elle ha sofferto profonda¬ 
mente per la guerra e che. 
per la po.-,izione geografica 
ohe occupa nel Mediterraneo, 
l)iu (li altre si rciulo conto 
(lei perk-oh derivami dalle 
tensioni esistenti nel Medio 
Oriente — aH’appcllo di co¬ 
loro che chiedono ai propri 
governi un intervento poli¬ 
tico die consenta di agire 
.senza ritardi nel rispetto 
della c.irta delle Nazioni 
Unite ». 

Il consiglio comunale di 
Napoli, infine, invita la giun- 
t.i ad assumere ogni concre¬ 
ta iniziiiliva a favore della 
pace nel Libano, quale prò 
messa di altre positive ini¬ 
ziative die la città di Napoli 
1)110 promuovere neli’assolvl- 
mento del suo ruolo impor¬ 
tante noi Mediterraneo, in 
(iLianlo punto di incontro po- 
Htico commerciale e .sociale 
tra l’Europa. l’Afric.a e Tinto 
ro Medio Oriente. 

Un documento di analogo 
t(*nore è stato approvato, 
nella sua ultima seduta, dal 
consiglio comunale di Bacoll. 
Domani, per iniziativa del 
circolo 4 Giornate, e con la 
adesione delle sezioni PCI. 
PDUP. A.O. di Capodichino, 
.-.i terrà alle 17.30 una mani¬ 
festazione di sohd.iriotà col 
popolo palestinese. 

La manifestazione prevedi* 
una mostr.i fotografica, un 
comizio con Tintorvcnto di 
un rappresentante doil’OLP 
e (il uno del movimento cri¬ 
stiani per il socialismo c la 
proiezione di un film sulla 
Resistenza pale.stincse. Sa- 
liinno raccolti fondi, vestia¬ 
rio e medicinali da inviare 
in Libano. 


Oggi Consiglio 
comunale 
a Mercato 
San Severino 

Continua la crisi al comu 
ne d. M. San.severino. Da due 
me.-.! e.-.istc un .=indaco .senza 
la Giunta, perché gli a.sse.'- 
sori. tutti DC. rinviati a giu 
dizio da! pretore e .so.spesi 
(lalTmcarico. non si sono an 
cor.» dime.ìSi. nonostante le 
.sollecitazioni dei partiti di .si 
lustra e di una iwrie degli 
siessi consiglieri DC. e intan¬ 
to il Comune va a rotoli an¬ 
che perchè l’attuale sindaco 
DC può solamente firmare 
certificati .senz.,\ deliberare 
nemmeno sulla normale am 
mini.strazione o per pagare 
gli stipendi ai dipendenti che 
riscliiano ormai di finire sul 
la.strico. 

L’arroganza e la palese ir- 
re.-,pon.sabilità degli asscsso 
r; DC il.» reso ancora più dif- 
laiie ia r;.'OÌu/ione di an 
no -,1 problemi sui quali le 
forze di .sinistr,» .avevano con- 
coid.ito una Ime.» comune. 

Tr.i questi problemi Fin 
quadramento degli avventizi. 
I piani particolareggiati, i! 
Piano regolatore, la regola 
mentazione del mercato orto 
frutticolo, progetti per il .li- 
stema fognano e la solofrana. 

Per domani, su r.chiesta 
delle sini-stre. è stato convo 
cato il Consiglio comunale, 
ma se.mbra che la DC non 
sia ancora pronta ad affron 
tare il dibattito. 

I 17 consiglieri democnsria 
ni. non dovrebbero — quin¬ 
di — presentars;. aggravan 
do in questo modo il grave 
disagio della città. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

O^g. mercoiedi 1. ,'Cttcm 
b.c 1976 Onomastico' Egid.o 
Idomani; Stefano) 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.it: v;v. : .39; r.ch.estc d; 
P'jbbiicazionc: 28; ;natr..Tian; 
religiosi; 20. matr.moni c.v. 
Ili 5; deceduti: 30. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 
Roma 348: Montecalvario: 

piazzxi Dante 71: Ghiaia: via 
Carducci 21. nviera di Ghiaia 
77. V’.a Mergellin.a 148, via 
Tasso 109: Awocata-Muaeo; 
via Museo 45; Mercato-Pen¬ 
dino v;a Duomo 3.57. piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenio-Vica- 
ria: via S. Giov a Carbona¬ 
ra 83. .staz Centrale C. Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20; Stella- 
S C. Arena: v.a Fona 201; 
via Materdei 72, corso Ga¬ 
ribaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via .M. Pi.sciccl- 
li 138, p;a7.z.a I.,conardo 28, 
via L. Giordano 144. via Mer- 
lianl 33, via D. Fontana .37. 
via Simone Martini 80; Fuo- 


rigrotta: piazza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21, Seccavo: 
v.a Epomeo 154; Miano-Se- 
condigliano: corso Secondi- 
gliano 174: Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726; Ponticelli: via 
MadonncHc 1; Poggioreale: 
v;a Pogiorealc 21; Posillipo: 
via Posillipo 69; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano, 
Marianella, Piscinola: piaz¬ 
za Municipio I. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al a Cotu- 
gno » o alle cliniche universi- 
tane si ottiene chiamando il 
44 13.44; orario 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle 
7): sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fa- 
.stività per l’intera giomaM. 
Centralino numero 31Ji032 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 
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La DC irpina 
di fronte 
alla necessità 
di una scelta 


La riunione inUTpji litica di 
■alialo scordo ad Axellino Ira 
PCI, PSI, DC, |^S|)I, Pili e 
PM non ha prudono i(iu-lla 
rhiarificazinne necessaria per 
fiijierarc la «ituu/.ione di im¬ 
passe c di crisi, in cui si di- 
liatlono i principali enii elet¬ 
tivi della provincia: dal consi- 
kIìo proiitu'iale a «piello co- 
iniinalc di A\ellino, alle nni- 
ininislra/ioni di Crotianiinar- 
da, Caliiri, S. An.^e|o dei Loni- 
liardi, Monloro inferiore, ecc. 
Inlanto, riniminenza della se¬ 
duta dei u parlamentino » pro¬ 
vinciale (fissala per i tiiorni 3 
e I seltenilire) rende necessa¬ 
rio definire quale sarà il cam¬ 
po delle con\er(;enze da cui 
scaturirà la nuo\a }{iunla. 

Prolilema non fucile, questo. 
Non è faziosità piditica, infat¬ 
ti, ma solo constatazione di fat¬ 
ti che sono sotto "li occhi di 
tulli, affermare che le jiiù j;ra- 
vi e pesanti respoiisahililà ri¬ 
cadono .sulla DC. Questo par¬ 
tito — il cui ttniiqx) dirigente 
ii identifica con quello della 
a sinistra di liase n, capeggialo 
da De Alila — sta assumendo 
una serie di posizioni parec¬ 
chio chiuse e moderale, e per¬ 
sino un tantino assiinle. 

Difalli. non solo ha tentato 
sino all’ultimo di c\ ilare la 
crisi del liicolore minoritario 
centrista alla provincia, ma 
non ha esitalo a ptirre in allo 
una vera e propria manovra 
ricattatoria nei confronti del 
PSI c del PSDI, che hanno 
chiesto il rilancio e l'aggior- 
iiatnenlo deirintcsn negli enti. 
N'on si può, francamente, scor¬ 
gere altro .segno nella cri«i 
aperta dalla DC, a|)pena qual¬ 
che giorno fa, al comune di 
Avellino, .«c non quello ilel- 
l’avverlimcnto — indirizzalo a 
socialisti e socialdemucralici 
come ad alleali suhalterni — 
di non essere tnqqio autonomi. 

Ala la tracotanza integralisti¬ 
ca di questa posizione rischia 
di ridursi in conati velleitari 
ed assurdi: la DC, tanto per 
fare gli esempi più imporlunii, 
non ha più, come spesso in 
passato, la forza di fare quello 
che vuole al comune e alla pro¬ 
vincia ili .Avellino. Anzi, biso¬ 
gna aggiungere che la DC — 
col suo rifiuto della linea del- 
rìnlcsa c la pretesa di cattu¬ 
rare le forze intcrmeilìc ed il 
PSI nella maggioranza c di re¬ 
legare il PCI all’upposizionc 
— è tolaliiienic isolata. I di¬ 
rigenti s<iciali»li, socialdemo- 
cralici. repiihhiicani c liberali 
hanno rihaililo — coerentemen- 
le con i documenti aiqirosali 
dai loro parlili — la ncces;il.'i 
di ridar vita airinlesa. 

L'inqtegno a fasore ilcirinlc- 
.sa è stalo riaffermalo anche 
dal PCI con un dnciimenln del 
suo direttivo provinciale, in cui 
si rilexa che «olo larghe mag¬ 
gioranze dciiiucraliche possono 
risolvere i gravi problemi del¬ 
la nostra situazione socio-eco¬ 
nomica. Ciò significa — sotto 
un profilo ^ollanto politico — 
che il PCI non è interessato 
al ridimensionamento degli al¬ 
tri partiti, per andare a fare 
i conti dirrltaniente con la DC. 

Ala sappiamo bene che ci 
troviamo aii'interno di un con¬ 
testo politico, in cui a decide¬ 
re non siamo solo noi. A deci¬ 
dere è anche la DC, che è par¬ 
tito di maggioranza relativa. 

Per parte nostra, però, vor¬ 
remmo sapere quale eoe- 
rciiza ispira gli atti della « si- 
ni-ira di base »: come mai a 
Napoli i a basisti » (anche li 
capeggiati da De Alita) accol¬ 
gono l'intesa al consiglio re¬ 
gionale. mentre ad Avellino 
tentano, in ogni i-lanza (pro¬ 
vincia. comuni, cnmimità mon¬ 
tane), di assestarle duri colpi? 
Ancora. Qual'è la spiegazione 
del procedere col passo de] 
gaiubero da parte della a sini¬ 
stra di base » irpina, se è vero 
che proprio qui da noi, alcuni 
anni fa, si aprì il discorso sul¬ 
le po-sihilità di convergenza 
tra DC, PCI ed altre forze de¬ 
mocratiche? 

Certo, una risposta a questa 
domanda sappiamo darla anche 
noi: la forte crescita del PCI 
c«l il desiderio di autonomia da 
parte delle altre forze politi¬ 
che hanno fatto perdere alla 
DC la sicurezza di essere il pro¬ 
tagonista unico ed indiscusso, 
anche dei discorsi di « apertu¬ 
ra a. Ala se è così, vuol dire 
che il 15 giugno e le elezioni 
politiche non hanno insegnato 
nulla ai dirigenti de, giacché 
continuano vanamente ad inse¬ 
guire fantasìe di rivincita, di 
tono umorale. 

Non è in la] movio che la 
DC può dare positiva e reali¬ 
stica risposta al nodo centrale 
del dibattilo politico; ■ la qne- 
■lione comunista ». I-a riunio¬ 
ne interpartìtica fissala per og¬ 
gi può essere ancora, per la 
DC, un’occasione per capire la 
impraticabilità di vecchie for¬ 
mule superale e la validità 
obiettiva della linea deirinlesa 
a cui l'opinione pubblica irpi¬ 
na, anche di orientamento de, 
ka dimostralo così ampio con- 
•amo. • 

Gino Anzilone 


A Casavatore 

Occupato il Comune 
per ì macelli chiusi | 

Il risanamento igienico previsto da un’ordinanza non è stato eseguito | 


Occorreva trovare una solu¬ 
zione definitiva al travagliato 
problema del macelli a Casa¬ 
vatore. La situazione è molto 
complessa e diventerà sem- 
Pic più Importante e impro¬ 
crastinabile , trovare uno 
sbocco anche perché fra po¬ 
co tempo, avrà Inizio la ma¬ 
cellazione dei suini. 

Ieri mattina l’ufflco del .sin¬ 
daco é stato occupato da o- 
peratorl commerciali del set¬ 
tore della macellazione e da 
operai che vi si sono tratte¬ 
nuti fino a tarda sera. SI chie¬ 
de la revoca dell’ordinanza 
che obbligava entro novanta 
giorni, tutti l 5 macelli pri¬ 
vati ad eseguire l lavori ne¬ 
cessari a sanare la precaria 
situazione igienica. Fra questi 
lavori rimpianto di depura¬ 
zione delle acque di scarico; 
anche nella sala di macella¬ 
zione comunale avrebbero do¬ 
vuto essere compiuti miglio¬ 
rie. 

Nel consiglio comunale del 
5 maggio scorso tutte le ter¬ 
ze politiche furono d’accordo 
a dare mandato al sinduco 
per risolvere la situazione. A- 
desso sono scaduti 1 novanta 
giorni, 1 lavori non sono stati 
eseguiti; .solo un parere fa¬ 
vorevole delle autorità sanita¬ 
rie, del medico provinciale, 
dell’ingegnere provinciale, del 
veterinari comunali e provin¬ 


ciali, potrebbe consentire una 
altra proroga, e far riaprire 
a tutti gli effetti gli Impi.inii 

La vicenda dei macelli di 
Casavatore si trascina fin dal 
’72. 

Da parte di alcuni operato¬ 
ri si denuncia lo spazio in¬ 
sufficiente ad eseguire l ri¬ 
chiesti lavori per la tutela 
deH’igione. I<» assessore al¬ 
l’igiene e alla sanità del co¬ 
mune di Casavatore, compa¬ 
gno Carmine Pezzella, ha In¬ 
detto per venerdì 3 settembre 
una riunione In merito al pro- 


Un uomo non ancora Iden¬ 
tificato ha tentato ieri matti¬ 
na il suicidio a Trentareml. al 
parco della Rimembranza. Do¬ 
po essersi spogliato, si è get¬ 
tato dal parapetto che affac¬ 
cia sulla scogliera da una al¬ 
tezza di sessanta metri. Ma 
dopo una ventina di metri è 
finito .su un cespuglio che ne 
ha trattenuto la caduta. E’ 
stato trovato esanime, sospeso 
al cespuglio, da una pattuglia 
della volante che transitava 
nella zona. 


blema della macellazione a 
Casavatore, presso il munici¬ 
pio, alla quale parteciperanno 
tutte le autorità sanitarie, i 
rappresentanti della prefetiu- 
ra. dei partiti politici, del sin¬ 
dacati del settore Flfta e Fil- 
ziat, rappresentanti della re¬ 
gione e altri assessori del 
Comune. 

Domani inoltre è convocata 
un’altra assemblea dei lavo¬ 
ratori aderenti alla Flfta, in 
merito alla risoluzione della 
questione del macello comu¬ 
nale. 


E’ subito apparso proble¬ 
matico il recupero del corpo 
dell’uomo. 

Soltanto verso le 13 con Io 
arrivo di un elicottero dei 
vigili del fuoco si è conclu¬ 
sa la vicenda. 

Dopo difficilissimi tentativi 
finalmente un cavo calato dal¬ 
l’elicottero ha agganciato il 
corpo deU'uomo, che è stato 
trasportato In fin di vita al¬ 
l’ospedale. Non è stato finora 
possibile dare un nome al 
mancato suicida. 


A Nola 


Licenziati 
41 operai 
alla Vetreria 
"Fratelli Meo" 


I 41 dipendenti della vetre¬ 
ria «Finteli! Meo» sono stati 
licenziati. Operai ed impiega¬ 
ti dell’azienda nolana, dopo 
aver fatto normalmente le 
ferie, qualche giorno prima 
di tornare al lavoro, hanno 
ricevuto la lettera di licen¬ 
ziamento. 

Dopo aver ricevuto la no¬ 
tizia gli addetti della vetre¬ 
ria Meo hanno iniziato un 
picchettaggio dei cancelli del¬ 
ia fabbrica, non polendo oc¬ 
cupare lo stabilimento, chiu- 
■so dall’inizio delle vacanze. 

La chiusura della vetreria 
aggrava ulteriormente la si¬ 
tuazione occupazionale della 
zona già provata dal maltem¬ 
po di luglio che causò la di¬ 
struzione del raccolti ed ebbe 
ripercussioni suH’occupazlone 
del circondario. 

La vetreria dei fratelli Meo 
è situata in un territorio al 
confine fra Nola e Clmltile, 
da dove — infatti — proven¬ 
gono molti dei 41 dipenden¬ 
ti. per cui anche quest’aUro 
comune del nolano è interes¬ 
sato al problema. 

I dipendenti della fabbrica 
oltre ni picchettaggio, attue¬ 
ranno delle iniziative per tro¬ 
vare con le autorità locali e 
regionali una soluzione ai lo¬ 
ro problemi. 

Incontri in tal .senso con le 
autorità sono previsti nei gior¬ 
ni prossimi. 


A C. dei Tirreni 

Sospeade 
l'attivitò 
il pastificio 
Ferro 


A Cava del Tirreni, il pa¬ 
stificio Ferro, ha sospeso l’at¬ 
tività. Di conseguenza i 50 
lavoratori dell’azienda sono 
stati sospesi dal lavoro; ieri 
sera si è svolta una riunione 
fra i pastai, nella sezione del 
PCI, per organizzare la pri¬ 
ma risposta di lotta alla chiu¬ 
sura della fabbrica. 

La i^tuazione occupazionale 
a Cava era stata messa In ri¬ 
salto da uno sciopero cittadi¬ 
no il 28 luglio, ma Tammlnl- 
slrazionc comunale, che si 
doveva fare promotrice di Ini¬ 
ziative per un rl-sanamento 
dell’economia cittadina, non 
ha ritenuto di fare nulla. 

La chiusura del pastificio 
Ferro 6 una prima conse¬ 
guenza del gravissimo attac¬ 
co all’occupazione he si sta 
sviluppando a Cava. Il timo¬ 
re che corre in tutta la città 
e che a questa primà so¬ 
spensione dell’attività lavora¬ 
tiva ne seguano altre. 

E’ — a questo proposito — 
fondamentale che si proponga 
alla cittadinanza un program¬ 
ma di rilancio economico, che 
metta in ondizioni di evita¬ 
re incresciose situnzloni 

I comunisti di Cava .sono 
fermamente intenzionati a 
proporre misure atte a salva¬ 
guardare l’economia cittadi¬ 
na ma occorre che anche la 
amministrazione comunale 
decida di assumersi le sue 
responsabilità. 


Suicida salvato 
da un cespuglio 


A Siano per lavorare nell1ndu$tria conserviera 


Si alzano all’alba e tornano ai tramonto 

La giornata lavorativa dura in media 14 ore - I «caporali» mediatori di manodopera - Addirittura tangenti 
per lavorare a sottosalario - Prospera il lavoro nero a domicilio: un quintale di fagiolini si puliscono per 2000 lire 



Intere famiglie lavorano a domicilio i fagiolini a Siano 


La crisi del pomodoro ha 
portato alla ribalta della cro¬ 
naca l'industria conserviera e 
i suol problemi. Per verifica- 
re le condizioni e i motivi 
che spingono gli operai a la¬ 
vorare saltuariamente in que¬ 
sto tipo di industria, siamo 
andati a Siano, un paese che 
tradizionalmente ha fornito 
la manodopera all’industria 
conserviera dell’agro sarnese- 
nocerino. 

Le ragioni che spingono gli 
abitanti di questo paese a svol¬ 
gere quest’attività sono mol¬ 
te, ma la principale è che 
una miseria cronica affligge il 
paese, dopo l’impoverimento 
dell'agricoltura e la decaden¬ 
za, per effetto del disbosca¬ 
mento, del commercio del le¬ 
gno. 

« Lavoriamo dalle 12 alle 
14 ore al giorno per 8500 li¬ 
re, nelle fabbriche conservie¬ 
re — ha dichiarato Annama¬ 
ria, studentessa del 5. anno 
dell’istituto professionale — 
e lo dobbiamo fare perchè al¬ 
tre alternative qui a Siano 
non ce ne sono». Ad Anna¬ 
maria abbiamo chiesto per 
quali ragioni voleva conserva¬ 
re l’anonimato, ci ha rispo¬ 
sto che «se la caporale viene 
a sapere che ho parlato con 
te non mi fa più lavorare!». 
Chi va a cercare nomi e fat¬ 
ti sulla manodopera, sul suo 
sfruttamento, si scontra — 
dunque — con questo tipo 
di omertà. 

L'omertà viene ancora rite¬ 
nuta l’unica difesa contro la 
miseria che deriverebbe se 
questo sistema di lavoro, se 
l’intermediazione nel procac¬ 
ciare manodopera fosse ab¬ 
battuta. Abbiamo chiesto ad 
Annamaria per quale ragione 
lavorasse. 

«Perchè devo dare il con¬ 
tributo economico in casa, 
perchè siamo poveri, perchè 
voglio continuare a studiare, 
perchè devo sposarmi, per¬ 
chè voglio smettere di lavo¬ 
rare in queste fabbriche, dove 
si lavora come schiavi. Con 
lo studio e il matrimonio 
spero di liberarmi da questa 
forma di schiavismo». Ma il 
.salario in rapporto al lavoro 
svolto è minimo! 

« Questo è vero — rispon¬ 
de Annam.iria — ma quale 
altra prospettiva abbiamo? 
Andare a fare gli emigranti? 
Lavorare altrove? Se guardi 
bene non ci resta che que- 


A partire da domani, c fino 
a domenica, la sezione cA- 
Oramsci» di Pontecagnano, 
con cui il IV festival del¬ 
l’Unità, rinnoverà l’annuale 
incontro con tutti i citudi- 
ni. II programma di questo 
festival, ricco di numerose 
mostre, è fortemente politi¬ 
cizzato. Si spera infatti di 
realizzare il più ampio dil«t- 
tito tra le forze po'.ùlche. so¬ 
ciali e produttive della città. 

11 giorno 3 settembre, ad 
esemplo, si svolgerà un in¬ 
contro su un problema mol¬ 
to importante per Pantera- 
gnano: lo sviluppo del com¬ 
prensorio. Alla iniziativa par¬ 
teciperanno i slndaci e i par¬ 
lamentari della valle Picentl- 
na; sarà presente anc.be l'on- 
Amarante. Dopodomani, in¬ 
vece, ci sarà un incontro con 


sto lavoro e la speranza che 
qualcosa cambi, magari in un 
futuro non molto lontano! ». 

Le ragioni per cui Siano 
è diventata una riserva di 
manodopera per l’industria 
conserviera ce le ha spiegate 
uno studente universitario di 
23 anni, Salvatore Botte, che 
ha svolto una ricerca sull’ar¬ 
gomento: «E’ la miseria che 
affligge la nostra gente che 
la spinge verso questo lavoro 
alienato. Ma è anche dovuto 
al fatto che in passato, pri¬ 
ma deU’inserimento nelle fab¬ 
briche delle pelatrici mecca¬ 
niche, tradizionalmente le 
donne di Siano compivano 
la pelatura del pomodoro in 
modo perfetto. Adesso riman¬ 
gono ancora delle esperte, 
ma non vedi più donne che 
hanno le mani bruciate dai 
pomodori bollenti ». 

Chiedere i nomi di chi fa 
tl «caporale» (un interme¬ 
diario che procaccia manodo¬ 
pera alle industrie) non rie¬ 
sce facile, i soprannomi, quel¬ 
li sì, ma solo per far capi¬ 
re quali differenze ci sono 
fra gli uni e gli altri. 

Un ragazzo, Giovanni, ci 
ha raccontato che anche lui 
lavora, da sei anni, in sub¬ 
appalto con un intermedia¬ 
rlo. un caporale, per il tra¬ 
sporto delle donne alle fab¬ 
briche: «Faccio il trasporto 
delle lavoratrici da quando 
avevo 18 anni. Per trovare 
questo lavoro andai da un 
"caporale” e gli chiesi se mi 
ingaggiava. Acconsenti e mi 
propose 3000 lire al giorno 
di compenso. Nel primo gior¬ 
no di lavoro trasportai con 
un pulmino, dove entrano 
normalmente 8 persone, tren¬ 
ta operaie. Viaggiai fino alla 
fabbrica con le porte aper¬ 
te; mi sentivo male, ma do¬ 
po sei anni cl ho fatto l’abi¬ 
tudine. 

SI dovrebbe fare qualcosa 
per questo, ma i soldi che 
guadagni servono a tante co¬ 
se: a studiare, ad aiutare in 
casa, ad essere Indipendente, 
quindi stai zitto ». Le condi¬ 
zioni del lavoro in fabbrica 
cc le descrive Pina una sim¬ 
patica ventenne anch'essa stu- 
dcntes.sa, « Il padrone della 
fabbrica nella quale lavoro 
quest’anno è un negriero. 
Sappiamo quando andiamo 
in fabbrica, ma non sappia¬ 
mo quando ritorniamo . 


i gioviani su «disoccupazione 
intellettuale», con la parteci¬ 
pazione dei professori De Gio¬ 
vanni e Corsale; sabato, in¬ 
terverranno al festival i con¬ 
sigli di fabbrica delle indu¬ 
strie locali. Pennitalia, Ideal 
Standard. Snla. Landls e Gyr 
Brallo. e altre daranno vita 
ad un dibattito sul più pres¬ 
santi temi produttivi e sinda¬ 
cali della zona. 

Sempre nella serali di saba¬ 
to spettacolo dei «Masaniel¬ 
lo». domenica sarà dedicala 
a gare sportive, alla proiezio¬ 
ne di diapositive riguardanti 
la città e ad uno spettacolo 
di Roberto Murolo. Durartte t 
quattro giorni del festiv.U sa¬ 
ranno inoltre proiettati lilms 
e saranno organizzate lotte¬ 
rie, pesche, e sorteggi vari e 
inizitive gastronomiche. 


Il padrone gira con un fi¬ 
schietto ed un "vorpino" 
(una specie di frusta) tra l 
lavoratori e appena uno alza 
la testa dal lavoro o fischia, 
o picchia. Nel giorni scorsi 
ha picchiato un ragazzo sen¬ 
za alcun motivo. I ritmi di la¬ 
voro sono infernali e dato 
che le ceste in cui si depo¬ 
sitano i pomodori erano pie¬ 
ne, sabato e domenica, ci ha 
costretti a lavorare dalle 6 
di mattina alle 19, per farci 
riprendere alle 20 e facendo¬ 
ci smettere alle 8 della do¬ 
menica. 

Sarebbe a dire che abbiamo 
lavoralo 25 ore su venlisei. 
Ma lo sfruttamento e l’abbru¬ 
timento non finisce qui — 
aggiunge Pina. — Se andiamo 
in bagno non possiamo star¬ 
ci più di 5 minuti, altrimen¬ 
ti sono botte o anche bagni 
d’acqua fredda ». Chi vi con¬ 
trolla — le abbiamo cliiesto 
— quando andato in bagno? 

« La madre del proprieìario 
della fabbrica — è stata la 
nsposta. — Poi ci sono in¬ 
sulti appena ci fermiamo e 
sono insulti che mi vergo¬ 
gno a ripetere ». 

Il fratello. Rocco, la guar¬ 
dava con occhi stancni. e.s- 
sentendo alle parole della so¬ 
rella maggiore, ma (quasi co¬ 
stituisse un privilegio» ha af¬ 
fermato che lui nello spo¬ 
gliatoio si poteva anche sede¬ 
re per fumare una sigaretta. 

A Pina e al fratello abbiamo 
chiesto l'entità del guadagno. 
Hanno detto che non lo sa¬ 
pevano di certo, c'è che « !a 
prima giom.ata si fa gratis, 
come regalo al padrone che 
ci tiene in prova, la seconda 
la versiamo al caporale che 
Cl ha portato al lavoro. Il re¬ 
sto. .«e rannata va bene, ma 
per il padrone è sempre cat¬ 
tiva. si prende 8-9 mila lire al 
giorno». A Siano — d'altra 
parte — Tcmigrazione è mol¬ 
tissima. I giovani che non tro¬ 
vano un posto nelle forze di 
polizia o nelle forze armate. I 
non hanno altro sbocco la- i 
vorativo che remigrazione. ' 

Ma a Siano le forme di 
sfruttamento di una manodo- f 
pera sempre disponibile non 
riguardano .<olo il lavoro di¬ 
retto nell’industria conservie¬ 
ra. Durante la stagione dei fa¬ 
giolini. Intere famìglie sono 
imoegnate nella pulitura per 
2000 lire al quintale. E’ un 
lavoro alienante che Impegna 
ragazzini di ogni età. vecchi, 
giovani, che si fa suirasse 
per lavare i panni, e che 
rende pochissimo. 

D mediatori che consegna 


questo prodotto da ripulire è 
sempre un « caporale » che 
dà questo lavoro solo a chi 
è preciso e lavora in fretta. 
Anche per questo « lavoro 
nero» c’è chi si arricchisce. 

Il prodotto viene pesato 
pulito e viene sempre arro¬ 
tondato per difetto dai ca¬ 
porali. ì quali intascano ol¬ 
tre alia tangente dal f.abbri- 
cante anche questo sovra- 
prezzo. Ma il lavoro dei fa¬ 
giolini serve per mettersi in 
buona luce con questi « ca¬ 
porali » che, se si fa un 
buon lavoro e veloce soprat¬ 
tutto. al momento di reperi¬ 
re manodoF>cra preferiscono 


chi con i fagiolini ha lavora¬ 
to «bene». Ma lentamente le 
cose stanno cambiando, in 
alcune industrie le condizio¬ 
ni di lavoro e il trattamen¬ 
to degli operai, negli ultimi 
anni, hanno subito una posi¬ 
tiva evoluzione. 

Ma tanto resta da cambia¬ 
re. da modificare, per non 
sentire più espressioni del 
tipo « Il padrone è padro¬ 
ne » come ci ha detto una 
anziana lavoratrice, che rin¬ 
graziava il cielo « se con que¬ 
sto lavoro si percepisce un 
tozzo di pane». 


Vito Faenza 

Domani al DELLE PALME 


Cosa accadde in quelle misteriose « TRE ORE » 
dei 7 agosto 1894? Charles Bronson, vi svelerà 
la soluzione di questo appassionante enigma! 
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A Pontecagnano 

Sì apre domani 
il Festival 

Sono previsti dibattiti e mostre • L’impegno a rea¬ 
lizzare un più ampio incontro tra le forze politiche 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vomero • Telelo- 
no 377.005) 

Stasera alle 21,15, la Coopera¬ 
tiva Anonima ’Teatrale Parleno- 
p«B pres.t « Napoli contro; La 
4 ■Iemale >. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (Plana 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

EMBASSV (Via P. De Mura • To- 
lelono 377 046) 

My lelr lady, con A. Hepburn 
M 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 Te¬ 
lefono 682 114) 

La caduta degl! del, con j. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

NO (Via 5. Celerina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomaro) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano fronte ex caserma 8e^ 
• aglierl) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vis Paisiallo, 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 057) 
L’alllttacamere, con G. Guida 

S. (VM18) 

ACACIA (Vis Tarantino, 13 - Te- 
lelono 370.871) 

Il maestro di violino 
ALCVONE (V. Lomonsco, 3 • T» 
lelono 418.680) 

La notte dei mille gatti 
AMBAbLIAIORI iVia Lritpl. 33 
Tel 683.128) 

Vili privati pubbliche virtù, con 

T. Ann Sovoy - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via AiabaiOieri, lU 

Tel. 4IE.73)) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 
AUCjUblfcLi (Piana Uuca d'Aosta 
lai. 415.361) 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare 

AU5UNIA (Via K Caverò lei» 
Ione 444 70U> 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare 

COHbU (Lorso Meridionait f» 
lelono 339.91 1 ) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DELLE PALMt (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

Grluly l’orso che uccide 
EXCEL5IOR (Vie Milano Tele- 
tono 2E8.479) 

, Il maestro di violino 

FIAMMA (Via L. Poerio, 46 ■ Te- 
telone 416.988) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

I-ILANCIEKI iVla Filangieri 4 - T» 
lelono 417.437) 

La ragaxza alla pari, con G. 

I Guida - S (VM 18) 

I FlUKbNIINI (Via H Bracco. 9 
I Tel. 310.483) 

I I quattro dell’Ava Maria, con 

' E. Wallach A 

i LORA (Vie Stadera a Poggiorea- 
le, 129 - Tel. 759.02.43) 
Prossima riaperture 
Completamente rinnovato 
METRUPUliian (Vie Chiaia Te- 
j lelono 418.880) 

I Napoli violante 

ODEON (Piana Piadigrolta, 13 
Tel. 688.360) 

Napoli violenta 

KOXT IVia tarsia I 343 149) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

SANTA LUCIA IVia b Lucia, 59 
Tal ei5 573) 

L’aifittacamere, con G. Guida 
S. (VM 18) 

TITANUb iLorso Novara. 37 Te¬ 
lefono 268122) 

L’alfiltacamere, con G. Guida 
5 (V.M 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619 933) 

Irma la dolce, con S. McLalne 
SA (VM 18) 

ADRIANO (Via Monleoltvalo, 12 
Tel. 313 009) 

Classe mista, con D. Lissandcr 
C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
Tel 377 S83) 

Tarzoon Ip vergogna della Jungla 
DA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel 224 764) 

AIrika erolika, con L. Casey 
C (VM 18) 

AKISTUN (Via Morghsn, 37 Te¬ 
lefono 377 352) 

Una donna de uccidere, con M. 
Joberl - DR (VM 18) 

AURORA 

Due supercolt a Broocklln, con 
R. Leibman - A 

BERNINI (Via Uarnmi. 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

Totò contro I quattro • C 
CORALLO (Piazza G U Vico • Te 
lelono 444 800) 

Il colpo grosso del marsigliesi, 
con M. Poro! - DR (VM 14) 
DIANA (Via Luca Giordano ■ le 
lelono 377 527) 

Si puro come un angelo si lece 
monaco di Monza 
EDEN (Via G Santalica Tele 
Ione 322 774) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carall 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 491 
Tel 293 423) 

Due supercolt a Broocklyn, con 
R. Leibman - A 

GLORIA (Via Arenicela. 1Sl Te 
lelono 291.309) 

Roma: l’altra faccia della violen¬ 
za, con M. BozzullI 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz ■ Te- 
lelono 324 B93) 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tel» 
tono 370.519) 

Amici miei, con P. Noirel 
SA (VM 14) 

ROVAI (Via Roma. 393 • Tele- 
lono 403 588» 

Cetaway il rapinatore solitario, 
con S McQueen - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marluici (i3 fi 
lelono 680 2661 
L’uomo che cadda sulla terra, 
con D Bowie - DR (VM 14) 
AMERII.A 11,11 Martino lei» 
tono 248 982 > 

Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - SM 

ASTOKIA (ballla Tarsia • Talelo- 
no 343.722) 

Operazione Sigiried, con T. Sa- 
valas - A 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

L’infermiere, con U. Andress 
C (VM 18) 

AZ/tLEA (Via Comune, 33 - Tele- 


Imo 619.280) 


Ai confini della realtà, 

SasQl'.i - A 

con K. 

A 3 iVis Vittorio Veneto Mia 
no Tal 740.60 48) 

Profezia di un delitto. 
Nero - DR (VM 14) 

con F. 

BELl.lNI (Via Ber,ini 
n> 341 222) 

Teleto- 

lo sono la legge, con 
caster • A 

B. La.i- 


BOLIVAR (Via B Caracciolo, 2 
Tel 342.552) 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - SM 

CAPflUt (Via Mariicano • Tele¬ 
fono 343 469) 

Otd-Up istantanea per una rapina 
CASANOVA (Lorao Caribatdl, 33(> 
Tei. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416 334) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

dopolavoro P.T. (Via del Chio^ 
Siro Tel 32) 339) 

Sei simpatiche carogne, con E. 

G. Robitison - C 

ITALNAPULi (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 15 Tel. 760.17.13) 
Chinilown, con J. Nichotion 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 310 062) 
L’eredità dello zio buonanima, 
con F. Franchi - C 

POSILLIPO (V Posllllpo, 30 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Colpita da improvviso benatte- 
re, con G. Ralll - SA (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Vo Cavziicggcii 
Aosta 41 Tel GIC92S) 
Inibizioni del dottor Caudenzi ve¬ 
dovo con il complesso della 
buonanime, con C. Giuiirè 
C (VM 14) 

ROMA (Via Atcanlo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura astivt) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 

(Riposo) 

TERME cVla Pozzuoli, IO • To- 
Iclono 760.17.10) 

Shampoo, con W. Beatly 
SA (VM 18) 

VALENTINO iVla Risorgimento 
Tel 767 85 S8) 

L’amica di mio marito, con 9. 
Kristel - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscitclb i8 Te 
lelono 377 9.3'’ ' 

Toto cere.' nio-i'ie ■ C 



RIUIMITI 


Il movimento 
operalo Italiano 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 

A cura di 
F. Ahdreucci 
e T. Detti 
volume II 

• Grandi opere » * pp. 630 • 
■12 tavola f.t. - L. 10 000 - 
Il secondo volume di una 
opera che è stata salutata 

• come segno positivo nel- 
I Btlualc panorama stono- 
grafico • (Corriere della Se¬ 
ra). e • un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi¬ 
bile lettura per i noe spa 
cialish . lAv.mti'ì 


NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 

Alberti 

L'albereto perduto 

Traduzione di 0 PuccinV 
• I Dàvid - - pp 3?o 
L 2 000 




Petruccelli 

Un giovane 
di campagna 

• I ■ David - pp 144 
L 1.200 


leggete 

Rinascita 


IUl>ER 8 

ngleggio filnjs 

ginesMci 


lA 'vrTc 


1 
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DAL 3 SETTEMBRE Al CINEMA 


FIORENTINI - ABADIR 

TITANUS 



ROBERT DE NERO GERARD DEFRROIEU 
DOMINIQUE SANDA 


• m ordì"» an(b«i,ea 


FRANCESCA BERTINI • LAURA BETTI • WERNER BRUHNS • STEFANIA CASINI 
àTERLING HAYDEN • ANNA HENKEL • ELLEN SCHWIERS • AUDA VALU • ROMOLO VALLI 
. con STEFANIA SANDRELU «CM DONALO SUTHERLAND . con BURT LANCASTER 


«fVTIo,»■•«alalagrar'aVTTTomo 8TO«««0 (« I Cl ■ minica*[(«HK> MOXflICONC • Itcwcoio»'» 
a cenagta ft ifaantXWCO AKXLU • CXiSEPK BtDTOLUCa • BERNARDO BERTOLUCCI 


FCA, 


rag** di BERNARDO BERTOLUCCI 

una capioduzena frate Franca ladasca 

[Bmdft«>loaAt,taniB-iisnicxxjcrioustxrisrtsxssoc4sparlg'rurm«srxMextan,btri,ne 
OalrAuita daiU 701» CCNTlMr FOX 
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Una risposta democratica all'offensiva scatenata dagli alti comandi della polizia 
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Ieri mattina conferenza stampa del sindaco Perori 


Solidarietà con il vice questore Piccolo 
Nuove iniziative dei lavoratori di P.S. 


Un'interrogazione al min'stro Cossiga dei pariameniari comunisti di Macerata per conoscere i motivi delta drastica misura — Chiesti spe¬ 
cifici interventi legislativi per la smilitarizzazione della Pubblica Sicurezza — Un comunicato del PCI di Pesaro sul « caso Margherite » 


Perugia: perchè sono nati e come 
funzionano i Consigli di quartiere 

« Cambia completamente la concezione del momento partecipativo, che passa dalla 
pura discussione ed informazione al potere decisionale da parte dei cittadini su al¬ 
cuni temi fondamentali » — La suddìvisioie in circoscrizioni del territorio comunale 


ANCONA. 31 

All'offensiva scatenata dalle forze più reirive degli alti comandi della Pubblica Sicurezza 
contro ufficiati e funzionari del corpo di P.S. si stanno contrapponendo le azioni dei sindaca* 
ti unitari e del partiti democratici, oltre che di alcuni degli stessi appartenenti all'organo di si¬ 
curezza dello Stato. Dopo il trasferimento del vice questore di Macerata, doti. Piccolo, la lo¬ 
cale Federazione comunista ha incaricato i deputati Guido Carandini e Maria Teresa Carloni, 
ed il senatore Gianfilippo Benedetti a presentare una interrogazione al ministro doH’lnterno 


Con una cerimonia a Porlorecanatì 

Si è conclusa la vacanza 
dei figli degli emigrati 

il soggiorno era organizzato dall'Istituto F. Santi 
I partecipanti sottoposti ad una cura eliotcrapica 


on. Cossiga per conoscere i 
motivi della drastica misura. 

1 parlamentari comunisti 
hanno chiesto al ministro di 
conoscere i risultati deU'in- 
chiesta « sui presunti legami 
tra qualche dirigente <iella 
questua di .Macerata e grup¬ 
pi di neofascisti marchigiani 
visto che allo stato Tunica 
conclusione della inchiesta 
stessa risulta il trasferimen¬ 
to, con efficacia immetliata e 
senza motivazione alcuna, del 
vice questore vicario che se 
ne era fatto promotore ». 

Inoltre hanno chiesto se lo 
on. Co.ssiga sia « informato 
della preoccupazione suscitata 
nella iwjjolàzione marchigiana 
e tra gli stessi funzionari ed 
agenti della questura di .Ma¬ 
cerata e di altre zone anche 
in relazione al fatto rilevato 
dalla stampa nazionale e da 
dirigenti politici democratici 
che nelle Marche la strate¬ 
gia della tensione ha registra¬ 
to momenti assai gravi sfo¬ 
ciati nei fatti di Ascoli Pice¬ 
no. Ancona c Camerino dove 
in particolare sono emerse rc- 
.sponsabiiità in merito alla di¬ 
rezione delle indagini. E se 
in considerazione di tutto ciò 
non ritiene di rendere noti 


contro con le forze politiche 
regionali democratiche et! i 
parlamentari marchigiani per 
richitHieia.* interventi concreti 
in direzione degli obiettivi 
perseguiti. Torganizza'ione <h 
una tavolta rotonda per ap¬ 
profondire i problemi della 
Pubblica .Sicurezza e ulterio 
ri incontri con i Consigli di 
fabbrica e le strutture sinda¬ 
cali. Infine, saranno intrapre¬ 
se iniziative per realizzare un 
migliore impiego del persona¬ 
le di P.S nella provincia di 
Ancona rivolgendolo ver.so i 
compiti propri delTIstituto. 

Sul deferimento alla magi¬ 
stratura militare del capitano 
di PS Salvatore Margherito. 
la Federazione comiini.sla di 
Pesaro ha emesso il seguente 
comunicalo: 

« L’arresto del capitano 
Margherito e il clima di re¬ 
pressione che le forze contra¬ 
rie alla riforma della PS han¬ 
no messo in atto in numerose 
quc.sture di Italia e della re¬ 
gione. ripropongono con for¬ 
za alla opinione pubblica il 
problema della ristrutturazio¬ 
ne delle forze di polizia e in 


primo luogo quello della loro 
.smilitarizzazione, che coiniwr- 
ti il diritto di organizzarsi 
sindacalmente. 

« I comunisti pe.-.aresi. che 
lianno sempre seguito con 
grande attenzione i problemi 
digli agenti e ufficiali di PS. 
del per.sonale civile e milita¬ 
re e che hanno partecipato 
in prima persona alle assem¬ 
blee degli agenti a Pesaro e 
ad Ancona, chiedono che il 
capitano Margherito, colpevo¬ 
le di credere nei diritti civili 
e politici nella PS e di bat¬ 
tersi per attuarli, sia scarce¬ 
rato e che si proceda soprat¬ 
tutto a livello parlamentare, 
ad una riforma profonda, 
auspicata ormai da anni da 
tutte le forze {wlitiche e sin¬ 
dacali democratiche. 

« Il PCI impegna le proprie 
organizzazioni, gli ammini¬ 
stratori comunali negli en¬ 
ti locali ad unire la voce del¬ 
le assemblee elettive a quelle 
sempre piu numerose che 
chiedono la fine della repres¬ 
sione, libertà per Margherito. 
polizia efficiente, democratica, 
antifascista >. 


PORTORECAN.\TI. 31 

Si è svolta a Portoreca- 
nati, la cerimonia di chiu¬ 
sura del soggiorno estivo 
per i figli di emigrati più 
bisognosi. Il soggiorno era 
stato organizzato in due 
turni successivi, di 1-1 gior¬ 
ni ciascuno, dalla sede re¬ 
gionale delTIstituto « Fer¬ 
nando Santi ». Durante la 
loro permanenza, oltre al¬ 
la cura clioterapica, i par¬ 
tecipanti hanno potuto svol¬ 
gere una serie di attività 
formative tendenti a svi¬ 
luppare la personalità ed 
il legame linguistico e cul¬ 
turale con il Paese di ori¬ 
gine- 

Erano presenti per l’oc¬ 
casione James Ferrari. 
Presidente del Consiglio 
consultivo degli emigrati 
del comune di Farcienne. 
in Belgio, il Sindaco di 


Portorecanati. Bianchi, in 
rappresentanza delTL-^titu- 
to .Anna iMarinari, c Tas- 
.se.ssore regionale j)er la 
Sanità e Sicurezza Sociale 
Elio Capodaglio, il quale 
ila colto Toccasione per sot¬ 
tolineare l'intervento della 
Regione e la svolta impres¬ 
sa al settore grazie al 
finanziamento di questa at¬ 
tività ad opera degli Enti 
pubblici. 

« Particolare significato 
— ha detto Capodoglio — 
assume la presenza dei fi¬ 
gli degli emigrati in mez¬ 
zo a noi perché si tratta 
di una manifestazione con¬ 
creta di solidarietà con chi 
Ila tanto sofferto e soffre. 
E’ fondamentale il mante¬ 
nimento di legami non solo 
affettivi, ma anche sociali 
e culturali, fra l’Italia e i 
suo figli che lavorano al¬ 
l’estero ». 


con urgenza le miKlalità. i ri¬ 
sultati delTinchicsta e di in¬ 
tervenire perchè sia fatta pie¬ 
na luce su tutta la vicenda ». 

Il Comitato di coordinamen¬ 
to dei lavoratori della Pubbli¬ 
ca Sicurezza e la F’crlerazione 
provinciale CGIL. CISL e UIL 
di Ancona hanno decìso di 
convocare una assemblea ge¬ 
nerale di lutto il per.sonaIe di 
PS. allargata alle strutture 
sindacali di tutte le categorie 
Oli aperta alla stampa, iwr 
discutere il problema della 
sindacalizzazione del corpo di 
PS alla luco degli ultimi av¬ 
venimenti. NolToccasione sa¬ 
rà presentato un piano di 
iniziative che dovrebbero svi- 


leri riunione straordinaria del Consiglio provinciale di Ancona 

Maltempo: si sta ora predisponendo 
un piano complessivo di intervento 

Il presidente Borioni ha sottolineato i guasti provocati dalla mancanza di una sistema¬ 
zione idrogeologica del territorio - Sollecitato un immediato provvedimento legislativo 


lupparsi entro breve tempo. 

Il Comitato di coordinamen¬ 
to dei lavoratori di PS e la 
Segreteria provinciale unita¬ 
ria dei sindacati ritengono 
«che le recenti autorevoli di¬ 
sponibilità — si legge nel co¬ 
municato — espresse da mas¬ 
simi esponenti del Governo 
debbano concretizzarsi in spe¬ 
cifici interventi legislativi per 
la smilitarizzazione e la con¬ 
seguente sindacalizzazione 
della P.S. cosi come richiesto 
da sempre dalla Federazione 
unitaria, onde realizzare stru¬ 
menti certi per la soluzione 
dei gravi e anno.si problemi 
del ijersonale e per una mi¬ 
gliore funzionalità di questo 
importante organo a garanti¬ 
re la civde convivenza di tutti 
i cittadini ed il consolidamen¬ 
to delle istituzioni democra¬ 
tiche ». 

Viene data, intanto, notizia 
della apertura della sede uf¬ 
ficiale del Comitato di coordi¬ 
namento di PS in Ancona. E 
questo è un fatto molto im- 
portrmte per i lavoratori del 
settore perchè una loro sede 
significa un luogo per inco.n- 
trarsì c di.scutere i tanti pro¬ 
blemi e le iniziative da pren¬ 
dere. 

Inoltre gli stessi organismi 
sindacali propongono la rea¬ 
lizzazione di un collegamento 
con la Federazione dei lavo¬ 
ratori statali per una contrat¬ 
tazione che realizzi obicttivi 
unificanti per i dipendenti di 
tutte le .Amministrazioni dello 
Stato. 

In programma anche un in- 



I bambini c a lavoro > in un festival delTUnità 


1 


I 


Riunione 
dei portiti 
a Pesaro 
sui donni 
del nubifragio 


PESARO, 31 

I rappresentanti provincia¬ 
li dei partiti politici democra¬ 
tici PCI, DC. PSI, PSDI. PRl 
si sono riuniti a Pesaro per 
esaminare la situazione de¬ 
terminatasi alla provincia a 
seguito delle ultime avversità 
atmosferiche. Al termine del¬ 
l'incontro hanon emesso un 
documento nel quale «con¬ 
cordano e ritengono assoluta- 
mente indispensabile — cosi 
come avanzato dalla Regione 
Marche — che si giunga al 
più presto alla emanatone 
di un decreto legge, da parte 
del governo, che preveda im¬ 
mediati interventi per i di¬ 
versi settori produttivi col¬ 
piti ». 

« I partiti jwlitici mentre 
impegnano subito, in tal sen¬ 
so. i propri gruppi parlamen¬ 
tari, ritengono che i finan¬ 
ziamenti debbano essere ge¬ 
stiti solo ed esclusivamente 
dalla Regione e dai Comuni, 
secondo criteri di priorità che 
pongano in particolare rilievo 
l’agricoUura ». 


Proseguono in tutta la regione gli incontri con la stampa comunista 


Si apre domani la festa di Chiaravalle 


In programma quattro giorni di iniziative • Continua la grande affluenza di pubblico al festival provinciale di Macerata 


CHIARAVALLE, 31 

Ultimi preparauvi al Cam¬ 
po Boario di Chiaravalle per 
Tormal tradizionale Festa de 
L’Unità che si terrà da do¬ 
mani. 2 settembre, sino a do¬ 
menica 5. 

Questo U programma che 
prevede una nutrita serie di 
manifestazioni politiche, cul¬ 
turali e sportive: 

Giovedì, 2 settembre ore 17. 
Apertura. c<m Tango’.o dei ra¬ 
gazzi che funzioneià poi per 
tutta la durata del festival; 
alle 20,30. proiezione del Film 
« Vietnam, scene del dopo¬ 
guerra » di Ugo Gregoretti; 
elle ore 21.30 recital di Dalsy 
Lumini. Venerdì 3, serata de¬ 
dicata all'America Latina con 
il gruppo musicale « Agoza- 
deca»; seguirà la proiezione 
del film «Sangue di Condor*. 
Alle 21. ballo popolare con il 
complesso « I Baronetti ». Sa¬ 
bato, 4 settembre, nei pome¬ 
riggio, esibizione di lotta gre¬ 
co-romana e. nello stand de¬ 
dicato al bamb.ni, proiezio¬ 
ne di un cartone animato. 
Alle 21,30 baTo Uscio con 
«Fausto e gli amici di Ro- 
rniagna ». Dcmenlca 5 settem¬ 
bre, alle ore 9 marcialcnga 
non competitiva, aperta a tut¬ 
ti con omaggio al monumen¬ 


to ai caduti della Resisten¬ 
za. .Alle 12.30 grande pranzo 
al r.storante del festival. Al¬ 
le 17 esibitone del gruppo 
folcloristico « Urbanitas » d: 
Apiro. In serata, dopo la 
proiezione del film « Roeo- 
pag ». ballo ed estrazione del¬ 
la soUOEcrizionc interna 
Oltre a numerosi stand g.i- 
stronomici con specialità per 
lutti i gusti, il festival nel¬ 
le quattro serate ospita mo¬ 
stre di pittura, scultura, ar¬ 
tigianato. reperti fossili e na¬ 
turali a cura dei gruppo spe¬ 
leo chiara vallcse, libri: di¬ 
schi; mamfesii. 

• • • 

MACERATA, 31 
Grande partecipatone po¬ 
polare durante le prime qu.at- 
tro g.cmate del festival pro- 
vineiaie di Macerata. La mì- 
nifestazione della stampa co¬ 
munista. proseguirà tutta la 
s<.'tt.m.ina, fino a domenica. 

E eco il programm.a dei pres¬ 
simi giorni: Domani, l set¬ 
tembre. al giardini Diaz, ere 

18.30 — Dibattito — «Llbn 
di testo e didattica nelle scuo¬ 
le elementari ». Parteciperà il 
maestro Albino Bernardini, 
autore del libro « Un anno a 
Pietralata ». Alle 21 dibattito 
« donna comunista perché », 


con le compagne Carla Cap¬ 
poni. medaglia d’oro deila re- 
latenza. Ana Guevara rap¬ 
presentante delia resistenza 
.argentina. 

Giovedì 2 settembre. Giar¬ 
dini D.ar: Tavola rotond.a sul 
tema: prospettive e svT.uppi 
de’.'a pol;tic.a delle intese, un 
anno di esper.enza regiona.e. 
Parteciperanno, i .segretari 
provinciali de: partit. costi¬ 
tuzionali. 

Venerdì. 3 settembre — Di- 
b-ittito — «I comunisti e ia 
questione palestinese Par¬ 
teciperà un compagno del- 
TOLP. 

Sabato. 4 settembre ore 

9.30 — Dibattito — « Gestio¬ 
ne. applicazione delia nuova 
legge regionale sulla forma¬ 
zione prof ess.onale ». Presie¬ 
derà lì comp-isno Monbe'lo 
Pres dente della CoiT!m:.'S O- 
ne Istruzione all.a Rezione 
Mirche. Alle ore 18.30 dibit- 
tito: « Il ruolo di governo del 
PCI. Problemi di rafforzamen¬ 
to del partito dopo il 20 giu¬ 
gno ». Parteciperanno i com¬ 
pagni Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale, e Ton. Guido 
Cappelloni. 

Domenica 5 settembre. Co¬ 
mizio di chiusura elle oro 

17.30 


Vacanze gratis 
per anziani 
organizzate da) 
Comune di Pesaro 


PESARO. 31 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Pesaro organizza nel pe¬ 
riodo di settembre 1976. un 
turno di vacanze per anziani 
in località Montegrimano. 

Le condizioni richieste per 
poter partecipare a tale sog¬ 
giorno sono le seguenti: età 
minima donne 55 anni e uo¬ 
mini 60; condizioni economi¬ 
che: pcrcepimento di una 
pensione non supznore a 
100 eoo lire. 

Le domande si ritirano 
presso l’ufficio assistenza del 
Comune (ripartizione igiene 
e sanità • largo Mamiani 22. 
secondo piano) aperto tutti 
1 giorni dalle 9 «Ile 12 sino 
a lunedi 6 settembre. 


ANCONA, 31. 

A dieci giorni dalla cala¬ 
mità naturale che ha colpito 
le Marche, gli enti locali e le 
pubbliche amministrazioni 
della regione stanno metten¬ 
do a punto, dopo gli inter¬ 
venti più urgenti presi alTin- 
domani delTaliuvione, una va¬ 
lutazione e un conseguente 
secondo e complessivo inter¬ 
vento, per tutti i settori pro¬ 
duttivi e per le opere pub¬ 
bliche che hanno subito i 
più gravi danni. 

Questa mattina si è riuni¬ 
to in sessione straordinaria 
il Consiglio provinciale di 
Ancona per trattare, appun¬ 
to, la situazione determinata¬ 
si in seguito aiTalluvlone dei 
giorni 18 e 19 agosto. In ini¬ 
zio di seduta, il presidente 
Borioni ha ricordato breve¬ 
mente gli eventi, che hanno 
sconvolto la nostra regione, 
e in particolare la provincia 
anconitana. Dopo un dovero¬ 
so apprezzamento per tutto 
il personale delTamministra- 
zione provinciale che — ha 
ricordato Borioni — nei gior¬ 
ni immediatamente dopo l’al¬ 
luvione si è prodigato per al¬ 
leviare le difTicoltà della popo¬ 
lazione colpita, il presidente 
della Provincia ha cercato una 
spiegazione, un perché in pie¬ 
no agosto .si è verificata tale 
grave e catastrofica alluvione 

Al di là delTeccezionalità 
della pioggia Borioni, si è vo¬ 
luto soffermare sulla man¬ 
canza nella nostra regione di 
una sìstemaizone idrogeologi¬ 
ca del territorio 

Ha poi preso la parola Io 
assessore Araldo Torelli, che 
Ila svolto una dettagliata re¬ 
lazione dei danni subiti d.al- 
la provincia di Ancona. To¬ 
relli lu ricordato i settori 
produttivi più colpiti: in pri¬ 
mo luogo Tagricoltura. dove 
alcune colture, specialmnte 
nella zona di Senigallia, lun¬ 
go i terreni vallivi adiacenti 
ai fiumi Misa e Nevola, so¬ 
no andati completamente per¬ 
dute. Non meno grave, ha ri¬ 
cordato Tassessore, è la si¬ 
tuazione della nostra indu¬ 
stria turistica, con danni ri¬ 
portati anche dalle struttu¬ 
re (camping, stabilimenti tal- 
neari, litorali, ecc.). Nel set¬ 
tore delia piccola e media 
impres.a e deli’artigianaio, le 
conseguenze più sensibili s; 
sono verificate anche qui, nei 
Senigallese. 

Danni generalizzati c cospi¬ 
cui anche alle Opere pubbli¬ 
che «fognature, opiere idri¬ 
che, fonti, canali, strade e 
ponii». In p.ar;ico’..are, r.eT.a 
riunione di stamattina sono 
stati mventanati tutti i d.in- 
ni — complessivamente valu¬ 
tali attorno ai quattro miliar¬ 
di — riportati dalle opere 
di competenza e patrimonio 
deli'Amministrazione provin¬ 
ciale di Ancona che sono sta¬ 
ti suddivisi m tre particola¬ 
ri settori: danni arrecati ai 
manufatti di attraversamento 
del corsi d'acqua, danni arre¬ 
cati ai corpi stradali, e infi¬ 
ne quelli riportati dagli edifi¬ 
ci di proprilà provinciale. 

Torelli ha ricordato che la 
Provincia di Ancona solleci¬ 
ta un idoneo e urgente prov¬ 
vedimento legislativo per Io 
immediato risanamenio dei 
settori economici produttivi 
delle zone colpite dal nubi¬ 
fragio. 

Sono intervenuti tra gli al¬ 
tri nel dibattito il compagno 
Antonio Bonaccorsl e il de 
Maceratesi. 


PERUGIA. 31 

Questa mattina si è svolta 
a Palazzo dei Priori una con- 
lerenza stampa sul tema dei 
consigli di quartiere: erano 
presenti all’incontro il sinda¬ 
co di Perugia e gh assessori 
Balucani, Gorasei e Giacché. 

Come SI ricorderà ieri se¬ 
ra è iniziata al Coiusiglio co¬ 
munale la disciussione intor¬ 
no alla bozza di regolamento 
dei futuri consigli di quar¬ 
tiere. 11 primo mi intervenire 
nelTineontio di questa mat¬ 
tina e stato il .‘'indaco Fe¬ 
rali che ha sottolineato Tnn- 
port.inza politica del diKitli- 
to che s ibla svolgendo in 
questi giorni intorno olla 
bozz .1 di statuto ed ha messo 
in evidenz .1 tutte le novità 
Cile in questa sono conte¬ 
nute. n Cambia completamen¬ 
te, ha detto Perari, la con¬ 
cezione del momento parte¬ 
cipativo, che passa dalla pu¬ 
ra discussione ed informazio¬ 
ne al potere decisionale da 
parte dei cittadini su alcuni 
temi ». 

Li bozza di regolamento 
contiene infatti numerose 
.nnovazioni rispetto al passa¬ 
to, basti pensare infatti al- 
Tampiczza delle deleghe con- 
ce.sse con questo alto ai con¬ 
sigli di quartiere, al potere 
di gestione diretta di alcuni 
servizi che essi in molti casi 
avranno, al potere di inizia¬ 
tiva popolare e di controllo 
sugli otti del comune. 

Dopo il sindaco Perarl, è 
intervenuto Tassessore Balu- 
cani che, dopo aver sottoli¬ 
neato il significato politico 
innovativo dei poteri che il 
Consiglio comunale intende 
attribuire ai consigli di quar¬ 
tiere. nello spirito della re¬ 
cente legge approvata dal 
Parlamento m tema di parte¬ 
cipazione e decentramenio, 
è passato olla illustrazione 
più dettagliata della nuova 
bozza di regolamento. BììIu- 
cani ha innanzitutto .spiega¬ 
to il ritardo con il quale si 
è andati alla presentazione 
di questa, che era già stata 
elaborata prima dell’appro¬ 
vazione delia legge in Parla¬ 
mento c che in seguito ho 
dovuto essere rivisto e ristu¬ 
diata allo scopo di cogliere 
in modo più preciso tutte le 
novità che il recente otto 
parlamentare introduceva. 

« Il criterio che si è seguito 
— ha detto il compagno Ba- 
lucani — è quello della più 
ampia estemione del mecca¬ 
nismo delle deleghe, a que¬ 
sto proposito va aggiunto che 
è auspicio della Giunta pre¬ 
sentare il bilancio preventivo 
entro la fine di dicembre al¬ 
lo scopo di dare strumenti di 
conoscenza ai consigli di 
quartiere sui quali possano 
discutere e confrontare le lo¬ 
ro esigenze ». 

Il problema più spinoso al 
quale si è trovata di fronte 
la commissione comunale è 
stato quello della divisione 
del territorio comunale e del 
numero delle circoscrizioni da 
creare. « Il criterio che abbia¬ 
mo seguito — ha spiegato Ba- 
lucani — è stato quello di un 
aumento del numero dei con¬ 
sigli di quartiere rispetto al 
passato, ciò è soprattutto ve¬ 
ro per quanto riguarda il cen¬ 
tro storico, dove abbiamo se¬ 
guito la tradizionale ripar¬ 
tizione della città in rioni e 
per alcune frazioni, che per 
la loro dimensione c per l’en¬ 
tità dei problemi che presen¬ 
tano, avevano bisogno di un 
loro consiglio di quartiere i». 

Su que.sto problema della 
ripKirtizionc territoriale il di¬ 
battito è ancora in corso co¬ 
me su alcuni temi significa¬ 
tivi dcT.a bozza. Per .s.apere 
quali saranno le decisioni 
definitive a questo proposito 
bisognerà attendere la fine 
di questo cornsizlio comunale, 
il dibattito partecipativo ed 
il nuovo conclusivo pronun¬ 
ciamento del Consiglio co¬ 
munale. 


Sì riunisce il 6 
il C.F. di Perugia 

Lunedi 6 settembre è convo¬ 
cato il Comitato federale al¬ 
largato di Perugia per discu¬ 
tere sulla situazione politica 
ed iniziative di massa. 


Unico discorso anche per il «festival dei due mondi» e il «Selfembre tifernate» 

Sagra e Umbria jazz riaprono lo stesso 
problema: organizzazione della cultura 


PERUGIA. 31 

La trentunesima edizione delta iiSagiii 
Musicale Umbra n si aprirà il U settem¬ 
bre prossimo ci Perugia con la prima 
rappresentazione iti Mose di liossint) pie- 
vista dal nutrito programma di questo 
anno. Oltre al Mose ilo interpreterà i! 
primo basso del Uolscioi c l’orehestra de!- 
l'accademia di S. Cecilia con il coro di 
Praga diretti da Wolfgang Sawallisch) 
verranno presentati oratori di Uaendel, 
guati u Israel in Aegijptem n duetto dal 
notissimo Peter Maag e iiiiaiero.si concer¬ 
ti di brani scelti di musica da camera 
e sinfonica. 

La manifestazione, la cui validità sul 
piano musicale e da più parti ribadita, 
inizia proprio quando il dibattito sulle 
esperienze di Umbria Jazz» cresce di 
tono e si estende ad altri aspetti della 
vita culturale della regione. 

Il legume tra le due manifestazioni, 
pur diverse sta sul piano organizzativo 
che su quello musicale, e infatti stiettu, 
come potrebbe esserlo con altre mani¬ 
festazioni quali il « Festival dei due mon¬ 
di» o il n Settembre Tifernate». 

Si tratta di manifestazioni che hanno 
clementi di somiglianza cut corrisponde, 
invece, una diversa logica e struttura 
organizzativa. L una (Umbria Jazz) trova 
spazio nelle più belle piazze delle anti¬ 
che cittadine umbre, l'altra ila Sagra) 
vive decentrata, ma in sale da concerto, 
teatri o antiche chiese. Ad Umbria Jazz 
arrivano mtgUnui di giovani ed appassio 
nati spesso ospiti dei camping improvvi¬ 
sati istituiti dalla Regione e dai Comuni. 
Alla Sagra il pubblico è in parte diverso, 
non solamente per il tipo di alloggio che 
lo ospita in Umbria. Aspetti esternoi per 
gente ni parte diversa, ma soprattutto per 
un diverso modo di seguire hi musica. 

Due nianifesiaztont che in sostanza ri¬ 
propongono la divistone spesso «classista», 
ira musica cosiddetta «sena» e tutto il 
resto (jazz, pop, musica leggera). Le di¬ 
versità a livello «estetico» tra Sagra Mu¬ 
sicale cd Umbria Jazz si accompagnano 
spesso al persistere di due diversi mo¬ 
delli di comportamento che tendono a 
dividere il «consumatore musicale». Cer¬ 


tamente va rileiato come da qualche 
anno a questa parte le sale da concerto 
vedano sempre maggiore la presenza di 
giovani e di neofiti, ma quale aggancio 
reale ha con il territorio una manifesta¬ 
zione che, come altre, niv in un Paese 
in citi «l'educazione musicale» à fatta 
tramite «hit parade» o «dischi caldi»? 

Un discorso che riporta, con una termi¬ 
nologia presa dal contesto politico, alla 
« disti/iTiune di ruoli » tra i fruitori della 
musica: al giovane il fazz o il pop, alla 
massaia la musica leggera, all'tntcnditore 
la musica «colta» ecc. Questo discorso 
S! allaccia a quello della distruzione del 
termine «fruitore » contrapposto a «pro¬ 
duttore» di musica: ma mette distinzio¬ 
ne, cioè, fra chi ascolta e chi « fa » musica. 

«Umbria Jazz», «Sagra musicale Um 
bra », ma anche il «Settembre tifernate», 
il « Festival dei due mondi » ecc., sono ele¬ 
menti di un unico discorso sulla produ¬ 
zione c sull'organizzazione delta cultura 
in Umbria. 

Il dibattito, già iniziato su « Umbria 
Jazz» si sta ampliando in questi termi¬ 
ni: rivolfcndosi cioè alla elaborazione di 
un riferimento complessivo sulla situazio¬ 
ne delta cultura c della sua organizza¬ 
zione nella nostra Regione. Si parla ad 
esempio, di necessità di continuità per 
le singole iniziative musicali e comunque 
di un lavoro «a monte» delle stesse. C'è 
infatti chi le ha definite «cattedrali nel 
deserto » anche se va rilevato come ad 
esempio la Sagra sta in fondo legata alla 
attività degli «amici delhi miutcìi» e il 
jazz a Terni sia da sempie di casa. 

Molte opinioni vengono espresse sulle 
singole iniziative lè il caso di continuare 
Il Festival dei 2 mondi e Umbria Jazz’ 
quali legami ci sono tra le diverse mani¬ 
festazioni e l'Umbria? E il discorso si 
amplia di volta in volta. Temi indubbia¬ 
mente importanti che dovranno coinvol¬ 
gere sempre di più gli umbri. La defini¬ 
zione della politica culturale che deve 
essere portata avanti complessivamente 
nel territorio è infatti un elemento non 
marginale per la crescita sociale e cultu¬ 
rale della nostra regione. 

Gianni Romizi 


TERNI • Inizia dopodomani il festival provinciale dell'Unità 

Un programma sempre più ricco 
per un grande incontro popolare 


TERNI. 31. 

Diciannove spettacoli sul 
palco principale, venticinque 
spettacoli sul secondo palco, 
sedici films, decine rii mo¬ 
stre. stands della FOCI, della 
Cooperazione. delTARCI. di 
Editorìa Democratica, dclTar- ] 
tigianto .sovietico e della ce¬ 
ramica di Deruta, due ri-=to- 
ranti ed un punto dì ristoro, 
circa quindici chilometri di 
tubi per costruire tutte le 
strutture necessarie: sono al¬ 
cuni dati del Festival provin¬ 
ciale delTUnità. che si svolge 
a Terni, ai Giardini Pubbli¬ 
ci. dal 3 al 12 settembre. 

Le cifre che abbiamo citato 
possono far sollevare l’obie¬ 
zione del gigantismo, ma, in 
realtà, il programma appron¬ 
tato dalla Federazione comu¬ 
nista ternana è nella linea 
del continuo arricchimento e 
della costante qualificazione 
delle feste della stampa comu¬ 
nista. I 

Questa mattina alla « Pas- ‘ 
seirtnata » si è tenuta una 
conferenza stampa, presiedu¬ 
ta dai compagni Giorgio St.i- 
blum. segretario della fede¬ 
razione, Franco Allegretti e 
Mario Cicloni, della segrete¬ 
ria provinciale. La conferen¬ 
za stampa è servita per iT.u 
.strare ai giomalLst: il prò- ! 
gramma. j 

Il compagno .Mlcgrctti. prò 
scntando i! c.slcndario delie i 
I iniziative previste nelle dieci j 
> giornate della fc.sta, h.a ricor- I 


dato il successo sempre cre¬ 
scente del Festival provincia¬ 
le, che ha assunto connota¬ 
zioni di grande fatto di mas¬ 
sa. che coinvolge migliaia e 
migliaia di cittadini. 

11 programma della festa di 
que.st’anno è coerente con 
questa impostazione. Riporta¬ 
re il programma delle dieci 
giornate sarebbe troppo lun¬ 
go. Basta .solo citare il calen¬ 
dario previsto per venerdì 3, 
la giornata di apertura. 

Il festival sarà ufficialmen¬ 
te inaugurato alle 18, con un 
«omaggio al popolo cileno) (il 
Cile democr.atlco è To=:p;tc di 
que.sto festival): dopo una 
breve introduzione di un rap¬ 
presentante della resistenza 
cilena, si svolgerà lo spetta¬ 
colo musicale « C.anto di poe¬ 
ti» con la cantante Marta 
Confreras e il chitarrista Ro¬ 
berto Gonzales. Alle 21. sul 
palco 1 è prevista una sera¬ 
ta del liscio con l’orchestra 
romagnola « Mano c i saggi ». 
a! nitro 2. dieci giovani poeti 
ternani leggeranno poesie 
tratte dalla pubblicazione 
«Brani dai viaggi sul Nera» 
c allo sp.azio .3 .si terrà la 
prorezione del film « Brontc: 
cronaca di un massacro ». 

Abbiamo già annunciato che 
la giornata di nvtrtedi 7 sa¬ 
rà interamente dedicata al 
Cile tper l’occasione sarà a 
Terni i! popolare gruppo de- 
g’.i Inti Illi.Tiani). Una gior- 
n.a‘.a. venerdì 10, è incentrata 


sul problemi della condizione 
femminile. In questa giorna¬ 
ta, alle ore 10 si terrà una 
conferenza stampa delle elet¬ 
te comuniste umbre al Par¬ 
lamento, alla Provincia e nei 
Comuni: alle 16 li Gruteater 
presenterà lo spettacolo tea¬ 
trale « Sebben che siamo don¬ 
ne» che ripercorre le tappe 
della lotta del movimento 
femminile democratico nella 
nostra provincia; alle 17 nel¬ 
lo spazio 3 si terrà un dibat¬ 
tito su «Emancipazione fem¬ 
minile ed educazione sessua¬ 
le» cui parteciperanno Vania 
Chiurlotto, per il PCI. Enri¬ 
ca Lucarelli per il PSI, il sen. 
Aido Masulio della sinistra in¬ 
dipendente. Emma Bonino 
per il Partito Radicale Lidia 
Menapace per il PDUP, Car¬ 
la Arconte .segretaria provin¬ 
ciale delle ACLI. 

Nella serata, alle 21. al pal¬ 
co 2 si terrà lo spettacolo ca¬ 
baret « Il salotto di Laura 
Poli ». alle 22. sul palco 1, 
suonerà il Canzoniere Popo¬ 
lare Toscano con Caterina 
Bueno. Uno spazio particola¬ 
re .Sara dedicato all’infanzia ; 
tutte le mattine si svolgerà 
una estemporanea di pittura 
per bambini ed attirità di 
manipolazione della creta. E’ 
prevista anche la presenza del 
gruppo di animazione per la 
Infanz.a « Ruotalibera ». 

m. b. 



STASERA « LA NUOVA COMPAGNIA Di CANTO POPOLARE » 


PERUGIA, 31 

In numerose sezioni della provincia com¬ 
pagni e simpatizzanti sono impegnati nel¬ 
l'organizzazione dei festival de < l'Unità ». 
Continua domani sera con l'esibizione del¬ 
la « Nuova compagnia di canto popolare s 
(ore 2140) il fastivai della giovane sezione 
di S. Marco (Perugia). Un festival che si 
concluderà il 1 Settembre prossimo con il 
comizio del compagne Settimio Gambuli e 


! con la rappresentazione del gruppo di Ra¬ 
mazzano «Il padrone e il contadino». 

Sempre domani si apre il Festival del- 
l'« Unità » della sezione di Madonna Alta- 
Fontivegge con un'assemblea-dibatlito (ore 
21): « I cittadini domandano, il PCI ri¬ 
sponde ». 

NELLA FOTO: Una scena della « Canzone di 
Zeza », sceneggiala napoletana recitata e 
cantala dalla Nuova Compagnia 


Anche Città 
di Castello 
è servita 
dal metano 


CITTA’ DI CASTELLO. 31 

Anche Città dì Castello è 
ora servita dal metano. Nel 
giorni scorsi, infatti, dopo 1 
co’.iaud: necessari, ha avuto 
luogo la prova delTawenuta 
immissione de’, metano nella 
rete di distribuzione. La por¬ 
zione di rete già realizzato 
corrisponde a circa il 507^ del¬ 
l’intero traixiato e serve la 
zona industriale e 1 quarUerl 
nuovi della città. Già più di 
mille sono gli utenti che hazh 
no fatto richiesta per Tal- 
laccio. 

II numero degii utenti, chia¬ 
ramente, non corrisponde a 
quello delle persone e delie 
famiglie servite, consideran¬ 
dosi utenti singoli anche i 
grandi condomini che abbia¬ 
no in comune Timpianto di 
riscaldamento. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha posto particolare impe¬ 
gno nella realizzazione delTo- 
pierà in considerazione del va¬ 
ri vantaggi che ne possono 
trarre sia i singoli cittadini 
che la comunità nel suo coi» 
plesso, vuoi per 1 costi, mi¬ 
nori rispetto agli altri com¬ 
bustibili. vuol per 11 minore 
grado di inquinatnenl* 


« 
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CALABRIA - Slittata a lunedì 13 la soluzione della crisi regionale CAGLIARI - Assemblea di protesta a Borgo S. Elia 

Permangono le gravi chiusure de Manovre delia dc su 

SUllS COnipOSizionG dBllS GiuntB a scuoia sperimentale 

Lo scudocrociato continua a non essere disponibile ad una riduzione dell’Esecutivo a 8 assessori I locali, contrariamente agli impegni assunti, saranno ceduti 
Solo la volontà unitaria del Pei, del Psi e del partiti laici minori ha evitato la rottura delle trattative i interamente agli Ospedali Riuniti — La denuncia del PCI 


L'Aquila 

I problemi 
sono gravi 
ma il PCI 
è sempre 
discriminato 


Catanzaro 

Il gruppo 
della DC 
abbandona 
l'aula 
consiliare 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 31 

La soluzione della elùsi re 
gionale, imposta da una Do 
mocrazia cristiana spaccata 
nella ricerca di nuovi equili¬ 
bri fra 1 suoi vari "ruppi di 
potere, è, praticamente, slit¬ 
tata a lunedi 13 .settembre. 
Per questa data — concor 
data nella tarda serata di ie¬ 
ri a concliLsionc dell'incon¬ 
tro tra le delegazioni DC. 
PCI, PSI, PSDI. PRI — iì 
Consiglio regionale, già con¬ 
vocato per giovedì 2 settem¬ 
bre, tornerà a riunirsi per 
eleggere gli organismi e.secu- 
tivi della Regione. Un picco¬ 
lo passo in avanti sul terre¬ 
no per i! roftorzamemo del 
quadro politico che ó stato 

— come ha rilevato il compa¬ 
gno on. Kranco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI 

— compiuto. 

Tuttavia, permangono ìe 
stesse chiusure da parte del¬ 
la DC sulla compasizione del 
• la giunta regionale. Moltepli¬ 
ci c varie jjroposlc, in tal 
sen.so avanzate dagli altri 
partiti democratici, sono sta¬ 
te respinte dalla DC che non 
è disponibile ad una riduzio¬ 
ne della Giunta ad 8 assesso¬ 
ri e, tanto meno, a vedere 
ridimensionati il numero de¬ 
gli as.sessori che in atto de¬ 
tiene. 

Non si tratta, soltanto, del¬ 
le ennesime pressioni clien- 
tclari che la DC ha sempre 
scaricato sulla vita degli en¬ 
ti locali, paralizzando la lo¬ 
ro attività e gettando discre¬ 
dito sulle istituzioni demo¬ 
cratiche, ma di un chiaro sin¬ 
tomo de] profondo lrav<iglio 
che ha letteralmente diviso 
in due la DC calabrese su 
nuove precarie « ipotesi » di 
potere: casi, Tasscssore de¬ 
mocristiano Nicolò (uno de¬ 
gli 8 consiglieri regionali mes¬ 
si in minoranza dopo l'ulti¬ 
mo congresso regionale de¬ 
mocristiano) accusii i coni 
ponenti dcH'attuale maggio¬ 
ranza del suo partito di es¬ 
sere degli «assassini politi¬ 
ci » imt^gnati in vere e pro¬ 
prie azioni da « killers ». 

Lo polemica tra i due grup¬ 
pi — rinfocolata, nei giorni 
scorsi, da una infelice inter¬ 
vista dcH'e.g assessore Ligoto 
ad un giornale milanese (per 
altro, smentita con gli stes¬ 
si toni truculenti dnH'interes- 
oato) è sempre rovente: la 
gestione della crisi è affare 
del gruppo di maggioranza 
che l'ha determinata su «or¬ 
dinazione» del «partito de¬ 
gli aspiranti assessori ». La 
DC calabrese c. dunque, pri¬ 
gioniera deH'artificloso mec¬ 
canismo che ha detenninato 
la crisi: la tenace volontà 
unitaria dei comunisti, dei so¬ 
cialisti e dei partiti « laici 
minori ». ha evitato uno rot¬ 
tura definitiva delle tratta¬ 
tive. 

E' chiaro, però, che ulterio¬ 
ri ritardi non potranno più 
essere tollerati: centinaia di 
operai del gruppo Andreae 
rischiano di perdere il pasto 
per operazioni poco pulite; 
migliaia di lavoratori fore¬ 
stali del Cosentino sono in 
lotta contro i licenziamenti e 
la minaccia di una drastica 
riduzione delle giornate lavo¬ 
rative fin sotto il limite mi¬ 
nimo per il diritto agli as.se- 
gni di disoccupazione: le po¬ 
polazioni di Rassano c Ca¬ 
st roviilari hanno promosso, 
unitamente alle loro ammini- j 
struzioni popolari, una forte i 
azione di lotta per la centra¬ 
le ENEL e il porto di Sihari; 
notevole, è. poi. la tensione 
in tutti i centri della Piana 
di Gioia Tauro per i notevoli j 
ritardi e le continue minar- ; 
ce di ulteriori e. forse, defi- j 
nitive rinunce nella costru- I 
zione del quinto centro si- | 
derurgico. Paralizzare anco- | 
ra. l’attività della Regione, è | 
un lusso che la Calabria — 
una delle regioni dove più 
visibili sono i segni della de¬ 
gradazione economica c so¬ 
ciale — non può pagare alle j 
«faide interne» della DC. i 

Enzo Lacaria ! 


BARI - Riunione straordinaria per Ìl maltempo 

Discussione in Consiglio regionale 
sui finanziamenti per le campagne 

L'esiguità delle disponibilità finanzinrie sottolineata dai consiglieri del PCI 
Dalla nostra redazione 1 dusponibilita d; 3 miliardi de! fondo 


HAItl, 31 

L'ammont'are dei danni con.seguenti alle 
avversità atmostericlie vurne valutato in 
via provvisoria in 2,»0 miliardi di ine per 
perdile della produzione agneoia, m .'a) 
miliardi per danni a strutture e inlra- 
strutture agricole, nonché .'lO miliardi 
Iter danni alle opere pubbliehe e privale. 

Que.slo ha affermalo stamattina ra.s.-;es- 
sore regionale all'Agncoliura Moni redi 
nella relazione svolta al Consiglio regio 
naie che si è riunito per una seduta .stra¬ 
ordinaria alla quale haitno assi.slilo dele 
gazioni contadine e dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni professionali di categoria. 

I raccolti più seriamente compromessi 
ri.sultano quelli del grano duro, dell'uva 
da vino e da tavola, dei frutteti e del 
tabacco; per cui sono da prevedersi dii 
ficoltà di commercializzazione per !a .sca¬ 
denti caratteristiche qualitative e caren¬ 
ze (juantitalive per alcuni comparti più 
significativi dell'agricoltura pugliese. « Si 
sta procedendo in modo accelerato — ha 
aiisicurato l’assessore — alla delimitazione 
delle zone agricole danneggiate (300 mila 
ettari) per la determinazione dell’entità 
dei danni subiti da parte dei produttori ». 

L’assessore ha quindi illustrato le ini¬ 
ziative prese in accordo con le organiz¬ 
zazioni professionali dei produttori jìer 
far fronte alia situazione. Fra queste c’è 
la decisione di anticiptrre ni produttori 
colpiti i contributi a favore dei coltiva¬ 
tori diretti non appena saranno emessi 
i decreti di delimitazione, attingendo alla 


disponibilità d; 3 miliardi de! fondo d; 
solidarietà regionale ancor prima die 
giungano le somme stanziate, nonché 
l’approvazione di un disegno di legge d. 
iniziativa regionale per modii.care od 
aggiornare la legge statale del fondo di 
solidarietà t3td). in funzione es,sen/ial 
mente deU’eliminazione dei tempi lungi): 
sinora regi.strati. 

Sulla nece.ssità deirurgenzu degli inter¬ 
venti 0 sulla insuflieienza dei mezzi Iman- 
zian noce-s-san siti da jiarte della Ucgione 
che del Governo si sono .softormati i 
eonsiglieri comunisti Leucci e Haimoiulo 

Altre nu.sure proposte dalla Giunta a’i 
Consiglio riguardano lo stanziamento di 
un miliardo di lire per opere di foresta¬ 
zione. .-Mtre somme si troveranno nel 
momento in cui, come hanno chiesto an¬ 
che i consiglieri comunisti, si procvderà 
alle variazioni di bilancio. 

C’è da aggiungere che la gravità delle 
conseguenze delle avveisilà atmosferiche 
all’economia agricola della Puglia saran¬ 
no illustrate al presidente del Consiglio 
Andrcotti in un incontro che avverrà nei 
pro.ssimi giorni. 

All’inizio della seduta il capogruppo co 
munista Paiiapietro ha richiamato l’al- 
tenzione del Consiglio regionale sulla mi¬ 
naccia che grava sempre più insistente 
sulla raffineria Stanic che i padroni 
pubblici c privati mirano a dequalificare 
riducendola a semplice deposito. Una de¬ 
legazione degli operai della Stanic si 
incontrerà domani mattina con la Giunta. 


—j I Dalla nostra redazione , 

C.UIldAHl. 31 I 
L’erlificùi delle suore' mcr- ; 
I cedarie di Barge» S. Kl;a. e-o 
I .slriiilo su area pubblica e con ' 
' ! femdi ivgionali pe r ^a.■^si.^tell j 
Il za ai baml)ini sul» iieinnali. i 
sta per essi-re cedute» iiiti':ii | 
I mente alla ammini str<i/.ione i 
I degli Uspedali Riuniti, i Itna- | 
1 li andranno destinali, secon- ' 
j do il piano dei imitabili di' di j 
ih . geivt'rno e di .s(»tt<»g(»veTn«». al I 
j « parcheggio » di cento an/.ia : 
d. 1 ni malati che n(»n |M»s-;on(» più I 


e' delle autorità religiose' più 
I .>e'nsihi!i. ma am ile (leU’asscs 
[ Mire ivgioiiale all.i Sanità e»n. 
j .Me'lis (DO. .Vonostante il rap 
, pie'Si'iitanti' de'li.i giunta re'gio 
, (i.iie si l'o-ìse allora pe'r.^on;il 
' melile' impi'gn.iio di inte‘r\e' 

! nu'e' presso il pre'fe'tto di l’a 
I glia ri iK'i' otteiU're la requi 
1 si/ieKie* de'lla parte* de'H’ediri 
I l'io da ee'de'i't' alla se-uola me' 
i dia s|>e'nnu'nlale. nulla di mie» 

I \(> SI (' \e‘rificato. Ora si vie 
j Ile a sapere che' il dc HinR- 
; e-lii. pie'side'iltc dt'l consiglio 
! di .immiiiistrazioiie' de'gli O.sir' 


i's-^cre e»spitati. pi'r assolut.i i Hiuniti. ha |R»i'tale) 


i maiuanza <ii spa/ie». nel vec- I 
i cliio e' catlcnte nl».^<K•«»mio S. | 
1 (ìiovanni di Die». i 

I (Questa de'cisionc ha giunta | 
mente' M»llevate» la unanime' ' 

; protesta della |K»i»<»la/i(»ne di ; 
i Re»rge» S. Elia, riunita e»ggi iii'l | 
i citK'ina parroecbiale |K'r sol | 
{ Iccitaiv alle autorità regio | 
J nuli 1 ' comunali il maiite'iii ' 
! mcitt(» eleir impegni» seee»n(l(» I 
! cui una parte dell’ t'dificie» ; 
(18 aule, più palestra, ri'fel ! 
torio e .servizi) va ceduta al 
I la .scui»la media spe'rimental»'. I 
! Una tale decisleKie era tit'l i 
I resto contenuta in un e»(lg. ap- ' 
j provato al termini' di ima i 
precedente as.semblea pubbli | 
j ca. che trovò l’ade.sione non ! 
I .solo dei rappre.sentanti del | 
I PCI compagni Fiaiu-esco Ma- 1 
I cis cd Emanuele Sauna, delle i 
: forze democratiche e delle or- , 
' ganizzazioni sindacali, del sin- i 
1 daco compagno Ferrara (PSI) 


! compimento raffaro iR'f tra 
I .sform.ii'c l'inte'i'o edil'icie» di 
I .S. Elia in lina corsia osiie 
I (l.tliera. prt'vio e'.sl)(>r.so di 72 
i milioni l'anno, 
i 11 compagno l’lissi> U^ai. 
j presidenti' di'lla commissione' 
I Sanità i' Pubblic.i Islriiziont' 
I di'l Consiglio l'e'gionalt'. t' il 
' <-onsigli('i'i' l'omimali' comp.i 
I gno Emanuele' Sauna. re'.si«)n 
• sahile della C()mmi.ssie>iu' sa- 
! mtà e servizi sueiali della Ee 
, ilerazione c<»munista di Ca 
I gliari. hanno sostenuto davan- 
! ti alla iR»{M»la/.ione di Borgo 
' S. Elia che il nostre» partito 
i si batte ad (»gni livello (vr 
! (le.stinare parte dell’ edificio 
! alla scuola media sperimen- 
I tale. «Questa ììattanUa -- ha 
1 detto il compagiu» .Sauna — 
j c tanta più giusta in quanta 
i ragazzi di .S. FAia non po¬ 
trebbero altrimenti jreqnen 
tare i cor.si di scuola media. 


Inoltre bisogna tener conto | 
I che il complesso edilizio in j 
questione è sorto su suola pub- } 
1 btiro regalato (die religiose, j 
i cali un fiiiaiiziamenta regia j 
* Itale di ISO milioni, e con una ■, 
' dispasiziane di legge prcci.su; j 
j per renti anni dere c.s.sere i 
1 ntilizzuto gel settare delVas- \ 
j .àsteiiza, senza fini spenda | 
j tiri v. 

Chi ha richiesto la requi 
I sizione al prefetti» [vr molivi 
.sociali, non jK'r la scuola ma 
l)e'r rospedale * incivile * or 
gani/./ato dal Riroeehi? Forse 
gli stessi uomini di (|U»'I par | 
tito ilie l'e'ca tutta intera la | 
I iv.s|xiiisal)ilità della disa.-.lr») 1 
I s;i t' allucinanti' condizione | 
I igienico sanitaria del ca|)oluo i 
g<» .•^ardo. c dei grossi intrai 
lazzi realizzati airomhra di'l 
miovo os|M'dah‘ ci\ile in co 
struzione <»rmaì da un quarto 
I di .scce»l(»‘ Come' lia ricordate» 

I il compagne» Usili, una mo/.ie» 
j nc ceiiminista che denunciava 
j (|iK'ste> «e siiorce» affare s|»e'cn 
latiie»» (.se)no pare»le del par 
re>ce> ili S. Elia. de»n Vaste» f’a 
radisi) è stata res|)inta dalla 
maggieiranza democristiana e 
di centro sinistra della .-Vssem 
hlea regionale. 

l.a i)o|)o!azione di S. Elia è 
completamente d'aec(»i'do sul 
la linea enunciata dal PCI c 
dalle organizzazioni deme>cra 
tichc, ce»mprese quelle religio 
.se. Insomma. « i mercanti 
vanno .scacciati dal tempio». 


Dal nostro corrispondente ! Dalla nostra redazione 


Grande sciopero a sosfegno della lotta degli operai del gruppo « Andreae » 

SI È FERMATOÌERI TUTTO IL POLLINO 

Oltre 10.000 persone hanno manifestato compatte per le vìe dì Castrovìllarì - La presenza dei Comuni della zona > Chiesta la 
conferma dei livelli occupazionali previsti in Calabria dal piano tessile - Va respinta l'ipotesi di licenziamento per 258 operai 


Oggi a Matera 
la festa 
provinciale 
dell’Unità 


I MATERA. 31 

Si apre domani a Matera, nel- ! 
l'ormai tradizionale area del quar- | 
fiere Platani, il festival provincia- | 
le de * l’Unità >. L'appuntamcnlo, , 
aiteso con vivo interesse dai la¬ 
voratori c dalla popolazione anche ! 
grazie al lorle successo registralo { 
negli anni scorsi, presenta que- ' 
sfanno particolari molivi di al- i 
I trazione. j 

Sono previsti ben quattro dibat- | 
tifi: « il ruolo e il contributo del¬ 
la gioventù nell'Italia che cam- 1 
bia • vi parteciperanno le organiz- [ 
zazioni giovanili democratiche; il | 
ei Mezzogiorno e la politica di ri- | 
i lancio dell'economia nazionale >, in- ! 
I terverranno il compagno senatore | 

[ Pietro Valenza, Giovanni Russo del i 
■ Corriere della Sera *. Leonardo | 
Sacco, direttore della rivista ■ Ba- 
silicata >, Michele Cascino, consi- | 
I gliere regionale del PSI e Vincenzo i 
I Viti, democristiano, assessore re- I 
, gionale al Lavoro; ■ il PCI e { 
I l'Europa ■ con la partecipazione ! 

di un compagno della sezione este- j 
I ri della direzione del partito; , per ; 
I una maternità libera c consape- 
i vote , con l'intervento della com- | 
I pagna Mariella Abrugialo. 1 

A queste iniziative più squisita¬ 
mente politiche si aggiungono una 
serie di mostre assai ricche, l'at¬ 
tesa rappresentazione sulla vita di 
I Rocco Scoteilaro da spetlacolo del i 
balletto lolklorislico polacco * I I 
mortales >, fattività di animazione . 
per i bambini, gare sportive. 



! sulla verlonzti Andreae pro- 
ì mosso dalla amministrazio- 
; ne comunale di sinistra del 
I grosso centro del Pollino. • 
j La dimostrazione si è avu- ■ 
! ta questa mattina ancora una i 
volta a Castrovillari. dove. ! 
I in concomitanza con lo scio- 
f pero generale che ha para’.iz- 
; zoto qualsuas: attività in tut- 
j ti i comuni (una trentina) 

; del comprcasorio. si sono 
. raccolte circa 10 mila perso- I 
i ne ed hanno manife.stato or- j 
I dinatnmente la loro .solida- I 
I rietà agli operai deH’Andreae j 
I Che io sciopero generale 
i fosse riu-scito ovunque .si è i 
1 capito subito que.sta mattina 1 
I verso le 9 dando un colpo t 
^d’Q^hio alla piazza Munici- i 

Hi r!nQt mvillfirì * 


S. GIOVANNI IN FIORE • Irrisolia la crisi 

Fallito il connubio DC-PSDI: 
urgente una Giunta unitaria 


I Nostro servizio castrovillari. 31 (azi 

I 1018 lavoratori lessili delle fabbriche Andreae di Castrovillari, che da oltre un mese occu- .sjx) 
pano i tre stabilimenti di Carfimarata (Inteca, Andreae Calabria e Dana Maglie) per respin- , t><'c 
1 9®fe la minaccia di massicci licenziamenti non sono soli. Alla loro lolla si è saldala quella i 

I dell intera |M)|)oInz.ione del vasto Ceimprcnsorio del P<»lliiu». Si è creato in.soinma completa- | i, 

j mente intorno agli (»|)erai dcir.Andreae (|ueirain|)io movimento di < lavoratori occupati c disoc- ! ' 

■ cupati. di forze .sociali pnHhitlive, forze politiche democratiche ed assemblee elettive » aaspi- I 

! «Ito otto giorni fa a Castro- I t<»br 

. vinari durante il convegno I '— --—.. . I bila 


! L’.\()U1I.A. .31 

j l.a .NÌiiia/it»iit' al Uomiiiii' di' 

I 1.’.Veglila ■'i è ulleTiniimiui' 
[ aggra\ata. Sai iiiaim [Riliii 
I CI» .SI a■»^i^tl' ad un iiiduhhio 

I arrt'tranu’nto de'lla DU chi- 
I si esprimi' lu'l rifiliti» di una 
j analisi pre»fon'la dellt' cause 
dei gravi piuhlemi e dei gua- 
j sii esistenti nella ;immini>tra- 
/ione de L’-Vigiila »' negli e»r 
galli sul) eomunali e eoi ri 
eor.so a ^ti'i’ili .ip|H'lli alla 
buona \'o!<»nlà dei eompoiu'nti 
I la (liiiMla ('omiin.de. 

I La DU. in consegueii/a, non 
I intende impegnarsi alla rieer 
I ca di ima via ceTta. senza 
j contraddizioni, con il eoiiivo! 

I gimeiito di tutte le forze de 
I niOL'ialielle per determinali' 
un impegno leeezionale di vo¬ 
lontà. indispensabile a stipe 
rare gli oslai'oli nasei'iiti dal 
la ('ontraddi/ione |H)litie,( in 
sita ni'lla eomposiz.ione stes 
sa della giunta in carità. 

Di fronte alla difficile si 
tuaz.ione de-i rap|)i»rli tra ta 
Giunta comunale e la Regio 
ne. la Provincia, gli altri en 
ti locali e le slmttiire pn» 
diittive: (li fronte alla parali¬ 
si del Comune in ordine, non 
agli iitvestimenti e alla (ito 
mozione, ma alle elementari 
manutenzioni ordinarie (scuo¬ 
la. asili, edifici comunali, 
strade ecc ): di fronte alla 
assoluta incapacità di preve¬ 
dere o reprimere rabiisivismo 
j edilizio e di affrontare le os 
servazioni al Piano regolatore 
generale ebe ne impediscono 
da un anno rcntrata in vigo¬ 
re: di fronte alla manifesta 
difficoltà di sviln])i)are una 
|K)litica (Ielle entrate (l.W'IM, 

I evasioni per racqua e i rifiu- 
I li urbani, finanziaii'enti .sta- 
[ tali e regionali): di fronte 
j a tutto ciò la DU continua 
a insistere neirassnrda indi- 
.siwnibilità alla simultanea 
pr('senza in Giunta dei co 
miini.sti e dei denKKTistiani. 

1 Da qui la paralisi del Uomu- 
ne. con la mancata ristruttu¬ 
razione dei suoi servizi, con 
l’accantonamento della ricom- 
IRisizione degli organi diretti¬ 
vi degli enti sub comunali 


A Nardo in provincia di Lecce 


Operaie da 4 oiesi senza paga 
Cancelli presidiati alla FIBI 


Una recente manifestazione delle operale del gruppo Andreae 

CROTONE • Passo ufficiale della Regione 

Il « Val di Reto » invitato 
ad adeguare i suoi prezzi 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 31 

I cancelli dclut FIBI di Nar¬ 
do. un grosso centro agricolo- 
commercialc a venti chilome¬ 
tri da Lecce, sono da ieri 
presidiati dalle maestranze. 
Le circa duecento dipendenti 
hanno deciso di occupare gli 
stabilimenti a c.ausa della 
gra\iS3ima situazione che si 
protrae ormai da diverso tem¬ 
po: da quattro mesi non per¬ 
cepiscono salario; il posto di 
lavoro è seriamente minac¬ 
ciato. I proprietari della 
FIBI. una azienda tessile del 
settore abbigliamento, hanno 
deciso di sospendere da quin¬ 
dici giorni la produzione, ad- 
ducendo a pretesto il grave 
deficit di gestione e la man¬ 
canza di commesse. 

In precedenza. le duecento 
confezioniste avevano effet¬ 
tuato altri tre giorni di lotta, 
e negli ultimi quattro mesi 
diverse ore di sciopiero arti¬ 
colato. 

L’occupazione degli stabili- 
menti ha creato all'intemo 
4^11a fabbrica un clima di for¬ 
tissima tensione. Le operaie 
sono decise a portare la lot¬ 
ta su di un terreno più avan- 
mto — il presidio dei can¬ 


celli è solo l’inizio d: questa j 
lotta — sino a (lu.indo non 
avranno garantiti il posto di | 
lavoro e il s.iIario. E’ eviden- i 
te che l’apertura di questa j 
nuova vertenza mette in r:- i 
salto la grave condizione oc- j 
cupuzionale nella provincia j 
di Lecce da FIBI è dopo la 1 
«Harrys moda.'_ ia più gras.«a ! 
fabbrica dei Sàlento che oc¬ 
cupa m.vn(xlopera esclusiva¬ 
mente femminile» e ripropo 
ne in tutta la sua drammati¬ 
cità la profonda cri.si di tante ! 
piccole e medie industrie .s,»- j 
leni ine. | 

La vertenza FIBI assume 
perciò un carattere provin¬ 
ciale. ed è a questo livello i 
che occorre affrontarla e ri¬ 
solverla. Nel convegno eco- j 
nomìco provinciale, che s; j 
tenne aU'università di Lecce j 
nel mese di aprile, furono am¬ 
piamente e.-^minate le diffi- I 
colta in cui versano moUis ì 
sime industrie salentine. ; 

Intanto, per un esame del¬ 
la situazione creatasi all’in- 
temo dcirindustria, neretina, 

1 consiglieri comunali del 
PCI e del PSI hanno chie¬ 
sto la convocazione del con¬ 
siglio comunale di Nardò, 
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; sui mercato nell'arco di q’ue- ì 
j sto periodo .saranno tenute j 
I ;n considerazione ai fini del- 1 


Y pa^ di Castrovillari. luogo ] 
i che i sindacati avevano scoi- 
j to per il concentramento. Mi- 
} gliaia di operai, .studenti. 

I braccianti erano già li in at- ( 
! te.sa tra una selva di bandie- j 
j re. d; .striscioni c di car- j 
' telli. L’atmasfera si è ri.-^cal- ' 
data e una forte tcn.sione po- j 
j litica ed ideal? si è creata ' 
j oumentando man mano che | 
; uno speaker onnunciava i'ar- i 
I rivo deìle delegazioni — ope- I 
j rai ENEL di Rossano. con.si- • 
i gli di f.abbrica delia Pertu- I 
. sola e della Montecatini di 
Crotone, ’oraccianti forestali 
di Lungro. ecc. — e le ode 
sioni «Ilo sciopero generale ; 
e alla manifestazione delle j 
vane categorie stviaii l 

-Alle 10 un corteo immenso j 
— con alia testa i gonfa- i 
, Ioni di C.i.strovinar; e de j 
j gii altri comuni della zona I 
1 de! Pollino, .seguiti dai sin- i 
i daci di Lungo, compagno ) 
i lannuzzi. di Fra.scineto. com- j 
( •p.igno Pirrone, di Aliomon- t 
I te. on. Bellu.scio. di Ca.«tro- ! 

vinari, compagno GrL'Olia e | 
! di decine di altri ammini- 
! stratori e consiglieri comur.a- ! 
: li — si è mo.sso d.a piazza ! 


j COSE.NZA. 31 

Da alcuni giorni Tammini- 
I strazione DC P.SDI di San Giu 
1 vanni in Fiore, uno dei più 
* imjwrtanti centri della proviti 
! eia di Cu-'-enza, è furnìalmcnte 
! in crisi. Si .suno già dime.ssi 
i! sindaco dc e gli assessori, 
E' jH'rò da oltre un anno, in 
I jiratica dalia sua na-cita. che 
! l’amministrazione attualmente 
j dimissionaria ('• n crisi. In più 
! d; un anno, infatl;, il Consigiio 
I conili lale si (' riunito rarissirne 
I \olle. mentre nessun problema, 
j nemmeno il più .semjtlice (d 
' elementare c stato avvi.tto a 
j .'oluzione. 

1 Con le clezio.ii de! 20 giugno 
di (piest'an.io la ( risi al lomii 


ne di San Giovaa.-i; in Fiore si 
è acuita ancora di più. fino a 
diventare inso.stcnibile. t»»me 


vanni in Fioro un'amministra¬ 
zione comunale dinamica, com- 
|)ctcntc. .scria, clic sia il frut¬ 
to — come peraltro suggeri.sce 
il nostro (xirtito — di una 
larga intc.sa tra tutte le forze 
jiolitiche demtxiratic’lie. 

In questa direzione si nino 
vivio anche le organizzazioni 
sindacali della CGILCISL e 
UIL di San Giovanni in Fio¬ 
ri- che. come inform:i un co 
mnnicato d :»{)0 avere esamina 
u» e dibattuto ila situazione di 
crisi c’ne attanaglia da circa 
un .anno Tamministrazione co 
rniinale. sfociata nelle dimis 
.s i.ai del sindaco e della giun¬ 
ta » e pre.so atto che la para¬ 
lisi amministrativa « ha p<ir- 
lato il ««mine aU'isoIamento 
totale da! resto deila regio 


j dimnstr.ino ora le dimissio;ii j ne ». auspicano che 


del sindaco i- dtlia giunta, a 
laii-a dei p^xicros^» reciqK'.-o 
d-?I nostro p.an.to che c diven 
tato nuovamenU’ ;1 primo par¬ 
tito. conqui.scindo la maggio 
ran7.a relativ.i. 

Dop.» rinfelice parent-.-'i del 
la giunta DC PSDI .si pone ora 
Te-igenza di dare a San Gio- 


j \cnga risolta s nel più breve ' 
. tempo poss.bi'.e » c che si ar- j 
! rivi alla formazione di iin'am- 
•: ministrazione democratica e J 
; jx»;K»!are. la quale dia priorità . 
I alla .soluzione de; numerosi j 
j problemi di San Giovanni in j 
Fiore, primo fra tutti quello l 
i de!roccui»azione. 


I (azienda miinieipalizzata tra- 1 
■sjjorti, lucro industriale. Eca, 

( ('Cc.), con le .strultiire scola- 
I stiebo in crisi alla vigilia del- 
! la riapertura delle .scuole e 
I con la scadenza del 31 ot- 
I tobre per l’apjjrovazione del 
■j bilancio 1977 in tenijx» utile 
I jier rendere po.ssibili le an- 
t tieipazioni di te.soreria senza 
j le (piali il Comune verrebbe 
; strangolalo finanziariamente. 

! I comunisti aquilani, riha 
[ dendo la loro ferma volontà 
i di mantenimento dciraci’or- 
j do programmalieo .sottoscrit- 
j to. pongono jiertanto all'nt- 
tenzione delle altre forze [io 
litiche e dei lavoratori Tesi 
j genza di ima res|)on.sabilc 
• chiarezza, pronti, senza at¬ 
tribuirsi virtù taumaturgiche, 
ad assumere fino in fondo J 
le proprie responsabilità. I 
I comunisti aquilani pt'rse- i 
i cereranno ijerciò nella ricer- i 
j ca della promozione di tutte i 
j quelle occasioni atte a dc- | 
terminare nella DC il supera | 
I mento dell'alibi delle preclu- 
• sioni aprioristiclie. senza jie- 
I rn clic ( iò venga minima- 
! mente a ritardare la lirgen 
! le a>>iinzÌHne di una nuova 
j resJX»n^abilità di governo d(! 

! Comune che è del l'oggi e che 
j riguarda il raji.do superamen¬ 
to del presente st.ito di disa¬ 
gio. Ditcr-^amente. e cioè nel 
la persistenza di sostanziali 
paralisi e immobilismi più o 
f meno mascherati da eventua- 
j li oiK-razioni di ripristino o 
• di riadattamento, i comuni.>ti 
' non potranno esprimere al- 
j tra disponibilità .se non quel- { 


I CAT.WZAILO. 31 

, Si ("' concluso alle due di 
I (pit'sla mattina, co.) le dimis- 
; s.oni (li'irassessore sociaUie- 
i mocratico. un Cotisiglio co 
! immale clic, un ecc, avrebbe 
(lowito (liscili.■!’(' (proprio nel 
clima (li vi'i’ilica e di adegua¬ 
mento del patto programmati- 
co. che (la (pialelu' .setliniann 
! sta impegnando a livello prò 
j VMU’i;ile le forze democrati¬ 
che (leirinlt'sa) le cause dt'lla 
mancata cosliluziotie di par¬ 
te (’ivile del Comune, per de¬ 
corso (lei termini fissali dal¬ 
la leg.ge. in un pnR’esso. L' 
azione giudiziaria ha al suo 
centri» un episiKlio di malco 
stume amministrativo nel 
(|uaU' assieme ad un allx'rga 
loie, è stato coinvolto anche 
un e\ ass('.ssor(' scK'ialisfci 
1 (Iella V('cchia giunta di centro 
j sini.stra 

I fatti si riferi.scono ad un;i 
I inchiesta (’ondotla dalla Com- 
) missione consiliari' assistenza. 

presiedut;! dalla compagna 
I^aparo. Gli atti deirincliie 
sta furono poi trasmessi al 
la magistratura, la quale ac¬ 
certò file il Comune iiveva 
sljorsiito un milione al mese 
ix*r alcune famiglie sfrattate 
le quali invece di es.sere ospi 
tate neH'iilIx'i’go del Manna¬ 
rino. cosi come risultava da 
gli atti del Comune, vennero 
alloggiate in baracche di for- 
tiina. 

II Consiglio comunale a 
vit'bbe dovuto essere, cosi 
come ha .sottolineato il com 
pagno Garofalo a nome del 
PCI intervi'iiendo nella di 
sciissioni'. un momento eiii.'i 
rificatoi’e e aiittxritico: in¬ 
fatti fra furberie e fughi' del 
l;i DC in primo luogo, ma an¬ 
che del P.Sl. (nonosla.ite il 
parere eontnii’io delle altre 
forze di'U'intesa e di'l PCD 
il Comuni' non .solo aveva fi 
nilo |X'r ix'i’dere la possibili¬ 
tà di tutelare i propri iute 

I ri'ssj davanti al tribunale, ma 
anche l’oceasione di riaffer¬ 
mare un principio di moralità, 
))ropri(> mentre altri episodi 
di malcostume (variante al 
piano regolatore. .'X.M.VO che 
coinvolgono ixT.sonaggi demo- 
erisliani. .sono al vaglio del¬ 
la magistratura. 

Invece, la .serata di ieri 
(' stata caratterizzata negali 
vamente dall’assenza daH'au 
la del consiglio del gruppo del 
P.SI e dalla fuga dall'nuin 
ste.ssa dei con.siglieri DC. 

I comuni.sti. prima per Ixic 
ca del compagno .Alberti e 
ix)i in un comunicalo stampa, 
iianno definito que.sto com 
jxìrtamento « indicativo di co 
ine certe forze legate ad un 
certo modo di governare e 
di gestire il [xitere. concepi¬ 
scano Tinlesa. nata, invece, 
per ixnlarc avanti un’azione 
|x»si(iva di rinnovamento e di 
moralizzazione della vita co 
munale ». 

.Ma elle ci sia bisogno di 
lina profonda .stolta c di un 
adeguamento puntuale del 
patto programmatico, per bat 
tere atteggiamenti arrogan 
ti e jxi.sizioni di potere, è 
-Stato riaffermalo anche dui 
P.SDf e PRI. 

Da parte sili il PCI. dopo 
I aver chie.sto che al più pre 
' sto si riunisca il Con.siglio co 
1 munale. in un comunicato e 
messo albi fine della discus 
sione. ha sostenuto la ne 
cessità elle - ia verifica .su! 
l'attività .stolta in questi me 
s; d'intesa p(*litica delle for 
ze demtxratiehe. sollixitata r 
toiuta d.ii comunisti, tenuto 
conto dei fatti verificatisi in 
questi giorni die so.no a con 
ferma (lel!;i incapacità doli' 
attu.ile Giunta, va portata 
avanti onde assicurare, .senza 
distinzioni di ruoli preco.stitui 
i ti. una più ampia partecipa 
z.oiie dei comunisti alla dire 
zione deir.Amministrazionc eit- 
, ladina », 

i Nessuna ricostruzione del 


la alla organizzazione di^ una J l'amministrazione 


ta.sta azione rii presa di co- 
.scienza popolare contro i re¬ 
sponsabili di tali dannose c- 
ventualità. 

Ermanno Arduini 


I .sibiic —- sostiene infine il 
j PCI - al di fuori del cor- 
( ritto e costante funzionamen- 
■ to del Consiglio comunale*. 

Nuccio Marullo 


I>.i Regione ba formaìmen- ! la determinazione del prezzo i Municipi e dopo òveré at¬ 
te invitato il con.servifici(5 ' per i! re.stante periodo della i ìravérsato le arterie prinV- 
« Val d. Ne;o » di Crotone gc- i camp.igna del pomodoro. paq delia città è tornato al 


.stilo dairovs ad adeguare 
: prezzi dei pomodoro all'an- 
d.smcri'o de'» mercato locale. 
L'invito, che è .stato rivolto 
daH'assessore aH'agricoUur.v 
Pujia neH'incctitro di ieri, 
pre.sso i'asiessorato medos; 
mo. tra i rappresentanti dei 
coltivatori, le organiz-zazion: 
sitidarali Cgil Cisl e Uil e i 
funzicoar: dcli'Eeuc di svi¬ 
luppo agricolo, sarà .sottopo¬ 
sto alPesanie del Consiglio di 
ainmini-strazione del conser¬ 
vificio che si riunirà nel cor¬ 
so delia settimana. 

L'adeguamento richiesto. 


[ Si attendo, dunque, ora di . 
1 conoscere ìe d<?ci.sion: del ■ 
j consiglio di ammini.strazio- ! 
1 ne del ccnscrvifirio. ma è da j 
1 presumere che es.so non po- ; 
; tra non raccogliere l'autore- J 
i vole invito a fraiteggiare la i 
, concorrenza deirindu-stria pri- ! 
vaia, anche perchè, appunto 
in virtù di questa concorreci- 
za. è già s.iltato il piano d: 
lavorazione programmato dal¬ 
ia direzione aziendale del i 
«Val di Noto ». j 

Dei 120 mila quintali d; | 
pomodoro, infatti, che Io sta- | 


conseguente all’incetta qui ' bihmento aveva rissato per la j 
operata da alcune industrie j lavorazione dell annata, sol- j 


consers’iero napoletane che j 
pagano con 15^20 lire in più » 
a chilog.'’ammo. dovrebbe por¬ 
tare il prezzo medio a 78 
lire, ccxitro le 63 attualmente 1 
corrisposte ai produttori e ! 
verrebbe praticato per la du¬ 
rata di 20 giorni (presumi¬ 
bilmente dal 1 al 20 settem¬ 
bre). Le eventuali oscillazio¬ 
ni che si dovessero verificare ‘ 


tanto 30 mila, a quanto ri- 
•sulta. sono stati finora lavo¬ 
rati. e ncn sembra possibile 
che nel restante periodo del¬ 
l'annata possa a frinire la dif¬ 
ferenza, se si tiene conto an¬ 
che che gran parte della pro- 
duzir.ne locale è già stata 
dirottata verso il Napoletano. 


! punto di partenza dove la j 
i manife.st.Tzione si è conrlu.'a i 
i <'on :I comizio del sindacati. } 
Hanno parl.ato il comoagno : 

! Ronavies. segretario della lo- ! ' 
' cale Camera del Lavoro. Ma- 
[ rio Crementi. delia segrete- ' 

j ria nazionale tessili-CISL. | 

Entrambi i sindacalisti han- ' 
no ribadito i concetti pasti 
a base della odierna giorna¬ 
ta di lotta dalla federazione 
provinciale e regionaie delia 
CGIL, CISL c UIL e in parti- 
I colare hanno chiesto il ri- 
I getto della iootes: di Ilcen- 
i /lamento del 2ó8 operai, con¬ 
seguente al piano di risimi- ' 
turazionc prospettato d.il j 
grupoo Andreae con il p.as- 
saggìo deirinteca e dell’.An- 
dreae Calabria alla Montedi- 
son, la conferma de; livelli i 
(xxupazionali previsti in Ca¬ 
labria dal piano tessile n. I 
1 e la verifica degli invesfi- • 
menti orevistl dal piano tes- I 

! sile n. 2. I 


DlilDier 


Un oscurantista sopravvissuto 


m. I. t. ‘ Olofem» Carpino 


•Vt’I quadra deìle inizia 
tire collegate alle fe.-Ae del 
rUnità particolare riliera 
barino avuto le conferenze 
tenute in da crsi centri del 
le province di Sassari e 
Surtro dall'ei ab.ate di e S. 
Paolo fuori le mura » di 
Roma, l)om Franzoni, sul 
tema: r Movimento catto 
Ileo e movimento operaio 
in Italia ». 

L'argomento, che ben .'i 
collega al respiro plurali 
.-ticn assunto dalle iniziati 
ve organizzate intorno al 
nostro giornale, ha .suscita 
to molto interes.se tra le po 
polazioni. In molte occasioni 
la discus.sione introdotta da 
Dom Franzoni con una 
breve relazione, è andata 


ben oltre i limiti di temici 
previsti nei programmi, di 
mo.strando quanto sia sen 
tila l'esigenza di interpreta 
zione del cn.stianesimo al 
tenta alle .sofferenze degl’ 
sfruttati e legata alle for 
ze che si propongono una 
generale trasformazione 
dell'attuale .società. 

Ad Alghero come a Ma 
corner, a Sini.scola come a 
Villagrande, giovani e me 
no giovani, .studenti, don 
iiC. pastori, contadini, ope 
rai. in.segnanti. hanno su 
questi temi sviluppato una 
discussione appassionata c 
vivace. 

Son manca mai, natural¬ 
mente. chi non capisce 
niente. Il record in queste 


circostanze lo conquista il 
consigliere comunale demo¬ 
cristiano di Alghero. Raf 
facle Cotogno, che non è 
riuscito ad evitare una 
brutta figura presentando 
una interrogazione al sin¬ 
daco tendente a far revo¬ 
care la concessione della 
.Sala comunale per la con 
ferenza. Sei suo documen 
to. che (^ un raro esempio 
di ignoranza e oscuranti 
smo. il Cotogno dichiara 
di .mentir.';! « profondamen¬ 
te offeso come cittadino e 
come credente per il fatto 
che in un'aula pubblica si 
tenga una conferenza cer¬ 
tamente non in linea con 
la dottrina cattolica >. 

L'incauta mos.sa del con¬ 


sigliere comunale dcm>tcri 
stiano, che squalifica il 
suo autore ed offende la 
virile città di Alghero, è 
stata fortunatamente igiio 
rata dalla Giunta comuna¬ 
le a maggioranza dem'Kri- 
stiana. Gli amministratori, 
a differenza del Catogno, 
.si sono accorti che sono 
jros.sati oltre 400 anni dal 
periodo nel quale Alghero 
era feudo del cattolicissimo 
re .spagnolo Carlo V impe¬ 
gnato nelle guerre religio¬ 
se. e che ormai essa fa par¬ 
te integrante della Repub¬ 
blica italiana che garanti- 
sce tra l’altro piena egua¬ 
glianza alle diver.se fedi 
religiose. 




























